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À Teheran la vita riprende 



TEHERAN — La vita sta riprtndando a 
Teheran, dopo I drammatici avvanlmanti dal 
giorni scorsi a la vittoria delle forze della 
rivoluzione. L'ayatollah Khomelnl, « lea¬ 
der » dall'opposizione religiosa, ha invi¬ 
tato tutti I lavoratori 1 a sospendere gli 
scioperi e ad avviare l'opera di ■ norma¬ 
lizzazione e di risanamento del paese. Il 


governo presieduto da Bazargan ha nomi¬ 
nato I nuovi capi dell'aviazione e della po¬ 
lizia. Ieri, Intanto, 800 cittadini america¬ 
ni hanno lasciato l'Iran con due aerei 
delta Pan-Am: l'operazione si è svolta 
sotto la protezione della nuova milizia. 

IN ULTIMA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Allarme e profonda preoccupazione per i drammatici sviluppi nel Sud Est asiatico 


Attacco cinese alle frontiere del Vietnam 


Appello di Hanoi al Consiglio di sicurezza dell’ONU 

Duri combattimenti - Truppe corazzate cinesi sono penetrate per dieci chilometri - Hanoi chiede ai paesi amici di esigere da Pechino la cessazione di ogni atto di guerra - Il governo cinese 
sostiene di avere effettuato un « contrattacco », si dice disposto a negoziati e afferma che le sue truppe si limiteranno «alla difesa dei confini della patria» ~ L'offensiva condotta da 20 divisioni? 


HONG KONG - Dall’alba di 
ieri, un attacco cinese è in 
atto lungo tutta la frontiera 
con il Vietnam. Numerose di¬ 
visioni cinesi, appoggiate da 
carri armati, dall'artiglieria 
pesante e dall’aviazione, sono 
impegnate in un attacco di 
grande portata su un fronte 
di circa 1200 chilometri i cui 
obiettivi non sono ancora del 
tutto chiari. Hanoi nell'annuo 
dare l’invasione cinese si è 
rivolta al Consiglio di sicurez¬ 
za dell'ONU per informarlo 
degli € atti di guerra e di ag¬ 
gressione della Cina » e chie¬ 
dergli di fare il necessario 
« per obbligare la Cina a por¬ 
re fine alla sua aggressione 
e ritirare le sue truppe dal 
Vietnam ». Allo stesso tempo 
il governo vietnamita chiama 
« il popolo a tenersi pronto a 
combattere » e rivolge « un ur¬ 
gente appello all’Unione Sovie¬ 
tica, ai Paesi socialisti fra¬ 
telli. ai Paesi che hanno con¬ 
quistato l'indipendenza nazio¬ 
nale a lutti i Paesi non alli¬ 
neati . ai Paesi amici, a tutti 
i partiti comunisti e dei lavo¬ 
ratori. a tutti i popoli pro¬ 
gressisti del mondo, affinchè 
rafforzino la solidarietà con il 
Vietnam, appoggino e difen¬ 
dano il Vietnam, esigano dai 
dirigenti di Pechino che pon¬ 
gano fine immediatamente al¬ 
la guerra di aggressione con¬ 
tro il Vietnam, e ritirino tut¬ 
te le truppe dal territorio viet¬ 
namita ». 

Quando già l’attacco era sta¬ 
to sferrato e le truppe cinesi 
stavano penetrando in territo¬ 
rio vietnamita per diversi chi¬ 
lometri anche Pechino dava 
il grave annuncio che < le 
truppe di frontiera cinesi so¬ 
no state costrette a passare 
al contrattacco per respingere 
le incursioni armate del Viet¬ 
nam » e facendo appello alle 
autorità vietnamite € affinché 
si fermino sull'orlo del preci¬ 
pizio ». La dichiarazione dira¬ 
mata da Pechino sastiene che 
Hanoi ha condotto « incessan¬ 
ti provocazioni armate ed at¬ 
tività ostili » e rileva che « se 
questi atti di aggressione do¬ 
vessero continuare senza al¬ 
cuna reazione, indubbiamente 
la pace c la sicurezza del¬ 
l'Asia sud orientale c persino 
quelle dell'intera Asia sareb¬ 
bero messe in pericolo ». 

Il documento diramato a tar¬ 
da notte sostiene che la Cina 
« non vuole un solo millimetro 
del territorio vietnamita... ma 
un confine pacifico e stabile * 
e afferma che « dopo aver 
contrattaccato gli aggressori 
vietnamiti, come meritano » le 
truppe di frontiera cinesi si 
terranno rigorosamente entro 
i confini del loro paese. Il go¬ 
verno cinese chiede che il 
Vietnam * cessi immediata¬ 
mente tutte le incursioni e ri¬ 
tiri il suo personale dal terri¬ 
torio cinese illcoalmente oc 
capato » e aggiunge che * pro¬ 
pone nuovamente che le due 
parti tengano al più presto 
negoziati in qualsiasi sede 
scelta di comune accordo, fra 
rappresentanti di rango ap 
propriato ». 

Ma l'azione intrapresa dai 
cinesi, secondo le notizie prò 
venienti da Hanoi, ha tutti i 
crismi di una operazione < su 
larga scala * e destinata ad 
avere conseguenze estrema 
mente pericolose. Radio Ha¬ 
noi ha affermato che l’attac 
co è stato preceduto da un 
violento sbarramento di arti 
glieria a lunga gittata che ha 
investito le provincie di Liane 
Son. Lai Chau. Hoang Uen 
Son e Quang Ninh e che le 
forze cinesi sono penetrate iti 
territorio vietnamita peT di¬ 
verse miglia distruggendo po 
sti di guardia, centrali elet 
triche. villaggi e rattorie. e 
compiendo « numerose atroci 
là » contro le popolazioni viet¬ 
namite di frontiera. 

La penetrazione più profon 
da è avvenuta nella provio 
eia di Lane Scn. nel Vietnam 
nord orientale. Qui le truppe 
cinesi starebbero avanzando 
verso il capoluoeo della prò 
vincia clic dista una ventina di 
clvlomctri dalla frontiera. Dn 
ri* 'mi comhattimenti tutta 

(Segue in penultima) 


Uscire da una crisi 
densa di pericoli 


La questione al centro della crisi di governo 

Schieramenti e contenuti 


Sono queste ore dram¬ 
matiche e molto amare. 
Il gravissimo attacco ci¬ 
nese che ha investito tut¬ 
to Varco della frontiera 
vietnamita segue di po 
chi giorni il passo com¬ 
piuto da Hanoi all’ONU 
per chiedere l'istituzione 
lungo i confini di una fa¬ 
scia di controllo interna¬ 
zionale, primo passo per 
eliminare il focolaio di 
tensione e per sciogliere 
al tavolo della trattativa 
i nodi del contrasto. Ad 
una proposta di dialogo 
si è quindi risposto con le 
armi e con un comporta¬ 
mento tanto più prevari¬ 
catore e difficilmente in¬ 
terpretabile se non ricol¬ 


legandosi alla minaccia 
contenuta nella frase che 
Deng Xiaoping ha pro¬ 
nunciato nel corso della 
sua recente visita negli 
Stati Uniti: « Bisogna da¬ 
re una lezione al Viet¬ 
nam ». Con questa affer¬ 
mazione — riferita alla 
Cambogia, la cui vicenda 
ha avuto connotati lo¬ 
cali e nazionali molto più 
complessi di quelli di una 
semplice « partita » tra 
piccole e grandi potenze 
—■ il vice premier cinese 
rivelava una scelta che 
pone, alta luce degli av¬ 
venimenti di oggi, inquie¬ 
tanti interrogativi sull'in¬ 
sieme della politica in¬ 
ternazionale di Pechino. 

La domanda è adesso 


dove possa portare que¬ 
sto nuovo conflitto e 
quali possano essere le 
conseguenze sui rapporti 
nel mondo. Non è anco¬ 
ra facile prevederne gli 
sbocchi. Ed è con profon¬ 
da preoccupazione che 
si guarda.ai possibili svi¬ 
luppi internazionali. Cer¬ 
to è che la strada indi¬ 
cata ieri da Hanoi nel 
suo passo al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni 
Unite appare una via 
praticabile, una reale 
possibilità di uscire da 
una crisi pericolosissima 
evitando l’innesco di una 
catena di colpi e contrac¬ 
colpi dall’esito, questo si, 
prevedibile nella sua tra¬ 
gicità. 
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Le prime reazioni al conflitto cino - vietnamita 

Washington per il ritiro A Mosca interrotti 
delle truppe d'invasione i programmi radio 


Una dichiarazione del Dipartimento di Stato mette 
sulio stesso piano i casi del Vietnam e della Cambogia 


Manifestazione di studenti sovietici 
e vietnamiti all’ambasciata cinese 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - L’attacco 
cinese al Vietnam ha provo¬ 
cato nella capitale america¬ 
na una fortissima inquietu¬ 
dine. I| presidente Carter, che 
si trova a Camp David, è 
stato immediatamente avver¬ 
tito del nuovo, pericoloso svi¬ 
luppo della situazione interna¬ 
zionale. Dopo una mattinata 
di consultazioni, nel primo po¬ 
meriggio il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato Hodding 
Carter ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: « Gli Stati 
Uniti criticano qualsiasi uso 
della forza al di fuori del pro¬ 
prio territorio. Noi siamo con¬ 
trari sia aU’invasione vietna¬ 
mita della Cambogia sia al¬ 
l’invasione cinese del Viet¬ 
nam. Noi chiediamo il ritiro 
immediato delle forze vietna¬ 
mite dalla Cambogia e delle 
truppe cinesi dal Vietnam >- 
Carter ha detto che la richie¬ 
sta americana è stata già tra¬ 
smessa alla Cina ed ha ag¬ 
giunto che gli Stati Uniti si 
tengono in contatto con Cina. 
Vietnam e Unione Sovietica e 


hanno esortato i tre Paesi al¬ 
la moderazione. 

A commento di questa pri¬ 
ma presa di posizione ufficia¬ 
le. i più elevati funzionari di 
servizio alla Casa Bianca fan¬ 
no osservare in privato che gli 
Stati Uniti avevano messo in 
guardia la Cina dal promuo¬ 
vere una simile az.ione. Ciò 
significa, essi aggiungono, 
che Washington, pur avendo 
condannalo e condannando la 
invasione della Cambogia, 
non può che disapprovare la 
decisione di Pechino alla qua¬ 
le non ha contribuito né diret¬ 
tamente né indirettamente. Si 
è inoltre appreso che nei gior¬ 
ni scorsi il governo vietnamita 
aveva fatto pervenire a Wa¬ 
shington una descrizione det¬ 
tagliata della situazione esi¬ 
stente ai confini della Cina 
esprimendo vivissima preoc¬ 
cupazione. E’ stato appunto 
in conseguenza della comuni¬ 
cazione pervenuta da Hanoi 
che Washington aveva reso 
pubblica la propria forte ri¬ 
serva su eventuali azioni mi¬ 
litari da parte del governo di 
Pechino, che erano del resto 


state preannunciate da Deng 
Xiaoping durante la sua re¬ 
cente visita in USA. Tale ri¬ 
serva è stata rafforzata dopo 
la messa in guardia sovietica 
alla Cina dell’8 febbraio 
scorso. 

Nella capitale americana ci 
si chiede adesso quale sarà Io 
atteggiamento di Mosca di 
fronte alla decisione cinese. 
Secondo i funzionari ameri¬ 
cani citati esso dipenderà in 
grande misura dall’ampiezza 
delle operazioni militari intra¬ 
prese dalla Cina. Si è preso 
atto della dichiarazione cine¬ 
se secondo cui si tratterebbe 
di una « azione punitiva » e 
non di una guerra. Ma non si 
è affatto sicuri che ciò valga 
ad evitare una analoga « azio 
ne punitiva > da parte del 
fi Urss contro la Cina. In que¬ 
sto caso — si afferma a Wa¬ 
shington — la situazione sa¬ 
rebbe estremamente grave. 

Si è detto che sono in cor¬ 
so contatti tra Washington e 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Forte allarme e 
profonda preoccupazione nel¬ 
l'Unione Sovietica per l’at¬ 
tacco cinese al Vietnam. Non 
vi sono fino a questo momen¬ 
to prese di posizione ufficiali, 
ma già dal tono delle notizie 
e dei commenti che vengono 
diffusi dal Cremlino risulta 
chiaramente la posizione del¬ 
l’Unione Sovietica: l'URSS è 
e sarà sempre con il Viet¬ 
nam. Radio Mosca ha inter¬ 
rotto ieri sera le sue rego¬ 
lari trasmissioni diffondendo 
un primo flash da Hanoi, ri¬ 
preso dall’agenzia francese 
France-Presse: « La Cina — 
ha detto remittente sovieti¬ 
ca — ha compiuto una ag¬ 
gressione armata contro il 
Vietnam lungo tutta la fron¬ 
tiera comune. Foco prima di 
superare la fascia di frontie¬ 
ra i cinesi — ha continuato 
radio Mosca — hanno inizia¬ 
to un forte bombardamento 
su tutta la zona di frontiera. 
Pechino ha dato il via ad un 
attacco che vede l’impiego di 
ingenti forze terrestri appog¬ 


Napoli: ecco due cose da dire 


. /-VARO Fortcbraccio, 
v - / vengo ora dall'avere 
ascoltato ù telegiornale 
delle una. Ci ripetono che 
gli esperti sanitari slra 
meri recatisi a Napol: 
hanno trovato, m linea d: 
massima, soddisfacenti le 
cond.z:oni dell’ospedale 
Santobono. Ma, dico io. 
hanno anche trovalo un 
altro bambino morto e 
un altro moribondo. E al¬ 
lora? Io non ci capisco 
niente. Che lingua si par¬ 
la? A quel macabro gioco 
di inganni stiamo assìsten 
do? E a prò di chi? In- 
somma, dopo mesi ancora 
non sanno all’ospedale, do¬ 
ve si certifica che le con¬ 
dizioni sono, in linea di 
massima. soddisfacenti, 
ancora non sanno i nostri 
sanitari di che malattia 
si tratti, se dipenda da un 
virus oppure no. se abbia 
ragione o torto il prof. 
Tarro quando dice sìnci 
ziale (va sul velluto il 
professore, perché lo san 
no tutti che più dell’80 r > 
dei casi analoghi, ma que 
sto è oscuro, da quei virus 
dipendono). Ma che cosa 
dobbiamo concludere, che 
a Napoli si vive nel più 


onesto e normale de: tnon 
di? Sua Maria Assunta 
Vuotto Napol: ». 

Cara Stgnora. sono sta 
to in forse se rispondere 
a questa sua lettera, pri 
ma di tutto (me lo lasci 
dire sinceramente) perche 
non capism quale tesi lei 
voglia sostenere, poi per 
che proprio in questi ul¬ 
timi giorni sono comparsi 
su questo foglio, a firma 
dei compagni Rocco di 
Blasi e Eleonora Puntuto, 
due scritti su Napoli, en¬ 
trambi, nella loro diversi¬ 
tà, esemplari per informa¬ 
zione e argomentazione. E 
infine perché io. da un 
punto di vista medico, non 
sono assolutamente in 
grado di esprimere un giu¬ 
dizio. 

Ma questa sua lettera, 
gentile Signora, mi offre 
lo spunto per dire due 
cose non nuove, ma. se 
condo me, non abbastan¬ 
za sottolineate. La prima 
è questa: che fra tutti i 
bambini morti o ammala¬ 
ti dei quali le cronache 
ci hanno dato notizia, 
non ce n’è uno, uno solo, 
che appartenga a classi 
agiate o addirittura ric¬ 


che. per non parlare del¬ 
la categoria di lor signo¬ 
ri. Non che me ne dolga. 
Anche ai figli o ai nipoti 
dell’avtocalo Basetta, che 
sono certo i più ricchi d’ 
Italia, auguro sinceramen¬ 
te buona salute e mille 
anni di vita. Ma non c’è 
dubbio: se si tratta di mo¬ 
rire o di ammalarsi, in 
questa nostra società si 
comincia sempre dai po¬ 
veri, dai denutriti, dagli 
emarginati, dagli ultimi. 
In guerra, nell’emigrazio¬ 
ne, negli ospedali, dovun¬ 
que: ecco il solo primato 
secolare tmacché: mille¬ 
nario) che è sempre ap 
partenuto agli indifesi 
Noi lottiamo perché que¬ 
sto primato non venga 
rovesciato, no, ma perché 
txnga eliminato, perché 
ai fortunati e ai disere¬ 
dati sia riconosciuto uno 
stesso, identico, uguale 
diritto di vivere e di man¬ 
giare. Deve ancora dura¬ 
re questa intollerabile 
iniquità nel mondo? 

Seconda cosa. / fatti di 
Napoli, e la sapienza con 
la quale sono stati affron¬ 
tati, non hanno offerto 
abbastanza l’occasione ai 


commentatori di dire che 
il comportamento del sin¬ 
daco Valenti e dei suoi 
collaboratori è stato ed è 
non solamente saggio, ma 
addirittura eroico. Duran¬ 
te i trent’anni che egli 
si trova alle spalle si è 
operato in modo che la 
degradazione arrivasse al 
punto che a difenderne il 
perdurare si muovessero, 
primi, chi ne è vittima. 
Vaienzi deve lavorare con 
tro coloro che vuole re¬ 
dimere. La perfidia di chi 
lo ha preceduto, ha fatto 
sì che i miseri, alla cui 
elevazione egli si dedica, 
preferiscano la libertà del¬ 
la loro abiezione, alla di¬ 
sciplina di una giustizia 
della quale, del resto, qua 
le esempio vedono in tut¬ 
to il Paese? Valenzi deve 
spesso, dunque, combatte 
re per primi quanti vuole 
liberare. Le sono grato. Si¬ 
gnora, di avermi offerto 
roccasione di inchinarmi 
davanti a un compagno 
che ci fa vedere a quale 
punto può giungere il di¬ 
sinteresse di un comuni¬ 
sta e il coraggio di un 
fratello. 

Fortabraccio 


giate da divisioni di carri 
armati ». 

Poco dopo anche la Tass 
con un dispaccio da Hanoi ha 
annunciato l’invasione cine¬ 
se sul territorio della Repub¬ 
blica socialista del Vietnam. 
« Oggi ad Hanoi — ha preci¬ 
sato la Tass — si è svolta 
una conferenza stampa nel 
corso della quale è stata data 
notizia dell'invasione di sol¬ 
dati cinesi nel territorio del 
Vietnam. Stamattina le forze 
armate della Cina sono state 
concentrate nelle zone della 
frontiera con il Vietnam. E’ 
iniziato un intenso fuoco di 
artiglieria e poco dopo i sol¬ 
dati cinesi hanno attraversato 
le frontiere*. 

Sempre la Tass. con un 
successivo servizio da Hanoi, 
ha precisato che l’artiglieria 
cinese sta martellando le 
città di Lao Kajan nella pro¬ 
vincia di Iuan Glien Son. 

In tutte le zone della fron¬ 
tiera cino-vietnamita — ha 
detto la Tass — si stanno 
svolgendo c battaglie sangui¬ 
nose *. 

Altre notizie giunte a Mo¬ 
sca ' attraverso i canali della 
agenzia vietnamita — la VNA 
— riguardano la risposta po¬ 
polare che viene data agli 
« invasori cinesi *. Le forze 
armate del Vietnam — si af¬ 
ferma — stanno rispondendo 
all’attacco: sono entrate in al¬ 
larme anche le divisioni co¬ 
razzate che si trovano nella 
regione di Hanoi. 

Nella sede dell'ambasciata 
delia RSV a Mosca l’amba¬ 
sciatore Nguen Hou Kieu ha 
convocato i giornalisti per il¬ 
lustrare il memorandum re¬ 
datto dal ministero degli este¬ 
ri della Repubblica socialista 
del Vietnam ed inviato al- 
I ONU per chiedere un inter¬ 
vento che ponga fine all’ag¬ 
gressione cinese. Ambienti uf¬ 
ficiali sovietici, riferendosi a 
quanto affermato dall’amba¬ 
sciatore nel corso di un in¬ 
contro con la stampa sovie¬ 
tica. hanno fatto presente il 
valore dcU’azione diplomatica 
vietnamita e in particolare la 
dichiarazione rilasciata dal 
rappresentante della RSV ai- 
fi ONU, Ha Van Lau. il quale, 
ha posto l'accento sulla c pe¬ 
ricolosità per la pace mon¬ 
diale delle azioni provocato¬ 
rie compiute dalla Cina con- 

Carlo Benedetti 

(Segue in penultima) 


Nel momento in cui le pre¬ 
giudiziali della DC (della 
DC, non dei « due maggiori 
partiti») bloccano una solu¬ 
zione positiva della crisi, noi 
ci domandiamo se tutti han¬ 
no ben compreso la sostanza 
del contrasto e della posta 
in giuoco. E’ del tutto evi¬ 
dente la tracotanza di un 
partito che, come massima 
concessione, accetterebbe nel 
governo solo qualche tecni¬ 
co. purché « apolitico », pur¬ 
ché non eletto nelle nostre 
liste: e che pretende di man¬ 
tenere simili pregiudiziali 
non solo nel governo nazio- 
naie ma in regioni e comu¬ 
ni dove non sono in giuoco 
patti militari o grandi prin¬ 
cipi ma solo la necessità di 
far fronte a situazioni loca¬ 
li di emergenza. 

Ma perché la DC fa que¬ 
sto? E’ solo tracotanza o è 
anche un problema di sostan¬ 
za, di contenuti? E noi, e la 
sinistra, perché non possia¬ 
mo accettare una simile di¬ 
scriminazione? Solo per ra¬ 
gioni evidenti di dignità po¬ 
litica? Oppure anche noi 
poniamo un problema di so¬ 
stanza che coinvolge gli in¬ 
teressi e il futuro di tutto il 
mondo progressista? 

Noi partiamo da un giu¬ 
dizio oggettivo sulla situa¬ 
zione del paese e sulle ten¬ 
denze in atto. Non ci possia¬ 
mo nascondere il fatto che, 
per tante ragioni ma soprat¬ 
tutto per il mutato orienta¬ 
mento della DC, si è arre¬ 
stato un processo positivo, 
di segno riformatore. La DC 
lo nega. Ma la gente ne è 
testimone nella sua vita e 
nel suo lavoro quotidiano. 
Basta guardarsi intorno. Un 
esempio? La « ripresina » 
economica viene sempre pivi 
assunta dalla DC come alibi 
per svuotare il piano trien¬ 
nale di ogni capacità nel 
senso della programmazione. 

Problema 

cruciale 

Tutto il ragionamento vie¬ 
ne rovesciato. Invece di par¬ 
tire da seri piani di riconver¬ 
sione produttiva e di investi¬ 
mento, al centro di tutto vie¬ 
ne posto il problema (anche 
reale) del costo del lavoro, 
con l’idea che gli accresciu¬ 
ti profitti faranno poi il mi¬ 
racolo. La mano pubblica vie¬ 
ne usata solo per asseconda¬ 
re il boom delle zone forti 
del sistema lasciando struttu¬ 
ralmente intatta la tragedia 
storica del Mezzogiorno, ri¬ 
dotto ad appendice assistita, 
inerte. 

Non è così? Se non è co¬ 
sì. allora hanno ragione co¬ 
loro che adesso strepitano 
per la « imprevista impen¬ 
nata * del PCI, e ci accusa¬ 
no di manovrare per le ele¬ 
zioni anticipate. Se invece le 
cose stanno come abbiamo 
detto, è inutile chiederci do¬ 
ve sono i contenuti nella no¬ 
stra iniziativa. Eccoli. E Ben¬ 
venuto dovrebbe ben sape¬ 
re che i contenuti non sono 
solo un elenco di cose e di 


richieste ma fanno tutt’uno 
con la necessità di pronun¬ 
ciare, a questo punto, un al- 
tolà e di impegnarsi per 
quel chiarimento di fondo 
che i fatti impongono. 

Ci si dice — con qualche 
venatura minacciosa — dì 
fare attenzione perché se si 
dissolve questa maggioran¬ 
za diventerà più difficile go¬ 
vernare il paese. Nessuno 
più di noi ha tenuto sempre 
al centro delle sue preoccu¬ 
pazioni e delle sue scelte 
questo problema cruciale. Ma 
è proprio per questo che sia¬ 
mo arrivati alla conclusione 
che occorre un chiarimento 
di fondo, e ci siamo convin¬ 
ti che solo la formazione di 
un governo di unità può ga¬ 
rantire un rilancio serio del¬ 
la solidarietà democratica, 
senza di che non si blocche¬ 
ranno le tendenze disgregan¬ 
ti, le spinte al disimpegno, 
le manovre di chi dietro la 
facciata della larga maggio¬ 
ranza prepara ben altre po¬ 
litiche. E’ un problema di 
formule o di contenuti? Tut¬ 
ti e due, evidentemente. Al¬ 
trimenti, perché la DC si 
ostina a dire di no ai co¬ 
munisti? Adesso ci spiega¬ 
no che alla base di questo 
no non vi è una pregiudi¬ 
ziale ideologica. Bene. Ma 
se la pregiudiziale non è 
ideologica, allora è pratica, 
allora è — appunto — di 
contenuti. Sì, perché anche 
la difesa di un sistema di po¬ 
tere, anche la questione del¬ 
le nomine nelle banche e ne¬ 
gli enti di Stato è un pro¬ 
blema di contenuti. 

Sia ben chiaro. Noi non 
pensiamo affatto che un pre¬ 
sidente o un ministro comu¬ 
nista risolvano di per sé il 
problema, che è ben più 
complesso, ed è di indirizzi 
politici e programmatici, di 
contenuti. Non a caso abbia¬ 
mo chiesto un chiarimento 
politico di fondo e non ci 
siamo limitati a chiedere 
l’ingresso dei comunisti nel 
governo. Abbiamo detto: 
bisogna cambiare strada, bi¬ 
sogna arrestare un processo 
involutivo che - svuota di 
ogni significato riformatore 
e costruttivo la politica di 
solidarietà democratica; per 
far ciò la caduta della pre¬ 
clusione anticomunista si 
impone come una garanzia 
necessaria. 

La DC rovescia esattamen¬ 
te questo discorso. Non di¬ 
ce: risolviamo il problema 
di fondo (dove si va? rinno¬ 
vamento o restaurazione?); e 
in base a questo si vedrà — 
senza preclusioni aprioristi¬ 
che — come comporre fiese¬ 
cutivo in modo da garanti¬ 
re le scelte fondamentali. 
Farfuglia qualcosa su possi¬ 
bili aggiustamenti ma tiene 
duro sulla preclusione anti¬ 
comunista. In sostanza, si 
garantisce. Ma nel senso op¬ 
posto. Si garantisce non ri¬ 
spetto a Lenin ma al fatto 
che in assenza di un nuovo 
fattore politico, di una chia¬ 
ra e forte direzione politi¬ 
ca. prevalgano le tendenze 
spontanee del sistema. 

Ecco ciò che noi non pos¬ 


siamo accettare. Ciò ci.c ri¬ 
fiutiamo — vogliamo dirlo 
non solo a tutta la sinistra 
ma ai cattolici democratici 
— non è una umiliazione di 
partito, una pregiudiziale so¬ 
lo contro di noi, ma una spe¬ 
cie di pregiudiziale in base 
alla quale certe cose essen¬ 
ziali, da cui dipende l'avve¬ 
nire della democrazia italia¬ 
na, non si faranno mai. A 
meno che non si riesca ad 
imporle aprendo una lotta 
in termini chiari sulla base 
dì contenuti seri, responsa¬ 
bili, convincenti. 

Noi ci siamo molto chie¬ 
sti, prima di prendere ie no¬ 
stre decisioni, se accettando 
il « meno peggio », se chi¬ 
nando il capo, la democra¬ 
zia italiana sarebbe diventa¬ 
ta più sicura e più governa¬ 
bile. Siamo arrivati alla con¬ 
clusione che, così, saremmo 
arrivati presto al peggio: e 
ciò perché continuiamo a 
pensare che la cinsi italia¬ 
na è molto grave e profon¬ 
da, per cui non si esce da 
essa senza operazioni serio 
di riforma e di rinnova¬ 
mento. 

La vera 
discussione 

Il PSI non è d’accordo con 
noi? Questa è, in fondo, la 
vera discussione da fare. E 
si può ben capire come i 
conservatori pensino diver¬ 
samente: siano cioè convinti 
che l’indebolimento comples¬ 
sivo delle sinistre laiche e 
cattoliche rappresenti pro¬ 
prio la condizione essenzia¬ 
le per riprendere in mano 
i! governo del Paese. Essi 
si illudono. Ma la stessa il¬ 
lusione non può averla nes¬ 
suna componente della si¬ 
nistra italiana, quali che 
siano i progetti e le idee 
che la dividono da altre. 

In mezzo al guado non c’è 
il PCI ma la politica rifor¬ 
matrice che a marzo si dis¬ 
se necessaria per affrontare 
le contraddizioni strutturali 
della società e l’emergenza 
della democrazia. E, come si 
sa, ’ in mezzo al guado non 
si può stare più di tanto: o 
si avanza o si arretra. E’ a 
questo punto che si è posta 
in termini non più eludibili 
la questione delle garanzie 
per ciò che riguarda sia i 
contenuti che la gestione 
della politica di solidarietà 
democratica. Si tratta di rad¬ 
drizzare l’asse politico e so¬ 
ciale e questo si può fare so¬ 
lo portando nel governo il 
reale rapporto di forze tra 
le classi e i partiti. 

E’ difficile credere che i 
compagni socialisti non com¬ 
prendano che questa è la di¬ 
mensione e la qualità del 
problema; è davvero diffi¬ 
cile ritenere che essi pensi¬ 
no realmente che le propo¬ 
ste e i ritocchi avanzati da 
Andrcotti siano una base ra¬ 
gionevole per risolvere un 
simile problema. 

Alfredo Reichlin 


Craxi chiede il ritiro di Andreotti 


ROMA — Il punto cruciale cui 
è giunta la crisi di governo è 
stato sottolineato dallo stesso 
Sandro Pertini, quando ha in¬ 
vitato Andreotti — dopo aver¬ 
lo ricevuto venerdì sera al 
Quirinale — a riferire le sue 
conclusioni il più rapidamente 
possibile, dopo avere raccolto 
le risposte degli organi diri¬ 
genti di tutti i partiti. Ancora 
tre giorni, quattro giorni al 
massimo. Martedì vi sarà la 
riunione della Direzione socia¬ 
lista. subito dopo quella della 
Direzione democristiana. 

n crocevia dove si concen¬ 
trano pressioni e manovre ri¬ 
guarda — come è chiaro — 


il problema dell’atteggiamen¬ 
to che assumeranno i sociali¬ 
sti. Dopo l'ultimo incontro del¬ 
la delegazione de con An- 
dreotti, fion- Zaccagnini ha de¬ 
finito « notevole » la prospet¬ 
tiva di una convergenza tra i 
quattro partiti dell’ex centro- 
sinistra. E al PSI si chiede un 
passo in questa direzione, fa¬ 
cendo anche intravedere una 
disponibilità democristiana che 
pure non è ancora esplicita¬ 
mente dichiarata. 

All'intemo del PSI è in cor¬ 
so una discussione; e i segni 
di essa si sono avuti anche 
nei giorni scorsi. Craxi — co¬ 
me risulta dall'editoriale del- 


VA vanti! di oggi —, in vista 
della riunione della Direzione 
socialista, insiste soprattutto 
su di un punto: sul fatto, cioè, 
che Andreotti deve lasciare il 
campo (« Si chiude — egli 
scrive — senza successo il ten¬ 
tativo di Andreotti », anche se, 
a giudizio dei socialisti. la sua 
proposta conteneva telemen¬ 
ti utili » per avviare un nego¬ 
ziato) Dunque, puntando a 
un nuovo incarico, i socialisti 
non diranno martedì nulla di 
definitivo, non offriranno al- 

C. f. 

i 

(Segue in penultima) 
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LE CONCLUSIONI DEL COLLEGIO DI DIFESA A CATANZARO 


Chi ordì lo strage di piazza Fontana 

1 * * r * 

preparò anche la «pista anarchica» 


Appassionato e lucido intervento dell’avvocato Tarsitano 
fronte all’inesistenza delle prove > Gli intrighi politici 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Chi ha svela- 
to il disegno della trama e- 
versiva contro le istituzioni 
dello Stato e chi ha smantel¬ 
lato le tessere di un’accusa a 
senso unico contro gli anar¬ 
chici, basata sulle menzogne, 
sulle omissioni investigative, 
sugli inquinamenti, sulle o- 
mertà, ad altissimo livello? Il 
inerito — ha detto l'avv. 
Fausto Tarsitano, parlando 
nella sua replica a nome di 
tutti 1 legali del collegio di 
difesa degli anarchici — va in¬ 
nanzitutto a quei milioni di 
cittadini che. sin dal dicem¬ 
bre '69, si sono mobilitati per 
sconfiggere la strategia del 
terrore. 

Ma spetta anche a quei 
magistrati — primo, fra tutti, 
il giudice Emilio Alessandri¬ 
ni, che è stato barbaramente 
assassinato il 29 gennaio a 
Alitano — che hanno saputo 
raccogliere prove schiaccianti 
contro gli attentatori fascisti, 
legati con esponenti dei ser¬ 
vizi segreti, protetti dagli a- 
valli di uomini di governo. 

Quella congiura che è sfo¬ 
ciata nella strage di Piazza 
Fontana — ha detto Tarsitano 
— non sarebbe stata possibi¬ 
le senza connivenze nel cuore 
stesso dello Stato. 

Ricostruendo i primi pe¬ 
riodi delle indagini, il pena¬ 


lista ha avuto gioco facile, 
citando ampiamente i risulta¬ 
ti ' dell’istruttoria del giudice 
d'Ambrosio. nel demolire e 
ridicolizzare le conclusioni 
delle indagini romane. Tarsi¬ 
tano lui passato in rassegna i 
momeriti della incredibile 
persecuzione contro Valpre- 
da, della foto mostrata a Ro¬ 
land! dai questore Guida, dei 
telegrammi del prefetto Maz¬ 
za e del ministro degli Inter¬ 
ni Restivo, della • testimo¬ 
nianza della commessa pado¬ 
vana sulle borse sepolta nei 
cassetti, della « ballata dei 
vetrino », degli spostamenti 
processuali e delle estromis¬ 
sioni dei magistrati. Quando 
poi si profilarono in modo 
netto le responsabilità dei 
servizi segreti, i dirigenti del 
SfD sollevarono il segreto 
politico-militare su Giannetti- 
ni per proteggerlo e per sot¬ 
trarlo ai magistrati inquirenti 
d: Milano. Ebbe inizio, così, 
la costruzione di quella rete 
di omertà, le cui fitte maglie 
non sono state ancora infran¬ 
te. Nella sentenza di condan¬ 
na contro il generale Malizia, 
pronunciata da questa stessa 
corte d’Assise di Catanzaro, è 
detto che l’ambiente politico 
verso il quale innumerevoli 
elementi convergono, non ha 
fatto sentire la sua voce se 
non per mentire, per negare, 
per escludere. Si è chiesto 


Promossa dalla FGCI 

Aperta a Torino 
l'assemblea 
dei giovani operai 

I problemi della «nuova classe operaia» 
La lotta per un modo di lavorare diverso 


TORINO — Il giovane che 
studia e lavora. La donna 
che monta pezzi di «schele¬ 
tri » per autoradio nel tinello 
di casa. Il disoccupato con 
la laurea In tasca. Questi so¬ 
no soltanto alcuni dei perso¬ 
naggi che compongono quella 
che chiamiamo la « nuova 
classe operaia ». Lo scenario 
in cui vivono questi personag¬ 
gi sono le grandi fabbriche 
del nord. 

Da queste premesse al è 
mossa ranalisi e 11 dibattito 
dei giovani operai comunisti 
che, ieri a Torino, hanno par¬ 
tecipato all’assemblea nazio¬ 
nale Indetta dalla Federazio¬ 
ne giovanile comunista che si 
conclude stamane con una 
manifestazione al teatro Ca- 
rignano. alla quale Interver¬ 
rà il compagno Adalberto Mi¬ 
nucci della direzione del PCI. 

La relazione di Minopoll 
conteneva, oltre alla consape¬ 
volezza del nostro ritardo su 
questi temi, un serio sforzo 
di recupero e di analisi. « Due 
tratti accomunano i piovani 
— ha osservato 11 relatore —: 
il rapporto con il lavoro e il 
bisogno di costruirsi un'iden¬ 
tità ». Per 1 comunisti, lnsom- 
ma. 1 giovani sono un « ter¬ 
reno di lotta » di primaria 
importanza. Bisogna capirne 
le esigenze, le « motivazioni » 
e raccogliere quanto di posi¬ 
tivo esprimono: Impedendo, 
ad esemplo, che l’ansiosa ri¬ 
cerca di una vita fatta di la¬ 
voro ma anche di altre cose 
al solidifichi In « rifiuto del 
lavoro ». Si giunge cosi — ha 
detto Minopoll —. anche per 
questa via, a quello che è uno 
del problemi centrali: la lotta 
per un modo di lavorare di¬ 
versa 

I giovani lavoratori nella 
grande industria sono dimi¬ 


nuiti del 5 per cento dal ’71 
al '76. Si è dilatata, nel frat¬ 
tempo. l’area del cosiddetto 
lavoro sommerso e del terzia¬ 
rio. Cose non nuovissime, 
d’accordo, ma è con questa 
atlantide che 1 giovani ope 
rai comunisti dovranno con¬ 
frontarsi se vorranno eserci¬ 
tare nella società un ruolo 
davvero utile. Senza diven¬ 
tare una scheggia di sinda¬ 
cato, come ha detto Minopo- 
11, ma contribuendo a far di¬ 
ventare questo operaio, in 
questa situazione, il nuovo 
protagonista delle lotte so¬ 
ciali. L’apprendistato la scuo¬ 
la. le 150 ore. I corsi di forma¬ 
zione, la fabbrica, il territo¬ 
rio. saranno 1 nuovi fronti 
su cui questa battaglia si svol¬ 
gerà. Qui 1 giovani comunisti 
dovranno spendere le loro ri¬ 
sorse. fatte di intelligenza, 
di creatività, di sapienza po¬ 
litica. 

Una battaglia giusta, certo. 
» Attenzione, però — ha am¬ 
monito Gianni Alasla, asses¬ 
sore regionale — cerchiamo 
di combatterla con continuità 
e a fondo. In questo mondo 
di problemi bisogna calarsi 
davvero, non limitarsi alla 
mera denuncia ». 

« Si tratta di portare alla 
lotta — ha detto Massimo 
DAlema concludendo la pri¬ 
ma giornata di dibattito — 
la nuova generazione operaia, 
a partire dalla propria con¬ 
dizione sociale e materiale; 
insieme c'è la necessità di 
una forte battaglia ideale sui 
temi del lavoro e dette sue 
motivazioni. Ma questa lot¬ 
ta non può vincere se non si 
riesce ad imporre una politi¬ 
ca nuova, capace di aprire 
una diversa prospettiva di svi¬ 
luppo economico. Questa è la 
vera posta in gioco nell'at¬ 
tuale crisi politica ». 


t 

Tavola rotonda a Venezia 
su « I giornali e l’Europa » 


VENEZIA — Parata di diret¬ 
tori e vice direttori di quoti¬ 
diani, venerdì e sabato a Ve¬ 
nezia. Neanche ai congressi 
di categoria se ne vedono tan¬ 
ti, tutti insieme per dibatte¬ 
re un tema d’attualità, visto 
che a giugno dovremo votare 
per il parlamento europeo: 
«I giornali e l’Europa ». 

La tavola rotonda al è svol¬ 
ta nei saloni di Palazzo Oras¬ 
si. sede dell’omonimo istituto 
di cultura, creato dal presi¬ 
dente degli industriali vene¬ 
ti avv. Valeri Manera. Fra 1 
partecipanti (Coppola, diret¬ 
tore di Paese Sera, Di Bella, 
direttore dei Corriere della 
Sera, Selva, direttore del GR2, 
Sensinl, direttore della Nazio¬ 
ne. Molossi, direttore della 
Gazzetta Ai Parma, Bettisa 
del Giornale, Scandalettl, vice 
direttore del Gazzettino. Pao- 
luzzi, vice direttore de Me¬ 
re ni re, oltre a un collega spa¬ 
gnolo e uno tedesco) le auto¬ 


critiche non sono mancate. 
Anche se queste, nel generale 
fair play, sono apparse piut¬ 
tosto indulgenti, nella sua 
brillante relazione introdutti¬ 
va 11 moderatore, Leo Valia- 
ni, non ha risparmiato nes¬ 
sun giornale, e ancor meno 
la RAI TV. dalia critica di 
aver fatto e di fare troppo 
poco per rendere popolare I* 
Idea dell’unità europea. Uni¬ 
co assolto, il direttore del GR2 
Gustavo Selva: il cui impegno 
(ci si perdoni la malizia) non 
è forse completamente disin¬ 
teressato. giacché tutu hanno 
parlato di lui come di uno 
dei candidati de al Parlamen¬ 
to europeo. 


I CMMftlitl to¬ 

siti MI MM HMi*i UH- 
ZA ECCEZIONI alle «Nati 
«M iMrtotn 20 filtrili. 


Tarsitano: chiariti e svelati 1 
disegni della trama, che sen¬ 
so ha chiedere l’assoluzione, 
ma per insufficienza di pro¬ 
ve. per Valpreda? Che senso 
ha chiedere la condanna de¬ 
gli anarchici per associazione 
a delinquere? Se gli attendati 
sono di matrice fascista, come 
lo stesso PM Lombardi ha 
riconosciuto, le conclusioni di 
questo processo non possono 
prescindere da questa inop¬ 
pugnabile verità. Il giudice A- 
iessandrini, nella sua requisi¬ 
toria, ha avuto in propalila 
parole chiare: « da tutti i da¬ 
ti processuali emerge come 
Preda e Ventura abbiano agi¬ 
to nell’ambito di un più am¬ 
pio programma di cui la cel¬ 
lula veneta non era che una 
articolazione ». 

Il fatto è — ha affermato 
Tarsitano — che questo pro¬ 
cesso è la storia di intrighi 
polizieschi e giudiziari intor¬ 
no ad un delitto tra i più 
atroci. E’ la storia di una 
indagine distorta all’origine 
da una scelta politica. Ma 
proprio per questo — ha 
soggiunto il legale — noi ci 
siamo battuti per impedire 
che passassero l’inganno e la 
provocazione orditi sulla 
strage, ma anche per con¬ 
trastare sul terreno proces¬ 
suale ogni episodio di dege¬ 
nerazione autoritaria, di vio¬ 
lazione della legalità, di offe¬ 
sa alia libertà dei cittadini 
perchè in essi vi era il germe 
di una involuzione carica di 
pericoli per la Repubblica. 

Passando a trattare de! 
reato di associazione a delin¬ 
quere addebitato agli anar¬ 
chici. Tarsitano ha avuto pa¬ 
role dure e taglienti. Dalle 
prove raccolte nelle tre i- 
struttorie di Roma. Milano e 
Catanzaro — egli ha detto — 
emerge che una associazione 
per delinquere si era venuta 
costituendo, ed altrettanto 
chiaramente emerge elle essa 
aveva una organizzazione so¬ 
lida e potente, che vincoli 
strettissimi legavano gli asso¬ 
ciati, come fra gli aderenti 
alla mafia, che essa aveva u-- 
na sede sontuosa a palazzo 
Baracchini e una dependance 
in via Sicilia, a Róma.’ e con 
propaggini forse altrove. 

E allora, se le cose stanno 
cosi, come è stato ampi amen 
te dimostrato, che cosa c’en¬ 
trano gli anarchici in questo 
disegno eversivo? Nessuna 
prova è stata raccolta nei lo¬ 
ro confronti che abbia un 
minimo di serietà, quali era¬ 
no. infatti, i cosiddetti mezzi 
« sofisticati * degli anarchici? 
Un tubo di ferro, uno spez¬ 
zone di catena, due bottiglie 
vuote. Quella associazione che 
doveva far tremare Roma, in 
oltre un mese, è riuscita solo 
a sfasciare una vetrina e non 
è stata neppure capace di far 
scoppiare la sola bottiglia 
piena di benzina collocata al¬ 
la sede del PSI di Colle Op 
pio. In realtà l'imputazione 
dì associazione per delinquere 

— Iia detto Tarsitano — è 
posticcia e strumentale — 
appiccicata addosso agli a- 
narchici senza costrutto e 
senza prove, Serviva unica¬ 
mente per poter reggere 
l’knputazione di strage. 

Accertata, pertanto, la re¬ 
sponsabilità di un gruppo, 
l’esclusione deiraitro diventa 
automatica, e l’assoluzione 
deve essere con formula pie¬ 
na. Chiedendo la condanna 
dei fascisti, dunque, diventa 
giuridicamente impossibile 
reclamare l’insufficienza di 
prove per Valpreda. Ma an¬ 
che il reato di associazione 
per delinquere deve cadere. 

Sono trascorsi nove anni 
dalla strage — ha detto Tar¬ 
sitano nelle sue conclusioni 

— e più di due da quando ha 
avuto inizio questo dibatti¬ 
mento. A Catanzaro e altrove 
sono successi fatti gravissimi, 
tragici. Freda e Ventura sono 
scappati, il giudice Alessan¬ 
drini è stato assassinato. Ma 
l'attesa di una sentenza che 
faccia giustìzia sui fatti dei 
12 dicembre non è scemata, 
sì è fatta anzi più pressante. 
Non si è riusciti a sconfigge 
re il terrorismo che sbandie¬ 
ra i colori più diversi e l'ul¬ 
tima vittima di questo terro¬ 
rismo è stato un giudice d. 
Piazza Fontana. L’omaggio di 
popolo reso ad Emilio Ales¬ 
sandrini — ha detto Tarsita¬ 
no — è stata la rispettosa e 
commossa testimonianza resa 
ad un giudice che con mo¬ 
destia, con intransigenza, con 
onestà aveva saputo essere 
sempre fedele alla legge. 

«Signori giudici — ha det¬ 
to Tarsitano — questo è uno 
dei momenti in cui il vanto 
di poter guidare entro la le¬ 
galità l’avvenire del paese, 
l’orgoglio di difendere il re¬ 
gime democratico, spetta an 
che a voi. L’ansia con la qua¬ 
le milioni di italiani attendo¬ 
no che voi decidiate lo 
comprova. Gli occhi del pae¬ 
se sono ancora puntati su 
questa aula e su Catanzaro. 
La gente si attende di poter 
riavere fiducia nelle sue leggi 
e nei suoi giudici ». 

Ibio Peducci 


- Anche l’accusa di associazione per delinquere cade di 
e giudiziari - Il ricordo del giudice Emilio Alessandrini 


Martedì dibattito a Roma 
su pubblicità e giornali 

Invitati ì partiti, le aziende editrici e le concessionarie ** Polemiche e distor¬ 
sioni solla SIPRA e le decisioni della commissione parlamentare di vigilanza 


ROMA — La Federazione della stampa ha, 
organizzato per martedì sera, alle 21, nella, 
sua sede di Roma, un dibattito sui problemi 
della pubblicità e della ristrutturazione della 
SIPRA. Sono stati invitati rappresentanti dei 
partiti, delle aziende editrici e delle con 
cessionane di pubblicità. 


Le ultime decisioni della commissione par 
lamentare di vigilanza sulla SIPRA hanno 
suscitato anche ieri svariati commenti. La 
commissione ha ribadito — decidendo tempi 
adeguati al raggiungimento dello scopo — la 
legittimità e la necessità di una presenza 
pubblica nel mercato pubblicitario in fun 
zione anti trust e come ulteriore garanzia per 
la libertà di stampa. 

E’ una decisione che non è piaciuta — ov 
piamente — a chi difende interessi propri 
(lo scontro tra gruppi editoriali passa anche 
attraverso la pubblicità), a chi preferisce 
la presenza pubblica come una sorta di cassa 
mutua per ripianare debiti altrui. 

' Polemica lecita. Non è lecito, invece, ri¬ 
correre alla distorsione dei fatti. Già l'altro 
ieri abbiamo dovuto dimostrare le afferma¬ 
zioni non vere sostenute da qualche gior¬ 
nale ai nostri danni inventando un contratto 
Unità-S/PRA con un minimo annuo ga 
rantito di oltre 13 miliardi. E tuttavia ancora 
ieri La Repubblica insiste nel sostenere che 


il sostegno dei comunisti alla presenza del¬ 
l'azienda pubblica è motivalo dalla possibilità 
di ottenere un contratto di favore con la 
SIPRA. 

Tutte le cifre dimostrano che il nostro gior¬ 
nale è pesantemente discriminato nel settore 
della pubblicità. Allora dobbiamo ancora 
chiedere: è un contratto di favore quello che 
dovrebbe, possibilmente, consentirci — con 
una trattativa chiara e pulita — di conse 
quire almeno una parziale correzione alla 
situazione discriminatoria di cui siamo og 
getto? Oppure è di favore il contratto che ha 
consentito a La Repubblica di ottenere — 
caso unico e inspiegato in Italia — una auto 
matica rivalutazione annua del 30 l c degli 
introiti pubblicitari? 

La Stampa di Torino si chiede perché non 
impediamo che altri giornali ottengano — ap 
punto — contratti pubblicitari di favore: co 
me se noi fossimo i padroni e non le vittime 
di un mercato dominato dagli oligopoli! 

■ Qualche parola, infine, a certi nostri col¬ 
leghi che un giorno si e uno no si domandano 
che cosa ci stia a fare un presidente comu¬ 
nista alla SIPRA. Basta un solo esempio per 
spiegarlo: a impedire che la SIPRA si renda 
protagonista di scandali come quelli della 
Elvitalia: una storia di traffico di valuta (e 
altre delizie del genere) che gli attuali ammi¬ 
nistratori della SIPRA hanno ereditato dalle 
precedenti gestioni . 


Molti hanno già urow«- 
duto ad archiviare le eie¬ 
zioni universitarie sotto la 
etichetta del « riflusso ». del 
« disimpegno », dei u distac¬ 
co » dal sistema dei parlili. 
La percentuale dei votami 
è calata e questo costituisce 
un dato su rui riflellere. Ma 
è davvero troppo sbrigativo 
liquidare il senso di un ri- 
-iillato e di ima campagna 
elettorale, che sarehhe sta¬ 
ta impensabile anche solo 
un anno fa. entro schemi lo¬ 
gori e prerostituiti. 

Forse non si Ita ancora 
piena coscienza della di-gre- 
gaz.ione dell’università. Non 
semplice slaccio, come si è 
detto, ma adeguamento pas¬ 
sivo alla crisi che si è pro¬ 
dotto spontaneamente con la 
riduzione della frequenza, 
con l'allonianamento della 
maggioranza degli iscritti 
dalle aule, dai laboratori, dai 
seminari. Come pretendere 
die rivi min frequenta Funi- 
vcr-ilà vada a volare? 

L’adesione alla democra¬ 
zìa non è un dogma per ì 
"invaili, clic va pre-n o ri¬ 
fiutato in blocco. Dipende in 
larga misura ila come le 
i-liln/ioni sanno raccogliere 
le a-iiettative. sanno « rao- 
lire-enlare » le i-lan/e del¬ 
le giovani “cnera/ioni. Non 
•i può dimenticare, allora, 
che IV-nerieii/.i degli orga¬ 
ni collegiali ha avuto mol¬ 
li aspetti deludenti, clic la 
nartecipazinne è stata *nf- 
focata entro le antiche ae¬ 
rai elite del potere. 

Nonostante Inllo que-lo. 
e nonostante le riforme prn- 
mC'~e e sempre mancale, 
migliaia di studenti hanno 
votalo — le cifre parlano in 
que-lo ras» più delle per¬ 
centuali: Il mila a Roma. 

10 mila a Milano — com¬ 
piendo un alto controcor¬ 
rente rispetto alle tenden¬ 
ze spontanee della rrisi. rito 

11 vnrrehlie spettatori passi¬ 
vi. Significa clie r’è una 
domanda di rinnovamento 
non rappresentabile entro le 
forme attuali della parieri- 
pa/ionr: ima domanda. |>er- 
ché no. ili politica che non 
sia ridotta ai rolpi di manti 
nelle assemblee e alle vio¬ 
lenze degli autonomi. Si¬ 
gnifica clic l’astensione dal 
volo non è «olo ili-intere*- 


Perché 

hanno 

votato 

pochi 

studenti 


-e. innderati-nio, n quel 
.c huoii-en-n » che vorrebbe 
il « Manifesto >> — una 5pe- 
c’e di sana diffidenza |H-r 
le istituzioni — ma è all¬ 
eile richiesta di una un'iter- 
*ilà che funzioni in manie¬ 
ra diversa e funzioni per 
tulli. 

Queste dovranno essere 
le ultime eiezioni dei ver- 
rlii organismi. Mlargare la 
democrazia del l'università 
significa ripensare, dentro 
la riforma, ai meccanismi 
della partecipazione «tlidcii- 
le-ca. dare un colpo al po¬ 
tere accademico, istituire or¬ 
gani-mi di rappre-entan/a 
diretta degli inlere-s’i tlculi 
studenti a fianco e in rap- 
pmln con il governo i-tilu- 
/iouale. I.’afferma/.ioue del¬ 
le li-le di -ini-lra è un ri- 
.iillatn nienl’.iffallo «conl.tln 
e den-o di significato polì¬ 
tico. Fare confronti in a- 
-tratto con il 'Tri serve a 
poco -e dimentichiamo quel¬ 
lo clic è spcce-so in questi 
anni nelle università: la rot¬ 
tura del ’77: la terra bru¬ 
ciata della violenza e del¬ 
la guerra por bande; poi la 
rostnizione difficile, sotter¬ 
ranea. di una e'perien/a di 
nuovo movimento. 

I cattolici «i confermano 
enfile componente importan¬ 
te dell’orientamento giovani¬ 
le. ma il dato nuovo, anrbe 
rispetto alle elezioni scola¬ 
stiche dello scorso anno, è la 
raparità di risposta e ili 
aggregazione dimostrata dal¬ 
le forze che «i ispirano al 
movimento operaio. Parie 
della DC e dell’cpisropalo 
piallavano esplicilamenle ad 
usare le elezioni |>er ridi¬ 
mensionare la sinisira. ac¬ 
cusandola di respon-abililà 
nella crisi universitaria e di 


la*si.mn nei confronti della 
violenza. Questo tentativo è 
«lato sconfitto, e le li»te cat¬ 
toliche non sono riuscite ad 
apparire come le esclusive 
rappresentanti del malesse¬ 
re -tudeule-co nel «do-eilo 
di valori » di que-t.i univer¬ 
sità — com’era largamente 
«uc< - es«o nelle elezioni scola¬ 
stiche — perché abbiamo ini* 
IhmIìio die altri prende-»ero 
in mano la bandiera della 
condizione studentesca e del¬ 
la costruzione del nuovo. 

Il risultato positivo della 
«ini-tra non nasce dal nul¬ 
la. non è la -emplice proie¬ 
zione doirade-inne ilei gio¬ 
vani ai partiti del movimen¬ 
to operaio, è il punto ili ap¬ 
prodo dell’esperienza del 
nuovo movimento e della ri¬ 
sposta al ’77. Lo svolgimeli- 
lo «tr«-o della rampagli,i e- 
leltnrale. -opraliulto in uni¬ 
versità profondamente se¬ 
gnale come Roma, rappre¬ 
senta una sconfitta per le 
forze dell’eversione che —• 
come dimostrino nuovamen¬ 
te i fallì ili Padova — «an¬ 
no opporre -olo In violenza 
cieca e l’av angnardi-mo di* 
*l>eraio ai bi-omo di nar- 
topina/icine di lauti giovani. 
Ora si tratta di partire dal- 
l’e-oerienza elettorale per 
trasformare le li-le in em¬ 
brione dì un movimento or¬ 
ganizzato e di mas.a. rana- 
co di parlare anche a quelli 
rio* non hanno volalo, di 
coinvolgere quelli r*>e «i so¬ 
no ricoiiosciiili nelle li-le 
cattoliche, 'senza integrali- 
«in' » astraile utilizzazioni 
deU’unilà a sinistra: ciò che 
conta è il progetto, il prò- 
granulia, avendo la rapacità 
di evidenziare rio che ci di¬ 
simene anelie dall’ispira¬ 
zione cattolica. 

Non dimentichiamo che 
in certe famlià Comunione 
r Lilierazinne è più presen¬ 
te di uni. anche «e la «na 
alien/inne per l’immedialez- 
7a *liidenle«ca ri risolve in 
um prospettiva aiHiisiìtuzio. 
naie e aul«ce«iinnaria. La 
via della riforma non è la 
propagatola di progetti *- 
«traili. pas-a al Ira verso 
una continua traduzione in 
programma delie esigenze 
coni-rete degli «Indenti. 

Walter Vitali 



Al lavoro alcuni reparti specializzati 


Napoli: da ieri anche i militari 
impegnati nella disinfestazione 

t t ■ • ’ * . . * <’ • 

Un vasto programma di bonifiche, pulizie, rimozione 
dei rifiuti da realizzare con gli altri servizi del Comune 


NAPOLI — Un reparto di militari durante l'opera di disinfestazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Mentre al repar¬ 
to rianimazione dell'ospedale 
Santobono non si registrano 
altri ricoveri per virosi respi¬ 
ratoria (permangono però an¬ 
cora gravi le condizioni del¬ 
l’unica bimba ammalata. So¬ 
nia Oliviero di 6 mesi, da Er- 
colano). sono entrati in azio¬ 
ne a Napoli i militari. Così 
come programmato insieme 
con le autorità comunali, re¬ 
parti specializzati dell'eserci¬ 
to sono stati impiegati nella 
giornata di ieri nella disinfe¬ 
zione di ambulatori dellTnam 
e dell’Enpas. Nei prossimi 
giorni procederanno, d’intesa 
con gli altri servizi del Comu¬ 
ne (netturbini e fognatori), 
all’intervento nelle scuole e 
in altri edifici pubblici. Nel 
quadro delle misure di risa¬ 
namento igienico della città 


il sindaco, compagno Valenzi. 
ha disposto che i netturbini 
possano accedere anche in 
luoghi privati chiusi per la 
rimozione dei rifiuti. 

Si tratta di misure certa¬ 
mente apprezzabili perché 
concorrono a un migliora¬ 
mento delle condizioni am¬ 
bientali ma per quanto riguar¬ 
da il cosiddetto « male oscu¬ 
ro » non c’è un rapporto diret¬ 
to in quanto trattandosi di un 
morbo di natura virale si dif¬ 
fonde per via area e quindi 
non ha origine in eventuali 
situazioni di sporcizia. 

Si è nuovamente riunita la 
commissione regionale di in¬ 
dagine sulle cause delle vi¬ 
rosi e al termine del lavori è 
stato emesso un fumoso co¬ 
municato nel quale. In so¬ 
stanza, non si dice assoluta- 
mente nulla su quanto si fa¬ 


rà alla luce anche del con¬ 
tributo dato dagli esperti stra¬ 
nieri. 

Intanto è previsto per mar¬ 
tedì (con sosta anche nei gior¬ 
ni di mercoledì e giovedì) l’ar¬ 
rivo di una delegazione della 
commissione Igiene e Sanità 
della Camera dei deputati, 
guidata dal presidente delia 
stessa commissione on. Gia¬ 
cinto Urso. I parlamentari 
debbono acquisire elementi di 
valutazione in vista dell'ap¬ 
provazione del primo piano 
sanitario nazionale che deve 
comportare un riequilibrio 
territoriale delle strutture sa¬ 
nitarie. Naturalmente la de¬ 
legazione si interesserà anche 
della vicenda dei bimbi mor¬ 
ti e. infatti è. prevista una 
visita all'ospedale Santobono. 


Al di fuori della retorica e delle celebrazioni, ci sono i problemi concreti 
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Che nefasto Anno del 
Bambino, visto attraverso la 
cronaca di pochissimi, ulti¬ 
mi mesi. «Si allunga l’elen¬ 
co della tragedia di Napoli. 
Un’altra bimba. Anna Buo- 
nincontro, 18 mesi, è morta 
ieri al Santobono ». 

«E’ morto di fame Rosa¬ 
rio D’Agostino, 15 mesi, a 
Cittanova, in provincia di 
Reggio Calabria ». « Sono 116 
i bimbi nati deformi a Se- 
reso, il triplo del numero 
indicato dalle autorità », de 
nuncia il « Comitato scienti 
fico tecnico popolare » alla 
pretura. 

■ Dati, fatti, llaria Olivari. 
7 anni, Empoli, è rapita den 
tro casa, strappata via con le 
armi in pugno; manda let¬ 
tere dettate dai suoi rapi¬ 
tori, tche si fanno chiama 
re Dracula e Attila ». Cesare 
Spinelli, 13 anni, è rapito in 
un paese pressò Como men 
tre è in casa con la nonna. 
Muore a Napoli Anna Pol¬ 
lino, mesi 5, nutrita dalla 
nascita alla morte « con solo 
latte della Centrale allunga¬ 
to con acqua ». Francesco 
Salmini, 14 anni, ucciso a 
lupara presso Agrigento, ma 
fia. Angelo D’Andrea, 3 an 
ni. è ucciso da una raffica 
di • mitra, presso Potenza, 
sull’auto del padre, che non 
aveva visto l’alt 


Muore di fame e freddo, 
presso Pavia, Dafne Olivie¬ 
ro, pochi mesi, nel fatiscen¬ 
te cascinale dove viveva con 
altri nove fratelli. Liberato 
dopo 93 giorni di prigionia 
Luca Locci, 9 anni, rapito 
in Sardegna. Da scuola è 
cacciato Marco « ragazzo 
selvaggio » di Roma, reduce 
da tre istituti speciali e da 
un soggiorno al S. Maria del¬ 
la Pietà. 

La violenza quotidiana. 
quella delle piccole e quella 
delle grandi città; quella 
nuova della delinquenza urba 
na e quella antica della ma¬ 
fia. le armi che circolano a 
volontà, la spietatezza dei 
nostri giorni, tutto ciò non ri¬ 
sparmia affatto i bambini, 
anzi a vòlte, come nei seque 
stri, ne fa un proprio bersa¬ 
glio privilegiato: così l’era 
lei kidnapping su vasta sca¬ 
la è da noi collaudata da un 
pezzo. 

J bambini si offendono in 
molti modi, certo, anche 
amandoli troppo o troppo po 
co. con-Viperprotettivismo o 
l’eccesso di autoritarismo; 
ma quello che avviene den¬ 
tro le case, nonostante l'in¬ 
negabile progresso delle leg 
gì e della società, può esse 
re assai peggio. 

A Roma, Anna Rosa Gros¬ 
si apre il gas per uccidersi. 


ma fa morire insieme a lei 
anche la figlia di 11 anni: 
anche Giuseppina Vanzo. 42 
anni, di Roma, apre il gas 
per morire con il figlio An¬ 
drea, nove anni: quel giorno 
non l’aveva mandato a scuo¬ 
la perché indisposto... 

Invece Emanuele De Pie 
ri. 42 anni, impiegato di Me¬ 
stre — « si ignorano i mo¬ 
tivi » — uccide a martellate 
moglie e figli, e altri due li 
riduce in fin di vita. Steja 
nia Pompei. 13 mesi. San Do¬ 
nato Milanese, è uccisa a 
percosse dal padre, un ope¬ 
raio di 23 anni, Monica lodi. 
18 mesi, muore a Roma per 
c evento traumatico ». proba¬ 
bilmente pugni e calci. La 
sciato morire di fame un 
bimbo presso Genova. 

Si potrebbe continuare, so¬ 
no oltre 4 mila i bimbi che 
ogni anno in Italia subisco¬ 
no maltrattamenti e sevizie, 
25 30 quelli ammazzati. 

Ancora. Pii di trecentomi- 
la sono i ragazzi minorenni 
nel nostro Paese che loco 
rana, (il 70 per cento di essi 
proviene da famiglie con red 
dito mensile sino a 150 mila 
lire e il 45 per cento dalle 
regioni meridionali); * nelle 
borgate romane un afuimo.su 
tre lascia la scuola prima 
della licenza media, dati 78... 

Che c’è. dunque, di nuovo. 


da scoprire con l’Anno inter¬ 
nazionale del Bambino, se 
non l’ipocrisia di tanti filan¬ 
tropi una tantum? 

Gli stessi spaventosi dati 
dell’Onu. sono noti da sem¬ 
pre: i 15 milioni di bimbi 
morti di denutrizione ogni 
anno, (40 al minuto): i tre 
su dieci che muoiono per 
mancanza di cure: i 900 mi 
Unni del Terzo mondo che 
bevono acqua inquinata. 

C’è ancora qualcuno che 
non lo sa? Mentre nelle so¬ 
cietà ricche si devono curare 
le malattie della ipernutri¬ 
zione e dell’eccesso di vita¬ 
mine. in un terzo del pia¬ 
neta (vedere i semplici, ag¬ 
ghiaccianti resoconti Fao) 
bambini (e adulti) sotfonu- 
triti non conoscono mai una 
vera crescita: per loro c’è 
quello che i medici chiamano 
marasma (quei bambini-sche¬ 
letri. col ventre gonfio visti 
a milioni in India o in Abis- 
sinia), o gli edemi, la caduta 
dei capelli, U disseccamento 
degli occhi, la cecità, l'ane¬ 
mia. la morte precoce. 

« Tutto ciò che c’è di me¬ 
glio spelta ai bambini ». si 
grida tuttavia ai quattro 
venti brandendo la Carta dei 
Diritti del Bambino. 

Che fare? Basterà un di¬ 
giuno che chiama nel deser¬ 
to o la proposta tipo * Cuo¬ 
re» di « rinunciare tutti a 
un pasto ai giorno »? Baste 
rà la Grande Colletta, una 
pompa d’acqua potabile o 
un camion di viveri scarica¬ 
to qua e là, una tenda medi 
ca allestita nel cuore di qual¬ 
che villaggio brasiliano? 

In tema di Anno del Bam¬ 


bino. qualcuno dileggia, al¬ 
tri si rifugiano nello snobi 
smo (« perché, esistono an¬ 
cora i bambini? ») inventano 
divertenti « lettere di Erode » 
(«la meditata potatura di 
una disordinata selva di fu¬ 
turi disoccupati, soldati, 
astronauti, madri, acquiren 
ti di Natale »), altri ripiega 
no. ironicamente ma non 
troppo, sulla « modesta prò 
posta » del vecchio Swift, di 
mangiarli, i bambini. 

Il sempre presente morali 
sfa invece si arrabbia: avre¬ 
mo soltanto l’Anno « della 
Gran Chiacchiera del Barn 
bino ». una « grande e rama 
celebrazione penitenziale per 
salvarsi ciascuno la sua ani 
ma » e si citano le 600 mila 
opere inutili sulla condizione 
dell’infanzia. 

Tutto vero. Ma forse quel 

10 che occorre è rovesciare 

11 problema, vedere la que 
si ione dell’infanzia come una 
spia, un lato, se si vuole la 
parte più esposta della con 
dizione generale dell’umani 
tà: le radici vere della mi 
seria, dello sfruttamento, del 
la distruzione di milioni di 
persone, piccoli e grandi. 

« In altre parole, dice il 
compagno Pagliarini membro 
della Commissione nazionale 
per le celebrazioni dell’An¬ 
no, non è tanto questione di 
un Anno per il Bambino, ben 
sì di una Politica per il 
Bambino: si fa però una 
politica per il bambino, solo 
se si riesce a incidere sui 
grandi nodi economici, a sa 
nare ingiustizie, raddrizzare 
squilibri, far buon uso delle 
risorse, programmare piani 
di sviluppo ». 


Siamo si la settima poten 
za industriale del mondo, 
ma la mortalità prenatale e 
postnatale in Italia è tra le 
più alte, i bambini di Napo¬ 
li muoiono come muoiono e 
le incivili condizioni igieni- 
cosanitarie di gran parie 
del Sud sono una realtà che 
nessuno ignora. Non è que¬ 
sta la spia di un meccani¬ 
smo economico profondamen¬ 
te errato, di uno squilibrio 
sociale, di un ritardo inaccet¬ 
tabile nel nostro Paese? 

« La politica del bambino 
vuol dire, allora, per noi, 
politica di sicurezza sociale, 
di occupazione, di piani edi 
lui. di scuole, di asili, di 
sviluppo economico. Vuol di¬ 
re politica nazionale della 
salute, di ambulatori effi¬ 
cienti e diffusi, di medicina 
scolastica, di interventi pre¬ 
ventivi, di ospedali che fun¬ 
zionano. di consultori, di ma¬ 
ternità protetta ». 

Il lavoro minorile — dice 
sempre Pagliarini — ci of¬ 
fe nae, ma perché non ammet¬ 
tere apertamente che una so¬ 
cietà la quale sopravvive 
anche grazie al lavoro nero, 
è la stessa che non può ri¬ 
fiutare lo sfruttamento dei 
ragazzi? 1 figli dei nostri 
migrati meridionali in Sviz¬ 
ierà e in Germania, fi¬ 
niscono in buona parte nelle 
classi dei disadattati, anche 
questo è un dato arcinoto: 
una politica di rinascita, di 
sviluppo, di pura e semplice 
giustizia sociale per il Mez¬ 
zogiorno. ancora nessuno 
l'ha vista. 

Maria R. Calderoni 
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■ Cinquantacinque anni orsono nel sfeb¬ 
bralo del 1924 usciva II primo numero 
dell'* Unità ». Dal tempo dell’oppressione 
fascista, quando fu costretto ad una du¬ 
rissima vita clandestina, il quotidiano dei 
comunisti è stato protagonista di tutte 
le grandi battaglie per la democrazia e 


il rinnovamento della società italiana. E’ 
una funzione alla quale il giornale è chia¬ 
mato oggi più che mai in un momento 
in cui ò necessario raccogliere tutte le 
energie del paese per superare la crisi. 
Scora: un diranno di Giancarlo Moscai-» 
dedicato a Guido Rossa noi 55. dell'Unità 


Al mercato delle idee 

Le tre disavventure 
dei nuovi ideologi 


A disonore della mia com¬ 
petenza professionale e a ri¬ 
schio di provincialismo devo 
riconoscere clic, a suo tempo, 
dei ■ nuovi filosofi n non mi 
«ono affatto accorto guardan¬ 
do le vetrine «Iella riva sini¬ 
stra a Parigi. Ho avuto noti¬ 
zia della nuova cometa da 
un quotidiano italiano clic 
puhhl'Mva un articolo fallo 
a calco su quello di Ire 
giorni prima dì l.c Monde 
clic sul momento avevo guar¬ 
dalo senza leggere. Ormai si 
legge solo per scrivere. 

Poi ho cercalo di rime¬ 
diare e. alla fine. mi è par¬ 
so ragionevole decidere che 
questi giovani e brillanti 
scrittori (non c’è alcuna iro¬ 
nia I. adulterando gli stru¬ 
menti filo-ofici dcH’avan- 
sttardia di dieci anni avan¬ 
ti. tutta impegnata a deco¬ 
struire il I.ogo. e maneg¬ 
giando Foucault come se non 
fo—e un analista della ■ mi* 
crofisica del potere ». ma 
un metafisico deli'inevilahile 
perversione dei poteri, erano 
andati a finire in un luogo 
molto simile a quello di 
Do<lojevs|,ii quando rim¬ 
proverava ai riformatori po¬ 
litici di volersi appropriare, 
laicamente, dello spazio «li 
Dio distruggendo il mistero 
c l'inquietudine della condi¬ 
zione dell'ttomo. Solo che. 
mentre Solzenilsvn. nel rito- 
lo «lei Granile Te-limone. 
portava proprio in questa «li* 
rezione. c'era di mezzo an¬ 
che Nietzsche rito certamen¬ 
te dava scacco al re cristia¬ 
no. e c'era il Desiderio con 
le «ne critiche all'economia 
politica-scienza «Iella merce, 
e con la «ita ribellione allo 
inratenamenlo dell'Fdipo. 

\ que-to punto era natu¬ 
ralmente un gioco «la ragaz¬ 
zi «velli, che animano lo-ne 
la «cena «li re«luci affranti 
dalle illusioni perdute del 
^es-anlollo. mettere in una 
sequenza M irv. il totalita¬ 
rismo e la tnrtnra come «e 
fo«»ero addendi «Iella «tes¬ 
sa somma o. fuori di meta¬ 
fora. come *e inlrattenes-ero 
Ira loro rapporti di cau«a 
coerenti. Fatta questa sche¬ 
da. «olle prime, avevo pen¬ 
sato di aver risolto il mio 
compilo profe««ionale di ca¬ 
pire. Invece non avevo ca¬ 
pito gran che. 

Mi «fuggiva nn fatto di ri¬ 
lievo e abbastanza nuovo che 
l'analisi a livello dei « con¬ 
cetti * non avrebbe mai in¬ 
contrato Questi filosofi scri¬ 
vevano libri, ma non «olo 
ri,’, «crive libri filosofici «n* 
bisce tutti i limiti diretti e 
indiretti «li questo veicolo 
mater : ale Per esempio non 
può limitarsi a «crivere quat¬ 
tro cartelle, non pnò servir¬ 
si di certe soluzioni retori¬ 
che. deve includere — se¬ 
condo l'oggetto — certe re¬ 


gole di argomentazione, ma, 
soprattutto, non può imma¬ 
ginare che entrerà nella casa 
ili qualcuno se prima que¬ 
sto qualcuno non sia entrato 
apposta in una libreria. Non 
può nemmeno (tentare che il 
suo nome sia noto fuori dal 
gruppo dei coiit|>eteuli, o 
clic abbia una autorità al di 
là dei consumatori di que¬ 
sta com|>etcnza. 

Al contrario i nuovi filo¬ 
sofi conoscevano tutte le ma¬ 
gic necessarie per la sostitu¬ 
zione «lei messaggi in modo 
«la utilizzare i vari veicoli 
delle comunicazioni di mas¬ 
sa con una tecnica di riman¬ 
di. ri|ic!izinni, amplificazio¬ 
ni «leeli effetti niente affat¬ 
to comune per «lei filosofi. 
I criteri «Iella filosofia co¬ 
me tecnica «li appropriazio¬ 
ne autoritaria di ogni ango¬ 
lo di pensiero, diventavano 
le emittenti di un'opinione 
di massa che eroileva alle 
ratlici la filosofìa come di¬ 
scorso di analisi sociale o 
scientifica. Dalle ceneri del 
soggetto risorgeva l'autore. 

Questo esercizio filosofico 
agiva «u due direttive in mo¬ 
llo molto forte: la polilira 
riacquistava uno spazio qua¬ 
si esclusivamente suggestivo 
e emozionale (il potere, il 
rampo di concentramento, 
ere.), la riflessione lasciava 
«ollintemlere interrogazioni 
private destituite di spazio 
politico. Non amo i gesti to¬ 
talizzanti. «e non quando ne 
vada l'intima fragilità della 
loro composizione difensiva. 
Ma la critica dei nuovi filo¬ 
sofi andava in una direzio¬ 
ne mollo diversa, al contra- 
rio di ogni apparenza. Era 
la demolizione del tipo di 
egemonia culturale della si¬ 
nistra: ali effetti che ho ri- 
corrlato avrebbero avuto im¬ 
plicazioni piò dncalnre «ni 
costume culturale, «olla nuo¬ 
va distribuzione dei di-cor¬ 
si. di quanto non importas¬ 
se la violenza letterale con¬ 
tro il marxismo. Qne«lo se¬ 
gno era bene capirlo su¬ 
bito. 

Invece ricordo nn numero 
di Criiiqae «lell’anno «cor¬ 
so. «lediealo alla filosofia, in 
cui un filosofo di intelligen¬ 
za preziosa, come mostrano 
i «noi «ludi «u Wittgenstein, 
si lamentava di questo fe¬ 
stival «Ielle parole e dice¬ 
va che forse nessuno dei *i«v- 
vani divi avrebbe ««pitto, 
dare una «lefinizìone corretta 
«li numero. Questo modo di 
aver certamente ragione da 
parte della castità scientifi¬ 
ca «fiora il candore poiché 
difficilmente con il nome¬ 
rò «i poteva occupare una 
copertina di rotocalco. Del 
resto anche il grandissimo 
Ru««ell divenne popolare 
qnando. - secondo la «na 
autobiografia, a instupidì a. 


cioè «i mise a scrivere «li 
aiidrrlii«mo. «li educazione, 
«li libertà, di socialismo e 
di religione: lui che con i 
numeri, alla svolta del seco¬ 
lo, aveva lavoralo in modo 
derisivo «ul problema dei 
principi. Eppure erano altri 
tempi. 

Allesso si vede anrhe ila 
noi che il ili-corso filo-ofi- 
co è uscito «lai cortili nni- 
ver-ilari e dalle a««ociazio- 
ni |ier jn-cguauti e «e ne va 
|»er i settimanali e i gior¬ 
nali: pcr«inn la metafi-ica. 
Devo dire che mi fa piace¬ 
re, se peu«o al!'e«ilin pre¬ 
giudiziale che i giornali, un 
tempo. «lecrelavano alle 
idee. x\nzi «ono convinto 
clic, come linea di tenden¬ 
za. il giornale sarà «empre 
piò « filosofico ». romc «lei 
resto era alle origini. I.a 
«cella della notizia come zo¬ 
na privilegiata è accaduta 
per ragioni di produzione in¬ 
dustriale e. naturalmente, ha - 
anche la «ita elica. 

Una cosa che comunque 
non dovremo fare «arà 
quella di collocare l'ingres¬ 
so della filosofia nelle co¬ 
municazioni di ma««a in una 
equazione perentoria «lei ti¬ 
po: industria culturale ti¬ 
gnale conservazione, alla 
«piale, necessariamente, «i 
oppone il chierico lulto-di- 
un-pezzo. Il d iscnr*o filo¬ 
sofico «i articola «n molte 
differenze e «n numerosi par¬ 
ticolari. Tuttavia poiché ten¬ 
go troppo alla pluralità pos¬ 
sibile dei di«cOr«i. mi pare 
anche di dover indicare do¬ 
ve l’aria nuova della filoso¬ 
fia di Parili rischia di pro¬ 
vocare qualche conseguenza 
non gradevole. Parlerò di 
Ire possibili disavventure. 

Di«awentura dell'inespe- 
rienza: occuparsi di circo¬ 
stanze e di oggetti «ni quali, 
proprio per il carattere che 
e««i hanno, non «i è in gra¬ 
do di produrre nn di*cor«o 
che corra al meglio tra la 
cosa e l’utenza tramite il 
mezzo. 

Disawentnra della pre¬ 
sunzione: ottenere la tribu¬ 
na del mezzo di comunica¬ 
zione di ma««a per meriti 
di «ervizio politico e r««i 
fare dello « zdanovi«mo » da 
«ii ne «-mercato. 

Di«awentura del linguag¬ 
gio o del successo: perdere 
progressivo contatto con il 
lavoro teorico laddove il «no 
linznazein non è trasforma¬ 
bile nel mezzo di comnnì- 
razione. C.ioè dilanidare ma¬ 
lamente la propria compe¬ 
tenza. E poi sentirne la no¬ 
stalgia: la coscienza infelice 
da eccesso di circolazione 
nel mercato è veramente da 
evitare. 


Fulvio Papi 


_ commenti e attualità / rag. 3 


Quando «TUnità» pubblicava romanzi d f appendice 


Gli anni del dottor Jekyll 


Sono sempre più numerosi 
coloro che vengono scoprendo 
o rivelando « come eravamo * 
noi comunisti. Tra tante ope¬ 
razioni scandalistiche di bas¬ 
so conio, capita perfino di 
trovare qualche studio di un 
certo interesse. E' il caso di 
una ricerca condotta da Lui¬ 
gi Guicciardi sul « Mulino > 
(numero 5, 1978), a proposi¬ 
to del significato politico cul¬ 
turale di una iniziativa che 
non sono molti a ricordare og¬ 
gi: la pubblicazione di una 
serie di romanzi a puntate 
sull’* Unità a. dal 19(9 al '55. 
Guicciardi prende dunque in 
esame la scelta allora opera¬ 
ta. le modalità della presenta¬ 
zione, e i rapporti con i fat¬ 
ti politici contemporanci. Da 
Gorki alla Monaca di Diderot, 
dal Conte di Montecristo a 
Zòtico a Maltz, e ancora da 
Maupassant a Stevenson, da 
Zola a Verga, da Merimée a 
Rabelais a Rek, autori e ope¬ 
re di assai diverso livello si 
susseguono sull'organo del 
Partito. 

Guicciardi vede l’iniziativa 
come strettamente funzionale 
alla politica culturale comu¬ 
nista di allora, e a certi li¬ 
miti di essa: la subordinazio¬ 
ne delle scelte culturali a 
troppo immediati fini di lot¬ 
ta politica, con l'adozione di 
criteri (nel caso dei romanzi 
pubblicati in quegli anni e dei 
relativi richiami e commenti) 
tanto casuali ed eclettici quan¬ 
to rigidamente contenutistici, 
e ispirati agli schemi dell'* ar¬ 
te popolare » o del « realismo 
socialista ». L’autore mostra 
di aver condotto la sua ricer¬ 
ca con puntigliosa attenzione, 
e non manca di notazioni cri¬ 
tiche pertinenti. 

Ma egli finisce per sottoli¬ 
nea, e troppo, nella sua inter- 
pretoz one, la componente me¬ 
ramente propagandistica del¬ 
l'iniziativa dell’«Unità», men¬ 
tre del resto le sue conside¬ 
razioni sul significato intrin- 
secamcn*? * gramsciano » di 
essa sono piuttosto meccani¬ 
che e scarsamente producen¬ 
ti. Sarà forse utile, allora, 
portare il discorso su questi 
aspetti, non tanto per sminui¬ 
re quei limiti, ma per ino 
tivarli meglio e anche, talora, 
per individuarne di nuovi, ma 
od un livello più avanzato di 
ieri fica critica e autocritica. 
t: uìcciardi, per esempio, spie¬ 
ga la Scelta del diario di viag¬ 
gio di Gorki negli Stati Uniti 
come un momento della pole¬ 
mica contro il piano Marshall 
e contro l’adesione deU’ltalia 
alla NATO: o ricollega la pub¬ 
blicazione della Monaca dì 
D ; derot olla scomunica di Pio 
XII e ai primi grandi scan¬ 
dali democristiani: o conside¬ 
ra la presenza di Nana nel- 
l*« appendice » dell’* Unità * 
come una risposta alla censu¬ 
ra di * Famiglia Cristiana a 
nei confronti di Zola: e in 
generale porta spesso in pri¬ 
mo piano, come destinatario 
dei romanzi, più V* elettore > 
che il lettore o militante. Con 
ciò chiudendosi spesso in un 
ambito troppo contingente di 
indagine, e negandosi la pos¬ 
sibilità di approfondire (an¬ 
che se vi fa cenno) implica¬ 
zioni meno provvisorie e su¬ 
perficiali anche se non meno 
discutibili e limitative. 

Basti pensare al rozzo ten¬ 
tativo di * politicizzazione » e 
t rinttualizzazione » delle ope¬ 
re pubblicate, e di educazio¬ 
ne e formazione culturale dei 
lettori, attraverso l'appiatti¬ 
mento e l’irrigidimento di ro¬ 
manzi d'appendice e capola¬ 
vori negli schemi meramen¬ 
te e sommariamente contenu¬ 
tistici della critica al capita¬ 
lismo americano e all’oscu¬ 
rantismo clericale, della de¬ 
nuncia sociale e cosi via. 
Aspetti ben noli , nel quadro 
di una situazione generale di 
gravi difficoltà e conflitti co¬ 
genti. Anche se meriterebbe¬ 
ro qualche attenzione certe 
più qualificate e * diverse » 
scelte della seconda fase (tra 
le quali spicca per esempio 
Stevenson con tre titoli, tra i 
quali il Dottor Jekyll). E an¬ 
che se quel rozzo tentativo 
andrebbe valutato come mo¬ 
mento discutibile ma gene¬ 
roso, all’interno di un gene¬ 
rale sforzo di emancipazione 
delle masse . condotto dall’in¬ 
sieme del movimento operaio 
con le sue lotte, i suoi di¬ 
battiti. le sue iniziative edito 
riali (si pensi alla Coopera¬ 
tiva del libro popolare, al 

* Calendario del Popolo ». ai 
classici del marxismo in edi¬ 
zione economica, eccetera). 

Ma è soprattutto il riferi¬ 
mento costante a Gramsci che 
consente qualche considera¬ 
zione meno scontala. Secon¬ 
do Guicciardi infatti « ”gui¬ 
da’’ ideologica in questa ope¬ 
razione — per t redattori de 
’TUnità’’, edizione milanese 
— appare visibilmente, e una 
volta di più, Antonio Gram¬ 
sci », e il suo programma di 

* educazione » e « direzione 
politico-ideologica del movi¬ 
mento dei lavoratori da parte 
del partito », in un rapporto 

* funzionale » tra * prodotti 
letterari scelti » e immediata 
contingenza politica, in un 

* legame stretto e totalizzan¬ 
te tra elettorato, partito, stam¬ 
pa e gruppo dirigente ». Guic¬ 
ciardi cita anche, a suppnr 
to, una pagina del Materiali- 


Da Stevenson a Zola, tra il *49 e il *55, 
comparvero opere che 
testimoniavano il tentativo 
di trovare un raccordo tra scelte 
intellettuali e lotta politica 




L'immagine di Stevenson in una incisione del 1685. A destra: Una vecchia illustrazione per il ■ Conte di Montecristo » 


snio storico (la 39, edizione 
Fmattdi 1948), ma se poi la 
si va a leggere, si vede bene 
quanto poco pertinente essa 
sia: se c vero che Gramsci 
vi afferma che « gli uomini 
prendono coscienza dei con¬ 
flitti di struttura nel terreno 
delle ideologie », e che con¬ 
scguentemente « il principio 
teorico pratico dell’egemonia 
ha anche esso una portata 
gnoseologica ». « Traducen¬ 

do » poi Lenin, Gramsci scri¬ 
ve: « La realizzazione di un 
apparato egemonico, in quan¬ 
to crea un nuovo terreno ideo¬ 
logico, determina una rifor¬ 
ma delle coscienze e dei me¬ 
todi di conoscenza, è un fat¬ 
to di conoscenza, un fatto fi¬ 
losofico ». E tante altre cita¬ 
zioni si potrebbero fare, a 
dimostrazione di quanto sbri¬ 


gativo sia il riferimento di 
Guicciardi. e anche di quan¬ 
to poco gramscismo ci fosse 
in fondo neiriniziativa del- 
l’* Unità »: se non le sugge¬ 
stioni di un < nazionale-popo¬ 
lare » parzializzato e irrigi¬ 
dito in certi suoi elementi di 
ritardo, proprio perché uti¬ 
lizzato prescindendo dai suoi 
rapporti con il fecondo e com¬ 
plesso contesto gramsciano. 

Guicciardi riporta la stes¬ 
sa scelta del romanzo d’ap¬ 
pendice direttamente a Gram¬ 
sci: il quale, in realtà, aveva 
studialo con interesse vivo la 
letteratura * popolare » su¬ 
balterna * commerciale », ma 
condticendo nei confronti di 
essa una critica severa: de¬ 
finendola una « degenerazio¬ 
ne » della grande * letteratu¬ 
ra nazionale popolare » ricon¬ 


dotta fino ai tragici greci e 
a Shakespeare, e cogliendone 
tutti gli clementi « oppiacei » 
o evasivi. Basta scorrere 
Letteratura e vita nazionale 
senza pregiudizi, per com¬ 
prendere che non era certo 
da Gramsci che poteva veni¬ 
re un'indicazione a pubblica¬ 
re negli anni cinquanta II Con¬ 
te di Montecristo: e per com¬ 
prendere altresì che le sue pa¬ 
gine intendevano dare un'in¬ 
dicazione eminentemente cri¬ 
tica: quella cioè di approfon¬ 
dire le motivazioni popolari a 
leggere la letteratura com¬ 
merciale e d’appendice di al¬ 
lora. per superare il distacco 
tra scrittori e popolo. 

Quella indicazione, e l’ela¬ 
borazione che la sosteneva, 
fu per vari anni ridotta (dal 
Partito e dai suoi intellettua¬ 


li) nei (ennitti di tuia poetica 
e di una politica culturale di 
breve periodo: mentre non se 
ne colsero le implicazioni più 
illuminanti e moderne (da 
Letteratura e vita nazionale 
a Gli intellettuali e l’organiz¬ 
zazione della cultura), intese 
a ricercare i nessi di fondo 
tra letteratura e mercato, tra 
scrittore e destinatario, tra 
produzione culturale e lavoro 
intellettuale insomma. 

E d’altra parte Gramsci si 
chiedeva già allora perché il 
pubblico popolare leggesse 
* ancora » Il Cento di Monte- 
cristo, e fondava un discorso 
su compiti presenti e futuri. 
Accogliere la sua lezione, an¬ 
che solo riell'ambito di scelte 
letterarie e critico letterarie, 
non significava certo pubbli¬ 
care dei romanzi d'appendice 


Ricostruito in URSS «Que Viva Mexico!» 

Il film rubato 
ad Eisenstein 

Come sono stati recuperati ottantamila metri di pellicola girati negli anni *30 
Il restauro compiuto da Grigorij Aleksandrov che fu assistente del regista 



Una inquadratura del film c Que Viva Mexico! », girato da Eisenstein nel 1933 

Dalla nostra redazione ! di una contadine povera che i fa la via d’uscit, 


MOSCA — « Que W Mexico! » 
Il film incompiuto del gran¬ 
de regista sovietico Serghiei 
Eisenstein — girato negli an- 
n* '30 in condizioni estrema- 
mente difficili insieme ad una 
équ.pe di eccezionale valore 

— arriva sugli schermi so 
vietici in edizione integrale 
ricostruita sulla base di ap¬ 
punti e diari di montaggio. 
La notizia — attesa da anni 

— può essere considerata 
un avvenimento nella stona 
della cinematografia contem¬ 
poranea. L'annuncio viene da¬ 
to a Mosca dal Comitato sta¬ 
tale della cinematografia e 
dall'Uniooe dei cineasti che 
rendono nota la conclusione 
del lavoro di restauro e di si¬ 
stemazione delle varie par¬ 
ti del film. Autore di questa 
impresa è un veterano dell’ 
arte cinematografica sovieti¬ 
ca: Grigori Aleksandrov al¬ 
lievo ed assistente di Eisen¬ 
stein. membro della équipe 
che girò « Que W Mexico! ». 

La storia dell'intera vicen¬ 
da è appassionante, comples¬ 
sa e diffìcile, intessuta di 
particolari fino ad oggi poco 
noti o dimenticati. Cercherò 
di raccontarla seguendo le in¬ 
dicazioni di Aleksandrov che 
a 76 anni è l’unico testimone 
delle avventure della pellico¬ 
la che nel giro di alani de¬ 
cenni si è andata perdendo 
in varie parti del mondo. 

« Nel 1929 — dice Aleksan¬ 
drov — l'équipe che lavora¬ 
va con Eisenstein terminò il 
film Staroe i Novoe (Il vec¬ 
chio e il nuovo, conosciuto an¬ 
che come La linea generale: 
film che narrava le vicende 


di una contadina povera che 
diventa l’animatrice di una 
cooperativa, ndr) e proprio 
sull'onda dell'entusiasmo di 
quel lavoro — dove Eisenstein 
usò il montaggio armonico 
usando tonalità maggiori e 
minori, e servendosi tra l’al¬ 
tro di quelle strutture emoti¬ 
ve per un materiale non di 
emozione — si creò una at¬ 
mosfera di grande interesse 
per una ni’pva grande pro¬ 
posta. Fummo invitati — Ei¬ 
senstein. l'operatore Eduard 
Tissé ed io — ad Hollywood 
perché la Paramount aveva 
intenzione di affidarci la rea¬ 
lizzazione di una pellicola ». 

La società statunitense era 
infatti fortemente interersata 
all’attività dei cineasti sovie¬ 
tici e era concretamente in¬ 
tenzionata a dare il via ad 
una forma di coproduzione. 
Ma non appena giunti in A- 
meriea Eisenstein e i collabo¬ 
ratori si accorsero che gli in¬ 
teressi della Paramount era¬ 
no ben diversi: non si riu¬ 
sciva a trovare un linguag¬ 
gio comune con gli america¬ 
ni. Questi volevano film com¬ 
merciali. 

Passarono così, attraverso 
una serie di contrasti, alcuni 
mesi e i tre cineasti non riu¬ 
scirono praticamente a rag¬ 
giungere nessun obiettivo. Il 
più importante dei quali era 
quello di prendere contatto 
con le nuove tecniche del so¬ 
noro. Me per gli americani il 
problema era solo quello di 
sfruttare la popolarità di Ei¬ 
senstein e il suo valore a pu¬ 
ro scodo commerciale. Fu co¬ 
sì che mentre sì discuteva del¬ 
le varie possibilità fu trova¬ 


ta la via d’uscita. Un grup¬ 
po di intellettuali, gli scritto¬ 
ri Dreiser e Williams, t pitto¬ 
ri Diego Rivera e David Si- 
queiros e i cineasti Charlie 
Chaplin e Rouben Mamou- 
lian. propose ad Eisenstein 
un film sul Messico. La mo¬ 
glie dello scrittore Upton Sin¬ 
clair si dichiarò subito dispo¬ 
sta a sovvenzionare le ripre¬ 
se. 

Si avviò così l’idea di una 
nuova, avvincente pellicola. 
Ricorda Aleksandrov: « I no¬ 
stri amici Rivera e Siquei- 
i ros che avevamo conosciuto 
I a Mosca durante un loro sog¬ 
giorno. fecero di tutto per 
convincerci a fare un film su! 
loro paese, per fissare fatti 
e problemi di una realtà • 
noi lontana, sconosciuta ». 

Su questo aspetto deH’invi- 
to — e questo va detto per la 
precisione — ci sono varie ver¬ 
sioni. Nella sua autobiografia 
Sinclair nota che fu Eisen¬ 
stein a proporre < un film sul 
Messico, un film indipenden¬ 
te. sulla vita degli indigeni ». 
Ma non è questo, ora. il pun¬ 
to centrale. Aleksandrov pre¬ 
cisa che si giunse ad un ac¬ 
cordo sulla composizione del¬ 
la troupe e sui relativi finan¬ 
ziamenti. 

Nonostante tutto l'avventura 
messicana iniziò il 5 dicem¬ 
bre 1930 quando i tre — Ei¬ 
senstein. Tissè ed Aleksandrov 
— passarono la frontiera. Ma 
in quel periodo tra Mosca e 
Città del Messico non esiste¬ 
vano rapporti diplomatici. 
Pertanto la polizia si affrettò 
ad arrestarli in attesa di ulte¬ 
riori chiarimenti. «Subito — 
ricorda Aleksandrov — si 


scatenò una campagna di soli¬ 
darietà a nostra favore. In¬ 
tervennero i nostri amici Cha¬ 
plin e Bernard Shaw e poco 
dopo si uni al coro di prote¬ 
ste anche Io scienziato Ein¬ 
stein... la campagna ebbe ef¬ 
fetto: fummo liberati e riu 
scimmo ad entrare, ufficial¬ 
mente. nel paese ». 

Una volta sul pasto iniziò il 
lavoro vero e proprio. L'équi¬ 
pe cominciò a viaggiare con 
l’aiuto di Rivera e Siqueiros. 

« Furono loro — precisa il re¬ 
gista — a farci vedere le co¬ 
se più interessanti e impor¬ 
tanti. a metterci in condizio¬ 
ne di entrare nella natura rea¬ 
le del paese... per tre mesi 
viaggiammo da una città al¬ 
l’altra, da un villaggio ad una 
foresta... in pratica fummo 
in grado di abbracciare tut¬ 
ta la complessa realtà dal 
nord al sud. Poi ci mettem¬ 
mo a scrivere una breve sce- 
neggiaUma intitolata Come 
vive il Messico e che poi mu¬ 
tammo in Que W Mexico! ». 

La storia delle riprese è u- 
nica. eccezionale. I tre pro¬ 
dussero, in luoghi dove non 
era mai giunto un europeo, 
un documento di 80 mila me¬ 
tri di pellicola, un materiale 
eccezionale sulle piogge tro¬ 
picali. le malattie, il caldo, 
le piste nelle foreste, la sto¬ 
ria millenaria del Messico, i 
grandiosi monumenti dell'anti¬ 
ca architettura, la bizzarra 
miscela tra culture e costu¬ 
mi dei Maya, gli Incas e i 
cattolici spagnoli, la vita del 
popolo sfruttato senza pietà, 
l’industria, le nozze e i fune¬ 
rali. le ribellioni contadine e 
le feroci persecuzioni. Alek- < 


sull’* Unità » o appiattire (con 
presentazioni e commenti) 
delle grand i opere allo stesso 
livello. Sarebbe stato neces¬ 
sario, piuttosto, fare concre¬ 
tamente i conti con la « cul¬ 
tura popolare » (e nascente 
« cultura di massa ») degli 
mini cinquanta appunto, così 
conte Gramsci aveva fatto con 
quella del suo tempo: con i 
fotoromanzi, i nuovi roman¬ 
zi di consumo, il cinema com¬ 
merciale, eccetera. Misurarsi 
criticamente con tutta questa 
produzione, analizzare le mo¬ 
tivazioni di fondo dei suoi let¬ 
tori e spettatori, cogliere le 
leggi che ite regolavano i pro¬ 
cessi produttivi e dislribtifi- 
i>i (la legge del profitto, stret¬ 
tamente legata alla legge del 
consenso), elaborare e oppor¬ 
re una strategia anficapifali- 
stica a tutti i livelli. 

Allora, per lo più, cl si li¬ 
mitava invece a respingere il 
fotoromanzo come corrutto¬ 
re, così come in seguito (no¬ 
nostante ulteriori importanti 
apporti del pensiero e della 
esperienza europea) si tarde¬ 
rà non poco a prendere co¬ 
scienza di nuovi pregnanti fe¬ 
nomeni di massa, come per 
esempio la televisione. Sono 
ritardi che pesano ancora, al¬ 
l’interno del movimento ope¬ 
raio. Se è vero che * l’Uni¬ 
tà » non pubblica più Dumas, 
e che la stampa comunista 
dedica grande spazio alla cul¬ 
tura di massa, siamo ancora 
lontani da un’analisi di fondo 
dei processi produttivi e di¬ 
stributivi dell'industria cul¬ 
turale nel suo insieme, e del¬ 
l’organizzazione del lavoro tn- 
tellettuale, del rapporto insom¬ 
ma tra processi e prodotto, 
tra produttori intellettuali « 
destinatario. 

Gian Carlo Ferretti 


sandrov parla di quella etra- 
ordinaria esperienza. 

« Alentre stavamo girando 

— dice — tutto proseguiva 
per il meglio. Ma c’erano epi¬ 
sodi che riguardavano la lot¬ 
ta di liberazione nazionale, 
di fronte ai quali, ovviamen¬ 
te, trovammo serie difficoltà. 
Così quando giungemmo al 
nodo centrale l’intera impre¬ 
sa si bloccò. Il fatto è che 
tutta la nostra troupe era fi¬ 
nanziata da ‘ un gruppo eco¬ 
nomico ... furono i finanzia¬ 
tori che si impaurirono delle 
nostre idee ponendo il veto • 
bloccando gli invii di dena¬ 
ro... ». 

Que W Mexico! restò incom¬ 
piuto. Ci furono polemiche 
dure con i produttori. Intan¬ 
to il prezioso materiale girato 
fini nelle mani della compa¬ 
gnia die aveva finanziato la 
impresa e i tre cineasti so¬ 
vietici fecero di tutto per rien¬ 
trarne in possesso, sostenendo 
di essere gli unici in grado 
di assicurare un montaggio 
completo. 

Ma non ci fu niente da fare. 
Ormai la missione durava da 
oltre due anni ed era giunto 
il momento di rientrare. Da 
Mosca giungevano sollecitazio¬ 
ni. Il 7 aprile 1932 Eisenstein 
partì per l’Unione Sovietica 
didiiarando ad un giornalista: 
i II montaggio definitivo della 
pellicola lo farò a Mosca». 
Era sicuro di vincere la bat¬ 
taglia. Ma Sinclair, senza at¬ 
tendere comunicazioni, ven¬ 
dette gli 80 mila metri di pel¬ 
licola alla Paramount. Suc¬ 
cessivamente, un c oscuro me¬ 
stierante * (cosi viene defi¬ 
nito il personaggio dagli stu¬ 
diosi sovietici) Sai Lesser. 
senza tener conto delle idee 
del regista, mise insieme il 
materiale facendone un film 
commerciale dal titolo «Lam¬ 
pi sul Messico». Altri conti¬ 
nuarono a depredare l’opera: 
alcune sequenze furono ado¬ 
perate per film etnografia. 

11 materiale che restò ven¬ 
ne venduto a varie compagnie 
c alcuni spezzoni finirono al¬ 
la cineteca di New York. 

Le notizie sulle contraffazio¬ 
ni eseguite da mestieranti che 
depredavano Que W Mexico! 
continuarono a ferire Eisen¬ 
stein fino alla morte. 

Da allora sono seguite trat¬ 
tative e ricerche da parte dd- 
l’URSS per rientrare in pos¬ 
sesso dell’opera e rimettere in- 
s'eme il mosaico disperso. 11 
primo successo risale al 1973 
quando il Gosfilmofond — cioè 
l'Archivio cinematografico del- 
l’URSS — ricevette dagli USA. 
in cambio di film sovietici 
che interessavano gii america¬ 
ni. migliaia di metri di pelli¬ 
cola semiavariata, non mon¬ 
tata. Fu subito formata una 
commissione incaricata di •- 
saminare le possibilità concre¬ 
te di recupero e di ricostruzio¬ 
ne totale seguendo le idee di 
base del regista. Ed è stato 
questo, appunto, l’incarico che 
si è assunto Aleksandrov. «Il 
materiale che ho visionato 

— dice il collaboratore di Ei¬ 
senstein — era immenso... 
mi si può chietiere: perché so¬ 
no tornato al film di allora e 
perché l'ho voluto portare a 
termine? La risposta è chiara. 
Perché sia il soggetto che il 
materiale sono sempre attua¬ 
li. E’ la lotta di un popolo 
per la libertà e l’indipenden¬ 
za. Un tema attuale per l’A¬ 
merica Latina ». 

Carlo Banadatfl 
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Il sabotaggio della Regione sarda ai sanitari di Carbonio 


Còme si impedisce 
a un ospedale 
di praticare aborti 

Da sei mesi Tamministrazione del centro minerario chie¬ 
de inutilmente di poter utilizzare tre ostetriche in più 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - L'ospedale di 
Carbonio è il più attrezzate 
per gli aborti con il meto¬ 
do Karman. Da tutti i cen¬ 
tri dei tre bacini minerari, 
dai comuni agricoli e pa¬ 
storali, perfino da Cagliari, 
arrivano al capoluogo sulci- 
tano le donne che hanno ne¬ 
cessità di interrompere la 
gravidanza. Ora questa pos¬ 
sibilità è in pericolo. 

« Siamo stati costretti ad 
interrompere — spiega il 
primario della clinica oste¬ 
trica. professor Giovanni 
Maria Doneddu — per man¬ 
canza di personale. E' vero 
che alcune ostetriche han¬ 
no optato per la obiezione, 
ma è anche vero che da 
mesi è stata avanzata ri¬ 
chiesta alla Regione di fa¬ 
vorire l'assunzione di tre 
ostetriche non obiettrici. A 
quanto mi risulta l’ammi¬ 
nistrazione comunale atten¬ 
de ancora una risposta dal¬ 
l'assessorato regionale alla 
Sanità >. 

Siamo, qui a Carbonio, di 
fronte ad una situazione j>a- 
radossale: i sanitari più re¬ 
sponsabili. sostenuti dagli 
amministratori comunali di 
sinistra, dalle organizzazio¬ 
ni operaie e dall’opinione 
pubblica democratica, si di¬ 
chiarano decisi a rispettare 
ed applicare la legge dello 
Stato; purché vengano mes¬ 
si — però — nella condi¬ 
zione di praticare gli inter¬ 
venti per la interruzione 
della gravidanza senza pe¬ 
ricoli di sorta. 

. Il momento di maggior di¬ 
sagio è arrivato quando il 
reparto, oltre ai normali in¬ 
terventi di parto, ha dovuto 
far fronte anche a 7-10 ri¬ 
chieste settimanali di abor¬ 
to. « Il nostro ospedale — 
interviene la compagna 
Paola Atzeni, assessore co 
munale di Carbonio — ha 
dovuto per un certo perio¬ 
do accogliere in percentua¬ 
le la maggior richiesta di 
interventi abortivi, ospitan¬ 
do le donne respinte dal¬ 
l’ospedale di Iglesias. che 


non pratica aborti, o allon¬ 
tanate da un ospedale in¬ 
credibilmente sovraffollato 
come quello di Cagliari. Il 
primario ed il personale non 
obiettore hanno fatto quan¬ 
to era nelle loro umane pos¬ 
sibilità per non respingere 
nessuna donna, per dare cor¬ 
so ad una legge statale cosi 
violentemente osteggiata. 
Ma come si poteva andare 
avanti con un organico ri¬ 
dotto all'osso? Su cinque 
ostetriche, due si trovano in 
congedo di maternità, due 
sono obiettrici e una lavora 
quasi senza riposo ». 

Si è andati aranti fin 
quando c’era ia possibilità 


di ottenere le prestazioni di 
due infermiere professiona¬ 
li. assunte a tempo deter¬ 
minato. ma poi la scaden¬ 
za è venuta e non c'è stata 
alcuna possibilità di rinnovo 
del contratto. Perché succe¬ 
de? € Andate a chiederlo 
all’assessore regionale alta 
Sanità, il democristiano An¬ 
gelo Roich. che pare gio¬ 
chi la carta della penuria 
di personale per boicottare 
e rendere nulli i provvedi¬ 
menti legislativi sulla inter¬ 
ruzione della gravidanza e 
quelli sui consultori fami 
liari »: risponde il persona¬ 
le medico e paramedico che 
non obietta. 


Davanti ai « colpi bassi » 
sferrati dai governanti de¬ 
mocristiani di Cagliari, gli 
amministratori di sinistra di 
Carbonio reagiscono con ini¬ 
ziative assolutamente corret¬ 
te sul piano della legalità e 
della democrazia e per cer¬ 
care di superare gli ostacoli 
posti dal potere esecutivo 
sardo. Ma è giusto andare 
avanti con gli « espedienti » 
o non sarebbe i! caso di in¬ 
chiodare la giunta regionale 
e l'assessore democristiano in 
primo luogo alle loro pesanti 
responsabilità? Risponde il 
sindaco: « Certamente, ci de 
rono spiegare per quali ra¬ 
gioni, a sei mesi dalla pre¬ 


sentazione, non è stata accol¬ 
ta la richiesta dell'ammini¬ 
strazione di Carbonio relati¬ 
va all’ampliamento della 
pianta organica ospedaliera. 
Badate bene, non intendiamo 
pesare affatto sulle finanze 
pubbliche, chiediamo soltan¬ 
to una variazione: tre posti 
in meno di capo sala, e tre 
posti di ostetrica in più. Una 
soluzione del genere permet¬ 
terebbe di garantire la pie¬ 
na efficienza della clinica 
ostetrica ». 

Da Cagliari il collegio del 
le ostetriche si è dichiarato 
favorevole, e intanto — die¬ 
tro sollecitazione della giun¬ 
ta comunale di Carbonio — 
ha messo a disposizione due 
supplenti per i servizi nei 
consultori e per superare la 
carenza di personale speda 
lizzato, onde permettere di 
operare gli aborti. 

E' una bavaglia da vince 
re. anche a r riuscire a 
sbloccare una situazione ar¬ 
rivata ormai al limite di 
guardia. Come si rileva dai 
dati forniti dallo stesso as¬ 
sessore regionale alla Sani¬ 
tà, nell'isola si fanno carico 
di un problema così dram 
viatico appena 29 medici o 
stetrici su 81 (39%), 43 me 
dici anestesisti su 69 (63%). 
164 paramedici su 319 (50 
per cento) ». Le cliniche pri 
rate non fanno aborti, e le 
152 condotte ostetriche riman 
gotto vacanti da anni. « Di 
fronte a questi problemi im¬ 
mani — dice la compagna 
Maria Rosa Cardia, presi¬ 
dente della commissione 
scuola e cultura del consi¬ 
glio regionale — la giunta 
continua a tacere e a for¬ 
nire risposte desolanti, de 
terminando col suo compor¬ 
tamento il blocco dei rico 
veri ». 

Ecco i motivi per cui da 
tutta l'isola si guarda con 
simpatia e si offre solida 
rietà piena alla lotta con¬ 
dotta dagli amministratori e 
dai sanitari democratici di 
Carbonio per il rispetto del¬ 
la legge sull’aborto. Questo 
ospedale deve vincere la sua 
battaglia di civiltà. 

Giuseppe Podda 


Più salda 
l'intesa 
al Comune 
di Taranto 

TARANTO — Martedì il 
compagno Cannata, sindaco, 
e l’inte.a giunta comunale 
presenteranno le dimissioni 
per essere rieletti nella stes¬ 
sa seduta del Consiglio co¬ 
munale con il riconfermato 
voto di liducia del PCI, del 
PSI, del PSDI e del PRI e 
con l’astensione della DC e 
del PLI. Si concluderà cosi 
una fase di verifica, durata 
a lungo, aperta nel tentativo 
di realizzare rapporti nuovi 
fra le forze democratiche. Il 
risultato è positivo, soprat¬ 
tutto nel senso che l’iniziati¬ 
va unitaria dei quattro par¬ 
titi è valsa a superare, per 
quanto riguarda la DC. linee 
di mera contrapposizione co¬ 
me era stato nel passato La 
DC si è rifiutata, dopo il 
voto unitario sul program¬ 
ma, di comporre nnche un 
governo unitario della città, 
e questo è certamente un li¬ 
mite pesante. Tuttavia, co¬ 
me si afferma in un docu¬ 
mento dei quattro partiti, il 
voto di astensione de « assu¬ 
me il chiaro significato di 
non sfiducia alla giunta » e 
di impegno di collaboraz.io- 
ne « all’attuazione del pro¬ 
gramma ». L'esecutivo sarà 
quindi espresso dalla mas¬ 
sima aggregazione di forze 
possibile. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — 1 segni sono 
molteplici: si va logorando la 
maggioranza formata nella 
primavera dell'anno passato 
tra DC. PSI. PSDI. PRI (rap 
presentati nel governo regio¬ 
nale) e il PCI in Sicilia. 1-a 
Democrazia cristiana condi- 
| zinna infatti ed intralcia gra- 
i veniente l’aUuazione effettiva 
j degli accordi. preparandosi 
I aU’evuitualità delle «elezioni 
anticipate» e riproponendo, 
in difesa del vecchio sistema 
di potere, alleanze che puzza¬ 
no d’antico. 

Primo esempio: dopo di¬ 
versi rinvìi il governo del 
la Regione permette final 
mente lo svolgimento della 
conferenza regionale sull’agri 
coltura. K’ un’occasione per 
mettere in discussione la po 
litica clientelare dell'assesso¬ 
rato al ramo, uno dei più con¬ 
testati. Ma quando si arri¬ 
va ad ascoltare uno dei pun¬ 
ti cardine — i] decentramen¬ 
to ai comprensori degli in¬ 
terventi nel seltore e lo scio¬ 
glimento dei vecchi centri di 
potere come i consorzi di bo¬ 
nifica. — ecco schierarsi in 
unica fila il segretario regio¬ 
nale de Nicoletti. gli agrari, 
i liberali e i fascisti. 

■r Una volta affrontati nel 
la prima fase con un'intensa 
attività legislativa frutto de¬ 
gli accordi, i problemi dell’e¬ 
mergenza — osserva Gianni 
Parisi, segretario regionale 
comunista — dalla DC (anche 
da quelle forze interne ad es¬ 
sa che si erano mosse in pas¬ 
sato nel senso della politica 
di unità) ecco emergere, dun¬ 
que. un ripensamento, una 
retromarcia al cospetto dei 
nodi di riforma e di struttu¬ 
ra ». 

Gli accordi ponevano, un 
preciso impegno politico: 
ouello di rimodellare la mac¬ 
china regionale sul nuovo en¬ 
te intermedio, il comprenso- 
■ rio. <r Non è un caso, certo, 
quindi, che si profili in que¬ 
st’occasione — rileva Parisi 


Cuneo: ragazza in gravi condizioni 
ricoverata dopo aborto clandestino 


CUNEO — E’ stata ricoverata l'altra 
sera all'ospedale di Bra, in preda a 
forti dolori e metrorragla, una giovane 
doma, tutt’ora In gravi condizioni, a se¬ 
guito di un aborto clandestino. La giova 
ne, S. B., di Bra, nubile, si era rivolta 
nei giorni scorsi ad una anziana ostetri¬ 
ca di Alba, che pare stia per essere fer¬ 
mata e denunciata a piede libero. 

E' stato il secondo aborto clandestino 
venuto alla luce In provincia di Cuneo 
in meno di un mese: una donna di Mon 
dovi infatti era stata ricoverata in gravi 
condizioni all'ospedale di Savona, dopo 
essersi sottoposta all’intervento presso 
un noto medico savonese, una ventina 
di giorni fa. Forse non è un caso che 
questi due aborti clandestini siano avve¬ 
nuti a Mondovì e a Bra, dove 11 servi¬ 
zio è stato garantito soltanto per l’im¬ 
pegno volontario di due medici (Il gi¬ 


necologo di Bra e l’anestesista di Mondo¬ 
vì) che hanno sopperito a una generaliz¬ 
zata obiezione di coscienza, ma che han¬ 
no visto crescere nel loro confronti una 
campagna pesante, portata avanti dal 
consiglio dì amministrazione dell’ospe¬ 
dale di Mcndovl, che ha optato intera¬ 
mente per l’obiezione. 

Più che dell’insufficienza delle strut¬ 
ture, S. B. paga dunque il prezzo dei pre¬ 
giudizi ancora presenti nella società, 
dell’egoismo, della mancanza di solida¬ 
rietà umana L’UDI e il collettivo libe¬ 
razione donna di Bra hanno ribadito ia 
necessità della lotta contro chi colpevo¬ 
lizza la doma, inducendola a scelte 
clandestine, contro chi si è opposto sem¬ 
pre alla contraccezione e all’educazione 
sessuale, invitando le donne di Bra a ri¬ 
volgersi al consultorio e all’ospedale ci¬ 
vile. 


Impegnativo dibattito sulle prospettive deH'associazionismo 

Svolta nel lavoro dell'Arci: quali vie 
per «organizzare» cultura e democrazia 


Entrato in crisi dopo il Concilio 

Un nuovo movimento 
di laureati cattolici 


Si logora la maggioranza regionale 

La DC intralcia 

l'attuazione degli 
accordi in Sicilia 

Marcia indietro sulle riforme - Collusione con 
gli agrari sul problema dei comprensori 


Riunione a Roma del direttivo nazionale - Il compagno Morandi lascia la presidenza 
Eletto Enrico Menduni - Lo scioglimento dell'Enal- A maggio conferenza di organizzazione 


’ ROMA — Oltre diecimila 
basi di organizzati, un mi¬ 
lione di associati, una pre¬ 
senza estesa su tutto il terri¬ 
torio nazionale: l’Arci (Asso¬ 
ciazione ricreativa culturale 
italiana) ha 22 anni, spesi — 
attraverso alterne vicende — 
nella difficile opera di « or¬ 
ganizzare * cultura e tempo 
libero in forme democratiche 
e associative. Nuovi problemi 
e nuove responsabilità impon¬ 
gono oggi anche a questa or¬ 
ganizzazione un profondo pro¬ 
cesso di rinnovamento, una 
« svolta > nella attività. 

Arrigo Morandi — presiden¬ 
te nazionale dell’Arci dal 
.1971, protagonista di una in¬ 
tensa fase di sviluppo del mo¬ 
vimento associativo — lascia 
il proprio incarico. Lo sosti¬ 
tuisce il compagno Enrico 
.Menduni, chiamato a questa 
nuova responsabilità assieme 
ad altri giovani dirigenti. Lo 
■scambio delle consegne è av- 
. venuto ieri a Roma — presso 
l’Hotel Leonardo da Vinci — 
nel corso della riunione del 
direttivo nazionale deH'Arci. 
Il commiato di Morandi, il sa¬ 
luto dell’assemblea, reiezione 
dei nuovi dirigenti, si sono in¬ 
trecciati con la discussione 
sul piano di lavoro per i pros¬ 
simi mesi. 


L’accento è ancora una vol¬ 
ta sulla necessità e l’urgenza 
di un rinnovamento sostanzia¬ 
le. Il congresso di Napoli del 
1976 — che ha posto le basi 
per una ristrutturazione com¬ 
plessiva deH’Arci — è assunto 
come valido punto di riferi¬ 
mento. Il bilancio di questi 
due anni, tracciato dallo stes¬ 
so Morandi nella relazione in¬ 
troduttiva. non è del tutto po¬ 
sitivo. La vita dell'organizza¬ 
zione ha conosciuto momenti 
di stasi, il processo di regio¬ 
nalizzazione impostato si svi¬ 
luppa con eccessiva lentezza. 
Di fronte a questo, la fase at¬ 
tuale offre spazi nuovi all'in¬ 
tervento e alla attività. 

Lo scioglimento dell'Enal — 
ricordato nel dibattito da Bep¬ 
pe Attene, della segreteria — 
rappresenta un dato nuovo e 
importante, che può ribalta¬ 
re letteralmente il rapporto 
tradizionale tra Stato e asso¬ 
ciazionismo. Il rilancio della 
organizzazione — ha detto Mo¬ 
randi — deve farsi forte di 
questa mutata situazione per 
radicare più profondamente la 
propria presenza nella socie¬ 
tà. La tematica su cui inter¬ 
venire è ricchissima: dalla 
battaglia per i diritti civili, 
allo studio e al giudizio sui 
nuovi modelli di comporta¬ 


mento. all’impegno per svilup¬ 
pare una coscienza scientifi¬ 
ca d> massa, sino alla lotta 
contro il terrorismo. - 
, Si è detto: l’associazione de¬ 
ve diventare * movimento » 
più di quanto sino ad oggi è 
stata. Deve recuperare la pro¬ 
posta politica di fondo, che è 
quella della programmazione 
culturale sul territorio. Il pas¬ 
sato — lo ha ricordato il pre¬ 
sidente fondatore Iacometti — 
è quello di una organizzazio¬ 
ne che ha contestato tenace¬ 
mente allo Stato accentratore 
momenti e spazi di democra¬ 
zia costantemente negati. Il 
presente deve essere segnate 
da una nuova capacità di pro¬ 
gettazione e di critica corag¬ 
giosa. L’Arci — organizzazio¬ 
ne democratica e di sinistra 


FIRENZE — Emergenza per 
la casa a Firenze. Il comune 
ha requisito quattro apparta¬ 
menti sfitti da molto tempo 
per sistemare altrettante fa¬ 
miglie che ieri mattina, dopo 
un intervento di sgombero da 
parte della polizia, si sono 
trovate con i mobili e le reti 
dei letti sui marciapiedi di 


— non ha intrattenuto spesso 
rapporti troppo passivi e 
« piatti » con le amministra¬ 
zioni di sinistra? Non sconta 
oggi limiti di chiusura, erro¬ 
ri di ottimismo? Interrogati¬ 
vi legittimi, nel momento in 
cui si vuole imboccare la via 
del rinnovamento. 

In questa ottica — e sulla 
base di queste riflessioni ap¬ 
pena abbozzate dal dibattito 

— il direttivo dell’Arci discu¬ 
te un impegnativo documen¬ 
to-progetto di lavoro. C’è un 
appuntamento ormai imminen¬ 
te a cui guardare: tra il 4 e 
il 6 maggio si terrà a Torino 
la conferenza nazionale di or¬ 
ganizzazione. Una nuova ve¬ 
rifica di attività e il lancio 
di una fase con caratteristiche 
« costituenti ». 


via Ghibellina. 

In mancanza di un decreto 
governativo che dia ai sinda¬ 
ca il potere di occupare tem¬ 
poraneamente gli alloggi ,n- 
giustlficatamente vuoti. Il Co¬ 
mune di Firenze non ha visto 
altra soluzione possibile se 
non quella del ricorso alla 
requisizione. • 


Firenze: il Comune requisisce 
4 appartamenti per sfrattati 


Alla ricerca di altre strade - L'assenza di 
un'analisi sociopolitica sulle cause della crisi 


ROMA — Il Movimento lau¬ 
reati di Azione cattolica, che 
oltre ad essere stato dalla 
sua fondazione uno dei cana¬ 
li attraverso cui ia Chiesa si 
c assicurata la presenza nel¬ 
la società civile, ha fornito 
quadri cattolici alla DC ed 
alle organizzazioni di ispira¬ 
zione cristiana, si trasforma 
da oggi in « Movimento ec¬ 
clesiale di impegno cultura¬ 
le » secondo le decisioni as¬ 
sunte dal termine del conve¬ 
gno nazionale tenutosi a Ro¬ 
ma il 16 e 17 febbraio. 

Entrato in crisi insieme al¬ 
l’Azione cattolica dopo il Con¬ 
cilio che apri una fase nuo¬ 
va anche per l’associazioni¬ 
smo cattolico, il Movimento 
dei laureati cattolici ha spe¬ 
rimentato, soprattutto dopo 
il 1968, nuove forme di riag- 
gregazione nell’ambito dellt 
scelta religiosa e su un ter¬ 
reno pre-partitico. 

Alla luce della crisi di tran¬ 
sizione che la società italia¬ 
na attraversa e dopo l’inizio 
di un pontificato che ripro¬ 
pone con forza le « certezze 
evangeliche », anche II Mo¬ 
vimento ecclesiale di impegno 
culturale cerca nuove strade. 

Ha detto 1! presidente Pie- 
trobelli: « Facciamo la no¬ 
stra scelta di ricerca cultu¬ 
rale al servizio della evan¬ 
gelizzazione ». Non è stata 
tentata, come altre volte, una 
analisi socio - politica delle 
cause della crisi che il no¬ 
stro paese attraversa. Ci si 


è preoccupati essenzialmente 
di sottolineare che il compito 
dei laureati e intellettuali 
cattolici (circa cinquemila 
con la rivista Coscienza che 
ha una tiratura di ottomila 
copie in una Azione Cattoli¬ 
ca che nel complesso conta 
650 mila iscritti) è di svol¬ 
gere un ruolo di mediazione 
culturale « in un mondo che 
non è più cristiano, né ha 
strutture di società cristiana, 
né di tipo di acculturazione 
entro cui il Vangelo passi da 
solo ». Su questa impostazio¬ 
ne c’è stata una larga con¬ 
vergenza ma sono mancate 
proposte operative ed è man¬ 
cato completamente un di¬ 
scorso sulle altre culture. 

Alcuni problemi di feudo 
sono stati affrontati tenendo 
anche conto di fenomeni fra 
cui la nuova ricerca del sa¬ 
cro e 11 ritorno del privato e 
del personale, dal vescovo 
Clemente Riva che ha esor¬ 
tato a non perdere di vista 
il sociale e a valorizzare og¬ 
gi « la ragione e l’intelligen¬ 
za come mediazione cultura¬ 
le Tra fede e r-olitica altri¬ 
menti ricadiamo nell’integra- i 
lismo ». 

Si è avuta l’impressione 
che il Movimento non abbia 
ancora chiara la sua pro¬ 
spettiva proprio perché non 
sono ancora ben chiari eli 
orientamenti dell’attuale pon¬ 
tificato. 

Afceste Santini 


— una retromarcia. Ma essa 
non può non colpire, secondo 
noi. la prosecuzione di quel 
processo, peraltro autonomo 
e originale, che in Sicilia è 
avvenuto in auesti anni, pre¬ 
correndo addirittura gli accor¬ 
di di maggioranza a Roma ». 

Altro esempio: il 15 feb¬ 
braio si concentrano a Pa¬ 
lermo migliaia di cittadini co¬ 
stretti dal caos urbanistico 
a costruirsi la propria casa 
: in condizione di « abusivi¬ 
smo ». Li accompagnano i 
sindaci di cento comuni in¬ 
teressati a che venga rimos¬ 
sa la grave impugnativa op 
posta dal commissario dello 
Stato alla sanatoria, varata 
già allora nel quadro di un 
duro scontro, dalla maggio¬ 
ranza nello scorso dicembre. 
Ma il governo regionale si 
presenta davanti a loro con¬ 
fessando di non aver deciso 
nulla. Se entro il 23 febbraio 
.— quando a Palermo si riuni¬ 
ranno per un’attesa assise gli 
amministratori di tutti i co 
muni siciliani — la legge - co¬ 
me lo statuto speciale per¬ 
mette — non verrà promul 
gata per controbattere aH’im- 
pugnativa. allora (la segrete¬ 
ria del PCI l’ha preannun¬ 
ciato) si dovranno trarre tut¬ 
te le conseguenze politiche da 
quella che viene definita una 
« gravissima inadempienza 
del governo regionale ». 

Tali resistenze finiscono per 
investire direttamente i rap 
porti politici: la DC. per 
esempio, si ostina a bloccare 
le nomine delle nuove com- 


A due anni dall'approvazione da parte del Parlamento 


Servitù militari : a che punto la riforma? 


ROMA -r- Dell'attuazione del¬ 
la riforma, varata circa due 
anni fa. che fissa la nuova 
regolamentazione delle servi¬ 
tù militari, si è occupata la 
commissione Difesa della 
Camera, che ha ascoltato una 
informazione del ministro 
Raffini. I dati fomiti sono 
questi: rEsercito. su un tota¬ 
le di 62.782 ettari sottoposti a 
servitù, ne ha liberalizzati 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17 febbraio 1179 
BARI 14 50 43 40 44 | 1 

CAGLIARI 3t 43 51 SI 13 | x 

FIRENZE 11 77 54 03 13 | 1 

GENOVA 74 44 55 I 71 | 2 

MILANO 44 39 24 70 21 i 2 

NAPOLI 47 43 24 12 4 (2 

PALERMO 15 SS 14 3 73 | 1 

ROMA 57 SS 74 39 24 | * 

TORINO 4 24 71 40 32 j 1 

VENEZIA 90 74 44 30 20 | 2 
NAPOLI 2* I * 

ROMA 2° i 2 

LE QUOTE: al «12» lire 
21 043 000; agli * 11 » 520.000 li¬ 
re; ai • 1# » 41.500 lira. 


19.750 e revisionati 26.0&); la 
Marina 20 ettari liberalizzati 
su 63 e sta per revisionarne 
altri 22, mentre l’Aeronauti¬ 
ca ha allo studio nove pro¬ 
getti di conferma di servitù 
e cinque di imposizione di 
nuove. Ne sono state libera¬ 
lizzate solo quattro. 

La riforma — ha detto il 
compagno Baracetti — sì è 
scontrata con molte difficol¬ 
tà, nella ricerca di contempe¬ 
rare le esigente civili con 
Quelle militari. Ci sono stati 
anche «deprecabili casi» di 
contrapposizione tra popola¬ 
zioni e reparti militari, 
mentre alcuni Comitati pari¬ 
tetici non hanno funzionato. 
La prima esigenza, sottolinea¬ 
ta da Baracetti. è di ridurre 
allo stretto indispensabile 
nell’ambito del programma di 
revisione previsto dalla ri¬ 
forma. la riconferma delle 
servitù militari. 

Per sciogliere alcuni nodi. 
Il parlamentare del PCI ha 
proposto (il ministro Ruffini 
si è detto d’accordo e la 
Commissione ha autorizzato 
il presidente VlttorelH a pre¬ 
disporre. previa autorizzazio¬ 
ne della presidenza della 


Camera, un programma di 
visite) la creazione di un 
gruppo di lavoro della Difesa, 
che si rechi nelle regioni do 
ve la situazione è più acuta 
(Veneto. Umbria. Friuli V.C. 
e Sardegna per esempio) per 
discutere con le forze politi¬ 
che e con le autorità locali 
i vari problemi. 

Baracetti si è poi occupato 
delle polveriere del Friuh 
V. G., per proporre al governo 
e alle autorità militari, di o- 
rientarsi verso ramm od or¬ 
namentò delle strutture esi¬ 
stenti piuttosto che sulla 
programmata costruzione di 
quattro nuovi magazzini. 
Quanto al problema del ri¬ 
tardi nel mento del 

danni ai privali, Baracetti 
ha chiesto il tempestivo rim¬ 
borso almeno per quelli più 
consistenti. 

Massiccia presenza militare, 
trattato di Osimo e suo ruolo 
di ponte verso l’Europa che 
Il Friuli può giocare, sono i 
punti da cui Baracetti i par¬ 
tito per proporre che venga 
presa in esame l’eventualità 
di una iniziativa diplomatica, 
in accordo con gli alleati, 
perchè, nel quadro del nego¬ 


ziato di Vienna il problema 
della riduzione bilanciata del¬ 
le forze nel centro Europa 
venga allargato ellTtalia 
nord-orientale e all’Ungheria. 
L’onorevole Santuz ha dichia¬ 
rato che « la DC è disponibile 
a questa proposta ». 

Il compagno D’Alessio ha 
sollevato invece il problema 
della possibile utilizzazione, a 
vantaggio delle comunità lo¬ 
cali. di caserme e di altri 
beni del Demanio militare, 
ormai non confacenti alle e- 
sigenze delle Forze armate, 
in cambio di altri beni messi 
a loro disposizione dagli enti 
locali. D’Alessio ha proposto 
che — in attesa di procedere 
ad una soluzione legislativa 
globale del problema delle 
permute — si risolva intanto, 
con apposite iniziative legi¬ 
slative, la situazione di alcun) 
centri come Torino, Piacenza. 
Roma. Alessandria e Firenze. 

D’accordo sulla necessità di 
risolvere questo problema, si 
sono dichiarati il presidente 
VittorelH e II sottosegretario 
Caroli, che hanno suggerito 
mezzi diversi per risolverlo. 

*P- 


Manifestazioni e 
congressi del PCI 


ROMA — Oggi si concfodono 
numerosi congressi dì Ftdrrt- 
rione. A Livorno, • conclusione 
del dibattito, interverrà il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. Que¬ 
sti ì congressi che si concludo¬ 
no oggi: 

Ascoli Piceno: Barca; Ancona: 
Cervoni; Reggio Calabria: Napo¬ 
litano; Treviso: Scroni; Sassari: 
Birardt; Piacenza: Pavotini; Cre¬ 
ma: Antcffi; C a m it a : Bossolino; 
Lecco: Chiarente; Pr a t o: N. Co¬ 
la (anni; Trapani: De Pasqvale; 
Cremona: Di Marino; Avexzano; 
M. fer r a r »; Aosta: fa i toro ; Lec¬ 
ce: Soletti; Latine: Gemi ni; Sor», 
dri©-. Giadresco-, Bottone: Grup¬ 
pi; Brindisi; Montassero; Verba- 
aia: Olive; Vicenza: G. Paletta: 
Locca: Pa ng uin i; Gorizia: Petruc¬ 
cioli; M. Carrara: Ooercini; Iser¬ 
nia: R a p mt lli; Cattanìssetta: M. 
Rosso; Benevento: Schettini; Ro¬ 
vigo: V a l ent e. 

Men t r e è in pi eno svolgimen¬ 
to lo c amp ag ne cangt msu Mt, 
l’iniziativa del PCI attor n o ai 
temi della crisi di gov er no e 
delle piosps tti i a delta situazione 
politica, si fa piè strin g a nte, 
diretta a s oll ecitare un g r a nde 
dibattito che coi svelg a cittadini 
a l a vorato ri in tutta fi P a ss a. 
Decine di manifeetarioni a di 
incontri pubblici s e n o Hi pro¬ 


gramma in questi giorni: dei 
più importanti riportiamo dì se¬ 
guito una parziale panoramica. 

OGGI 

Bari: Alinovi; Napoli: Chiaro, 
monte; Arezzo: Di Giulio; Avel¬ 
lino: Macaiuso: Torino: Minacci; 
Nuoro: Pacchio!.; Roma (Ostia): 
Petroselli; Cagliari: Reiclin; Mi¬ 
lano (set. Esposti): Bollini; 
Imperia (Latte): Canotti; Roma 
(set. Trastevere): Ciofi; Morite- 
porziO (Roma): Fredduzzj; Ciré 
Marina (Crolone)i Guar ascio; 
Campobasso (vez. Larino): G. 
Lowgo; Milano (sez. Opera): 
Margheri; Tolentino (Macera¬ 
ta): Olivi; Campo Rosso (Impo¬ 
rta): Rainreio; Grosseto (sez. 
Boschi): G. Tedesco; Milano 
(sez. GTE): Verdini. 

DOMANI 

Milano: Cossutta; Bologna: 
Fanti; N u or o. Pecchloli; Torino 
a Milano: Libertini; Agr i g en to : 
Fibbi; Crotone: Schifino; Siena: 
C. Tedesco; Trieste: M. Vagli; 
Firenze: Valenza. 

Iniziative tra i lavoratori ol- 
l'estero si terranno sabato a Ba¬ 
silea cc« Pelliccia; domenica a 
Cetonia con Baldan, a B e dford 
(Gran Bretagna) con M. Parisi 
a a Zurigo con Pelliccia. 


; missioni provinciali di cco- 
1 troHo. già scadute da oltre 
un anno, perchè pretende di 
mantenere a sé tutte le pre¬ 
sidenze. E minaccia di smor¬ 
zare a oc Ite uno dei punti del¬ 
l’impegno della maggioranza 
i regionale che in passato ave- 
| va mostrato invece una signi- 
J ficativa capacità propulsiva: 
! la battaglia, cioè, per una 
! svolta meridionalista nella po- 
; litica economica. Dopo aver 
I elaborato una linea comune 
| sulla base della bozza Pan- 
’ dolfi. non appare ancora in- 
j fatti certa la possibilità di un 
| pronunciamento unitario sul 
. piano triennale. « Noi propo- 
j niamo — osserva Parisi — di 
| inserire la Regione nel di- 
! battito nazionale sugli sboc- 
I chi da dare alla crisi di go 
| verno e sulle priorità meri 
. dionaliste nella politica eco- 
l oomica. Invece, sembra pre- 
| valere nella DC l’atteggia- - 
I mento subalterno e chiuso di 
chi vorrebbe, come dicono. 
. "riparare la Sicilia dai gua- 
j sti della politica nazionale”, 
j Senza capire che. invece, la 
; Regione potrebbe solo essere 
! avvantaggiata da un avanza- 
I mento e da un cambiamen- 
j to di rotta generali ». 

Vincenzo Vasile 


• SOCIETÀ* MERIDIONALE FINANZIARIA 8.pA 

Sede In Napoli, Via Roberto Bracco, n. 20 
Capitale LI22.300.876.000 Interamente versato 
Iscritta al Tribunale di Napoli al n. 22)66 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE DA 
L. 122.300.876.000 A L. 244.601.752.000 

Offerta In opzione agli Azionisti al sensi dell’art. 2441 del Codice Civile 

SI comunica agli Azionisti che II Consiglio di Amministrazione della So¬ 
cietà in data 27 ottobre 1978, su delega ex art. 2443 2* comma Cod. Clv. 
dell’Assemblea straordinaria del Soci del 28 giugno 1978, ha deliberato di 
procedere all’aumento del capitale sociale da L.122.300.876.000 (cento- 
ventlduemlliardl trecentomilloni ottocentosettantaselmtla) a 
L.244.601.752.000 (duecentoquarantaquattromlliardi selcentounomlllonl 
settecentoclnquantaduemlla) mediante emissione di n. 61.150.438 (ses- 
santunomllloni centocinquantamila quattrocentotrentotto) nuove azioni 
ordinarie del valore nominale di L. 2.000 (duemila) cadauna, godimento 1 * 
gennaio 1979, offerte In opzione alla pari agli Azionisti in ragione di una 
azione nuova per ciascuna azione vecchia posseduta. 

* H diritto di opzione dovrà essere esercitato, sotto pena di decadenza, 

! nel periodo dal 1» febbraio 1979 al 22 marzo 1979 Incluso. Gli Azionisti, 

all’atto dell’esercizio del diritto di opzione dovranno eltettuare, a parziale 
liberazione delle nuove azioni sotloscritte, il versamento del primi 5/10 
(cinque decimi), pari a lire 1.000 (mille) per ogni azione. 

La cedola numero 16, staccata dalle azioni vecchie possedute, sarà uti¬ 
lizzata per rapprosentare II diritto di opzione tino a tutto II 22 marzo 1979. 
Dopo tale data e fino al 22 marzo 1984 la stessa cedola numero 16 potrà 
, essere utilizzata esclusivamente per l’esercizio della facoltà accordata 
; dall’Istituto per la Ricostruzione Industriale come precisato più avanti. 

I GII Azionisti che Intendano esercitare il diritto di opzione dovranno pre- 
! sentare, presso la Cassa sociale o presso le Casse incaricate di caguito 
I elencate, la domanda di sottoscrizione redatta su apposito modulo, alle- 
! gando la cedola n. 16 efo I buoni frazionari di essa che, in caso di richie- 
! sta, saranno rilasciati esclusivamente dalla Cassa social». 

i 

A fronte delle nuove azioni sottoscritte verrà rilasciata la copia dalla 
| domanda di sottoscrizione valida per ritirare successivamente presso la 
stessa Cassa ove è stata effettuata l’operazione le azioni sottoscrittg 
“versati 5/10" rappresentate da certiticali azionari delinitivi. 

Trascorso il termine per l’esercizio del diritto di opzione, I diritti non 
esercitati saranno offerti in Borsa ai sensi del 3* comma dell’art. 2441 del 
Cod. Civ.. 

FACOLTA’ ACCORDATA DALL’IRI AGLI AZIONISTI 

Premesso che l’Istituto per la Ricostruzione Industriale, entro il termi¬ 
ne per l’esercizio del diritto di opzione, sottoscriverà le emittende azioni 
SME di sua spettanza nonché lo azioni che dopo gli adempimenti del 3* 
comma dell’art. 2441 del Cod. Civ. dovessero restare inoptate, si comuni¬ 
ca quanto appresso: 

• le azioni SME come sopra sottoscritte dall’IRI, saranno dall’IRI stesso 
tenute in gestione speciale a disposizione degli aventi diritto per un pe¬ 
riodo massimo di cinque anni con decorrenza del termine dalla data di 
chiusura deU’otferta In opzione; 

• solo dietro consegna della cedola numero 16 del certificati azionari 
SME e contestuale richiesta da presentare entro il 22 marzo 1984, TIRI ce¬ 
derà lo stesso quantitativo dì azioni SME che l'Azionista avrebbe ricevuto 
se avesse esercitato l’opzione, contro versamento di un Importo pari al 

■ complessivo ammontare del decimi versati. La somma da versare dovrà 
| essere maggiorata di un interesse annuo determinato • a decorrere dal 23 
marzo 1979 - sulla base del tasso ufficiale di sconto aumentato di due 
punti e diminuito dell'importo corrispondente ai dividendi che fossero 
, stati eventualmente Incassati dall'IRI sulle stesse azioni SME; 

* - le azioni SME saranno intestate all'IRI che eserciterà In nome proprio 
lutti l diritti inerenti ivi compreso il diritto di voto; 

- trascorso il termine del 22 marzo 1984 le azioni per le quali non sarà sta¬ 
ta richiesta la cessione da parte degli aventi diritto, rimarranno a libera 
disposizione dell'IRI e la cedola numero 16 si Intenderà decaduta e priva 
degli effetti di cui sopra. 

Le operazioni prevista nel presenta avviso saranno coordinate 6 diretto 
dalla SME e potranno essere effettuate presso: 

• la Casta sodala In Napoli, Via Roberto Bracco n. 20; 
le seguenti Società finanziarle : 

• S.C.I. * Società Commercial» Industriai» S.p.A. 

• Napoli, Via Roberto Bracco n. 20; 

i 

- la CENTRALE Finanziaria Oanaral# S.p.A. 

• Milano, Piazzetta Bossi n. 2; 

• FINNAT fnveatments S.p.A. 

. - Roma, Via della Fontanella Borghese n. 48; 

I seguenti Istituti di Credito : 

- BANCA COMMERCIALE ITALIANA • BANCO DI ROMA • CREDITO ITA¬ 
LIANO - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO • BANCO DI NAPOLI -BANCO 
DI SICILIA * BANCO DI SANTO SPIRITO • ISTITUTO BANCARIO SAN 
PAOLO DI TORINO - MONTE DEI PASCHI DI SIENA • BANCA D’AMERICA 
E D’ITALIA • BANCA NAZIONALE DELL’AGRICOLTURA - ISTITUTO BAN¬ 
CARIO ITALIANO * BANCA DI CALABRIA - BANCA POPOLARE DI NOVA¬ 
RA - BANCA POPOLARE DI SONDRIO. 

.In Svizzera (per incarico di Banche Italiane ai sensi di legge) le opera¬ 
zioni potranno essere effettuate presso : 

. hENTSCH A C.le Ginevra; Soc. ANONYME LEU 4 C.le Zurigo; SOC. DE 
BANQUE SUISSE Basilea. 

Napoli, 7 febbraio 1979 

p.lL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IL PRESIDENTE 
(Doti. Umberto Delle Fave) 


Avviso inserii» nel fascicolo n. 131 del 17 febbraio 1979 del Bollettino Ufficisi# dell* 
Società per Azioni e delle Società a responsabilità limitata • Bollettino Nazionale.^ 


Consorzio Nazionale operante nel settore 
della distribuzione alimentare ricerca 

QUADRO AMMINISTRATIVO 

cui affidare la responsabilità del controllo di gestione nella 
cooperativa associata operante a Osimo. 

Requisiti richiesti: 

Età compresa tra 25/33 anni. 

i Diploma di ragionieria. laurea in economia commercio, 
j Esperienza maturata presso piccole medie aziende nel- 
j l'ambito del controllo di gestione, 

i Sede di lavoro: Osimo. 

; Telefonare Bologna 051/502625 - 516366 

Ore ufficio 9-12.30 H.30 17 


I___ 

t 

! Consorzio Nazionale operante nel settore 

della distribuzione alimentare ricerca 

'• ASSISTENTE AL RESPONSABILE COMMERCIALE 

j da inserire nella Cooperativa associata operante a Osimo 
I Requisiti richiesti: 

1 — Età 25^30 anni 

; — Diploma di Istituto Superiore con indirizzo Tecnico/ 

Commerciale. Eventualmente laurea in materie eco 
nomiche 

— Titolo preferenziale; espcrienz.a. anche breve, matura¬ 
ta nel settore commerciale di piccole/mcdie aziende 
I — Sede di lavoro: Osimo 

j Telefonare Bologna: 051 502425 514344 

Ore ufficio: 9-12,30 / 14,30-17 
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ROMA — Sono state deposi¬ 
tate ieri le perizie che ii 
consigliere istruttore Achille 
Gallucci. titolare dell’inchie¬ 
sta Moro, aveva affidato ad 
un gruppo di esperti dopo il 
ritrovamento del corpo del 
leader democristiano. Si trat¬ 
ta di documenti di partico¬ 
lare importanza e riteniamo 
sia giusto — anche se tutti 
i giornali nc hanno antici¬ 
pato le conclusioni — pubbli¬ 
carle quasi integralmente, 
nel loro preciso linguaggio 
scientifico, fornendo al let¬ 
tore alcune spiegazioni 
PERIZIA 

MEDICO-LEGALE 

« I dati tanatologici rilp 
vati sul cadavere di Aldo 
Moro alle 10.45 del 9 5 1978 
fanno risalire la morte a 
7-8 ore prima dell'esame. 
Pertanto la morte può esse 
re avvenuta tra le nove e le 
dieci del 9 5 1978. La causa 
della morte va identificata 
in una insufficienza acuta di 
circolo (dissanguamento - 
n.d.r.), quale epifenomeno 
flel grave fenomeno obietti 
vato. I mezzi produttori del 
la morte vanno identificati 
in undici provttili facenti 
parte di altrettanta cartucce 
a carica unica, erniosi con 
arma da fuoco, ohe hanno 
raggiunto la vittima sulla 
faccia anteriore deH’cmitorn 
c*e sinistro, in uno spazio de 
limitato suijcriormente da 
una linea passante per la 
regione sottoclaverare. info 
Tormente da una linea pas 
sante per l’annfisi ensifor 
me. mediamente dalla para 
sternale e lateralmente dal 
renaiola vea re (tutt’intorno 
al cuore - n.d.r.) per una 
estensione di centimetri 18 
in senso verticale e eentùue 
tri 13 in senso trasversale. 
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Dall'inizio dell'anno 

Decimo 
delitto 
di mafia 
a Palermo 


PALERMO — Decimo de¬ 
litto dall’inizio dell’anno a 
Palermo: un anziano pre¬ 
giudicato in odore di ma¬ 
fia. Glovan Battista Loja- 
cono. 74 anni, è stato ab¬ 
battuto con un colpo di pi¬ 
stola alla nuca sulla soglia 
del suo barbiere, ieri matti¬ 
na alle 8. 

L'esecuzione, di classico 
stampo mafioso, è avvenu¬ 
ta a piazza delle Galline, 
nella borgata dell’Arenel- 
la. Due killers. a bordo di 
un’auto, attendevano, da¬ 
vanti al negozio, l’uomo 
L’hanno affiancato, proce¬ 
dendo per qualche metro 
lentamente, poi uno dei 
due è sceso dalla macchi¬ 
na ed ha esploso la revol¬ 
verata poggiando la canna 
sulla te^ta del Lojacono 
che è morto sul colpo. 

I^e indagini della polizìa 
hanno imboccato la pista 
di un regolamento di conti 
tra alcune bande dedite ad 
estorsioni c ricettazioni. 
Nel pomeriggio sono stati 
operati alcuni fermi. Si in¬ 
daga negli stessi ambienti 
cui viene attribuita la mag 
suor parte degli omicidi av¬ 
venuti. in una nuova re¬ 
crudescenza. nel Palermi¬ 
tano nelle ultime settima¬ 
ne. dall'uccisione del briga 
diere di PS Filadelfio Apa¬ 
ro. I li gennaio, a 11'assas¬ 
sinio del cronista giudizia¬ 
rio del Giornale di Sici 
Ha, Mano Francese, il 26 
gennaio, sino a tutta una 
serie di esecuzioni pubbli 
che e di strane * sparizio 
ni » di pregiudicati, nel 
quadro di conflitti tra ban 
de rivali. 

L'impressione é che si 
'Ottovaluti persino quel che 
sta avvenendo: e che non 
sì riesca ad inquadrare i 
delitti in qualche questio¬ 
ne più grossa che sfugge, 
per ora. agli inquirenti. 


Treno investe 
auto: Z morti 


BARI — Una « Renault 4 » 
con due persone a bordo è 
stata investita da un'auto¬ 
motrice deile ferrovie « Sud 
Est » ad un passaggio a li¬ 
vello incuslodito di via Pez¬ 
ze del Sole, alla periferia 
della città. I due automohi 
listi sono morti: sono il rap^ 
presentante dì commercio 
Vittorio Pellerano. di 23 an 
ni da Bari, ed una giovane 
non ancora identificata. 


I testi degli esami legali 

L’agonia 
di Aldo Moro 
ricostruita 
dai periti 



Dei proiettai, otto sono stati 
ritenuti dal corpo e tre sono 
fuoriusciti: due sono stati 
rinvenuti nel corso della sve- 
sti/ione del cadavere tra la 
maglia a carne e la cami¬ 
cia. mentre il terzo è stato 
ritrovato sul pianale poste¬ 
riore dell’autovettura (sul 
fondo del vano portabaga¬ 
gli - n.d.r.). Tutti i proiet 
tili hanno avuto un decorso 
unidirezionale dall’avanti al- 
l’indietro con lieve obliquità 
prevalente medio laterale. 

* La posizione della vitti¬ 
ma al momento del feriinen 
to e nel corso di esso è stata 
quella nella quale si è t\n 
venuto il cadavere Nessun 
dato obicttivo consente di 
stabilire quale sia stata la 
successione cronologica con 
cui sono stati esnlosi i col 
l»i : si può soltanto prospet 
taro che sono stati sparati 
in piò o meno rapila suc¬ 
cessione. 

t La mancanza di re.vduo 
alimentare nello stomaco 
concento di escludere che 
nei momenti immecliatamen 
le precedenti al fatto (da 
mezz’ora a due ore) abbia 


assunto cibi liquidi o solidi. 
Certamente la morte non è 
stata istantanea, ma si è ve¬ 
rificata in un intervallo ero 
nologico, presumibilmente 
non superiore ai quindici 
minuti (ovvero l’agonia di 
Aldo Moio può essere dura¬ 
ta fino ad un quarto d’ 
ora - n.d.r.). 

« La vittima è .stata rag 
giunta dai proiettili esplosi 
con amia da fuoco all’inter 
no dpH’autovettura. stando 
adagiata sul pianale poste 
riore. così come è .stato tro 
vato il cadavere: all’interno 
cMI-i macchina sono state 
trovate tracce di origine 
ematica (sangue - n.d.r.) con 
localizzazione sul tratto del 
l'abitacolo nella parte poste 
riore, sulla faccia interna 
del vetro del finestrino po 
-tenore di sinistra, nonché 
mi! rivestimento di gomma 
de! pianale ». 

La perizia è stata esegui 
ta dai professori Silvio Mol¬ 
li. Cesare Gerin e Franco 
Marracino. i quali hanno ri 
sposto ai seguenti quesiti: 
epoca della movte. causa 
della morte, mezzi che Khan 


no determinata, successione 
cronologica dei colpi. 
PERIZIA CHIMICA 

« Si esclude clic al sogget¬ 
to siano stati somministrati 
nella immediatezza della 
morte sostanze psieoattive 
in genere, stupefacenti, ipno 
t'ci e anestetici: in partito 
lare non si può affermare, 
né escludere, tuttavia, che 
m epoca più remota ciò pos 
sa essere avvenuto. Gli in¬ 
dumenti indossati al monien 
to della morte non appaiono 
lavati a breve distanza dall’ 
esame attuale. Per quanto 
riguarda la camicia, la ma 
glia c le mutande, appaiono 
e-sere state usate per un pe 
rodo di tempo molto limi 
tato ». 

Questa perizia è stata ef 
fettunta dal professor Clan 
dio De Zorzi. 

PERIZIA GEOLOGICA- 
BOTANICA 
E MERCEOLOGICA 

« Sulla base dei rilievi coni 
pmti sul cadavere, sull'auto 
vettura "Renault”: il mate 
riale sabbioso e vegetale su 
gli indumenti dell’on. Moro 
proviene da una area lito 


rale tra 11 nord di Focene 
e la marina di Palidoro, può 
avere una sua sede a una 
distanza dal bagnasciuga di 
pochi metri (cioè da un mi 
nimo di pochi metri a un 
mastino di cento) ed è sta 
to asportato in una epoca 
tra fine aprile e mag 
gio 1978. (...) Pare che Moro 
abbia camminato dapprima 
su terreni vulcanici tipici 
della fascia peritirrenica la 
zinle e con alcuni caratteri 
s : mili a quelli osservati nel 
le incrostazioni dei parafati 
ghi della Renault 4. Succes 
sivamente Moro è passato in 
una zona molto prossima al 
bagnasciuga di un litorale 
ricco di bitume. 11 materiale 
rinvenuto all’interno della 
Renault è molto eterogeneo 
Può anclie contenere sabbia 
analoga a quella rinvenuta 
sugli indumenti de! morto, 
ma è frammista a ghiaia 
fluviale ed altro materiale 
utilizzato per lavori edili 
zi. (...) ». 

Questa peri/ui è stata coni 
piuta dai professori Valerio 
Gincoiniivi e Gianni D>ni 
bardi. 


Sanguinosa sparatoria sull'automare presso Bologna 

Banditi uccidono capitano CC 
andato a bloccare l'estorsione 

Nel conflitto a fuoco ferito uno dei malviventi - Si era fatto ricoverare ali’ospe 
dale dove è stato arrestato- All’appuntamento ['ufficiale si era recato da solo 



IMOLA — Il corpo del capitano Pulicari oitro il guard-rail. 

Accanto al titolo, la vittima 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Stanotte du¬ 
rante un tragico contlitto a 
fuoco, è t stato ucciso sul 
tracciato .* deil’automare, al 
chilometro 11, il capitano dei • 
carabinieri comandante la 
compagnia di Imola, Giusep¬ 
pe Pulicari, 46 anni, spooato 
e padre di due bambini. L’uf¬ 
ficiale si era appostato in 
quel punto per catturare un 
ricattatore il quale aveva 
preteso, da un artigiano della 
zona, il versamento di 60 mi¬ 
lioni di lire. 

La salma del coraggioso uf¬ 
ficiale è stata rinvenuta dai 
suoi uomini soltanto tre ore 
dopo, quando cioè in un o- 
spedale cittadino, si è fatto 
ricoverare perchè ferito da 
colpi di arma da fuoco alle 
gambe il pregiudicato Bal¬ 
zano Greco Michelangelo, 37 
anni, che era fortemente so¬ 
spettato di essere il ricatta¬ 
tore. 

Veniva subito informato il 
sostituto procuratore di tur¬ 
no. dottor Nunziata al quale 
il Balzano finiva per confes¬ 
sare di essere stato ferito 
durante un conflitto a fuoco 
ingaggiato con uno «scono¬ 
sciuto» mentre al chilometro 
undici dell'autostrada Bolo- 
gna-Canosa, nei pressi di un 
cavalcavia, stava per ritirare 
i soldi dei riscatto, pretesi 
dall'artigiano Giani Calzolari, 
abitante a Uzzano Emilia 

II tentativo di estorsione 
andava avanti dal 30 gennaio 
scorso. Quella notte ignoti 
ladri erano penetrati nella 
piccola officina del Calzolari 
isei dipendenti) nella quale 
vengono prodotti telai per 
ciclomotori. I malviventi ave¬ 
vano incendiato un camion, 
messo a soqquadro l’ufficio e 
sottratto poche cose tra cui. 
però, un pacco di carta e 
buste intestate. 

Su tali fogli, da quel gior¬ 
no. sono cominciate a perve¬ 
nire al Calzolari vane lettere 
con le quali lo si informava 
che a scanso di guai, gli sa¬ 


rebbe convenuto versare — 
'in un luogo che gli sarebbe 
stato comunicato a suo tem¬ 
po — 60 milioni di lire. Da 
quel giorno il ricatto, e le 
minacce sono rinnovate guo- 
tìdianamente fino all'altro ie¬ 
ri e ner lettere e al telèfono. 
In officina. Nonostante le 
minacce a stare zitto, l’arti¬ 
giano aveva deciso di infor¬ 
mare i carabinieri. Della cosa 
si interessò personalmente il 
capitano Pulicari. 

Il piano per catturare il 
bandito o i banditi era sem¬ 
plice. Il brigadiere Porqued- 
du si sarebbe sostituito al 
Calzolari e avrebbe portato 1 
soldi nel luogo indicato. A ta¬ 
le scopo il sottufficiale a- 
vrebbe pilotato la « 500 » del¬ 
l’artigiano alla quale era sta¬ 
ta tolta la poltroncina del 
passeggero. Ciò per dare mo¬ 
do al capitano dei carabinieri 
Pulicari di stare coricato sul 
pavimento, senza farsi scor 
gere. L’ufficiale che aveva 
indossato un giubbetto anti¬ 
proiettile contava di ruzzola¬ 
re fuori dali'auto inosservato, 
mentre il suo sottufficiale 
consegnava il denaro. Con u- 
na radio portatile si sarebbe 
tenuto in contatto radio con 
lui. 

In località Noce, entro una 
busta di plastica, appesa a 
una vecchia baracca di legno, 
è stata trovata la lettera con 
le ultime disposizioni. Il de¬ 
naro avrebbe dovuto essere 
infilato dentro un bidone si¬ 
stemato alla base di un pilo¬ 
ne di un cavalcavia suil'au- 
tomare. U brigadiere Pur- 
queddu. individuato il pasto, 
ha fermato l’auto ha buttato 
! il pacco con i presunti ses¬ 
santa milioni pretesi dal ri¬ 
cattatore nel bidone e si è 
allontanato. Frattanto, peiò. 
il capitano era ruzzolato fuo¬ 
ri. favorito dal buio, dalla 
pioggia e dal vento che infu¬ 
riava nella zona. Da questo 
momento, potevano essere le 
due, non 6i è saputo più nul¬ 
la di lui. 

a. s. 


In Italia non bastano 15 anni 
per costruire un carcere 


ROM \ — Per costruire un 
carcere ni Italia ci cogliono 
più di quindici anni. Non è 
modo di dire: è la realtà. do 
cumentata. che le relazioni 
ministeriali tengono accura 
tornente nascoste. A Soler 
no. ad esempio, doce esiste 
un vecchio penitenziario del 
quale il meno che si possa 
dire, affermano i parlamen¬ 
tari comunisti che l'hanno 
cisitato, è- che è al limite 
dell’impraticabilità (i dete 
nuli più direttamente dicono 
che è e una fogna »), si sta 
costruendo un nuovo com 
plesso carcerario dal 1964. 
Ebbene il ministro Bonifacio 
e il direttore generale degli 
Istituti di prevenzione e pe¬ 
na. AltaVista, messi di fron¬ 
te a questa evidenza hanno 
risposto che la colpa è degli 
* scioperi » che avrebbero 


rallentato i lavori delle im¬ 
prese appaltatrici. Giuslifi 
catione risibile alla quale si 
aggiunge una previsione al¬ 
trettanto incredibile: « Sei 
I9S0 l’edificio nuoto sarà fi 
nilo... se tutto va bene ». 

Un caso legato a motivi 
burocratici, questioni di ap 
vaiti, piani regolatori che 
vengono cambiati? Può dar 
si che vi sia tutto ciò. ma 
certo quello di Salerno non 
è l’unico episodio e il fatto 
di essere in buona compa 
gnia dimostra che c’è qual¬ 
cosa di più profondo, qual¬ 
cosa di più ampio che non 
funziona nell’amministra zio 
ne carceraria, nella proget¬ 
tazione ministeriale e più in 
generale nella politica peni¬ 
tenziaria del ministero. 

Sempre in Campania c’è 
un altro esempio, altrettanto 


clamoroso, di insipienza: ad 
Avellino il nuovo carcere è 
in costruzione dal 1963 e an 
coro non è finito. Non solo: 
in questi giorni stanno arri 
vandò le suppellettili che do 
crebbero arredarlo e gli ope¬ 
rai che ancora lavorano nel¬ 
l'edificio non sanno dove 
mettere letti, coperte, piai 
fi, mobilio. Tutta roba che 
finirà, nel migliore dei casi, 
in qualche scantinato e sarà 
lasciata marcire. Così quan¬ 
do finalmente qualche mini¬ 
stro o sottosegretario andrà 
a tagliare il nastro, il giorno 
dell’inaugurazione, sì dovrà 
ricominciare tutto daccapo 
nelle pratiche per avere altri 
letti, altri piatti e altre co 
perte. 

Ma questo è solo un aspet¬ 
to del problema. Sempre ad 
Avellino accade che la man¬ 


canza di tutte le strutture 
previste dalla riforma peni 
tenziaria costringa i giudici 
di sorveglianza. che ritengo¬ 
no in molti casi applicabile 
il regime della semilibertà, 
a consigliare il trasferimen 
to dei detenuti a Samo o a 
Vallo della Lucania, dote 
qualcosa è possibile fare. 

Il quadro illustrato dai par¬ 
lamentari comunisti (Ersilia 
Salvato, Adamo. Amarante e 
Formica) al ministro Boni¬ 
facio (il quale di fronte ai 
dati che rappresentano uno 
spaccato dell’arretratezza 
della riforma non ha trovato 
di meglio che chiedere dieci 
giorni di tempo per rispon¬ 
dere) è segnato da decine di 
situazioni scandalose. A Poz¬ 
zuoli, carcere femminile. in 
organico dovrebbero esserci 
43 vigilotrici. In effetti ve 


In un garage di Catania Proposte 

Assassinato per rapina d d ? £»« 
da due ragazzi 15enni f b;,<u ; rc 

9 la spirale 

La vittima è un uomo di 70 anni, Domenico Nicolosi - Ferì- , - . 
to anche uno dei giovanissimi aggressori - Già arrestati QCl tCITOrC 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La dinamica è 
quella — ormai classica — 
della rapina che sfocia nel 
delitto spietato, dopo una rea¬ 
zione della vittima. Ma il par¬ 
ticolare più inquietante è 1’ 
età — appena 15 anni eia 
scuno — di due dei tre as 
sassim del titolare di un ga¬ 
rage in Catania, identificati 
ed arrestati ieri dopo lunghi 
e drammatici interrogatori. 

Uno. M.L.. ha confessato. 
L'altro. G.S.. è piantonato 
in una corsia dell’ospedale 
Vittorio Emanuele, dove si 
era fatto ricoverare l’altra 
notte per gravissime ferite 
alla testa prodotte dai colpi 
sferrati disperatamente dagli 
aggrediti. 

Venerdì notte Domenico Ni¬ 
colosi, 70 anni, il I rateilo. 
Salvatore. 67 anni, erano sta¬ 
ti affrontati da tre giovani 
che. col volto coperto da pas 
samontagua, avevano fatto 
irruzione impi ovvisamonte 
nel loro garage di via Bel 
fiore, nel cuore del popola 
nssimo quartiere di S. Cri 
stoforo a Catania. Uno dei 


rapinatori ha puntato loro 
contro una grossa pistola ed 
Ita urlato: «Fuori i soldi!». 
Ma Salvatore Nicolosi gli ha 
risposto con una battuta: « Ca¬ 
rusi (ragazzi), cercateceli in 
banca i soldi, qua non co 
n’è ». Poi, ad una nuova mi¬ 
naccia, ha impugnato una 
spranga di ferro e ha co 
minciato a picchiare. 

A questo punto, dai rapi 
untori parte un colpo e tra 
figge in pieno petto il più 
anziano dei due fratelli. Do 
memeo. che s'accascia a ter¬ 
ra senza vita, in una pozza 
di sangue- Un’altra pistolet¬ 
tata raggiunge l’altro fratel¬ 
lo. superficialmente, ad una 
gamba. Nella notte, una re 
tata delia polizia, perquisi¬ 
zioni e fenili nel quartiere 
di S. Cristoforo, uno dei gliet 
ti più poveri della città, do¬ 
ve i due arrestati abitano. 

I due sono < vecchie co 
no-cenze » della polizia, no 
no-iante la loro giovanissima 
età: facevano parte Hi una 
delle tante b.inde di giovanti» 
sitili s|HKializ/ate in * scippi » 

Ora sono passati alle ra 
pine e all’assassinio. « (Jn 


salto dì qualità preoccupan¬ 
te. una recrudescenza - di 
ce Carlo Beretta, capo del 
la Squadra Mobile — me, 
se dovesse venir confermala 
da altri delitti, slgnificliervb 
be qualcosa di graie per la 
già pesante situazione dell'or¬ 
dine pubblico nella città et¬ 
nea ». L’estendersi del feno¬ 
meno della delinquenza gio 
vanite, con la costituzione di 
bande armate di rapinatori 
giovanissimi, è infatti un ele¬ 
mento nuovo della cronaca 
nera a Catania. 

« Dagli scippi alla rapina, 
e poi, dalla rapina aU’omi 
cidio — commentano in que¬ 
stura — il percorso purtrop 
po è breve ». 

Prima, i "intani non spa 
ra vano: l’unico precedente a 
Catania è il ferimento di un 
farmacista, .sette anni fa, da 
parte di un rapinatore sedi 
cenile, il quale, comunque, 
aveva probabilmente mten 
zionc solo di sparare un col 
po a scoia» d'intimidazione. 

v. va. 
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Maltempo: crolli e allagamenti in Emilia 


BOLOGNA — In Emilia Romagna la si 
tuazione delle strade è piuttosto grave dopo 
la pioggia torrenziale dei giorni scorsi. Tutti 
1 corsi di acqua della regione sono in piena 
e minacciano di straripare. L’autostrada de) 
Sole tra Reggio e Parma è bloccata dalle 
7,15 per un ponte pericolante m località 
VilJacelle. 

E’ stato intanto ripristinato il traffico Ter 
roviario tra Bologna e Milano interrotto sta 
notte dalle 23.20 airi.15 in località Lavino 
per lo straripamento di un torrente. Le 
acque di questo torrente hanno invaso una 
vasta zona di campagna alla periferia di 
Bologna, isolando alcune case coloniche e 
interrompendo anche !a statale Persicetana 
I convogli ferroviari quando tramutano nel 
ia zona procedono a velocità r.dotla. Ven 
gono registrati notevoli ritardi. 

Le situazioni più preoccupanti si 6ono 
avute, durante la notte, ne! Bolognese, ne! 
Forlivese e nel Reggiano dove molti canali 
e corsi d'acqua sono tracimati mondando 
le campagne. 

Molte strade sono state interrotte In nu 
merosi casi hanno dovuto intervenire i vi 
giii del fuoco per soccorrere persone in pe 
ric-olo e rimaste isolate dalle acque in piena 
Nel corso della mattinata la situazione si è 
normalizzata. Particolarmente erave ia s: 
tuazione a Ravenna. La città” è rimasta 


isolata per molte ore. I vigili del fuoco sono 
intervenuti un po’ ovunque. 


PERUGIA — Una anziana donna di 73 
anni, Giuseppina Geonomi, che viveva sola 
in una modestissima abitazione all’ultimo 
piano di un vecchio stabile al n. 11 di via 
Cartolari (nel centro storico di Perugia), è 
morta travolta dal tetto che le è crollato 
addosso mentre stava dormendo, presumi 
bilmente a causa delle infiltrazioni di acqua 
piovana. A dare l'allarme è stato soltanto 
stamane un inquilino dello stesso stabiie 
che ha provveduto ad avvenire 1 vgili del 
fuoco. La donna viveva sola da circa due 
mesi. 

• • • 

Intanto l’ufficio meteorologico dell’Aero 
nautica ha fatto sapere che il tempo sta 
per cambiare e che l’inverno si prepara a 
ritornare negli ultimi otto giorni di febbraio 
e per l'Inizio di marzo. Secondo le indica¬ 
zioni di massima del servizio, infatti, dal 
venti febbraio diminuiranno le piogge la cui 
persistenza è stata finora più tipica dell’au 
tunno che della stazione ir vernale. Coi bel 
tempo tornerà, però, il freddo. 

NEIL LA POTO: soccorsi de: vigili del fuo 
co nella campagna intomo a Bologna. 


ne sono solo dieci, il mini¬ 
stro ha detto che altre dieci 
sono state mandate « in mis 
sione » al carcere romano di 
Bebibbia e che per il resto 
si provvede a coprire * i bu¬ 
chi » con assunzioni trime¬ 
strali. Negli ultimi mesi 24 
sono state le assunzioni in 
base alla legge 285. la legge 
sull'occupazione giovante. 
Ora non ci vuole molta fan 
tasta per immaginare quale 
potenziale rieducatilo hanno 
delle ragazze che vengono 
assunte ogni tre mesi, che 
cambiano in continuazione 
e che non hanno nessuna 
preparazione specifica. E’ 
anche così che si boicotta la 
riforma penitenziaria. 

Un altro esempio: il car 
cere di Poggioreale, un car¬ 
cere mostro che ospita ora 
circa 2000 detenuti. Tutti gli 
studiosi sono concordi nel n 
tenere ingovernabile un isti 
fido carcerario di queste di¬ 
mensioni che presenta, ov¬ 
viamente. problemi legati al 
gigantismo, alla necessità di 
un trattamento differenziato 
per i detenuti, alla creazione 
di corsi professionali. Ebbe 
ne il ministero ha trovato co 


me unica soluzione il ram 
modemamenlo del vecchio 
edificio e la creazione di di¬ 
cerie direzioni, tra loro se 
parale. 

Ancora: a Nitida sono rm 
chiusi i minorenni. Questo 
carcere è un esempio di al>e 
nazione, per le condizioni in 
cui anche gli operatori più 
attenti e disponibili sono co 
stretti a lavorare. Sisida è 
una specie di « isola »; fedi 
ficio dista cinque chilometri 
dal centro abitalo. Ecco una 
dimostrazione di come viene 
vanificato il discorso, che è 
una delle basi della riforma, 
sui rapporti tra istituzione 
penitenziaria e territorio, au 
tonomìe locali, collettività. 

ET in queste condizioni, e 
l'esempio della Campania è 
altamente indicativo (non è 
qui che sono nati i Nap?), e 
per questo lo abbiamo preso, 
che nascono e si sviluppano 
le simbiosi tra elementi 
« ideologizzati » e delinquen 
za comune, quella terribile 
miscela che ha creato una 
delle nuove leve dell’ever¬ 
sione. Nella disperazione del 
la mancanza di ogni prospet¬ 
tiva, nella consapevolezza 


che la riforma, tanto attesa, 
stenta ed è osteggiata nasco 
no fenomeni caratterizzanti 
il nuovo terrorismo. 

Il fenomento non si ferma 
ot detenuti. Il senso di impo 
terna e di frustrazione degli 
agenti, degli altri operatori 
provoca atteggiamenti di ri 
lassamento. la possibilità (c 
bene non nasconderselo), in 
qualche caso, di collusioni 
oggettive con chi organizza 
la protesta e qualche volto 
qualcosa di molto più grave 
Non sono pochi gli esempi 
di guardie che sono state di 
chiarate responsabili di fa 
voreggiamento. Fatti salvi 
alcuni isolati casi di corni 
rione, la maggioranza degli 
episodi deve essere ricondot 
ta a questo clima generale 
di cui l’esecutivo è larga 
mente responsabile. 

E non è con i trasferimen 
ti coatti dei più facinorosi 
che si risolve il problema. 
Ma al ministero sembrano 
non capirlo. Salvo poi rin¬ 
novare i buoni propositi 
quando accadono episodi de 
littuosi. 

Paolo Gambescia 


Dalla nostra redazione 

M1LVNO — tua rie In e»t a isti 
limatimi dalla procura di Mi¬ 
lano: una completa ed effet¬ 
tua ristrutturazione della po¬ 
lizia giudiziaria; l’impegno 
di perseguite, oltre alla cri- 
mihalilà politica e comune, 
la criminalità cosiddetta « in 
guanti Inanelli » la cui impu¬ 
nità è Ica « le rame della csa- 
sprinta conllillualità sociale »; 
il rifiuto di Mipplirc ultcrior- 
lucilie, eoli la eom-es-ione di 
pcrqui->i/ioni ed intercettazio¬ 
ni telelonidie. a « carente di 
attivila e di injormatinne isti- 
luzionalmenlc demandate ad 
altri arcani dello stalo »; in¬ 
fine l'appello spumo e pre*- 
-.nilo perché si affrontino deli¬ 
ra dilazioni i gravi problemi 
di riforma. Il documento è 
'tato disialo al (lonriglin su¬ 
perici r della magistratura. al 
Pie'idenle della Repubblica, 
al pie-idcnte del (loii'iglio, 
ai mini'lri di Grazia e Giii- 
Mi/ia. degli Inlcnii. ai parli¬ 
li. ai gruppi parlamentanti 
ai pi-e>ideuli delle (laniere. 

« Da troppo tempo ormai 
manca ogni capacità di dire¬ 
zione politica generale — di¬ 
ce il documento —. Gli inte¬ 
ressi corporativi, sommandosi 
o scontrandosi, regolano le 
vicende sociali ed economi¬ 
che del paese ». In questa si- 
tiia/iune « l'immagine della 
legatila è devastata dalla im¬ 
punità concessa ai gruppi clini- 
lelnrì, che hanno strumenta¬ 
lizzalo al loro servizio i pub¬ 
blici poteri e le risorse col¬ 
letti i e ». K’ dunque qui l’ori- 
gine dello scollamento fra co¬ 
munità e istituzioni in riti pi 
iii'inuaiio a illegalità diffusa 
e terrorismo ». «r Questa de¬ 
generazione — scrivono i pro¬ 
curatori — ha indotto un per¬ 
verso meccanismo di avver¬ 
sione » erso tutto ciò rhe h 
pubblico e un conseguente iso¬ 
lamento delle istituzioni ». ì 
magistrali « caricati di sem¬ 
pre maggiori compiti ma pri¬ 
vi di adeguate possibilità di 
azione ». in questa situazione 
di crisi istituzionale. « vengo¬ 
no offerti dalle inadempien¬ 
ze del potere politico comm 
controparte a masse di emar¬ 
ginati nelle situazioni di con¬ 
flitto più esasperate ». 

Occorre allora che sia chia¬ 
ro - una cosa, secondo i ma¬ 
gistrali della procura della 
Repubblica: « Il ruoto della 
Magistratura nella lotta con¬ 
tro la criminalità organizzata 
è soltanto una parte della ne¬ 
cessaria complessiva risposta 
istituzionale, risposta che com¬ 
pete anzitutto ai poteri legisla¬ 
tivo ed esecutivo n cui spetta¬ 
no la « moralizzazione politi¬ 
ca e riforme sociali non piu 
dilazionabili ». l'attuazione ili 
a seri izi segreti finalmente fun¬ 
zionanti ». di o polizia di sicu¬ 
rezza e polizia giudiziaria pii 
efficienti ». 

Quale è «lata la ri«po«ta fin 
qui data dai pubblici poteri? 
Secondo i magistrati le rispo¬ 
ste «ono state « totalmente elu¬ 
sive: contraddittorie riforme 
procedurali ed inasprimenti di 
pena sono solo cortine fumoge¬ 
ne dietro le quali si lenta di 
mascherare l’inerzia e l’incapn- 
cità ». Altrettanto recisa è la 
opinione «u alcuni provvedi¬ 
menti crrezinnali proposti dal 
«cuori più retrivi; « Ancora in 
questi giorni circolano discu¬ 
tibili proposte di leggi specia¬ 
li. In tal modo si fa il gio¬ 
co dell’ciersione, rinviando o- 
gni risposta strutturale e dan¬ 
do alimento a quella immagi¬ 
ne di uno stato di polizia da 
cui il terrorismo trae pretesto 
e consensi ». 

Da dose partire allora? 5e- 
condo i magistrati « il punto 
più importante è quello della 
polizia giudiziaria, della sua 
unificazione, della sua consi¬ 
stenza. della sua qualificazione 
professionale e dotazione di 
mezzi, della sua dipendenza 
dalla magistratura ». 

Il problema ebe va sciolto 
con urgenza è quello della 
« dipendenza funzionale e ge¬ 
rarchica della polizia giudizia¬ 
ria » «erondo quanto prevedo 
Kart. 109 della Co«titazione. 
«Non si tratta di pretendere 
un maseinr potere fine a se 
stesso. .4 tutti dere essere rhin- 
ro che la direzione effettiva 
delle indagini da porte dei gin- 
diri è l'unico modo per ren¬ 
dere più cfliriente, più razio¬ 
nale. più democratico il pro¬ 
cesso contro la criminalità or¬ 
ganizzata ». In questo modo 
«i possono effettivamente uni¬ 
ficare le indagini, eritara 
« gestioni politiche delle in¬ 
chieste ». respingere il dise¬ 
gno dei terroristi di * provo¬ 
care ima restaurazione autori¬ 
taria ». prodromo dello scon¬ 
tro frontale • Bisogna osti¬ 
narsi a rispondere nel pieno 
rispetto della verità processua¬ 
le e della legalità ». Per que¬ 
sto vengono criticate scelto 
recenti rbe hanno portato • al 
frazionamento dei rompiti di 
polizia giudiziaria in più cen¬ 
tri separati fra loro ». 

Maurizio Michelini 
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Giovedì primo sciopero dei metalmeccanici e siamo in pieno clima contrattuale 


' E’ Iniziata la trattativa per 
il contratto dei metalmecca¬ 
nici? Dovremmo proprio ri¬ 
spondere di no. E* vero ci 
sono stati incontri, riunioni 
su temi specifici. Ma un ne¬ 
goziato vero e proprio non ha 
preso ancora il via. I tre in¬ 
terlocutori della FLM, la Fe- 
dermeccanica per le aziende 
private, la Interrimi per le 
aziende pubbliche e la Con- 
fapl per le aziende minori 
hanno, finora, dato spazio ad 
una specie di istruttoria, di 
indagine preliminare. Hanno 
tempestato di domande, han- 
ho chiesto chiarimenti a non 
finire, con una puntigliosità 
esasperante. Questo è succes¬ 
so soprattutto con la Fcder- 
tneccaniea, dove già sono state 
messe in moto le cosiddette 
« commissioni negoziali ». Per¬ 
ciò la FLM ha parlato di 
tentativo di c logoramento », 
(la respingere. Quel che si 
vuole è portare avanti un con¬ 
fronto nel merito, una tratta¬ 
tiva vera e propria. 

Serviranno a questo t pros¬ 
simi appuntamenti? E* la no¬ 
stra speranza. Essi sono stati 


E' finita la fase 
di studio, ora 
si entra nel vivo 


cosi fissati: martedì 20 con la 
Federmeccanica e con l’inter- 
sind, venerdì 23 con la Con- 
fapi. C’è da dire, però, un’al¬ 
tra cosa: gii imprenditori que¬ 
sta volta affrontando il con¬ 
tratto, non hanno posto pre¬ 
giudiziali non hanno gettato 
sui diversi a 8 tavoli » come 
altre volte, una propria coti- 
tropiatlaforma. 

Una novità di comportamen¬ 
to, frutto forse di opposte ten¬ 
denze che si agitano aH’iiiter- 
no dei fronte padronale, tra 
chi non voleva nemmeno sa¬ 
perne di discutere e citi, ma¬ 
gari assillato dalle commesse 
della <r ripresina », ha fretta 
di giungere ad 11113 qualche 
intesa contrattuale. Ma un im¬ 
pulso, in questo senso, verrà 
certamente dal primo scÌO|»crn 
generale di un milione c mez¬ 
zo di ojierai, impiegati e tec¬ 
nici indetto per giovedì 22. 
Sarà una a risposta politica ». 
innestata ai temi più generali 


della cri-i a|>erla nel pae*e, 
costruita su gratuli manifesta¬ 
zioni nei centri principali: in 
piazza del Duomo a Milano 
con Pio Galli, a Torino con 
Franco iientivogli, a Genova 
con Enzo Manina. 

Quale è il motivo principale 
del contendere? Lo ha sinte¬ 
tizzato bene Felice Mordila* 
ro, uno dei « leader » più im¬ 
portanti della federmeccanica. 
1 Ini oratori metalmeccanici 
vogliono entrare negli a fi san¬ 
tuari » deUVconomia, conso¬ 
lidando ed estendendo diritti 
giù acquisiti, vogliono incide¬ 
re, pesare nelle scelte delle 
imprese, per condizionare il 
tipo di sviluppo del no-tro 
paese, spostando al sud risor¬ 
se e ricchezze. 

Questa è la posta in gioco 
a cui è finalizzata anche la 
manovra per la riduzione ar¬ 
ticolata degii orari di lavoro. 
K’ una lolla per porre alcuni 
elementi di fondo ad una ipo¬ 


tesi di programmazione clic 
non vuole essere né burocrati¬ 
ca né tecnocratica. 

E* questa la sfida aperta. 
Ed è, noi crediamo, stretta- 
mente collegata al « braccio 
di ferro » in alto ai vertici po¬ 
litici del paese sui contenuti 
di un possibile sbocco rinno¬ 
vatore. Non a caso la FLM — 
auclie aprendo i colloqui con 
la Federmeccanica, con Fin- 
tersimi, con la Confapi — ha 
posto sotto accusa alcuni 
« principi » del piano trien¬ 
nale presentato da Andreotti: 
l'invarianza del salario reale, 
precisi \ incoli al movimento 
sindacale. C'è chi vuole, a 
dieci anni dal 1969 — lo «li- 
mostra tra l’altro 1’incredibile 
«r «livieto » alle assemblee di 
fabbrica annuncialo dagli in¬ 
dustriali bolognesi — tornare 
indietro, rimangiarsi le con¬ 
fluiste dei lavoratori, spostare 
traguardi faticosamente rag¬ 
giunti. Non sarà così, E gio- 
veilì i metalmeccanici lo ri¬ 
peteranno con chiarezza. 

b. u. 


Fiat: picchetti anti-straordinario 
Manifestazioni e cortei interni 


Dalla nostra redazione 

TORINO — I grandi scio¬ 
peri alla FIAT sono accom¬ 
pagnati, per tradizione, da 
una « guerra delle cifre ». 
Azienda e sindacato comunica¬ 
no dati sulle astensioni dal 
lavoro, ehe non coincidono, 
mai. Le percentuali di sciope¬ 
ro del sindacato peccano tal¬ 
volta di ottimismo, ma non 
troppo, perché la FLM perde¬ 
rebbe credibilità di fronte ai 
lavoratori, se spacciasse per 
riuscito uno sciopero che es¬ 
si hanno visto fallire sotto i 
loro occhi. Le cifre della FIAT 
invece sono assai disinvolte: 
per gli scioperi più riusciti 
del passato non aveva quasi 
mai ammesso adesioni supe¬ 
riori al 50 per cento. 

Grande è stata quindi la 
sorpresa venerdì, nelle refla¬ 
zioni dei giornali torinesi, 
quando l’ufficio stampa della 
Fiat, in occasione delie prime 
due ore di scioj>ero per il con¬ 


tratto, ha comunicato adesioni 
prossime al 70 per cento fra 
gli operai, con punte quasi 
dell’80 per cento in vari sta¬ 
bilimenti. 

La straordinaria riuscita di 
questa prima giornata di lot¬ 
ta contrattuale è stata confer¬ 
mata dalla FLM. dalle notizie 
raccolte direttamente nelle 
fabbriche. Percentuali di scio¬ 
pero dal 95 al 100 per cento 
fra i cinquantamila lavorato¬ 
ri di tutti i settori della Fiat 
Mirafiori, i ventimila di Ri- 
valta, alla Fiat Ferriere. SPA 
Stura, Lingotto, in tutti gli 
stabilimenti della Indesit ed 
in almeno duecento altre fab¬ 
briche grandi e piccole della 
provincia, dove avevano in¬ 
crociato le braccia quasi tre- 
centomila lavoratori. Un cor¬ 
teo di duemila operai per le 
officine della carrozzeria di 
Mirafiori, tre cortei in mecca¬ 
nica. due alla Fiat di Rivalta. 
decine di assemblee affollate. 

C«>sì i metalmeccanici tori¬ 


nesi hanno « servito * i profe 
ti di crisi del sindacato, colo¬ 
ro che teorizzavano (e si au¬ 
guravano) una caduta di com¬ 
battività del movimento ope¬ 
raio, la «delusione» degli ope¬ 
rai per la moderazione delle 
richieste salariali ed il loro 
disinteresse per i problemi 
dell’occupazione, investimenti, 
scelte economiche e politiche, 
clic qualificano le piattafor¬ 
me contrattuali. 

A questi esperti di « socio¬ 
logia del riflusso operaio* riu¬ 
scirebbe anche difficile spie¬ 
gare perché ieri mattina cen¬ 
tinaia di lavoratori, anziché 
g«xlersi un tranquillo « week¬ 
end ». si siano sacrificati per 
ore sotto una pioggia batten¬ 
te. picchettando gli ingressi 
di tutte le maggiori fabbriche 
meccaniche torinesi, contro il 
ricorso padronale agli straor¬ 
dinari per eludere i problemi 
dell’occupazione. 

I picchetti, per la verità, so¬ 
no stati platonici, perché qua¬ 


si nessuno degli operai « co¬ 
mandati * di straordinario al 
sabato dalle aziende si è pre¬ 
sentato al lavoro. Ma hanno 
avuto un significato politico, 
di unità e costruzione di lar¬ 
ghe alleanze attorno alla bit¬ 
ta dei metalmeccanici. Ai can¬ 
celli della Fiat Mirafiori, del¬ 
le Fonderie Fiat di Carma¬ 
gnola (dove ogni sabato la di¬ 
rezione « comanda * >100 operai 
di straordinario, mentre ri¬ 
fiuta di assumere le donne av¬ 
viate dall’ufficio di colloca¬ 
mento). assieme ai lavoratori 
Fiat c’erano i giovani disoc¬ 
cupati organizzati nelle leghe. 

Alla Lancia di Cliivasso han¬ 
no picchettato assieme i can¬ 
celli i metalmeccanici ed i la¬ 
voratori della Montefibre di 
Ivrea, che da sette anni lot¬ 
tano in difesa del posto di la¬ 
voro ed ancora oggi subisco 
no a turno lunghi periodi di 
cassa integrazione. 

Per la Montefibre di Ivrea, 
la Federazione piemontese 


CGIL LISI. U1L ha rinuncialo 
a chiedere attività sostituti¬ 
ve. riservando questo beiit'fi- 
eio alle fabbriche in crisi del 
Sud. Ha avviato invece una 
trattativa con la direzione del 
la Lancia di Cliivasso, che 
quest’anno si prepara ad as 
sumere 500 tìtìO nuovi lavora 
tori, chiedendo ehe una quota 
consistente di questi posti sia 
riservata a dipendenti Monte 
fibre. Ma la direzione del 
gruppo Fiat Lancia e l’Unio 
ne industriale di Torino, sem¬ 
pre pronte ad accusare il sin¬ 
dacato di non volere la mo 
biiità, hanno risposto con un 
socco « no » quando si é trat 
tato di discutere m concreto 
questa richiesta di mobilità 
contrattata. 

La continuità di iniziative 
dei metalmeccanici torinesi sa 
rà assicurata nei prossimi 
giorni da vari impegni. 

m. c. 


La Confindustria e il «caso inglese» 

Non ha più senso illudersi 
di cancellare il potere sindacale 



LONDRA — Un rec«nt* sciopero 


, Il dottor Felice Mortilla- 

ro. dalle colonne del Sole 

■ 24 ore è tornato ad affron- 
; tare le questioni relative 

alle richieste sindacali in 

• materia di informazione, la 

• cosiddetta prima parte dei 
’ contratti. A detta di Mor- 
! tillaro, analizzando le ri- 
, chieste sindacali su questa 

• materia ai pud constatare che 
; il sindacato è « perpetua- 

mente a metà del guado, tra 
. sistema ed anti sistema ». 

• Da ciò egli deduce che 
’ nella discussione per il rin- 
‘ novo contrattuale è in gioco 
, non solo il diritto di pro- 

• prietà, ma addirittura il di - 
1 ritto alla libertà individuale. 

I Oltre che una drammatizza - 
. zione eccessiva questa posi - 

• zione ci pare insensibile ai 
1 problemi che si agitano or- 
j mai non solo in Italia, ma 
, in tutta l’Europa occiden- 

• tale. 

1 La discussione su una ma- 
[ teria cosi importante richie - 
! de un po’ di respiro e lungi- 

• miranza. Ma davvero pensa 

• il dott. Mortillaro che si pos- 
’ sa rifiutare le richieste avan- 
i tate dal sindacato italiano. 

. ora denunciando la necess i- 

• tà (oggettiva e da preser- 
| vare) della segretezza di cer- 
, fi fatti aziendali e ora de- 
» nunciando il rischio che per 
< questa via si metta in gioco 
| (addirittura!) il diritto alla 

libertà individuale? Perché 
. non entrare concretamente 
' nella discussione di come 
| rendere funzionale all’atti- 
trita dell’impresa una mag- 

• giare democrazia — basata 

• sul diritto di informazione — 
' nelle relazioni industriali? 

! Chiarendo ciò che è davve- 
1 ro « segreto industriale » e 

• non « paravento », giustifica- 
| rioni per opporsi al cambia- 
1 mento? Ma a noi pare che 

• al fondo d» questo atteggia- 
' mento confindustriale vi sia 
' una incomprensione del mo- 
\ mento storico che vivono le 
. democrazie dei paesi inda - 
- ttrializzati. 

La fine di questi anni 70 
mette in evidenza un pro¬ 
blema cruciale per i sistemi 
democratici: l’atteggiamento 
delle classi lavoratrici — spe¬ 
cialmente dei settori più sin¬ 
dacalizzati — verso l’attua¬ 
zione di politiche economiche 
anticrisi. 

■ Per evitare che i fatti di 
' casa nostra ci prendano la 

mano, ampliamo l’orizzonte 
della nostra riflessione. E 
per una colta ci si permet- 
’ ta di consigliare la lettura 


di due articoli recentemente 
apparsi sul Financial Times. 
scritti dal non certo cripto- 
comunista Samuel Brittan. 
proprio nel vivo di una for¬ 
te offensiva sindacale in tut¬ 
ta la Gran Bretagna, desti¬ 
nata. a lasciare il segno. 

La tesi di Samuel Brittan 
é — in poche parole — che 
è necessario approfondire 
seriamente la questione del 
ruolo del sindacato nell’eco¬ 
nomia; che va ben oltre fa 
stessa contrattazione delle 
retribuzioni, divenendo un 
problema di lungo periodo, 
strategico diremmo noi. per 
l'intero assetto sociale ed 
istituzionale. 

Afferma l’editorialista bri¬ 
tannico che in Inghilterra si 
verifica un « unbalanee of 
power on thè side of thè 
unions », uno squilibrio dei 
rapporti di forza a favole 
del sindacato, che rappresen¬ 
ta il « collasso » di più di 
tre anni di tentativi di con¬ 
trollo delle retribuzioni. Ma 
egli riconosce che sarebbe 
stato stupefacente che il nor¬ 
male processo di aggiusta¬ 


mento delle grandezze eco 
no miche potesse andare 
aranti così a lungo senza 
generare intensi conflitti. 
Val la pena di considerale 
attentamente questi avveni¬ 
menti e queste considerazio¬ 
ni soprattutto perché in Ita¬ 
lia qualcuno ancora si at¬ 
tarda a proporre quelle po¬ 
litiche come il toccasana. 

Certo, in Inghilterra i la¬ 
ioratori dell'industria non 
hanno acuto strumenti di tu¬ 
tela del potere d'acquisto si¬ 
mili alla nostra scala mobile 
ed è noto a tutti che la poli¬ 
tica anti-inflazionistica ha si¬ 
gnificato in quel paese un 
retto calo dei salari indu¬ 
striali in termini reali (cosa 
non avvenuta in Italia). In 
più. in Inghilterra (ma que¬ 
sto è avvenuto anche in Ita¬ 
lia) sono aumentate le diffe¬ 
renze retributive tra setto¬ 
re pubblico e settore priva 
to. scatenando la rincorsa 
retributiva tra i lavoratori 
dipendenti. Il malcontento 
antisindacale è ora forte, in 
molti ambienti della società 
inglese. Alcuni propongono 


leggi che limitino il potere 
del sindacato. A questi Brit¬ 
tan, con saggezza, ricorda 
che se non si superano le 
distorsioni prodottesi in que¬ 
sti anni, nemmeno la più per¬ 
fetta legislazione immagina¬ 
bile in materia sindacale po¬ 
trebbe prevenire scioperi • 
lotte. 

Si delineo, quindi, una 
€ questione sindacale », po¬ 
tremmo dire ricorrendo ad 
una terminologia un po' abu¬ 
sata: governare e dirigere 
il processo economico oggi 
può essere fatto solo col con¬ 
senso dei lavoratori, apren¬ 
do, quindi, le sedi decisionali 
(governative ed economiche) 
agli interessi, alle esigenze, 
alle rappresentanze dei lavo¬ 
ratori. Dal modo in cui si 
darà soluzione a questi temi 
dipende non solo l’assetto 
democratico, ma la capacità 
dell'economia di crescere e 
delle imprese di creare ac¬ 
cumulazione. 

Uno degli aspetti fonda- 
mentali della « questione sin¬ 
dacale » è certo il ruolo del¬ 
la contrattazione. Quale de¬ 
ve essere il potere, e a qua¬ 
le livello, dell’organizzazione 
sindacate? si chiede Brittan. 
Fino a che punto l’attuale 
sistema contrattuale non di¬ 
venta un boomerang? 

Anche nel sindacato e tra 
le forze di sinistra italiane 
et si chiede se il ruolo sin¬ 
dacale debba essere esclu¬ 
sivamente quello della con¬ 
trattazione della forza la- 
euro. Ma quanto devono 
chiarire gli interlocutori e le 
controparti del sindacato è. 
prima di tutto, se si propon¬ 
gono di indebolire il peso ed 
il potere dei lavoratori o se 
si conviene sulla necessità 
di portarlo a nuovi diritti e 
nuove responsabilità. E’ que¬ 
sta la questione di fondo da 
cui dipende mollo della sta¬ 
bilità democratica del nostro 
come di altri Paesi. 

Pensiamo — ad esempio — 
cll’esercizio della contratta- 
zinne nel settore pubblico 
per le implicazioni dirette 
che questi fatti hanno con 
l'assetto istituzionale demo¬ 
cratico e per l’esipenza fon¬ 
damentale di governare in¬ 
nanzitutto la finanza pubbli¬ 
ca. Ecco quindi un proble 
ma non ancora risolto e di 
non facile soluzione: come 
portare a coerenza da un ìa- 
U, la richiesta di program¬ 
mare e dall’altro la libertà 
di contrattazione? Si può 


pensale che a tale problema 
possa porre mano un sinda¬ 
cato al quale si nega il di¬ 
ritto di conquistarsi ed eser¬ 
citare un ruolo attiro nel¬ 
l'economia e nelle imprese? 

Sulla complessa materia 
della riforma della contrat¬ 
tazione Samuel Brittan espo¬ 
ne una opinione che non pa¬ 
re adeguabile alla situazio¬ 
ne italiana. Ma il problema 
esiste anche da noi seppure 
in modo del tutto differente. 
L'opinione dell’ editorialista 
del Financial Times c che 
le sedi e il livello della con¬ 
trattazione vadano sempre 
più decentrati, all’insegna 
dello « small is beautiful » 
(piccolo è bello). Egli non 
condivide le lamentele per 
la debole capacità del sin¬ 
dacato di ottenere discipli 
ita dai quadri e dalla base. 
E’ scettico sul fatto che « ta¬ 
vole » in cui si confrontino 
pochi e potenti leaders sin¬ 
dacali e padronali possano 
avere successo. La centra¬ 
lizzazione della trattativa 
non appare a Brittan, alla 
luce dei recenti avvenimenti 
inglesi, la strada migliore. 
Egli vi preferisce il decen¬ 
tramento a livello locale. 

Non penso che si possa 
tout court condividere tale 
opinione. Specialmente aven¬ 
do noi in Italia un estremo 
bisogno di portare a sintesi 
diverse esigenze (talvolta tra 
loro contrastanti). Ma la di¬ 
scussione merita maggiore 
approfondimento. E bisogna 
riflettere sul fatto che tali 
opinioni si sviluppino dorè. 
con maggiore coerenza e con 
i rapporti politici piu favore¬ 
voli tra sindacato e governo. 
si è perseguita la politica 
dei redditi. 

Come non cogliere il fatto 
che anche l'attuale fase di 
rinnovi contrattuali presenti 
problemi relativi al livello di 
decentramento della contrat¬ 
tazione? Quale deve essere 
il ruolo del sindacato verso 
le istituzioni democratiche? 
Quale deve essere il sistema 
di relazioni tra lavoratori e 
datori di lavoro, in una so¬ 
cietà industriale avanzata 
che non può essere governa 
ta senza il consenso dei la 
voratori? 

A questi problemi dobbia 
mo porre mano. E’ perciò 
miope l’approccio scelto dal¬ 
l'imprenditoria italiana. l*a 
preoccupazione del dottor 
Mortillaro che il sindacato 
italiano sia ancora a metà 
del guado non è davvero al- 
l altezza dei tempi. Si guar 
di a quello che veramente 
conta, alla strategia dell’EUR 
e alle linee aranzate dal’e 
maggiori forze politiche ed 
ideali de! movimento operaio. 
Vi possono essere aspetti da 
definire meglio, ma la stra¬ 
do dell’ampliamento della 
Viirtecipazione è resa obbli¬ 
gata dalla necessità stessa 
r h governare il paese. 

Mario Rodriguez 


Si costituisce 
la Federazione 
Cgil dei 
lavoratori 
dei trasporti 

ROMA — Martedì ad Aric¬ 
ela, presso 11 centro studi 
confederale, si aprirà la fase 
costituente della Federazio¬ 
ne lavoratori del trasporti 
della CGIL. La FIST avvie¬ 
rà Il suo processo di trasfor¬ 
mazione, che dovrebbe con¬ 
cludersi entro la fine del¬ 
l’anno con il congresso na¬ 
zionale, da Federazione di 
sindacati di categoria in una 
organizzazione di tutti i la¬ 
voratori che operano nel set¬ 
tore dei trasporti. 

L’atto di apertura di que¬ 
sta nuova fase politico - or¬ 
ganizzativa non solo del la¬ 
voratori del settore, ma del¬ 
la confederazione nel suo 
complesso, sarà sancito dal¬ 
la decisione cui perverran¬ 
no 1 Consigli generali dei sei 
sindacati dei trasporti (fer¬ 
rovieri, marittimi, portuali, 
trasporto aereo, autoferro¬ 
tranvieri, trasportatori ) che 
hanno dato vita alla FIST. 
al termine dei due giorni di 
dibattito, ad Ariccia. 

Molta strada è stata per¬ 
corsa da quando si è costi¬ 
tuita a Genova la FIST. In¬ 
negabili passi avanti sì so¬ 
no compiuti in direzione di 
una sempre maggiore omo¬ 
geneizzazione e compenetra¬ 
zione dei sindacati di cate¬ 
goria del settore. Ma non 
sono mancate e non manca¬ 
no le difficoltà e le resisten¬ 
ze ad un pieno affermarsi 
del processo di accorpamen¬ 
to. Cl sono remore un po’ in 
tutti 1 rettori che hanno por¬ 
tato al manifestarsi anche 
di sintomi di stanchezza ri¬ 
spetto all'obiettivo di accam¬ 
pamento del settor» 

Il cammino per realizzare 
la federazione del lavoratori 
del trasporto si prospetta co¬ 
me estremamente impegna¬ 
tivo per tutti ! sindacati di 
categoria per esprimere sem¬ 
pre più e meglio una linea 
politica complessiva de’ set 
tnre. Ri tratta, cioè, di pas 
sare da una concezione pre¬ 
valentemente categoriale del- 
la vita e della battaglia 00 
litlco-sindacale. ad una di 
ben piu ampio respiro che 
accomuni tutti i lavoratori 
del settore attorno a scelte, 
proposte e ob’e*t*vl di tra¬ 
sformazione di tutto il com¬ 
parto dei trasporti. Non sa¬ 
ranno più le singole organiz¬ 
zazioni. ma una federazione 
forte di centinaia di migliaia 
di organizzati, a doversi far 
carico sia delle questioni soe- 
clffche sia di onelle com¬ 
plessive del settore. 

At’a futura reereterta de 1 '» 
FIST non spetterà nlù il so¬ 
lo romoìfo di coordinamento 
e di indirizzo deùe sei ca¬ 
tegorie. ma qti"’ln di d’re 
rione politica. Sarà natural¬ 
mente affiancata da n f ficl e 
coordinamenti di categoria, 
ma quali st-umenti della 
stessa federa ri me 


Una maggiore unità per Vagricoltura 


ROMA — « Non slamo più 
una appendice del sistema, 
ma una componente economi¬ 
ca, a dimensione nazionale. 
Proprio per questo dobbiamo 
essere dentro il sistema co¬ 
me forza di cambiamento». 
Cosi Lino Visani, vice presi¬ 
dente dell’Associazione coo¬ 
perative agricole, ha richia¬ 
mato dallo tribuna del se^o 
congresso l’esigenza del ruolo 
« essenziale » della direzione 
politica del movimento, «di 
fronte alla nuova responsabi¬ 
lità di costruire, sui binari 
della programmazione, un 
rapporto diverso fra agricol¬ 
tura, economia e società ». 

’ Nessun compiacimento, dun¬ 
que, per essere diventati « ter¬ 
ni forza tra privati e pub¬ 
blico » (la definizione è del 
presidente della Lega coope¬ 
rativa, Prandlni), bensì una 


cresciuta consapevolezza — j 
sottolineata anche da Ferra¬ 
ri. presidente dell’AICA — 
della complessità del proces¬ 
si in moto e un ripensamen¬ 
to sulla funzione e sul mo¬ 
do di essere della coopera¬ 
zione. 

Il rilancio fa perno sulla 
programmazione che, però, 
impone connotati diversi del¬ 
l'autonomia e dell’unità tre 
tutte le forze che operano nel¬ 
le «rampagne. Occorre, cioè, 
realizzare — ha sostenuto Vi¬ 
sani — un sistema di rappor¬ 
ti tali da accrescere la «ca¬ 
pacità progettuale » del movi¬ 
mento contadino e la parteci¬ 
pazione dei lavoratori. Insora- 
ma, una nuova capacità di 
aggregazione delle forze eco¬ 
nomiche e sociali. Per que¬ 
sto il presidente dell’ANCA 
Bernardini, nella relazione 


aveva proposto la costituzio¬ 
ne di un « comitato di coordi¬ 
namento » tra le organizza 
zionl cooperative e di una 
« convenzione » delle forze 
agricole. 

Il primo segnale di assen¬ 
so al « coordinamento » è 
giunto dall’AssociaziORe gene¬ 
rale cooperative, con l’inter¬ 
vento di Cestorino Cali. Poi, 
Giuliano Vecchi, segretario 
generale della Confcooperati- 
ve, ha dichiarato la « dispo¬ 
nibilità » anche della sua or¬ 
ganizzazione. 

«L’impegno per il sud — 
ho detto — è un obiettivo 
importante per li movimento 
cooperativo e un ampliamen¬ 
to dei rapporti unitari fra le 
nostre organizzazioni raffor¬ 
zerà la capacità di iniziativa 
e di aggregazione della coo¬ 
pcrazione ». In questo qua¬ 


dro Vecchi ha date una in¬ 
terpretazione tutta particola¬ 
re della riesume rione della 
« Conflntesa » (ne fanno parte 
Coldiretti. Confagricoltura, 
Federconsorzi e, appunto, 
Confcooperative). « Cerchia¬ 
mo ciò che ci unisce, non 
ciò che ci divide », ha detto. 
E” indubbio, però, che la ri¬ 
scoperta di questo arnese del 
passato, per il modo in cui 
viene presentata dalle altre 
organizzazioni Interessate e 
per 1 significati politici che 
assume, appare un oggettivo 
ostacolo ai processi unitari. 

«Criticare il segno del ri¬ 
lancio della C-onfintesa e l’u¬ 
so strumentale della Feder¬ 
consorzi — ha affermato Fe¬ 
dele, del consorzio bieticolto¬ 
ri — è una prova di autono¬ 
mia. La risposta all’operazio¬ 
ne Conflntesa la diamo con 


la ricerca dell’unità tra il 
movimento cooperativo e le 
organizzazioni delle associa¬ 
zioni dei produttori ». 

L'esigenza di una azione a 
largo raggio di tutte te for¬ 
ze sociali Interessate alla cen¬ 
tralità del problema agrico¬ 
lo è stata ripresa, in partico¬ 
lare. dai rappresentanti sin¬ 
dacali (Morra della FLM. 
Gianfagna della Federazione 
alimentaristi, Loizzo della Fe- 
derbraocianti, Rossitto se¬ 
gretario confederale) i qua¬ 
li hanno insistito sulla ne¬ 
cessità di « momenti di di¬ 
scussione e di convergenza ». 

« ET una strada obbligata 
— ha sostenuto dal canto suo 
Rossi, della Confcoltivatori — 
se si vuole evitare pause o 
pericolosi passi indietro). 

L’appuntamento dell’attua¬ 
zione della legge sulle asso¬ 
ciazioni del produttori diven¬ 
ta, dunque, un importante mo¬ 
mento di verifica. 

p.c. 


Firmato ieri 
il contratto 

ospedalieri \ 

1 

ROMA — Finalmente definì j 
to il nuovo contratto degli j 
ospedalieri. Ieri mattina a j 
conclusione di una trattati- j 
va protrattasi per oltre di- 
ciassette ore è stato reggimi- ; 
to raccordo anche sulla par- . 
te normativa. L’intesa, realiz¬ 
zata al ministero del Teso¬ 
ro, con 11 sottosegretario al¬ 
la pubblica amministrazione j 
Macini, è stata sottoscritta 
da tutte le organiszazioni sin¬ 
dacali di categoria meno la 
Uil-sanità e la Anaao 
Intanto la Federazione o- : 
spedalieri della Cgil ha in 
detto per giovedì e venerdì | 
ad Ariccia un convegno su 
«i lavoratori della spedali¬ 
tà privata per raffermatone 
del controllo pubblico nel 
quadro della riforma sanita¬ 
ria*. 



ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 10% 1975-1982 DI L. 300 MILIARDI 


In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 12 febbraio 1979 
con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1‘ maggio 
1979 diverranno esigibili, presso la Sede dell'Enel o i consueti Istituti 
bancari incaricati, i sottoindicati premi spettanti alle obbligazioni di 
seguito specificate: 

n. 300 premi di L. 2.000.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 682494 

n. 300 premi dì L. 1.000.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 6342 

n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione,N. 397659 

n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 450133 

n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 635529 

n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all’obbligazione N. 817150 

I premi saranno pagati contro consegna dei tagliandi • D » da stac* 
care dai titoli comprendenti i numeri delle obbligazioni estratte. 


VISTO 


Z 


BIBIONE 

(80 Km. da Venezia) 

INVESTITE I VOSTRI RISPARMI 

acquistando un APPARTAMENTO 


VACANZE IDEALI 


50% DILAZIONI 
50% MUTUO 


UFFICIO VENDITE STRADA PER BIBIONE PINEDA 


EUROcasa 


BIBIONE - UFFICIO VENDITE IN LOCO TELEFONATE AL: 
PADOVA - PIAZZETTA CONCIPELLI, 5 (049) 662980-28519 


« . i 


























m.;wrjiTf.r9f n* r***-*-****•+•* vmthm i 




r Unità / domenica 18 febbraio 1979 


economia e lavoro / pag. 7 


Non hanno giustificazioni le pretese 
di aumento deile tariffe elettriche 

Il presidente dell’Enel parla di « risparmio energetico » ma non vi è stata alcuna proposta per 
realizzarlo - Voci sulla variazione del prezzo della benzina - L’uso strumentale della crisi iraniana 


< < 

' ' < * 


ROMA — Tutto sta accaden 
do secondo un copione noio 
•o e largamente scontato: i 
riflessi delle vicende irania¬ 
ne sull'approvvigionamento e 
sul prezzo del petrolio hanno 
messo in moto nel nostro pae¬ 
se spinte e pressioni ad una 
serie di aumenti. Le prime 
voci naturalmente hanno avu¬ 
to di mira la benzina: poi è 
stata la volta delle tariffe 
elettriche. Al momento del suo 
insediamento, il nuovo presi¬ 
dente dell’Enel. Francesco 
Corbellini, sostenuto dal mi¬ 
nistro dell'industria Prodi, ha 
annunciato clic le tariffe elet 
triche dovranno essere rivi 
ste sia per nequilibrare le 
finanze dell’ente sia per ope¬ 
rare un contemniLiito dei con¬ 
sumi. Di risparmio energeti 
co nel nostro paese si parla 
da tempo, ma che esso debba 
essere affidato alla manovra 
Heeli alti prezzi o al control¬ 
lo ossessivo delle « madri 
brontolone », come auspica il 


presidente dell'Enel, è del tut¬ 
to inaccettabile. 

Non esiste nessun legame 
stretto tra evoluzione della si¬ 
tuazione iraniana e aumento 
delle tariffe elettriche. Per 
alimentare le centrali termo¬ 
elettriche l'Enel utilizza olio 
combustibile: per questo prò 
dotto sui mercati internaziona¬ 
li oggi la attuazione non pre¬ 
senta eccessivi elementi di 
tensione: anzi finora esso ha 
avuto un prezzo addirittura 
inferiore a quello della ma¬ 
teria prima, ossia il petrolio 
greggio: e di tutto ciò l’Enel 
si è certamente avvantaggia¬ 
to Problemi di approvvigio 
namento esistono per il gaso¬ 
lio. ma come è stato denun¬ 
ciato nella interrogazione del 
PCI. per responsabilità del- 
l'ENI e delI’Agip che hanno 
esportato questo prodotto per 
lucrare sul prezzo favorevo¬ 
le. facendo ora trovare le ri¬ 
serve italiane in difficoltà. 
Ma non è che sia il gasolio a 


condizionare la vita dell'Enel 
(il quale peraltro si riforni 
sce dall'ENI. di cui è sem¬ 
pre largamente debitore). 

Certamente un problema di 
risparmio esiste e se ne par¬ 
la — come si è detto — da 
tempo. Affrontarlo, natural¬ 
mente, può anche avere dei 
riflessi sulle tariffe. Ma si 
tratta di vedere in che mo¬ 
do. Fare appello alle « madri 
di famiglia » serve molto po¬ 
co. se non vi è politica che 
miri a individuare per ogni 
tipo di consumo energetico la 
sua fonte più idonea e meno 
costosa. Se si continua a bru¬ 
ciare petrolio a gradi eleva¬ 
tissimi per produrre l'energia 
necessaria al riscaldamento 
domestico, probabilmente sul¬ 
l’Enel ricade un costo troppo 
elevato: ma allora per gli usi 
domestici perché non si ri¬ 
corre ad un più massiccio uso 
del metano? La Comunità eu¬ 
ropea sta approfondendo da 
tempo la grossa tematica del 


l'energia solare: nel nostro 
paese questo tema, sul quale 
pure il Parlamento è stato 
chiamato a pronunciarsi per¬ 
ché esistono vari progetti di 
legge, di cui uno del PCI. 
non è mai diventato oggetto 
di un confronto il dìu vasto 
possibile. Lo stesso studio del- 
l'ENl sulle varie forme di 
consumo di energia (e quindi 
sulle reali possibilità di ri¬ 
sparmio) è rimasto un fatto 
circoscritto ai circoli speciali¬ 
stici. E poi: perché ignorare 
che le questioni energetiche 
sono state tra quelle sulle qua¬ 
li si sono manifestate le mag¬ 
giori divisioni nella vecchia 
maggioranza di governo? E 
perché non ricordare che il 
PCI ha denunciato oltre un 
mese fa. con una pubblica di- 
chiaixzione. che « nonost/in- 
te ripetute sollecitazioni. l'Ita¬ 
lia arriva in yran parte im¬ 
preparata alla nuova stretta 
economica e politica ». eonse 
guente agli aumenti decisi dal 


l'Opec prima ancora elle scop 
piasse la crisi iraniana? 

Oggi la situazione è certa¬ 
mente più oscura e questa ini 
preparazione risulta perciò 
ancora maggiore. Probabil¬ 
mente le cifre che ieri sono 
state date su alcuni organi di 
stampa — in Italia mancano 
20 milioni di tonnellate di pe¬ 
trolio — sono allarmistiche. 
Sta pierò di fatto che l'ENI 
e l'Apig si sono mostrati po¬ 
co previdenti: che l’Enel si è 
comportato da cicala cante¬ 
rina. utilizzando olio combu¬ 
stibile sotto costo senza pre¬ 
occuparsi delle fonti alterna¬ 
tive: che i ministri dellTti- 
dustria hanno sempre prefe¬ 
rito il ricorso alle frasi ed 
alle cifre ad effetto piutto¬ 
sto che alla stesura di pro¬ 
getti contenenti iniziative cre¬ 
dibili e realizzabili. Ora pen¬ 
sare di coprire tutto questo 
con il ricorso alla solita ma¬ 
novra di aumento delle tarif 
fé è del tutto illusorio. 


Tirano sull'INPS perché non è lottizzato 

Bloccano nuove assunzioni impedendo la « mobilità » del personale degli enti inutili, ostacolano 
la lotta alle evasioni contributive: i nostalgici cercano cosi di fermare la riforma pensionistica 


La riforma pensionistica 
ruota attorno al tema dell’ 
unificazione del sistema pre 
videnziale Ma nel disco no 
di legge Scotti sono previste 
modifiche anche in altri am¬ 
biti della gestione delta pre¬ 
videnza. Un tema è portico 
tormente importante: una 
definizione più appropriata 
delle responsabilità degli 
amministratori. 

Attualmente i controlli, ge 
neralmente lenti, diventano 
invece rapidissimi quando si 
tratta di obbligare qualche 
consiglio di amnnnistrazio 
ne a compiere atti ammini¬ 
strativi che rientrino nei 
disegni del potere esecutivo, 
anche con scarso rispetto, o 
quanto meno con interpreta¬ 
zione forzala, della legge. 

La questione dei controlli 
deve essere posta, invece, in 
termini di efficienza, sot¬ 
traendoli alle influenze di 
parte. E’ evidente che il con¬ 
trollo non può essere visto 
solo in termini di legittimità. 
Deve esserci anche un con¬ 
trollo politico, e per questo 
vanno regolamentati diversa 
mente i rapporti fra organi 
di amministrazione, potere 


esecutivo e potere legisla¬ 
tivo. 

Tuttavia gran parte delle 
modifiche da introdurre nel 
carni io gestionale sono, nel 
progetto di legge, delegate 
al governo, mentre, trattati 
dosi di questioni di estrema 
(b'icatezza e importanza, 
varrebbe la pena che le as 
semhlee legislative spendes 
sero maqari li i giorni in più 
per deVhernre direttamente, 
a scanso di inconvenienti, 
rollinoci n rinvìi sine die. 
Che onesto rischio esista c 
dimostrato dall‘ esperienza 
fatta dalla gestione a pre 
ridente responsabilità poli 
tica del sindacato, osteggia 
Ut in mille modi da forze pn 
litiche che in passato hanno 
costruito inni poche fortune 
elettorali sullo gestione de¬ 
gli enti Questa situazione 
potrebbe ripetersi, se si tor¬ 
nasse ad una esclusiva re 
sponsabilità gestionale dei 
partiti presenti di volta in 
volta nel governo. 

Si è impedito, nel caso 
dell IN PS. di nominare una 
direzione collegiale valida 
sul piano tecnico professio 
nate affiancando 4 vice diret¬ 
tori al direttore generale. 


come previsto dal decreto 
del Presidente della Repub¬ 
blica ri. 689 del 1970. il che 
equivale a una decapitazio 
ne della direzione, fatto di 
mia gravità eccezionale, che 
configura un comportamento 
di vero e proprio sabotaggio 
consapevolmente adottato. 

Assunzioni 
e mobilità 

• Si è rimandata nel tempo 
l’attuazione di importanti 
delibere del consiglio di am 
miuistrazione. come quella 
per l'assunzione dei giovani 
(approvata dal CIPI dopo 
ben 15 mesi) con contratto 
di formazione e lavoro nell’ 
area dell’automazione dell 
INPS (legge sull’occupazione 
giovanile), e quella sulla 
« mobilità » del personale da 
altri enti, mobilità prevista 
da varie disposizioni di leg 
ge. rimasta tuttora lettera 
morta. 

Alla mancata attuazione 
della « mobilità » del perso 
nate degli enti in via di scio 
glimento. fa riscontro per l 
INPS — che di personale è 
carente — la difficoltà di 


mettere a concorso tutti i 
posti disponibili in organico, 
stante la preclusione deri 
rante dal blocco delle as 
sunzioni nella pubblica am 
miuistrazione. in funzione di 
quella « mobilità » che peral 
tra non si realizza. 

La deficienza numerica 
degli addetti ostacola, or 
via mente, la realizzazione 
del programma gestionale, 
ritardando il decentramento 
funzionale dell’ente, il cotn 
pietà mento dell’antomazio 
ne. l’introduzione di una 
nuora e più efficace orga¬ 
nizzazione del lavoro, e ciò 
aggrava uno stato di mal 
contento, o addirittura d< 
frustrazione, del personale, il 
quale risente anche delle in 
sufficienze del primo con 
tratto stipulato a norma del 
ìa legge sul riassetto del pa 
restato, che ha lasciato in¬ 
soluti molti problemi e crea 
lo larghe zone di in soddisfa 
zione. 

Di tutti i condizionamenti 
ai quali si è accennato, bi 
sogna tener conto quando si 
discute dei tempi di liquida 
zione delle prestazioni da 
parte dell’INPS. tempi che. 
per alcuni tipi di esse, cer¬ 


tamente sono ancora inac¬ 
cettabili. ancorché sia in at¬ 
to ogni sforzo da parte del 
le strutture dell’ente ad ogni 
liceità per estendere ulte¬ 
riormente quei migliorameli 
ti che pure vi sono stati. 

Le forze politiche che han 
no avuto comportamenti tic 
gufivi nei confronti della 
gestione sindacale, sono quel 
le stesse che premono per 
imporre una lottizzazione po 
litica nell'amministrazione. 
Questa lottizzazione a che 
cosa dovrebbe servire? A 
dar loro un maqgior potere. 
Ma laddove esse hanno po 
ferì decisionali — che sono 
ben più grandi di quelli che 
vi possono essere all’interno 
di uno gestione previdenzia 
le — che fanno? Vediamo gli 
ultimi esempi. 

Modifiche 

proposte 

In Parlamento, sono state 
proposte modifiche nel cam 
po delle sanzioni penali e 
amministrative riferite alla 
evasione delle contribuzioni 
previdenziali: ebbene le stes¬ 
se forze hanno impedito che 
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A ROMA 

presso l’HOTEL CAVALIERI HILTON 

>o SEMINARIO 
» TRIBUTARIO 

organizzato dalla rivista 

il fisco 


Casmez: rispunta 
il clientelismo de 
e blocca la riforma 


L1YA dal r Aprile 1979 


La Cassa per il Mezzogior¬ 
no è praticamente paralizzata 
da alcune settimane in segui 
to all'agitazione promossa dai 
lindacati aziendali CISL e 
UIL. Malgrado le proposte uni 
tarie avanzate dalla FIDEC 
CGIL, tendenti a dare uno 
sbocco positivo e unitario alla 
vertènza, si profila un aggra 
vamento della tensione nei 
giorni prossimi. I nodi da 
'Ciogiiere non riguardano so 
lo il nuovo contratto per i 
circa 3-500 dipendenti di que¬ 
sto ente. 

La questione di fondo è quel¬ 
la della ristrutturazione or 
ganizzativa e funzionale, e 
cioè delia trasformazione del 
la Cassa da centro di cliente 
lismo e sottogoverno in agen¬ 
zia tecnica al servizio delle 


regioni meridionali. Su ciò oc¬ 
corre fare chiarezza verifi¬ 
cando le cause che hanno de¬ 
terminato la crisi odierna. 
Se critiche serie possono es¬ 
sere rivolte a taluni sindaca¬ 
ti aziendali .sia per le forme 
di agitazione che per certe 
rivendicazioni corporative, fa 
pesante responsabilità di ciò 
che sta avvenendo ricade sui 
vertici dell'amministrazione e 
sulla struttura della Cassa. 

Nella precedente gestione, 
vincendo fortissime resisten 
ze. si era ottenuto che il Con¬ 
siglio di amministrazione ap¬ 
provasse un nuovo regolamen¬ 
to definito in accordo con il 
ministro e con il comitato del¬ 
le Regioni. La struttura del 
l'Ente veniva in esso configu¬ 
rata in corrispondenza delle 
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1) Introduzione 

ret.tiuic i .... aale Manno, dottore 
commerciali-.;» in Roma, direttore ri¬ 
vista IL FISCO 

2) L'Iva italiana nella VI direttiva 
comunitaria 

relatore u..m Antcnio M.cheli, ordì 
nano di diritto tributario aU'Unner 
sità di Roma 

3) Operazioni Imponibili, effettua¬ 
zione delle operazioni, territo¬ 
rialità - Registrazioni, dichiara¬ 
zioni e rimborsi 

relatore Augusto Fantozzi, ordinario 
di diritto tributario aH'Uoiversità di 
Roma 

4 ) Il meccanismo dell'imposta, ope¬ 
razioni internazionali, esenzioni, 
esclusioni, detrazioni dell'impo¬ 


sta, base imponibile e aliquote 

rcatore: Massimo Aldenghi, dottore 
conin lercialista in Roma 

5} Fatturazione delle operazioni e 
bolla di accompagnamento 

idatore- Espedito Pansa. esperto tri 
butano 

6) Accertamento e Sanzioni, la di¬ 
sciplina del fallimento 

relatore: Franco Grillo, ordinario d: 
diritto tributario airumversità di 
Parma 

7) Il regime speciale per l'agricol¬ 
tura 

relatore: Giancarlo Tomasin, dottore 
commercialista in Venezia 

8) Conclusioni - - 

relatore. Gtovan Battista D’Agosti¬ 
no, dirigente superiore del Ministero 
delle Finanze 


Più del petrolio sono 
le scadenze del ciclo 
che dominano la borsa 
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MILANO — La questione del > 
petrolio, riaperta dal rivolgi 
mento m Iran non ha acce- 
»o ifinora) fuochi ribassisti m 
oorsa. Sembrano lontani i 
tempi ima sono solo di qual¬ 
che anno fa) in cui bastava 
assai meno per scatenare la 
bagarre degli « scopertati ». 
che notoriamente fanno af¬ 
fari sul deprezzamento arti¬ 
ficioso dei valori e sono sem¬ 
pre oirerta. Permane una te¬ 
nuta di fondo, nonostante le 
incertezze non lievi del mo¬ 
mento e della crisi di gover¬ 
no in atto. 

Ci sono poi alcuni valori 
che si distaccano dal « trend » 
complessivo e continuano a 
tener banco, come il titolo di 
PesenU, lTtalcementi. La con¬ 
clusione dell’affare Credito 
Commerciale-Monte dei Pa¬ 
schi. con l’avvenuta firma del 
l’accorda ha permesso al ti¬ 
tolo Italcementl di riprender¬ 
si da un certo indebolimento 
accusato all’inizio della setti¬ 


ma nu Dopo ia buona chiusu¬ 
ra avvenuta venerdì 9 feb 
bra.o a quota 25 999, ITtal- 
cementi ha chiuso la setti¬ 
mana ancora con una buona 
valutazione <23390) dopo es¬ 
sere sceso alle 24600 lire di 
martedì. Questo è stato un 
giorno di generale flessione, 
soprattutto perchè la borsa 
si trovava ormai m zona Ce¬ 
sarmi, cioè alla vigilia delle 
scadenze tecniche (risposta 
premi e riporti i cui tassi 
seno rimasti invariati: 13 le 
banche IRL 13,50 le altre) che 
come ormai il nostro letto¬ 
re sa, condiziona in maniera 
decisiva il mercato. Martedì 
si è venduto a tutto spiano 
per sfrondare alcune posizio¬ 
ni speculative accumulate du¬ 
rante il ciclo di febbraio, ora 
conclusa La provenienza di 
queste vendite di smobilizzo 
era dunque di chiara mar¬ 
ca speculativa, tant’è che la 
risposta premi di giovedì 8 . 
ha visto un discreto abban- 


L'impianlo di una centrale 


queste norme fossero adot¬ 
tate. 

Altro esempio: il CNEL ha 
votato per una dilazione nel 
pagamento della contribuzio¬ 
ne dal 10 al 25 del mese 
successivo a quello in cui 
scade il periodo di paga: 
due settimane dopo era già 
pronto un decreto legge per 
attuare questo voto, senza 
tuttavia che ci si preoccu 
passe, in concreto e non solo 
a parole, di procedere ad un 
allineamento dei termini per 
quanto riguarda i pagamenti 
concernenti il fisco e altri 
enti assistenziali. Non si ca 
pisce perché le aziende deb 
barn essere in grado di pa 
gare l’IRPEF il 15 del me¬ 
se successivo al periodo di 
paga, mentre invece non 
sono considerate capaci di 
pagare i contributi previden 
rali alla stessa data. A prò 
posilo di contribuzione ri r 
poi da rilevare che la legge 
finanziaria ha stabilito che 
il minimo imponibile deve 
essere determinato con un 
decreto che preveda la coiti 
cidenza del minimo contrai 
tuale con il minimo imponi 
bile: ebbene, nonostante che 
la legge finanziaria sia sta 
la approvala dal Parlamen¬ 
to prima del voto del CNEL. 
cui si è fatto cenno. ' il de 
creto di attuazione di que¬ 
sta disposizione non è stato 
ancora emanato. Quindi lem 
pestività assoluta quando si 
tratta di non disturbare 
t lorsignori » (come direbbe 
Fortebraccio); se si tratta 


indicazioni della legge 183 e 
del programma quinquennale 
per il Mezzogiorno: non più or¬ 
ganismo predisposto per in¬ 
terventi dispersivi • (« a piog¬ 
gia ») come è stato nel passa¬ 
to rintervento straordinario, 
ma una diversa organizzazio¬ 
ne finalizzata al raggiungi¬ 
mento degli obiettivi ad essa 
assegnati (progetti speciali, 
sviluppo industriale, attività 
per le regioni). 

Ma né l'amministrazione 
precedente, né quella attuale 
hanno dato seguito con prov 
\edimenti concreti di attua¬ 
zione alle prescrizioni del nuo 
vo regolamento. Anzi, con la 
j nuova presidenza e con la 
; nuova direzione generale so 
no stati perfino messi in di¬ 
scussione taluni punti positivi 
acquisiti. Nessun seguito han¬ 
no avuto le proposte positive 
da noi avanzate in seno al 
Consiglio di amministrazione. 
Si sono invece sviluppate ma¬ 
novre tese ad imporre una 
vera e propria « ccntrorifor- 
ma ». 

La \ erità è che l’involuzione 
che in questi mesi ha segnato 


dono dei contratti a premio 
in scadenza <60 per cento) e 
minore quindi è stato il riti¬ 
ro delle partite prenotate di 
titoli al prezzo maggiorato da! 
premio <o « dont »). dunque 
a! rialzo. Le partite ritirate 
riguardano le RAS (l'assicu¬ 
razione controllata da Pesen- 
:i attraverso ITtalmobiliare e 
che rientra quindi nel com¬ 
plesso gioco dell'eredità Pe- 
senti). la Beni Stabili (in le¬ 
game ai maneggi sulla pros¬ 
sima fusione di questo tito¬ 
lo nella B&stogi) la Finsider 
(titolo che con altri dell'IRI 
gode da qualche tempo di 
ampi sostegni da parte delle 
banche c finanziarie pubbli¬ 
che) e soprattutto, le Italce- 
menti. 

Una borsa dominata dalle 
scadenze tecniche, lascia po¬ 
chi margini a usi e com¬ 
menti strumentali. Eppure un 
giornale della sera a largo 
ascolto come il TG 1, non ha 
voluto perdere il colpo e per 
caricare il quadro descritto a 
tinte fosche della Rivoluzione 
in Iran, ha fatto dire al suo 
« speaker » Emilio Fede, che 
quel giorno di martedì la boi 
sa era andata giù a causa 
del petrolio mancante e de¬ 
gli eccessi rivoluzionari. Mer¬ 
coledì però la borsa si è ri¬ 
presa e giovedì addirittura è 
andata in rialzo: che dire? 
esultanza dunque • non piu 


invece dei lavoratori, la imi 
sica è diversa: allora biso 
gita fare scandali nazionali 
e si organizza magari una 
sorta di persecuzione di mas¬ 
sa. come nel caso dei brac¬ 
cianti meridionali. Del resto 
altri perseguimenti in massa 
di evasori fiscali non è dato 
vederne. 

Ulteriore esempio signifi 
catino, sia pure di natura di 
versa, è costituito dalla di 
chiarazione alla TV, dopo V 
ultimo incontro col prcsiden 
te incaricato, dal capo delia 
delegazione (li un partito che 
ha chiesto di riesaminare 
quella che ha chiamato la 
r Controriforma delle pcnsìo 
ni ». Naturalmente questo 
partito è uno di quelli che 
aveva approvato, sia pure 
con parziali e significative 
riserve, l’accordo governo 
sindacati che costituì la ha 
n e del progetto Scotti. 

Ecco dunque qual è il pini 
to politico centrale che ri 
guarda ìa gestione del mag 
piar ente previdenziale. Ogni 
dibattito sull’INPS deve ave¬ 
re questa rilevanza politica, 
tendere ad impedire che, co¬ 
me nel passato, la gestione 
previdenziale sia subordinata 
ad interessi di parte. Occor 
re evitare uno svilimento 
della politica di gestione a 
livello di singoli episodi o a 
livello puramente ammini 
strativo. se si vuole vera¬ 
mente conseguire l’obiettivo 
del rinnovamento. 

Arvedo Forni 


la politica democristiana non 
poteva non prodursi in fatti 
negativi anche nella gestione 
di un ente come la Cassa. Si 
mira oggi chiaramente ad un 
suo recupero in funzione clien 
telare ed elettoralistica. Da 
qui la vera causa della crisi 
e della paralisi. 

In questa situazione anche 
l’agitazione sindacale se non 
condotta nelle giuste forme 
può essere strumentale a co 
pertura di tali manovre. Ec¬ 
co perche appare necessario 
che rapidamente venga re 
cuperata l'unità tra le conipo 
nenti sindacali e che il prò 
blema della ristrutturazione 
della Cassa venga assunto in 
prima persona dalle Confede 
razioni ponendo il governo di 
fronte alle sue responsabili 
tà. E’ infatti grave che su ta¬ 
le questione il ministro per il 
Mezzogiorno sia praticamente 
assente o, peggio, intervenga 
con direttive — come quella 
inviata nei giorni scorsi — 
che addirittura contraddicono 
altre da lui stesso emanate. 

Gianfranco Console 


timore delle società per j 
fatti iraniani? 

L'isteria da petrolio, mai 
grado gli sforzi dei « mass 
media» pubblici, non si è per 
ora propagata in borsa e 
sembra non abbia ancora con 
tsgiato certi ambienti fman 
ziari come avvenne nel *73 
Il che non vuol dire miscono 
scere le nuove gravi incognì 
te per la nostra economia de 
terminate dal riaprirsi del 
problema del petrolio, che c: 
trova impreparati anche per 
l’immediato, malgrado le re 
centi scottanti lezioni. 

In questo quadro perturba 
to. gravido di incognite, le 
borsa si prepara ad affron 
tare alcune notevoli scaden 
ze. come l'OPA Chiari e For¬ 
ti che dovrebbe permettere 
alla Quaker Oats di Chica 
go di diventare il nuovo pa 
drone della società, con un 
modico esborso di 2 miliar¬ 
di e mezzo, o con l’aumento 
da cento o 200 miliardi della 
Olivetti, la cui sottoscrizione 
potrebbe rivelare se esiste 
qualche segno di rinnovato in 
teresse del risparmio priva 
to verso l’investimento azio 
nario e se piacerà anche at¬ 
traverso la mediazione dei 
controllori del risparmio, le 
banche. 

Romolo Galimberti 


Lettere 
all’ Unita' 


f bambini emigrati 
al Nord sanno 
chi uccide a Napoli 

Caro direttore. 

ti accludo due « testi libe¬ 
ri » che i miei bambini della 
IV « D » hanno voluto signi¬ 
ficativamente dedicare a Na¬ 
poli c al suo dramma. Noi 
viviamo a Quarto Ogg aro, un 
quartiere meridionale alla pe¬ 
riferia milanese. Qui i proble¬ 
mi del Sud piu che essere 
« studiati » vengono « vissuti ». 

Ecco che cosa scrive Clau¬ 
dio Zaccaroli: 

# C’era una volta un bam¬ 
bino che stava ascoltando la 
televisione che diceva: ” So¬ 
no morti a Napoli 3 bambini 
per un virus inguaribile per¬ 
chè Napoli è sporca ", Il bam¬ 
bino ascoltava con molte at¬ 
tenzioni e gli venne un'idea. 
Spense la televisione, andò 
dal padre e gli disse: " Papà 
voglio un miliardo ” e il pa¬ 
dre disse: ” Val al secondo 
cassetto a destra e lo trove¬ 
rai Il bambino andò e pre¬ 
se il miliardo e andò a Na¬ 
poli e vide che era tutto 
sporco. Allora andò a Firenze 
e pago tutti gli spazzim e le¬ 
ce pulire Napoli. Poi andò 
a Milano e chiamò i migliori 
chirurghi e fece operare i 
bambini. Tre giorni dopo il 
padre accese la televisione e 
sentì che diceva: "Grazie al 
bambino Claudio Zaccaroli so¬ 
no guariti tutti i bambini di 
Napoli e Napoli adesso è pu¬ 
lita e inoltre il bambino Zac- 
earoli Claudio l'hanno nomi¬ 
nato capo dello Stato. E an¬ 
che suo padre. Lo Stato Io 
hanno condannato a 40 anni 
di reclusione” ». 

A sua volta, scrive Lucia 
Roncaglice: 

« In una città e precisa¬ 
mente a Napoli c’è un brutto 
virus che uccide i bambini 
dai 2 mesi fino ai 2 anni a 
causa della sporcizia, per es¬ 
sere, in tanti in famiglia e per 
mancanza di soldi e di cibo. 
Io credo che la colpa sia 
anche dello Stato che non fa 
pulire la città e che non vuo¬ 
le dare i dottori e professori 
gratis. E’ venuto il ministro 
Tina Anseimi che ha detto che 
bisogna fare cosi e cosà ma 
non ha fatto niente e i bam¬ 
bini continuano a morire. 
Sembra che c'è un Brutto Uo¬ 
mo che fa morire con i suol 
graffi i bambini di Napoli, 
però abbiamo scoperto che 
è un solo brutto virus che 
continua e continuerà ad uc¬ 
cidere se lo Stato non si de¬ 
ciderà ad intervenire seria¬ 
mente per risolvere tutti i pro¬ 
blemi di Napoli che sono pro¬ 
blemi della miseria ». 

Riallacciandomi a quanto 
dicevo sopra, ritengo che 
spetti alla scuola dare una 
impostazione corretta al pro¬ 
blema del Sud evitando l’at¬ 
teggiamento falso e qualunqui¬ 
sta che vuole sbrigare tutto 
con la frase: la colpa è loro; 
sono tutti sporchi. Così la co¬ 
scienza è a posto. Afa si c fal¬ 
sata la realtà. E la scuola non 
può permetterselò. 

VITO PIAZZA 
(Milano) 


Dall’Università di 
Brema: no alla - 
libertà per Reder 

Alla Direzione dell' Unità. 

Apprendiamo che sarebbe in 
corso una procedura di scar¬ 
cerazione per il maggiore del¬ 
le SS IV. Reder, responsabile 
dell’eccidio di Marzabotto. 
Non possmmo esimerci dal- 
l’esprimete, anche se siamo 
solo un gruppo di storici e 
ricercatori, la nostra preoccu¬ 
pazione al riguardo. Già al tem¬ 
po dell’affare Kappter avrem¬ 
mo dovuto (e ci pentiamo di 
non averlo fatto allora, quan¬ 
do tante, troppe voci si leva¬ 
rono in Germania in difesa del 
massacratore delle Fosse Ar- 
deatine) intervenire per espri¬ 
mere il nostro sdegno contro 
la complicità delle autorità * 
della stampa tedesca. In quel¬ 
la occasione la massiccia cam¬ 
pagna di « solidarietà » assun¬ 
se toni così prepotenti, che 
persino il presidente della 
Repubblica. Heinemann, un 
sincero democratico, fu indot¬ 
to a esercitare pressioni su 
Roma in favore di Kappter. 

Questa volta diciamo subi¬ 
to e con chiarezza: noi non 
auspichiamo la scarcerazione 
di Reder, un criminale di 
guerra, colpevole dell'atroce 
strage di civili, donne e fan¬ 
ciulli inermi. 

Diciamo alle autorità, che 
saranno chiamate a giudicare 
l'istanza di liberazione , e al¬ 
l'opinione pubblica italiana 
che esiste tn Germania una 
minoranza che. pur aliena da 
rancori personali, non sì iden¬ 
tifica con i massacratori na¬ 
zisti. Sarebbe invece rovinoso 
se si ricreasse ora qui, come 
per Kappter, una corrente di 
simpatia « umanitaria » per 
questo delinquente, che ha di¬ 
chiarato di non sentirsi pen¬ 
tito. perchè si sarebbe limita¬ 
to ad • eseguire gli ordini ». 
La sua liberazione non giove¬ 
rebbe alla causa della com¬ 
prensione e del rispetto reci¬ 
proco tra le nostre due na¬ 
zioni. La costruzione di una 
Europa libera e democratica 
presuppone altresì che il po¬ 
polo tedesco npudi totalmen¬ 
te. senza scappatoie • umani¬ 
tarie ». il suo passato nazista, 
cosi come il popolo italiano 
ha riscattato gli anni bui del 
fascismo attraverso la Resi¬ 
stenza. dalla quale i nata la 
sua democrazia. 

Sappia, l’opinione pubblica 
italiana, che vi sono anche te¬ 
deschi che si identificano piut¬ 
tosto colle vostra tradizione 
risorgimentale e resistenziale, 
che esclude l’odio privato e 
la vendetta, ma è ferma nel 
far prevalere il senso della 
giustizia e del diritto. 

Wilhelm ALFF, Helmut 
DONANT, Michael MAHN, 
Ulrich WELVERS, In 
grid SCHOENER, Marius 
KURSCHNER, Wolfram 
WENZEL, Ernst W. ERO¬ 
SE, Johann SCHARRING- 
HAUSEN, Martin KOROL 
(Università di Brema) 


Per n n aiuto 
concreto al 
nuovo Iran 

Cari compagni, 

mi sembra necessario fare 
alcune brevi considerazioni 
sulla vittoria della rivoluzio¬ 
ne iraniana. Mi pare che noi 
comunisti, pur essendo stati 
gli unici in Italia a scendere 
in piazza contro lo scià e per 
la liberta del popolo irania¬ 
no. siamo rimasti un po’ 
troppo alla finestra a guar¬ 
dare chi avrebbe vinto nel¬ 
lo scontro tra Baktìar e 
Khomeini e le forze da essi 
rappresentate. 

Senza inutili trionfalismi 
(il difficile comincia ora), 
occorre sottolineare l’Intellt- 
gema politica e umana di 
Khomeini e dei suoi colla¬ 
boratori. oltre alla straordi¬ 
naria maturità del popolo, 
che ha portato la rivoluzio¬ 
ne iraniana alla vittoria ri- 
ducendo al massimo violenze 
e spargimenti di sangue. 

Occorre che al più presto 
il nostro Partito e le nostre 
organizzazioni, prendano tut¬ 
te le iniziative per aiutare 
concretamente l’Iran e per il 
riconoscimento del nuovo go¬ 
verno (che è l’unico legale), 
sia da parte dell'Italia sia da 
parte degli altri Paesi delta 
CE E. 

Questo deve essere il pri¬ 
mo passo per ribadire che 
gli interessi vitali dell’Italia 
é dell’Europa si difendono sta¬ 
bilendo nuovi rapporti econo¬ 
mici e politici con l’Iran, co¬ 
me cogli altri Paesi produtto¬ 
ri di materie prime, non più 
basati sullo sfruttamento « 
sulla rapina, ma sul rispetto 
e sul vantaggio recìproco. 

Gli interessi delle società 
petrolifere e dei grandi mo¬ 
nopoli internazionali, anche 
italiani, vanno, quasi sem¬ 
pre. in direzione opposta a 
quelli dei popoli. 

GIOVANNI ALCIATO 
(Roma) 

Bugie degli 
« autonomi » a 
prestito dai fascisti 

Caro direttore. 

mi è capitato dt leggefe il 
giornale degli autonomi di 
Bologna Contropotere. Si trat¬ 
ta di un compendio di fal¬ 
sità e di fesserie che non me¬ 
rita certo particolari atten¬ 
zioni, ma poiché è la quarta 
volta che le destre e gli au¬ 
tonomi ripetono una evidente 
calunnia nei miei confronti, 
ritengo opportuno fare alcu¬ 
ne precisazioni. 

Le notizie contenute in un 
articolo di Contropotere so¬ 
no state pubblicate diversi 
mesi fa dalla rivista di de¬ 
stra OJ., poi dalla rivista 
di Rusconi II Settimanale, 
poi riprese da una interroga¬ 
zione parlamentare missina. 
Data la fonte, il giornale de¬ 
gli autonomi non ha ritenuto 
di dover compiere alcuno 
sforzo per accertare la veri¬ 
dicità delle notizie (sarebbe 
chiedere troppo!): ha sempli¬ 
cemente riprodotto dei falsi 
clamorosi facendoli passare 
per scandali. 

Nell’articolo si afferma in¬ 
fatti che « particolarmente lu¬ 
crosa si è dimostrata per il 
PCI l'importazione di carne 
di contrabbando dal Paesi del¬ 
l'Est ». Fra le principali com¬ 
pagnie implicate in questo 
traffico risulterebbe « una cer¬ 
ta BECA di Bologna che sa¬ 
rebbe diretta da Bruno Fau- 
stini, marito di Adriana Lodi, 
parlamentare del PCI». 

Orbene, mio marito si chia¬ 
ma Dante Faustini, fa l'elet¬ 
tricista dall’età di 11 anni e 
non ha mai cambiato mestie¬ 
re: l'unica carne di importa¬ 
zione che conosce è quella 
congelata che acquistiamo in 
una macelleria di via della 
Pietra. 

Un’altra notizia che tira an¬ 
cora m ballo la mia persona, 
questa volta con altro rap¬ 
porto di parentela, riguarde¬ 
rebbe mio fratello che risul¬ 
terebbe fra gli evasori fiscali. 
Naturalmente il giornale, ol¬ 
tre a sbagliare volutamente 
il nome (una tecnica non nuo¬ 
ra per evitare denunce o que¬ 
rele), non cita i dati della 
denuncia dei redditi e delle 
tasse che mio fratello paga 
regolarmente. 

Ogni altro commento mi 
sembra superfluo. 

On. ADRIANA LODI 
(Bologna) 

C’è disimpegno? 
Comunque, non 
alziamo le mani 

Cara Unità, 

ho letto lo scoraggiato sfo¬ 
go del compagno Guido Ca- 
sarsa (l’Unità dell'8 febbraio). 
E' vero, passiamo momenti 
terrìbili, ma mi pare che nel 
complesso i lavoratori reagi¬ 
scano in maniera notevole e 
intelligente contro chi ci vor¬ 
rebbe portare allo sfascio. 
Che ci sia in molti compagni 
menefreghismo, disfattismo, 
tendenza a chiudersi nel gu¬ 
scio. incoerenza, è un fatto: 
il consumismo neocapitalisti¬ 
co ha intaccalo la coscienza 
anche di militanti comunisti. 
Ma bisogna reagire, anche con 
durezza, di fronte all'atteggia¬ 
mento di certi iscritti conta¬ 
minati da opportunismo e 
qualunquismo, e rammentare 
loro la responsabilità morale 
che si sono assunti chiedendo 
la tessera del PCI. 

Il punto su cui non sono 
assolutamente d’accordo col 
compagno Casarsa è laddove 
dichiara di non voler conti¬ 
nuare con Ve impegno socia¬ 
le ». Questo è un alzare le 
mani in segno di resa ed un 
allinearsi alle posizioni di chi 
aspramente ci critica. In tem¬ 
pi difficili come quello attua¬ 
le si vede chi i un vero co¬ 
munista. 

C. CACCIALUPI 
“ (Verona) 
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ANTEPRIMA TV 




Pigmalione 
alla rovescia 


All* insegna di due esordi 
televisivi, quello di Giorgio 
Capitani, regista cinematogra¬ 
fico, e di Aldo Macclone, at¬ 
tore, affermatosi soprattutto 
in Francia dopo il debutto 
nell'avanspettacolo con i Bru- 
tos, inizia questa sera (Rete 
due, ore 20,40) la commedia 
musicale Profumo di classe. 
Nelle intenzioni di Capitani, 
che l’ha sceneggiata insieme 
a Ernesto Gastaldi, e di Pie¬ 
ro Umllianl che l'ha musica¬ 
ta, si tratta dei Pigmalione 
di Bernard Bhaw alla rove¬ 
scia « dove il ribaltamento 
dei ruoli (maschile e femmi¬ 
nile) sta ad indicare l'Impos¬ 
sibilità, e l'immoralità di vo¬ 
ler oamblare il temperamento 
del partner », Una My Fair 
Lady dunque (che ispirò già 
nel 1938 Anthony Asquith che 


Jean Renoir 
tumulalo in Francia 

LOa ANGELES — Jean Re¬ 
nolr sarà tumulato nella na¬ 
tiva Francia, a Essoynes. Le 
esequie del grande artista, 
deceduto lunedi scorso a 84 
anni per un attacco cardiaco, 
.si sono svolte venerdì presso 
la chiesa cattolica del Buon 
Pastore, a Beverly Hills. 


affidò le parti principali a 
Lesile Howard e a Wendy 
lfiller e, nel 1964, George Cu- 
kor che si avvalse della in¬ 
terpretazione di Audrey Hep- 
bum e Rex Harrlson) « al 
femminile » dove al pasto 
della fioraia Elba troviamo 
Casimiro, un grossolano truf¬ 
fatore di borgata (Aldo Mac- 
cione) e, nella parte del pro¬ 
fessor Higglns, Gloria, una 
assistente dii àntropologia cri¬ 
minale (Ombretta Colli). 

Stando alle cronache uno 
sceneggiato sofferto, questo 
Profumo di classe, per le in¬ 
temperanze che il protagoni¬ 
sta maschile ha dimostrato 
durante la lavorazione con 
notevoli difficoltà per tutto il 
cast, composto anche da Eri¬ 
ca Blanc (una prostituta) e 
da Teo Teocoll, noto perso¬ 
naggio del cabaret, nelle par¬ 
ti del fidanzato della profes¬ 
soressa. 

Complessivamente, però, 
tutti si dichiarano soddisfatti 
dei risultati ottenuti: da 
Ombretta Colli, che attual¬ 
mente è impegnata a Milano 
nello spettacolo di Umberto 
Simonetta C’era un sacco di 
gente, soprattutto giovani a 
Giorgio Capitani, che con 
Macclone ha già girato La 
pupa del gangster e Bruciati 
da cocente passione. 



Ombretta Colli durante la registrazione di « Profumo di classe » 


CONTROCANALE 


Il pianeta 
Albania 


« Un paese non avanzata - 
stmo Un paese senza la 
nostra libertà. Un paese 
sbagliato. Quindi? Il bilancio 
è più complesso. Certe cose, 
da questo per noi strano re¬ 
gime, gli albanesi le hanno' 
ottenute. Un senso di indi¬ 
pendenza e di dignità nazio¬ 
nali. E poi l'uscita da un 
Medio Evo magari fantasioso 
ma in sostanza fosco e tre¬ 
mendo. col suo seguito di 
vendette, di insicurezza, di 
malattie, di fame, di ignoran¬ 
za. Oggi, tutti gli albanesi 
mangiano. Tutti i bambini 
vanno a scuoln. Tutti i malati 
vengono curati in ospedale. I 
ritmi di lavoro sono tenti. La 
vita ù tranquilla. Non ci sono 
uè disoccupazione, nè delin¬ 
quenza, nè droga ». 

Più o meno questo è il 
giudizio che il commentatore 
ricava, in conclusione, • dai 
cinquanta minuti di immagini 
e di testimonianze raccolte in 
uno dei primi documenti che 
ci giunga, dopo decenni, dal- 


l'Albania di Enver Hoxa. 
« Non è poco — egli aggiunge 
— se si tiene conto del punto 
di partenza ». 

Si può essere senz’altro d'ac¬ 
cordo. Il volto dell’ Albania 
1979 è quello di un paese po¬ 
vero che si affaccia appena 
alla modernità, allo sviluppo, 
ai consumi. Folle di pedoni, 
rari ciclisti, quasi inai un’au¬ 
tomobile sulle grandi piazze 
e strade di una capitale che 
ha superato da poco i due¬ 
centomila abitanti; abiti mo¬ 
desti e uniformi; interni 
semplici nei quali il televiso¬ 
re <che viene dalla Cina e 
« qualche volta non funzio¬ 
na ») ha già fatto il suo in¬ 
gresso. via altri elettrodo- 
me-tici si fanno ancora at¬ 
tendere. Più denaro nei cas¬ 
setti e nei libretti di rispar¬ 
mio che prodotti nelle vetri¬ 
ne dei negozi. Una struttura 
industriale appena abbozzata, 
nella quale hanno lasciato il 
loro segno i traumi di due. 
rotture violente: con l’URSS 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


MESSA da Salita Maria Assunta In San Gimlgnano 
(Siena) 

INCONTRI DELLA OOMENICA • (C) 

AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

TG L'UN A • (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN.... • Condotta da Corrado • (C) 

NOTIZIE SPORTIVE 

DISCO RING • Settimanale di musica e di dischi 
QUESTA PAZZA PAZZA NEVE - Tomeo di giochi a 
squadre sulla neve * (C) 

NOTIZIE SPORTIVE 
90° MINUTO 

TOMA - Telefilm - a La buccia di banana » 

NOTIZIE SPORTIVE 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - (C) - Serie A 
TELEGIORNALE 

PAURA SUL MONDO - Liberamente tratto da Corrado 
Alvaro - (C) - Con Ugo Pagliai, Laura Belli. Marisa 
Bartoli, Raoul Grassilli - Regia di Domenico Campana 

LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


PAPOTIN E COMPAGNI - (C) 

TG2 ORE TREDICI 

L'ALTRA DOMENICA presentata da Renzo Arbore 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TG 2 -DIRETTA SPORT - (C) - Rugby: Italia-Francia: 
San Sicario: « Hot dogs »; Cortina: Sci 

CANTI E DANZE DELLA FLOTTA RUSSA DEL BAL¬ 
TICO - (C) 

CAMPIONATO ITALIANO Ol CALCIO - SERIE B 
T02-G0L FLASH • (C) 


OGGI VEDREMO 


Paura sul mondo 

(Refe uno, ore 20,40) 

Terza ed ultima puntata dello sceneggiato di Arnaldo Ba- 
gnasco e Domenico Campana, tratto dal romanzo di Corrado 
Alvaro. In questa storia fantastica, scritta durante il fasci¬ 
smo di cui annota una delle principali caratteristiche, la pau¬ 
ra, troviamo Dale (Ugo Pagliai) che dopo aver ucciso il di¬ 
rettore dell’ufficio tecnico deilo Stato, si unisce ad un gruppo 
di ribelli. Ben presto, però, il suo sogno rivoluzionario viene 
infranto da un reparto di soldati che massacra il suo gruppo 
e fa prigioniero Dale, mentre Barbera (Laura Belli) cerca di 
avere sue notizie dall’inquisitore. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO: 8. 10,10, 
13, 17, 19, 20,55, 23; 6: Risve¬ 
glio musicale; 6,30: Piazza 
Maggiore; 7,35: Culto evan¬ 
gelico; 8,40: La nostra terra; 
9,10: Il mondo cattolico; 9,30: 
Messa; 10,20: Non ho paro¬ 
le; 11,15: Io. protagonista; 
11,55: Radio sballa; 12^0: 
Rally; 13,30: n calderone; 
14,50: Carta bianca; 15,50: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,05: Stadioquiz; 
18,05: Radiouno per tutti; 


18,40: ORI sport tutto ba¬ 
sket: 19,35: Il calderone; 
20,05: Mefistofele, musica di 
Arrigo Boito; 22,40: Presa di¬ 
retta; 23.08: Noi, voi « le 
stelle a quest'ora. 


□ Radio 2 


ieri l’altro, con la Cma ieri. 

Più che di socialismo « rea¬ 
lizzato » sarebbe giusto par¬ 
lare di un principio acquisi¬ 
to: quello della preminenza 
dell’interesse collettivo come 
premessa e modello di una 
società futura. Il « pensare 
grande » della pianificazione. 
Le regole severe che presie¬ 
dono all’avanzamento negli 
studi, in stretto collegamento 
con le previste esigenze della 
economia. L’obbligo del la¬ 
voro in fabbrica e nelle a- 
stende agricole e di un pare¬ 
re favorevole delle assemblee 
di lavoratori per poter acce¬ 
dere all’Università Un conte¬ 
nimento delle disparità tra i 
Salari. 

Sarebbe ingeneroso rinfac¬ 
ciare a un paese come questo 
progressi materiali più limi¬ 
tati che altrove Ma i monu¬ 
menti a Stalin clip qui. di¬ 
versamente da quanto è ac¬ 
caduto altrove, sono rimasti 
sono anche il segno di qual¬ 
cosa che viene « tolto ». on 
ranciamente a ciò che è stato 
a dato», del rifiuto che mene 
opposto all'idea che anche il 
socialismo possa e debba svi¬ 
lupparsi sul piano politico e 
ideale, recuperando nel suo 
stesso interesse e in quello 
di tutti, quelle diversità e 


quei valori che erano alle sue 
origini e che gli anni di Sta¬ 
lin, appunto, hanno bruciato. 
Il segno, cioè, di una storia 
folta di « nemici » e di « revi¬ 
sionisti » da eliminare (con 
una durezza, sappiamo, ben 
maggiore di quanto il diri¬ 
gente intervistato non sia 
dtsposlo ad ammettere): di 
un dogmatismo per cui il 
partito continua a porsi di 
fronte alle masse come un 
istitutore davanti alla scola¬ 
resca (e il solo problema è 
di far capire a chi dissente il 
suo » errore»): di inspiegabi- 
h divieti (come quelli che 
colpiscono tutti i culti reli¬ 
giosi) e di discriminazioni 
che rimettono in questione il 
principio dell'eguaglianza tra 
i cittadini: di discutibili pre¬ 
cetti morali, in nome dei 
quali il politico invade il pri¬ 
vato. C’è anche questo segno 
nel documentarlo. E c’è quel¬ 
lo. se non di una crisi, alme¬ 
no di un ripensamento, im¬ 
posto dalle stesse vicende 
storiche, le quali consigliano 
una revisione del rapporto 
teso, circospetto, ostile man¬ 
tenuto finora verso l’cstenio: 
forse un « disgelo ». 

e. p. 


18,55 S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine - (C) - Te¬ 
lefilm - u Doppio gioco » 

19.45 TG2-STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) 

20.40 PROFUMO DI CLASSE - (C) - commedia musicale 
con Ombretta Colli e Aldo Macclone - Musiche di 
Piero Umiliani - Regia di Giorgio Capitani 

21.45 TG2 - DOSSIER • Il documento della settimana • (C) 

22.40 TG2 STANOTTE 

22.45 LE PIACE IL JAZZ? - (C) - Dizzy Gillespie at Ronnie 
Scott’s 

□ TV Svizzera 

ORE 13.30: Telegiornale: 13,35: Campionati mondiali di bob 

a 2; 16: Intermezzo; 16.10- Telerama; 17: Trovarsi in casa; 

9: Telegiornale; 19.20: Piaceri della musica; 20: Intermezzo; 

2.0.30: Telegiornale; 20.55: Il leone dei Pirenei; 22,05: La do¬ 
menica sportiva; 23.05: Telegiornale. 


□ TV Capodìstria 

ORE 19.30: Pangolino dei ragazzi: 20: Canale 27 : 20.15: Pun¬ 
to d’incontro; 20.35: « Una vampata di vergogna ». Film. 
Regia di Mark Robson. con Rod Steiger e Susannah York; 
22.05: Musicalmente. 

□ TV Francia 

ORE 12: Cori; 12.40: Cinemalices; 12,57: Top club domeni¬ 
cale; 13,15: Telegiornale; 14^0: Heidi; 15,20: Saperne di più; 
16.20: Piccolo teatro; 16,55: Signor cinema; 17.35: Cioccolato 
della domenica: 18.05: Il mondo meraviglioso di Walt Disney: 
18.55: Stadio; 20: Telegiornale; 20.35: Olocausto; 22^0: Ri¬ 
tratto dell’universo; 23.20: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 18.45: Disegni animati; 19: Paroliamo: 19.20: Vita da 
strega: 19.50: Notiziario; 20: Jason King; 21: «II messica¬ 
no ». Film. Regia di John Sturges, con June Allison, Ricordo 
Montalban; 22^35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


TG2 Dossier 

(Rete due, ore 21,45) 

Il documento di questa settimana è un reportage di Jas 
GauTonsky dalla Polonia, al centro deH’aUuahtà per aver 
dato l natali a Papa Wojtyla. E proprio sul rapporto tra Sta¬ 
to e Chiesa e sull’atteggiamento di Giovanni Paolo II nei 
confronti del suo Paese d’origine, ci si witerrog* nella tra¬ 
smissione. per poi andare ed esaminare ì problemi centrali 
della vita polacca: le difficoltà congiunturali deU’economia, 
il dissenso dalle caratteristiche peculiari di quel paese, la con¬ 
ciliabilità tra l’ateismo ufficiale e il cattolicesimo sostanziale 
della popolazione. 


« Profumo di classe »| LIRICA - «Tito Manlio» alla Piccola Scala LIRICA - « I maestri cantori » 

Vivaldi distratto I wagneriani 
tra le virtù romane dov’erano? 


Ricostruita a metà l’opera barocca — Rimangono insu¬ 
perati problemi scenici, musicali e di interpretazione 


Si è sentita la loro mancanza - Buona 
edizione, diretta da Peters a Roma 


GIORNALE RADIO: 7.30, 
8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
16,55, 18^0, 19,30, 22^0; 8: Un 
altro giorno; 7,55: Uri altro 
giorno; 8,15: Oggi è dome¬ 
nica; 8,45: Videoflash; 9,35: 
Gran varietà; 11: Aito gradi¬ 


mento; 11,35: Alto gradimen¬ 
to; 12: GR2 anteprima sport; 
12,15: Revival; 12,45: U gam¬ 
bero; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 14^0: 
Domenica con noi; 15: Do¬ 
menica sport; 15,50: Dome¬ 
nica con noi; 17: Domenica 
sport; 17,45: Domenica con 
noi; 19,50: Spazio; 22,45: 
Buonanotte Europa. 


Q Radio 3 


GIORNALE RADIO: 6,45, 
7,30, 8,45. 10,45, 12,45, 13,45. 


18,45, 20.45, 23,55; 6: Prelu¬ 
dio; 7: U concerto del mat¬ 
tino; 8,15: H concerto del 
mattino; 9: La stravaganza; 
9,30: Domenica tre; 10,15: I 
protagonisti; 11,30: U tempo 
e i giorni; 13: Disco-novità; 
14: Il balletto neil'800; 14,45: 
Controsport; 15: Lo scanda¬ 
lo dell’immaginazione; 16,30: 
n passato da salvare; 17: 
Eugenio Onieghio, di Ciai- 
kowski; 20,10: Q discofilo; 
21: Concerto sinfonico; 22,15: 
Libri novità; 22^5: Claudio 
Monteverdi; 23,25: Il jazz. 


MILANO — li trecentesimo 
anniversario della nascita di 
Vivaldi ha portato alla risco¬ 
perta della sua dimenticata 
attività teatrale. Il risultato 
conforma l'opinione dei suoi 
contemporanei: Vivaldi operi¬ 
sta è infinitamente meno ori¬ 
ginale del celebrato autore di 
concerti. Il Tifo Manlio, rap¬ 
presentato ora alla Piccola 
Scala, sulla scia di una recen¬ 
te pubblicazione discografica, 
ne dà un’ultima riprova, ag¬ 
gravata da un’esecuzione trop¬ 
po lontana dalla raffinata ele¬ 
ganza — musicale e scenica 
— dell’originale. 

Scritto nel 1715 per il prin¬ 
cipe-governatore di Mantova, 
questo Tito Manlio c un mo¬ 
dello di un genere destinato 
a servire, senza troppo im¬ 
pegno intellettuale, ì piacevo¬ 
li ozi di una società aristocra¬ 
tica. Tutto vi è maniera, ac¬ 
curatamente predisposta af¬ 
finché lo spettatore non aves¬ 
se neppure il disturlM) di fa¬ 
re attenzione: dava un’occhia¬ 
ta ai costumi, apprezzava un 
macchinoso cambiamento di 
$cena. ascoltava un’aria into¬ 
nata con grazia da un castra¬ 
to o da una primadonna di 
grido. Tra l’una e l’altra di¬ 
strazione. giocava a carte, 
conversava, amoreggiava. Ciò 
spiega perché l'opera durava 
cinque o sei ore, senza an¬ 
noiare nessuno. 

Il Tito non fa eccezione. Il 
libretto di Matteo Noris nar¬ 
ra eoo pomposa prolissità le 
virtuose angosce di due ro¬ 
mani: il console Tito alle pre¬ 
se coi latini ribelli e suo fi¬ 
glio Manlio che, incaricato di 
trattare, uccide il capo nemi¬ 
co. il feroce Gemiivo. Poi ci 
sono due donne. Servilia e Vi- 
tellia, sorella dell'Ulto e aman¬ 
te dell’altro Cosi, tra eroici 
ed amorosi sensi, la faccen¬ 
da procede: ('incorruttibile 
console condanna a morte il 
figlio disobbedientc. l'innamo¬ 
rata Servilia si dispera, la 
vedova Vitellia si rallegra. Al¬ 
la fine interviene l’esercito a 
salvare il suo eroe e tutto si 
aggiusta. Anche Vitellia si 
consolerà col latino Lucio, 
mettendo fine col matrimonio 
alia guerra. 

La trama, comunque, non 
conta. Era già stata musica¬ 
ta da altri (altra comodità 
per il non-ascoito dell’epoca) 
c serviva come traliccio su cui 
intessere decine di arie e 
ariette: ben 38 (di cui tre a 
due voci) precedute da altret¬ 
tanti e interminabili recitativi. 
Vivaldi si vanta di aver scrit¬ 
to tutta questa roba in cin¬ 
que giorni, in effetti egli sac¬ 
cheggia largamente se stesso, 
trasferendo pezzi da altre ope¬ 
re. ricalcando i propri concer¬ 
ti e riempiendo i vuoti con 
canzonette buone a tutti gli 
usi. 

Anche nella musica, quin¬ 
di, tutto è previsto e preve¬ 
dibile: l’agitazione tempora¬ 
lesca di Tito e di Vitellia. l’in- 
[ sistentc marcetta eroica di 
Manlio, la mollezza di Servi- 
[ lia, l’amabilità di Lucio e 
via dicendo. Solo qua e là, 
per dare un’occasione al can¬ 
tante e una soddisfazione al¬ 
l’ascoltatore. l’arco dell’aria 
si amplia e l’attenzione vie¬ 
ne catturata. Un esempio, ma 
non il solo, è l’inizio della 
scena della prigione die ci 
riconduce al clima dei gran¬ 
di concerti descrittivi; e pro¬ 
babilmente deriva da li. co¬ 
me tutta la scrittura orche¬ 
strale sorprendentemente ric¬ 
ca di colori. 

Qui emerge, di tanto in tan¬ 
to, la grande maniera vivai- 
diana. Oggi, purtroppo, an¬ 
che queste oasi sono insidia¬ 
te dai tre secoli che ci se¬ 
parano da un teatro che, per 
di più, già allora cominciava 
a mostrare la corda. Aggior¬ 
narlo è un’impresa pressodié 
disperata. Vittorio Negri, re¬ 
visore e direttore, l’ha ten¬ 
tata tagliando a man salva 
il tessuto musicale: ha sop¬ 
presso otto arie, eliminato 
molti c a capo > e ritornelli, 
cancellato chilometri di reci¬ 
tativi. La drastica operazione 
rende l’opera più breve, ma 
anche squilibrata, ridotta a 
un’antologia in cui manca la 
possibilità di riflettere sulla 
pagina. 

L’altro adattamento « mo¬ 
derno » è quello delle voci. 
Manlio non è più. s’intende, un 
castrato (e neppure un mez¬ 
zosoprano come nel disco), 
ma un tenore invischiato in 
una tessitura impossibile. Ezio 
Di Cesare fa del suo me¬ 
glio, ma non può evitare la 
pienezza del timbro e la fa¬ 
tica degli acuti innaturali 
Non è l’unico alle prese con 
problemi di stile: Antonio Sa- 
vastano (Geminio) è troppo in¬ 
vadente, Carmen Gonzales 
troppo melodrammatica e a 
disagio coi recitativi, men¬ 
tre Nella Verri (Deck)) è gar¬ 
bata ma un po’ lieve. Gian¬ 
carlo Luccaredi (Tito) ed En¬ 
rico Fissore (Lindo) appaiono 
più a posto, ma insidiati dal¬ 
la terribile acustica della sa¬ 
la dove le voci rimbombano 
malamente. Anche in queste 
condizioni, comunque, la pa¬ 


dronanza e i’iiuelligenza ->ti 
listica limino pei messo a Mar¬ 
garet Marshall e ad Helga 
Muller-.Molinari di dare eccel¬ 
lente rilievo ai personaggi di 
Lucio e di .Servilia. Quanto 
aU’orchestra. soffocata in bu¬ 
ca, non era nelle condizioni 
migliori. 

Privati delle soddisfa/ioni 
vocali di tre secoli or sono, 
non abbiamo avuto, purtrop¬ 
po. neppure quelle visive. Al 
posto del sontuoso ambiente 
barocco che aiutava lo spet¬ 
tatore del Settecento a supe¬ 
rare la noia, lo scenografo 
Gianni Quaranta ha costrui¬ 
to una nuda struttura, fun¬ 
zionale nei cambiamenti, ma 
inutilmente fosca e monotona. 
L’idea era quella di ricostrui¬ 


re un ambiente di ruderi io 
mani, così come classicheg 
giunti sono i costumi dì Dada 
Saligen e la regia sin troppo 
discreta di Sonja Frisell. ma 
la romanità ariosa dell’opera 
settecentesca e vivaldiana è 
infinitamente più fantastica e 
irreale. 

La realtà è che i problemi 
di realizzazione, come dice¬ 
vamo. sono disperanti. Ma il 
modo di affrontarli non è quel¬ 
lo di pagare distrattamente 
un debito al tricentenario. Il 
pubblico, comunque, assai fol¬ 
to, lia applaudito con calore 
(e la Marshall a scena aper¬ 
ta) apprezzando il contributo 
di tutti gli interpreti. 

Rubens Tedeschi 


E’ morto Ugo D’Alessio 


Il popolare attore, che I 
aveva 70 anni era stato 
a lungo « spalla » di 
Eduardo De Filippo 

NAPOLI — Il popolare atto¬ 
re Ugo D’Alessio si è spen¬ 
to l’altra notte nella sua ca¬ 
sa napoletana. Da tempo 
gravemente infermo (si era 
nel mesi scorsi più volte reso 
necessario il suo ricovero in 
ospedale) D’Alessio è morto 
In un momento particolar¬ 
mente fortunato della sua 
carriera. Quest’anno era in 
fatti ritornato al teatro — 
figlio d’arte aveva debuttato 
giovanissimo, lavorando poi 
per molti anni con Eduardo 
— dando vita ad una com 
pagnia stabile della Scarpet- 
tiana di cui aveva assunto , 
la direzione artistica. 1 fune 
rali si sono svolti ieri matti¬ 
na alla presenza di centi¬ 
naia di persone che hanno 
voluto salutare, per l’ultima • 
volta, questo grande lnter | 
prete dei teatro napoletano . 
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Concerti di Sarah Vaugban 

NEW YORK — Sarah Vaughan, la piu bella voce del jazz, 
terrà in marzo tre concerti alla Carnegie Hall. Per gli appas¬ 
sionati di questa musica è un’occasione unica. La grande 
cantante si esibirà il 21 marzo con Mei Tome ed II sassofo 
nista Gerry Mulligan; due giorni dopo canterà insieme a 
Betty Carter ed Eddie Jefferson ed il 30 marzo concluderà 
la serie di recital con il complesso di Count Basie. 


ROMA — Un tatto « strano » 
è innanzitutto da segnalare in 
occasione della ripresa dei 
Maestri cantori di Nonmber- 
gu, al Teatro dell’Opera dopo 
una qui / licina di anni (Tul¬ 
lio Serniin ne diresse, nel 
1964. un’edizione in lingua i 
taiianu): la schiera dei wa¬ 
gneriani non è calata in tea¬ 
tro. tumultuante, entusiasta, 
settaria. Il tempo il ha deci¬ 
mati. ì wagneriani d’una vol¬ 
ta, già anziani quando venne 
Karajan. a Roma, nel 1941, 
con I maestri cantori m 
rappreseli tan/n del Terzo 
Reich. Fu sacrosanta, nei 
1942. la risposta (ancora Tul 
Ho Serafin) con il H'orjeeA: 
di Alban Berg. Non 11 venir 
meno d’una passione, dun¬ 
que, Im tenuto ì wagneriani 
lontani da una buona edizio¬ 
ne del cai>olavoro di Wagner. 
Il teatro era pressoché semi- 
vuoto. l’altìa sera. Se ne ò 
quindi sentita la mancanza: 
sapevano tutto, per fila e per 
segno i tomoli « temi ». il lo¬ 
ro aggrov/gliarsl e sgravi 
gliarsi, per cui succedeva che 
un’opein di Wagner, nella 
stessa serata, si ascoltava 
due volte, anticipata dai 
wagneriani, protesi quasi a 
suggerire sia In battuta ai 
cantanti, sia il gesto ste.-^o al 
direttore d’orchestra, quasi 
spronato a sottolineare li 
qualcosa, ’ù ad acchiappare 
con prontezza un guizzo, un 
risvolto melodico. Luminosi 
negli ocelli, eccitati, caldi, 
incrollabili, avrebbero visto 
come resiste al tempo l’ope 
ra. questi Maestri cantori di 
Norimberga, che Wagner a- 
veva dedicato alla perenne 
giovinezza deil« fantasia 
creatrice. 

Un fuoco continua a bru¬ 
ciare aH’interno della immen¬ 
sa partitura nella quale fi¬ 
nalmente Il sovrumano cede 
il passo all’iimano. Lo scon¬ 
tro per il potere avviene sul 
la bravura nel canto, e piace 
che i ritmi nilielunglci, avidi 
di tesori, dischiudano quelli 
che accompagnano Haas Sa¬ 
chs. calzolaio e maestro 
cantore, quando è alle prese 
con suole e tomaie 

Piace die la lancia di Wo 
tun si trasformi nellu parola 
di Sachs (l’opera verte su 
questioni tinche linguistiche», 
pur se. a volte, l’inno alla 
trionfante civiltà germanica, 
che traversa e conclude I 
maestri cantori, sembra meo 
raggiare una propensione a 
celebrare il supennmo per 
suaso od umiliare, non a 
convincere l'avversario. 

Beckmessere incappa, mlat 
ti. in questa situazione di 
scherno. La regìa (Walter Ei 
chner) ha sottolineato questo 


aspetto, il che ha finito co! 
rendere mono antipatico il 
personaggio disegnato con 
buona vivacità scenica e vo 
cale da Gottfried Hormk. 

Austeri, solenni nell’affer- 
mare la loro superiorità sono 
apparsi Mttnfred Schenk 
(Hans Sachs) e Kurt Rydl 
(Pogner), per loro conto in 
clini a una autonomia inter¬ 
pretativa. Il tenore William 
Johns, bella voce, aperta a 
mille sfumature, e i) soprano 
Kay Griffel — nelle parti di 
Walther e di Evu — hanno 
rispettivamente adombrato 
altre « innocenze » di eroi 
wagneriani. 

Il cast è degnamente com¬ 
pletato da Frieder Stricker. 
Francesco Memeo, Thomas 
Tripton. Pietra Di Vietri, Ali 
ralla Schwennlger, Fernando 
Pnsqiiftlettì. Mario Machì. 
Paolo Muzzotta. Tommaso 
Frascati, Rolando Sessi. Fer¬ 
nando Jacopucei. Il coro, 
impegnato nella lingua tede 
sefl, ha superato bene la prò 
va. con il sostegno di un’or 
elicsi ra puntigliosa nell’uf 
fermare una sua animatrice 
presenza, eoorduinta con sa 
pienza e fervore dal maestro 
Reinhard Peters. 

Erasmo Valente 


Concerti 
dell’AJMAS 
nel quartieri 
romani 


ROMA — Una serie di con¬ 
certi — pomeridiani il saba¬ 
to (Teatro Centocelle, ore 
17,30), mattutini la domeni 
ca (Auditorio dell’Universi¬ 
tà Cattolica, ore 10,30) — è 
stata annunciata dall'AI- 
MAS (Associazione di grup 
pi musicali autogestiti • 
sperimentali). 

Le manifestazioni si sono 
inaugurate ieri (Teatro Cen 
tocche) con un concerto del 
gruppo « Prima Materia ». 
impegnato in improvvisazio¬ 
ni vocali. Oggi (Università 
Cattolica) sarà la volta del¬ 
l'Ottetto Vocale Italiano, in¬ 
terprete di pagine di Mo¬ 
zart e di autori italiani con¬ 
temporanei. Negli stessi luo 
ghi si alterneranno, il saba 
to e la domenica, gli altri 
gruppi aderenti a questa at 
tività decentrata che si e 
saurirà nel prossimo mese 
di maggio. 



certificati 
di credito 


durata due ami 


scadenza 1* marzo 1981 


cedola semestrale garantita 





esenti da ogni imposta presente e futura 

□ Cedola indicizzata ai tassi del mercato monetario □ □ □ Taglio minimo 1 milione □ □ □ 
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TEATRO - Rinverdisce a Roma il più longevo spettacolo di Giorgio Strehler I CINEMA - «Bilbao» di Luna 


“ " Dalla Spagna 

feroce allegoria 
targata Ferreri 


t • ; i 


Arlecchino, la gioia 
del lavoro compiuto 


ROMA — Se 11 genio è frutto 
d’una lunga pazienza, come 
fu scritto, eecone la palmare 
dimostrazione nel più longevo 
«• verde degli spettacoli tea¬ 
trali italiani del dopoguerra, 
Arlecchino servitore ìli due 
padroni di Carlo Goldoni, 
giunto, con la regia di Gior¬ 
gio Strehler, al suo trenta¬ 
treesimo anno di età, la stes¬ 
sa del Piccolo di Milano. 

Uno spettacolo che accom¬ 
pagna il regista dalla sma¬ 
gliante giovinezza alla ma¬ 
turità piena, attraverso altri 
capitali Incontri con lo stes¬ 
so Goldoni, con Shakespeare, 
con Brecht, con Pirandello, 
con Cechov, con molti e diver¬ 
si, in un cammino di ricerca 
mai tranquillo, sempre tra¬ 
vagliato e arrovellato, L'Ar- ■ 
lecchino, nei suoi periodici ri¬ 
torni alla ribalta, potrebbe of¬ 
frire a Strehler una specie di 
pausa riposante, una sosta di¬ 
stensiva, collaudalo com'è pur 
nel variare degli interpreti, 
per la intensa stagionatura; 
pronto a scattare negli ine¬ 
sorabili effetti comici; circon¬ 
fuso di quasi sacra celebrità. 

E’ invece ogni volta si ripe¬ 
tono lo studio, la fatica, l’ap¬ 
profondimento tematico, la li¬ 
matura dello stile. Dietro l’ae¬ 
rea leggerezza del risultato 
finale ci sono pena, sudore, 
spasimo, ma anche la gioia 
semplice ed alta del lavoro 
ben fatto. 


L’Arlecchino che si dà ora, 
al Quirino, in attesa di spic¬ 
care il volo per la sua prossi¬ 
ma tappa mondiale, il Giap¬ 
pone. è anche e forse soprat¬ 
tutto questo: una illustrazio¬ 
ne intima, ed esposta al pub¬ 
blico, del lavoro teatrale. Gli 
attori sono quasi còlti nelle 
loro faccende, all’inizio, dal¬ 
l’occhio della platea. La rap- 

E resentazione è una simula- 
i prova, con 1 fondali-sipa¬ 
rietti dipinti, sistemati a ma¬ 
no e sempre un po' fuori po¬ 
sto, gli inceppi di rito, 1 bat¬ 
tibecchi col suggeritore, i di¬ 
spetti reciproci; e chi non 
agisce in quel dato momen¬ 
to assiste tuttavia alla recita 
del compagni, ironico e par¬ 
tecipe, mentre ripiglia fiato. 

Ed è pure. l'Arlecchino, un 
compendio di Goldoni, prima 
e dopo la Riforma: Goldoni 
che si serve delle maschere 
tradizionali, e le ricrea dal¬ 
l'interno, cambiando insie¬ 
me, attorno a loro, pian pia¬ 
no, le situazioni. Goldoni esal* 
tutore della operosa borghe¬ 
sia veneziana e lucido critico 
della sua storica pochezza; e 
il librettista di melodrammi 
che si alterna al commedio¬ 
grafo; e il testimone e l’alfie¬ 
re di eccezionali mutamenti, 
che li sollecita con la sua 
parola, ma poi rimpiange la 
perdita di antichi valori, co¬ 
me quando Pantalone, qui, 
evoca gli amici di un tempo. 


e l’osteria che li ospitava al 
suol tavoli, ristorava i loro 
stomaci del suo vinello, i lo¬ 
ro cuori del calore della fra¬ 
ternità. 

Sull'Arlecchino odierno si 
proietta dunque più di una 
ombra di malinconia. L’im¬ 
pianto scenico di Ezio Frige- 
rio disegna uno spazio grigio, 
desolato, un ambiente signo¬ 
rile, ma in rovina, forse l'ul¬ 
timo retaggio di una classe 
decaduta, sconfitta, ma non 
sostituita ancora; una terra 
di nessuno, dove lo spettatore 
più sensibile si riconoscerà 
egli stesso casuale, provviso¬ 
rio, un intruso, o uno scam¬ 
pato, per poche ore. alla tra¬ 
gedia quotidiana che preme 
fuori delle porte del teatro. 

Eppure l’uomo ha bisogno 
della festa, del riso, dell’al¬ 
legria come del pane. E fe¬ 
sta e riso e allegria prodi 
gano Arlecchino, questo dop¬ 
pio Arlecchino che doppia¬ 
mente s’industria per sbarca¬ 
re il lunario, e i suoi sodali. 
I lazzi, 1 frizzi, le invenzioni, 
le trovate, le bravure della re¬ 
gia e degli attori sono innu¬ 
merevoli, e per alcuni (come 
la caccia alla mosca) si deve 
parlare, a ragione, di pezzi 
da antologia. Sono cose, del 
resto, che non si raccontano, 
occorre vederle. Ma diremo al¬ 
meno la scossa che ha provo¬ 
cato in noi, pur avvezzi per 
mestiere alle sorprese, la fuo 



riuscita stupenda, improvvi¬ 
sa, dal baule dove si era rin¬ 
serrato. di Arlecchino trasfor¬ 
mato in Pulcinella, un Pul¬ 
cinella burattino, dai gesti 
meccanici, dalle buffe moven¬ 
ze. dalla voce chioccia, simile 
in tutto a quelli che hanno 
allietato tante generazioni in¬ 
fantili. sulla terrazza romana 
del Pinclo... (ma, certo, quel 
Pulcinella è anche un omag¬ 
gio alla pittura di Gian Do¬ 
menico Tiepolo, coeva di Gol- 
doni). 

Fare le lodi di Ferruccio 
Soieri può essere quasi ozio¬ 
so. E’ un Arlecchino straor¬ 
dinario. nel quale non sai se 
ammirare più la generosità o 
il rigore, l’intelligenza o in 
passione. Un degno erede, ove 


tali espressioni abbiano an¬ 
cora un senso (per noi lo han¬ 
no) del grande Marcello Mo¬ 
retti. Ecco, tra l’altro, un Su¬ 
perman vero, umano, senza 
trucchi, per lo spasso dei ra¬ 
gazzini. Ma la Compagnia 
tutta è di ottimo livello, af¬ 
fiatata e impegnata. Ricordia¬ 
mo in particolare Ettore Con¬ 
ti. Enzo Taraselo, Gianfranco 
Mauri (un veterano del Pic¬ 
colo e dell’Arlecc/mio), Ma- 
risa Minelli, Susanna Marco- 
meni, Franco Graziosi. Ro¬ 
berto Chevalier, Anna Saia. 
Acclamatissimi, con Strehler, 
all'anteprima di venerdì. Le 
repliche, a Roma, sono fissa¬ 
te sino airi 1 marzo. 


Aggeo Savioli 


MILANO — Venerdì cinema¬ 
tografico di fuoco alia Ter¬ 
razza Martini, luogo depu 
tato delle anteprime per la 
stampa. In mattinata il film 
spagnolo Bilbao di Bigas Lu¬ 
na, presentato dall'autore e 
da Marco Ferreri che ne ha 
personalmente curato l’edi¬ 
zione italiana. Nel pomerig 
gio il film tedesco Nel corso 
del tempo di Wim Wenders, 
presentato da uno dei due 
attori principali, Rudiger Vo- 
gler. Entrambi i film, dei qua¬ 
li si parlò dal festival di 
Cannes, si dovrebbero veder 
presto sui nostri schermi. 

Bilbao non è il nome del¬ 
la città ma di una donna, 
una prostituta che attrae un 
feticista il quale ne fa una 
propria « cosa ». prima ru¬ 
bandole frammenti della sua 
personalità, e poi la stessa 
persona, fino a ucciderla sen¬ 
za volerlo. E’ un collage di 
dettagli, di oggetti, mano¬ 
vrato con grande sapienza 
(l’autore, trentatreenne, vie¬ 
ne dal design) attorno alla 
sordida storia di tre perso¬ 
naggi dalle poche parole e 
quasi tutte « interiori »: una 
vicenda cruda, allegorica e 
« liberatoria », tipicamente 
spagnola. 

Perché Marco Ferreri pre¬ 
senta. questo film in Italia? 
« Perché, tra i molti film di 


Dietro il personaggio Stefania Sandrelli 

Questa pazza, pazza, 
pazza, pazza attrice 


Quando apparve per la 
prima volta sullo schermo 
— era il 1961, ma per la ve¬ 
rità aveva già sostenuto un 
paio di particinc in due 
film, nel 'CO — la « nipote 
del barone Fefc Ccfalù » su¬ 
scitò un'immediata ondata 
di simpatia. Nel film di Pie¬ 
tro Germi, Divorzio all'ita¬ 
liana, Valloni quindicenne e 
inquietante (ma tutt’altro 
che « maliziosa »j Stefania 
Sandrelli si chiamava An¬ 
gela. E, avendo quel viso 
che aveva e che ancora ha, 
fu per fin troppo facile per 
i rotocalchi popolari dell' 
epoca ribattezzarla « faccia 
d'angelo». Le lodi alla sua 
bellezza di madonna rina¬ 
scimentale si sprecavano; 
gli elogi alla ragazzina sba¬ 
razzina c disinvolta erano 
all’ordine del giorno, quasi 
che a 15 anni si debba es¬ 
sere — invece — arcigne e 
represse e, se non lo si è, 
si debba per forza gridare 
al miracolo. - -•■ 

Erano quelli tempi felici 
per l'industria delle « om¬ 
bre » e il cinema italiano, 
appena uscito dalla sua se¬ 
conda o terza crisi ciclica, 
e in attesa della successiva, 
slava ormai vivendo, e con¬ 
sumando. la stagione d’oro 
della commedia italiana pre¬ 
potentemente imposta, un 
paio d'anni prima, dai Soli¬ 
ti ivnoti di Mario Stonleci¬ 
ti. Era anche la stagione 
dello u caccia » ai volti nuo¬ 
vi per il cinema. Quietatisi 
i furori dei concorsi a « miss 
qualcosa » — che pure ave 
vano prodotto fenomeni del 
calibro di Silvana Manga¬ 
no. Eleonora Rossi Drago o 
Lucio Rosé, oltre ai richia¬ 
mi da luna park tìfx) Gina 


Lollobrigtda — produttori e 
talent scouts, capeggiati dui 
l'inesausto Alberto Lattila- 
da. nato con la « vocuzio 
ne ». si erano lanciati alla 
ricerca di anime e corpi 
freschi, carne e sangue gio 
vani, possibilmente integrati 
e completati da un volto 
bello, simpatico c, magari, 
perfino intelligente. 

Stefania possedeva tutti .i 
requisiti del caso. E. in piu, 
amava il cinema. Come an¬ 
dò?, le chiedo. Andò come 
ho raccontato tante volte, 
risponde. La spiaggia di 
Viareggio, dove sono nata 
c dove andavo a nuotare, 
a giocare, a ballare, un fo 
tografo che, non appena mi 
vede, scatta un intero rol¬ 
lino, un ‘ settimanale che 
acquista il servizio, una co 
perlina con una mia foto 
c, dentro, pagine intere, un 
produttore che vede il tutto 
e afferra il telefono. Cosi. 

E poi? E poi come al so 
lito. Il produttore vuol fare 
un film, lo propone ad un 
regista, il regista è Germi. 

10 nel frattempo faccio qual¬ 
cos'altro, tanto per capire, 
poi Germi fa un provino 
con me. io faccio un provi 
no con Germi, ed ecco in¬ 
ventata una nuova attrice. 
Un’operazione come un'al¬ 
tra. Però io amavo molto 

11 cinema, lo amavo per i 
fatti miei, e non avrei mai 
immaginato di finirci den¬ 
tro, un giorno. 

Invece c’è finita, eccome. 
Tante altre ragazze, più o 
meno in età puberale, ci so¬ 
no passate attraverso, e so 
no scomparse poco dopo. 
Anche quelle che hanno la¬ 
vorato addirittura con un 
Visconti, tanto per parlare 


di un maestro, e nonostan¬ 
te la loro « innocenza » so¬ 
no poi cadute nel baratro 
dell’oblio, dal quale qualcu¬ 
no oggi è perfino capace di 
ripescarle, se deve fare un’ 
operazione commerciale, ma 
a tette nude, sia ben chia¬ 
ro. e magari col pretesto del 
femminismo. Stefania San¬ 
drelli è invece li. al suo po¬ 
sto, da ormai 17 anni, e ne 
ha solo 32. A suo modo c 
una fetta di cinema italia 
no. Qualche titolo: Sedotta 
e abbandonata. Io la cono¬ 
scevo _ lK'iie. L’immorale. 
Partner. L’amante di Gra¬ 
migna, Il conformista, Bran- 
caieone alle Crociate. Alfre¬ 
do Alfredo, Ceravamo tanto 
amati. Profezia di un de¬ 
litto, Io sono mia. Novecen¬ 
to. L’ingorgo e tanti altri. 

La politica di incensamen¬ 
to dell’autore, così in voga 
anche in Italia dopo che ha 
combinato tanti disastri in 
Francia, tende a privilegia 
re i registi e a trascurare 
l’apporto degli attori, dplle 
attrici. Si fa l’altarino al 
« maestro ». altarino il più 
delle volte ben meritato, e 
si scava la fossa agli inter¬ 
preti. Coloro che amano 
definirsi « addetti ai lavori » 
(quelli veri si nascondono, 
invece, nelle tenebre delle 
sate di proiezione, e non 
pretendono le luci della ri¬ 
balta). i critici di parroc¬ 
chia, quelli cioè che scrivo 
no bene di orrendi film 
prodotti da "autori" finan¬ 
ziati dai padroni dei gior¬ 
nali su cui scrivono, certi 
mafiosi del cinema, che co¬ 
stituiscono un’orda fameli¬ 
ca e sempre più aaarinzita 
nei giochi di suoni e turi 
dei diversi palazzi multina¬ 



zionali, tutti costoro sono 
poi ben pronti a scoprire 
quegli attori, definiti straor¬ 
dinari talenti, che ci piovo¬ 
no addosso d'oltreoceano. 
dalla repubblica transalpina, 
dal regno unito o dal paese 
dei crauti. Talenti veri, ma¬ 
gari. e infatti spesso lo so¬ 
no. ma cui non hanno nul¬ 
la da invidiare quelli no 
stri, di sesso maschile o 
femminile poco importa, i 
quali si vedono costretti o 
alla disoccupazione o all’ 
emigrazione. Prendete un’ 
attrice, o una faccia, se vo 
lete. come Lea Massari... Ma 
l’elenco sarebbe lunghissi¬ 
mo. « Liste nere » a parte. 

Stefania Sandrelli. dun¬ 
que, una a fettina » di cine¬ 
ma italiano. E' passata di¬ 
nanzi agli obiettivi delle ci 
neprese dietro le quali c'era 
l’occhio di Germi, di Berto¬ 
lucci. di Scola, di Monicelli, 
di Risi, di Comencini e di 
tanti altri giovani e meno 
giovani « maestri ». grandi 
speranze o prestigiosi me¬ 
stieranti. Un’amica che di 
cinema sa molto e che è la 
compagna di uno dei nostri 
critici p>ù prestigiosi, nemi¬ 
co di tutte le parrocchie. 


enuncia una specie di com¬ 
ma 22: qualcuno crede che 
la Stefania sia un po’ stu- 
pidina; ma se finora non 
ha mai sbagliato un film, 
vuol dire che non è stupi¬ 
ti ina. 

E infatti non lo è per 
niente. La sua aria è sem¬ 
pre la stessa aria inquietan¬ 
te, disincantata, semplice e 
provocatoria, che — secondo 
le cronache del tempo — 
aveva a 15 anni. Con ir. più 
un bagaglio di esperienza 
che non le viene solo dal 
mestiere, ma dalla vita, la 
sua vita privata nella quale 
non ci interessa entrare, né 
per sapere, né per raccon¬ 
tare. C'è sempre stalo un 
parallelismo fra il mio la¬ 
voro e la mia vita. dice. Nel¬ 
l'uno e nell'altra mi sono 
buttala a corpo morto per¬ 
ché ci credevo. Qualche im¬ 
becille ha poi creduto di po¬ 
termi assimilare, nel priva¬ 
to, al personaggio o ai per¬ 
sonaggi sostenuti sullo scher¬ 
mo, cominciando dalle se¬ 
dotte e abbandonate. Si trat¬ 
ta degli stessi imbecilli — 
le preciso io — che credono 
che interviste come questa 
siano un inno al divismo o 


un revival di esso. Lei che 
diva non è mai stata è to¬ 
talmente d’accordo, c scop¬ 
pia a ridere quando le ri¬ 
peto certe definizioni che 
girano sul suo conto: la 
Marilyn Monroe italiana, la 
Jean Harlow degli anni Set¬ 
tanta. Si guarda i lunghi 
capelli neri e le vengono 
quasi le lacrime agli occhi 
per il gran ridere. Poi tor¬ 
na seria di colpo e mi chie¬ 
de se ho letto un romanzo 
recente di Soldati La sposa 
americana. Perché?, le chie¬ 
do. Perché io l’Ilo letto oggi, 
in un giorno, dice. Fanno 
un film dal libro?, dico. Non 
ricevo risposta. 

Nella stanza in cui con¬ 
versiamo è piombato all’im¬ 
provviso Vito, un bambino 
vivacissimo sui sei anni. E' 
suo figlio. Comincia un di¬ 
scorso fra Ini e lei. Affet¬ 
tuosissimi. parluno un lin¬ 
guaggio adulto sorprendente 
per un ragazzino di quella 
età. Forse esprimo una qual¬ 
che sensazione di stupore, 
perché Stefania intuisce su¬ 
bito qualcosa e dice che ha 
un rapporto molto libero, 
autonomo, con i suoi figli. 
Niente tabù, nessuna educa 
zione repressiva, ma neppu¬ 
re un rapporto premedita¬ 
tamente antiautoritario. Un 
rapporto semplicissimo, ag 
giunge, fatto di comunica 
zione, anche col corpo. E' 
un fatto di libertà, e io mi 
sento molto libera. 

Entra Amanda. Ha 14 
anni, è l’altra figlia. Mi 
sembra più matura della 
sua età. Somiglia in qual 
che modo a sua madre, ma 
è meno « sbarazzata ». più 
riflessiva, con due grandi 
occhi chiari dietro gli oc 
cliiali. Parlano fra loro e 
toccano l'argomento della 
gelosia di Vito per gli estra¬ 
nei. e un po’ per la sorella. 
Lui fa finta di non sentire. 
Si rotola sulla moquette, 
sornione. E’ un po’ una be- 
stiolina. dice Stefania: so¬ 
miglia a me. Solo che io 
sono anche un po’ pazza. 
Ma mi sono molto simpa¬ 
tica. 

Felice Laudadio 


Sugli schermi a Budapest tutta la produzione magiara più recente e più significativa 


Le comuni radici del 
vecchio e nuovo cinema 

Dai film realizzati durante la gloriosa Repubblica dei 
Consigli a quelli dei capiscuola d'oggi - I film di Jancsó 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST — Si sa. partire 
e un po’... con quel che segue. 
Venire a Budapest, però, è 
tornare a casa, ritrovarsi tra 
annei. Imre Gyòngyossy. Mì- 
klós Jancsó. Istvàn Gaàl. ol¬ 
treché cineasti ormai consa¬ 
crati piccoli-grandi maestri in 
Ungheria e altrove, sono stati 
intatti la compagnia più con 
sona deila rimpatriata all’in- 
*egnadel cinema che ci ha 
ch.amati qui per vedere i film 
della recente produzione ma¬ 
giara. Queste giornate a Bu¬ 
dapest. pur un po’ affannose 
nell'incalzare delle proiezioni 
dal mattino a sera inoltrata, 
sono divenute cosi, senza me¬ 
diazioni troppo formali, l’oc¬ 
casione per una ricognizione 
•sul cinema, sulla realtà del¬ 
l’Ungheria d’oggi. 

Peraltro, l’approccio inizia¬ 
le con questa stessa manife¬ 
stazione ci ha ricondotto su¬ 
bito al denso e drammatico 
periodo storico della Repub¬ 
blica dei Consigli ( 1919 ). 
Quando. c:oè, nelia folgoran¬ 
te stagione dellA rivoluzione 
popolare capeggiata da Béla 
Kun. si giunse a prefigurare, 
tra le altre questioni, un nta 

10 di estrema importanza per 

11 cinema magiaro. Il primo 
decreto di nazionalizzazione 
deìi'apparsto produttivo cine¬ 
matografico, la realizzazione 


nell'esiguo spazio di pochi me¬ 
si di una trentina di corto e 
mediometraggi di propaganda 
e di un film a soggetto (inti¬ 
tolato Ieri come il film dì 
Keleti sul '56) sono le prove 
ancor oggi riscontrabili di una 
ansia preveggente — non a 
caso commissario aH'Istruzio 
ne pubblica era allora Gyorgy 
Lukàcs — per fare della cul¬ 
tura e. in ispecie. del cinema 
ungheresi degli strumenti 
« specifici » delia strenua lot¬ 
ta ingaggiata dal movimenio 
proletario, prima contro l’op 
pressione del regime clerico- 
fascista di Horthy e poi con¬ 
tro la barbarie hitleriana, fi¬ 
no all’avvento, nel secondo 
dopoguerra, della società so¬ 
cialista. 


Preziose 

indicazioni 

In effetti, il preludio delle 
proiezioni alla cineteca di Bu¬ 
dapest dei vecchi film realiz¬ 
zati (anche con sorprendenti ‘ 
pregi formali innovatori, da¬ 
ta l'epoca) durante la Repub 
blicA dei Consigli non è stata 
una svagata esperienza di ar¬ 
cheologia cinematografica, ma 
ci ha fornito piuttosto prezio¬ 
se indicazioni per un'organi¬ 


ca « lettura » delle attuali ten¬ 
denze e delle opere più rap¬ 
presentative dell’odierno ci¬ 
nema magiaro. Per analogie 
tematiche, scelte espressive, 
impegno di ricerca e origina 
lità stilistica sono tanti i nes¬ 
si che si possono rintracciare 
tra vecchio e nuovo. 

Pensiamo, certo, oltre alia 
fondamentale lezione teorica 
di Béla Balàzs. ai «primi 
maestri » della mutata situa¬ 
zione ungherese deH'immedia 
to dopoznerra — da Fàbri a 
Makk. da Mariassy a Kale- 
ti —, ma pensiamo soprattut¬ 
to ai Kovàcs. agli Jancsó. agli 
Szabó. ai Gyòngyòssy. genero¬ 
si « novatori » tuttora inten¬ 
ti ad un’alacre azione di sca¬ 
vo e di riflessione sulla sto¬ 
ria. sugli aspetti spesso con¬ 
traddittori della realtà socia¬ 
le e politica, non meno che 
sui problemi altrettanto an¬ 
gosciosi della sfera esistenzia¬ 
le. dell’Ungheria d’oggi. 

In tale contesto, particolar¬ 
mente rivelatrice ci sembra, 
ad esempio, la scelta creativa 
perseguita da oltre vent’anni 
da Mìklós Jancsó, 11 quale, 
pur aureolato di una vasta e 
meritata notorietà, non abdi¬ 
ca minimamente a quella 
sua dominante, rigorosa « fi¬ 
losofia della storia* che lo 
induce a perlustrare quasi os 
sessi va mente la profonda 
complessità dei rapporti tra il 


potere e la violenza, l’oppres¬ 
sione e la libertà in una sorta 
di «cantata» ininterrotta tra 
il sacro e il profano dilatata 
dagli episodi più sanguinasi 
delle rivolte contadine del 
!’800 fino ei più caratterizzati 
movimenti rivoluzionari del 
nostro secolo. 

NeU’amhito delia manife¬ 
stazione budapestiana sono 
giunti, tra l'altro, sugli scher¬ 
mi due nuovi film realizzati 
recentemente da Jancsó — 
Rapsodia ungherese e Alleoro 
barbaro, partì iniziali di una 
. trilogia che sarà compiuta nel 
[ prossimo ottobre, con il fine- 
! le Concerto — ancora e sem- 
I pre incentrati, appunto, sul- 
j le più tragiche contraddizioni 
j conseguenti al crollo degli 
I imperi centrali, all' horthy- 
j smo, al nazifascismo. 

ì Personaggi 

| politici 

Non staremo a parlare spe¬ 
cificamente delle due opere 
— anche perché, in vista del¬ 
ia loro partecipazione a Con 
nes *79. l’Hungaro Film ha po- 
| sto un formale « embargo » 

' ad ogni valutazione critica —, 

! ma e interessante notare co- 
! me Jancsó. coadiuvato dallo 
assiduo drammaturgo Gyula 
J Hemàdi. prospetti qui, attra¬ 
verso Linea mozione simbolica 
di un tormentato personag 
gio politico realmente esistito, 
una vera e propria trama dia¬ 
lettica di tutti gli awenlmen- 
l ti storici che hanno originato 
l'Ungheria moderna e, massi¬ 
mamente, dal periodo appena 
antecedente la Repubblica dei 
Consigli al '45 (e poi, col pros¬ 
simo Concerto, fino al '56 ). 

Naturalmente, questo non 
è che uno scorcio sintomatico 
del fervore di proposte appro¬ 
date in questi giorni sugli 


schermi di Budapest. Diversi 
sono i film di rilievo apparsi 
nel corso della folta rassegna 
e, tra essi, importanti sono 
senz’altro L'allevamento di 
Ar.dràs Kovàcs, L'educazione 
di Vera di Pài Gabor. oltre i 
già noti (e segnalati in alcu¬ 
ne manifestazioni Intemazio¬ 
nali quali Pesaro. Locamo e 
San Sebastiano) Come a casa 
di Nàrta Mészàros e Una vita 
tutta ordinaria io Due deci¬ 
sioni! di Imre Gyòngyòssy. Al 
momento, però, vorremmo 
perlomeno chiarire, con le 
spiegazioni forniteci dallo 
stesso cineasta, alcune persi¬ 
stenti e abltastanza diffuse 
perplessità sul cinema di Jan- 
cso, rimandando a un succes¬ 
sivo servizio ia trattazione 
particolareggiata dei film de¬ 
gli autori poc'anzi citati. 

Jancsó è in questi g*omi 
interamente preso — insieme 
a Gyula Hernàdi — dal pros¬ 
simo debutto tai primi di 
marzo) del suo nuovo spetta¬ 
colo teatrale. Jack lo squar¬ 
tatore, uno strano canovaccio 
orchestrato tra cloivns e sal¬ 
timbanchi come ironica tra¬ 
sfigurazione del rischioso gio¬ 
co dell'esistenza, dello stare 
al mondo. Ci trascina, un po' 
affannati, nel suo furioso va¬ 
gabondare da una parte al¬ 
l'altra delia città, per una Bu¬ 
dapest intristita dalia piog¬ 
gia, continuando a parlare, 
calmo e sorridente, in quel 
suo italiano un po' «cantan¬ 
te » tipico di chi ascolta sem¬ 
pre con stupore il suono del¬ 
la propria voce. 

Arriviamo presto al vivo 
delle questioni che lo riguar¬ 
dano o, meglio, che riguarda¬ 
no il suo cinema: « Perché 
nei tuoi film — da Venti lu¬ 
centi a oggi — sei andato 
man mano accentuando quel¬ 
la sorta di liturgia che, ritua¬ 
lizzando gesti, elementi figu¬ 
rativi. presenze ricorrenti ti 
nudi d: donna, i cavalli), stru¬ 
menti scenici (iiandiere, fiac¬ 


cole. ceri), approda così spes¬ 
so a un'aura quasi sacrale? 
Pensiamo in particolare a 
Salmo rosso, Agnus Dei, Elet¬ 
tra ». Jancsó indugia per un 
attimo, poi risponde quasi di¬ 
vertito: « La spiegazione più 
ovvia sarebbe: è il mio modo 
di far cinema. In fondo, pe¬ 
rò. è vero, c'è un clima sacra¬ 
le nei miei film, ma per con 
! tro non esiste alcun apriori- 
i stico proposito nel far que- 
j sto. E" piuttosto strumentare 
| i mezzi espressivi secondo una 
j determinata dinamica. Se 
! vuoi, è un trucco lecito (e 
! necessario) nella finzione ci- 
] nematografica, una simbola 
, già adeguata alia mia idea 
del racconto ma non una pre- 
; figurazione rigida e astratta». 

j Una sola 
dimensione 

! «Eppure — insistiamo — 

' questo modo è divenuto, si 
| può dire, una costante e. in¬ 
sieme. un elemento distinti¬ 
vo. in una parola, lo stile dei 
tuoi film, non esclusi Rapso¬ 
dia ungherese e Allegro bar¬ 
baro ». 

« Posso risponderti forse 
con un’ipotesi del mio vec¬ 
chio amico Hernàdi. Oltre i 
cavalli, gli stendardi, i nudi 
di donna, i reperti folklorici. 
le ballate popolari come le 
musiche colte (Bartók. Liszt. 
per esempio) il mio cinema è, 
in sostanza, la rappresenta¬ 
zione di una sola dimensione, 
la Puszta, quella pianura un¬ 
gherese dei grandi spazi e dei 
sentimenti radicali: l’uomo e 
la storia, le lotte per la li¬ 
bertà, I* cognizione del dolo¬ 
re, il senso panico e pantei¬ 
stico della semplice religione 
del vivere». 

Sauro Sorelli 


giovani die ho visto a Ma¬ 
drid, è uno dei più belli e 
importanti. E perché mi ri¬ 
corda la mia giovinezza ma 
driiena nei tardi anni Cin¬ 
quanta. quando feci tre film 
tra cui El Cuchecito e non 
potevo dire le cose clic- Bt- 
gas Luna dice. Lo presento 
come presenterò Ocana , ri¬ 
tratto intermittente, altra 
operina fondamentale del do- 
po-Franco. Anche se il dopo- 
Franco. a ben pensarci, nel 
cinema spagnolo, e partico¬ 
larmente in quello di Bar¬ 
cellona. covava da circa un 
decennio ». 

Come viene al cinema il 
barbuto Bigas Luna, un bar- 
cellonese con studi di archi¬ 
tettura e un grande amore 
per Vunderground. specie per 
Andy Warhol? « Sì. YVahrol 
è un personaggio dei secolo, 
anche se i suoi film non li 
ho inai visti fino in fondo. 
Ma mi ha insegnato tutto 
il cinema che so. Prima di 
Bilbao ho fatto un film fal¬ 
lito. Tatuaggio, importante 
solo per me, e una decina 
dì documentari. Per Bilbao 
ho voluto, come terzo perso¬ 
naggio, Maria Martin che fu 
la diva sexy del cinema fran¬ 
chista. Una foto appesa al¬ 
la parete la mastra in un 
gruppo attorno al papa Pio 
XII. Viveva in un apparta¬ 
mento tutto rosa, e tale lo 
vedo anche nel film. Ci so¬ 
no pure delle foto di tor¬ 
ture, tratte dal volume Este¬ 
tica della sofferenza. SI, an¬ 
ch’io sono un esteta, il mio 
film non vuol avere signi¬ 
ficati allegorici o politici. Se 
))er il pubblico li ha, meglio. 
Non avrei mai creduto al 
successo che ha ottenuto in 
Spagna. E’ stato per mesi 
in prima visione, sia a Bar¬ 
cellona che a Madrid. No. 
non in sale speciali, riserva¬ 
te ai film porno, anche se 
gli è toccata la S (che si¬ 
gnifica appunto speciale) del 
film per adulti. E natural¬ 
mente lo è ». 

In Spagna, precisa Ferre¬ 
ri. «oggi si può vedere tut¬ 
to. E ciò che vale, come Bil¬ 
bao. lo sì vede nelle sale nor¬ 
mali. Il successo del film va 
valutato, come è giusto, in 
presenze e non in pesetas. 
perché là il biglietto casta 
la metà che da noi. Inoltre, 
pochi giorni fa. a Bilbao è 
stato concesso un premio sta¬ 
tale di qualità, anche dal 
punto di vista economico as¬ 
sai consistente ». 

Ora Bigas Luna sta mon¬ 
tando Il cucciolo, dove si 
tratta di un uomo che ama 
un cagnolino fino a trasfor¬ 
marsi in esso: mentre il suo 
« protettore » Ferreri. che 
aveva apprezzato Bilbao a 
Madrid, prima che esplodes¬ 
se a Cannes, dal canto suo 
si accinge a girare (a Mi¬ 
lano o a Bologna, non ha 
ancora deciso), un film dal 
titolo provvisorio Chiedo asi¬ 
lo, protagonista (non prov¬ 
visorio) Benigni. 

Rudiger Vogler, attore di 
teatro e di cinema, ha in¬ 
terpretato drammi di Peter 
Handke « sul » linguaggio 
teatrale (ma anche il suo 
primo film La donna man¬ 
cina) ed è sullo schermo il 
protagonista prediletto di 
Wim Wenders: Alice nelle 
città (1973), Falso movimen¬ 
to (1974), Nel corso del tem¬ 
po (1975). Non è apparso in 
L’amico americano ma farà 
per Wenders il « giallo » da 
Dashiell Hammett che sta 
preparando negli USA. Dei 
resto è già stato negli USA 
con lui per la prima parte 
di Alice nelle città e ha so¬ 
stenuto per il regista picco¬ 
li ruoli anche nei suoi pri¬ 
mi film. Mentre, anni fa. 
era già stato diretto da Hand 
ke nel telefilm La cronaca 
dei fatti correnti. 

Anche se ha recitato mol¬ 
tissime volte per altri, Hand- 
kc e Wenders sono gli au¬ 
tori che più hanno avuto 
bisogno del suo apporto. Na¬ 
turalmente sullo schermo si 
sente più libero, meno vin¬ 
colato a un testo. Anzi, per 
Nel corso del tempo, il testo 
iniziale occupava solo una 
decina di pagine, e il film 
è nato da una elaborazione 
collettiva, prima che Wen¬ 
ders scrivesse la sceneggia¬ 
tura e la girasse sulla linea 
di confine tra le due Ger¬ 
manie. 

« In Handke c'è una for¬ 
ma letteraria molto precisa, 
e l’azione drammatica può 
anche essere assente. In Wen¬ 
ders. invece, si sa sempre do 
ve si è. la precisione geogra 
fica è per luì un principio 
assoluto. Il primo fa dram 
mi sul teatro, il secondo film 
sul cinema e talvolta hanno 
coi! a borato insieme. Sono en¬ 
trambi all'avanguardia, e per 
me sono due amici, estrema- 
mente calmi sui lavoro, coi 
quali mi trovo a mio agio » 

Anche Vogler tiene la vo¬ 
ce bassa e tranquilla al mi 
crofono, come Klaus Kinsk: 
quando venne a presentare, 
sempre alla terrazza Marti¬ 
ni. il Nosferatu di Herzog. 

« No. non c’è un rapporto 
telepatico tra me e Wenders. 
come Kinski ha detto di aver¬ 
lo con Herzog. Wenders è 
un uomo molto sensibile, e 
sa bene ciò che può chie¬ 
dermi. Ho frequentato la 
scuola d’arte drammatica, e 
ho cercato di dimenticarla. 
Perché Nel corso del tempo 
è in bianco e nero, come il 
film stesso tiene a sottoli 
neare con molta evidenza? 
Ma perché non c’è alcuna 
ragione logica che 1 film deb 
bano essere tutti a colori. 
Anzi, il bianco e nero i un 
colore più naturale, più rea¬ 
listico. E magari anche più 
fantastico ». 

U. C. 
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Un colpo duro (il primo) a chi infrange la legge e specula sulla fame di case 


Sequestrati 5 palazzi a Tor di Quinto: 

l'Immobiliare aggirava l'equo canone 

* • • # • • — 

Il provvedimento è stato firmato dal pretore Filippo Paone -1 proprietari pretendevano di applicare 

un coefficiente diverso da quello fissato dal catasto - La società denunciata per « aggiotaggio » 


Martedì attivo 
con Trentin 
sulla formazione 
professionale 

Martedì attivo dal parti* 
to In federazione, sulla for* 
inazione profestionale. Al* 
l’assemblea che ti svolge¬ 
rà alle 16, Interverrà II 
compagno Bruno Trentin, 
segretario confederale del* 
la CGIL. 

L’attivo sarà l’occasione 
per un confronto sulla 
nuova legge quadro e sul 
contratto di lavaro per I 
dipendenti del settore che 
hanno creato condizioni 
favorevoli per lo sviluppo 
di una nuova politica nel* 
la formazione professio¬ 
nale. 

Berlinguer 
in diretta 
a Radio Blu 

Oggi alle 10 Radio Blu 
(94,800 mhz) trasmetterà 
in diretta il discorso del 
compagno Berlinguer a 
conclusione del congresso 
della Federazione di Li¬ 
vorno. 


Chiedeva più soldi per V 
affitto di quanti ne prevede 
l’equo canone e il Pretore gli 
ha sequestrato tutte e cin¬ 
que le palazzine. Ieri mattina 
i vigili urbani si sono pre¬ 
sentati nel complesso residen¬ 
ziale di via Guido Banti, al 
Fleeming, sulla Flaminia Vec¬ 
chia e hanno affisso all’in¬ 
gresso un cartello: beni se¬ 
questrati. La firma è del ma¬ 
gistrato, Filippo Paone. 

La vicenda — che assume 
il rilievo di un fatto «sto¬ 
rico » visto che è il primo 
serio colpo Inflitto a chi in¬ 
frange la legge speculando 
sulla fame di case a Roma — 
ha inizio qualche mese fa. 
L’immobiliare « Villa Mezzan¬ 
ti », di cui è amministratore 
P&ntanella (si, proprio quel¬ 
lo già protagonista di altre 
storie «edilizie» a Roma) 
decise di non applicare la 
legge sull’equo canone. Co¬ 
me? Stavolta il metodo non 
è stato certo di quelli «so¬ 
fisticati », non si e fatto ri¬ 
corso a nessun contratto ca¬ 
pestro. Niente di tutto questo. 
Molto piu semplicemente 1’ 
immobiliare ha deciso di cam¬ 
biare la « categoria » catasta¬ 
le del complesso edilizio: da 
civile a signorile. E per gli in¬ 
quilini delle cinque palazzine 
di via Guido Banti più di 
settantaclnque appartamenti, 
il prezzo base a metro qua¬ 
drato è stato moltiplicato per 
« 2 » anziché per 1,20. Un au¬ 
mento illegale di quasi l'ot¬ 
tanta per cento. 

Nei calcoli dell’immobilia- • 
re certo c’era il ricatto dello 
sfratto, il ricatto di un mer¬ 
cato immobiliare come quello 
romano, che non offre da 


tempo alternative e chi una 
casa ce l’ha è disposto a tut¬ 
to pur di mantenerla. Ma sta¬ 
volta a Pantanella & C. è an¬ 
data male: gli inquilini han¬ 
no presentato un esposto al¬ 
la magistratura. E ieri è scat¬ 
tato il sequestro, accompa¬ 
gnato da una denuncia per 
« aggiotaggio » contro l’ammi¬ 
nistratore della società. Le 
pene, per questo reato, van¬ 
no da sei mesi a tre anni di 
reclusione, una multa fino a 
cinquanta milioni di lire più, 
ovviamente, la confisca dei 
beni. In pratica il pretore ha 
applicato contro l’immobilia 
re « Villa Mazzanti » le nor¬ 
me previste contro l'accapar¬ 
ramento. 

Anche se in questo caso, 
gli appartamenti non erano i 
sfitti, la società ha sicura¬ 
mente speculato sulla rarefa¬ 
zione del mercato immobilia¬ 
re nella città. Un riconosci¬ 
mento dunque che va ben al 
di là. dell’atto giudiziario: a 
Roma c’è un mercato nero 
delle case, c’è chi le tiene 
sfitte e c’è chi « regola » tut¬ 
to questo per rialzare i prez¬ 
zi. La giustizia ha gli stru¬ 
menti per punirli e final¬ 
mente qualcosa comincia a 
muoversi. 

Per ora nella rete c’è fini¬ 
ta l’immobiliare di Pantanel¬ 
la. E c’è da credere che le 
cose stavolta non potranno 
essere « insabbiate ». Il pre¬ 
tore ha nominato un perito 
con l’incarico di controllare 
casa per casa la superficie 
degli appartamenti, lo stato 
dei servizi e via dicendo. Con 
l’incarico, insomma, di «sti¬ 
mare» esattamente quale do¬ 
vrà essere l’affitto, secondo 


la legge dell’equo canone. E 
gli inquilini, fino a quando 
il lavoro non sarà completa¬ 
to. pagheranno l’affitto, sta¬ 
volta calcolato con il coeffi¬ 
ciente giusto, al magistrato. 
La legge è legge, insomma, 
anche se troppo pochi sono 
i casi in cui ce se ne accor¬ 
ge. E per raggirarla, per ag¬ 
girare le categorie catastali, 
non basta dare una verni¬ 
ciata alle inferriate. Non de 
ve bastare. 

Ora che gli imboscatori di 


Dietro le schermaglie inter¬ 
ne, dietro gli aggiustamenti 
e le piccole correzioni, resta 
il silenzio. Di fronte alla pro¬ 
posta di un rilancio dell'inte¬ 
sa in Campidoglio, di una di¬ 
scussione non pregiudiziale 
del bilancio ‘79, la DC sem¬ 
bra aver scelto la strada <co¬ 
moda) della sordità, della non 
risposta. Non un segnale, né 
un si, né un no. Eppure la 
proposta della maggioranza è 
sul tavolo ormai da molti 
giorni e il tempo necessario 
a una riflessione è certamen¬ 
te trascorso. 

E‘ un silenzio, una indiffe¬ 
renza che chiama in causa 
direttamente la responsabili¬ 
tà democratica del maggior 
partito di opposizione verso 
l’intera città, verso i suoi 
problemi, difficili e spesso 
drammatici che chiedono con 
urgenza una soluzione. Ma 


case hanno avuto questo pri¬ 
mo colpo, che il problema 
equo canone ha trovato una 
prima risoosta ferma sul pia 
no giudiziario resta da af¬ 
frontare la questione casa 
nei suoi termini più generali. 
Qui le risposte dovranno 
esprimersi attraverso nuove 
norme. A cominciare dal pro¬ 
blema delle case inutilizza¬ 
te, per le quali occorre la 

legge per l’occupazione d’ur¬ 
genza. 


questo tacere apre anche il 
problema della coerenza, dei 
tanti atteggiamenti dello scu¬ 
docrociato. Opposto, contrad¬ 
dittorio. infatti, è il compor¬ 
tamento iti questo partito 
nelle diverse assemblee elet¬ 
tive. Alla Regione (è suc¬ 
cesso neanche due mesi fa) 
le forze della maggioranza e 
la de hanno sottoscritto il 
rinnovo dell'intesa istituzio 
naie, hanno eletto assieme 
!sulla base di questo accor¬ 
do) un de alla presidenza 
dell’assemblea della Pisana. 
Alla Provincia lo scudocrocia¬ 
to sembra disponibile a una 
discussione. In Campidoglio, 
invece, tace, elude i proble¬ 
mi lascia passare il tempo 
chiudendosi in silenzio. Al¬ 
lora, c’è da chiedersi, qual è 
la posizione ufficiale della de 
romana. Esiste? E, se esiste, 
in che cosa si esprime? 


Se ci sei, batti un colpo 



Una «piena» senza pericoli 


Dopo le abbondanti piogge di questi ulti¬ 
mi giorni il livello del Tevere si è alzato, e 
di tanto, ma non ha raggiunto ancora il 
« limite massimo ». Siamo ben lontani, in- - 
somma, dal precedente e drammatico allaga¬ 
mento che si verificò in città nel novembre 
del ’75. Allora molte vie della capitale furono 
bloccate. Ponte Milvio chiuso al traffico, 
circa cento persone tratte in salvo dai vigili 
del fuoco, scuole e fabbriche dichiarate inagi¬ 
bili. Adesso (ma la situazione potrebbe peg¬ 
giorare) invece, la « piena » del Tevere rap¬ 
presenta più che altro una «curiosità» per - 
i molti cittadini che affollano i parapetti del 
fiume, creando in qualche caso improvvisi in¬ 
tralci al traffico e anche qualche lite auto¬ 
mobilistica. 

Il livello delle acque ha raggiunto ieri gli . 
undici metri contro 1 17,84 del 1844 considerati - 
un vero e proprio record e contro l 18-19 che 
rappresentano, secondo i tecnici dei vigili del 
fuoco, il limite massimo di tenuta degli argi¬ 
ni. Non c’è. quindi, nessun pericolo reale, an¬ 
che se in questi ultimi giorni sono caduti 111 


millimetri di pioggia contro i 61 registrati in 
media nello stesso periodo degli ultimi venti¬ 
cinque anni, e se, sempre secondo gli esper¬ 
ti, ne cadranno ancora fino alla fine del mese. 

La situazione è, comunque, sotto il con¬ 
trollo dei vigili del fuoco. In un apposito « uf¬ 
ficio del Tevere » è stata istituita una sorta di 
« centrale operativa » dove affluiscono conti¬ 
nuamente i dati e le segnalazioni che giungo¬ 
no via radio dalle dodici stazioni idrometriche 
dislocate lungo il fiume. «Gli attuali argini 
— dicono i tecnici — dovrebbero scongiurare 
il pericolo di inondazioni e stronpament 1 »: 
come quella, « storica ». del 1665 (ma allora 
Roma e il suo fiume erano ben diverse) m 
cui persero la vita centinaia di romani. Con¬ 
siderando, poi. che negli ultimi quattro seco¬ 
li gli straripamenti sono stati soltanto sette 
(narrati dalle lapidi poste all’angolo della 
chiesa di Santa Maria sopra Minerva a) Pan¬ 
theon), le inondazioni nella Capitale sono 
un fatto del tutto eccezionale. 

NELLA FOTO: il Tevere in piena visto dal¬ 
l’isola Tiberina. 


Grosso albero si schianta su una baracca 


Frana la collina: 

sgomberato il 
borghetto Flaminio 

Incolumi gli abitanti della casetta 


In seguito ad uno smotta¬ 
mento del terreno un grosso 
albero è caduto, ieri sera 
schiantandosi sopra una del¬ 
le tante « casette » che com¬ 
pongono il borghetto Flami¬ 
nio. Una donna. Patrizia Ca¬ 
taldo, di 27 anni, al settimo 
mese di gravidanza, è stata 
immediatamente ricoverata 
in ospedale in stato di «choc». 
Era nella baracca con suo fi¬ 
glio di tre anni, quando ha 
sentito lo schianto deH’aibe- 
ro che cadeva sulla sua casa. 
Per fortuna nessuno è rima¬ 
sto ferito: soltanto un po’ 
di paura. I vigili del fuoco, 
intervenuti con diversi mez¬ 
zi hanno però dovuto ordi¬ 
nare la totale evacuazione 
dell’intero abitato. Così, ven¬ 
tinove famiglie, che da circa 
trent’anni occupano le ba¬ 
racche del borghetto. dovran¬ 
no lasciarle. 

Nella serata l’assessore a- 
gli affari generali, compa¬ 
gno Luigi Arata, è andato 
sul luogo del crollo per va¬ 
lutare la situazione in cui 
si trovano ora le decine di 
persone che vi abitano. Ara¬ 
ta si è impegnato a sistema¬ 
re le ventinove famiglie pres¬ 
so gli alberghi, in attesa che 
demani, d’urgenza sia emana 
ca una delibera comunale per 


ia immediata assegnazione di 
alloggi. Il Comune si era già 
impegnato poche settimane 
fa per la soluzione dei dram¬ 
matici problemi della gente 
del borghetto Flaminio. Era 
stato infatti emanato un 
provvedimento per l'immedia¬ 
to inserimento delle famiglie 
nel. «piano d’emergenza» va¬ 
rato dalla giunta per . biso 
gnosi. Era necessario atten¬ 
dere soltanto l’inter. normal¬ 
mente non breve. 

L’intervento dell’assessore, 
comunque, ha tranquillizza¬ 
to le molte persone che si 
erano adunate nella infan¬ 
gata e allagata piazzetta 

C’è da dire che soltanto 
dopo una lunga battaglia con¬ 
dotta dalle forze democrati¬ 
che del quartiere e dai Sunia, 
si è riusciti a inserire il bor¬ 
ghetto nel « piano d'emergen¬ 
za ». Prima del 20 giugno, in¬ 
fatti, in Campidoglio del mal¬ 
sano « borghetto Flaminio » 
non c’era nemmeno l’ombra. 
Sulle cartine della giunta de¬ 
mocristiana, iosomma, c’era 
un vuoto in quel preciso pun¬ 
to. a due passi da piazza del 
Popolo. Soltanto dopo nume¬ 
rosi rilevamenti, condotti dal¬ 
la giunta democratica, la zo¬ 
na è stata finalmente inse¬ 
rita nella pianta della città. 


VERSO IL CONGRESSO 


CONGRESSI DI SEZIONI 
E DI CELLULA 

Si concludono oggi 1 congras*! 
di: TRASTEVERE alle 9.30 con il 
compagno Paolo Ciofi segratwìo 
della Federazione « membro del 
C.C.C 

Nino Francheluccl olle 9.30 con 
H compagno Franco Ferri del C.C. 

TRIESTE alle 9.30 con la com¬ 
patta Lina Fibbi del C.C. 

BORGO PRATI alle 9.30 con la 
compagne Franca Prisco del C.C. 

MONTEPORZIO alle 9.30 con il 
compagno Cesare Freddimi della 
C.C 

QUAORARO alle 9.30 (E. Mar¬ 
celi): VILLA GORDIANI alle 9.30 
(SaWagnì): GARBATELLA alle 

9.30 (Cervi); ARTENA alle 9.30 
(Sandro Morelli); MONTEVERDE 
VECCHIO alle 9.30 (Napoletano): 
PRIMA PORTA alle 9.30 (Tret- 
zini) : MARIO ALlCATA alle 9.30 
(Vitale): FLAMINIO elle 9.30 
(Arata); CIVITAVECCHIA « To- 
glialtì » alle 9.30 (Borgna); OON- 
NA OLIMPIA alle 9.30 (Crnullo); 
GROTTAFERRATA alle 9.30 (Cor- 
ciulo); MONTESACRO alle 9,30 
(Faiomi); TOR TRE TESTE elle 
9.30 (Funghi): NOMENTANO al¬ 
le' 9.30 (Gianrrantcni): MONTE 
MARIO alle 9.30 (Giansiracusa); 
TOR DE CENCI alle 9.30 (Imbel¬ 
lone); CASALPALOCCO alle 9.30 
(Magnolini); SAN BASILIO alle 
9.30 (Marni); AURELI A all# 9,30 
(Corrado M orgia); TORRE AN¬ 
GELA alle 9.30 (ft-oietti); VAL- 
MELAINA alla 9.30 (Velerà); 


ENTI LOCALI PORTICO D’OTTA¬ 
VI A alle 9.30 (Modica): VELLE- 
TRI alle 9.30 (F. Ottaviano); 

NETTUNO CENTRO alle 9.30 (A. 
M. Ciai); NUOVA GORDIANI alle 
9,30 (Asor Rosa); RIGNANO alia 
9,30 (Colombini): SANT’ORESTE 
alle 16 (Barrato); FIUMICINO 
ALESI alle 9.30 (Memmoccari); 
FERROVIERI CENTRO alle 9.30 a 
Esquilino (Cerdulli); POLIGRAFI¬ 
CO alla 9.30 (Speranze): LAN¬ 
CIAMI alle 9.30 (Ruffa); CELIO 
alte 9.30 (Cianci) : VALLI alle 

9.30 (Pinna); CASETTA MATTEI 
alle 9.30 (Buffa); TRULLO alle 

9.30 (Della Seta): MACCARESE 
alle 9.30 (Rolli); FORTE AURE¬ 
LIO 8RAVETTA elle 9.30 (Mario 
Mancini); LABARO alla 9.30 (lato- 
belli); LA STORTA alle 9.30 
(lembo); CASTELVERDE allfc 9.30 
(Panaria); TORRE GAIA alle 9.30 
(Signorini); FINOCCHIO alle 9.30 
(Cerio Freddimi); ALLUMIERE a'- 
te 9.30 (Lombardi) ; GREGNA alle 

9.30 (Costantini); MANZI ANA 
alle 9.30 (Montno): VALMON- 
TOME alle 9.30 (Fusco); SAN j 
CESAREO alle 9.30 (Bemardn ); , 
CAPENA alo 9.30 (Socra); MON- j 
TELIBRETTI alle 15 (Filabozzi); | 
SANTA LUCIA DI MENTANA al- ] 
le 9.30 (Ciuffini): POSTELEGRA- j 
FONICI CENTRO «ile 9.30 (Cio- 

1 iella); PORTA MEDAGLIA alle 

9.30 (Bozzetto); PORTUENSE alle I 

9.30 (Meta); CASALBERNOCCH1 | 
alia 9.30 (Di Giulrano): OSTERIA , 
NUOVA alle 9.30 (CoHi); VER- 
MICINO alla 9.30 (Ccozxo); SE- 1 


GNI alle 90.30 (Mele); BEL- 
LEGRA elle 9.30 (Ricci): POLI 
alle 9.30 (Boccanera). 

ASSEMBLEE 

PORTO FLUVIALE elle 10 (Ben- 
cinì); CIAMPINO alle 10 aita pa¬ 
lestre scuola media « C Alvaro > 
(Barletta): MORLUPO elle 16 
(Picchio); CARCHITTI alle 15.30 
(Sessi). 

PROSINONE 

FROSINONE « Togl'etti » ore 9 
(Siimele): VALLEMAIO elle 9.30 
(Marzocchi); ALATR1 e'.le 9 (Pie- 
trobeno): ALVITO alle 16 (Cos- \ 
SMto»; OVILLE CENTRO al'? 9.30 j 
(Sapio): S. DONATO V COMINO \ 
elle 9.30 (De Gregcric); VICO j 
a '.le 9 (Casavecchia); CERVARO ! 
al'e 9 (Gabriele); PIGNATARO ! 
INTEPAMNA alle 9 (lanani): 
VALLEROTONDA elle 9 (Vacca). 

VITERBO I 

LE MOSSE alle 9.30 (Trabec- , 
chini); ORTE alle 10 (Polacchi); 
FARNESE alle 15.30 (Daga); SO- | 
RIANO NEL CIMINO elle 10 (Mes 
solo); CURA DI VETRALLA alte I 
9.30 (Gineb-i). I 

DOMANI I 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI j 
CELLULA — MAGLIANO ROMA- | 
NO a,.e 19.30 (Spera); CELLULA 
FORLANINI alle 15.30 in sede 
(Merletta) 

ASSEMBLEE — FERROVIERI 
E5T alle 17.30 (Bord'n); CEL¬ 
LULA ITALSIEL aile 18 a Ludo- 
visi (P‘«rre) ; MONTEROTONDO 
> Di Vittorio » alta 19.30 (Pic¬ 
coli); MARINO alle 18 (Avtrsa). 



LUNEDI' 

ROMA 


COMMISSIONI IIOIRALI DI 
CONTROLLO — Martedì 20 alle 

.18 in Federazione riunione 


ore 


della CFC Ordii* del giorno: « Ap¬ 
provazione rapporto di attività del¬ 
la CFC * (Teodoro Morgia). 

ASSIMILI! — EUR alla 17.30 


(E. Mancini); LADISPOH alle 20 
(Pisani). 

SEZIONI DI LAVORO — ECO 

NOMICA alla 17 in Federazione 
attivo Cxellule Ministero Finanze 
(Dainotto); SICUREZZA SOCIALE 
afl« 15,30 in Federazione riunione 
CC.OD. della Cellula Policlinico Uni¬ 
versitari a Ospedalieri (Mosso-Mo¬ 
relli) . 

SONI — EST • Nuovo Salario 


■ alla 18 assemblea IV circ.ne su 
| crisi sociale, morale e politica del- 
! le nuova generazioni (Leoni); 
NORD a Prima Porta alle 18 grup¬ 
po distretto XX circ.ne (Montesan¬ 
to); CASTELLI a Vellctri alle 18 
, riunione ULSSS di Velletr», Meglia- 
i no (Galieti). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA- 

! LI — FATME alle 17,30 a Cine- 
I citta (Salvagnì). 


Per i rapimenti 
a giudizio i 
«marsigliesi» 


Sul banco degli imputati 
ci sarai ilio tutti: «cervelli 
della mala ». gregari, perso¬ 
naggi di contorno. « rispetta¬ 
bili » professionisti accusati 
di favoreggiamento II proces¬ 
so all’« Anonima sequestri », 
che comincia domani nella 
pa ! estra del Foro italico, ar¬ 
riva in tribunale dopo una 
inchiesta durata più di due 
anni (condotta dal giudice 
istruttore Ferdinando Impo¬ 
stato) e con una senten¬ 
zi! di rinvio a giudizio per 
38 persone. Tra queste fi¬ 
gurano Albert Bergamelli e 
Jacques Berenguer marsigiie 
si. considerati i veri capi 
deliorganizzazione. e Gk**i 
A ntonio Minghelli, un gio 
vane avvocato accusato di 
essere l’« esperto » di rici¬ 
claggio della banda. L’accu¬ 
sa, per tutti, è di aver orga¬ 
nizzato alcuni tra i sequestri 
più clamorosi raccogliendo 
riscatti per svariati miliardi. 

I rapimenti avvennero tutti 
tra il *75 e il 76, due annate 
particolarmente « fruttuose » 
per la banda. Ne furono vit¬ 
time Amedeo Ortolani, pre¬ 
sidente della Voxson, Alfre¬ 
do Danesi, uno dei figli del 
noto industriale del caffè. 
Angela Ziaco, farmacista di 
Pomezia, Marina D’Alessio, 
figlia di un costruttore edile, 
e Renato Filippini (anche lui 
costruttore) che scontò 40 
giorni di prì gioie perchè so¬ 
spettato di aver simulato il 
suo rapimento. Tutti furono 
liberati dietro un compenso 
che oscillava tra 1 200 mi¬ 
lioni « il miliardo e mezzo. 


Quello di domani, però, 
non è solo un precesso ai 
« marsigliesi » (oltre a Be 
renguer e Bergamelli sono 
marsigliesi anche altri im¬ 
putati: Maffeo Bellicini, 

Francis Turatello. Jacques 
Forcet). Attorno ai « cervel¬ 
li », e agli « organizzatori » 
dei sequestri, infatti, c’è un 
vasto schieramento dì figure 
«minori»: dalie donne del 
gruppo, che avevano la fun¬ 
zione di basiste, o vjva« 
diere. di « raccoglitrici» d: 
notizie sulle future vittime 
(una di loro lavorò per di¬ 
verso tempo nella ditta Da 
nesi e si licenziò proprio 
pochi giorni prima del rapi¬ 
mento di uno dei figli del 
l’industriale) ai generici «fa¬ 
voreggiatori » come l’altro 
avvocato implicato nella vi¬ 
cenda Paolo Vitale. Pec¬ 
cato, però, che sul banco de¬ 
gli imputati il giudice istrut¬ 
tore Imposimato non sia riu¬ 
scito a portare i responsabili 
di molte banche. 

Questo della «cooertura» 
— non si sa fino a che punto 
consapevole — deeli istituti 
di credito nei confronti del¬ 
la organizzazione è uno dei 
caoitoli più scottanti del 
voluminoso plico della sen¬ 
tenza di rinvio a giudìzio. Il 
giudice istruttore, infatti, 
non risparmia critiche e par¬ 
la di gravissime omissioni 
delle banche le auali, ai 
temo! dei seouestri. non 
avrebbero mai esercitato al¬ 
cun controllo cuPe innenti 
snmm B che venivano versa¬ 
te agli sportelli 


ECCEZIONALE AVVENIMENTO A ROMA 

DA DOMANI, ORE 1530 

PER IMPROROGABILE E IMMINENTE 

RICONSEGNA LOCALI 


al 


TRIBUNALE di ROMA 


ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


dei GIÀ' MAGAZZINI 

Mas 


ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


PIAZZA VITTORIO 


Vendita totale di tutte le merci a prezzo di 


FALLIRMI 



NTO 


Via dello STATUTO 


CONFEZIONI - VESTITI UOMO 

Composè 80.000 35.000 

Vestiti uomo gilet 90.000 39.000 

Giacche fustagno 60.000 25.000 

Giacche Mac Queen 40.000 16.500 

Giacche t. grandi 60.000 2o.000 

3/4 Mac Queen 50.000 20.000 

Pantaloni vigogna 15.000 5.900 

Pantaloni cal. Lebole 25.000 9.500 

Cappotti lana spoitivi 70.000 25.000 

Cappotti cammello Lebole 90.000 39.000 

Cappotti lana calibrati 60.000 25.000 

Loden originali 50.000 18.500 

Gilet Mac Queen 15.000 5.000 

Pantaloni sci 12.000 4.500 

Pantaloni doposcì 12.000 4.500 

Impermeabili gabardine cal. 80.000 35.000 

Vestiti calibrati con gilet lana 120.000 45.000 

Impermeabili gabardine 80.000 25.000 

Cappotti lana 120 000 39.000 

Vestiti gilet pura lana vergine 125.000 49.000 

CAMICIE - MAGLIERIA 

Camicie flanella 10.500 3.900 

Camicie vari tipi 7.500 2.000 

Dolce vita 5.900 1.200 

Maglie lana dolce vita Mappa 7.500 1.950 

Maglie dolce vita rigate 5 000 1.200 

Maglioni norvegesi 25.000 5.900 

Maglioni pesanti collo « V » 20.000 . 4.500 

Sciarpe lana unisex 4.500 . 1.500 

Cappelli lana 4.500 1.500 

Maglioni felpati Fruits Loon 12.000 4.500 

Maglioni norvegesi Kings 15.000 . 5.800 

Colloni donna 12.000 , 4.500 

Tute ginniche unisex ‘. 18.000 8.900 

BIANCHERIA 

Lenzuola lino America 1 posto 15.000 4.900 

Tovaglie lino fant. America 5.000 1.500 

Plaid lana scozzesi 8.500 4.500 

Lenzuola cotone bianche America 8.000 3.900 

Lenzuola America 1 posto 9.000 4.500 

Lenzuola Giorì 2 pp m. lino ori. 18.000 7.900 

Lenzuola 2 p America 15.000 6.500 

Lenzuola con federa ori. 1 p 9.000 4.500 

Parure lenzuola con coperta 60.000 19.500 

Lenzuola matrim. Bassetti 25.000 9.500 

Canavacci cotone America ’ 1-500 500 

Grembiuli cucina fantasia 3.000 1.000 

Tovagliati fantasia x 6 « Paradiso » 15.000 4.500 

Tovagliati cotone x 12 15.000 ’ 7.900 

Tovagliati rot. x 8 12.000 5.900 

Federe cotone fantasia orlato 2.000 850 

Accappatoi spugna unisex 28.000 12.500 

Coperte uncinetto 45.000 18.500 

Vestaglie Lanerossi ‘ 30.000 12.500 

Tovaglie uncinetto rotonda 45.000 14.500 

Vestaglia Friné camera 9.000 3.900 

Tovagliati cotone fantasia 1.500 500 

Coperte lana 1 p 12.000 4.500 

Coperte matr. lana tigrate 38.000 14.500 

Coperte 1 posto lana Testa 30.000 10.900 

Termocoperta valigia 40.000 19.500 

Coperte lana baule austr. 70.000 29.500 

Coperte Lanerossi pura lana vergine 80.000 39.000 

Bidet americani spugna 3.000 1.000 

Asciugamani spugna amerlc. 4.000 1.950 

Asciugamani spugna Bassetti 7.500 2.500 

Asciugamani corredo spugna 10.500 3.500 

Asciugamani spugna bianchi ol. 5.000 1.950 

Asciugamani bagno spugna 12.000 3.900 

Camicie notte vellutino 12.000 3.900 

JEANS UOMO 

Pantaloni Jean Enos 15.000 4.900 

Pantaloni velluto Fiorucci 18.000 6.000 

Pantaloni fustagno Enos 15.000 4.900 

Pantaloni flanella sport. 15.000 4.900 

Giubbotti velluto Sportmar 15.000 4.900 

Giacche velluto 50.000 15.000 

Giubbetti Coca Cola 45.000 15.000 

Pantaloni velluto c. larga 15.000 9.500 

Pantaloni velluto Enos 18.000 4.900 

Camicie lana scozzesi 12.000 3 900 

Kway Sportmar 15 000 4.900 

Giubbotti velluto coste 45.000 15.000 

Giubbotti pura lana scozzese 45.000 15.000 

Impermeabili americani orig. 45.000 15.000 

Montgomery originale panno 15.000 7.500 

Giubbetti jeans sport 18.000 7.500 

Gilet jeans 8.000 2.000 

Pantaloni lana pesante dopo sci 12.000 4.000 

3/4 vinpelle uomo 30.000 12.000 

Impermeabili nylon 12.000 3.900 

Pantaloni sci elasticizzati 13.000 4.500 

Giacconi originali americani da mon¬ 
tagna e da caccia 60.000 15.000 

Giacche a vento imbottite 60.000 15.000 

Eskimo con pelliccia 75.000 15.000 


BAMBINI 


Loden lana 

Pantaloni velluto flanella 
Jeans americani Roy Rogers 
Tutine salopet jeans 
Gcnne jeans 
Maglieria lana dolce vita 
Cardican pura lana 
Pigianiini unisex 
Impermeabili Kappa Kappa 
Pantaloncini lana jersey 
Tutine ginnastica 
Grembiulini scuola t. taglie 
Vestitini bambini 
Polo lana Vanessa 
Camicie flanella scozzese 
Mutandine cotone t. misure 
Cappellini pelliccia 
Magliettine intime lana 
Giubettini renna fod. peli. 
Montoni pelliccia lune. 


30.000 

12.000 

12.000 

12.000 

12.000 

4.000 

7.500 
6.000 

12.000 

3.000 

18.000 

5.000 

18.000 

6.000 

8.000 

1.500 
3.000 
3.000 

60.000 

80.000 


12.500 

3.900 

3.900 

3.900 

3.900 

1.200 

2.500 
2.000 

3.900 
1.000 
6.000 

1.500 

5.900 
2.000 

3.500 
500 

1.000 

1.000 

15.900 
29.000 


Eccezionalissimo ... ! ! 

Dall* America 

PELUCCE USATE 

Vari tipi - Tutte le qualità 

da L. 100.000 in poi 

MAGLIERIA 
BIANCHERIA INTIMA 

Maglieria uomo m. lana m/m 3.500 1.200 

Maglie lana Irge m/m 9.000 2.900 

Maglie lana donna m/l 9.500 3.500 

Maglie lana m/m donna 8.500 2.500 

12 fazzoletti uomo 9.000 2.900 

12 fazzoletti donna 4.500 1.500 

Calzini lunghi lana 3.000 750 

Calzini uomo corti 1-500 500 

Calzini cotone corti 1.500 500 

Slip francesi uomo cotone 2.000 500 

Slip cotone gamboletto 2.000 500 

Mutande Popelin 5.000 1.950 

Culotte tanga donna 2.000 500 

Canottiere lana donna 3.000 1.000 

Maglie lana donna m/l 10.500 3 500 

Sottane donna calibrate 7.500 2.500 

Maglie uomo lana pesante 6.500 2.900 

Mutande lunghe lana pesante 8.500 2.900 

Canottiere cotone uomo Map 3.500 1.000 

CONFEZIONI DONNA 

Loden donna lana 45.000 15.000 

Cappotti donna calibrati 60.000 22.000 

Cappotti calibrati Cerini. « Rosiec » 80 000 29.000 

Cappotti alta moda duplefax 80.000 29.000 

Cappotti lana sportivi 60.000 20.000 

Impermeabili gabard. calibrato 70.000 25.000 

Impermeabili inglesi 25.000 7.500 

Giacche velluto 15.000 5.000 

Pantalcni calibrati d. 12.000 4.500 

Tailleurs velluto 45.000 15.u00 

Camiciooe velluto alta moda 12 000 6.000 

Vestiti calibrati maglina 12.000 6.000 

Gonne gabardine calibrate 15.000 5.900 

Gonne flanella calibrate 16.000 5.900 

Camicette Leda - 8.000 3.500 

Camicette lana 8.000 3.500 

CONFEZIONI PELLE 

Cappotto alta moda donna 180.000 75.000 

Giacche pelle Nappa 130.000 55.000 

Gilet renna pelle 45 000 15.000 

Giacconi montone originale 180.000 60.000 

Giubbotti renna pelle 90000 39.000 

Montoni rovesciati uomo 180 000 89.000 

Renna fod. con pelliccia 90 000 49.000 

Giubbetti renna uomo 70 000 25.000 

3 4 pelle uomo 150 000 69.000 

Cappotti pelle uomo Nappa 160.000 75.000 

Giacche pelle 150.000 65 000 

Giubbotti renna fod. con pelliccia 90.000 39.000 


NON SI VENDE 

AI GROSSISTI 


OFFERTISSIMA: Montoni con pelliccia da L. 120.000 ridotti a L. 49.000 ! 


Grande stock scarpe uomo - donna - bambino a metà prezzo 

ECCEZIONALE ASSORTIMENTO BORSE 


AFFRETTATEVI: E’ la più grande occasione dì risparmio di ROMA ! ! ! 
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Quello che la DC non ha capito 

- — 

Non sono più 
diktat le scelte 
urbanistiche 

$i r ripete in questi giorni, 1 • un programma di'. ri*anumen- 
«ia .parte della DC, lo mirano (- to della città, lia.-ato Aitila pre* 
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rituale giù sperimentalo in or* 
radonr della conferenza ur¬ 
banistica di palazzo lira-rlii e 
della fase preparatoria del di¬ 
battito sull’equo canone, (/oc¬ 
casione è data, stavolta, dalla 
presentazione del bilancio "!') 
e del piano poliennale di in¬ 
vestimenti deirainministrazio- 
ne comunale; argomenti as¬ 
ani ieri, e sui quali realmen¬ 
te sarebbe necessario ini con¬ 
fronto franco, e forse anche 
duro, ma comunque sereno e 
costruttivo. Mu la DC, al¬ 
meno a giudicare dall’inter¬ 
vento sulla stampa del consi¬ 
gliere Filippi, vice presiden¬ 
te della commissione consilia¬ 
re urbanistica, non mostra di 
soler imboccare questa «tra¬ 
ila; sembra, piuttosto, aurora 
una solla, alla ricerca del più 
sicuro sistema per eludere il 
confronto sulle scelte concre¬ 
te. per rifugiarsi allegramen¬ 
te nelle questioni di metodo. 
K. quando il gioco mostra la 
corda, le «occorrono alcune 
pro\\{deliziali amnesie. 0 ma¬ 
gari torna la vecchia tenta¬ 
zione di giocare sii diversi la- 
soli: sedi, ad esempio. In te¬ 
si della inutilità della sistema¬ 
zione del* men alo di via An¬ 
dre» Dorin, ' elle, ancóra ima 
volta, contraddire tutta la li¬ 
nea della DC alla XVII circo- 
scrizione. 

Filippi afferma, in sostan¬ 
za, clic l’amniinistrazione co¬ 
munale è in ritardo nella pre- 
desposizione del piano polien¬ 
nale di attuazione del Piano 
Regolatore generale previsto 
dalla legge l<>/’77, tanto è ve¬ 
ro die Ita richiesto alla Re¬ 
gione di usufruire della pro¬ 
roga prevista dalla legge re¬ 
gionale; e che, in assenza di 
tale piano, il programma di 
investimenti avanzato dalla 
giunta altro non «niellile che 
mi « pura e semplice vicin o 
ili opere pubbliche lu cui coin¬ 
cidenza con il dileguo urbani¬ 
stico e con le declinazioni di 
l’ita è affidala alili aiutali- 
là. senza uno strumento di 
gestione essenziale, previsto 
dalla legge e fondamentale per 
/forno ». Il concetto è sugge¬ 
stivo, e la frase è indubbia¬ 
mente bella, e di sicuro ef¬ 
fetto. Ma non è esatta. 

La I)C ricorda o non riconta 
di aver consegnato alla giun¬ 
ta di sinistra, nell’agosto del 
*76, una città con un pauroso 
deficit di infrastnitture e di 
«ervini sociali? Il piano po¬ 
liennale di investimenti pre¬ 
disposto ‘ dalla giunta è, in¬ 
nanzitutto, e dichiaratamente. 


OGGI A OSTIA 
DIBATTITO 
CON PETROSELLI 

Proseguono le iniziative 
del partito sulla situazio¬ 
ne politica che attraversa 
il Paese. Al centro del di¬ 
battito, in particolare, la 
crisi di governo ed i suoi 
possibili sbocchi. Oggi, al¬ 
le 9,30, a Ostia Centro, 
al Padiglione dello sport 
In piazza Stazione Vec¬ 
chia, il compagno Luigi 
Pctroselli, segretario re 
gionale e membro della 
Direzione, parteciperà al 
dibattito su « crisi di go¬ 
verno e proposta di unità 
democratica dei Partito 
per uscire dalia crisi ». 

Diamo di seguito Teiere 
co dei comizi che si ter 
ranno In provincia: Colle 
ferro alle 10 (Walter Vel¬ 
troni): Palombam alle I! 
(Carla Capponi): Arsoli 
alle 11 (Trovato): Creto 
ne alle 17 (Tidei); Rocca 
Priora alle 10 (Pieragostl 
ni): Affile alle 10 (Cecca 
relli): Arcinazzo alle ore 

11.30 (Ceccarelli); Frasi- 
none: Isoletta (Arce) alle 

10.30 (Gemma): 3. Dona 
to V. Cornino, c/o piazza 
Coletti, alle 11,30 (De Gre 
godo). 


miiieuza data ai - programmi 
dell’edilizia economica e po¬ 
polare. a quelli per il risana¬ 
mento igienico ambientale, a 
ipielli per reliminu/ioiie dei 
doppi turili nella scuola del- 
l'obbligo, a quelli relativi al¬ 
la costruzione di una moder¬ 
na rete di tra«porli. 

Gran parte delle scelte con¬ 
tenute nel programma sono 
> quindi «celle obbligate; ad es¬ 
se andrà raccordato il piano 
poliennale di attuazione del 
PRG, e non viceversa; tanto 
più che il fi0 u ó di questo pia¬ 
no, per quanto concerne l’edi¬ 
lizia abitativa, è già deriso da 
tempo dal consiglio comunale, 
uell’ainhito del piano per la 
realizzazione delle zone vinco¬ 
late ai sensi della legge «l(>7». 
Ma liciamo di più:" la Mc-tsu 
roruirc generale in cui il pia¬ 
no poliennale dovrà muoversi 
è stata già definita dal dibat¬ 
tilo urbanistico del ’77, clic il 
consigliere Filippi lenta auro¬ 
ra lina volta di dimenticare. 
F.* retorica chiedersi chi ab¬ 
bia deriso vite le grandi infra¬ 
stnitture di servizio debbano 
essere collocate nel quadran¬ 
te nor<|-e«t? Se è retorica, non 
c’è risposta; se è ima domanda 
reale, la risposta è: lo Ila de¬ 
ciso il consiglio comunale nel 
luglio del 1977. 

Il problema non è chieder¬ 
si quale sia la logica urbani¬ 
stica che presiede al progetto 
delle infrastrutture di base; se 
si vuol ricercare un confronto 
reale, il problema è di verifi¬ 
care. insieme, che quel pro¬ 
getto sia coerente con la com¬ 
plessiva ■ strategia urbanistica 
che il consiglio comunale si è 
dato. Alla «lessa verifica do¬ 
vranno essere sottoposte le se¬ 
gnalazioni che i privati faran¬ 
no pervenire all’.iiiiiiiiniàlru/.i»- 
ne comunale in ba«e all’avv-i- 
so pubblicalo il 10 febbraio 
scorso ed il piano poliennale 
di alltu/ioiie che la giunta 
proporrà. ■ 

Siamo in ritardo? Stiamo im¬ 
provvisando? Stiamo lavoran¬ 
do, dopo aver sostanzialmen¬ 
te operato, in confronto con 
le circoscrizioni, tutte le veri¬ 
fiche necessarie die ci permet¬ 
teranno di valutare la compa¬ 
tibilità delle proposte , per il 
PDA con le esigenze di ver¬ 
de e servizi che dovranno sboc¬ 
care nelle varianti circoscri¬ 
zionali; dopo aver approfondi¬ 
to una serie di i|Mitesi relati¬ 
ve agli insediamenti direzio¬ 
nali; dopo aver definito, d’in¬ 
tesa con la Regione Inizio, il 
quadro presente e futuro di 
quei piani di zona dell’edilizia 
economica e popolare che de¬ 
vono rappresentare il f'0°-ò del- 
[ l’intervento sull’edilizia abita- 
l li va: dòpo aver definito in 
commissione consiliare, clic è. 
fino a prova contraria, la 
« competente sede ». i prn- 
: grammi di recupero ilei pa¬ 
trimonio edificato finanziati 
j con il primo biennio delia 
legge ló7/’78 (c que-ta è un’al¬ 
tra significativa amnesia del¬ 
la DO. 

Kligin Filippi definisce « in¬ 
credibile » questo modo di pro¬ 
cedere della giunta; forse, per 
j la DC. è effettivamente così, 
j nel senso che la DC è awri- 
; za a lien altro ni tuli» di trat- 
| tare i programmi comunali ur* 

; hanisiici. non rie«ce ancora a 
credere che le cose'siano cam¬ 
biate, r che «i possa preten¬ 
dere. da parte «Iella giunta, 
j di presentarsi al confronto con 
1 ‘ le forze politiche del consi- 
slio comunale sulla base non 
di un puro elcnrn ili lottìzza- 
i zinni convenzionate e di pia- 
i ni « 167 » contrattali al coper¬ 
to. ma ili un programma coe- 
■ retile con le ipotesi di fìnan- 
j riamente dcH'ediltzia econo- 
I mica e popolare e con le diret¬ 
trici generali di politica nr- 
, bsoHitr-t fissate dal consiglio 
! comunale. 

! Lucio Buffa 


Il proprietario di un deposito alla Magliana 

■’ ' ' ’ ’ 1 ‘ ’ ■ u, 

Soltanto il caso ha evitato 

. , . » 

un nuovo omicidio per rapina 

Due giovani gli hanno sparato contro mentre era in macchina - Ferito dalle 
schegge dei vetri - Lo avevano aggredito, ma era riuscito a salire in auto 


.. 
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ASSALTATO ANCHE 
UN SUPERMARKET 

In tre, armi in pugno e il 
viso coperto da passamon¬ 
tagna hanno assaltato il su¬ 
permercato « In’s » di viale 
Jon.o, a Montesacro. 

Il bottino è stato di 5 mi¬ 
lioni. I malviventi sono en¬ 
trati nei locali poco dopo le 
20.30, quando già era chiuso. 
Attraverso una porta di ser 
vizio sono riusciti a raggilin 
gere gli uffici della direzio¬ 
ne e qui, tenendo sotto !a 
minaccia delle ormi il di¬ 
rettore e 4 impiegati, si sono 
latti consegnare l . soldi. 


Quattro cinque notizie, una 
dietro Vultru, una peggiore 
dell'altru. ai sono addensate 
e moltiplicate, tutte insieme 
in pochi giorni. C'è. quella 
che rischia di diventare qua¬ 
si scontata: il tossicomane 
che muore per un'overdose di 
eroina, chiuso in casa, come 
tanti altri aveva tentato di 
liberarsi della sua scimmia 
sulla schiena. Non era un 
rugazzo, aveva 29 anni, e non 
era un disoccupato, lavorava 
come manovale. Il giorno pri¬ 
ma due rapinatori assaltano 
un'osteria sotto casa, un col¬ 
po da quattro soldi, sanno 
che non possono « farci » mol¬ 
to, usano addirittura una 
auto propria, col trucco stu¬ 
pido di denunciarne il furto. 
Un cliente reagisce, e loro lo 
uccidono. Poche ore dopo so¬ 
no arrestati: sono due eroi¬ 
nomani. hanno ucciso per 
procurarsi la loro dose. E' un 
fatto che rischia di far pas¬ 
sare in secondo p 1 no un al¬ 
tro, altrettanto tiugico: il 
gioielliere di 'Pivott che am¬ 
mazza un rapinatore al suo 
primo colpo, non solo to fe¬ 
risce e lo fa scappare. ma 
poi l'insegue sulla strada, e 
spara in mezzo alla fouu. 

E ieri poi un altro tentati 
vo di rapina, contro un pro¬ 
prietario di un deposito Fina. 
Lui reagisce e i banditi fan¬ 
no fuoco: solo per un caso 
non lo ammazzano. Nel po 
meriggio vengono arrestati 


Soltanto il caso ha evitato 
che un altro delitto si aggiun¬ 
gesse alla drammatica catena 
di omicidi per rapina di que¬ 
sti ultimi giorni. 

Nicola Villarosa. 59 anni, è 
rimasto ferito nella sua auto 
dalle schegge dei vetri contro 
i quali hanno sparato in due. 
Erano giovani rapinatori mu¬ 
niti di pistola con silenziato¬ 
re: lo hanno atteso mentre 
usciva, poco prima delle 14. 
dal deposito di carburanti 
« Finti » di via Poggibonsi. al¬ 
la Magliana. in una zona iso¬ 
lata. Aveva con sè una ljorsa 
con 10 milioni. 

Villarosa era uscito con la 
sua auto a stava chiudendo 


il cancello del deposito qttan 
do ha visto i due avvicinarsi. 
Non Ila esitato un attuilo a 
tentare di fuggire. Uno dei 
due è però riuscito ad aggre- 


masto ferito alla testa e al to¬ 
race in maniera non grave dal 
le s.hegge. i due banditi 
sono subito fuggiti. Villani- 
sa non è stato però in grado 


dirlo, colpendolo con il eal < l ved<?re n quale direzione 
, , e con quale mezzo si sono 

ciò della pistola. Villarosa è dileguati 


i.. 


ciò della pistola. Villarosa è 
però riuscito a liberarsi e a 
risalire sulla macchina anco¬ 
ra in moto. 

E' a questo punto che i due 
banditi gli hanno sparato con¬ 
tro due colpi di pistola. Con¬ 
ficcati nel cruscotto e su! tet¬ 
tino sono stati trovati un 
proiettile calibro 7 e 65 e uno 
calibro 38. I colpi hanno in¬ 
franto i vetri dell'auto sfio¬ 
rando l'uomo cite è però ri- 


Quattro notizie 
in due giorni 


tre spacciatori: avevano an¬ 
cora con sé duecento bustine 
ai eroina, e quuinoceniointhi 
lire. Quei soldi li hanno mes¬ 
si insieme solo in una mat¬ 
tinata: tanto per dire quale 
sia il. giro d’affari dell'eroi¬ 
na, fi a spacciatori di mezza 
tacca. 

Ecco, questo è l’elenco dei 
fatti di due giorni di questa 
città. Non sono fatti « nuo¬ 
vi ». sono già successi altre 
io’te: ma "uest» volta sono 
successi tutti insieme, e for¬ 
se per questo si è cosi quasi 
annichiliti, storditi, oltre che 
allarmati, di fronte ad essi. 
Come se la città in un sol 
giorno, ci mostrasse il suo 
volto peggiore. 

Naturalmente sono un por¬ 
tato della crisi, un effetto e 
una causa, di questa crisi 
profonda del paese e della 
città capitalista. Sono <> fat¬ 
ti » di tutte le metropoli oc¬ 
cidentali. E‘ qui, lo sappia¬ 
mo, che nascono i motivi del¬ 
la diffusione di massa del¬ 
l'eroina. che lu vecchia mula 
ne approfitta si getta sul¬ 
l'organizzazione e la espan¬ 
sione del suo mercato, e na¬ 


sce così una nuova mala: 
fatta di tossicomani-spuicia- 
tori. rapinatori, disperati gio¬ 
vanissimi, che sparano « per 
nulla », che arrivano ad uc¬ 
cidere per farsi la loro dose, 
e che riceveva spesso per 
fare il colpo hanno bisogno 
di essere « fatti ». 

E’ qui che il a livello di vio¬ 
lenza » diventa sempre più 
alto. E che anche le armi si 
diffondono, il loro mercato, 
quello clandestino e quello le¬ 
gale. si fa sempre più esteso. 
Sono cose che sappiamo. 
Quello che impressiona di 
quest'elenco di notizie, però, 
è la quantità e la qualità, è 
il quanto l'eroina e le armi 
siano protugoniste. Quanto 
si sia deteriorata la vita in 
questa città, quanti mostri 
abbia generato. Provocando 
reazioni diverse in ciascuno: 
ma qualcuna peggiore di al 
tre. Quella del « borghese pic¬ 
colo piccolo » che vuol farsi 
giustizia da se. del gioielliere 
che si arma non solo per di¬ 
fendersi, per evitare rapine, 
ma poi per uccidere, anche 
quando ormai non ha più 
motivo di temere, e anzi ha 


Proseguono, intanto, le in- , 
dagini sul delitto compiuto l’al¬ 
tra sera nel ristorante di via ! 
Veio nel quale ha perso la i 
vita il giovane impiegato Vir- . 
«ilio Combattelli. Secondo la j 
polizia Luciano Biaggiotti. J 
l’assassino, e Mauro Galanti, 
il suo complice, avevano par¬ 
tecipato anche ad altre rapi¬ 
ne e sempre con la stessa 
macchina. 


già ferito uno degli assalito¬ 
ri. E cosi contribuisce a que¬ 
sta spirale di violenza e 
morte. 

Quella di quartieri che si 
fanno sempre più deserti la 
sera fera su tutti i giornali, 
dopo l'ultima sanguinosa ra¬ 
pina. la denuncia di proprie¬ 
tari di ristoranti: « Abbiamo 
perso il fO^r dei clienti negli 
ultimi tempi n). Quusi e ie 
lentamente si lasciasse il 
campo libero alle « bande ar¬ 
mate » (non solo di terrori 
sti). 

Quella di chi. di fronte ai 
due tossicomani assassini, di¬ 
ce: « Bisognerebbe ammaz¬ 
zarli tutti ». E certo vanno 
giudicati e puniti: ma senza 
dimenticare che l'eroina si 
affronta e cura altrove, e 
che le strutture pubbliche, e 
la cultura medica, sono an¬ 
cora tragicamente insufficien¬ 
ti a questo compito. E che le 
stessi carceri sono diventale 
luoghi di spaccio. 1 

Questa crisi della città del 
capitale, questa « nuova bar¬ 
barie » che il suo stesso col¬ 
lasso alimenta, si può scon¬ 
figgere solo cambiandola ra¬ 
dicalmente. la sua struttura, 
il suo modo, lu sua vita. Per 
farlo, giorno per giorno, oc¬ 
corre anche condurre una 
battaglia diffusa e costante, 
laica e civile, contro le armi, 
contro l’eroina, contro le rea 




il titolare del deposito di carburanti ferito » a destra. Mauro Galandl, l'assassino dei ri¬ 
storante in via Veio 


L'operazione condotta dai CC di Casilino 

Barbiere spacciatore di eroina 
preso coi complici a Centocelle 

Si tratta di tre persone già note per spaccio e detenzione di stupefacenti 
Quattrocentomila lire ricavate in mezza mattinata di vendite al dettaglio 


Spacciavano la droga e si 
facevano anche pagare in 
« natura »: orologi, catenine, 
accendini di valore, anelli. I 
carabinieri della compagnia 
Casilina hanno fatto scattare 
le manette ai polsi di tre per¬ 
sone. con l'a.cusa di spaccio 
di stupefacenti. Si tratta di 
Vincenzo Ciurleo di 28 anni, 
titolare di un negozio di bar¬ 
biere in via del Prato 4 a 
Centocelle: di Claudio Trin¬ 
ca di 27. già conosciuto dalla 
Squadra Mobile sempre per 
spaccio di eroina: Rolando 
Febi. 24 anni, trovato in pos¬ 
sesso. nel suo appartamento, 
della maggiore quantità di 
droga, pronta per la vendita. 

Le indagini dei carabinieri, 
sono cominciate un paio di 
mesi fa. Si sapeva già da tem- 


Alessandrina — dove da tem¬ 
po gli spacciatori sono par¬ 
ticolarmente attivi — si era 
registrata una aita concen¬ 
trazione di piccoli e medi spac¬ 
ciatori. L’attenzione degli in¬ 
vestigatori si era maggior¬ 
mente concentrata proprio su 
via del Prato. La ricerca del 
« nucleo centrale » dei vendi¬ 
tori di eroina è stata lunga e 
difficile ma. alla fine, il la¬ 
voro ha portato a risultati 
concreti. 

Ieri mattina i carabinieri 
hanno fatto irruzione nel ne¬ 
gozio di Ciurleo Con lui in 
quel momento ' c’era Trinca, 
seduto su una poltrona a leg¬ 
gere il giornale. Cercando noi 
cassetti del locale i militari 
hanno trovato sei dosi di eroi¬ 
na già confezionata e pronta 


zioni peggiori che provocano. * po che nella zona Centocelle- i per essere venduta. Altri due 


grammi di eroina sono stati 
trovati in tasca a Trinca. Ma 
il particolare che ha fatto 
svanire ogni dubbio sull’atti¬ 
vità dei due è stato il ritro¬ 
vamento di tanti piccoli og¬ 
getti di valore, evidentemente 
ceduti dagli acquirenti in cam¬ 
bio della droga: orologi, anel¬ 
li. collane, catenine 
Subito dopo l'iinizione nel 
negozio, i carabinieri sono an¬ 
dati in casa di Rolando Febi, 
complice dei due. Nell'appar¬ 
taménto in cui abita, in via 
delle Rose 138. i militari han¬ 
no travato il grosso della 
« merce » da piazzare: due¬ 
cento dosi di eroina già con¬ 
fezionata. Tra lo altre cose 
sono state anche sequestrate 
400 mila lire in contanti: il 
ricavato di una mattinata di 
vendita al dettaglio. . 


Dalle cifre del bilancio capitolino l’analisi di una realtà sociale ed economica profondamente squilibrata 
CaK|mm(a bbmm aSum JiS Iuiwa#vmIi I U « terziario » nella provincia di Roma 


Soltanto una città di burocrati 
di «bottegai» e di insegnanti? 


LAVORATORI AUTONOMI 


Una città di burocrati, di 
« bottegai ». di impiegati. 
Davvero solo questo? Come 
vivono, cosa fanno, quanto 
guadagnano i romani? Al di 
là dei clichés di maniera, le 
cifre del bilancio capitolino 
‘79 tentano un'analisi meno 
approssimativa. Un primo 
dato: su mille romani soio 
318 lavorano. Considerando 
pure i 36 tn cerca di occupa 
zione. ne mancano ancora 
646. Studenti, casalinghe, 
bambini, anziani detenuti e 


Su mille romani solo 318 lavorano 
L’esercito misterioso del terziario, 
che comprende il 77,6 per cento 
della popolazione attiva 
Elevato il reddito « occulto »? 
Troppi i clichés di maniera 


646. Studenti, casalingne, . pjù sorprendente, anche se 
bambini, anziani detenuti e i più noto, il dato sui settori, 
benestanti (beati loro) sono j Torniamo a 318 romani su 
davvero tanti? Il saspetto diu mille ufficialmente clasiificuti 
che giustificato è che t: Hvo < reme # lavoratori »: di loro 


che giustificato è che t: Hvo 
ro occulto — nero, precario, 
femminile — che non appare 
in nessuna tabella e in nes¬ 
suna denuncia, sia una realtà 
più consistente di quanto 
non si creda. 

Il tasso di attività a Roma 
è dell'8 per cento interiore a 
quello nazionale. Pur consi¬ 
derando la crisi delia città, la 
cifra ufficiale non pare giu¬ 
stificata. Se a questo si a? 
giunge il fenomeno del dop¬ 
pio lavoro, ecco cerne può 
spiegarsi uno degli elementi 
che conce rror.o al!’« anoma¬ 
lia» che vuole Roma al 47. 
posto per il reddito pro-eeol- 
te e ai secondo, dopo Milano, 
per i consumi. 


cerne # lavoratori »: di loro 
solo 6 sono impiegati in a*ri 
coltura. 65 neH'industria e 
247 (il 77.6 per cento) nelle 
«altre attività ». Un esercito 
misterioso quello del terzia- 


potrebbe rappresentare inve¬ 
ce un primo, anche se timi¬ 
do, indizio di un possibile 
« futuro ». Nella tabella erte 
pubblichiamo ranalist della 
struttura del terziario nella 
provincia di Roma è quella 
tradizionale, indicativa ap¬ 
punto, ma non troppo. Ceno 
resto una tendenza generale 


rio. C’è di tutto un po’: • ! J che non può non esse-e :n 


burocrati, appunto, i ara 
mercianti. i liberi professio 
nliti. i portieri e ; domestici, 
ma non solo Vi confluiscono 
indistintamente ì ruoli Tradi¬ 
zionali della Roma politica, 
amministrative e commercia 
le e le cosiddette attività e- 
mergenti nei servizi pubblici 
e privati, nella ricerca tecni¬ 
ca e scientifica, nella « cultu¬ 
ra ». 

Una trasformazione slien 


vertita e che ha visto anctie, 
nel tempo, un relativo peg 
gioramento: nel '71 gli occu¬ 
pati nell’industria erano il 
27.49 Der cento, ora sono po¬ 
co piu del 20 per cento. Negli 
stessi anni il salto delle «al¬ 
tre attività » è andato dal e : à 
consistente 70,92 per cento 
del "71 al tetto del 77.61 per 
cento attuale. 

Nel "76. in provincia C: 


ziosa di cui poco si sa e che * Roma, in cifre assolute, è ì niere » 


stato prodotto un valore ag¬ 
giunto to prodotto lorao) pa¬ 
ri a 9.892 miliardi di lire 
« correnti ». Da chi? 307 mi¬ 
liardi sono venuti dall’agri¬ 
coltura e dalla pesca; 2.070 
dall'industria; 5.589 dalla 
vendita dei servizi e intine 
1.926 e rotti dalla pubblica 
amministrazione. Le percen¬ 
tuali sono forse più significa¬ 
tive. L’agrico’.tura ha concor¬ 
so alla « ricchezza » cittadina 
per il 3,11 per cento (la me¬ 
dia nazionale è invece del 9,1 
per cento); l’industria per il . 

20.92 pier cento (media nazto- , suo * 1®” mila occu- 

nale: 37 per cento); i servizi l'industria romana non 

— ovvero commercio, alber- mula celio per dinamismo, 
«hi. trasporti, credito, asslcu- Eppure è un settore chiave, 
razioni e. importantissimi, af- A**cne nell «potcs. che il suo 
I Titti e locazioni — per il 56 .d 0 peso specifico non debba cre- 
i (>er cento (media nazionale: scere ai molto nel prossimo 

I 42.6 per cento): la pubblica futuro, l'obiettivo è quello di 

J amministrazione Der i! 19.47 reimerla piu solida, capace 
! per cento (media nazionale: assorbire almeno una quo- 

I 113 per cento) ta della disoccupazione e sot- 

i . r toccupazione (59 mila unità 

I d; cui l'SO per cento giovani) 

clic pesa sulla città. Cast il 
?,„ Pr ° bab .V fr programma del Campido 

" cllt ^ glio per gli insediamenti prò 

- fc duttivi non mira davvero ad 

P1U attirare un nuovo, ipotetico 

fil-nflusso migratorio verso Ro- 
I nió 8 luiTi U ^hf. ma - dia piuttosto ad operare 
a™ I l ? on u d ^equilibrio « interno ». 

! n ere » P Le cinque aree immediata- 

nie e " mente interessate dal proget¬ 

to (Acilia, Tot Sapienza. Tor 

-— --- Cervara, Tiburtino, Maglia 

na> coprono non più di 738 
ettari. Complessivamente si 
prevede l’insediamento di 1000 
1200 nuove imprese, per cir¬ 
ca 25 mila posti di lavoro. 
* • Il Comune spenderà per e- 

Q1*T101*0 spropri e infrastrutture 130 

rfX I |, 1/1*1 miliardi. 200 sono f miliardi 

dei privati che saranno utiliz¬ 
zati per la sola edilizia in- 
mocratica e la validità della dustriaie. Naturalmente non 


COMMERCIO 


138.000 (81%) 

di cui 

37.000 

donne 

SERVIZI PRIVATI 


13.000 ( 8%) 

di cui 

3.000 

donna 

LIBERI PROFESSIONISTI 

20.000 (11%) 

LAVORATORI DIPENDENTI 

di cui 

3.500 

donne 

COMMERCIO 


80.000 (14%) 

di cui 

25.000 

donno 

SERVIZI PRIVATI 


57.000 ( 9%) 

di cui 

24.500 

donno 

PORTIERI E DOMESTICI 
DIPENDENTI DA LIBERI 

PROFESSIO- 

45.000 ( 8%) 

di cui 

34.000 

donno 

NISTI E ASSOCIAZIONI 
DIPENDENTI PUBBLICI, 

TRASPORTI, 

40.000 ( 7%) 

di cui 

8.000 

donno 

BANCHE E ASSICURAZIONI 

341.000 (62%) 

di cui 

102.000 

donne 


Dove andranno le nuove industrie 


Tre giorni di dibattito con Petroselli al congresso della sezione operaia della Tiburtina 

La difficile strada per aprire la fabbrica al quartiere 


« E" ora, è ora di cambiare, 
il PCI deve governare». Lo 
slogan che accompagnò, gri¬ 
dato da migliaia di operai, 
ì funerali di Guido Rossa, 
ha percorso, come un leil 
moliv, mai chiaramente enun 
ciato ma sempre sottinteso, 
i tre giorni del congresso del¬ 
la sezione operaia della sona 
Tiburtina. che proprio al com¬ 
pagno. trucidato dalle Bri¬ 
gate rosse, è stata intitolata. 
Un congresso che. con i suoi 
27 interventi, ha dato un al¬ 
tro segno di maturità, del¬ 
la capacità di analisi, della 
volontà di guardare agli « in¬ 
teressi generali » che anima 


si tutti, tesi alla mano, sono 
partiti dall'analisi della si¬ 
tuazione intemazionale r«Cè 


«la lotta agli sprechi, alle 
etxtsioni fiscali, ha segnato il 
passo ». Sostanzialmente la 


ve alle borgate «storiche» t ribadito Petroselli — una 
più disgregate, si affiancano mobilitazione collegata a fat 

a*: — (lipnAM) ì a nar la fi nro/tlei* t rvit* ? cmA onti 


TOR CERVARA — 54 ettari, 
di cui però i 29 liberi risul¬ 
tano piuttosto frammentari, 
anche se sarà possibile indi 
viduare uno o più nuclei da 
destinare al tra,ferimento di 
piccoli e medi impianti. 


piani particolareggiati di al¬ 
tre zone di insediamento: SA- 
lario (112 ettari, previsione 
per 1500 addetti): FIUMICI¬ 
NO (75 ettari, 2.000 addetti); 
TORRE SPACCATA (46 etta¬ 
ri, 1.400 addetti); PANTANO 


TIBURTINO — 315 ettari d: t 
cui 200 ancora interamente | 
da edificare. E’ compreso an 
ch’esso nel piano quadrienna- 
le degli investimenti. Le zone ! 
libere sono tali da poter ospi- I 
tare nuovi impianti industria | 
ii anche di discrete dimen- | 
sioni. Si pensa di trasferirvi 
inoltre alcuni impianti da al¬ 
tre zone della città. 

MAGLIANA — 46 ettari di 
cui solo 10 liberi da ins-°d:a 
menti e, in parte, vincolati ! 
per altri usi. Vi saranno tra- j 
sferiti impianti già insediati 
in aree destinate a servizi 
pubblici. 

Questo per quanto riguarda 
il « breve periodo ». ma 1’ | 
amministrazione comunale ha ; 
già inviato alla Regione per i 
la definitiva approvazione i > 


315 ettari d ; t Dr GRANO (industria petrol- 
interamente ,f r JL^ amento rifiu ‘ 

rompre.se an 1 U so,idi urt »n». 
quadrienna- 1 v > «o* 10 P°i du e aree «mi- 
?nti Le zone ! a ®ri », ma pur sempre di un 
a poter ospi I certo rilievo: SPINACETO 
it: industria | ettari di terreni comu- 
•rete dimen ! nali: 13 imprese artigiane e 
ii trasferirvi d piccola industria con 450 

pianti da al- addetti e 2 miliardi di inve- 

ttà. stimerai pnvati) e il CEN¬ 

TRO CARNI i3.5 ettari do 
46 ettari di ve troveranno posto 10 azien- 

i da ins-^ia de per 300350 nuovi posti di 

te, vincolati } lavoro. 

saranno tra- E’ infine necessaria un’ope- 
gia insediati razione di risanamento e di 
le a servizi recupero per VIA DELL’OMO 
e la zona del proto di FIU 
nto riguarda MICINO. Due insediamenti 
do ». ma T j « al di fuori » della norma 
comunale ha ; che contano, però 232 impre- 
Regione per j fu e un’occupazione già in at- 
provazione i 1 to di 5 mila «ddettL 


sfata una caduta di tensione i scelta dell'austerità è sentita 


nella classe operaia su questi | 
temi », ■ non abbiamo capito ! 
il peso e il nesso che c’è con 
le lotte interne */, dalla possi¬ 
bilità di rilanciare l'iniziati¬ 
va per il disarmo proprio in 
questa sezione che conta tre 
cellule di fabbriche che pro¬ 
ducono armi, dalla validità 
della politica dell'austerità 
come risposta strategica 
« mondiale » ai grandi pro¬ 
cessi storici. 

L'austerità — si è detto — 
i una molla pei il cambia- 


corae qualcosa di autentico, 
di profondamente radicalo 


quartieri « disperati » per la 
mancanza di spazi collettivi 
e di vita sociale? Come non 
sentire che è su questo ter- 


ti precisi: terrorismo, con 
tratti, p.ano triennale, per 
superare ì ritardi, gli scolia 


« terza via ». Questo ruolo di¬ 
rigente gii operai se lo sono 
conquistato sul terreno del 
la difesa democratica, della 


nelia coscienza operaia, che reno (e lo ricordava il corri 
del resto di «austerità» è pagno Petroselli) che si già 
sempre vissuta. ca il futuro non solo della 

A tratti il dibattito sui te- classe operaia, ma dell’intera 

mi generali, ha trovato ri- società? Gli operai hanno par- 

scontri drammatici, nella lato di droga, di schiere di 


menti tra l'azione parlamen- ! lotta ai privilegi, ai corpora 
tare e quella tra le masse I tivismi e io stanno scontan 
Vero è che. come tutti han- | do anche con l'attacco terre¬ 
no riconosciuto, la nostra 1 ristico risposta, tipica della 
scelta politica ha consentito I reazione. E le tesi — ha detto 
la conquista di impc*tanti | un compagno — portano 
leggi (aborto, piani edilizi. > ovanti un’analisi troppo ri- 


cronaca. negli interventi dei i giovani sbandati, facile pre ' l'equo canone) ma a un cer- J duttiva del fenomeno. 

..«i ^aDa aa ! ««a «IaIIa A^MinAlifA a «lai toe I tn nnnfn 1 a rovictAnvA ci ennn ! »i ^ _ - _ 


compagni delle fabbriche oc 
cupat« in difesa dei posto di 
lavoro (l’Asca Bruti, la No 
Vigì, la Pizzetti) e quindi nel¬ 
la ricerca di una proiezione. 


da della criminalità e del ter 
rotismo, ma anche della do 
bolezza del nostro intervento 
nel «sociale», della carenza 
di iniziative culturali che non 


gli operai comunisti. Nella i mento del nostro paese. Er- 


come si dice oggi. « nel ter- i riesce a riempire i vuoti pro¬ 


to punto le resistenze si sono 
fatte più dure e la DC è ve¬ 
nuta meno all'impegno di uni¬ 
tà democratica. « Ma è prò 
pria la nostra uscita dalla 


maggioranza si doveva en¬ 
trare, nessuno ha dubbi, dal¬ 
la maggioranza si doveva 
uscire, nessuno ha dubbi, per 
il governo bisogna continua¬ 
re a battersi, nessuno ha dub¬ 
bi. 

Un dibattito tutto tranquil¬ 
lo. allora? No. certo. Carat¬ 
terizzato. invece, dallo sforzo 
di capire davvero, di non la¬ 
sciarsi disorientare da facili 
« infatuazioni ». per dare una 
risposta ai gravi problemi 
che abbiamo di fronte. Qua- 


rori, ve ne sono stati nella 
sua trasposizione nelle lotte: 
« Eccesso di rigorismo che ci 
ha fatto perdere mordente ». 
« mancanza di un’ottica di 
classe neU’affrontare alcuni 
problemi ». « atteggiamento 

punitivo, come se l'austerità 
fosse guadagnare di meno e 
non legare gli aumenti sala¬ 
riali alla qualificazione pro¬ 
fessionale, alla maggiore prò 
duttilità » « Abbiamo lascia 
to spazio all'avversario di 


ritorto ». A tale scopo, del 
resto, è nata un anno fa que 
sta sezione operala che nu 
nisce 14 cellule di 14 fabbri¬ 
che della zona. Ma i limiti 
nell’azione si sono fatti sen¬ 
tire, e se n’è avuta un’eco 
non irrilevante nei dibattito 
Non solo il U game tra ope 
rai occupati e disoccupati, 
ma tra operai e giovani, ope 
rai ed emarginati, è stato 
giudicato scarsa 
Come non parlare di tutto 
ciò nella sezione fabbriche 


classe sul nostro terreno », * della Tiburtina, un'area da 


dotti dall'attuale orgsn.zza 
zione della società capitali¬ 
stica. e Non possiamo rispon 
dere solo con le polisportive 
al disorientamento giovanile ». 
« bisogna uscire dalla fabbri¬ 
ca con proposte precise ». Pro 
pilo in questi giorni il con - 
siglk» di zona sta avviando 
una serie di incontri con gli 
studenti del Lagrange sull'or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

Un compagno ha detto: 

>i Bisogna costruire una rinno 
vota militanza ». Certo — ha 


maggioranza - ha concluso i ^ . 

Petroselli — che offre una Cllà dl « crescita culturale 
garanzia al Paese: quella che ma anche numerica. I da 


Che non si possa fare a 
meno dei comunisti in que¬ 
sto Paese Io dimostrano la lu¬ 
cidità. il rigore, degli operai 
delia Tiburtina. la loro capa¬ 
cità di «crescita culturale» 


il PCI sta al governo o al- 
Fopposizione solo per ottene 
re certi risultati, e non per 
meri calcoli di partito». 

Su questo punto, sulla ne 
cessità che la classe operaia 
diventi davvero «classe di¬ 
rigente », nessuno, nel con¬ 
gresso della sezione «Guido 
Rossa » ha avuto incertezze 
o sbandamenti verso la «cul¬ 
tura dell’opposizione ». cosi 
come tutti hanno riconfer 


tutti i 738 ettari a disposi¬ 
zione sono liberi. In parte 
infatti sono già edificati e 
qui i piani particolareggiati 
del Comune svolgeranno una 
funzione di risanamento ol¬ 
treché di spinta propulsiva. 

A che punto siamo? Diamo 
qui di seguito un quadro rias- 
I suntivo della sìtutazione zona 
I per zona. E* la mappa delia 
I futura fascia industriale della 
I città, ricordano che in questo 
campo l’intervento dell’ente 
locale costituisce un fatto nuo¬ 
vo e impegnativo. Il primo, 
comunque, a garantire un 
quadro di programmazione. 
ACILIA — 53 ettari, quasi 
tutti liberi. Si è sià entrati 
in fase di urbanizzazione. Le 
* aree sono tutte di proprietà 


C’è un futuro anche 
per l’agro romano 


ma anche numerica. I dati T ^ 

del tparamento de’la serio- tUtf: ,lberi Sl e ?lA entrati 

dei tesseramento deda sezia in fase d| urbanizzazione. Le 
ne ne sono una confer m a. Li 1 aree sono tutte di proprietà 
ha comunicati il segretario | 

Nocilli, con una punta di giu- i comunale, n piano di utilizza- 
stiflcato orgoglio: 394 iscrit- 2 ione è già stato predisposto. 


ti. 105% del tesseramento, 64 
reclutati, e alcune cellule non 
hanno ancora raggiunto U 
cento per cento. Un punto 
d'arrivo dell’Iniziativa In fab¬ 
brica, un punto di partenza 
solido per la difficile batta- 


come tutti hanno riconfer glia che il nostro partito è 
malo l'esigenza dell'unità de ' oggi chiamato a combattere. 


Sono previsti insediamenti di 
piccola industria e attività ar¬ 
tigianali. 

TOH SAPIENZA — E* nel 
piano quadriennale degli inve¬ 
stimenti del Comune. 270 et¬ 
tari di cui 100 non ancora edi- 
ficatL 


Ci sono tutte le condizioni: 
terreni fertili, clima favore¬ 
vole, un grosso centro di 
consumo come Roma. Eppure 
l'agricoltura è sempre sta¬ 
ta (nonostante le tradizioni) 
la cenerentola dei settori 
produttivi della provincia. 
La valle del Tevere. Macca¬ 
rese, le falde dei Castelli, o 
quello che ne rimane, meri¬ 
terebbero dl più. Si tratta di 
un « sistema » agricolo po¬ 
tenziale che raggiunge circa 
i 100 mila ettari Un’esten¬ 
sione d! tutto rilievo di cui 
solo oggi si sta riscoprendo 
l'importanza. 

Vi sorgono attualmente 
4.141 aziende « diretto-coltiva¬ 
trici» (1*81.4% del totale) e 
solo 628 aziende a conduzio¬ 
ne Industriale. Ancora più 
indicativa la suddivisione del¬ 
le colture: seminativi 70,76%, 
I vigneti 3,56%, oliveti 2,14%, 


pascoli incolti 3,82%, boschi 
e macchie 14%, frutteti 0,5%, 
frutteti e . vigneti promi¬ 
scui 0,6%. 

Nel *71 gii addetti erano 
oltre 7.300. oggi « ufficial¬ 
mente » sono 6.739. 

Gli interventi del Comu¬ 
ne, della Provincia e della 
Regione tendono ad inver¬ 
tire ia tendenza. Le spese 
annonarie deH’amministra- 
zlone capitolina, gli oltre « 
miliardi stanziati nel 78 dal¬ 
la Provincia, il progetto 
Aurei io-Maccarese (65 mi¬ 
liardi) messo a punto dalla 
Regione sono tra l capitoli 
più consistenti del «proget¬ 
to 2 » inserito nei piani po 
liennali del Campidoglio Un 
progetto di « riequilibrio » che 
ha un rilievo economico, ma 
anche di più ampia politica 
del territorio. 
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Lo discussione (non solo fra iscritti) nello cellule o nello sexlonl: su cosa o por che eosa 



Assemblea con l'assessore Marroni 


A scuola per discutere 
il bilancio provinciale 


A colloquio con il compagno Franco Cervi sulla campagna di assemblee alla vigilia delFassise pro¬ 
vinciale - La discussione sulle tesi, sulla DC, sulla crisi - La necessità di rafforzare il tesseramento 


Botta e risposta tra studenti e am¬ 
ministratori al « G. Da Verrazzano » 


Il congresso provinciale del PCI 

‘' . r; ' * : . 

Una via per superare 
l’emergènza a Latina 

i ' i 

La relazione del segretario Vona - Il giudizio 
sulla crisi e i rapporti con gli altri partiti 


La crisi, la nostra funzione 
di governo, la DC che cambia 
(o che non cambia...), i rap¬ 
porti con il PSI, la terza via: 
da tutti i congressi che si 
stanno svolgendo in questi 
giorni nella città e nella pro¬ 
vincia, i grandi temi affron¬ 
tati dal progetto di tesi e- 
mergono ora con forza, ora 
appena accennati, talvolta fra 
qualche perplessità, ripresi 
problematicamente e critica- 
mente, oppure utilizzati come 
base di un discorso rapporta¬ 
to alla realtà quotidiana del 
quartiere. E’ un fatto che la 
campagna congressuale in 
preparazione del congresso 
provinciale e nazionale si sta 
svolgendo con efficacia prò- 
prlo perché c’è tanta voglia 
di discutere e di confrontarsi 
sulle grandi scelte che il Par¬ 
tito ha compiuto e che dovrà 
compiere. 

Il senso che questa discus¬ 
sione sta assumendo già si 
può avere dai dati, puri e 
semplici dei congressi di se¬ 
zione e di cellula: fino ad 
ora fra Roma e provincia se 
ne sono già svolti 140 di se¬ 
zione, oltre 200 di cellula e 00 
si terranno entro la fine di 
questa settimana ed altret¬ 
tanti se ne svolgeranno in 


quella successiva. 

Sono inoltre anche centi¬ 
naia le assemblee preparato- 
rie dei congressi. La parteci¬ 
pazione. « Il dato non è uni¬ 
forme — dice il compagno 
Franco Cervi, responsabile 
dell’organizzazione —, in ge¬ 
nerale però è buona e si ag¬ 
gira sul 35-40 per cento degli 
iscritti. A questi si aggiungo¬ 
no anche i rappresentanti 
delle altre forze politiche 
democratiche, degli organismi 
di massa e sociali, che por¬ 
tano il proprio contributo ai 
nostri congressi ed anche i 
cittadini ed i simpatizzanti 
che partecipano alla discus¬ 
sione. 

«Quella della partecipazione 
in particolare del rappresen¬ 
tanti socialisti, ma anche 
democristiani e di altri parti¬ 
ti è senza dubbio un fatto 
positivo che rappresenta un 
progresso rispetto agli anni 
passati ». Ma vediamo il suc¬ 
co del dibattito. Chi si ssoet- 
tava che all’intemo del Parti¬ 
to si creassero lacerazioni, cer¬ 
cassero lacerazioni, certo è 
rimasto deluso. Anche se 
come era logico e auspicabi¬ 
le. non sono mancate le note 
critiche e le polemiche: dalla 
discussione emerge un accor¬ 


do di fondo sul progetto del¬ 
le tesi. « Forse — osserva il 
compagno Cervi — dovrem¬ 
mo fare uno sforzo maggiore 
per arricchire questo aspetto, 
andando più a fondo nell’a- 
nalisi, e soprattutto legandola 
al valore straordinario della 
esperienza di governo com¬ 
piuta negli enti locali, alla 
guida della città, della pro¬ 
vincia, della regione; su ter¬ 
reni decisivi quali la difesa 
della democrazia, 1 temi del 
rinnovamento della scuola e 
dell’Università, della riforma 
dello Stato, dei giovani, delle 
donne. 

Sulla nostra uscita dalla 
m; ,or eloranza, sugli sbocchi di 
que.su crisi vi è un largo 
consenso; sulla DC e le sue 
responsabilità nell’Indeboli¬ 
mento della politica di soli¬ 
darietà nazionale, che sono 
poi all’origine dell’attuale 
crisi di governo, la discus¬ 
sione è molto vivace. « Qua e 
là — dice ancora Cervi — 
viene avanti o riaffiora un 
giudizio troppo schematico 
sulla Democrazia cristiana 
che certo non facilita la 
comprensione deila nostra 
strategia unitaria. Si tratta di 
comprendere appieno che la 
politica di unità è un proces¬ 


so tutt’altro che lineare in 
cui non mancano momenti di 
scontro anche aspro. Qualche 
rischio vi è anche nel rap¬ 
porto con il PSI, anche se in 
generale viene avvertita la 
necessità di una iniziativa e 
di un confronto più incalzan¬ 
ti per rafforzare il rapporto 
unitario con i compagni so¬ 
cialisti ». Spesso, ma forse 
non abbastanza, si è parlato 
delle questioni internazionali. 

Un altro dei temi che sono 
emersi abbastanza frequen¬ 
temente negli interventi è sta¬ 
to quello del ruolo del par¬ 
tito nel processo di rinnova¬ 
mento della società, e della 
formazione dei suoi quadri di¬ 
rigenti in funzione di tale 
processo. 

« L’immagine che questi 
congressi ci hanno dato — 
dice il compagno Cervi — è 
quella di un partito unito, che 
conferma e vuole sviluppare 
— esaminando criticamente 
errori e correggendo i difetti 
riscontrati — il suo carattere 
di massa e di lotta all’al¬ 
tezza delia sua funzione di 
governo e che richiede, prò 
prio per la sua stessa na¬ 
tura quadri dirigenti legati 
ad esperienze reali e di mas¬ 
sa. provenienti in sempre 


maggior numero dalia classe 
operaia e dalla produzione. 
Il partito ha un peso deter¬ 
minante nella battaglia per ii 
rinnovamento e per la demo¬ 
crazia: occorre rafforzare il 
ruolo della sezione accrescen¬ 
done il numero, la sua pre¬ 
senza e forza organizzata, la 
vita democratica. Fondamen¬ 
tale è l’impegno per la cam¬ 
pagna di tesseramento e re¬ 
clutamento. 

A questo proposito, va det¬ 
to, che l’obiettivo è quello di 
lavorare per i congressi pro¬ 
vinciale e nazionale con il 
100 per cento degli iscritti. 
Il rafforzamento del partita 
l’adesione di nuovi iscritti, i 
congressi di sezione devono 
collegarsi all’iniziativa ester¬ 
na del partito in questa fase. 

« Occone che i risultati di 
tutta questa discussione — di¬ 
ce Cervi — vengano diffusi 
capillarmente in ogni realtà. 
Per questo occorre agire con 
maggiore determinazione per¬ 
ché i congressi non restino 
un fatto isolato ma vengano 
preceduti o seguiti da as¬ 
semblee. incontri pubblici con 
i cittadini, comizi, per inter- 
renire nell'attuale fase poli¬ 
tica e per determinare uno 
sbocco positivo alla crisi 


* Ma Vitalone, perché ce 
l’ha tanto con gli studenti? E 
perché ogni volta che la Pro 
,vincia approva una delibera ; 
sulle scuole o sull'occupazione t 
giovanile si precipita a hoc 
ciarla? » La domanda su quel 
lo elio sembra essere l'attivi¬ 
tà preferita dal presidente del 
comitato regionale di control 
lo (appunto, quella dì boccia¬ 
re le delibeie delle giunte) è 
stata posta, senza mezzi ter¬ 
mini. durante un’assemblea 
che si è svolta ieri all’istituto 
tecnico Giovanni Da Verraz¬ 
zano. L’occasione per porla 
era senza dubbio la migliore, 
visto che tema dell’incontro, 
al quale erano presenti i com¬ 
pagni Angiolo Marroni, vice¬ 
presidente della giunta di Pa¬ 
lazzo Valentin!, Lina Ciuflini, 
assessore alla pubblica istru¬ 
zione e Marisa Rodano, ca¬ 
pogruppo del Pei, era l’illu¬ 
strazione del bilancio di pre¬ 
visione per il ‘79. 

Per la prima volta gli stu¬ 
denti si sono trovati a con¬ 
fronto diretto con gli ammini 
.stratori e non si sono dav 


vero lasciati sfuggire l'occa¬ 
sione per porre domande, 
chiedere chiarimenti o spie 
gazoni sia tecniche che poli 
tiche. L'assemblea di ieri, al 
la quale hanno partecipato ol 
tre agli alunni del Da Verrà/, 
/ano. anche una delegazione 
di un altro istituto tecnico, il 
Vallatici, genitori, insegnanti 
e i presidi delle due scuole, 
era stata preparata accurata¬ 
mente già da alcuni giorni. 

Nelle quarte e quinte clas¬ 
si era stata fatta circolare 
una copia del bilancio ed era¬ 
no state discusse le parti più 
difficili e all'incontro con gli 
amministratori sono andati 
tutti più che agguerriti. Non 
si può certo d : re. insomma, 
che gli studenti si siano la¬ 
sciati sfuggire questa prozio 
sa occasione per discutere un 
documento così iirmortante 
proprio insieme a coloro che 
lo hanno elaborato. K l’ap¬ 
prezzamento per questa mi 
ziativa. presa dalla giunta 
provinciale, è venuto da tut 
ti gli interventi. 


li XII! congresso provin¬ 
ciale della federazione comu¬ 
nista di Latina in corso al- 
I l’hotel Garden è certamente 
i vivace e ricco di analisi e di 
spunti preziosi per il lavoro 
futuro del partito. Quando il 
compagno Sabino Vona se- 
: gretario provinciale a metà 
I della sua relazione (55 car¬ 
telle lette di fronte a 150 de¬ 
legati e numerosi invitati» ha 
affermato che « l’apparato 
produttivo può essere salva¬ 
to ma occorre fare uno sfor¬ 
zo per legare la difesa del¬ 
l'occupazione a un nuovo tipo 
di sviluppo che garantisca 
ut; lavoro alle nuove gene¬ 
razioni », ha colto certamen¬ 
te un nodo essenziale che 
sta di fronte alla realtà del¬ 
la provincia pontina. Si trat¬ 
ta di lavorare per superare 
la crisi attuando la prosram- 
inazione regionale, raccordan¬ 
dola ccn le varie realtà lo 
cali. Alcune cifre, li 20'< de¬ 
gli occupati lavora in aziende 
in difficoltà mentre circa 
ventimila giovani premono 
per entrare nel mercato del 
lavoro, i disoccupati sono cir¬ 
ca sedicimila. Le vicende del 
la Miai e della Ferguson stan¬ 
no ad indicare come le mul 
1 t(nazionali giochino mi ruolo 


! negativo per la stabilità oc 
cupazionale in una zona con 
un fragile apparato 
Le proposte contenute nel 
la relazione sono certame»»’? 
valide per ribaltare un pio 
cesso di restringimento della 
base produttiva. Latina a ca 
vallo tra due metronoli, Na 
poli e Roma, costituisce nei 
Lazio un centro peculiare do 
ve si riflettono e sì scarica 
no tutte le contraddizioni del 
le due grandi città. E' ne 
cessarlo, ha ribadito Vona. 
saldare la lotta per 1 posti 
di lavoro e l’occupazione a 
quella degli investimenti 
produttivi per uno sviluppo 
emiillbrato della provincia, 
per attivare le risorse io tilt 
ti i conmarti produttivi, dal 
l’industria all'edilizia, alla 
agricoltura. all'art (Cianato 
Ecco, di fronte a questo ven 
| taglio enorme di problemi 
j come si attrezza un partito 
| con 6.545 iscritti 9 Ceriamoti 
te occorre un rafforzamento 
sia dei comitati dì zona ol: 
minando i momenti di baro 
eratismo. sia qualificando il 
lavoro centrale della federa 
zicne e sia impegnando un 
numero maggiore di rompa 
ì gni non funzionari neU'inizia 
! t:va politica. 



Il eerrfkto più repMo pur la rtoeraa Mia sui, M 
più compialo « adatto, p«r offrirvi una casa 
Milo più diverso zone di Roma a condizioni su 
misura. Basta telefonate al A511 o sa prafarita 
informarvi nai Né. uffici vandita di zona. 

10 % MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZION11 — 15 ANNI 


■monocamere 

TRIONFALE • Via M. Radanoli Danieli 25 

(libero) L. 20.500.000 

PRATI - Via Dardanelli, 37 

(libero • restaurato) L. 17.000.000 

NOMENTANO Via Val O'Aotta, 92 

(libero) L.20.500.000 

COLOMBO • FIERA DI ROMA 

Via T. Imperatore, 43 

(affittato costr. 1962) 1.12.000.000 

TORREVECCHIA • Via Caafmtro Mondino 29 
(affittato) L. 8.400.000 

■■bicamere 

PRENESTINO • Via Silvio Banco 59 
(affittato-con cantina L. 15.800.000 

Via Medaglia d'Oro. 42 

(affittato) L. 19.900.000 

PRENESTINO Via Amico da Vanafro 

(affittato) L. 11.000.000 

TIBURTINO Via Caeal da Pazzi 119 

(libero) ' L. 20.000.000 

TRIONFALE Via Igea 19 

(libero plano seminterrato) L. 27.900.000 

NOMENTANO • Vis Deisie n.15 

(libero) L. 24.000.000 

BRAVETTA • Via Del Bichi 19 


(affittato) L. 14.000.000 

TORREVECCHIA Via V.VIara de Ricci 15 
(affittato) L 14.950.000 

MONTE VERDE NUOVO * Via Vldaschl 19 
(affittato) L. 10.500.000 

TRIONFALE • OTTAVIA Via Narduccf 
(libero) collegatlaatmo centro nuova 
costruzione L. 19.900.000 

■■■tricamere 


TIBURTINO • Via Dei Babeill, 99 

(affittato) L. 18.500.000 

PIAZZA ISTRIA. Via Annone. 10 

(libero) L. 43.500.000 

TORREVECCHIA • Via Bernardino Spada 

(libero costr. 1976) L. 35.000.000 

BOCCEA. Via Mattia Batttstlnl 489 

(Ubero) L. 32.000000 

PRENESTINO Piazza Roberto Malafede 

Via Gentile da Ma g Wano n. 159 

(affittato ottimamente rifinito) 

COStr. 1964 L. 20300.000 

TORREVECCHIA Via Enrico Noria 

(libero) l_29.900.000 


hmnm altri tagfi 

APPIO • Altezza Blanda 


Vie Apple Nuova mfC 
4 camera, cameretta. 2 bagni, cucine, balcone, 
cantina (affittato) L. 32300300 

Gregorio VH* Via F. Paoedt 14 
Baione, 3 camene. 2 bagni, cucina, balcone 
(Ubero) L. 70.000.000 

CASAL PALOCCO M «MB** ecMora 
Belone, 3 camere, 3 bagni, cucina, ripostiglio, 
giardino box. (Ubero) L 92.000.000 


NOMENTANO - Via Nòmentana 917 

Saloncino, 2 camere. 2 bagni, cucina, balcone. 

giardino, cantina, posto auto 

(libero) L. 39.500,000 

AURELIO Via Vittorio Englan 14 

Saloncino. 2 camera, 2 bagni, cucina, cantina 

(libero) L. 49.000000 

MAQLIANA Via dalla Magllana 258 

altezza capolinea 97 crociato 

Salone. 2 camere, cameretta. 2 bagni, cucina. 

balconi 

(affittato costr. 1972) L. 28.500.000 

DISPONIBILITÀ* Di ALTRI TAGLI LIBERI O AF¬ 

FITTATI. 

UFFICIO VENDITE SUL POSTO APERTO TUTTI 

I GIORNI TRANNE IL VENERDÌ E DOMENICA 

COLLI PORTUENSI 581 

Salone, 2 camere, 2 bagni, cucina, giardino. 

cantina, box. (libero costr. 76) L. 72.000.000 

NOMENTANO Via Pisa 39 

Soggiorno. 3 camere, cucina. Bagno, giardino, 

(libero plano interrato) L. 36.900.000 

MONTE SACRO • TALENTI 

Via Isidoro del Lungo 

Salone, tre camere, due.bagni, cucina, terraz¬ 
zo. cantina, posto rqacchina 
(libero piano attico) L.75-OQO.OOO 


I 
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locali 

TUSCOLANO • Via Verbanla 4/d aie 

locale due porte (libero) L. 1S.QQ0.000 

MARCONI * Via Aldini, 10-12-14 

locale tre porte con sottonegozio 

(libero) L. 75300.000 

TORREVECCHIA * Via Ezio Sciamanna M> 

«Ubero) L. 9300300 

C ASILI NO - Via Delia Sequoie, SO«2 

«i tero con due porte) L. 30300.000 

TRASTEVERE-Vla Odia Lengeratla 75/79 

(Ufcero-220 mq.) L.1 5 0. 0 9 0 309 

ca mba ogui sta 

£ N servizio più Imm e diat o per cambiare N vo¬ 
stro appari «esente con uno dei no drt con le 
«teste rapidità di quando cambiate le macchi- 
v ne. Avrete com risotto N doppie prob l e m a di 
vendere e comprare le c a sa . 

Anche ee non trovato fra le neutra MegeefOBNO 

■pptnftnPiiv cnv micviv pnvpwnv vpm* 
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In estate in funzione i nuovi 
costosissimi impianti (un « regalo » 
delle passate amministrazioni) 
Mercato e dimensioni regionali 
Ruolo primario nel settore 
lattiero-caseario laziale 
Ancora incerto Passetto istituzionale 


Conclusa la conferenza programma indetta dall'azienda capitolina 


E possibile gestire in economia 
anche la «mega-centrale» del latte 


Il « colosso » ormai c’è e 
bisogna farlo funzionare. Il 
problema vero, ridotto all* 
osso, sarà vendere tutti ì 
900 mila litri di latte che 
quotidianamente, dall’estate 
prossima, sforneranno i mo¬ 
dernissimi impianti della 
nuova centrale della Colla¬ 
tina. Venderli, naturalmente, 
con costi e prezzi adeguati 
nell’interesse dei produttori 
laziali ma, soprattutto, dei 


consumatori dato che questi 
(almeno i romani) hanno già 
sborsato una novantina di 
miliardi per realizzare gli 
impianti. Il convegno indet¬ 
to ieri e l’altro ieri dall’a¬ 
zienda capitolina sul futuro 
tecnico e istituzionale della 
nuova centrale del latte non 
ha dato (né poteva darle) 
risposte operative precise. 

I problemi sul tappeto non 
sono pochi: c’è anzitutto il 


deficit dell’azienda, piuttosto 
pesante nonostante l’oculata 
gestione della nuova com¬ 
missione amministratrice. Il 
divario tra i costi e i ricavi 
è il più alto tra quelli delle 
centrali municipali italiane. 
Oltre al prezzo della materia 
prima (295 lire nel ’79) la 
centrale spende attualmen¬ 
te 219 lire per ogni litro di 
latte lavorato. In tutto 514 
lire a fronte di un prezzo di 
vendita di « sole » 460 lire. 
Il nuovo stabilimento, pur¬ 
troppo, non migliorerà le co¬ 
se, anzi: perché il costo di 
lavorazione non salga a li¬ 
miti intollerabili gli impian 
ti (i mega impianti voluti 
dalle passate amministrazio¬ 
ni) non dovranno essere 
sfruttati molto al di sotto 
delle loro possibilità. Si trat¬ 
ta, appunto, di 900 mila litri 
di latte al giorno contro 
400-450 mila prodotti ora dal¬ 
la centrale di via Giolitti. 

Al convegno si è parlato 
dell’assetto istituzionale da 
dare alla nuova centrale. 
Consorzio di enti pubblici, 
società per azioni, semplice 
municipalizzata: tutte solu¬ 
zioni possibili e nessuno, del 
resto, tra gli amministrato¬ 
ri capitolini è pregiudizial¬ 
mente contrario a una for¬ 
ma rispetto all’altra. L'im¬ 
portante — come ha soste¬ 


nuto ieri Io stesso assesso¬ 
re Della Seta — è sapere 
con precisione quale ruolo e 
quali caratteristiche deve a- 
vere la nuova centrale. Par¬ 
lare di dimensione munici¬ 
pale, ovviamente, non ha più 
senso. E’ chiaro invece che 
l’azienda deve continuare ad 
avere un ruolo di sostegno 
e di razionalizzazione del 
mercato lattiero caseario re¬ 
gionale con funzioni di coor¬ 
dinamento delle realtà pro¬ 
duttive. Deve anche garanti¬ 
re una gestione economica 
efficiente e un prodotto «nel¬ 
la tradizione delle centrali 
pubbliche) di assoluta garan¬ 
zia p>er i consumatori. 

Due le condizioni per rea¬ 
lizzare questi obiettivi: di¬ 
mensione regionale del mer¬ 
cato e esclusione di ogni for¬ 
ma di privatizzazione della 
centrale. Su questo, del re¬ 
sto. l’accordo sembra esse¬ 
re completo, sia da parte dei 
lavoratori della centrale che 
da parte delle forze politi¬ 
che. Diverse, invece, le po¬ 
sizioni per quanto riguarda 
rassetto istituzionale. Le vie 
sono essenzialmente due: un 
consorzio tra enti pubblici e 
una società per azioni con 
preminenza di capitale pub¬ 
blico e presenza dei privati. 
La prima soluzione sembra 
presentare parecchi svantag- 1 


gì: si avrebbe — lo ha ri¬ 
cordato anche 11 compagno 
Speranza — soltanto una ri¬ 
partizione di oneri tra enti 
pubblici ma, soprattutto, non 
si entrerebbe in rapporto con 
le altre realtà produttive re¬ 
gionali. Significherebbe una 
concorrenza spietata da par¬ 
te dei privati per direndere 
la loro fetta di mercato. 

La commissione ammini- 
stratrice dell’azienda ha in¬ 
vece espresso, con ia relazio¬ 
ne del presidente De Barto¬ 
lo, una certa preferenza per 
l’ipotesi dì .società per azio¬ 
ni. Sarebbero rappresentate 
le categorie dei produttori 
dèi fràsformàtori é degli é- 
sereent-i ma, contenlporartttl-' 
mente, sarebbe garantito il 
controllo di tutta l’attività 
da parte dell'ente pubblico. 
A questa soluzione sembra¬ 
no del resto interessati all¬ 
eile alcuni produttori privati. 
La prospettiva di una lotta 
commerciale non piace a nes¬ 
suno ma è chiaro, hanno fat¬ 
to capire 1 privati « non ri- 
nunceremo facilmente alla 
nostra fetta di mercato». 

Il problema è a questo 
punto prendere decisioni 
tempestive. L’entrata in fun¬ 
zione degli impianti, infatti, 
è prevista per l’estate. 


CRITICHE DEI 
LAVORATORI ALLA 
GESTIONE DELL'ACI 

L'ACJ vuole ridiventare un 
ente privato? La domanda se 
la pongono in questi giorni 
i lavoratori della sede roma 
na dell’ACI che hanno d«‘ 
tranciato in un comunicato le 
recenti iniziative antisinda 
| cali e la politica condotta dal 
! la direzione deH’ente. Il co- 
! inimicato della FLEP (lavo 
! rotori del parastato) si rife 
risce tra l’altro ai recenti 
provvedimenti assunti dalla 
amministrazione per il trasfe 
rimento di alcuni dipendenti. 
- -Presupposto di tali prov 
vedimenti secondo la FLEP 
è il tentativo strisciante di 
pórre in essere la ristruttu¬ 
razione dell'ente in contrasto 
con le deposizioni della leg 
ge 70. Lo stesso sindacato ha 
chiesto nei giorni scorsi alla 
direzione dell’ente un incon¬ 
tro ma senza ottenere aldi 
na risposta. I lavoratori giu 
dicano tale comportamento 
molto grave e « tendente a 
trasformare nei fatti TACI di 
Roma da ente pubblico a en¬ 
te privato». 

Un atteggiamento pericolo 
so — continua il comunica 
to — e che va contro le stes 
se esigenze dei lavoratori e 


Manifestazione di donne 
per Giorgiana Masi 


Un piccolo corteo di don¬ 
ne ha sostato ieri mattina 
davanti alla lapide a Gior¬ 
giana Masi a Ponte Garibal- 
do: tutte portavano in ma¬ 
no mazzi di fiori e mimose, 
qualcuna ha deposto accanto 
alla lastra di marmo alcune 
piante. La manifestazione era 
stata indetta dalle donne 
del Partito radicale e del 
collettivo femminista « Gior¬ 
giana Masi ». Le donne han¬ 
no cosi voluto rispondere po¬ 
lemicamente air«invito» del 
ministro degli Interni Ro¬ 
gnoni al Comune di Roma, 
dì rimuovere la lapide della 


ragazza rimasta uccisa il 12 
maggio di due anni fa du¬ 
rante gli scontri tra poli¬ 
zia e manifestanti. 

Come è noto il sindaco di 
Roma. • Giulio Carlo Argan, 
ha opposto un netto rifiuto 
affermando che «le sottili di¬ 
spute procedurali sulla legge 
che prevede l’affissione di 
una lapide sono per i rappre¬ 
sentanti del Comune meno 
importanti del sentimento 
della cittadinanza profonda¬ 
mente colpita dalla morte di 
una giovane vittima della 
violenza ». 


COMUNE DI PIGLIO 

PROVINCIA Ol PROSINONE 

Quest* Amministrazione deve ind're licitazione privata per 1 
lavori di opere stradali per urbanizzazione dei Piano di Zcn«. 
C’importo di base di gara è di lire 90.599.990. 

Le Ditte interessate debbono far perven'ce domanda di parte¬ 
cipazione «Ila gara, redatta su carta bollata, entro le ore 12 del 
giorno 26 febbraio 1979 in busta chiusa, esclusivamente per 
posta, a mezzo di lettera raccomandata indirizzata al Sindaco 
di Piglio. 

La richiesta di invito non vincola l'Ente appaltante.’ 

•La gara viene indetta a term ni dell'ìrt. 89 del Rego'.amwito 
Contabilità Generale delio Stato 23-5-1924. n. 827 e cor» 
modalità dell’articolo 1, lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14 

IL SINDACO 
(Nazzareno Ricci) 


le 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Riunito a Roma l'Associazione Europea 
per lo sviluppo dell'auto elettrica 


Si è riunito a Roma, pres- 
o la sede delllìNEL, il Con¬ 
iglio di Amministrazione del- 
A.V.E.R.E., una associazione 
ra costruttori e imprese elet- 
riche europee che ha lo sco 
«3 di promuovere lo sviluppo 
leU’auto elettrica. 

E’ questa la prima volta 
he l'associazione si riunisce 
n Italia dopo la sua costitu- 
ione, avvenuta a Bruxelles 
lell’aprile 1978. L’azicne del- 
’ AVERE sì inquadra nello 
forzo che stanno compien- 
lo tutti i paesi industrializ- 
ati per utilizzare fonti di 
■nergia alternative. Il veico- 
o elettrico che può utilizza- 
e. attraverso la loro trasfor- 
oazicne in energia elettrica, 
utte le fonti energetiche di 
erse «lai petrolio, come l’e- 
lergia nucleare, l'energia geo- 
erraica. l’energia solare, ecc . 
n una prospettiva di caren 
a del petrolio diventa il na- 
urale sostituto dell’ attuale 
reicok) a combustione interna. 


Inoltre l’impiego della tra¬ 
zione elettrica stradale offre 
indubbi vantaggi dal punto 
di vista ambientale specie 
nell'ambito urbano, in quan¬ 
to consente di ottenere l’eli¬ 
minazione delle emissioni 
gassose e la pressoché totale 
assenza dei rumori. 

Nelle attività di ricerca sul¬ 
l'auto elettrica è in partico¬ 
lare impegnato l'ENEL, che 
ha sperimentato per più di ! 
tre anni due prototipi di vei¬ 
coli realizzati in collabora- j 
zione con la FIAT, utilizan- J 
doli per i servizi urbani con¬ 
nessi con la distribuzione del- . 
l’energia elettrica. 

Un primo parco sperimen¬ 
tale di tali veicoli sta en¬ 
trando in servizio regolare 
presso il Compartimento 
ENEL di Milano. 

Un ulteriore narco dìmo 
strativo di vettore per 3 5 
passeggeri è in costituzione 
presso l'ENEL per essere uti¬ 
lizzato in dieci città italiane I 
per ! servizi di direzione. 1 


OFFERTA SPECIALE 
Peugeot 304 DIESEL 


con: 


poggiatesta, 
tappeti in moquette, 
tappo con chiave, 
antifurto elettronico, 
giranastri stereo OM-FM. 
antinebbia ant. e post.. 


vieni a vederla 
da c.b.auto 




O prezzo invariato 
O ampie facilitazioni 
O pronta consegna 



fo/atp 

auro 

professionalità LANCIA 



viale mozzini 5 • 384841 
Vìa tUSCOkma 160 *7856251 
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FARMACIE DI TURNO 

•orge, ' Prati, Dalla ' Vittoria, 
Trionfale Basto: via Giulio Cesve 
211; p.le Ciodio 2; Borgo Pio 44; 
v'm Oslavio 66; p.za Cavour 16. 
Rioni: via dai Serpenti 125; via Di 
Pietra 91; Stazione Termali; via 
Banchi Vecchi 24; via dei Milla 21; 
va Vittorio E. Orlando 92; via 
di Porto Maggiore 19; via d«l Cer¬ 
io 417; p.za Benedetto Cairoti 13; 
via Gotto 13. Tettacelo, San Saba: 
via Piramide Cesto 45. Traetevere: 
p.za Sonnino 47. Caaalbertone: via 
Borissero 1. Monte Sacro, Monte 
Sacro Alto: via Gargano 50; via 
Diovidio 95: p.za Ateneo Salesiano 
48; v.le Tirreno 243; p.za Serpen- 
toro 3; via Val Maire 11. Nomen- 
tano: via Ogllastra 11; v.le XXI 
Aprite 31. Parloll: va Parìoll 78. 
Pietralata, Collatino: vie Tiburtina 
437; via Trivcnto 12; p.za B. Cri¬ 
velli 36. Ponte Mammolo, San 
Basilio: v'« Covai di S. Basilio 216; 
via Cesai dei Pozzi complesso Adi. 
Salarlo: vi Po 37; via Nomentmo 
69. San Lorenzo: via dei Sardi 29. 
Trieste: via Migiurtina 43; v.le Go¬ 
rizia 56. Appio P.gnatelli, Appio 
Claudio, Quarto Miglio: via Annio 
Regilla 202. Metronlo, Appio La¬ 
tino, Tuscolano: via Acaia 47; vìe 
Omodeo 66; via Gabi 18; via En- 
na 21; l.go Saluzzo 2; p.za F. 
Aprile 14. Prenesllno, Centocelle: 
via del Pino 70; via del Campo 17; 
via dei Pioppi 5; via Llgento 44; 
v.a Presiesfna 365. Prenestino, Li- 
blcano: p.za R. Malatesta 38; via 
Torpignattcìa 57. Quadraro, Cine¬ 
città, Don Bosco: via Tuscolar» 
927; via Tuscolano 800. Torre 
Spaccata, Maura, Nova, Gaia: via 
dei Fagiani 3; v'a Cosilna km. 12. 
Tor Sapienza: via degli Armenti 57. 
Casal Morena: via F. di Benedetto 
258. Acilia: via P. Dammi 40. 
Ardeatnio, Eur, Giuliano Dalmata: 


via G. Trevi* 60; via Mantegna 42; 
via P. di Dono 35; vie della Tecni¬ 
ca 219. Qianicolcnee, Monteverde: 
via F.S. Sprovieri 31; via Ugone 
25; via Mantegazza 67; via F. Are¬ 
se 6. Marconi, Portuense: p.le del¬ 
la Radio 39; p.za Doria Pamphili 
15; via V, Cordano 62. Ostiense: 
'via Big* 10; via Ostiense 85. Por¬ 
gente, Gianicoleiue: via C. Sera- 
Ini 28; via del Trullo 392. Vi!- 
laglo Azzurro, Torrlno: via P. Brac¬ 
cini 2. Ostia Lido: via A. Caselli 
82; via Stella Polare 59; via Vasco 
De Gami 42. Fiumicino: via Torre 
Clement'na 122. Casal Palocco: via 
Casal Palocco (Isola 53). Aurelio, 
Gregorio Settimo: vie Monte del 
Gallo 15. Flaminio, Tor di Quinto, 
Vigne Clara, Ponte Milvlo: via Pin- 
turlcchlo 19; l.go Vinta Stelluti 35; 
via Flaminia 719. Prlmavalie Pri¬ 
ma: via Giroiami 6; p.za Capece- 
latro 7. Prlmavalie Seconda: vie 
Menti di Creta 82; via Baldo degli 
Ubaldi 124. Suburbio, Della Vit¬ 
toria: via Trlontale 8578. Tor di 
Oulnto, Tomba di Nerone: via 5. 
Godmzo 68; via Fosso del Pogg : o 
9. Trionfale Alto: p.le Medaglie 
d'ero 72; via Nicolai 105. Cesano, 
La Glustiniana. La Storta, Ottavia: 
via Cassia 1346. 


Nozze 


Giovedì sera 11 sindaco Giu 
lio Carlo Argan ha unito in 
i matrimonio, in Campidociio. 
i i giovani colleglli Roberto 
| Pippan, dell’agenzia Italia, e 
I Stefania Timburello. dol 
I l'agenzia ADN Kronos. Agli 
| sp^ìl gli auguri fi aterni del- 
i [•Unità. 


CURIOSITÀ’ DEL LAZIO 

Domani, 18 lebbra'o, . per l'Assoc’azione cultura e * Alma 
Romo », il direttore della rivista « Lazio ieri e oggi ». Willy 
Pocino, terrà la Vili conferenza sulle < Curiosilo ' del Lazio ». 
(P.za Benedetto Coiroli 117 - Ore 17 - Ingresso libero - Proiezioni) 


AD ESAURIMENTO 
MERCE ^ 




^XVIA PIANA 11 * PIAZZA CUCUDf 


DONNA 

UOMO 


Da noi un buon acquisto 
è sempre assicurato, 

...polizza RC compresa. 



Questa è una offerta della 
concessionaria Peugeot 

Ital France 


Auto. 


00179 Roma 

C ,r c ne Aona 39 a-45 t T r ’3-‘ 


’9 42 653 7 c 


ORA A 36 RATE 

ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color — Alta Fedeltà — Cina foto — Fri¬ 
goriferi — Cucina — Lavatrici — Lavastoviglie 
Tutti gli elettrodom es tici 

9% ANNO 

Esempio: acquistando merce per L. WG 000 si 
rimborsano L. KKJM in dodici mesi. 


i Secondo• : 
rappresentazione 
de « I maestri cantori 
di Norimberga a 
al Teatro dell'Opera 

Alle 16,30 (abb. elle e diur¬ 
ne domenicali» ree. n. 30), secon¬ 
da rappresentazione de « 1 maestri 
cantori 4 1 Norimberga » di Richard 
Wegner. opera in tre atti e quat¬ 
tro quadri. Maestro concertatore e 
direttore Reinhard Pcters. regia 
di Walter Eichner, pilastro del 
coro Luciano Pelosi, scene di Enzo 
j Dehò, coreogralie di Guido Lauri. 
Interpreti principali: Mantred 

Schenk, Kay Griffe], William John*. 

I Aureiia Schwenniger, Kurt Rydl, 
Gottfried Hornik, Frieder Stricker, 
Thomas Tipton. In lingua originale. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi 
torlo di Via della Conciliazio¬ 
ne • Tel 6541044) 

Alle 17,30 concerto diretto da 
Hubert Soudant, violinista Nini 
Beiina. In programma Ciajkov- 
skj, Bruckner. Biglietti in ven¬ 
dita dalle 16,30 in poi. 

A.M.R. AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • Piaz¬ 
za Poli, ang. Tritone) 

Alle 12 « i concerti del mezzo¬ 
giorno » Paolo Merenzi (orga¬ 
nista). Musiche di D. Scarlatti, 
J-S. Bach, informazioni teleiono 
6568441. 

ASS. MUSICA BEAT *72 (co 
Galleria Nazionale D'Arte Mo¬ 
derna - Viale dello Belle Arti) 
Alte 17,30: « Concerti per stru¬ 
mento protagonista » Il Violon¬ 
cello. Marino Vismara. 
GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale delle Belle 
Arti) 

Alle 17.30 8. Rassegna di Mu¬ 
sica Contemporanea « Concerti 
per strumento protagonista ». Il 
violoncello Marino Vismara. 
MESSA DEGLI ARTISTI lUasillca 
S. Maria in Maniesanto • Piazza 
del Popolo - Tel. 678S218) 

Alle 17: « Il mistero delle 

due virtù ». Meditazione in due 
tempi di Charles Peguy. Regie 

1 di Gian Filippo Belardo. 

SALA CASELLA (Via Flaminia n. 

' 118 - Tel. 3G01752) 

< Alle 1 1 per il ciclo a Storia 
I della sartazione » Roman Vlad 

i terrà una lezione concerto su 

i Webern, Berg e Schoenberg. Bi- 

i ghetti alla Filarmonica (Via Fla¬ 
minia n. 118. tei. 3601752). 

AUDITORIUM DELL’UNVERSITA' 
CATTOLICA (Via della Pineta 
Sacchetti n. 644) 

Alle 10.30 Musica del XX se¬ 
colo. A.I.M.A.S. Inverno Musi¬ 
cale Italiano. Concerto del Grup¬ 
po. » Prima Materia ». Improv¬ 
visazioni vocali. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Alle 17,30 la Compagnia « Il 
Pierrot » presenta la novità « I 
cigni sono lontani » di Anna 
Bruno. Regia dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
Tel. 678S579 • Piazza del Gesù) 
All* 17,30 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con: * Lei 
ci crede al diavolo in (mutan¬ 
de?) » di G. Finn. Regia di 
Lino Procacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - 
Tel. 3598636) 

- Alle 17,30 la Cooperativa 

La Plautina presenta: « Scherzo¬ 
samente Cechov » (l’orso, il ta¬ 
bacco la male, Ivan chiede la 
mano) di A. Cechov. Regia dì 
Sergio Ammirata. (Ultime re¬ 
pliche) . 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894S7S) 

Alle 17,30 La Compagnia 

Teatro Belli presenta: « La 

lina del mondo ». Novità asso¬ 
luta di Dario Fo. Regia di_Josè 
Quaglio. 

BRANCACCIO (Via Marulana. 244 
- Tel. 73S255) 

Alle ore 17 Luigi Proietti 
in: « La commedia di Gaelanac- 
cio » di Luigi Magno. I biglietti 
sono in vendita al Teatro: 10-13 
e 16-19. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta- 
pinta n. 19 - Tel. 6565352- 
6561311) 

Alle 17,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Pippetto ha fatto 
sega ». commedia buffa di Giggi 
Zanazzo. 

DE SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 Tel. 67951301 
Alle 16.45 La Compagnia « I 
piccoli De Servi » con la « Pic¬ 
cola Olandese », operetta di Ro¬ 
molo Corona. Regia di Patri¬ 
zia Martelli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
Tel. 4758598) 

Alle 17,30: » Le pillole d'Èr¬ 
cole » di Hennequin e Bilhaud. 
nella interpretazione della Com- 
pognia Stabile Delle Arti. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 
Tel. 8629481 

Alle 17 Mario Maranzana pre¬ 
senta: > Un errore di percorso » 
dì Filippo Canu: « Arie da con¬ 
certo » di Boris Chiesura. 

DON BOSCO (Via P-iblio Valerio. 
63 - Tel. 7484644) 

Alle 18,30 la C.T.I. presenta: 

« Delitto al vicariato » giallo di 
A. Christìa. (Ultima replica). 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17 la Compagnia D'Origlia 
Palmi rappresenta: * La vita cha 
ti diedi » di Luigi Pirandello. 
Regia di A. Palmi. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 Ta¬ 
stoni 462.114-475.40.47) 

Alle 17 la Compagnia di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta da Gior¬ 
gio De Lullo e Romolo Valli 
presenta: « Gin-Game ». Regia 
di Giorqio De Lullo. 
ETI-QUIRÌNO (Via M. Mughet¬ 
ti n. 1 - Tei. 6794585) 

Alte 21 (prima repl.) abb.ti Qui¬ 
rino Il Piccolo Teatro di Milano 
presenta: e Arlecchino servitore 
di due padroni » di Carlo Gol- 
doni. Regia di Giorgio Strehler. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Vaile 
n. 23-a Tel. 6S43794) 

Alle 17.30 il Teatro Stabile di 
Bolzano presenta: < Spudorata 
verità » di Peter Muller. Regia 
di A'essandro Ferzen. (Ultimo 
giorno). 

ETI - PARIOLI (Via G. ■orsi. 20 

- Tel. 203523) 

Alle ore 17 l’Agena S.r.l. 
presenta Ugo Pagliai in: « Don¬ 
giovanni torna dalla guerra » di 
Odon V. Honrath. Regia di Ro¬ 
berto Guicciardini. 

LA MADDALENA (Via dotta Ster¬ 
letto. 18 . Tei. 6569424) 

Atte 21 « Sipario » a suon di 
fanfara con demoni, girotondi e 
angeli custodì. Di e con Anna 
Piccioni Canìtano, Silvia Chi, 
Paolo Bizio. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 

- Tei. 65611561 

Alle 17,30: < A peuad ©n de- 
wsaod » di Scan O'Casey; « A 
penrry a Dry • dì Pappino De 
Filippo; ■ A foWloa » di A. C* 
choc Regìa di Frances Reilly. 
MONGIOVINO (Via C Colombo 
•no Vìa G inoc ch i - Telefono 
5139405) 

Alle 17 il Teatro d'Art# di 



VI SEGNALIAMO 

fEATKI 


• * La vita eh* ti diedi a (Ar»ontlna) 

• s Molly cara » (La Piramldo) 

• s Carnalità a (Piccolo EIÌmo) 

• • I fanciulli divini • (Politecnico • Sala A) 

CINEMA _ 

• t Quell'oscuro oggetto del desiderio a (Alcyone, Palla- 

dium. Rialto) 

• ■ Sintonia d’autunno s (Aniane, Aventino, Balduina, 
Rax) 

• c L'amico «conosciuto i (Antarei, Smeraldo, Esperia) 

• « Occhi di Laura Mare » (Appio, Beisito, Garden) 

• s Nei corso del tempo » (Archimede) 

• « La carica dai 101 > (Atlantic, Induno, Triomphe, 

Cucciolo) 

• s L'ultimo valzer > (Ausonia) 

• « Duepezzidlpane i (Barberini, Capito!) 

• < Driver l'imprendibile > (Due Allori, Doria, Mondial- 

cine) 

• s Nosteratu il principe della notte » (Empire) 

• s L'ingorgo » (Golden, Rita) 

• « La grande corsa > (Mignon) 

• s FLESH » (Quirinetta) 

• « Che la festa cominci i (Avorio) 

• « Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Farnese) 

• « Coma profondo i (Macris) 

• s Cabaret » (Avita, Don Bosco) 

• « Il prefetto d] ferro » (Magenta) 

• s Totò contro Maciste » (Monte Oppio) 

• « Le nuove avventure di Braccio di Ferro s (Orione) 

• « Le avventure di Bianca e Bornie » (Statuario) 

• * Vent’anni di cinema inglese s (Filmstudio 1) 

• « L'amico americano s (Sadoul) 

• t Mostra personale di Istvan Gaal » (Cineteca na¬ 

zionale) 

• < Trevico-Torino » (Circolo ARCI fuori sede) 


Roma presenta: « E' nato II 
Messia ». 

PARNASO (Via S. Simone. 73 - 
Tel. 654191) 

Alle 17,30 la Comp. Gli Esau¬ 
riti presenta: « La dame aux ca¬ 
melia! ». Regia di Leo Pantaleo. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionala, 
183 - Tel. 46S095) 

Alle 17,30 la Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo diret¬ 
ta da Giuseppe Patroni Grilli 
presenta Mastelloni in: « Car¬ 
nalità », novità assoluta di Leo¬ 
poldo Mastelloni. 

POLITECNICO (Via Tiepolo, 13-a 
Tel. 3607SS9) 

SALA A 

Alle 18 (ultimo giorno) < I fan¬ 
ciulli divini » dall'Oreste di Eu¬ 
ripide. Regia di Gian Carlo Sam- 
inartano. 

SALA B 

Alle 21,30, per il ciclo indivi¬ 
duazioni: « Risotto » di Amedeo 
Fago e Fabrizia Beggiato. 
ROSSINI (Piazza $. Chiara n. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17,15, la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Rome ‘‘Checco 
Durante" presenta: « Meo Pa¬ 
tacca », due tempi di Enzo Li¬ 
berti. Ispirato al poema di Giu¬ 
seppe Berneri. (Ultime repliche) 
SANGENESIO (Via Podgora n. 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 17.30 La Compagnia So- 
c ole La Piccola Ribalta « Cro¬ 
naca dall’Aldilà » di A. D’Anto¬ 
nio e » Me ne frego » di G. Fey- 
deau. Regia di A. Badinì. 
SISTINA (Via Sistina n. 129 • 
. Tel. 47S6841 ) 

Alle 17 e alle 21 Garinei e Gio- 
vannini presentano: «Rugantino» 
TEATRO ESPERO (Via Nomenta- 
na Nuova, 11) 

Alle 17,30 la Comp. di Prosa 
« Presenze » presenta: « Gran 
Hotel » di Angiola Janigro. 
TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bettoni n. 7 ang. Via E. Rol¬ 
li - Tel. 5810342) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAI ANO (Via Santo 
Stelano del Cacco n. 16 Tele¬ 
fono 6798S69) 

Alle ore 17 la Compagnia 
Stabile Teatro Accademia dei Fi¬ 
lodrammatici di Milano presenta: 
« Una strana quiete » di Renato 
Moinardi. Regia di Lorenzo 
Grechi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go Argentina 25 
Tel. 6S44601-2-3) 

Alle 17 la Compagnia della 
Loggetta C.T.B presenta: « La 
vita che ti diedi • di L. Piran¬ 
dello. Regia di M Castri. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

. Alle 18 « 1 Gaiti de! Vicolo Mi¬ 
racoli » presentano lo spettacolo 
in due tempi: « Lo slogan rock 
opera ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 18 e alle 21,15 il Teatro 
. Autonomo di Roma presenta: 

■ El tango della muerte (itinera¬ 
rio corpo) » di Silvio Benedetto. 
Regia di Silvio Benedetto. 

SALA B 

Alle 17.30 e alle 21 la Coop. 
Teatro Majekowski presenta « I 
paraventi » di J. Benet. Regia 
di Luciano Meidoiesi. 

SALA C 

Alle 17 il Gruppo Trousse pre¬ 
senta: * Nato Re Magio » di 
Renato Mambor. 

TEATRO GIULIO CE5ARE (Viale 
Giulio Cesare, 121 - Telefono 
353360) 

Alle 18 Domenico Modugno - 
Caterine Spaak in: ■ Cyrano », 
commedia musicale di R. Passa¬ 
gli. Regia di Domenico Danza. 
TEATRO A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo- Tel. 5422779) 

Alle 17 e alle 21 la Compagnia 
Campana presenta: « A tragedia 
'e l'emigrante », sceneggiata na¬ 
poletana in tre atti. Posto unico 

L. 3.000. 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti • C.na Cornelia) 
Alle ore 18 il G.S.D. la Po¬ 
chade presenta: « Follie • dal 
. massacro di Parigi di C. Marlo- 
wt. Regìa di Renato Giordano. 
TEATRO DI VIA LAMARMOKA 
(Vìa Lamarmora n. 28 - Tele¬ 
fono 737769) 

La compagnia diretta da Ales¬ 
sandro Ninchi presenta: « Una 
lettera smarrita » dì I. L. Cara- 
giale. Alle 17.30. 

TEATRI 

SPERIMENTATI 

ALBERICO (Via Alborieo 11. 29 - 
Tei. 6547137) 

Alle 17,30: « Chi ha paura di 
liga Molili? » di S. Schwad a 

D. Sennini. « lo a Mayskovski » 
dì D. Costantini a D. Sennini. 

■ Tropica di Matera a di A. Pe¬ 
trocchi. Regia di Doneto Sen¬ 
nini. Prezzo unico L. 2500. 


ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Alle 21 Copi in: e Loretta 
Strong ». Spettacolo di esposi¬ 
zione. Disegni originali. 

BEAT 72 (Vi* G. G. Belli n. 72 • 
Tel. 317715) 

Alle 21,30 « Morte funesta » di 
Dario Bellezza. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tele¬ 
fono 5421933) 

Alle 15 II Gioco del Teatro 
diretto da Giuseppe Borghesano 
presenta: « L'indiiierente » da 

M. Proust. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanaz¬ 
zo, 1 - Tel. 5817413) 

Alle 17,30: ■ Ettore Maiorana » 
novità di Gino Reale. Regia di 
Dino Lombardo. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
n. 49 - Tei. 576162) 

Atte 21,30: « Molly cara » di 
James Joyce. Regia di Ida Bas- 
signano. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 Tel. 5895172) 
Alle 18 e alle 21,30 Aichè Na¬ 
na in: « I fiori del male » di 
Baudelaire. Ingresso L. 2000. 
Studenti L. 1000. 

POLITEAMA (Via Garibaldi S6) 
Alle 18 e alle 21.30: « Ctcli » 
di S. Mastini e L. Marini. Re¬ 
gia di S. Mastini (ultimo gior¬ 
no) . 

SPAZIO ZERO • TEATRO CIRCO 
(Via Galvani ■ Testacelo Tele¬ 
fono 573089 • 6542141) 

Dalle 16.30 prove-laboratorio di 
« Romanzo sperimentale » n 1 
Itaca. 

TEATRO TRIANON (Via M. Sci¬ 
vola n. 101 - Tel. 780302) 

Alle 17 e alle 21,30: La grande 
madre impazzila cantata e sona¬ 
ta » di Giovanna Marini. Pre¬ 
notazioni e prevendita al Tea¬ 
tro Trianon. Ingresso L. 2.500, 
ridotti L. 1.500. 

CENTRO SOCIALE (Via Gino 
Capponi n. 35) 

Alle 18 la Compagnie I Lunatici 
presenta: « Oh! mamma! ». 


Teatro \ 

BRANCACCIO 

Via Merutana 244 - Tal. 73.52.55 

Tutte le sere ora 21 
Giovedì e festivi ore 17 


(Lunedi riposo) 


Luigi Proietti m 

La commedia di 

di Lirici Magni 

prezzi: 4.500-4 000-3 000 
Vendite ir» Teatro ore 10-13 
• 16-19 (Lunedi chiuso) 

CKenoaria «eeonMi fama * Hmm: 
W<* tuoi i turni e tipi di «bCe n e ww uoi 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CHANSON Largo Brancaccio 
n. 82 • Tal. 737277 
Alle 21,30 Leo Guliotta in: 

« Sciampo » di Di Pisa a Guardi. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22.30 Landò Fiorini in: 

« Il Malloppo » di Marchesi. 
Regia di Mario Amendola. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leo¬ 
pardo n. 33 Tei. 588512) 

Alle 17,30 la Comp. « Il Graf¬ 
fio » presenta: ■ Successo », ca¬ 
baret in due tempi di Grazia 
Maria Scucimarra. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 

Alle 21,30, Bill Connors: chi¬ 
tarra jazz. Dalle 14 alle 19,30. 
Prove aperte preparazione spet¬ 
tacolo: ■ Il silenzio è d'oro ». i 

JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - ! 
Tel. 5892374) 

Alle 17.30 folk studio giovarti 
programma di folk happening 
con la partecipazione di nume¬ 
rosi ospiti. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cordella, 13-A - Telefono 
483424) 

Alle 17,30 Romano Liberatora 
(sax). Giulio Fen-arin (pieno). 
Francesco Pugiisi (basso), Giam¬ 
paolo Ascolese (batteria). 

MURALES (Via 4ei FvenartMi. SO • 
Tal. 5613249) 

Alle 20.30 concerto blues con 
il Gruppo Hard lime blues band 

E. Micheletti (chitarra), Nanni 
Di Giacomo (basso). Loris A- 
nesy (batteria). Apertura focaie 
ore 20,30. 


i MUSIC-INN (Largo dei Fiorai»- 
| tini l». 3 • Tel. 6544934) 

Alle 17,30 < Jezz giovani » con- 
certo del trio di Picchy Savini, 
i PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5) 

Alle 21,30 Dakar folclorista pe¬ 
ruviano e Carmelo cantante spe- 
| gnolo. 

; - CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1: 

Alle 17-19-21-23: ■ Galexy't 

1 lesi tape » (L’ultimo nastro di 

ì Galaxy) di Frencine Winhain. 
STUDIO 2: 

Alle 19,30-21,15-23: « Justine 

by Marquls de Sade ». 

SADOUL (Via Garibaldi) 

« L'amico americano » 

AUSONIA 

I Alle 16-22,30: ■ L'ultimo val- 

| zer » di M. Scorsele 

; IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17-19-21: « Fanlanl rapito » 
i di Dario Fò 

; AVORIO (Via Macerata 18-20 • 
j Tel. 7S3527) 

« Che la festa cominci » di B. 
Tavernier. 

! ASSOCIAZ. CULTURALE FON- 
! CLEA (Via Crescenzio n. 82-A • 
Tel. 353066) 

Rassegna discografico di blues 
(1. puntata) 

CINETECA NAZIONALE 

Alte 18,15, mostra personale di 
Istvan Gaal: « Battesimo » di 
I Kereszteio (1967) e un corto- 

! metraggio. 

! Alle 21,15, < 105 saggi di di¬ 

ploma al Centro Sperimentale »: 
i « Un latto di cronaca » di Anto- 

1 nio Racioppi. 

! CENTRO CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia n. 81) 

I Alle 17,30: concerto con Ser- 

! gio Caputo 

. CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
! dei Sabelli n. 2 - Tel. 492610) 

I Alle 19-21-23: ■ Passaggi » di 

1 Claudio Fracasso 

! ASSOCIAZIONE ITALIA • UR5S 
j (Piazza Campiteli! n. 2) 

Riposo 

, CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
I « Trevico-Torino » 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 • L. 3.000 
Ciao Ni, con R. Zero - M 
AIRONE 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
ALCVONE 838.09.30 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio di L. Bunuel - SA 
AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Saton Massage 
AMBASSADE 540.89.01 

« Ciao Ni » con R Zero - M 
AMERICA - S81.61.68 

Dove vai in vacanza?, con A 
Sordi - C 
ANIENE 

Sintonia d'autunno di I. Berg- 
man - DR 
ANTARES 

L'amico sconosciuto, con F. 
Gould • G 
APPIO • 779.638 

Occhi di Laura Mars, con F. Du 
naway - G 
AQUILA 

Le porno Hostess in 3 D 
ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 
Nel corso del tempo di W Wen 
ders - DR (VM 14) 

ARISTON 353.290 L. 3.000 
Amori miei, con M Veti S/> 
ARISTON N. 2 679.32.67 

Scacco malto a Scotland Yard 
con P Falk • G 
ARLECCHINO 360.35.46 

Assassinio sul Nilo, con.P. Usti- 
nov - G 

ASTOR 622.04.09 
, Visite a domicilio, con W. Matt- 
hau - 5A . . 

ASTORIA 

Un poliziotto scomodo 
ASTRA 818.62.09 

Un poliziotto scomodo 
ATLANTIC 761.06.S6 
La carica dei 101 - DA 
AUSONIA 

L'ultimo valzer di M. Scorsese 

- M 

AVENTINO 572.137 

Sinfonia d'autunno di I. Berg- 
rnan - DR 

BALDUINA 347.592 

Sinfonia d'autunno, di I. Berg- 
man • DR 

BARBERINI 475.17.07 - l_ 3.000 
Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man DR 
BELSITO 340.887 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
naway - G 

BOLOGNA 426.700 

Lo squalo 2. con R. Scheider • 
CAPITOL 393.280 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 

CAPRANICA 679.24.55 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- ! 
nov - G 

CAPRANICHETTA 686.957 

Ciao America, con R De Niro • 
SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO 305.584 
Un poliziotto scomodo 
DEL VASCELLO S88.454 

Piccole donne, con E. Taylor - 
5 

DIAMANTE • 295.606 

Bruce Lee l’indistruttibile, con 

B. Lee - A 
DIANA 780.146 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

DUE ALLORI • 373.207 

Driver l’imprendibile, con R. O’ 
Nea! • DR 
EDEN - 380.186 

Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

EMBASSY • 870.245 L- 3.000 , 
Il paradiso può attendere, con 

W Beatty • 5 

EMPIRE L 3.000 ! 

Nosteratu il principe della natte 
con K. Kinski - DR 
ETOILE • 687.556 

Un matrimonio, di R. Altman - 
5A 

ETRURIA 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

EURCINE - 591.09.66 

Superman, con C Reeve - A 
EUROPA 665.736 

Una corsa sul prato, con T. O' 
Neal - 5 

FIAMMA - 475.1100 l_ 3.000 
La sera della prima, con G. Row- • 
lands - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

Ciao America, con R. Da Niro - 
SA (VM 18) 

GARDEN - SI2J4I 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
naway - G 

GIARDINO • 894.946 - L 1.500 

F.I.S-T„ con 5. Stellone - DR 

GIOIELLO 864.149 

Collo d’acciaio, con B. Reynolds 

- A 

GOLDEN • 755.002 

L’i ng orgo, con A. Sordi • SA ' 
GREGORY • 656.06.00 | 

Una corsa sai prato, con T. O' 
Neai - 5 ! 

HOLIDAY - 856.326 1 

Interiora, con G. Page • DR I 


KING • 831.93.41 

Una donna semplice, con R. 
Scheider - DR 
INDUNO • 582.493 

La carica dei 101 di W. Disney 
• DA 

LE GINESTRE • 609.36.38 

Come perdere una moglie e tro- 
vare un'amante, con J. Dorellì - 
C 

MAESTOSO • 786.086 

Superman, con C Reeye • A 
MAJESTIC - 786.086 

L'ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta 

MERCURY • 656.17.67 

L'ultima itola dal piacere, con 
O. Pascal - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Visita a domicilio, con W. Matt- 
hau • SA 

METROPOLITAN 686.400 

L. 3.000 

Superman, con C. Reeve - A 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 
La grande corsa, con T. Curtis 
- SA 

MODEKNETTA 460.285 

La porno villegìante, con O. Pa¬ 
scal - S (VM 18) 

MODERNO 460.285 
Un poliziotto scomodo 
NEW YORK 780.271 

Grease, con i Travolta M 
NIAGARA 627.3S.47 
Un poliziotto scomodo 

N.I.R. S89.22.69 

Piccole donne, con E Taylor - S 
NUOVO STAR 789.242 

Il vinetto, con U Tognazzi 
SA 

OLIMPICO 

Anna Oxa in concerto 
PARIS 754.368 

Ciao Ni, con R. Zero • M 
PASQUINO 580.36.22 

The revence ol thè pink panther 
(La vendetta delle pantera rosa), 
con P. Sellers - SA 
PRENESTE 

Elliott il drago invisibile, con 
M. Rooney - C 

QUATTRO FONTANE 480.119 
Pirana, con B Dillman ■ DR 
(VM 14) 

QUIRINALE 462.653 

Il vizielto. con l* Toqnazzl 

SA 

QUIRINETTA 679.00.12 

FLESH, con J. Dall essa udrò • 
DR (VM 18) 

RADIO CITTY 464.103 

Visite a domicilio, con W. Mal- 
thè li SA 


VIGNA CLARA 


I ADRIANO 
? CELENTAJMO 


CLAUDIA MORI 






* Iu4u • tnn» h ADRIANO CELEMTANO | 


REALE • 581.02.34 

Pirana, con B Dillman • DR 
(VM 14) 

REX - 864.165 

Sintonia d'autunno, di I. Berg- 
man - DR 

RITZ - 837.481 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
RIVOLI - 460.883 

Amo non amo. con J. Bisset S 
(VM 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Nel regno di Napoli, con W. 
Schroeler DR 
ROYAL - 757.45.49 

L’isola degli uomini pesce, con 

C. Cassinoli! A 
SAVOIA 861.159 

Superman, con C Reeve - A 
SMERALDO - 351.581 
L’amico sconosciuto 
con E. Gould G 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Ashanti, con O. Sharil - DR 
TIFFANY 462.390 

Piaceri privati di mia moglie, 
cen J. Glenn - 5 (VM 18) 
TREVI 689.619 
Una donna semplice 
con R. Schneider DR 
TRIONPHE 838.00 03 

La carica dei 101 di W. Disney 
DA 

ULISSE 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorelli 

- C 

UNIVERSAL - 856.030 
Ciao Ni, con R. Zero - M 

VERSANO 

F.I.5.T., con 5. Stallone • DR 
VIGNA CLARA - 328.03.S9 

Ceppo il folle, con A. Celenta- 
no - M 

VITTORIA - 571.357 

L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAM 

Mazinga contro gli UFO Robot 

- DA 

ACILIA 

Par» e dispari, con B. Spencer. 
T. Hill - A 

ADAM 

Squadra antitruffa, con T. Mi- 
lian • SA 

AFRICA D'ESSAI 838.07.18 
Andremo tutti in paradiso, con 
i. Rochefort • C 
APOLLO 731.33.20 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 
ARALDO CESSAI 

Eliiot il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 
ARIEL - 530.251 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
AUGUSTUS • 6SS.4SS 

La labbra det sabato sera, con 
i. Travolta - DR (VM 14) 
AURORA - 393.269 

Pari e dispari, con 8. Spencer, 
T. Hill - A 

AVORIO CESSAI 779.B32 

Che la lesta cominci, con P. Noi- 
ret - DR 
BOITO 

Co me perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amanta, con I. Dorelli 

- C 

BRISTOL - 761.54.24 

La febbre del sabato sera, con 
I. Travolta - DR (VM 14) 
CALIFORNIA 

Il racket dei sequestri 
CASSIO 

Elliott II drago invisibile, con 
M. Rooney - C - 


CLODIO • 359.55.57 

Qualcuno sta uccidento I più 
grandi cuochi ‘Europa, con G. 
Segai - SA 
COLORADO 

in nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
DELLE MIMOSE 

Cortaone, con G. Gemma • DR 
DORIA • 317.400 

Driver l'Imprendibile, con R. O’ 
Neat • DR 
ELDORADO 

Rock'n Roll, con R. Banche!!! 

- M 

ESPERIA 582.884 

L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 
HARLEM 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici • A 
HOLLYWOOD 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 
JOLLY 422.898 

Papaia dei Coraib), con 5. Lane 

- 5 (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 

Coma profondo, con G Bujold 

- DR 

MADISON 512.69.26 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorelli 

- C 

MISSOURI . 552.334 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J Dorelli 

- C 

MONDI ALCINE (ex Faro) 

Driver l'imprendibile, con R. O' 
Neal - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

Fuga HI mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 
NEVADA 

Squadra antìmalia, con T. Mil.on 

- C 

NOVOCINE D'ESSAI - 5816235 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 
NUOVO 588.116 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G 
Segai SA 
NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 
ODEON 464.760 

L'Insegnante va In collegio, con 

E. Fcnech - C (VM 18) 
PALLADIUM 611.02.03 

OucU'oscuro oggetto del desi¬ 
derio di L Bunuel - SA 
PLANETARIO 

Primo amore, con U. Tognezzi 

- DR 

PRIMA PORTA 

Cosi come sei, con M. Mastro- 
ianni - DR (VM 14) 

RIALTO 679.07.63 

OucU'oscuro oggetto del deside¬ 
rio di L. Bunuel - SA 
RURINO D'ESSAI - 570.827 

Primo amore, con U. Tognazzi 

- DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Notti porno nel mondo - DO 
SPLENDI» 620.205 

Cosi come sei, con M. Mastro- 
ianni - DR (VM 14) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Il dottor Zivago, con O. Sharil 

- DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

La bella addormentata nel bosco 

- DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Erotismo nei Caraibi e Rivista 
di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

Amore non lar la stupida sta¬ 
sera e Rivista di Spog'iarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La carica dei 101 • DA 
SISTO 

Grease, con J. Travolta • M 
SUPERGA 

F. I.S.T., con 5. Stallone - DR 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
(Casa dello studente. Via Cesa¬ 
re De Lollis 20) 

Riposo 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Hcidi in città - DA 
AVILA 

Cabaret, con L. Minnelli • S 
BELLE ARTI 

Piedone i'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

CASALETTO 

Rollercoaster, con G. Segai - A 

CINEFIORELLI 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 
CINE SORGENTE 

E poi lo chiamarono il magnifico, 
con T. Hill - SA 
COLOMBO 

Heidi, con E. M Singhammer - 5 

DELLE PROVINCIE 

L’uomo ragno, con N. Hammond 

- A 

DON BOSCO 

Cabaret, con L. Minnelli - S 

DUE MACELLI 

L'incredibile viaggio nel conti¬ 
nente perduto, con K. More * 
DR 


| ' I nostri lettori che vor- I 
ranno assistere, questa se- ■ 
I ra alle ore 31,30, al Teatro | 

• La Piramide (Via Benzoni, 

» 49) allo spettacolo tea- I 
I trale I 

I MOLLY CARA I 

I da I 

1 James Joyce * 

I roti I 

I Piera Degli Esposti * 

I potranno usulrulre di uno | 
» sconto speciale (2.000 lire 

• anziché 5.000 il prezzo del I 
I biglietto) presentando al I 

botteghino questo ta- » 
| gl landò. | 


ERITREA 

Roulette russa, con G. Segai • 
DR 

EUCLIDE 

La vendetta della pantera rose, 
con P. Sellers - SA 
FARNESINA 

Agente 007 licenze di ucciderà, 
con S. Connery - G 
CERINI 

Piedone l'elrlcano, con B. Spen¬ 
cer - A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Guerre stellari, con G. Lucat • A 
GUADALUPE 

Heidi divento principesse - DA 
LIBIA 

YVagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 
MAGENTA 

Il preletto di terrò, con G. Gem¬ 
ma - DR 
MONTFORT 

Manonc c Piedone all’attacco 
MONTE OPPIO 

Totò contro Maciste - C 
MONTE ZEBIO 

Quello strano cane di papà, con 

D. Jones • SA 

NATIVITÀ' 

Il bandito e ta madama, con 8. 
Reynolds - SA 


TEATRO DEI SATIRI 

Via Grottap'nla .. 

(L.go Argentina) 

Tel. 6565352 • 6561311 

OGGI ore 17,30 

FIORENZO 

FIORENTINI 

.APPETTO HaWo SEGA 

Commed « bulla di 
Giggi Zanizzo 

6* settimana di 
GRANDE SUCCESSO 


NOMENTANO 

Piedone I'alricano, con B. Span- 
cer - A 

ORIONE 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro di D. Fleischer - DA 

PANFILO 

Agente 007 licenze di uccidere, 
con 5. Connery - G 
PIO X 

La stella di Ielle, con J. Wayne 
REDENTORE 

Heidi diventa principessa - DA 
REGINA PACI5 

Agente 007 vivi e lesela morirà, 
con R. Moore - A 
SALA CLEM50N 

4 superman! in viaggio 
SALA VIGNOLI 

Melodrammore, con E. Monte¬ 
sano - SA 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Mary Poppins, con J. Andrew» 
- M 

SESSORIANA 

Odissea sulla terra, con F. GrO- 
ber - A 

STATUARIO 

Le avventure di Bianca » Ber- 
nie di W. Disney - DA 

T1BUR 

Quello strano cane di... papi, 
con D Jones - SA 

TIZIANO 

Il bel... paese, con P. Villaggio 
* SA 

TRASPONTINA 

Texas olire il fiume, con D. Mar¬ 
lin - A 
TRASTEVERE 

Cappuccetto rosso - DA 
TRIONFALE 

Heidi diventa principessa - DA 
VIRTUS 

La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 


TEATRO ALBERICO 


ORE 18 

DONATO SANNINI 

senza collaborazione 
dell'Assessorato alla 
Cultura 

setiza la collaborazio¬ 
ne del Teatro di Roma 

impone al 

TEATRO ALBERICO 

Tra farse al prezzo di una 
L 2.500 


ORE 21 

Copi in « Loretta Strong » 

YV „ .. 



Spettacolo a vendita di 
disegni originali 


GRANDE SUCCESSO al 

TIFFANY 
i (Piaceri (Privati 

di iMia 0ogtie 




3 


w 


pronta consegna 


per chi sceglie VOLKSWAGEN 




Siuroma 


a magliaia 309 

a barrili mteverdev 20 

h marconi 295 
a prenestina270 
b corso trancia 


5280041 

5895441 

5565327 

2751290 

3276930 


a 

nuova 


lauto ideale 
degli 
armi 80 



Audi] 
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I 

Mentre il Perugia si gioca tutto con la Juventus (ore 15) 

\ * . 

Lazio guardinga contro la Fiorentina 


L’opinione di GIANNI DI MARZIO 

La «Vecchia» stia 
bene in guardia 



In piena stagione di 
scontri diretti, fa spicco 
oggi pomeriggio Perugia- 
Juventus. Purtroppo la 
souadra di Castagner scen¬ 
derà in campo priva di duo 
dei suoi uomini migliori. 
Bagni e Vannini. Si tratta 
di assenze importanti ma, 
a mio avviso, non deter¬ 
minanti perché la squadra 
ha dimostrato di saper rea¬ 
gire nel migliore dei mo¬ 
di a qualsiasi avversità. Al 
« Curi », poi, sostenuto dal 
suo appassionato pubbli¬ 
co, questo Perugia finora 
ha fatto mirabilie. Meri¬ 
to innanzitutto del bravo 
Castagner e del suo com¬ 
petente e serio lavoro. So¬ 
no convinto, pertanto, che 
anche oggi il Perugia sop¬ 
perirà alle importanti as¬ 
senze con il gioco d’assie¬ 
me, con l’entusiasmo e con 
la carica che il pubblico 
saprà trasmettere ai pro¬ 
pri beniamini. 

La Juve, indubbiamen¬ 
te, è un brutto cliente. Re¬ 
duci da tre vittorie conse¬ 
cutive, i bianconeri an¬ 
dranno in campo nella se¬ 
greta speranza di poter 
trarre nuova forza e pro¬ 
pellente per il definitivo 
decollo. La Juve. in altri 
termini, cercherà i due 
punti ■ per continuare a 
sperare nella rimonta — 
difficile ma non impossi¬ 
bile per gli uomini di cui 
dispone — nei confronti 
del Milan. J bianconeri 
hanno le carte in regola 
per annullare lo svantag¬ 
gio, ma oggi non avrebbe¬ 
ro dovuto incontrare il Pe¬ 
rugia che è veramente una 
e signora» squadra. 

Dall'incontro in pro¬ 
gramma al « Curi » può 
approfittare il Milan che 


contro l’Atalanta ha molte 
probabilità di allungare il 
passo. Non potranno esse¬ 
re certo gli undici di Ro¬ 
ta ad impensierire i ros¬ 
soneri. Dico ciò senza na¬ 
turalmente voler togliere 
meriti ai bergamaschi. 

Dal big-match di Peru¬ 
gia può trarre vantaggio 
anche il Torino che mi 
sembra tra le squadre più 
in forma del momento. I 
granata, inoltre, possono 
far leva sulla volontà di ri¬ 
scatto che anima Pultci e 
su un Graziatii che proprio 
oggi pomeriggio potrebbe 
ritornare il cannoniere che 
ttuti conoscono. Il Torino, 
avesse avuto un Graziavi 
al meglio della condizione, 
con il Claudio Sala che 
si ritrova e con un libero 
eccezionale come Zucca 
relli, certamente oggi si ri¬ 
troverebbe con qualche 
punto fn più in classifica. 
Nonostante un Graziavi 
da ritrovare, comunque, la 
_ squadra di Radice a mio 
avviso resta una delle in- 
seguitrici più accreditate 
del Milan anche perchè 
l'Inter dovrà vedersela 
contro il Catanzaro. Pur 
essendo squadra da tra¬ 
sferta. con un Muraro au¬ 
tentico predone del goal, 
l'Inter dovrà infatti suda¬ 
re molto per conseguire 
un risultato utile contro 
gli uomini di Mozzone. Da 
non dimenticare, in propo 
sito, che il Catanzaro è 
imbattuto sul proprio ter¬ 
reno. 

Se Perugia Juve è la par¬ 
titissima del vertice, al¬ 
trettanto partitissima è 
Bologna-Roma per la co¬ 
da. E ' un incontro quasi 
decisivo per entrambe Se 
il Bologna vincerà può 
trovare forza e fiducia per 
le prossime partite ; se la 
Roma riuscirà ad ottenere 
un risultato utile potrà 
fare un ulteriore passo a- 
vanti verso la tranquilli- 
tàà. Indubbiamente sarà 
un incontro interessante 

Infine l’Avellino deve 
stare attento ad eventuali 
colpi di coda del Verona 
Al Benlegodi dovrà gioca¬ 
re come ha fatto finora 
con le a grandi »: con sag¬ 
gezza ed umiltà. Viceversa 
correrebbe il rischio di 
rendere vano quanto sino¬ 
ra ha fatto con Juve, Mi¬ 
lan, Lazio e Torino. 

Gianni Di Marzio 


La Roma a Bologna spera 

I laziali puntano all'UEFA - Sicuro il rientro di D'Amico e la conferma di Viola - Una set¬ 
timana di pretattica: forse Sella non gioca, ma formazione viola tutta da decidere - Giallo¬ 
rossi con Giovannelli al posto di Borelli (pronto a sostituire De Sisti che è un po' acciaccato) 


ROMA — Oggi primo spareg¬ 
gio di una lunga serie, sulla 
strada che porta allo scudet¬ 
to: Perugia-Juventus. Segui¬ 
ranno, via via — dopo l’in¬ 
terruzione del 25 febbraio 
per l'amichevole «azzurra con 
l'Olanda — Inter-Torino, Mi- 
lan-Juve, Inter Milan, Tori- 
no-Juve. Torino-Perugia, Peru- 
gia-Milan, Torino-Milan e In- 
ter-Juve. Un Perugia privo di 
Vannini e Bagni quanto vaie? 
è la domanda d obbligo. Ma 
una mezza risposta è venuta 
già domenica scorsa al Cam¬ 
po di Marte contro la Fioren¬ 
tina. In svantaggio di un gol. 
gli umbri seppero reagire e 
pareggiare I palati fini non 
furono soddisfatti del gioco 
degli umbri. Ma ci pare giu¬ 
sto sottolineare che si tratta¬ 
va di saper rispondere ad u- 
na assenza decisiva, qual era 
appunto quella di Vannini. 
Oggi non ci sarà neppure lo 
squalificato Bagni ma. secon¬ 
do noi, il Perugia resta u- 
gualmente con tutte le sue 
carte intatte. E la risposta 
sarà di quelle che valgono. 
Chi perde potrebbe incomin¬ 
ciare a dire addio ad un di¬ 
scorso. non tanto di vertice 
quanto di vera insidia al Mi¬ 
lan. Castagner recupera Nap¬ 
pi e sposta Redeghieri a 
centrocampo al posto di Go- 
retti. mentre sarà Cacciatori 
a sostituire Bagni. Il compito 
dogli umbri non sarà certa¬ 
mente facile, ma essi potreb¬ 
bero avere nel pubblico l’e¬ 
lemento determinante. In ca¬ 
so di risultato utile i grifoni 
eguaglierebbero il record del 
Milan del *79 71. che restò 
imbattuto per 19 turni. Non 
mancano altri incontri di 
grande interesse, ma ci pare 
sia giusto dare la orecedenza 
a quel Bologna Roma che 
potrebbe portare tanti fan¬ 
tasmi a due passi dall'uscio. 
I giallorossi rischiano grosso, 
inutile cercar sofismi. Doves¬ 
se prevalere il Bologna, si 


Gli arbitri di A fore 15) 

Bologna-Roma: Casarin; Catanza- 
ro-lnter: Menicucci; Laxio-Floren- 
tina; Barbaresco; Milan-Atalantaj 
Lattanti; Napol : -Vlcenza: Lo Beilo; 
Peruqia-Juventus: Menegali; Torino- 
Ascoti: Micheiolti; Verone-Avalli- 
no: Prati. 


porterebbe a due soli punti 
dalla Roma. E a rendere an¬ 
cor più pericolosi i fantasmi 
per i romani, ci penserebbe 
il calendario. Quella che ab¬ 
biamo veduto contro il Napo¬ 
li. ncn ci è parsa una Roma 
trascendentale ma neppure 
da gettare nel limbo. Giovan- 
nelli. che ha scontato la 
squalifica, prenderà il posto 
di Bofelli. pronto a sostituire 
De Sisti che non è nelle mi¬ 
gliori condizioni. Ma è certo 
che dare per spacciato a 
priori il Bologna, sarebbe vel¬ 
leitario. I rossoblu sono riu¬ 
sciti nella grossa impresa di 
recuperare due gol al Vicen¬ 
za, ragion per cui più che 
legittima la loro convinzione 
di farcela. Per Roma e Bo¬ 
logna indubbiamente la sof¬ 
ferenza non è finita affatto. 

La Lazio riceve (si fa per 
dire...) la Fiorentina che le 
rifilò all' « andata » ben tre 
gol. Levati e Carosi ex amici 
ora avversari, hanno dato vi¬ 
ta per tutta la settimana alla 
sarabanda della pretattica: 
gioca questo, gioca quello... 
magari per poi oggi far gio¬ 
care altri. Una cosa è certa: 
nessuno dei due vuole perde¬ 
re. Forse i rischi maggiori li 
corre però la Fiorentina: la 
Lazio è dal 10 dicembre che 
non vince (tolto lo 0-2 a ta¬ 
volino col Napoli). E' un di¬ 
giuno che prima o poi deve 
pur finire, e i biancazzurri 
sono convinti che esso verrà 
infranto proprio oggi. I punti 
fermi dello schieramento la¬ 
ziale dovrebbero essere: il 
rientro di D’Amico e la con¬ 
ferma di Viola. In alto mare, 
invece, i terzini, mentre all'a¬ 
la destra il rebus riguarda 
De Stefanis e Cantarutti. Dal¬ 
l’altra parte, non sembra si¬ 
curo il centravanti Sella, cosi 
come Galdiolo e Amenta. Si 
parla cioè di Pagliari centra¬ 
vanti. Marchi al posto di 
Galdiolo e Di Gennaro a 
quello di Amenta. Ci sarà poi 
da vedere quanto varrà que¬ 
sta Fiorentina con Carmigna- 
nì tra i pali dopo una lunga 
inattività, al posto dell'infor¬ 
tunato Galli. Indubbiamente 
un incontro tutto da vedere e 
da gustare, perché i laziali 
puntano all’ingresso in UEFA 
* se vorranno arrivarci do¬ 


vranno intanto sbarazzarsi 
dei viola. Ma quante insidie 
cela questa partita. Forse 
tante quante Catanzaro-Inter, 
Napoli-Vicenza, Verona-Avel- 
lino e lo stesso Torino-Ascoli, 
mentre ci pare facile il com¬ 
pito delia capolista Milan ai 
danni di un’Atalanta che pare 
ormai rassegnaa. 

Sarà sicuramente una do¬ 
menica ricca di mille sfaccet¬ 
tature, che potrebbe avere 
risvolti determinati ai fini 
della lotta in alto e in basso. 

g. a. 


Napoli: smentita 
per Paolo Rossi 

NAPOLI — Il Napoli ha «mentilo 
a qualsiasi interessamento o trat¬ 
tativa con il Vicenza per il gioca¬ 
tore Paolo Rossi >. a Pertanto — 
Informa un comunicato — le noti¬ 
zie pubblicate, con particolare rife¬ 
rimento anche e giocatori del Na¬ 
poli indicati dalla stampa come 
cedibili, sono destltu te di ogni 
fondamento ». Il comunicato si ri¬ 
ferisce ad una notizia pubblicata 
da un quotidiano sportivo, secondo 
il quale il Napoli starebbe già pa¬ 
gando un a rateo » a Farina per 
Il futuro acquisto di Rossi. 



D'AMICO e ANTOGNONI: Il primo fa li suo rienlro. Il se¬ 
condo non è nelle migliori condizioni. Entrambi, però, sono 
attesi alla prova che potrebbe dare una svolta all'Incontro 

Lo sport oggi in tv 


RETE 1 

14.10: notizia sportiva 
16.15: notizie sportiva 
17.00: 90. minuto 
18,55: notizie sportive 

19,00: cronaca registrata di 
un tempo di una partita 
del campionato di Serie A 


21.45: La 
tiva 


Domenica (por- 


RETE 2 

15.45: cronaca diretta di 
alcuna fasi dell’incontro in¬ 
ternazionale di rugby Ita- 
Ila-Francia 

16,30: cronaca registrata di 
alcune fasi dei campionati 
italiani di sci 
18,15: sintesi registrata di 
un tempo di una partita 
di serie B 
18,45: Gol flash 
22,00: Domenica sprint. 


Molta folla e tanta curiosità ieri sul campetfo di Firenze 


Campionato di basket 


Se la cavala donna-arbitro 


sporlflash-sporfflash-sporlflash-sporlflash 


Grazia Pinna ha fischiato poco e 
corso molto: però è soddisfatta di sè 


• CALCIO — In vista detta par¬ 
tita Italia-lnghiltarra iunior» per 
la quali!.«azione alla fase finale 
del torneo Ueta (Lecce, 21 feb¬ 
braio) sono stati convocati I se¬ 
guenti giocatori: Bergamaschi. Bo¬ 
netto. Bruni. Cerotti. D'Arsi*, Far- 
roni, Fusini, Giovannelli, Marigo. 
Miano, Occhip nti, Paolucci, Perso¬ 
ne, Romiti, Sciosa, Secchi, Stor¬ 
nato, Volpecina. 

• CALCIO — Disco rosso sul ter¬ 
reno di Settebegni per la capolista 
Fano sconfitta per 2-0. Si trattava 
di un anticipo della C/2. Il Fano 
occupa il primo posto in classifica. 


Nell'anticipo giocato a Frascati, la 
Lupa Frascati ha sconf.tto il Galli- 
poli per 1-0. 

• AUTOMOBILISMO — Dopo 
19 prova di velocità, lo «vedete 
Stig Blomquist su Saab è tempre 
al comando del rally dì Svezia. La 
Fiat 131 di Markku Alen è al 
quinto poeto attardata di 4*12”. 

• PODISMO — Stamane, ore IO, 
eoo partenza da piazza del Trullo 
a Roma manilestazione aperta a 
tutti indetta dalla società sportiva 
delta XV Circoscrizione. La ma¬ 
nifestazione si concluderà con un' 
esibizione di Judo. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il campetto di 
periferia, allagato dall’ulti¬ 
ma pioggia, ieri era bersa¬ 
gliato dai flash: quando so¬ 
no scese ;n campo le squa¬ 
dre, i ragazzi delie due for¬ 
mazioni avversarie si guar¬ 
davano intorno un po’ altez¬ 
zosi. un po’ preoccupati- Eh, 
già, ieri l'arbitro era una 
donna. Che avrebbe fatto? 
Poi è arrivata. Grazia Pinna, 
35 anni, sarda, ncn alta, scu¬ 
ra di capelli e di carnagione, 
di corsa fra i due guarda¬ 
linee. 

« Brava, arbitro », « brava, 
arbitra »: il pubblico fuori 
dalia rete non sapeva che 
gridare davanti alla prima 
donna arbitro d’Italia. C’era 
! tensione. 1 giornalisti venuti 
. da tutto il paese, infangati, 
a caccia della notizia in più. 
j Portavano solo nuovo scom¬ 
piglio; i dirigenti dell’UISP 
| cercavano di dare informa- 
! zioni, di spiegare, di evitare 
che, la partita di campionato 
dei « piccoli azzurri » si tra¬ 
mutasse in uno spettacolo da 
circo, che la curiosità per la 
prima dona in pantaloncini 
neri ad arbitrare una partita 
di calcio diventasse un fe¬ 
nomeno da baraccone. 

Grazia Pinna era eviden¬ 
temente emozionata, sorri¬ 
dente, i piccoli calciatori, 

1 gli allenatori delle due squa- 
' dre (quella di Colonnata, se¬ 
condo in classifica, e la Fio¬ 
renza) scalpitavano, bofon¬ 
chiavano. Il calcio d’inizio: 
via. n pubblico era tanto per 
il campetto dietro la scuola, 
. gli occhi puntati sull'arbitro, 
, l’orecchio teso («ma quando 
i fischia? »). Molti forse non 
■ avevano mai visto una par- 
. tita di giovanissimi, ed i ra- 


CORTHMA: ANNULLATA 
LA « UBERA » DONNE , 

CORTINA D’AMPEZZO — 
La prova di dlmu libera 
femminile per il campiona¬ 
to italiano, in programma lo¬ 
ri mattina a Cortina par lo 
12, è alata annullata par la 
aw orta condizioni atmaafa 
ridia. Par il m ome n to non 
è «tata prega alcuna àr¬ 
datene par lo slal o m a pa t i st a 
maschile in prog r amma par 
oggi «dia pista di Rumarlo, 
con inizio alla t. 


L’AZIENDA CONSORZIALE 
TRASPORTI DI TRIESTE 

rammenta che alle oro 12 del 2B febbraio 1979 scade U 
termine utile per la presentazione delle domande di am¬ 
missione al concorso pubblico per l’assunzione di 

N. 20 AUTISTI DI LINEA 

Gli interessati potranno ritirare l’apposito bando — dove 
risultano specificati i requisiti richiesti — dalle ore 7.30 
alle ore 13.30 di ogni giorno feriale, presso l’Ufficio Per¬ 
donale dell’Azienda, via Bellini 1-d, II piano, stanza n. 48 
(telefono 68.744), ove sarà fornita a richiesta ogni altra 
mformazlone utile. 


Cè un pesce sano, genuino, 
ricco di sostanze nutritive, 
pronto per voi ogni giorno. 

STOCCAFISSO 


Appunto. 


a cura defl'Associaztooe 
Esportatori Stoccafisso 
Norvegese. \ 


gazzìni undici e dodicenni si 
sono fatti onore fin dalle 
prime pallonate. Bravi. Bravi 
così, se l’aspettavano in po¬ 
chi. 

L’attesa è subito stata per 
il primo fischio del nuovo 
arbitro. A dire il vero si è 
fatto aspettare fino l’undi¬ 
cesimo minuto, per un fallo 
di fondo. Al 12’ il Colonnata 
segna. E’ Giovanni Giorda¬ 
ni il goleador, il numero 9 
(che prima della fine porterà 
un altro pallone in rete), un 
ragazzino alto, dodicenne. Poi 
secondo alcuni c’è un fallac¬ 
elo, ma l’arbitro tace. «Acci¬ 
denti al fischio e a chi te lo 
ha messo in mano» sbotta 
l’allenatore del Fiorenza. 
Anche il pubblico incita al 
fischio. * Ma no. ma no, fa 
eco Vincenzo Basale, ' desi¬ 
gna tore arbitro, anch’io al 
mio esordio non fischiavo 
mai, la prima partita è tanto 
se soffiai quattro volte nel 
fischietto... ». 

Al 15’ minuto il benedetto 
fischio arriva, a rilassare gli 
animi, per colpa d’un fallo. 
Il primo tempo finisce sul¬ 
l’uno a zero. Cinque minuti 
di intervallo. Quando l’ar¬ 
bitro (o l’arbitra?) rientra in 
campo pare più rinfranca¬ 
to. C’è chi dice che corre 
troppo, ma forse sono an¬ 
che troppe le critiche per 
la prima partita, troppi gli 
« esperti » (o presunti tali) 
a cercar difetti. Al 9’ minuto, 
dopo uno scambio rapido, è 
di nuovo goal per il Colon¬ 
nata, segna Sandro Valleri. 
Un altro goal, dopo pochi 
minuti, viene annullato dal¬ 
l’arbitro. che incomincia * 
farsi valere, per fuori gioco. 
Ecco, nel campetto pesante 
della periferia di Firenze sta 
nascendo un nuovo arbitro 
dei campionati UISP- Sia¬ 
mo al 20* minuto quando 
Giordani • torna a segnare 
goal. La partita termina sul 
tre a zero. Grazia Pinna fi¬ 
schia la fine, di nuovo una 
pioggia di foto, di flash. 

E* contenta, rossa, la pri¬ 
ma partita è andata bene. 
« No, non sono ' stanca. No, 
nell’UISP non c’è da far car¬ 
riera, né la voglio fare, mi 
piace, mi diverte. Ma non 
credevo di destare tanta cu¬ 
riosità. Altrimenti, forse, 
non avrei scelto di fare l’ar¬ 
bitro . ». 

Silvia Garambois 


Arrigoni-Gabetti 
quasi uno spareggio 


ROMA — Con l'Emerson ormai i 
fuori tiro (guida tempra incontra¬ 
stata la graduatoria) ('intercisa 
del campionato di b«aket Al a’à 
apostato sulla lotta, che si sta svi¬ 
luppando alle tpelle della capoli¬ 
eta varesina. 

A ridosso del primi della clas¬ 
sifica, comunque, nulla di definiti¬ 
vo è venuto fuori. Arrigoni • Bill/, 
le due seconde della classe, hanno 
leggermente preso il largo, sepa¬ 
randosi dal groppone delle aque- 
dre che stazionano nel centro del¬ 
la classifica. Per entrambe però 
oggi è in programma una giornata 
piuttosto impegnativa e non è 
escluso che stasera In caso di 
sconfitta vengano a ritrovarti nuo¬ 
vamente coinvolte nel gruppo. 

I reatini giocano in casa con¬ 
tro una rinata ad ora pericolosa 


Gabettl; I milanesi invece devono 
in trasferta. A Torino li attende 
la China, che nonostante continui 
alti a bassi è sempre nella « zona 
calda ». 

La aerla dagli scontri al vertice 
comunque non finisce qui. A Mi¬ 
lano, al palasport il cartellone pre¬ 
senta un incontro di grande ri¬ 
chiamo e importantissimo par la 
classifica delia due contendenti: 
Xerox-Sinudyne. Coma si può co¬ 
statare ai tratta quindi di una 
giornata molto importante. 

In programma nella odierna gior¬ 
nata cestisti» ci sono anche le 
partita Canon-Perag'na feans, un 
incontro fra due formazioni delu¬ 
se, che all’inizio di »mpionato 
sembrava dovessero recitare un 
ruolo di primo piano. Antonini- 
Macap • Mercury-Scavolini. 


Nel torneo giovanile di Viareggio 


Le squadre italiane 
in grande evidenza 


Nostro servizio 

VIAREGGIO — Seconda giornata 
del turno eliminatorio del torneo 
internazionale di Viareggio. Nei 
quattro gironcini le situazioni già 
cominciano a delinearsi. La partita 
si sono svolta su terreni appesan¬ 
titi dalla pioggia e sotto veri e 
propri nubifragi, impedendo allo 
squadre di esprimere tutte le loro 
potenzialità tecniche, ma riservan¬ 
do, però, un boon spettacolo sui 
piano deU’sgon'tsmo o dallo no¬ 
zioni. 

Nel girone A I giochi sono fat¬ 
ti. La vittorie della F iorentina — 
do# a zero su Città del Massi¬ 
co — e della Roma — tre a zero 
sui polacchi del Wisla — hanno 
già qual ili» to lo duo italiano. 
Fiorentina a Rotea guidano il gi¬ 
rono a punteggio pieno o si tro¬ 
veranno dì trenta in un incontro 
privo di stimoli domani, lunedi. 
Nel girone B la possibilità di 
qualificazione à ancora alla por¬ 
tata di tutta a quattro la squadr e. 
Da segnala» il co m po r t amen to 
delta Pistoiese che, invitata all'ul¬ 
timo minuto in ao rtltual ana «ai 
m aro cchi ni del Rabat, ha prima 
bat tu to il Napoli « poi ha co¬ 
stretto al p a regg i o l'Inter. Buona 
Impressiono ha destato fi Napoli 
che ho sconfitto 1argomento — 
quattro a «ero — gli ioga alavi dal 
Beegrad. Saranno decisive le par¬ 
tite di domani fra Rist a i aaa a Barn 
grad a quella fra Napoli o lutar. 

Anche il girono C pr esen t a una 
attuazione fluida. Il Milan con lo 
vittoria aecca por 2 a 0 autTAHo- 
lice Madrid ha conquistato la fe- 
sta del gi t an e o da a t e bbe riuscire 
a supera» Il turno nella partita 
di martedì con il Vicenza, che ha 
pareggiato la una bella partita — 
guastata dal fondo del terreno a 


da un nubifragio che si à scarica¬ 
to sul terreno di gioco — per uno 
a uno con gli atletici scozzesi del 
Celtic. Partita al • caler bianco » 
martedì fra Celtic ed Atletico Ma¬ 
drid — a pari ponti in classifica 
— che sarà quasi uno spareggio 
per l'ammissione ai quarti. 

Nei girone D i giochi sono, 
ormai fatti; a passare il turno to¬ 
no Juventus e Perugia che hanno, 
rispettivamente, sconfitto gli Jugo¬ 
slavi dello Rijefca per due a zero 
e i cinesi defTHopeì per tre a uno 
(alla fino del primo tempo ì gri¬ 
foni p er d evan o por ano a zero). 
Martedì 20 saranno di fronte Ju¬ 
ventus-Perugia e Rijeka-HopefC che 
ai batteranno por «vita» l'ottimo 
post* o la o ciara un boon ricordo 
delta loro partecipazione. Ad un 
primo bilancio delta manifestazio¬ 
ne ri sult an o ii aeia qualificate già 
qa o tti o s quadre italiano (Fiorenti¬ 
na, Roma, Perugia a Juve n tu s ) 
mentre le altre sono tutte in piena 
corsa. Una nota co nf ort an te è 
quelle re la t i va al name ro delle re¬ 
ti segnate ia questa due giornate: 
«5 in li partite alla media di 
quasi tra gol per incontro. 

Sergio Zeppelli 

I RISULTATI 

Fiorentino-Città del Messico 2-0; 
Romo-Wisla 3-0; Intera Pistoiese 
2-2; Napoli-Bcograd 4-0; Milan- 
AH. Madrid 2-0; Coftic-Viconaa 1-1; 
Perugia-Hopol 3-1; Jui e irtoa R iJ- 
fca 34). 

GIROMC A: FforenKns q Roma 
punti 4; Città del Mma ir e a WMa 
0. GIROMC B: Pistoiese 3; Inter e 
Neoeli 2; Ceograd 1. GIROMC C: 
Milan 3; Celtic 2; Atletico Madrid 
2; Vicenza 1. GIRONE D: Juven¬ 
tus s Perugia 4; Hepei a Rijeka 0. 
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Serto B: via al « ritorno » 


Rugby - A Padova e in tv (ore 15,50) 


Cagliari 
e Monza 
trasferte 
di fuoco 

I sardi di scena a Pistoia 
e i lombardi a Bari 


V t • 

L’Italia contro 
la Francia e 
la tradizione 


Prima giornata del girone 
di ritorno del campionato di 
serie B e subito grossi scon¬ 
tri tra Pistoiese e Cagliari, 
tra Bari e Monza, tra Bre¬ 
scia e Lecce per non parlare 
di Rimini-Pescara, Varese- 
Nocerma, Sambenedetlese- 
Sampdona, TarantoUdlnese. 
L’Incontro « clou » è natural¬ 
mente quello di Pistoia. Qui 
saranno a confronto due squa¬ 
dre, l’una, quella di Riccomi- 
ni, che. in casa, su dieci par¬ 
tite ne ha vinte nove e pa¬ 
reggiato una, l’altra, quella 
di Tiddia che. in trasferta, 
non ha mai perso, vincendo 
due volte e pareggiando le al¬ 
tre sette. 

Insomma un campo tabù 
per una squadra che di cam¬ 
pi tabù non ne conosce. Dii ti¬ 
rile la previsione, anche se 
e da ritenere che la Pistoiese, 
fortissima m casa, non altret¬ 
tanto fuori, iarà l’impossibi¬ 
le per non perdere l’occasio¬ 
ne Il Cagliari, dal canto suo. 
metterebbe la firma ad un 
pareggio (che sarebbe il quar¬ 
to consecutivo). 

A Bari il Monza si gioca 
molte chanche per il terzo 
posto e la squadra di Corsini 
si gioca addirittura l’ultima 
carta per sperare ancora di 
inserirsi nella lotta per la 
promozione. Anche qui gli 
ospiti punteranno al pari ma 
Il Bari sa benissimo che o 
la va o la spacca sicché è pre¬ 
vedibile che 1 « galletti » si 
buttino all’arrembaggio con¬ 
tando di potercela fare. Dil- 
ficile la trasferta del Lecce a 
Brescia. La squadra di Simo- 
ni non è certo formazione ec¬ 
cezionale ma il 2-2 di Ca¬ 
gliari l’ha galvanizzata, tanto 
da lasciar credere che per il 
Lecce il compito sarà arduo, 
anche se in trasferta 1 salen- 
tini sanno farsi rispettare. 

Rimlni-Pescara. I romagno¬ 
li giocano per non affondare, 
il Pescara per emergere. Do¬ 
vrebbe venirne fuori una par¬ 
tita di fuoco, che ci auguria¬ 
mo tuttavia corretta, anche 
se per entrambe la pasta è 
altissima. 

«Spareggio» fra Varese e 
Nocerina. Chi perde si tro¬ 
verà con un piede in C 1 e 
la divisione della pasta, anche 
se incoraggiante per I cam¬ 
pani Ioscerebbe nelle piste 
tutte e due le contendenti La 
Strmp Ta visita alla Samb La 
prima è reduce dall'inopina 
ta battuta di arresto di Terni, 
la seconda viene dal successo 
di Nocera. Ma la partita si 
presenta assai equilibrata, an¬ 
che se i padroni di casa han 
no l’opportunità di allontanar¬ 
si forse definitivamente dal¬ 
le acque basse della gradua¬ 
toria. 

Dura per il Taranto, che si 
ritrova con una brutta media 
inglese e che dovrà vederse¬ 
la con la scatenata squadra di 
Glacomini. 

Il resto del cartellone offre! 
Foggia-Spa! (se i dàuni non 
la spuntano perderanno pro¬ 
babilmente l’autobus della 
corsa alla terza piazza); Ge¬ 
noa Cesena (i rossoblu, se riu 
sciranno a forare la munitis- 
sima difesa romagnola, con¬ 
solideranno la loro classifica 
e si metteranno le spalle al 
sicuro); PalermoTemana 

Carlo Giuliani 


Gli arbitri di B (ore 15) | 

Bari-Monza: Redini; Brescis-Lec- | 
ce: Lapi; Foggia-Spal: Faccenda; 
Genoa-Ceiena: Governa; Palermo- 
Ternana: Patrassi; Piitoiese-Caglia- 
ri: Paparesla; Rimini-Pcscara: Lon- 
ghi; Sambenedeltese - Sampdoria: i 
Lancia; Taranto-Udinese: Tonolini; , 
Varese-Nocerina: Celli. ! 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Pierre Ville- 
preux, tecnico della naziona¬ 
le italiana, debuttante con¬ 
tro gli azzurri aodici anni fa 
in una partita che i transal¬ 
pini vinsero per 60-13. si ri¬ 
trova oggi dall’altra parte 
della barricata In lui c’è più 
emozione di quell’antico gior¬ 
no: s. era convinto — su 
quello sciagurato ricordo — 
che la pallaovale italiana 
fosse folklore o, al piu, buo 
na e cattiva volontà Ma più 
cattiva che buona. 

Dògi si e ncieduto: ha 
visto un rugby elle può svi¬ 
lupparsi autonomamente, at¬ 
traverso proprie espeiienze, 
e comunque finalmente ca¬ 
pace di maturare. Oggi allo 
stadio Appiani di Padova 
(TV diretta a pai tire dalle 
15 sulla Rete due) lui e noi 
avremo la verifica piu Un 
portante. E sapremo se le 
buone prove con l'Argentina 
e con l'Llnione Sovietica so¬ 
no il frutto di un lavoro or¬ 
ganizzato o del caso. 

Italia e Francia si sono 
affrontate 27 volte e il bi¬ 
lancio, per noi, è sconfortan¬ 
te : non abbiamo mai vinto. 
Terribile anche il computo 
dei punti: 156 realizzati con¬ 
tro 694 subiti. 

Il 13 aprile 1963 andammo 
cosi vicini alla vittoria da 
perdere la testa. A Greno¬ 
ble c’erano 9 mila spettato¬ 
ri paganti e la Francia ave¬ 
va da poco concluso il « Cin¬ 
que Nazioni » al secondo po¬ 
sto. dopo aver travolto l’Ir- 
landa a Dublino e sconfitto 
il Galles a Colomhes. Al 18’ 
della ripresa gli azzurri — 
e tra loro c'era un debuttan¬ 
te di grande valore: Marco 
Bollesan — erano in vantag¬ 
gio di 6 punti (12 6). Troppo 
bello, e infatti negli ultimi 
quattro minuti subimmo due 


ROMA — Dal litorale lazia¬ 
le a quello marchigiano, at¬ 
traverso il Molise e l’Abruz¬ 
zo .Ecco, ritorna puntuale la 
« corsa dei due mari »r la Tir- 
reno-Adriatico, giunta alla 
sua 14. edizione ed In pro¬ 
gramma dal 9 al 14 marzo 
per km 913. Franco Mealli, 
che è l'organizzatore, l’ha 
presentata nell’aula consilia¬ 
re deH’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Roma. Egli ha a- 
vuto parole di ringraziamen¬ 
to per la Provincia di Ro¬ 
ma, presente alla cerimonia 
con l'assessore Ada Scalchi 
e il presidente Lamberto 
Mancini e per il ministero 
del Turismo e dello Spetta¬ 
colo, rappresentato dal sot¬ 
tosegretario on. Marcello 
Sgarlata. Il sostegno che que¬ 
sti organismi assicurano alla 
corsa, ha detto Mealli, è la 
prova più evidente del ca¬ 
rattere popolare del ciclismo 
e dei suoi benefìci riflessi 
per la promozione della pra¬ 
tica sportiva e del turismo. 
I La « vernice » della corsa 
del V.C. Forze Sportive Ro¬ 
mane. organizzata con il pa¬ 
trocinio de a il Messaggero », 
è passata poi all'analisi de¬ 
gli aspetti tecnici. La civet- 
! tuola S. Marinella darà il 


mete, di cui una trasforma¬ 
ta, che ci costarono una 
sconfitta di misura (1214). 
Il nome di Christian Dar- 
rouy, autore dell’ultima me¬ 
ta francese, al 40’ (e cioè al¬ 
l’ultimo minuto) sarà ricor¬ 
dato come quello di un giu¬ 
stiziere. 

11 presente dice di una 
Francia fortissima e curiosa. 
I cugini vogliono constatare 
i progressi e verificare il la¬ 
voro di VlUepreux. E cosi 
hanno preferito mandare la 
seconda squadra, anziché la 
terza. Jean-Luc Averous ha 
giocato 26 volte nella squa¬ 
dra A. Louis Bilbao ha fatto 
parte della recente naziona¬ 
le che ha impattato (8-9) 
con l’Irlanda a Dublino Nel¬ 
la nazionale maggiore han¬ 
no giocato nnciie Michel 
Clemente. Dominloue Hanze 
e Bernard Forestier. 

Sono più forti di noi non 
tanto sulla carta minuto sul 
piano della tradizione e su 
audio di schemi di antico e 
felice collaudo Forse gli az¬ 
zurri hanno più fantasia. Ma 
è ria vedere a cosa serva la 
fantasia quando i trequarti 
francesi vanno all'assalto 
della meta sostenuti dall’e- 
snerienza e dalla determina¬ 
zione della mischia. 

Remo Musumeci 

FRANCIA: Gabernet; Bil¬ 
bao; Mertos: Castagne; A- 
vorcuB; Servien; Beraud; 
Clemente; Coulais; Blau; 
Marchal; Duhart; Forestier; 
Herrero; Cremaschi. 

ITALIA: Callqiurl; Mar- 
chetto; B. Francescato; N. 
Francescato: Ghlzzoni; Zuin; 
AncHlotti; Blessano; Maria¬ 
ni; De Anna; Artuso; Bonet¬ 
ti: Bona: Robazza: Altinnori. 

ARBITRO: M. Y. A. Short 
(Scozia). 


« via » con 11 prologo a cro¬ 
nometro individuale di 8 chi¬ 
lometri, completamente pia¬ 
neggiante, il 9 marzo, conclu¬ 
sione a S. Severa. Quindi, 
«dietro-front», ritomo a S. 
Marinella e rlpartenza, 11 
giorno dopo, per la 1. tap¬ 
pa che affronterà il « muro » 
di Mordo per finire sul cir¬ 
cuito anticolano a Fiuggi, 
dopo km. 197,5. Trasferimento 
e 2. frazione Cassmo-Paglieta 
di km. 200, poi Paglieta-Mon- 
tegiorglo di km. 229,7; Grot- 
tazzolina-Civitanova Marche 
di km. 179,5 e, infine, la 5. 
tappa a S. Benedetto del 
Tronto con una « kermesse » 
di km. 81 e l’« epilogo » a 
cronometro individuale di chi¬ 
lometri 18. 

Saranno presenti tutti 1 
migliori corridori italiani, 
compreso quindi Giuseppe Sa- 
ronnl, vincitore della scorsa 
edizione. Possibile, seppure al 
momento incerta la presen¬ 
za di Francesco Moser. Il 
campione trentino della «San- 
son» è attirato dalla Parigi- 
Nizza, la corsa francese che 
è da anni in aperta concor¬ 
renza con la « classica » ita¬ 
liana. 

a. v. 


La corsa presentata ieri a Roma 

Saronni, uomo di punta 
nella Tirreno - Adriatico 


i paesi socialisti 
sono molti 

Gondrand li raggiunge tatti 


[ 


- Servizi ferroviari e camionistici diretti 
^completi ò groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - Ungheria e per 
^ i paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, 
delle forniture destinate nell’U.RS.S. 
- Trasporti diretti delle merci 

destinate alle fiere di Mosca, 
Leningrado, Kiev, Lipsia, 

Poznam, Brao, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest 
ed assistenza in loco 
alla clientela 
con l'imp'iego di 
personale specializzato. 
-Spedizioni per via aerea per tutti i paesi socialisti. 

- Imballaggio di interi impianti con l’osservanza delle 
particolari prescrizioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti 



Gondrand; l’unico spedizioniere italiano 
presente con la sua organizzazione 

Bui mercati di tutti i paesi socialisti 

- 25 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani 


GONDRAND 

8edp sociale: Milano - Vi* Poatdocio Zi - tei. 871354 - telex 28659 
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In Francia la popolazione del Nord e della Lorena solidale con i lavoratori 

Vasto fronte di lotta 

intórno ai siderurgici 

? , , 

Venerdì incontro con il ministro deirindustria, ma le po¬ 
sizioni del governo e dei sindacati appaiono antitetiche 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Più che lo scio¬ 
pero generale di 24 ore dei 
siderurgici del Nord e della 
Lorena. del resto totale e ca¬ 
rico di una combattività e di 
una forza unitaria rari in 
questi tempi di divisioni poli¬ 
tiche e sindacali, ciò che ha 
sorpreso e preoccupalo i po¬ 
teri pubblici è stata l’am¬ 
piezza della solidarietà che 
le altre categorie e la popo¬ 
lazione delle due regioni 
hanno manifestato ai lavo¬ 
ratori in lotta. 

Longwy « città morta * — 
cinema, negozi, banche, risto¬ 
ranti e caffè chiusi, frontiere 
col Belgio e il Lussemburgo 
bloccate, vie d'accesso sbar¬ 
rate. treni fermi nelle sta¬ 
zioni — è stata un po' l'imma¬ 
gine di tutta una popolazione 
che si barrica e si difende 
contro la crisi e la disoccu¬ 
pazione. E i cortei che han¬ 
no attraversato i centri prin¬ 
cipali delle due regioni. « cor¬ 
tei come non se ne > erano 
mai visti » secondo la stam¬ 
pa parigina, sono stati la tra 
duzione di quella che due 
giorni prima Giscard d'Estaing 
aveva definito « la collera e 
il furore giustificati » dei si¬ 
derurgici. 

Venerdì prossimo il mini¬ 
stro dell'industria Giraud ri¬ 
ceverà i cinque sindacati del¬ 
la metallurgia da cui era par¬ 
tita, unitariamente, l’idea di 


questa giornata nazionale di 
sciopero che, come dicevamo, 
ha sorpreso i /uteri pubblici. 
E' tuttavia difficile prevedere 
quali sarano gli sbocchi di 
questo incontro. Benché preoc¬ 
cupato dal possibile estender¬ 
si delle lotte in altre regioni 
(il PCF organizza per il 23 
e 24 febbraio due giornate na¬ 
zionali di solidarietà con i 
lavoratori della siderurgia 
mentre la CGT annuncia una 
marcia su Parigi degli ope¬ 
rai del Nord e della Lorena) 
il governo è deciso a non ce¬ 
dere sul principio della ri¬ 
strutturazione della siderur¬ 
gia e dunque sui 22 mila li¬ 
cenziamenti che essa com¬ 
porta. 

Il primo ministro Barre lo 
ha detto e ripetuto in mille 
modi: se la Francia vuole 
avere una siderurgia compe¬ 
titiva essa deve affrontare 
con coraggio la liquidazione 
dei settori invecchiati, la ri¬ 
duzione della manodopera, lo 
aumento della produttività e 
infine il riequilihrio tra i bf 
sogni interni (23 milioni di 
tonnellate) nel quadro di un 
piano coordinato tra i paesi 
della Comunità. Quello che il 
governo può fare è di cer¬ 
care. nella maggiore mobilità 
della manodopera, nella crea¬ 
zione di industrie alternati¬ 
ve. nel miglioramento dei ser¬ 
vizi a carattere sociale, di 
rimmettere nel ciclo attivo una 
parte dei disoccupati. 


Questo modo di vedere il 
problema è contestalo dai sin¬ 
dacati secondo cui non è pos¬ 
sibile liquidare la siderurgia 
lorenese o una grossa parte 
di essa senza condannare a 
morte questa regione che non 
j possiede altre strutture pro¬ 
duttive. Di qui un discorso 
totalmente diverso da quello 
del governo: l'installazione di 
nuovi poli industriali (auto¬ 
mobile, macchine utensili, 
ecc.) è necessaria, ma non è 
accettabile un piano di ristrut¬ 
turazione che porta in sé il 
principio del declino della si¬ 
derurgia nazionale e. con es¬ 
so, la desertificazione della 
regione 

La siderurgia francese, di¬ 
cono i sindacati, può conti¬ 
nuare a produrre secondo le 
sue capacità se, da una par¬ 
te, si rilanciano i consumi e 
cioè la capacità dì assorbi¬ 
mento del mercato nazionale e 
dall'altra si orienta la produ¬ 
zione verso quegli acciai spe¬ 
ciali che attualmente la Fran¬ 
cia è costretta ad importare. 
Ristrutturazione e riconversio¬ 
ne debbono insomma andare 
di pari passo, mentre il « pia¬ 
no acciaio » governativo ten¬ 
de soltanto a ridimensionare 
il settore facendo ricadere 
sui lavoratori il prezzo del¬ 
l’operazione. 

Il problema, tutto somma¬ 
to, è proprio qui: Barre ha 
concepito un progetto di ri¬ 
strutturazione generale del- 
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METZ — Uno scorcio del corteo 


l'industria francese nel qua¬ 
le la siderurgia non sarà più 
come in passata l'industria 
pilota. Il governo pensa di 
concentrare investimenti e 
forze nei settori in cui la 
Francia può ancora sperare 
di contare come grande pae¬ 
se esportatore, mentre sul 
piano dell'acciaio appare lar¬ 
gamente superata dal Giap¬ 
pone. dalla Germania e per¬ 
fino da paesi del Terzo 
Mondo. 

Si tratta di un modo globo- 


L'accordo raggiunto fra governo e sindacati in Gran Bretagna 


Callaghan più forte 
con il nuovo «patto» 

I termini dell'intesa La verifica della base — L'incognita 
del referendum per la Scozia e il Galles e dei contratti sindacali 


Dal corrispondente 

LONDRA — II rinnovo del- 
rinlc‘a fra governo e rinila- 
rali è il primo e importatile 
risultalo che emerge dalla 
protraila n cri«i invernale n in 
Gran itrelasna. L'accordo, an¬ 
nuncialo mercoledì *ror«o, è 
Minora oggetto di anali*! e 
commenti fe*i a «tahilirne la 
reale portala: I) come via ili 
lincila dall'attuale difficile fa¬ 
ve contrattuale: 2) come Te¬ 
mpero di fiducia politica |>cr 
il governo lahuri-la: 3) come 
«triimenlo di riforma a più 
lungo termine (politica dei 
redditi e regolamento delle 
vertenze, di-riplina degli «rio- 
peri e ilei pirehetlaggio. mo¬ 
difica della «indacali//a/imie 
olddigaloria). 

In vista 
delle elezioni 

Innanzitutto «i deve rile¬ 
vare che i|iiello che è stato 
definito come un a concor¬ 
dato ■ fra e*cmtivo e vertici 
«indarali re«liliii‘ce una buo¬ 
na dn*e di credibilità e di 
forza ad un governo di mi¬ 
noranza che ha urgente biso¬ 
gno di ribadire l'nna e l’al¬ 
tra. allontanando il riima di 
inrertezza addensatosi in que¬ 
ste ultiioe settimane. Calla- 
ghan. nel pre-eulare il tanto 
atteso documento ai Comuni, 
ha detto: « >e que«ti impe¬ 
gni verranno ri«|>cllati. e«»i 


permetteranno al governo e 
al Parlilo laburista di ricon¬ 
quistare l'iniziativa politira. 
Questa è la piattaforma sul¬ 
la quale, almeno in parte, af¬ 
fronteremo . le prossime ele¬ 
zioni generali. Possiamo di¬ 
mostrare alla rilladin.m/a rbe 
questa è infatti la strada mi¬ 
gliore ». 

Il legame fra governo e 
sindacati è «tato riaffermalo 
lungo le linee già stabilite a 
«no tempo dal cosiddetto 
« contratto «ociale ». Viene 
rinnovalo rimjieguo a ren¬ 
dere l’organo confederale 
Tl’C partcci|*e della elabo¬ 
razione dei piani economici 
del governo. Come ha dello 
il premier: « Siamo uniti: 
nuotiamo o affoghiamo in¬ 
sieme ». Dal canto -no il se¬ 
gretario del TUC. Ixmi Mur¬ 
ra v. «i c preoccupato di pre¬ 
ci-are che non si tratta sola¬ 
mente di una trovata pub¬ 
blicitaria a fini elettorali, 
ossia la naturale riprova di 
solidarietà dei sindacali ver¬ 
so il « loro * governo davan¬ 
ti all’eiine-imo richiamo del 
voto popolare. D’altro can¬ 
to è vero, come hanno ricor¬ 
dato molti altri leader* sin- 
darali. clic i conservatori non 
polreldsero a*j*ellarsi un ana¬ 
logo atteggiamento sii com¬ 
prensione f l'offerta volonta¬ 
ria della moderazione bacata 
•ni *en*o di responsabilità 
collettiva) nel caso tornas¬ 
sero al potere con nn puni¬ 
tivo programma di rivincila 


nei roufronli delle nrgauiz- 
za rioni dei lavoratori. 

Così, con ancor maggiore 
chiarezza clic in passalo, il 
laburismo torna a defiuir-i 
come il partito-governo che 
si fa interprete ilei metodo, 
dell’intesa e dell'anlodi-ripli* 
na. mentre i conservatori ri¬ 
mangono identificali con l’ap- 
prorrio « legali-tiro » che (in 
modo controproducente) ne 
ha «empre rontraddi*linlo la 
azinne. La loro ricetta con¬ 
tinua a far leva infatti *ul 
ricorso alle misure legali, 
quei provvedimenti vinco* 
lauti-coerritivi che i sinda¬ 
cati hanno invariabilmente re¬ 
spinto e che portarono alla 
sconfitta il governo conserva¬ 
tore Healh nel *71. Se Calla- 
gban e Murray riusciranno a 
dimostrare che la loro riba¬ 
dita collaborazione funziona, 
le fortune del laburi-mn da¬ 
vanti alle urne potrebbero 
registrare una ripresa. 

Il problema 
dei salari 

La dirbiara/.ione congiun¬ 
ta governo-TUG non contiene 
ovviamente alcuna formula 
magica per il controllo dei 
«alari. Prevede un arre-io del¬ 
la curva inflazionistica al cin¬ 
que per cento annuo entro il 
prossimo triennio, e un las¬ 
so di crc-cila economica an¬ 
nuale del tre per cento. Ia 


attuale ondata di rivendica¬ 
zioni — si «iiera — può e*, 
sere frenata attorno ad un 
ini lomento del nove per celi- 
In ‘si potrà scrivere la paro¬ 
la ii pace » fin dalla settima¬ 
na entrante sullo sciiqtero che 
ha coinvolto ns|H‘iiali. scuo¬ 
le. servigi pubblici eccetera? 
K’ quanto sperano i dirigen¬ 
ti sindacali e laburisti come 
primo atto di convalida, co¬ 
me necessaria verifica che 
l’alte-talo di rooperazione al 
vertice a regge » anche alla 
ha-c. 

Naturalmente questa resta 
la grande incognita. C’è chi 
dice, interessatamente, clic il 
governo laburista non ce la 
farà ad arrestare il podero¬ 
so movimento rivcmlicativn in 
ror-n. Il valore medio dei 
contralti già Minutali si ag¬ 
gira infatti «iill'undici |>er 
cento di aumento. Si pensa 
rbe il monte-salari al termi¬ 
ne di negoziali assai diffici¬ 
li ancora da venire po»*a 
anatrar»! sul 14 per cento. Se 
co«i fosse il governo labu¬ 
rista avrehlie quadralo il cir¬ 
colo. rispettando i parame¬ 
tri monetari prefissati senza 
riror-o a misure di bilancio 
troppo a«pre. Ma vi sono già 
i «egni di una rincorsa in- 
flazioni-lica (l’ultima cifra è 
del 9.7 per cento). Il pano¬ 
rama perciò rimane aleatorio. 

A«l accrescere gli interroga¬ 
tivi intervengono anche al¬ 
tri elementi politici. Ad esem¬ 
pio il referendum per le au¬ 
tonomie regionali (Scozia e 
Galle*) il primo di marzo 
prossimo. Una vittoria del «ì 
è necessaria a Callaghan per 
tenere fede agli impegni pro¬ 
grammatici del suo partito 
c anrhe per a*-icnrar*i il con¬ 
tinuato appozsio degli undi¬ 
ci deputali nazionalisti «cor- 
ze-i che. alla Camera dei Co¬ 
muni. volano col governo. Si 
tratta però di un collaudo lul- 
t’altro che facile. Ij mag¬ 
gioranza dei con*ervaiori e 
una parte degli ste-si laburi¬ 


sti «mo contrari alle autono¬ 
mie regionali. Si teme, fra 
l’altro, l'assenteismo dell'elet¬ 
torato. che metterebbe a ri¬ 
schio la validità del risulta¬ 
to. Il regolamento prescri¬ 
ve infatti una maggioranza 
minima del 4(! |wr cento sul 
7(1 |ier cento dei voti regi¬ 
strati. M a la percentuale 
«li partecipazione dovesse ab- 
ba-sarsì. l’esito finale potreb¬ 
be es-crne pregiudicalo. Il 
governo è intenzionato a 
rrejrc comunque l'Assem¬ 
blea regionale scozzese c gal¬ 
lese. Dopo il referendum do¬ 
vranno e«s«re indette le ap¬ 
parile elezioni |K*r le due 
assemblee. Preoccupa comun¬ 
que. in que-te ultime setti¬ 
mane. l'inatteso rilancio del¬ 
la campagna |ier il no in cn- 
Iramlie le regioni. 

Ad aprile 
il bilancio 

Tutti questi fattori contri¬ 
buirono a mantenere piut¬ 
tosto oscuro il cammino ilei 
governo di qui alla pubbli¬ 
cazione del bilancio (aprile) 
e alle elezioni dirette euro¬ 
pee (giugno). Nessuno, a) 
momento, saprebbe risponde¬ 
re alla domanda di fondo, 
quella cioè che riguarda la 
data delle prossime elezioni 
politiche generali: a distanza 
più ravvicinata (aprile-mag¬ 
gio). abbinate col volo per il 
Parlamento europeo, oppure 
rinviate per l’ultima volta fi¬ 
no alla scadenza estrema del 
mandato. nelPotlobre prossi¬ 
mo? Qne«to è probabilmen¬ 
te l’appnntamento che Calla- 
ehan preferisce. Afa bisogna 
vedere «e riuscirà «li qni a«l 
allora a superare tulli gli 
ostacoli «ni *no cammino in 
un arco «li tempo rbe. in ter¬ 
mini politici, appare assai più 
lungo e complicalo della «uà 
effettiva portata cronologica. 

Antonio Bronda 


Continuazioni dalla prima pagina 


le di concepire il posto che 
la Francia avrà sui mercati 
mondiali negli anni a venire, 
di quella « prospettiva dell’an¬ 
no duemila > di cui da mol¬ 
to tempo si parla qui dopo 
che Giscard d’Estaing ne ha 
fatto il centro di alcuni suoi 
discorsi. 

Ma. in questa prospettiva, 
cosa possono attendersi i sin¬ 
dacati e t siderurgici dal loro 
incontro con Giraud? 

Augusto Pancaldi 


i 


Oscure ed inquietanti manovre per puntellare il regime di Mobutu 

Dopo i «paras» belgi# anche i mercenari nello Zaire? 

Un primo gruppo si è imbarcato per il Rwanda, a spese di un complesso bancario internazionale 


! 


Dal aastro corrijpaadeate 

BRUXELLES - Ancora una 
volta il Belgio è teatro dt 
torbide ninno re attor: «> al 
destino dell’ex colonia congo¬ 
lese, l'attuale Zaire di Mo 
butu. Mentre è iniziata la 
partenza dei 250 para inviati 
dal governo belga alla base 
di Kitona per una missione 
ì cui scopi sono fio qui rima¬ 
sti oscuri, si sono diffuse in 
questi giorni notizie, ora cla¬ 
morosamente confermate, sul 
la partenza dal Belgio di 
gruppi di mercenari che si 
starebbero raggruppando ai 
confini dello Zaire. In parli 
colare t soldati di ventura, 
reclutati a Liegi con un pre 
mio di tnaaggto di un milio 
ne di franchi belgi (più dt 25 
milioni di lire), si sarebbero 


raccolti nella regione di Riga- , 
li, nel Ewanda. 

L’ultimo invio dì mercena¬ 
ri (i cosiddetti affreux di tut 
te le guerre coloniali) vie¬ 
ne confermato da un’inchiesta 
pubblicalo venerei con gran >e 
risalto dal quotidiano indi- 
pendente Le Soir , Quindici 
uomini, in maggioranza di na¬ 
zionalità belga, si sono im¬ 
barcati il 10 febbraio su un 
aereo della Sabena per Gi- 
senyi. nel Rwanda. Partico¬ 
lare sconcertante, i biglietti 
d'aereo e le camere all’Ho- 
tcl Regina di Gisenyi sono 
stati prenotati dalla agenzia 
di viaggi della banca Bruxel¬ 
les Lambert, uno dei più po¬ 
tenti gruppi finanziari del Bel¬ 
gio. 

L'interrogativo che ci si po 
ne c da chi siano pagati gli ! 
affreux, e a quale scopo siano I 


inviati nel paese africano, che 
la drammatica situazione eco¬ 
nomica. le difficoltà del regi¬ 
me di Mobutu. e la posizione 
strategica ai confini con l’An¬ 
gola. rendono un punto di par¬ 
tenza ideale per qualsiasi ma¬ 
novra di provocazione nella 
regione. 

La stampa belga parla di 
un « complotto * che una non 
ben definita « centrale di op¬ 
posizione » all’estero cerche¬ 
rebbe di ordire ai danni di 
Mobutu; a meno die, scrive¬ 
va Le Soir , i mercenari non 
siano stati invece pagati dal 
regime stesso... 

11 quotidiano comunista 
Drapeau Rouge, sottolineando | 
la strana provenienza dei bi- j 
ghetti d'aereo dei quindici j 
partiti la settimana scorsa | 
da Bruv-IVs. sueg«’r:vi» di j 
estendere l’inchiesta sulla tor¬ 


bida vicenda alla Banca del 
popolo zairese, ex Socoban- 
que. che fu e resta la cor¬ 
rispondente del potente grup¬ 
po belga Bruxelles-Lambert. 
II giornale comunista rivela¬ 
va d’altra parte che ì diri¬ 
genti della operazione avreb¬ 
bero inviato un emissario a 
Washington, per concordare 
con il governo americano la 
sostituzione di Mobutu. con¬ 
siderato ormai spacciato ne¬ 
gli ambienti occidentali. 

Comunque stiano le cose, il 
ministero degli esteri belga 
ha lasciato intendere che la 
decisione di inviare i 250 pa¬ 
ra nello Zaire (ufficialmente 
t per addestrare * le truppe dt 
Mobutu) sarebbe stata pre¬ 
sa in seguito alle notizie sul 
c complotto » contro Mobutu, 
e più in particolare dopo la 
partenza, il 10 febbraio, del 


gruppo di mercenari da Bru- j 
xelìes: * come a dire — com¬ 
mentava Le Soir — che la 
partenza dei mercenari era a 
conoscenza dei servizi di si¬ 
curezza belgi, ed è avvenu¬ 
ta in pratica sotto i loro stes¬ 
si occhi... ». 

Intanto, i rappresentanti 
dell'opposizione democratica 
a) regime di Kinsbasa che 
hanno sede in Belgio smenti¬ 
scono nel modo più catego¬ 
rico di essere i mandatari 
della spedizione dei mercena¬ 
ri. L’oscura vicenda comun¬ 
que non è certo fatta per tran¬ 
quillizzare una opinione pub¬ 
blica già inquieta per gli svi¬ 
luppi della vicenda zairese e 
per il continuo intervento mi¬ 
litare della ex metropoli, in 
finzione di gendarme, nel 
paese africano. 

Vera Vegetti 


Attacco cinese 

via vengono segnalati lungo 
tutto l’arco della frontiera do¬ 
ve. dice radio Hanoi c la re¬ 
sistenza all’invasione è co¬ 
minciata e dure perdite sono 
già state inflitte all'invasore ». 

L’emittente vietnamita af¬ 
ferma che gli invasori saran 
no « puniti » dai « coraggiosi 
soldati del Vietnam ». L’agen 
zia cinese Nuova Cina d’altra 
parte parla delle provineie 
vietnamite di frontiera come 
di « territorio cinese * il che 
confermerebbe, secondo l'a¬ 
genzia giapponese Kyodo, che 
« l’operazione cinese in corso 
mirerebbe alla occupazione di 
parte del territorio settentrio¬ 
nale del Vietnam che Pechi¬ 
no in passato ha rivendicato 
come proprio ». Secondo i ci¬ 
nesi. infatti, il Vietnam, come 
è detto nella dichiarazione 
del governo di Pechino, oc 
cuperebbe illegalmente zone 
appartenenti alla provincia ci 
nese dello Yunan e alla regio¬ 
ne autonoma del Kvvangsi 
Cltuang. 

In altre parole secondo la 
fonte giapponese. Pechino po¬ 
trebbe avanzare fino a quel¬ 
lo che essa ritiene e ha più 
volte indicato come « il vero 
confine col Vietnam ». 

La decisione di attaccare 
il Vietnam, sarebbe stata 
adottata qualche giorno fa 
dal comitato centrale del PCC 
e avrebbe ottenuto il bene¬ 
stare di tutti i membri del 
comitato permanente del Con¬ 
gresso nazionale del popolo. 
Più esattamente la decisione 
sarebbe stata presa mercole¬ 
dì. comunicata ai ranghi in¬ 
feriori giovedì, e tradotta nel¬ 
la applicazione dello stato di 
all’erta di tutte le truppe ci¬ 
nedi sabato. 

Dati sull’entità delle forze 
cinesi impegnate nella inva¬ 
sione non ne vengono forniti 
da parte cinese, ma giorni fa 
il Vietnam aveva denunciato 
che Pecilino aveva ammas¬ 
sato oltre 150 mila uomini, 
carri armati ed aerei lungo 
il confine. Negli ambienti po¬ 
litici. a Pechino, d’altro can¬ 
to si è avuta conferma di 
alcune notizie che erano cir¬ 
colate durante le ultime ore 
della serata di venerdì. Se¬ 
condo queste notizie l’eserci¬ 
to cinese aveva effettuato 
una manovra di attacco nel¬ 
la zona di Lao Cai. che si tro¬ 
va sul fiume Rosso ai con 
fini tra la provincia meridio¬ 
nale cinese dello Yunan e il 
Vietnam, ma all’interno di 
ouest’ultimo paese. Il dipar¬ 
timento di stampa del mini¬ 
stero degli esteri vietnamita 
ha annunciato ieri sera che 
c elementi di venti divisioni 
cinesi, fanteria, artiglieria e 
mezzi corazzati, hanno attac¬ 
cato in numerosissimi punti 
di confine ». Le t r uppe cinesi 

— ha aggiunto il portavoce 

— hanno « ricevuto una dura 
risposta. Abbiamo annientato 
molti nemici ». 

Nel dare notizie dai fronti 
di combattimento. Radio Ha¬ 
noi ha detto che « centinaia 
di nemici * sono stati * uccisi 
nei primi scontri ». Nella zo¬ 
na di Lang Son sarebbero in¬ 
genti le perdite inflitte ai ci¬ 
nesi; 250 uomini uccisi e una 
decina di carri armati di¬ 
strutti. L'agenzia giaupone.se 
Kyodo riferisce da Pechino 
che a capo dei « duecento- 
mila uomini e 700 aerei * che 
i cinesi hanno ammassato al¬ 
le frontiere col Vietnam c’è 
il generale Yang Fu. che fu 
assistente di Peng Teh Huai 
durante la guerra di Corea 
e che aveva visitato il Viet¬ 
nam nel 1967 a capo di una 
delegazione militare cinese. 

Washington 

Mosca. Le recenti dure pole¬ 
miche sull’Iran sembrano aver 
ristretto i margini di dialogo. 
Ma nella capitale americana 
si osserva che cosi come Wa 
shington ha avvertito Mosca 
delle misure adottate per fa 
votine un esodo ordinato dei 
cittadini americani da Tehe 
ran. cosi Mosca non manche 
rà di avvertire Washington 
nel caso dovesse decidere una 
azione contro la Cina. In quan 
to ai contatti tra Washington 
e Pechino si sa soltanto che 
da parte cinese è pervenuta 
assicurazione che l’azione mi¬ 
litare sarà limitata nel tem¬ 
po e nell'ampiezza. A Wa 
shington tuttavia queste as 
sicurazioni sono state accolte 
con una certa dose di scetti¬ 
cismo. L’ampiezza dell’attacco 
inratti sembra indicare die 
si tratti di un'aziooe assai 
più vasta e che tenderebbe a 
impegnare le forze armate 
vietnamite distogliendole dal¬ 
la Cambogia, dove reparti fe¬ 
deli a Poi Pot armati e rifor 
niti dalla Cina, starebbero 
conducendo azioni di una certa 
portata. 

Anche alle Nazioni Unite vi 
è un diffuso senso di aliar 
me. Il segretario generale ha 
avuto un incontro con l’am- 
basciatore vietnamita all’ONU 
che gli ha consegnato una 
lettera del suo governo; WaL 
dheim si è dichiarato pronto 
a convocare il Consiglio di 
sicurezza. 


Mosca 


nelle « colline Lenin * nel gran- t 
de « Viale dell'Amicizia ». > | 

Migliaia di giovani — uni- j 
versitari membri del Komso- 
mol. studenti vietnamiti e cam¬ 
bogiani. allievi di ogni parte 
del mondo elle si trovano a 
Mosca per motivi di studio 
— si sono dati appuntamento 
nel cortile dell’università « Lo- 
monosov * e, poi. in corteo, si 
sono diretti verso l’ambasciata 
cinese che è stata subito cir¬ 
condata da ingenti forze di 
polizia. Di fronte al grande 
palazzo della rappresentanza 
diplomatica della R.P.C. (co¬ 
struito negli anni dei buoni 
rapporti tra Cina e URSS) si 
è quindi svolta una « veglia di 
protesta » che si è protratta 
fino all’alba. Nel corso della 
manifestazione una grande 
bandiera vietnamita è stata is¬ 
sata su una betulla situata di 
fronte all’ambasciata. 

Sono stati poi pronunciati di¬ 
scorsi di condanna per le azio 
ni cinesi e per ore e ore gri- | 
dati vari slogans: « Giù le ma¬ 
ni dal Vietnam ». « 11 Vietnam 
è forte e vincerà », « URSS 
e Vietnam uniti nella lotta ». 
«Pace e distensione nell’Asia*. 

Primi commenti 
e valutazioni 
in Italia 

ROMA -- Il presidente del 
Consiglio on. Andreotti — in¬ 
forma una nota di Palazzo 
Chigi — si è messo tn con¬ 
tatto con il ministro degli 
Esteri Forlani e con il suo 
consigliere diplomatico, con i 
quali segue gli sviluppi dele- 
ia situazione nel Vietnam. 

« Le notizie che giungono 
dalla frontiera tra la Cina 
ed il Vietnam — ha dichia¬ 
rato l’on. Granelli, dirigente 
dell’Ufficio esteri della DC — 
sono contraddittorie e confu¬ 
se, ma non per questo me¬ 
no allarmanti. La spirale del¬ 
le aggressioni e delle contro- 
aggressioni che da tempo av¬ 
volge il sud-est asiatico espo¬ 
ne i popoli di quell’area tor¬ 
mentata agli incubi ed alle 
prove della guerra ed è una 
minaccia concreta alla pace 
mondiale. L’ONU e tutti i 
paesi che hanno coscienza 
dell’importanza decisiva del¬ 
la pace non devono perdere 
tempo nell adottare iniziative 
che ripetano la condanna di 
ogni invasione e arrestino il 
dilagare di un conflitto che 
potrebbe diventare gravissi¬ 
mo. In questo come in altri 
casi analoghi, il negoziato è 
l’unico strumento idoneo a 
bloccare un'escalation tragica 
per tutti e per ristabilire con 
il diritto delle parti in causa 
l’integrità territoriale e la 
convivenza fra gli Stati In 
un clima di reciproca fidu¬ 
cia ». 

' L’on. Lucio Magri, segre¬ 
tario del PDUP: «Non è il 
momento di giudizi o di stru¬ 
mentali speculazioni politi¬ 
che. Ciò che occorre subito 
fare è che tutte le forze di 
sinistra e democratiche, ri¬ 
fiutando le logiche di poten¬ 
za e schieramento, si pro¬ 
nuncino contro il ricorso al¬ 
lo scontro armato fra paesi 
che hanno ancora di re¬ 
cente combattuto e vinto la 
lotta per l’Indipendenza e per 
aprire la strada di un vero 
sviluppo civile ». 

Dichiarazione 
di Carrillo 

MADRID — 11 segretario ge¬ 
nerale del PC spagnolo. Sali¬ 
titi go Carrillo, ha condanna¬ 
to ieri sera l’attacco cinese 
al Vietnam. Carrillo ha det 
to: « Noi che abbiamo con¬ 
dannato la invasione della 
Cecoslovacchia, non appro¬ 
viamo l’Intervento vietnami¬ 
ta nella Kampuchea e con¬ 
danniamo l’invasione di un 
paese socialista da parte di 
ur> altro paese socialista. La 
Cina, che parla della lotta 
contro l’egemonismo, con la 
sua aggressione del Vietnam 
ho dato un autentico esem 
pio di egemonismo ». 


Craxi 


tro i confini del Vietnam v 
In serata una grande mani¬ 
festazione di protesta per l’ag¬ 
gressione cinese al Vietnam, 
die si è protratta durante tut¬ 
ta la notte, si è svolta di fron¬ 
te all’ambasciata della Repub¬ 
blica popolare cinese situata 


mato — >i Wide chi pensa 
che nel PS1 possa trovate ac¬ 
coglienza favorevole un’ipote¬ 
si del genere »; il rifiuta Jel 
le elezioni anticipate non può 
esser confuso con l’aequìe- 
scen/a alle oregiudiziali de. 
mentre occorre ricordare che 
l'alternativa i socialisti voglio¬ 
no « costruirla verso la DC 
e non verso il PCI ». 

Per l’ala della sinistra ha 
parlato il segretario organiz¬ 
zativo, on. De Michelis. Del 
suo intervento, che presumi¬ 
bilmente riflette l’opinione di 
Signorile, si segnalano tre 
piunti: 1) il giudizio sull’at¬ 
tuale impasse, dovuta alle 
« preclusioni della DC sulla 
composizione del governo » 
oltre che alle « ridotte dispo¬ 
nibilità » sul piano program- 
mntìco: 2) la indicazione di 
una via di soluzione della cri¬ 
si in un governo formato da 
PS1 e partiti minori che ot¬ 
tenga il sostegno esterno o 
l’astensione della DC e del 
PCI. con l’obiettivo di tene¬ 
re le elezioni europee: quindi 
dovrebbe trattarsi di un « go¬ 
verno a termine »; 3) la sotto- 
lineatura che il Congresso di 
Torino, base della maggio¬ 
ranza die « attualmente reg 
ge il partita ». non dà a nes 
suno la speranza di un « ce¬ 
dimento » del PSI. 

Per conto della DC non vi 
sono interventi di personaggi 
autorevoli. L’editoriale dome 
nicale del Popolo sì preoccu¬ 
pa anzitutto di respìngere le 
soluzioni prospettate da Ber¬ 
linguer dopio rincontro con An- 
dreotti (governi a direzione 
non de. con la presenza della 
DC nel loro seno o con il suo 
sostegno esterno), e afferma 
sbrigativamente che si tratta 
di « diversivi dialettici ». Ai 
socialisti il giornale de rim¬ 
provera di giudicare positiva 
mente le proposte di Andreot¬ 
ti. per poi « sollecitare una 
stia rinuncia ». In realtà 1* 


articolo democristiano tende 
a negare validità (e pratica¬ 
bilità) al tentativo di un lai¬ 
co. E' solo un fuoco di sbar¬ 
ramento. 

Molte sono comunque le vo¬ 
ci che circolano negli am¬ 
bienti democristiani. E non 
mancano le ipotesi più diver¬ 
se. Alcuni settori della siili 
stra de. per esempio, si in 
terrogavano ieri sul significa 
to delle prese di posizione di 
Craxi, e sulla sua insistenza 
per il ritiro di Andreotti. Il 
segretario socialista — si di¬ 
ceva — vuole così aprire la 
strada a un tentativo laico 
(Saragat. La Malfa. De Mar¬ 
tino. o altri), d desidera spin¬ 
gere alla scesa in camp» del 
« secondo cavallo * ■ democri 
stiano? E si facevano 1 nomi. 
neU'ordine. di Forlanl e di 
Piccoli. 

I repubblicani, intanto, ten¬ 
gono a precisare che il loro 
partito non ha pronunciato al¬ 
cun giudizio sul tentativo di 
Andreotti. Dicono che il loro 
parere non potrà essere che 
globale, e si distinguono co- 
si dal PSD1, clic si è sbilan¬ 
ciato nel giudicare positiva- 
mente le proposte del presi¬ 
dente incaricato (ed anche nel 
farsi portavoce di preclusio¬ 
ni contro il PCI. pure nel ca¬ 
so di un governo presieduto 
da un laico). 

Andreotti ha confermato ie¬ 
ri che si recherà al Quirina¬ 
le solo dopio le riunioni delle 
Direzioni del PSI e della DC. 
Egli ha fatto sapere che per 
decidere non gli bastano gli 
articoli di giornale (cioè, gli 
articoli di Craxi). Dinanzi al¬ 
la Direzione de si presenterà 
facendo un semplice reso¬ 
conto delle consultazioni. Nuo¬ 
ve proposte o indicazioni, se 
ci saranno, dovrebbe essere 
la stessa Direzione de a 
darle. 


Mosca sugli sviluppi nell'Iran 

Washington cercherà 
di rifarsi con l’Egitto 


tro spazio al tentativo ah- 
dreottiano. Sembrano predi¬ 
sporsi a una successiva mano 
del gioco, e preferiscono non 
delineare quali dovrebbero es¬ 
sere le loro mosse successi¬ 
ve. Del resto, i pareri che af¬ 
fiorano nel partito sono i più 
diversi. * Ora — scrive anco¬ 
ra Craxi — vengono formula¬ 
te altre proposte che natural¬ 
mente siamo pronti a discute¬ 
re , fermo restando il limite 
della nostra indisponibilità per 
maggioranze organiche diver¬ 
se da quella di unità nazio 
naie ». 

Questa formulazione ha fat 
to discutere. Perché? Per la 
semplice ragione che ricalca 
alla lettera una recente af 
ferma rione del segretario so 
cialista. secondo cui. al di là 
delle maggioranze «organi 
che » potrebbe esservi Va so 
luzione di ripiego di una mag 
gioranza « non organica ». 
cioè — in pratica — la for 
inazione di un governo non 
contrattato con l’astensione 
socialista come supporto in 
disoensabile (e previsto). 

Ma su questa ipotesi, sulla 
quale si discute da tempo (e 
Riccardo Lombardi ha prò 
nlinciato subito il suo « no »). 
la Direzione social ista è di 
visa. Un esoonente del parti 
to vicino alle posizioni di De 
Martino. l’on. Querci. ha di 
chiarata che in queste ore 
cresce la pressione sul PST 
« per renderlo disponibile a 
uno soluzione che isoli il PCI 
e che riapra la strada a ree 
chip formule - orminone ma 
scherate». «Ma — ha affer- 


MOSCA — I riflessi sul Me- 
dioriente degli eventi irania¬ 
ni sono stati ieri analizzati 
dal quotidiano sovietico « Stel¬ 
la Rossa » (organo delle forze 
armate) che sottolinea, in 
particolare, la « fretta » sta¬ 
tunitense di far andare in 
porto «l’accordo separato Egit- 
to-Israele per recuperare le 
posizioni perdute in Medio- 
riente» dopo la caduta dello 
Scià. . ■ 

« La fretta di Washington — 
scrive il quotidiano — va at¬ 
tribuita alla preoccupazione 
statunitense davanti agii even¬ 
ti iraniani. L’intensificarsi 
delle tendenze anti-monarchi- 
che ed anti-americane in que¬ 
sto paese spinge Washington 
a cercare frettolosamente va¬ 
rianti di riserva ». Una delle 
varianti possibili — secondo 
« Stella Rossa * — potrebbe 
essere costituita da * un’al¬ 
leanza Il Cairo - Tel Aviv ri¬ 
volta contro i movimenti di 
liberazione nazionale dello 
oriente arabo ». ■ ■ 

La missione del segretario 
alla difesa americano Harold 
Broivn in Medioriente « fa par¬ 
te degli sforzi di Washington 
per mostrare la fermezza del¬ 
le proprie intenzioni nella zo¬ 
na del Golfi) Persico e nel 
Medioriente in relazione agli 
eventi nell’Iran ». afferma lo 
organo delle Forze armate 
« Progettando nuove forni 
ture di armi ai regimi filo-oc¬ 
cidentali della regione — con¬ 
clude c Stella Rossa » — gli 
Stati Uniti fanno intendere di 
cercarvi altri « punti d'appog¬ 
gio » al posto dell'Iran perdu¬ 
to. e creare, se possibile, un 
nuovo blocco anticomunista 
nel medioriente cui affidare 
mansioni di custode degli in¬ 
teressi imperialistici in questa 
zona ricca di petrolio ». 

La stampa sovietica replica 
inoltre alla versione data dal 
quotidiano americano « Wash¬ 
ington Star » circa l'assalta 
all’ambasciata USA a Tehe¬ 
ran. oggetto ormai di vivaci 


polemiche per la stampa di 
Mosca e di Washington. Per 
la terza volta in tre giorni gli 
Stati Uniti hanno infatti con¬ 
segnato all’Unione Sovietica 
una protesta per i resoconti 
dati dalla stampa sovietica 
sull’attacco all’ambasciata. 

La Tass aveva avanzato 1' 
ipotesi che l’assalto fosse sta¬ 
to messo - in atto da agenti 
della « Savak » per provocare 
un intervento militare statu¬ 
nitense in Iran. Ieri la « Prav- 
da » ha smentito quanto scrit¬ 
to dal « Washington Star » e 
cioè che l’assalto di guerri¬ 
glieri alla ambasciata (come 
ad altri centri importanti) di¬ 
mostra che l’URSS avrebbe 
ordinato ai suoi sostenitori di 
cercare di rovesciare il nuo¬ 
vo governo deH’ayatollah Kho- 
meini. «Se il "Guìnnes dei 
records" riportasse anche la 
bugia più grossa — afferma 
la « Pravda » — la tesi del 
"Washington ' Star" avrebbe 
buone possibilità di essere in¬ 
clusa nel libro dei primati ». 
Cosa potranno ormai inventa¬ 
re più gli « specialisti * di 
1 Washington sull’Iran? — si 
chiede la « Pravda » —. Forse 
— aggiunge — che lo scià era 
un agente del Cremlino inca¬ 
ricato di suscitare sentimenti 
anti-americani in Iran usando 
abilmente armi e consiglieri 
del Pentagono? 
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In corso l’evacuazione degli americani 

Interrogativi in USA 
sul futuro dei 
rapporti con l’Iran 

Preoccupazione per i riflessi nella regione > Brown promette 
nuove armi a governi del M.O. - Tensione nei rapporti con l'URSS 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - A scaglio- 
ui di 400 per volta — quanti 
ne può trasportare un « Jum¬ 
bo * — gli americani vengo¬ 
no via dall’Iran . E’, per ora, 
un esodo ordinato. Le forze 
fedeli all’ayatollah Khomeini 
hanno rivelato di poter eser¬ 
citare un controllo efficace 
per le strade della capitale. 
L'operazione dovrebbe durare 
quattro giorni. E fino a quan¬ 
do non si sarà conclusa ri¬ 
marrà in piedi, pronto a scal- 
tare, il dispositivo militare 
di emergenza. A Washington 
tuttavia si cominciano a trar¬ 
re sospiri di sollievo. La gior¬ 
nata di ieri era considerata 
assai importante. Il fatto che 
sia trascorsa senza inciden¬ 
ti e che i due primi « Jumbo » 
della Pan American abbiano 
potuto prendere terra a Tehe¬ 
ran e poi ripartire fa ritenere 
che si possa evitare il ricorso 
a misure drammatiche. 

Allentata, dunque, almeno 
per il momento, la tensione, ci 
si ricomincia a interrogare 
sulle prospettive. Per quanto 
ordinata, l’evacuazione di cin¬ 
quemila americani da Teheran 
rappresenta il simbolo evi¬ 
dente di una grave sconfitta 
politica degli Stati Uniti. Su 
questo tutti gli osservatori so¬ 
no d’accordo. Sarebbe del re¬ 
sto assai difficile valutare le 
cose in modo diverso. La co- 


« Rammarico » 
sovietico 
per la morte 
di Dubs in 
Afghanistan 

WASHINGTON — L’amba¬ 
sciatore sovietico a Washin¬ 
gton Anatoli Dobrlnin ha 
espresso il profondo « ram¬ 
marico» del suo governo per 
la tragica fine dell’ambascia¬ 
tore americano in Afehanl- 
stan, Adolph Dubs. Dobrinin 
ha altresì negato che i con¬ 
siglieri sovietici a Kabul sia¬ 
no in qualche modo respon¬ 
sabili della morte del diplo¬ 
matico. 

Dobrinin ha esternato 11 
rincrescimento «U Mesca oer 
l’uccisione di Dubs nel col¬ 
loquio avuto venerdì sera con 
il sottosegretario di stato 
Warren Christopher. 

La bara con le spoglie del¬ 
l’ambasciatore ucciso giunge¬ 
rà negli Stati Uniti ogei per 
essere tumulata martedì nel 
cimitero nazionale di Arlin 
gton. Ad accogliere il feretro 
cl sarà il segretario di Stato. 
Cyrus Vance. 


Tito critica 
le iniziative 
« unilaterali >» 
per il 

Medio Oriente 

BELGRADO — Il maresciallo 
Tito ha criticato i tentativi 
del presidente egiziano Sadat 
di concludere un trattato bi¬ 
laterale con Israele, « Sono 
sempre più convinto — ha 
detto il presidente jugoslavo 
— che azioni unilaterali o 
comunque isolate, che non 
incontrino la comprensione e 
l'appoggio di tutte le parti in 
conflitto, recherebbero sol¬ 
tanto danno ai paesi del Me¬ 
dio Oriente e ci esporrebbero 
« nuovi pericoli ». 

"Tito ha fatto Questa dichia¬ 
razione all’agenz’.a « Tanjug », 
tracciando il bilancio del suo 
recente viaggio in Medio O- 
riente: ed è la prima volta 
che egli critica in termini co¬ 
sì netti ed espliciti la «ini¬ 
ziativa di pace ■ di Satat 

Tito ha aggiunto che al 
centro dei suoi colloqui con i 
governanti dei quattro paesi 
visitati (Kuwait, Irak. Siria e 
Giordania), sono stati anche ì 
problemi del non-allinea men 
to. Egli ha ripetuto che il 
movimento del non-allienati 
« non può essere la riserva di 
nessuno » e deve restare a- 
perto a tutti i paesi che nei 
non -allineamento vedono 
l’appoggio per la propria in¬ 
dipendenza, la pace e per il 
progresso. 

Infine Tito ha accennato al¬ 
ia situazione in Iran. Egli ha 
detto che gii attuali cambia¬ 
menti sono il risultato della 
volontà del popolo iraniano, 
ha sottolineato la necessità dì 
rispettare la libera scelta fat¬ 
ta dagli iraniani ed ha ag 
giunto che gli ultimi avveni¬ 
menti aprono prospettive per 
una più larga collaborazione 
fra l'Iran e l suoi vicini e 
per un ruolo costruttivo del¬ 
l'Iran nel mondo, . 


siddelta « rivoluzione islami¬ 
ca » ha avuto due obiettivi 
principali: liquidare il pote¬ 
re dello scià e liberare l’Iran 
dall'influenza straniera. Il pri¬ 
mo obiettivo è stato raggiun¬ 
to. Reza Palhevi è oggi nien¬ 
te di piu che un ex monarca 
in esilio. Dal Marocco, dove 
si trova, giungono voci di ab¬ 
dicazione imminente. Il secon¬ 
do obiettivo prende di mira 
soprattutto gli americani. E V 
evacuazione cominciata ieri 
può ben significare che si è 
all'inizio del processo. Fino a 
che punto esso si svilupperà? 
Ecco Vinterrogativo di oggi. 

L’amministrazione Carter, 
pur ammettendo di trovarsi in 
una situazione assai difficile, 
non sembra del tutto pessi¬ 
mista. Essa pittila sul fatto 
che su due punti centrali vi è 
una oggettiva coincidenza di 
interessi ira Washington e 
Teheran: l’ostilità a qualsiasi 
forma di penetrazione sovieti¬ 
ca in Iran, l'opposizione a 
che una sinistra « radicale » 
abbia voce in capitolo nella 
determinazione del futuro del 
paese. 

Si tratta — a giudizio di 
Washington — di due punti 
importanti. Su di essi si deve 
lavorare per limitare i danni 
del rovescio subito. Da parte 
iraniana non è venuto fino ad 
ora nessun segnale di reale 
disponibilità. Ma nella capita¬ 
le americana si è certi che 
non tarderanno a venire. In 
definitiva — si osserva — an¬ 
che una repubblica islamica 
ha bisogno di vendere H prò 
prio petrolio e di proseguire, 
sia pure in una ottica diver¬ 
sa da quella del passato, il 
processo di allargamento del¬ 
la base industriale. Si tratte¬ 
rà dunque di discutere, e di 
trovare nuove fondamenta per 
un nuovo edificio. E’ venuto, 
dunque, il tempo della politica? 
Non pochi a Washington ten¬ 
dono a rispondere positiva- 
mente a questo interrogativo. 
Ma sulla scorta dei fatti una 
tale risposta appare perlo¬ 
meno prematura. Prima di 
tutto non è detto che il pro¬ 
cesso rivoluzionario in atto 
in Iran si svilupperà in un 
modo lineare. Se. ad esempio, 
come non è escluso del tutto, 
si ponessero problemi di sfal¬ 
damento dell'unità della na¬ 
zione iraniana tutta l’imposta¬ 
zione americana dovrebbe es¬ 
sere rivista da cima a fondo. 
In secondo luogo — è questo 
l'aspetto più importante — 
non sembra che lo sforzo di 
Washington per costruire le 
linee di un retroterra sicuro 
in quella zona del mondo ab¬ 
bia fino ad ora avuto suc¬ 
cesso. 

Il ministro della difesa 
Brown è andato in Arabia 
Saudita, in Giordania, in 
Israele e in Egitto. Ha por¬ 
tato con sè due progetti, 
l’uno militare e l’altro poli¬ 
tico. Ha offerto armi a tutti: 
all’Arabia, allo Yemen, alla 
Giordania, a Israele. all'Egit¬ 
to, al Sudan. Ma come con¬ 
tropartita ha chiesto a Riad 
e ad Amman di appoggiare la 
trattativa israelo egiziana che 
sta per riprendere a Camp 
David e di sostenere i pro¬ 
positi * conciliativi» del Cai¬ 
ro. Non sembra esserci riu¬ 
scito. La corte saudiana ha 
visto nell’abbandono dello 
scià un segnale sinistro. E 
nello stesso modo ha reagito 
Hussein in Giordania. 

In quanto a Israele i dirì¬ 
genti di Tel Aviv sembrano 
oggi piu che mai interessati 
a conservare il Sinai dal qua¬ 
le sperano di ricavare il pe¬ 
trolio che gli viene negato 
dall’ayatollah. E Sadat. an¬ 
cora una volta, è solo di fron¬ 
te alla € fermezza » degli al¬ 
tri arabi e alia obliquità del¬ 
la posizione di Israele. Le li¬ 
nee di un retroterra sicuro 
stentano dunque a solidificar¬ 
si. E se rimarranno fluide , 
tutta la posizione americana 
in quella zona del mondo ri¬ 
marrà incerta. Da Riad, inol¬ 
tre, è venuta un’altra doccia 
fredda. L’Arabia Saudita non 
intende aumentare la produ¬ 
zione di petrolio per compen¬ 
sare l’interruzione del flusso 
dall’Iran. Ciò significa un 
quasi certo aumento dei prez¬ 
zi con tutte le conseguenze 
prevedibili per l’economia 
mondiale. 

i Posti davanti a questi pro¬ 
blemi gli € esperti » della Ca¬ 
sa Bianca reagiscono con ot¬ 
timismo assai minore degli 
strateghi della politica. Essi 
ammettono in effetti che si 
è appena all'inizio delle dif¬ 
ficoltà create dai sommovi¬ 
mento iraniano. Esse saranno 
lunghe e drammatiche. Inve¬ 
stiranno sia la reale capacità 
dell’America di Carter di as¬ 
sumere un ruolo diverso nel 
rapporto con i paesi produt¬ 
tori di petrolio e più in ge¬ 
nerale con i paesi del Sud 
del mondo sìa la sua dis pu¬ 
nibilità « separare questo or¬ 
dine dk problemi dal contesto 


dei rapporti con l’URSS. Per 
ora né sulla prima né sulla 
seconda strada si registra¬ 
no passi avanti■ La visione 
di Brown sembra indicare che 
si stia ancora procedendo in 
un'ottica vecchia mentre i 
rapporti con Mosca si indu¬ 
riscono. Per la terza colta in 
due giorni venerdì sera il di- 
ixirtimento di Stato ha indi¬ 
rizzato al ministero degli Este¬ 
ri sovietico una nota dal to¬ 
no insolitamente duro. Mosca 
viene accusata di fomentare 
l’ostilità contro gli Stati Uni¬ 
ti e l’Iran mettendo cosi in 
pericolo la vita degli ameri¬ 
cani che ancora vi si trova¬ 
no. E’ un argomento pesan¬ 
te in un paese come l’Ame¬ 
rica. Le conseguenze sono fa¬ 
cilmente prevedibili: raffor¬ 
zamento del fronte ostile alla 
firma del trattato sulla limi¬ 
tazione degli armamenti stra¬ 
tegici. 

a. j. 


; Riaprono i negozi, gli uffici e le banche, al lavoro gli operai petroliferi. 

Torno la vita nelle strade di Teheran 

i - , ^ * 

ì 

Khomeini: « Far finire gli scioperi nell’interesse della nazione» - Sostituzioni ai vertici dell’aviazione e della po¬ 
lizia - Ieri altre due fucilazioni - Prosegue l’evacuazione dei cittadini Usa - Àrafat a colloquio ieri con l’ayatollah 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — In città sano 
scoppiati la vita, i colon, le 
luci dei negozi e del bazar. 
Non avevamo mai visto 
Teheran cosi. Non immagina¬ 
vamo ci fossero tanta gente, 
tante botteghe. SulFavenue 
Istanbul, sulla vecchia Lale- 
zar, tutto intorno al bazar 
quasi ncn si riesce a passare 
tra la folla. SulFavenue Fer- 
dusi le grandi banche nazio¬ 
nali sono infestonate di fiori, 
bandiere tricolori e ritratti di 
Khomeini. Il traffico è torna¬ 
to quello spaventoso di 
sempre, nonostante che un 
comunicato del governo aves¬ 
se invitato a servirsi dei 
trasporti pubblici per evitare 
ingorgili. Sono ricomparsi 
anche gli autobus urbani 
verdi a due piani e i vigili in 
divisa, ma con tanto di fascia 
del « comitato * al braccio e 
aiutati da miliziani armati. 
Più difficile è fare la conta 
dei presenti al lavoro nelle 
fabbriche e negli uffici: ma 
forse un dato solo può essere 
abbastanza significativo: i 
petroliferi della NIOC (l'a¬ 
zienda nazionale) sono torna¬ 
ti al lavoro al 90 per cento. 

Fa un certo senso — a noi 


i 

che eravamo da mesi abituati 
alle saracinesche chiuse e al¬ 
le gimeane tra soldati e di¬ 
mostranti nel labirinto dei 
vicoli — vedere il bazar fi¬ 
nalmente aperto. Qui sono 
tornati in bottega proprio 
tutti, dai venditori di tappeti, 
agli artigiani, ai fabbri, ai 
mercanti di pistacchi e frutta 
secca, ai facchini, ai cambia¬ 
valute. E con loro, in questi 
più di tredici chilometri dì 
viuzze che rappresentano il 
cuore della città musulmana, 
è tornata una animazione 
incredibile. Sul fatto che ì 
bazari. che sono stati un po' 
il perno del movimento di 
Kliomeini, avrebbero risposto 
come un sol uomo alFappello 
a riprendere Fattività, non 
c’erano dubbi. Potevano es¬ 
serci invece dubbi su tutti gli 
altri negozianti, per la gran 
parte armeni ed ebrei, o di 
altre minoranze religiose: u- 
na certa paura, una minima 
incertezza, dopo giorni e 
giorni di sparatorie era pur 
giustificata. Invece hanno 
riaperto proprio tutti. 

Li abbiamo visti, i bottegai, 
arrivare sulla avenue Naderi 
con le auto alle otto del mat¬ 
tino. Per un po' si sono 


comportati come semplici 
passanti. Poi appena i primi 
hanno cominciato ad alzare 
le éclaire, di colpo sono 
spuntate, dietro le saracine¬ 
sche arrugginite ed impolve¬ 
rate, le vetrine belle e pron¬ 
te, le luci dei neon: in pochi 
minuti la merce ha invaso 
perfino l'esterno dei negozi e 
tratti di marciapiede. Un po' 
più tardi hanno riaperto le 
gioiellerie e i negozi di lusso 
della avenue Villa e dei quar¬ 
tieri alti. A mezzogiorno non 
c’era più un negozio chiuso 
in tutta la città. 

La prova di « ritorno alla 
normalità » da parte del go¬ 
verno provvisorio di Bazar- 
gan non poteva avere un 
successo più completo. Il ri¬ 
torno al lavoro era stato 
chiesto con molta forza dal¬ 
l'imam Khomeini che si era 
rivolto mercoledì scorso ai 
commercianti e l’altro ieri in 
modo speciale ai lavoratori 
del petrolio. « Gli scioperi —- 
aveva detto Khomeini — era¬ 
no al servizio del movimento 
rivoluzionario. Allo stesso 
modo farli cessare ora è un 
servizio alla nazione. Chi so¬ 
stiene che devono continuare 
è un traditore e come tale 
sarà colpito ». Spazzato via il 


regime dello scià, passano in¬ 
fatti ora in primo piano i 
problemi della ricostruzione. 
« In questo momento — ave¬ 
va detto ancora Khomeini — 
tutti 1 paesi del mondo guar¬ 
dano con gli occhi spalancati 
alla nostra rivoluzione e alle 
sue conseguenze. Si chiedono 
se regnerà Fanarehia, se si 
creerà una divisione. Tutti 
hanno quindi il dovere di di¬ 
sarmare chiunque crei disor¬ 
dini e sia indegno di portare 
le armi. Bisogna mantenere 
la calma ed evitare in ogni 
modo i saccheggi ». 

Se l’anarchia pare scongiu¬ 
rata, ciò però non significa 
certo che il futuro della rivo 
luzione iraniana sia scevro di 
tensioni, complicazioni e scel¬ 
te ancora tutte da fare. Pare 
intanto stia avviandosi a so¬ 
luzione la tensione die era 
sorta dopo la nomina di vec¬ 
chi quadri delle Forze Arma¬ 
te ai posti di maggiore re¬ 
sponsabilità nell’esercito. In 
risposta ad una lettera aper¬ 
ta dei « combattenti », il 
« comitato » li Ila rassicurati 
sul fatto che le nomine erano 
« del tutto provvisorie » (e 
ieri intanto sono state effet¬ 
tuate alcune sostituzioni, nel¬ 
l’aviazione e nei corpi di po¬ 


lizia). ha difeso la figura di 
oppositore del regime del 
nuovo capo rii Stato maggio 
•re generale Qarani e ha la¬ 
sciato la porta aperta alla 
costituzione in futuro di un 
« esercito popolare islamico », 
con quadri eletti dai soldati 
stessi. Questa risposta, unita 
alle fucilazioni — ieri ne so¬ 
no state annunciate altre due, 
ma ancora non si conoscono 
i nomi dei giustiziati — 
sembra aver quietato le ac¬ 
que. Ieri inoltre è s*ato de¬ 
cretato lo scioglimento for¬ 
male della guardia imperiale 
ori è stato tratto in arresto, 
secondo fonti di stampa, il 
principe Shadigav, nipote del¬ 
io scià e comandante di una 
unità militare. 

Un’altra contraddizione ri¬ 
guarda l’assenza dal governo 
delle forze di sinistra, che 
contano parecchio tra i lavo¬ 
ratori petroliferi, soprattutto 
là dove si estrae il petrolio, 
come ad Alnvaz. o dove lo si 
raffina per l’esportazione, 
come ad Abadan. Ma non ci 
sono elementi per sostenere 
che in questa fase si tratti di 
una contraddizione che può 
portare a lacerazioni irrepa¬ 
rabili. 

Infine, ulteriore elemento 


di sdrammatizzazione. il rim¬ 
patrio dei residenti stranieri. 
Dopo il primo volo effettuato 
dalla Pan Am venerdì, ieri 
è iniziato il vero e proprio 
ponte aereo, con l’arrivo di 
due « jumbo » della, stessa 
Pan-Am elio hanno preso a 
bordo circa 800 americani; 
l’operazione si è svolta sotto 
la vigilanza e protezione dei 
miliziani del « comitato ». 
« Gli uomini di Khomeini si 
sono comportati veramente 
bene ». ha detto un funziona¬ 
rio statunitense. Sono arriva¬ 
ti anche un C 130 dell’avia¬ 
zione militare italiana e due 
aerei britannici. L’operazione 
prosegue oggi e nei prossimi 
giorni. 

Ieri sera, l’ayatollah Kho- 
meini ha ricevuto il leader 
dell’OLP (Organizzazione per 
la liberazione della Pnlcsti 
na) Yasser Arafat, che è la 
prima personalità straniera a 
recarsi a Teheran dopo la 
vittoria della rivoluzione. 
Kliomeini ha consegnato ni 
rappresentanti dell’OLP la se¬ 
de della rappresentanza com¬ 
merciale israeliana in Iran, 
che diviene ora l'ufficio di 
rappresentanza palestinese. 

Siegmund Ginzberg 


Così condiviso e osteggiato, discusso e citato 
che molti credono di averlo già letto. 
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Minguzzi. Raccolte in uno speciale 
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Per sistemare alcune famiglie dopo uno sgombero in via Ghibellina 

Requisiti quattro alloggi 

L’amministrazione interviene nel drammatico problema della casa con un provvedimento di 
emergenza - Gli appartamenti requisiti in via Caldieri e in via Allori - Intensificati gli inviti 
ai proprietari ad affittare a equo canone - Assemblee pubbliche sulle requisizioni a Sesto 


Il ministero della PI boicotta l'esperienza 

I distretti denunciano 
i muri di carta bollata 

Problemi « pratici » e di volontà politica - Ripercorse le tappe del 
primi 10 mesi di attività - La lotta al nuovo del potere centrale 


H Comune ha requisito 
quattro appartamenti per si- 
eternare altrettante famiglie 
rimaste senza casa. Ad una 
quinta famiglia è stato asse¬ 
gnato un alloggio di proprie¬ 
tà dell’amministrazione co¬ 
munale. 

E’ la prima risposta, Il pri¬ 
mo intervento di emergenza 
alla situazione degli alloggi 
ohe di mese in mese si aggra¬ 
va e acquista sempre più i 
caratteri inequivocabili del¬ 
l’eccezionaiità. 

Pochissimi sono i proprie¬ 
tari che intendono affittare 
ad equo canone, allarmante è 
11 numero degli sfratti e tro¬ 
vare una casa è impossibi¬ 
le. li governo non ha ancora 
concesso ai sindaci il potere 
di occupare gli appartamenti 
Ingiustificatamente vuoti. In 
questa situazione di emergen¬ 
za l’amministrazione comu¬ 
nale ha ritenuto di interveni¬ 
re con uno strumento di emer¬ 
genza. 

Il provvedimento di requisi- 
done è scattato l’altro gior¬ 
no nella tarda mattinata do¬ 
po che gli amministratori cit¬ 
tadini si sono trovati davan¬ 
ti ad un nuovo caso che poi 
non è altro che uno dei mol¬ 
tissimi è preoccupanti aspet¬ 
ti del problema delle abita¬ 
zioni. Venerdì nelle prime ore 
del giorno polizia e carabinie¬ 
ri hanno fatto sgomberare lo 
stabile di via Ghibellina 125. 
occupato abusivamente da ol¬ 
tre due anni. Negli ultimi 
mesi erano rimaste nel pa¬ 
lazzo poche famiglie, cinque. 

Con io sgombero, del resto 
Intimato già da un anno e 
mai eseguito, le cinque fa¬ 
miglie si sono trovate all’im- 

f irovviso in strada con i mobi- 
l e le masserizie sui marcia- 
piedi. In tutto ventitré perso¬ 
ne e tra queste tredici bambi¬ 
ni e due anziani. 

L’assessore all'Assistenza 
Melale e alla casa, Anna Bue* 
ciarlili, fin dalle otto è sta¬ 
to messo al corrente di quan¬ 
to avveniva in via Ghibelli¬ 
na. Qualche ora dopo la giun¬ 
ta comunale decideva per la 
requisizione. E’ stata una con- 
«ultazlone rapida anche per¬ 
chè l’eventualità di ricorrere 
ad un simile provvedimento 
era già stata ventilata fin 
dalla settimana precedente. 

In un incontro con il pre¬ 
fetto. 1 rappresentanti dei .Co¬ 
muni di Firenze, Beèto&tìdéTì-' 
(Ucci, dopo aver 
rnppresèritàtìté Bèl Vdvehio^Ui 
insostenibile situazione della 
casa, avevano dichiarato l’l- 
«evitabilità del ricorso allo 
strumento della requisizione. 

Cosi è andata venerdì- Cin¬ 
que famiglie per la strada 
con bambini piccoli e persone 
anziane. Bisogna trovare as¬ 
solutamente cinque apparta¬ 
menti. Una famiglia è stata 
sistemata in un alloggio libe¬ 
ro di proprietà del Comune. 
Per le altre che fare? In man¬ 
canza di qualsiasi strumento 
governativo che dia poteri al 
•indaco e dopo aver valuta¬ 
to 1 deludenti risultati degli 
Innumerevoli e infruttuosi in¬ 
contri di questi mesi con l 
proprietari di case che non 
intendono affittare a prezzo 
di equo canone, alla giunta 
comunale non restava che la 
requisizione. 

- In base alle segnalazioni 

S ervenute da numerosi citta- 
ini sono stati individuati 
quattro alloggi da requisire: 
tre in via Ca’.dieri al numero 
civico 3 e un quarto in via 
Allori al numero 73. Indagini 
e accertamenti hanno confer¬ 
mato che i quattro apparta¬ 
menti sono sfitti o comunque 
vuoti da molto tempo, qual¬ 
cuno anche da oltre due anni. 

Nel pomerìggio i messi co¬ 
munali hanno notificato le or¬ 
dinanze di requisizione firma¬ 
te dal sindaco ai due pro¬ 
prietari degli alloggi i quali 
risultano in possesso rispetti¬ 
vamente di sei appartamenti 
ciascuno. In serata l’assesso¬ 
re Anna Bucciarelli e l’as- 
aessore alla Polizia urbana. 
Mauro Sbordonì, insieme ai 
messi comunali, si sono re¬ 
cati ai rispettivi indirizzi per 
•seguire l’ordinanza. 

Poteva essere evitata la re¬ 
quisizione? Al punto in cui 
Slamo arrivati adesso, han¬ 
no detto gii assessori Buccia- 
relli. Sbordoni e l’assessore 
all'Urbanistica, Marino Bian¬ 
co. illustrando il provvedi¬ 
mento alia stampa, la requl- 
alzione appariva inevitabile. 
U problema è che non c'era 
altro da fare; il Comune, sen- 
sa un decreto governativo, ha 
le mani legate; non può oc¬ 
cupare temporaneamente gli 
alloggi tenuti vuoti senza va¬ 
lido motivo ed affittarli ad 
equo canone: da qui l'uso di 
un provvedimento di emer¬ 
genza come la requisizione. 

Ce ne saranno altri simi¬ 
li nelle prossime settimane. 


Una riunione 
per l’aeroporto 
di Peretola 

91 è «vetta In Cetnene ons rin¬ 
atene aer avviare una prima #»- 
aratetene generale sulle varie gue- 
ettenl ette rìgnergene 11 prelans*- 
prente «tette piste gell'e ereper te 
di Peretola e la nuovi Eefintzio- 
ae M «stiro infrastrutturale #et- 
l’aree centrate m et r opolitane con 
portkolere riferi ment o all’area li- 
rei! anale. 

S* stato Ini» che la tematica 
la eamao (cucila li rannera ope¬ 
rative le previsioni urbanistiche 
•ette «ree tn t eree s ate: aeroporto. 
Università, «rea gir e s i onatc) verrà 
Wrette le un grappe tecnico rap¬ 
presentativo Pel veri enti (co¬ 
bi voi f Ir eare. Sesto Fiorentino, 
Campi U se ns io. Università, Ferro¬ 
vie). Tette II pr esu ma verrà 
qalndl sottoposte al comitato *1 
ggge*nemente te! P1F. 


nel prossimi mesi? E’ mol- 
to difficile prevederlo, han¬ 
no risposto gli assessori, tut¬ 
to dipenderà da quanto e co¬ 
me si aggraverà la situa¬ 
zione della casa. Intanto il 
Comune continuerà, anzi in¬ 
tensificherà, come ha fatto 
negli ultimi tempi, i contatti 
e gli incontri con 1 proprieta¬ 
ri per invitarli ad affittare 
appartamenti ad equo canone. 

Ritornando alla requisizione 
alcuni giornalisti hanno chie¬ 
sto agli assessori cosa ne pen¬ 
sano i gruppi politici di mi¬ 
noranza presenti in consiglio 
comunale. 

Non ci dovrebbero essere 
atteggiamenti contrari, è sta¬ 
to detto, anche valutando 1 
contenuti di recenti conferen¬ 
ze stampa o interviste di vari 
esponenti politici. 

L’ordinanza di requisizione 
decisa dalla giunta fiorentina 
segue di una settimana un 
analogo provvedimento vara¬ 
to dal comune di Sesto. Il 
consiglio comunale all'unani¬ 
mità autorizzò il sindaco. Elio 
Marini, a requisire sei appar¬ 
tamenti per sistemare altret¬ 
tante famiglie costrette a vi¬ 
vere in albergo. 

In questi giorni a Sesto si è 
molto dibattuto sulle requisi¬ 
zioni. Il provvedimento è sta¬ 
to accolto favorevolmente nel¬ 
le assemblee pubbliche dei 
quartieri e del consigli e nel¬ 
le assemblee congressuali nel¬ 
le quali sono impegnate le 
undici sezioni del partito co¬ 
munista. 

Il Comune intanto ha in¬ 
tensificato anche qui i con¬ 
tatti con i proprietari di case. 

Luciano Imbasciati 



li palazzo di via Caldieri (a sinistra) g quello di via Allori dove hanno irovato posto le famiglie restate senza casa 


Ritrovata in via Buonvicini l'auto usata per l'attentato all'IMI 


Annunciata nuova escalation terroristica 


Prima linea e le altre organizzazioni sono collegate tra loro - Accolto « l’appello » lanciato dalle BR 
Assaltata anche a Pisa una immobiliare - Presa di posizione del comitato per l’ordine democratico 



La Toscana è di nuovo nel 
mirino del terrorismo. Gli ul¬ 
timi episodi, l’attentato al pa¬ 
lazzo dell’lMI di Firenze se¬ 
midistrutto da due cariche 
esplosive, la bomba esplosa 
Ieri mattina a Pisa contro un 
agenzia immobiliare, l’incur¬ 
sione contro una sezione del 
PCI, ne sono una conferma. 

A Firenze Prima Linea, ima 
delle formazioni più spietate 
del terrorismo, è particolar¬ 
mente attiva: le sue imprese 
criminali risalgono al gen¬ 
naio ’78 e si sono succedute 
in un’escalation impressionan¬ 
te. 

Chi sono i componenti di 
questa organizzazione? Evi¬ 
dentemente giovani incensu¬ 
rati che agiscono a viso sco- 
pedto sapendo perfettamente 
quanto sia difficile una con¬ 
creta identificazione. Prima 
Linea ha partorito altri due 
gruppi, le Unità combatten¬ 
ti comuniste ed i Reparti co¬ 
munisti combattenti: tutti 
operano .con cellule di tipo 
tradizionale, isolate le une 
dalle altre, tutte rispondenti 
però ad un unico piano crimi¬ 
nale. Che siano indipenden¬ 
ti lo dimostra un fatto: quan¬ 
do ne fu scoperta una in via 
delia Rosa, la polizia non fu 
in grado di andare oltre. 

Ogni tanto Prima Linea o 
qualche gruppo suo affiliato 
si fa viva con un’azione poi 
tutto ritorna nel silenzio più 
completo. Cosi è accaduto in 
occasione dell’assassinio del¬ 
la guardia di PS Fausto Dio- 
nisi durante il fallito assalto 


stata ritrovata anche una « ri¬ 
soluzione' strategica » della 
formazione terroristica Prima 
Linea che annuncerebbe nuo¬ 
ve imprese criminali. 

A Pisa l’attentato compiu¬ 
to ieri mattina contro l'agen¬ 
zia immobiliare Del Bravo 
nel centrale Corso Italia è 
stato rivendicato dal terrori¬ 
sti delle « Squadre proleta¬ 
rie di combattimento». Ver¬ 
so le 11,15 due giovani ar¬ 
mati di pistola e con il volto 
coperto da passamontagna 
hanno fatto irruzione negli 
uffici dell’agenzia immobilia¬ 
re. Hanno immobilizzato la ti¬ 
tolare ed un impiegato e quin¬ 
di li hanno rinchiusi nel ba¬ 
gno. 

I terroristi hanno quindi 
tracciato sui muri alcune 
scritte e la firma della laro 
organizzazione. Prima di an¬ 
darsene hanno lanciato una 
bomba-carta che ha distrutto 
le suppellettili. .. ■ r, ■ • 

Su questi gravi fatti c’è sta¬ 
ta anche la ferma condanna 
dello ufficio di presidenza del 
comitato per la difesa del¬ 
l'ordine democratico riunitosi 
l'altra sera alla presenza del 
sindaco Gabbuggiani. Tra 
l’altro, il comitato ha deciso 
di riunirsi nuovamente il 23 
febbraio prossimo per mette¬ 
re a punto una serie di ini¬ 
ziative tendenti a diffondere, 
specie nelle scuole, i valori 
della Costituzione e delle isti¬ 
tuzioni democratiche. 


I distretti denunciano. L'a- 1 
nello di congiunzione tra la 
burocrazia ministeriale e le 
esigenze reali della gente e 
del territorio, sì è trovato 
costretto dai vecchi condizio¬ 
namenti di una scuola che 
marcia a stento, tra i muri 
di carte bollata delle circola¬ 
ri ed un sistema organizzati¬ 
vo che non risponde alle ri¬ 
chieste del nuovo. 

Sono solo dieci mesi che 1 
distretti scolastici hanno pre¬ 
so piede, dieci mesi In cui 
c'era tutto da fare, da prova¬ 
re: eppure dopo le leggi e le 
circolari costitutive, ne sano 
venute altre di circolari, dal 
ministero e dal provveditore 
agli studi, che hanno via via 
mangiato spazio a queste no¬ 
velle strutture politiche. 

Gli incontri al ministero, 
per ora, sono serviti a poco. 
Altrettanto anche gli incontri 
mensili con il provveditore e 
con il consiglio scolastico. Le 
riduzioni dell’organico hanno 
bloccato in più casi ogni at¬ 
tività (c’è un soìo dipendente 
per distretto, tolto quello...), 
ma i problemi sono più che 
direttamente pratici, nnche di 
natura più complessa, dell’ot¬ 
tica con cui si vuole vedere 
l’opera del distretti. Secondo 
i presidenti d«i 14 distretti 
della provincia di Firenze, 
che si sono riuniti ed hanno 
indetto una conferenza stam¬ 
pa per spiegare alla gente 
che succede (e che non succe¬ 
da) il vecchio ed il nuovo 
della scuola si scontrano o 
convivono In maniera « ap¬ 
piccicaticela ». E da ciò non 
ne viene del buono per nes¬ 
suno. 

Vele la pena di ripercorre¬ 
re qualche tappa di questi 
dieci faticosi mesi di vita del 
distretto scolastico, dal de¬ 
creto del presidente della 
Repubblica che li istituiva 
(in cui si dice che il distretto 
realizza la partecipazione 
democratica delle comunità 
locali e delle forze sociali al¬ 
la vita e alla gestione della 
scucia, e che hanno l'obietti¬ 
vo di portare il diritto allo 
studio alla massima estensio¬ 
ne. della crescita culturale e 
civile della comunità locale e 
del miglior funzionamento 
dei servizi scolastici). Dopo 
di ciò una circolare del mar¬ 
zo ’78 sottolinea questi com¬ 
piti dei distretto, che si con¬ 
figura ormai come quell’or¬ 
ganizzazione che deve misu¬ 
rare le esigenze del'territorio 
in fatto di scolarità, proporre 
vie da seguire per migliorare 
il servizio dell’asilo nido al¬ 
l’Intervento per gli adulti. 

E dopo anivano le restri¬ 
zioni. La prima, organizzati¬ 
vamente gravissima, è quella 
che concerne il personale: i 
distretti, che avevano da 
coordinare l'opera di 48 con¬ 
siglieri e di mettere in piedi 
un lavoro senza precedenti, 
tutto da inventare, si sono 
ritrovati senza mez 2 i. un solo 
dipendente, locali assoluta¬ 
mente inadeguati (dicono i 
presidenti) e nessun mezzo 
tecnico per le indagini che 
era necessario fare per sape¬ 
re realmente cosa serviva al 
territorio. La doccia fredda è 
arrivata, in questo senso, alla 
fine dell’anno quando oltre 11 
50 per cento dei distretti del¬ 
la provincia si 6ono visti riti¬ 
rare l'applicato di segreteria, 
cioè il 100 per cento del per¬ 
sonale. E cinque distretti so¬ 
no a tutt’oggi ir» questa si¬ 
tuazione. 

Intanto il Ministero, lancia¬ 
to il sasso, ritirava la mano. 
Il 6 agosto la solita circolare 
al Provveditore incarica il 
vecchio organo di occuparsi 
di « orientamento scolastico »: 
una funzione che doveva es¬ 
sere passata al distretto! Del 
bilancio, poi, non sono mai 
stati informati. Si sono ritro¬ 
vati a fare l’ultima ruota del 
carro, o per lo meno ad es¬ 


sere trattati come 1 vecchi 
organismi burocratici, mentre 
ormai si tratta di organizza¬ 
zioni che necessitano di modi 
e tempi assolutamente diversi 
per funzionare. 

Nel giugno è il provvedito¬ 
rato che incomincia a 
scordarsi dei distretti: il pia¬ 
no di ristrutturazione e costi¬ 
tuzione dei nuovi circoli di¬ 
dattici viene fatto sulla testa 
dei distretti. Nel novembre 
stessa storia, questa volta 
per quanto riguardava il pro¬ 
lungamento delle sezioni di 
scuola materna statale. I 
presidenti dei 14 distretti so¬ 
no concordi, il ruolo dell'or- 
ganismo che presiedono non 
è dare copertura a decisioni 
burocratiche già prese, che 
sarebbe tradire le proprie 
funzioni, ma invece condizio¬ 
nare queste esigenze burocra¬ 
tiche presentando le esigenze 
del territorio ed indicando le 
priorità. 

Chi è il responsabile? Non 
il burocrate, dicono, che è 
costretto nella stessa mac¬ 
china che imbroglia l'azione 
con forti condizionamenti, 
ma 1 responsabili politici del 
ministero, che già dal *75 — 
quando si costituirono gli or¬ 
gani collegiali — non fecero 
nulla per aiutare a capire il 
«nuovo» che stava entrando 
nella scuola e, perciò, la ne¬ 
cessità di lavorare in modo 
diverso e rinnovatore. 


Le richieste, immediate, de» 
14 distretti della provincia, 
sono di sanare questa situa¬ 
zione. Già è in crisi una par¬ 
tecipazione più di nome che 
di fatto, che viene in questo 
modo e con questi imbri¬ 
gliamenti sempre più mortifi¬ 
cata. per cui è urgente forni¬ 
re ai distretti gli strumenti 
indispensabili per il loro la¬ 
voro (personale e materiale'): 
evitare gli ostacoli gratuiti 
(come Appunto l'improvviso 
blocco delle segreterie); so 
prattutto cercare di adeguare 
!a vecchia macchina burocra¬ 
tica alle esigenze di un orga 
nlsmo che si muove invece 
sulle reali esigenze e sulla 
partecipazione di chi deve u- 
sufruiie del servizio scolasti¬ 
co. 

Sotto accusa è la struttura 
del ministero della Pubblica 
Istruzione, sia a livello cen¬ 
trale che periferico, perchè 
nato in funzione di una seno 
la non certo di massa, gestita 
in modo centralìstlco e hu 
roeratieo. 

« Ora ci troviamo di fronte 
ad una realtà — è stato detto 
— caratterizzata da una scilo 
la di massn la cui gestione, 
da leggi dello Stato, viene as 
segnata sin ad organi rappre 
sodativi, che burocratici ». 

s. gar. 



Domani alle 17 in federazione, si riunirà la Commis 
sione federale di controllo. Sempre domani, si riuniranno, 
alle 15 l’ufficio di presidenza e, alle 14 11 collegio del sin¬ 
daci revisori. 

Inizia domani per concludersi mercoledì prossimo, il 
congresso comunale del PCI di Fucecchio, con il compagno 
Rolando Armaoi segretario della federazione pisana. 

Diamo di seguito l’elenco dei congressi di sezione della 
prossima settimana: 

Zona Centro Oltrarno: « Dipendenti comunali » 22 23 
Melani; «Stazione Centrale FS » 20-21 Camarlinghi; « Ga 
garin » 22-23-25 Bussotti; «Galluzzo» 20 21-23 Pasquinl; 
«Potente» 22-23 Caiani; «Pucci» 23 24 Papini; «Regione» 
19-20-21 Conti.. 

Zona Est: « SIp » 28 Incatasciato. 

Zona Nord: «Ponte di Mezzo» 23-24 Cerrina; Rifredi 
23 24-25 Procacci; «Enel» 20-22 Casslgoli; «Galileo» 18-20 
21-22 Quercini; « Ospedalieri » 21-22 Ventura. 

• Zona NordOvest: «Brezzi» 20-21-22 Katia Frane!; «Ri 
gacci » 22-23-24-25 Odori; «Santi» 22-23-25 Pallatiti; «Lavo 
latori della musica» 26 27 Camarlinghi: «Manifattura Ta¬ 
bacchi» 20-21-23 Sbordoni; «Unlcoop» 22 Pratesi; «Statali» 
26-27 Quercioli. 

Zona Sud: «Badia a Ripoli» 21-22-23 Pagliai: «Di Vit¬ 
torio» 19*21 Menduni; «Sorgane» 22-23 Sozzi; «Cellula 
Longinotti » 24 Pestelli. 

Zona Ovest: « Asnu» 20-21 Cantelli: « Isolotto » 21-22-23-24 
Peruzzi; «Bagno a Ripoli » 21-22-23 Rastrelli. 

Campi Blsenzio: « Lanciotto Ballerini » 21-22-23 Monte 
maggi; «San Martino» 19-20 Guamieri: «San Donn.no» 

22 23 Ottati; « Dipendenti Comunali » 26-27 Valori. 

Piasole: «Centro » 22-23-24 Biechi; « Caldine » 20-21 Bausi. 

Scandicci: « Casellina » 19-20-22 Domenici; « Vingone » 
22-23-24 Chitl. 

Sesto Fiorentino: «Centro» 19 20-21 Raiclch; «Campo 
Sportivo» 20-21 Benvenuti; «Dipendenti Comunali» 19 20 
Severo; «Gfnori» 20-21 Bolognesi; «Coop Italia» 21 Bar- 
taloni. 

Chianti: « Nerbala » 21-22-23 Nenclnl; «Chiesanuova» 
21-22 Quercioli; «Mercalale Val di Pesa» 21-22-23 Rossi; 
«San Casciano Va» di Pesa» 19 20 Crociani; « Ferrone » 

23 Raiconi; « Tavarnuzze » 21-22-23 Splgnoli; « Pozzolatlco » 
23-24 Bennati; «Greve*» 22-23 Degl’Innocenti: «San Polo» 
19 20 Nardini; «Strada in Chianti» 23 Baroncini; «Sando- 
nate in Poggio» 22 Ragionieri; «Sambuca» 22 Bettarini; 
« La Romola » 21 Nutl. 

Empolese: «Santa Maria» £2-23 Calugl; «Commissione 
Fabbriche » 19-20 Fnntacci. 

Mugello Val di Slave: «Firenzuola» 24 Puzitesi; «Borgo 
San Lorenzo Centro » 22-23 Campinoti: « Borgo San Lorenzo 
Est» 22-23 Ruffini: « Pratolino-Vaglla » 23-24 Mascherine 
« Sanpiero a Sieve » 22-23 Mensi; « Vicc'nio» 22-23-24 Borsottl; 
« Pontassieve Muias » 21-22-23 Amos Cerchi; «Santa Bri 
g;da » 23 Berti; «Dicomano» 21-22 Pecile: «Contea» 23 
Maturi; «Signe» Cascine 21-22 Rossi; « Signa » 22-23 Mar¬ 
tinelli; «Colli Alti» 23 Valorianl 

Valdarno: Figline 23-24 Bianchi. 

Valdelsa: «Ho Chi Min» 21-22-23 Bellini: «Petrazzl» 
25 Guida; «Gramsci» 22-23 Bassi; «Cervi» 22-23 Capecchi: 
«Martiri M. Maggio» 22-23 Poli; «Gambassi» 21-22-23 Casclolli. 


Vile assalto squadrista 
al circolo «Le panche» 


Assalto di stampo fasci¬ 
sta contro le sezioni del PCI 
e della federazione giovanile 
comunista, delle Panche. Oltre 
a daneggiare le suppellettili è 
stata rubata la bandiera del 
Circolo della FGCI intitolato 
a Rodolfo Boschi, il compa¬ 
gno ucciso in vU_ Nazionale 
nell’aprile del 1975. 

Il grave episodio è avvenu¬ 
to l'altra notte in via Giulio 
Caccini 15, dove ha sede la 
casa del popolo delle Panche, 
dove ieri sono iniziati i lavo¬ 
ri del congresso di sezione 
del PCI. Secondo una prima 
ricostruzione compiuta dai 
carabinieri, i vandali dopo 
aver scavalcato il cancello 
d'ingresso della casa del Po¬ 
polo. hanno forzato la porta 
della sezione comunista. 

Una volta all’interno hanno 
Iniziato l'opera di distruzione 
che non è stata portata a 
termine, forse per l’arrivo 
improvviso delia guardia giu¬ 
rata a cui spetta la vigilanza 
della casa del popolo. 

I teppisti hanno forzato 1 
cassetti delle scrivanie, scara¬ 
ventato per terra le carte e l 
documenti, prelevato i dati e- 
lettorali delle ultime elezioni, 
frugato fra le matrici delle 
tessere. Sono entrati anche 
nella stanza della federazione 
giovanile comunista e. dopo 
aver buttato aliarla la stan¬ 
zi, si sono impadroniti della 
bandiera del circolo, 

Quindi prima di andarsene, 
1 vandali hanno raccolto al¬ 
cune copie dell'UnitA e di 
Rinascita, vi hanno cosparso 


dell'acqua ragia e appiccato 
il fuoco. Ma l’incendio fortu¬ 
natamente non si è propaga¬ 
to. Ha bruciato solo il piano 
del tavolo dove erano stati 
ammucchiati i giornali. 

L’assalto, che per il mo¬ 
mento non è stato rivendica¬ 
to da alcun gruppo, è stato 
scoperto ieri mattina al mo¬ 
mento delia apertura della 
casa del popolo. 

II congresso della sezione 
del PCI delle panche ha ap¬ 
provato un documento: « Oc¬ 
corre respingere con forza — 
vi si afferma — la logica che 
sta alia base di tali atti, che 
tende a colpire i comunisti 
durante il loro dibattito 
congressuale e lo svolgersi di 
una crisi politica che vede il 
PCI come protagonista nella 
ricerca di equilibri politici 
più avanzati per avviare una 
profonda trasformazione del¬ 
la società e per l'uscita dalla 
crisi. Dobbiamo respingere 
con forza inoltre 1 tentativi 
di intimidazione che stanno 
alia base di queste provoca¬ 
zioni e che hanno lo scopo di 
allontanare le masse popolari 
dal dibattito polìtico ». 


Lutto 

E* morto il compagno O- 
teìlo Biscioni, della sezione 
di Rifredi. A funerali av¬ 
venuti, 1 compagni della se¬ 
zione e della nostra reda¬ 
zione esprimono le più fra¬ 
terne condoglianze al fami¬ 
liari tutti 


Domani 
e giovedì 
in lotta i 
metalmeccanici 

Domani giornata di lotta 
per i metalmeccanici della 
provincia di Firenze, la pri¬ 
ma nalla tornata contrat¬ 
tuale. Sono prevista inizia¬ 
tive specifiche, stabilite a 
livello territoriale dai con¬ 
tigli di zona della FLM. 

Questo movimento artico¬ 
lato costituisce la prepara¬ 
zione del secondo sciopero, 
previsto per giovedì, giorna¬ 
ta di astansiona di tutti i 
metalmeccanici italiani, aia 
dell' industria cha dall’ arti¬ 
gianato. Giovedì sono provi¬ 
eta manifestazioni In tutte 
le province. 

A Firenze l’estensione dal 
lavoro durerà dalle 9 al ter¬ 
mina deH'orario del mattino 
salvo modalità diversa sta¬ 
bilite per le zone più lon¬ 
tane della provincia. Duran¬ 
te lo sciopero | lavoratori 
daranno vita ad una mani¬ 
festazione. 

Il concentramento è fis¬ 
sato alle ore 9,30 alla For- 
tazza da Basso da cui pren¬ 
derà la mosse il c orteo che 
si con loderà In piazza Stroz¬ 
zi, dova al svolgerà II comi¬ 
zio tenuto da Silvano Ve- 


alle Murate, così dopo il raid 
terroristico contro l’Unione 
Commercianti, l'assalto con¬ 
tro caserma di PS della sta¬ 
zione di Rifredi. la distruzio¬ 
ne del cervello elettronico del¬ 
la Data Management, le bom¬ 
be contro le nuove carceri di 
Sollicciano, l'attentato alla 
Pretura di Firenze, il feri¬ 
mento dei pretore Silvio 
Bozzi. . 

Brigete Rosee e Prima Li¬ 
nee hanno firmato le azioni 
più sanguinose. Nel volantino 
che rivendica l’attentato al- 
l’IMl Prima Linea minaccia 
di colpire « il personale politi¬ 
co dei partiti di sinistra » 
accusato di colla botare « dai 
vari livelli della amministra¬ 
zione decentrata dello Stato 
con i quadri manageriali del 
capitale delle grandi impre¬ 
se pubbliche e private ». 

Con questo volantino Pri¬ 
ma Linea rilancia l'appello 
deile BR per la organizzazio¬ 
ne del « partito armato ». Sul 
fronte delle indagini poche 
novità. ET stata ritrovata in 
via Buonvicini l'auto, la Fiat 
128 rossa rubata un mese 
fa, usata dal gruppo di Pri¬ 
ma Linea per trasportare i 
venti chilogrammi di misce¬ 
la esplosiva (tritolo, dinami¬ 
te, cheddite polvere da cava 
è diserbanti chimici). Sulla j 
vettura targata Firenze 663644 • 
non è statò ritrovato nulle di 
interessante. Si cerca di sta¬ 
bilire attraverso il contachi¬ 
lometri se l'auto dopo il furto 
è stata usata oppure tenuta 
nascosta in qualche garage. 
Gli uomini della Digos hanno 
compiuto numerose perquisi¬ 
zioni in città e provincia ma 
sul loro esito viene mantenu¬ 
to uno stretto riserba 

Sembra che assieme al vo¬ 
lantina lasciato in una cabi¬ 
na di piazza Torquato Tasso 
e fatto rinvenire con una te- 
tefmaàa ad un (Somale, aia 



Per la Gover solidarietà in Palazzo Vecchio 


La Gover à un'azienda cha ha un alto 
potenziale produttivo; non è wn « ramo 
socco» porché ha davanti a sé un mar¬ 
cato o mjmarosa commesso che non 
sono state ancora evasa; sa oggi tutto 
il gruppo è sull'orlo della paralisi fi¬ 
nanziaria la colpa è esclusivamente dal¬ 
la cattiva gestione della proprietà. E' 
questo in sintesi il giudizio che hanno 
ribadito ieri mattina, in Palazzo Vec¬ 
chio, i lavoratori dei tre stabilimenti 
Gover, i rappresentanti degli enti locali 
e delie forze politiche e sindacali e i 
rappresentanti del consiglio di quartiere. 

Alla manif«staziona, cha si è svolta 
nel Salone dei Dogante, ha anche par¬ 
tecipate M sindaca Elio Gabbuggiani. 


Per l'amministrazione comunale era inol¬ 
tre presenta l'assessore allo Sviluppo 
Oc onorate#, Luciano Ariani, mentre par 
la Provincia ha partecipato l'Assessore 
Athos Nucci. 

Nei corso dolla manifestazione è sfato 
ricordato che una crisi strisciante sta 
colpendo il settore chimico della nostra 
provincia: dalla Manetti, alla IP, alla 
Falomo e a tutto il comparto forma- 
caotico. Il problema dolla Gover è, pe¬ 
rò, di tutt'altra natura. I tre stabili- 
menti del gruppo, che hanno sede a 
Firenze, a Lastra a Signa a a Rovigo 
potrebbero decollare Immediatamente sa 
non fossero attanagliati dai gravi pro¬ 
blemi finanziari. Putroppo, persistendo 


ia situazione debitoria della proprietà, 
oggi l'azienda non sarebbe in grado 
nemmeno di lavorare par pagare gli 
interessi. 

Continua, frattanto, l'opera di veri¬ 
fica sullo stato patrimoniale e sulla 
situazione tecnico-produttiva della Gover. 
Appena si conosceranno i risultati de¬ 
finitivi della ricognizione, che stanne 
portando avanti alcuni commercialisti • 
professionisti fiorentini, si procederà ad 
un incontro con gli istituti di credito per 
trovare un accordo cho salvaguardi la 
azienda ed il lavoro ai dipendenti. 


NELLA FOTO: Un'immagine dell' 
tre in Palazzo Vecchio 
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Chiuso a Prato il convegno sul fumetto e sulla fantascienza 

Dall’apocalisse a Kafka 


passando per Casanova 
nel segno della «strip» 


Franco successo della manifestazione - Artisti 
medioevali e contemporanei - I professionisti 
(Crepax-Madaudo) e gli artisti in visita 
I vecchi e ingenui film di fantascienza 
La necessità di allargarsi ai più giovani 



Una generazione fa, una 
domanda turbava i sonni di 
genitori e insegnanti, riguar¬ 
dava il fumetto, la sua peri¬ 
colosità, il suo potere dise¬ 
ducativo e, per i più emanci¬ 
pati, la sua collocazione: è 
arte o non c arte? 

A ripensarci oggi sembra 
tutto assurdo, specie quando 
ti ha l'occasione di assistere 
a mostre, come quelle allesti¬ 
te per il 2. Convegno nazio¬ 
nale del fumetto e della fan¬ 
tascienza che si è svolto a 
Prato, dove le tanto diffama¬ 
te strisce occupano il posto 
d'onore, quello di solito ri¬ 
servato ai pittori e ai maestri 
dell’arte « superiore ». 

Protagonisti, innanzitutto. 
Guido Crespa e Beppe Ma- 
daudo che espongono le loro 
tavole in compagnia di un 
gruppo di anonimi maestri 
medievali alla gallerìa d'arte 
Metustasio per una collettiva 
dal suggestivo titolo « Dall'A¬ 
pocalisse all'Histoire d'O ». 
L'elemento unificante tra 
queste lontane esperienze 
non è tanto comunque da ri¬ 
cercare in un fatto tecnico, 
quanto in quell'editore pre¬ 


zioso e raffinato (e natural¬ 
mente costosissimo) che è 
Franco Maria Ricci. 

Se i legni intagliati dell'A¬ 
pocalisse e gli ex-voto testi¬ 
moniavano, tra perizia forma¬ 
le e ingenuità devozionale, la 
paura cosmica e le sofferenze 
del privato, i nostri contem¬ 
poranei <Madaudo è un gio¬ 
vane artista di ventottanni, 
siciliano) propongono mitolo¬ 
gie varie (da Casanova a 
Kafka all'Histotre d’O) nel 
segno dell'angoscia, della 
nevrosi sessuale e del baroc¬ 
chismo tipico dei nostri 
giorni (Crepai). 

Segue nel campo fumetti¬ 
stico, ma su un piano di più 
diretta militanza e battaglia 
quotidiana, la rassegna dedi¬ 
cata a Alberto Premura alla 
Galleria Falsetti. Qui il grafi¬ 
co (ma anche pittore, molte 
delle tavole esposte sono sta¬ 
te acquerellate a mano, come 
tiene a precisare l'autore, che 
nell’autopresentazione ag¬ 

giunge di avere fama di con¬ 
servatore. ma di essere in 
verità « l’ultimo dei contesta¬ 
tori ancor oggi esistenti») 
abbandona la sua non sem¬ 


pre felice vena di polemista 
politico per proporre un 
viaggio all'interno dell'uni¬ 
verso fumettistico: con Su¬ 
perman (ma era meglio e più 
affascinante il vecchio nome 
di Nembo Kid), Mandrake e 
altri eroi che. malgrado i su- 
perpoteri di cui sono dotati, 
non riescono in una giornata 
di fitta pioggia a rincorrere 
in tempo l’agognato taxi. Né 
mancano Linus, Dagoberto, 
Beetle Bailey, Pege e gli eroi 
jacavittiani e, ancora, B.C. e 
Feif/er doveroso omaggio alla 
grande scuola americana. 

In tema di omaggi anche 
Giovanni Buzzi ha esposto al 
Centro Ipotesi '70 tavole 
scomposte e riciclate di altri 
classici da Topolino a Cino e 
Franco al Diaboltk delle sót 
relle Giussani e agli epigoni 
Kriminal nella sua inquie¬ 
tante calzamaglia che ripro¬ 
duce le sembianze di uno 
scheletro, l’immagine cioè più 
divulgata della morte, e Sa- 
tanik, che fondeva orrore e 
sesso (ma di quale ingenuità 
se si pensa agli odierni Sor- 
cliella, ecc.) in un unico fre¬ 
mito. 


Chiudevano le proposte del 
settore strip la presentazione 
di un libro di Franco Ricco- 
mini sul mito di Fantomas, 
con dodici tavole originali di 
Karel Thole e la Mostra 
Mercato del fumetto e della 
fantascienza svoltasi la scor¬ 
sa settimana alla palestra 
Coni. 

Nel campo della usclen- 
ce-fiction » la rassegna cine¬ 
matografica ha privilegiato la 
produzione pir così dire in¬ 
genua, dove i mostri, impro¬ 
babili, mostravano pienamen¬ 
te i segni delle suture arti¬ 
giane 

Quindi « Tarantula » di 
Jack Arnold e « Destinazione 
luna » di Irving Pichel (che 
nulla deve nella sua intrigan¬ 
te ingenuità alle raffinatissi¬ 
me tecnologie dei Von Braun 
e degli uomini della Nasa), 
con alle spalle, documentati 
dalla mostra di locandine 
coeva alla manifestazione, 
il primo « King Kong », 
l'immortale «Godzilla», 
((L’astronave del dottor Qua- 
termass ». E non le ultime e 
sofisticate macchine fantasti¬ 
che statunitensi nelle quali la 


bravura tecnica, i super-truc¬ 
chi elettronici non riescono a 
comunicare la schietta emo¬ 
zione dei capolavori d'ante¬ 
guerra: lo stesso discorso 
dell'arte ricca e dell'arte po¬ 
vera, dei giochi a transistor e 
dei vecchi giocattoli di legno 
e di latta. Forse retorica, 
forse sentimentalistico rim¬ 
pianto, ma forse verità. 

Per concludere bisognereb¬ 
be parlare dei difetti di que¬ 
sta seconda edizione del con¬ 
vegno pratese, organizzato 
ancora una volta dal Comune 
e dall'Azienda autonoma di 
turismo, pecche inevitabili di 
rodaggio, stridori di mecca¬ 
nismi non ancora ben oliati, 
esperienze non ancora ben 
assimilate, certo, ma non so¬ 
lo, e non per rientrare nel 
solito cliché, questo: c'è an¬ 
che una specie di eccessiva 
prudenza, di eccessivo con¬ 
formismo, si va troppo sul 
sicuro, sul collaudato, sui 
nomi famosi. C’è bisogno di 
far conoscere non solo il già 
noto, ma, quando è il caso, 
ciò che è ancora ignoto. 

Antonio D'Órrico 


Ha ricevuto dalla città di Firenze il « Fiorino d'oro » 

Joris Ivens, il cronista della storia 

Il cineasta olandese rappresenta forse il testimone più alto delle trasformazioni avvenute nella no¬ 
stra epoca-Dalla guerra di Spagna, al Vietnam, al Cile un itinerario lungo i grandi avvenimenti 


Canuto e ancora portante, 
con gli occhi penetranti e 
cernii di chi tanto ha visto 
dentro e fuori la macchina 
da presa, Joris Ivens era 
commosso quando ricevuto 
dalle mani del viceaindaco il 
simbolo della città di Firen- 
*e. il Fiorino d’oro, nella fio¬ 
rentissima Sala dei Gigli di 
Palazzo Vecchio, come rico¬ 
noscimento per la eua opera 
di uomo di cultura e cinea¬ 
sta. 

Commosso perchè, come ha 
ricordato, la cerimonia. jn 
certo modo componeva un 
dissidio aperto nel lontano 
‘51, con le autorità e non con 
U popolo di Firenze die 
sempre aveva accolto con 
rispetto ed entusiasmo la le¬ 
zione e la testimonianza del 
regista olandese sugli eventi 
caldi della storia. 

Intorno al grande vecchio e 
alla sua collaboratrice Mar- 
cerline Loridan, si sono in¬ 
trecciate le celebrazioni e le 
memorie di Virgilio Tosi, cu¬ 
ratore deU’edizione italiana 
della autobiografia di Ivens, 


Gianpaolo Beniagozzi, tra gli 
esperti italiani di cinema do¬ 
cumentario, Pio Baldelli so¬ 
stenitore del cinema militan¬ 
te: ma l’interrogativo più 
Incalzante che era nell’aria e 
di cui Baldelli ai è fatto In¬ 
terprete, era chiedergli, chie¬ 
dersi, quale sia oggi, di fron¬ 
te alla verifica incalzante e 
bruciante della storia, il sen¬ 
so di quei documenti, la le¬ 
zione che ancora possono 
trasmettere. 

Sembra quasi che il fluir* 
degli avvenimenti contempo¬ 
ranei, non sempre decifrabili 
e prevedibili, abbia voluto 
giocare una beffa a Joris 
Ivens, forse il testimone più 
alto, più coraggioso e limpi¬ 
do delle trasformazioni colte 
sull’atto, a contatto con i 
gruppi sociali o i popoli pro¬ 
tagonisti. Se rivediamo a di¬ 
stanza la sua opera, siamo 
costretti a confrontare, irri¬ 
ta passione civile di allora 
pietosamente l’entusiasmo • 
con l’amarezza di oggi, l’in¬ 
stabilità delle conquiste na¬ 
zionali e intemazionali, il ri¬ 


mescolo delle ideologie. 

1937 Terra di Spagna, do¬ 
cumento vibrante, dalla parte 
repubblicana, nello spirito 
delle brigate intemazionali, 
appena prima che la reazione 
franchista schiacciasse la re¬ 
sistenza; e ancora la Spagna, 
nonostante i rivolgimenti, è 
in cerca della sua via. 

Anni * 50 l’esperienza nel 
paesi socialisti, la partecipa¬ 
zione alla costruzione diffi¬ 
cile di un sistema nuovo, pre¬ 
cede il ’56. Praga, le divisioni 
nel blocco orientale, gli in¬ 
quietanti dilemmi di quale 
socialismo. 

Armi ’60 il Cile in marcia, 
con Allende, prima di AUen- 
de, e poi la piaga nera di 
Pinochet, die ancora conti¬ 
nua nonostante i profeti del- 
l’ottimismo. 

1965. '67. ’69 In Indocina 
divampa la guerra di libera¬ 
zione contro l’imperialismo 
americano. Vietnam. Laos. 
Cambogia, e Ivens è là. Il 
cielo e la terra. Il popolo e i 
suoi fucili, le vampe del 
maggio ’68: oggi gli imperia¬ 


lismi mutano volto, gli ag¬ 
grediti diventano aggressori, 
la certezza dei fronti si sfal¬ 
da. il tempo non si è fermato 
sul rosso come una pallina di 
roulette. 

E ancora 1971, Ivens toma 
nell’amata Cina popolare, che 
aveva visto formarsi nella 
lotta contro rimperialismo 
giapponese, poi impegnata 
nel grande balzo in avanti 
degli anni ’50 era tesa, come 
Yulong, a spostare le mon¬ 
tagne: ma nel frattempo il 
grande timoniere è morto, le 
linee si fronteggiano, i miti 
si infrangono come le bande, 
mr. Teng trionfa negli USA 
sorseggiando Coca cola. 

Ivens. l’olandese volante 
che ha saputo attraversare le 
grandi correnti della storia 
portando sempre la sua one¬ 
stà, appassionata lezione di 
voler comprendere e amare 
la tenace conquista quotidia¬ 
na dei popoli e delle classi, 
non teme questa verifica 
drammatica, cosciente di a- 
ver deliberatamente scelto i 
rischi ideologici del tuffo nel¬ 


la storia. Gli spostamenti 
precipitosi degli squilibri non 
riducono a puro documento 
storico, ingiallito l’opera di 
Ivens. proprio perchè la sua 
onestà di uomo e di cineasta 
Consente di andare oltre gli 
eventi e penetrare nella vita 
e la fatica degli uomini sotto 
ogni cielo, armati di vanga e 
di temporanei cannoni an¬ 
tiaerei. 

Se qualcosa cambia, af¬ 
ferma Ivens, è in quel trian¬ 
golo magico, irripetibile che 
fa circolare una corrente uni¬ 
ficate tra l’uomo dietro la 
macchina da presa, l’uomo 
davanti e l’uomo spettatore. 
In certi momenti della storia 
il triangolo può spezzarsi, al¬ 
lentarsi perché amie Ivens 
ha sostenuto in una recente 
intervista, la violenza è sem¬ 
pre in agguato e occorre 
sempre essere all’erta e avere 
il senso della storia. E nes¬ 
suno. forse, più di lui. può 
dichiarare con fierezza di a- 
verlo aiuto. 

Giovanni M. Rossi 


DA O** DANCING CINEDISCOTECA 

■ ^SPICCHIO - EMPOLI Tel. 0571-508.808 

Oasi pomeriggio » sora 
grande ritorno di 

ENRICO MARESCO 

e la sua ORCHESTRA 

In discoteca Claudio e Fabio 


ARLECCHINO 


SEXY 

MOVIE 


, QUESTO E' IL PIU' CLAMOROSO FILM 
PORNO MOVIES DEI CIRCUITI EROTICI 



ALICE ARNO 


LA TCLICITA 
NEL PECCATO 


ATTENZIONE VIETATISSIMO ATTENZIONE 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Due pe«i di pane 
METROPOLITAN: Superman 
MODERNO: L'infermiera 
LAZZERI: Calore intimo 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Scontri stellari ol¬ 
tre la terza dimensione 
POLITEAMA: Il paredito può at¬ 
tendere 

TRIONFO: Capitan Ncmo: opera¬ 
zione Atlantide 
CORSO: Fuga di mezzarotte 

PISA 

ASTRA: Un matrimonio 
ARISTOMi Superna: 

ITALIA: Professor Kranz tedesco 
di Germania 
NUOVO: Pirefla 
ODEON: Un mercoledì da laanl 
MIGNON: Blue maria 

PISTOIA 

EDEN: Amori miai 
ITALIA: Porro foifia di notte 
ROMA: nuovo provammo 
GLOBO: L'amico sconosciuto 
LUX: 'Superman 

OLIMPIA (Marpiee reperto )» 

F.I.S.T. 


SIENA 

IMPERO: Le stergete 
METROPOLITAN: Superman 
ODEON: Scontri stellari oltre la 
terza dimensiona 
SMERALDO: Civiltà e vizio 
MODERNO: Travolti dagli effetti 
familiari 

VIAREGGIO 

EOEN: Collo d’accieio 
EOLO: La più grande «-/ventura 
di UFO Robot: Goldreke al¬ 
l’attacco 

ODEON: Superman 

LUCCA 

MIGNON: Toro e vergine incontro 
ravvicinato 

MODERNO: Superman 
CENTRALE! L'ingorgo 
ASTRA: Pirane 
PANTERA: Ashr.tl 

PRATO 

AMIRA: Corleonc 
CARISELO!: Fuga di mezsanotte 
ODEON: Giovennone coscialunga, 
disonorata con onore 

POLITEAMA: Il paradisa può at¬ 
tendere 


CENTRALE: Tarantula 
CORSO: Supersexy movie 
AR1STON: nuovo programmi 
80X51 D'ESSAI: L'immagine allo 
specchio 

PARADISO: Le ragazze pon poti 
n. 2 si scatenano 
MODERNO: nuovo programma 
CONTROLUCE: Il corsaro delta 
Giamaica 

PERLA: nuovo programma 
BOITO: nuovo programma 
EDEN: Collo d'«cc*e;o 

EMPOLI 

CRISTALLO: Collo d'acciaio 
LA PERLA: Superman 
EXCELSIOR: America tever 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Ashetl 
EXCELSIOR: Due pezzi di pene 
ADRIANO: Cnema varietà. Fi(m: 
La s’gnore gioca bene a scope 

CARRARA 

MARCONI: Par vivere meg'io di¬ 
vertitevi con noi 

POGGI BON SI 

POLITEAMA: Amori miai 



Pellicce! Pellicce! 

ALLA 

PICCOLA TORINO 

Ogni tipo • qualità por SIGNORA, 
UOMO o BAMBINO 

Persiano Swakara lavorato a Breitsch wanz 
con collo di volpe L. 1.450.000 
Zampa Persiano lavorato a Breitschwanz 

L. 350.000 

Tutte le taglie anche calibrate 
Pellicce sintetiche: giacche da L. 50.000 
Pellicce intere (visone - castoro - marmotta 
ecc.) da L. 190.000 

SALDI CON SCONTI DAL 20 AL 30% 
AFFRETTATEVI! 

me HmMi S4/R («a. Si*un 
TaMMW ETTBjBe • MMNZE 


I 
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SCHERMI E RIBAL TE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ott&vianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15) 

In futursound sistam: Ciao ni!, di Paolo Poeti. 
Ttchntcolor con Renato Zero. Per tutti 
03,35, 17.25, 18,05, 20,55. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 . Tel. 284.332 

Questo film ha registrato la maggiore affluen¬ 
za del pubblico rei circuiti « pomo movie: » 
ne! mondo: La felicità nel peccato. Technicolor 
con Alice Amo, Lina Roma], Paul Muller. 
(Severamente vietato minori 18 anni) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Te). 212.320 
Un eccezionale e divertentissimo film: Il para¬ 
diso può attendere. A colori con Wo.-ren 
Beatty, Julia Christie, James Mason, Dyan 
Corri on 


(15, 17. 18.45, 20,45, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 

(Ap. 15) 

In futursound sistema: Ciao ni!, di Peo'o Poeti. 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti 
(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23 110 

Morti sospette, di Jacques Deroy, technicolor 
con L'no Ventura, Caudine Auger, Laura 
Betti, Per tutti 

(15. 17, 18,55, 20.50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Vii Cerretani. 4 • Tel- 212.798 
Horror: Nosteratu il principe delta notte, di 
Werner Herzog, technicolor coti Klaus K nsl.i. 
Isabelle Adjani, Bruno Gen:. (VM 14) 

(15, 17, 18,55, 20.50, 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel. 207.117 
(Ap. 15) 

I piaceri privati di mia moglie, in techn'color 
ccn llona Crenn e Boni Brumberg (VM 18) 
(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl * Tel 215.112 

(Ap. 15) 

L'ingorgo, di Luigi Conienctni; technicolor con 
Alberto Sordi, Stefania Sandrelli, Marcello Ma- 
stroianni, Annie òirardot. Ugo Tognazzi, Miou 
Miou. Gerard Depardieu (VM 14). 

(15,25, 17,50, 20,15, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tei. 663.811 
(Ap. 15) 

(Ried.) 

Piccole donne, in technicolor con Elisabeth 
Taylor, Peter Lawtord, Margaret O' Brlen. 
Jenet Leigh. Per tutti 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

(Ap. 15,30) 

Noi due una coppia. Technicolor ccn Ingrid 
Thulin. Erlend Josephscn. (VM 14) 

(15, 17. 18,55, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 214.068 
Fantascienza: Superman, diretto da Richard 
Donner, technicolor con Marion Brando. Gene 
Hockman, Glcnn Ford, Christopher Reed, Tre- 
vord Howard, Ned Beatty, Marie Scheli, Te- 
rcnce St«mp. Susenneh York. Per lutti 
(15. 17,40. 20.05. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 1B4/R • Tel. 575.891 

(Ap. 15,30) 

Per la regiu di Steno il divertentissimo techni¬ 
color: Amori miei, con Mcnica Vitti, Johnny 
Dorellt, E. Moria Salerno, Edwige Fenech. 
Per tutti 

(15.30. 17,20. 19,10, 20.45, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Per II vostro cernevele un film divertentissimo 

• irresistibile: Travolto dagli effetti familiari. 

Colori con Landò Buriane*. Glori» Guide, 

André Ferrcol 

(15, 17, 19. 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 298.242 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola 
dì situazioni divertentissime Per vivere meglio, 
divertitevi con noi, colori, con Monice Vitti, 
Johnny Dorellt, Catherine Spaak, Renato Poz¬ 
zetto. Regìa di Flavio Mogherinl. 

(15.30 - 17.45 - 20,15 - 22,45) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, .113 - Tel. 222388 ' ' ■ 

Primo visione ’ ’ 

Dopo II auccasso di c Mani etreets » ericora 
Martin Scorsela sulla inquietudina di una ge¬ 
nerazione: Chi sta bussando alla mia porta? 
con Harvey Keitel. L. 1.300 
(U.s.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnos! • Tel. 483.607 

(Ap. 15) 

PIrana. Tecfaricolor con Bradford Dilimarm, 
Heathcr Menzles, Berbera Steeie. (VM 14) 
(15,20, 17,10, 19,05, 20.55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 

(Ap. 15,30) 

Le più gronde avventura di UFO Robot: 
Goldrake all'attacco. A colori con Goldraka, 
Acferus. Alcot. Per tutti 
(15. 17. 18,50, 20.40. 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 


Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Alfa tensione, di Meli 
Brooks in technicolor con Meli Broofc» a 
Msdelyne Kahn. Per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63H • Tel. 663.945 
L’infermiera, technicolor con Edwige Fcnech, 
Renzo Montegnani (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
Nuovo, grend'oso, sfolgorante, confortevole, 
eiegrnte. eccezionalmente in prima visione uno 
spettacolo entusiasmante e travolgente; Ame¬ 
rican Favar. Colori con MIrcha Carven, Zeri 


Keer 

(15, 17, 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini 32 - Tel. 681.0550 

Bus 3, 8, 23. 31. 32.3 33 

Spettacolo di prosa (Vadi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Un mercoledì da leoni. Technicolor con Jan- 
Micbsel Vincent, William Katte. Rega di John 
Milius. Per tutti 


COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
5upersexy-. Blake aphrodite. Technicolor con 
Ai'.to W.lson. Harry Stevens, TeJly Sava.es. 
(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225 643 
Il dottor Zivago. Technicolor ccn Omar Sharif, 
Geraldine Chaplin, Jul : e Cfristle. D«l romanzo 
di Boris Pasternsk. Per tutti 
(13,30, 16.30. 19,30, 22) 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.823 

(Ap. 15.30) 

Sexy e-otico: Blake ephradife. Technicolor con 
Alita Wiiscn, Harry Steva.ns, Telly Savales. 
(Rigorosamente VM 18) 

(U.s.: 22.40) 

fiamma 

Via Pacinott* - Tel. 50.401 

(Ap. 15.30) 

Tratto dal romanzo di Agatha Ch- sf .e: Assas¬ 
sinio sul Nilo. A color! cen Petsr Ustinov, 


rrow e Divid Niven. Per tutt. 

22.40) 

ELLA 

^Annunzio • Tel. 660.240 

5,30) 

spettacolare avvincente catastrofico film 
ri-colo-: Valanga, di Rogar Corman, con 
fudson. Mia Farrow. Per tutti 
, 17,40. 20,10, 22,40) 

A SALA 

i Dalmazia * Tel. 470.101 

Il ^sangue fra due nomini per sansa di 
dova, di Lina Wertmuller, colori crai 
lo Germini, Marcello Mistro'arni, So- 
en. Par tutti 
22.45) 

A SALONE 

t Dalmazia - Tel. 470.101 


1. 18 50. 20.40, 22,45) 
spettacolare, emozionante. 


catastrofico 


GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

Dna pezzi di pane, di Sergio Cittì, techn co'or 
ccn Vittorio Gassmsn, Philippe Noiret, Lu’gi 
Pro'etti Per furti. Platea L 1700. 

(15, 17,50, 20.10, 22,30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuoia - Tel. 50.706 

(Ap. 15) 

Lo sanalo 3. A colori con Roy Scheidar, Lor- 
rtyzi# Gary « Murray HsmiKon. Par tutti 

ITALIA 

VIA Natlonale • Tel. 211.06» 

(Ao. ora 10 antim.) 

L'iaaawrriftà, di Mwsbno Pieri a colar! cari 
Un Ca s to n i, Hci wd Km, Mai Forzar. 
(VM 1») 


MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.800 

(Ap. 15) 

Coma perderà una moglla e... trovare un'amen- 
le. Colori, con Johnny Dorellt, Berbere Bou- 
chef, Stelenie Casini. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19. 20,50, 22,40) 

MARCONI 

Viale D. Giannottl • Tei. 680.644 
Lo «guaio 2, A colori con Roy Scheidtr, Lor- 
reyne Gery e Murray Hemiltoo, Per lutti 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270 170 
(Locale di classe per famìglie). Prosegui¬ 
mento prime visione. 

Film divertente: Il vizletlo, co'orì con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpina, Micnel Serreult. 
Regia di Edouerd Molinaro 
(15, 17. 18,45, 20.30. 22,4 p) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mcndo • Tei. 675.930 

(Ap. 15.30) 

Commedio musicele: Ceppo II lolle, techni¬ 
color ccn Adrinno Celentano, Claudia Mori. 
Per tutti 
(U s : 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus .7 
(Ap. 15.30) 

Il comminino Verrinino, con Lue Merenda, 
Luciana Paluzzi. Jonet Agren, Maria Boxa, 
avventuroso o colori per tutti 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
Avventuroso divertente film di Sergio Co> 
(Ap. 15,30) 

bucci: Pari e dispari, technicolor ccn Bud 
Spencer, Tercnc* Hill. Per tutti 
(U s.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226 196 

(Ap. 15,30) 

8.eh est 1 dagli spetfo'cri. Un I ’m d Luch no 
Visconti: Morte a Venezia, con D Bogitdi, 
S. Mangano. Musiche di Gustav Mahler. 
Coler.. Per tutti! L. 90Q 
(Ut: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnmi • Tel. 480.879 
Qualcuno sta uccidendo l piu grandi cuochi 
d'Europa, diretto di Ted Kotchelf n techn'¬ 
color con George 5egai * Jacquel ne B.sset. 
Per tutt ! 

(15. 17, 18,50, 20 40, 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfrecil) Tel. 452.296 

(Ap. 15) 

Il Vangelo secondo san Frediano, In techni¬ 
color, con Ghigo Masmo e T no V nei. Gi¬ 
rato interamente e F’renze! Per tutti, 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20 49 493 

(Ap. 15.30) 

Terence Hil le Bud Spencer li: Perl a dispari. 
Co'orì. Per tutti! 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Divertentet Ecco noi per esemplo, con A. 

Celentano. R. Pozzetto. Inlz'o spettacoli ore 

15, uìt. spett. ore 21,15 (s. ripete il primo 

tempo) L. 700/350 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 

(Ap. 14,30) 

Divertentissimo come i suo’ oziscnagg': Papa¬ 
rino e C. in vacanza, ca-tcne animato techni¬ 
color di W. Disney 
A. B. CINEMA RAGAZZI 
(Via dei Pucci. ?» T<ri 282287't 
La bella addormentata nel bosco (1960), car¬ 
toni animati. Uno dei copo'avorl di Walt 
Disney. 5egulrà il documenterò: Il mio amico 
Beniamino. Colori 
ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli 104 - Tel. 225057 

(Ap. 15) 

10 tlgro, fu tigri, egli tlgra, comico a colori, 
con Renoto Pozzetto, Paolo Villaggio. Enrico 
Montasano, Angela Luce. Per tutti! 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Dalle ere 14.30 alle ore 20: Heldi In città. 
Meraviglioso cartone animato, in technicolor. 
Dalle 20 in poi: Per chi tuona le campana, 
n technicolor con G. Cooper, I, Bergmen 
(U.s.: 22,30) 

BOCCHERINI 
Via Boccherinl 
(Ap. 15,30) 

Tutti I .ragazzi vqrrgbbero viver» .questa av¬ 
venture: Dalle nevi d'Africa al grattacieli di 
New York. Colori con Ksre'n Valentina 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoll) 

Bus 8 - 23 - 32 • -31 - 33 

(Spett. ere 15,30 - 17) 

Cartoni animati per ragazzi: Heidl In città, 
a colori. L. 700/500 

ESPERIA 

Via Dino Compagni (Cure) 

Tel. 20.48 307 

Avventuroso dì W. Disney: La trappola di 
ghiaccio, ccn Jean Coutu, Emile Genesi, Urie! 
Luft. Abbinato al film: Paperone a il denaro, 
per famigl.e 
(15,30, 16. 17.30, 19) 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 

(Ap. ore 14,30) 

Grcase (« Brillantina »), technicolor con John 
Travolta, OPvia Ncwton-John 
(U.s.: 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/R - Tel. 700.130 

(Ap. 14,30) 

He'di nello sua ultima avvìncente avventura: 
Heidi torna a casa. Technicolor con Elisabeth 
Sigmund, Thomas Klometh. Par tutti 
(U.s: 22.30) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Tutto suo padre, diretto da Maurizio Lucidi, 
a coleri con Enrico Monltsano, Marilù Prati. 
Per tutti) 

(U.s.: 22.40) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) 

Eutanasia di un amore, d ; E. M. Salerno, 
con Tony Musante e Ornella Muti. Par tutti! 
(U.s: 22.30) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Te!. 701 035 (bus 6 26) 

(Ap. 15) 

L'albero degli zoccoli, di Ermanno Olmi. 
Per tutti 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R emiliani. 374 
(Ap. 15.30) 

I! musical americano tea II vecchio « nuovo: 
New York New York, dì Martri Scorsesi con 
Lira Memelli, Robert Da N>o (1976) 

(U.s.: 22,30) 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
(Ap. 15) 

Picnic ad Hangìng Rock, di P. Wa'r (1976) 

SPAZIOUNO 

Spett. ore 10. Per I ragazzi: GH arcieri di 
Sherwood. Spett. ore 17. Joris Ivens • Cin- 
qucr.fem! di C'neme: Yukong, Una caserma. 
Impressioni di una città, Shangal. Allena¬ 
mento al circo di Pekino. Una donna, una 
periferia, Pechino. Spett. ore 21: Una (em¬ 
me, nne famille. La villages de pecheurs 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio - Bus 41 • Telefo¬ 
no 209.032 

(Orario spettacoli ore 15 e 21, s! ripete il 
primo tempo) 

11 p'ù grande film comico de la c'nemifo- 
grafia americana: Questo pazze, pazzo, pazza 
mondo, con Spencer Trecy, Jerry Lews, M.- 
chey Rodrncy. Per tutt ! 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana. IH 

(Spett. o-e 15,30) 

Un» produzione d" Aldo Addomi, epec.a'e 
ragexz': Salty il cuceioto dal mar*, con C. 
Howard, M. Siede. Colori 
C.D.C. COLONNATA 
Tel. 442.203 • Bus 28 

Artigiani de! western: Il prezzo dal patera, 
di T. Va'eri. ccn G. Gemme « F. R«y 
(16.30, 18,30. 20.30, 22.30) 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Reoubb’i'’* • Tel. 640 083 
(Spett. re» 17 - 20 - 22) 

Pe- il ciclo * Cinema e Fgntasc'enz» »: Guerra 
stellari (1978). Colori. Per tutti 
CRC- ANTELLA 

Piazza Rap'.sardì : Sr*stn Fn--n"no' 

Ora 15.30) L. 700/500: Il tesoro del •ars- 
pala. (Ora 21,30) L 700/500: Vigilato 
speciale. di Ulu Gnosbird. Con Dustin Hoff- 
man. (VM 14) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 

Dboriante: Sexofeee, colorì con Amate Na- 
latto, Mariangela Malato 


MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. or» 15) 

Un film di L. WertmuHer: Fitto di aangim 
tra due uomini per cauta di una vedova* 
ccn M. Mastroìcnni. s. loren, G. Giannini. 
Par tutti! 

(U.*.i 22,30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Avventuroso: Cassandra Croitlng, di R, Co- 
«matos, con Butr Lancaster a Sophlo Loren. 
Pu- tutti! 

SALESIANI 
Fiellne Valdarno 

Driver l'imprendibile, colori, con RIan O'Naal 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 

(Spett. ore 16,30 e 21,15) 

Western: Adios Gringo, di George Finley, 
con Giuliano Gemmo. Per tutti! (I. 800) 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Stagione Lirica Invernale 1978-'79 
°89i_ ore 15,30: Madame Butterlly, d| G. 
Pucc'ni. D'rettore Gimandre* Gavazieni. Re- 
g a, setne e costumi di Pier Luigi Sam*t- 
trnl. Maestro del coro: Roberto Galbimil. 
Direttore dell'allestimento: Raoul Farolfi. <*• 
chestra e Coro del Maggio Musicele Fioren¬ 
tino. (Nona ed ultimo rappresentazione, 
fuori abbonamento). 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210.097 - 262.690 
U. lima recita 

Ore 16,30: Esuli, di James Joyce (edotte* 
mento e traduzioni di Diego Fabbri e Leu/a 
De Bono). Compagnia Odelcn ccn Mila Ven- 
nucci, Massimo De Francovlch, Merio Erpi¬ 
chili Moro Terese 5on ! , Ned« Freschi. Scena 
e costum di Serg o D'Oimo. Regio di Mes- 
s ino De F-rncovich. Pievendit* 9,30-13 a 
15 45. Tal 262690 - 295225 
Dalle 15 aperte le biglietterie par il sola 
spettaco o del giorno. L'ufficio prevendita 
r opre martedì «Me 9,30. De martedì: La bot¬ 
tega del calle, di C. Goldoni. Comp. Tino 
Buezzelli 


TEATRO SANGALLO 

Via San Gallo. 45 rii • Tel. 490.463 
G ovedi, venerdì, sabato, ore 21 precise a 
domen'ca e festivi alle 16.30 e ore 21 pre- 
c se. Dory Cei presenta la Compagnie dal 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del- 
l'Arlento. racconto fiorentino comicissimo. 
Sccnogtalìa dì Rodolfo Marma. Coreografi» a 
regìa di Dory Cei. La canzone à stata Incisa 
da Narciso Parigi. Prenotazioni tei. 490.463. 
Lo spettocolo più comico del giorno. 5oto II 
gio/cdì riduzioni ENAL. ARCI, AGIS. ENDAS. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ora 2t,30. tutta 
le domeniche e festivi alte ore 17 e 21,30, 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wenda Pasquinl presenta la novità Reverendo... 
la sì spoglili! 3 etti comicissimi di Igtne 
Ceggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI. MCL. ENDAS. AICS, DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 

Ultime repliche 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 • Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Ghigo Mas no e line Vinci presentano: a Le 
corna del sabato sera ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, ccn Lina Rov'nt, Jole Party, 
G org'o Picchlantl, Robe-to Masi. Regia di 
T ua V nel. Spettacoli g'ovedt, venerdì, sa¬ 
bato ore 21.30. Domenica a festtvi or# 17 
e 21,30. Ingresso enche dal Lungarno Fer¬ 
rucci di fronte al lido. Prenotar, al 6B105S0. 
OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina, 156-J58r 
Aperto dalle 19 f'no a tardissima notte. Piano 
ber. buffet continuato per I soci. Tutt# la 
sere per cena: specialità gastronomiche lnt«- 
nez onali. Tutti I giovedì Iniziative gastrono¬ 
miche intemazionali. Tutti I venerdì Gay 
Omnibu» Explcslcne. Sabato si apre alla ora 
15.30 per il rock. Ore 21.30 tutti 1 sabati 
Red Bean Jazzers, domenica alle ore 15,30 
disco music, elle 21 jazz, martedì 20 febbraio 
ore 21,30 conversazione sulla cromotarapl», 
con Daniel De Angeli. Mercoledì 21 f*bb««Io> 
La Giullaresca, martedì 27 febbraio: Zeliti 
TEATRO DELL'OR|UOLO 
Via Orluolo, 33 • .Tel, 2J10.555 . ,. 

Lunedi, martedì, marcójàdl; Vripà»?,. 

Il Giovedì, Venerdì, Sabato alla ora 21.15 * 
Domenica alle ore 16.30 ta Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Orluoto 
presanta: < Il pateracchio » di Ferdinando Pao- 
lieri, regia di Mario Da Malo. Scan» a costumi 
di Giancarlo Mancini. 

Il giovedì e venerdì sono valide te riduzioni, 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 - Tel. 08.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro R*- 
g'onale Toscano 

Alle ore 17, le Cooperativa Teatrale Fran¬ 
co Parenti presenta: Edipus, di Giovanti 
Testori. Regia di André Ruth Shamtneh. 
Scene di Glanmaurizio Fercicni, musiche di 

Ficccnzo Corpi. _ _ 

(Abbonati turno « C » a pubblico norma!#) 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO’ DI BACCO 
Pnla/zn P-tri Tel 210595 
Alle ore 21.15: «Il carrozzone* presenta: 
Punto di rottura, due studi - Un t'dm. Spet¬ 
tacolo prodotto in collaborazione con Ij Tea¬ 
tro Regionale Toscano e II Comune di Firenze. 
TEATRO HUMOR SIDE 
SM.5. Rlfrerll VI» V F,mnmiele. 303 
Questa sera, elle ore 21.30, Cario Vardona 
presenta: Rimanga fra noi, testo # ragia di 
Carlo Verdone. Par informazioni rivolgerai al- 
la segreteria dal centro da mercoledì a a*- 
baio, ore 17-20 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(CENTRO CULTURALE SPERIMENTALE) 
Via Oriuolo. 33 
Dip. Comtmali 

Centro sperimentale erti visive. mu*ice. Aper¬ 
to tutti i giorni, dalle 20,30, sala lettura 
sabato, domenica ora 18 
TEATRO TENDA 
T,ung. De Nicola - Tel. 663.132 
Oggi alle ore 16.30 e 21,30: Claudio •egliofll 
In concerto. Prevendita presso il Teetro Te iute 
(Lungarno De Nicola) - Tel. 663132 
SCUOLA LABORATORIO DELL’ AT¬ 
TORE 

Via Alfanl. 84 • Tel- 215.543 
Martedì 20 alle ore 17 Metodo Orazl» Coste, 
allenamento vocale. Ore 18,15 converaeziras* 
del Prof. Luigi Adamo del Gruppo entropo- 
anel'st'co di Firenze su: Corporeità e presenta 
esistenziale. Ore 19.30 conversai.one del Proé. 
Sandro Pretesi coordinatore de! centro Pra- 
thatlon mode-no d: Firenze su: Sport equestri 
e uso delle armi nello etudio dal futuro altare 
ANTELLA - CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 

Ore 10: Il gruppo di sperimentar.one trattala 
e audiovisiva « Mimesi» » presenta: Hansal a 
Gretel * Cappuccetto Roseo » 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213 282 
Oggi ore 16,30 ultima reelte. Nino Castelnuova, 
M.rmda Mirrino. Giarsr.ì Mazzero con Aldo 
A'o-i « Caterina Sylos Labln in: Burieek, m 
Franco Scagli». Regia dì Lorenzo Salvati, 
siche di Filippo Trecca. Prevendita 

al e 13.30 e delle 16 elle 19 _ 

(Prevendita dalle 10 alle 13 e dalle 15 m p*n 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 
(BUS 32) 

Ore 15.30 II gruppo di sper.mer.lez.or.e 
Ire'e e oudlovlsìra * M-mes.s * presenta 

fiabe: e Shahrasad • D 
le altra ma*!». Spere» por II 

e sorella 


Mo¬ 
da 3 .! e IO 


DANCING 


COTECA SERP** CLUB 

Smunga 1 angolo Via Toscaneria 

790.187 ^ _ 

di. sebato e domenica. D.scotec» ra 
: Jockey: Claudio VigienI, Marco, Cliira 

CINO IL GATTOPARDO 

telfiorentino) 

;ic hall. Dancing. Discoteca) 

16 a ora 21,30. In padana l form drt^ 
Anpelcs, intemotionel dlscoteque: DA 
6. al plano bar acclamatiti .mi: Cultivar a 
narrili show _ 

CING POOGETTO 

M. Mercati 24 b 
1 - 8-20 _ 
15,30 Bal'o moderno discolora (Co ns^ 
ne gratuita). Ore 21,30: Bello l.scio 

ELLA CIRCOLO RICREATI V® 
TURALE (Bus 32) 

15 30 Sopì Music D'stPfera. 

Lise » con: Rrnri • I Folfcan 


Ore 21. 


Rufcrtct» a «ir» Mia SPI f igM É Mr 
lit puMMtettà In Italia) FIRMI - V» 
Martsttl n, t • Talafonft M7 ( fT1*SlM0 
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Sulla basa della professionalità e competenza.. 


Ieri mattina In centro l'attentato dello «Squadre proletarie di combattimento» 


Il PCI presenta i candidati 
per le tre «casse» di Pisa 

Interessano gli istituti di credito di Pisa, Volterra e San Miniato - La DC non ha accettato la 
proposta di presentare una rosa di candidati a scelta fra tutte le forze politiche democratiche 


Terroristi distruggono a Pisa 
una nuova agenzia immobiliare 

Non ci sono state vittime - « Commando » composto da due persone - L’incen¬ 
dio divampato dopo l’esplosione di una bomba carta ha distrutto l’ufficio 


Assemblea 
permanente 
alla « Olding » 
di Carrara 

CARRARA — Sono riuniti 
in assemblea permanente, 
eliantemo della segheria oc¬ 
cupata, 1 25 dipendenti del- 
Ha società che, nonostante 
le assicurazioni date e, di¬ 
sattendendo gli accordi pre¬ 
si con 1 sindacati di cate- 

{ [orla, ha Inviato altrettante 
ettere di licenziamento. 

I lavoratori e la FLC so¬ 
stengono che, invece, la de¬ 
cisione è stata presa dopo 
che la società stessa aveva 
venduto ad un’impresa di 
costruzioni 1 terreni sul qua¬ 
li sorge l’impianto di via 
Covetta, per costruirvi un 
complesso residenziale. Al 
momento della vendita la so¬ 
cietà Olding aveva dichia¬ 
rato di voler mantenere co¬ 
munque il posto di lavoro a 
tutti i dipendenti, e per que¬ 
sto erano in corso trattative 
per l’assegnazione di un ter¬ 
reno all’Interno della zona 


POGGIBON8I — Il più gros¬ 
so centro della Val d’Elsa sta 
diventando un enorme « can¬ 
tiere». Infatti il Comune di 
Poggibonsi ha progettato e 
sta portando a termine (al¬ 
cune) e iniziando (molte) o- 
pere pubbliche per un totale 
che supera investimenti per 
.oltre tre miliardi e mezzo di 
le re. 

Fra le opere da realizzare 
l’ormai famoso « cavalca-fer- 
rovia ». 81 tratta, in pratica, 
di una strada sopraelevata 
(«un ponte di alcune centi¬ 
naia di metri», lo definisce 
semplicemente qualcuno) che 
consentirà di collegare il 
flusso di traffico automobili¬ 
stico dall’uscita delia su¬ 
perstrada Siena-Firenze alla 
Cfissi^ 

Tutti i giorni il traffico in 
questa direzione (e viceversa) 
subisce del rallentamenti no¬ 
tevoli a causa dell’attraver- 
aamento della città dal tratto 
ferroviario Siena-Empoli. La 
stazione di Poggibonsi è uno 
dei nodi più importanti della 
zona ma esiste una certa 
« incompatibilità» tra traffico 
ferroviario e veicolare in 
quanto sembra, da alcuni 
calcoli statistici, che, in me¬ 
dia, ogni giorno le auto re¬ 
stino ferme davanti alle 
sbarre dei passaggi a livello 
cittadini per alcune ore, con 
tutti gli intralci al traffico (e 
! danni soprattutto al com¬ 
mercio di una zona indu- 


Dibattito contro 
il terrorismo 
ai cantiere 
Orlando 

LIVORNO — R consiglio di 
fabbrica del cantiere navale 
Luigi Orlando ha indetto un’ 
assemblea pubblica contro il 
terrorismo nei locali della 
mensa per venerdì alle 15. 

« La fabbrica è stata ed è 
uno dei principali punti di 
forza della Costituzione re¬ 
pubblicana — dicono in una 
nota i lavoratori del cantie¬ 
re — qui la democrazia e 
la libertà vivono nella con¬ 
cretezza del dibattito e delle 
lotte per cambiare la socie¬ 
tà. Ed è qui che vogliamo 
trovi nuovo impulso l’inizia¬ 
tiva contro il terrorismo. 
Non possiamo ritrovarci so¬ 
lo al momento di un nuovo 
assassinio per testimoniare 
la nostra decisa volontà di 
togliere ogni illusione a chi 
si mette sulla strada della 
violenza e della guerra ci¬ 
vile ». 


striosa come quella della Val 
d’Elsa) che ne derivano. 

Il progetto per questo ca¬ 
valcavia, che andrà dalia zo¬ 
na del Romituzzo a quella 
del Colombaio, è già stato 
redatto e rientra nel quadro 
delle Ferrovie per il poten¬ 
ziamento della linea Sie- 
na-Empoli. E’ già stato pre¬ 
sentato al Compartimento 
ferroviario di Firenze; una 
volta ottenuto il vistò di 
competenza da parte di que¬ 
sto organismo, verrà di nuo¬ 
vo sottoposto all’approvazio¬ 
ne del Consiglio comunale di 
Poggibonsi. E’ prevista una 
spesa, per la realizzazione del 
cavalcavia, di circa mezzo 
miliardo che verrà coperta 
con la contrazione di un mu¬ 
tuo. peraltro già concesso. 

Ma, pur essendo forse la 
più evidente, la realizzazione 
del cavalcavia non è che una 
delle opere che presto do¬ 
vrebbero venir realizzate e 
che sono il frutto, insieme ad 
altre già compiute, di scelte 
effettuate dall’Amministrazio¬ 
ne comunale negli anni scorsi 
e concretizzate con il Piano 
pluriennale di investimenti di 
un anno fa. 

Sono in corso i lavori per 
la costruzione del primo lot¬ 
to della scuola media di Co¬ 
lombaio (finanziamento della 
Regione Toscana): per la 
costruzione del primo lotto 
della scuola elementare di 


Il Partito Comunista Italia¬ 
no presenta i propri candida¬ 
ti alla presidenza o alla vi¬ 
cepresidenza delle tre casse di 
risparmio della provincia, Pi¬ 
sa, Volterra e San Miniato. 
Sono per la cassa Pisana 11 
dottor Odo Barsotti, indipen¬ 
dente, direttore del diparti¬ 
mento programmazione e svi¬ 
luppo economico dell'ammini¬ 
strazione provinciale e Carlo 
Montesi, un impresario edile 
noto in città. Per la cassa di 
Volterra Piero Bagnai, impie¬ 
gato, laureando in legge e con¬ 
sigliere comunale del PCI e 
Lirio Suvereti, libero profes¬ 
sionista. Della cassa di San 
Miniato un solo candidato per 
la vicepresidenza essendo già 
stata assegnata la carica di 
presidente; è un imprenditore 
calzaturiero e consigliere co¬ 
munista al Comune di Castel¬ 
franco. Gino Guazzini. 

Questi nominativi verranno 
presentati dal PCI al diret¬ 
tore della Banca d'Italia di Pi¬ 
sa che provvederà ad inol¬ 
trarli, nel rispetto dell'iter 
consueto, al ministero del te¬ 
soro a cui spetta la parola de¬ 


di Poggibonsi ha contratto 
un mutuo di 180 milioni; per 
la edificazione di 45 appar¬ 
tamenti IACP a Filetto (lo 
Borgaccio per cui il Comune 
Stato ha concesso un finan¬ 
ziamento di un miliardo) 
quindici dei quali saranno 
assegnati ad anziani soli o a 
giovani coppie; per il com¬ 
pletamento dell'asilo nido di 
Filetto che è quasi terminato; 
per la costruzione di opere 
di urbanizzazione nell’area 
per gli insediamenti artigia¬ 
nali nella zona di Fosci dove 
andranno ad inserirsi (parte 
« in proprietà ». parte In « di¬ 
ritto di superficie ») quaranta 
aziende artigiane, per la 
costruzione del primo lotto 
funzionale del depuratore di 
liquami presso il fiume Elsa. 

A questo complesso di ope¬ 
re in corso di realizzazione 
(per un impiego di capitali 
che supera 1 tre miliardi e 
mezzo di lire) già finanziate 
parte dallo Stato, parte dalla 
Regione Toscana, parte di¬ 
rettamente dal Comune) ne 
vanno aggiunte altre per cui 
i lavori inizieranno con l'ar¬ 
rivo della buona stagione e 
riguardano l’asfaltatura di al¬ 
cune strade di campagna e di 
altre dissestate nel centro 
storico, la costruzione di due 
grandi aree di parcheggio e 
numerose altre opere che ri¬ 
guardano. per esempio, il 
settore didattico e sportivo. 


Unitiva. La presentazione da 
parte del PCI ili candidati pro¬ 
pri è l’ultimo atto di una lun¬ 
ga vicenda iniziata molti me¬ 
si fa e in un certo senso la 
presa d’atto finale di un at¬ 
teggiamento di chiusura in¬ 
transigente manifestato dalla 
DC. 

Obbiettivo del PCI inizial¬ 
mente non era infatti quello di 
presentare al Tesoro una lista 
di nomi propri ma una rosa 
di candidati scelti da tutti i 
partiti democratici non tanto 
sulla base della spartizione 
dei posti ma su rigorosi prin¬ 
cipi di questa professionalità 
e competenza. Intorno all'idea 
della rosa dei candidati e so¬ 
prattutto sulle linee da segui¬ 
re sulla politica del credito 
a livello provinciale c’è sta¬ 
to un lungo dibattito tra i par¬ 
titi ostacolato dalle scelte de. 

In questa fase di discussio¬ 
ne il Partito Comunista Ita¬ 
liano si è mosso seguendo due 
direttrici di fondo. Le ha ri¬ 
cordate ai giornalisti il respon¬ 
sabile dei problemi del credito 
della federazione comunità 
pisana Luciano Ghelli: da una 


« Tutto questo — dice il 
compagno Marino Marchetti 
assessore al Comune di Pog- 
glbonsi — conferma che nella 
nostra città si va verso la 
soluzione di problemi che in¬ 
teressano tutti i cittadini. 
Oltre al. loro valore queste 
opere metteranno in movi¬ 
mento altri investimenti di 
capitali: si pensi che solo 
nell’area artigianale saranno’ 
investiti per l'insediamento di 
circa 40 aziende oltre cinque 
miliardi con un notevole e 
conseguente aumento anche 
del posti di lavoro. 

Sandro Rossi 


Domani a Siena 
dibattito sulle donne 

SIENA — La Federazione 
comunista di Siena e il co¬ 
mitato cittadino del PCI 
hanno organizzato per lu¬ 
nedi alle 21 nella saletta del 
Mutilati (via Cesare Mac- 
cari) un incontro - dibattito 
con la compagna senatrice 
Gigiia Tedesco membro del 
Comitato centrale del PCI. 
L'incontro verterà sul tema: 
« Donne: quale strategia, 
contro la crisi, contro l’emar¬ 
ginazione, per decidere e 
contare nella politica del la¬ 
voro, nella famiglia ». 


parte si è lavorato per il rag¬ 
giungimento di intese su cri¬ 
teri di erogazione del credi¬ 
to. tenendo presente la situa¬ 
zione economica pisana ca¬ 
ratterizzata ancora da pun¬ 
te di crisi acute e dal basso 
rapporto impieghi - depositi 
(meno 37 per cento). 

Dall’altra il PCI ha cerca¬ 
to di realizzare intorno alle 
scelte di nomi dei candidati 
un confronto pubblico che 
coinvolgesse l’opinione pubbli¬ 
ca e le categorie economiche. 
La discussione in consiglio co 
munale avrebbe domito co¬ 
ronare questa fase di dibat¬ 
tito: a quel punto sarebbe sta¬ 
sta proposta la rosa di can¬ 
didati da inviare al ministro 
del tesoro attraverso i sindaca. 

In coerenza con questa im¬ 
postazione si è masso il PCI 
al Comune di Pisa presentan¬ 
do una propria mozione (1* 
avanzò l’onorevole Vinicio Ber¬ 
nardini) sui temi del credito. 
La vicenda ‘ che si è svi¬ 
luppata intorno a questo do¬ 
cumento. ripercorsa ieri a 
grandi linee dal consigliere 
Bernardini e dall’assessore 
Riccardo Di Donato, è la sto¬ 
ria degli irrigidimenti demo 
cristiani. 

Si parte con una trattativa 
che coinvolge tutti i partiti de¬ 
mocratici compresi i liberali 
non rappresentati in consiglio 
e si arriva dopo mesi di in¬ 
contri e confronti alla fase 
finale con raccordo di tutti 
e con l’intesa di redigere un 
documento finale affidato all’ 
assessore alla programmazio¬ 
ne Di Donato. Qui c’è la svolta 
della DC che non partecipa 
più alle riunioni successive; 
all’inizio la stessa DC ha qual¬ 
che riluttanza ad ammettere 
pubbiileamente il cambiamen¬ 
to brusco di rotta e ufficial¬ 
mente parla di assenze ca¬ 
suali. ma alla fine non può 
nascondere la sostanza della 
scelta politica. 

In contrasto con il docu¬ 
mento presentato dagli altri 
partiti (PLI compreso, e ap¬ 
provato a larga maggioranza 
dal consiglio comunale con 
l'astensione della DC). la stes¬ 
sa ' DC presenta una propria 
mozione con contenuti diver¬ 
si e con il rifiuto deMa logi¬ 
ca della rosa dei candidati. 

Il documento DC viene re¬ 
spinto insieme a quello del 
MSI. La DC ha così consu¬ 
mato la sua lenta ma radicale 
svolta imponendosi anche 
al di fuori degli orientamen¬ 
ti espressi dalle casse di ri¬ 
sparmio d’Italia che riunite 
a Bologna nell’autunno del ’77 
arrivarono a formulare posi¬ 
zioni assai simili a quelle del 
documento approvato dal con¬ 
siglio comunale pisano. 

Nei due documenti si par¬ 
la ad esempio della neces¬ 
sità di allargare la base dei 
soci delle Casse di Rispar¬ 
mio. di far partecipare alla 
loro gestione anche gli enti 
locali e di adottare criteri di¬ 
versi e meno discrezionali 
nella ripartizione degli utili. 

d. m. 


Redatto dal Comune il progetto per la costruzione 

i 

A Poggibonsi ci sarà finalmente 
la sopraelevata sulla ferrovia 

Il ponte sarà lungo circa 100 metri - Prevista una spesa di mezzo miliardo - Sarà 
notevolmente alleggerito il traffico cittadino - In cantiere altre opere pubbliche 



PISA — La tecnica è la 
stessa di decine di altri atten¬ 
tati: armi alla mano, volto 
coperto e bomba per distrug¬ 
gere tutto dopo aver rinchiu¬ 
so ì presenti. 

Anche l’obiettivo è uno dei 
preferiti negli ultimi tempi: 
una agenzia immobiliare. La 
sigla è una delle tante del 
firmamento del terrore: Squa¬ 
dre proletarie di combatti¬ 
mento, la firma è scritta a 
grandi lettere nel lungo atrio 
dell'agenzia in rosso con il 
solito sistema della bombo¬ 
letta spray. 

Dopo qualche decina di mi¬ 
nuti la telefonata alla sede 
della redazione de « La Na¬ 
zione* per completare il ritua¬ 
le: «Qui Squadre proletarie 


Ampio dibattito all'interno del «polo» chimico di Rosignano 


Solvay: trenta assemblee 
per approvare il contratto 

Iniziative sindacali attorno alla piattaforma — La direzione rilancia la 
politica degli incentivi — Verso la conferenza di produzione del gruppo 


ROSIGNANO — Come voglia¬ 
mo rinnovare questo contrat¬ 
to? E’ la domanda che si so¬ 
no posti gli oltre tremila la¬ 
voratori della Solvay di Ro¬ 
signano nel corso delle as¬ 
semblee di reparto convocate 
dal consiglio di fabbrica per 
discutere i temi della piat¬ 
taforma. Ottenere più potere 
nella fabbrica — è la rispo¬ 
sta — perchè ciò va oltre la 
pura rivendicazione salariale 
che il padronato chimico ac¬ 
cetterebbe immediatamente. 
Anzi la Solvay si è già indi¬ 
rizzata verso gli incentivi con¬ 
cessi, al. di fuori di ogni con¬ 
trattazione, forse coi l’inten¬ 
to di mettere in difficoltà l’or¬ 
ganismo sindacale. 

I lavoratori non sono cadu¬ 
ti ingenuamente davanti al ri¬ 
chiamo del foglio da diecimila 
lire ed hanno posto con forza 
i problemi della organizzazio¬ 
ne del lavoro, dell’occupazio¬ 
ne, della realizzazione dei pia¬ 
ni di settore: quello chimico è 
ancora nel limbo delle pro¬ 
messe, per cui non possia¬ 
mo conoscere quale sarà 
il ruolo della Solvay nella 
programmazione regionale, il 
ruolo, cioè, di un complesso 
industriale che è il maggiore 
nel settore della chimica del¬ 
la nostra regione, per quel 
che riguarda gli insediamen¬ 
ti privati. 

Un contratto politico, dico¬ 
no alcuni. No. un contratto 
responsabile che deve trovare 
la propria collocazione nella 1 


situazione economica attuale, 
facendo, quindi, i centi con 
le compatibilità. E’ quanto i 
lavoratori hanno affermato, 
votando quasi all'unanimità le 
indicazioni della bozza della 
piattaforma: su oltre tremila 
voti espressi nel corso di tren¬ 
ta assemblee, se ne sono 
avuti solo H contrari e sei 
astensioni. 

Le assemblee erano state 
convocate dal consiglio di fab¬ 
brica dopo un convegno dei 
delegati delle fabbriche chi¬ 
miche. tenuto in due fasi, ed 
al quale aveVa partecipato 
Fausto. Vigevani, .segretario 
della FULC nazionale. Tutte 
le osservazioni, indicazioni, 
suggerimenti scaturiti dai la¬ 
voratori sono stati verbalizza¬ 
ti e saranno oggetto di valu¬ 
tazione nella riunione del con¬ 
siglio di fabbrica 

Si andrà, quindi, alla stesu¬ 
ra di un documento che ver¬ 
rà discusso nell’assemblea ge¬ 
nerale dei lavoratori che si 
terrà il giorno seguente alla 
riunione del consiglio di fab¬ 
brica. Nel corso di tale assem¬ 
blea saranno eletti anche i de¬ 
legati che dovranno parteci¬ 
pare alla riunione del consi¬ 
glio regionale della FULC che 
si terrà a Firenze il 23 feb¬ 
braio. Nella prima decade di 
marzo a ■ Rimini verrà defi¬ 
nitivamente approvata la piat¬ 
taforma dei chimici. 

I compagni dell’esecutivo 
del consiglio di fabbrica del¬ 
la Solvay dicono che bisogna 


far assumere alla Fabbrica un 
ruolo centrale nelle lotte per 
la conquista degli obiettivi più 
generali. Da qui la necessità 
di rilanciare anche il movi¬ 
mento attraverso vertenze nel 
territorio e nella stessa regio¬ 
ne. sui problemi legati alla 
programmazione: controlli, 

verifica sulla conformità dei 
piani di investimento azien¬ 
dali con la legge di riconver¬ 
sione. controllo del mercato 

Per quanto riguarda l’occu¬ 
pazione, grazie all'intervento 
del sindacato, almeno per 
quanto riguarda la Solvay sia 
per i propri organici che per 
quelli delle imprese appalta¬ 
toci, non si so»io verificate 
diminuzioni, anche se rimane 
sempre in alto mare la appli¬ 
cazione della legge sull’occu¬ 
pazione giovanile. 

A livello del Consiglio Uni¬ 
tario di Zona si sta lavoran¬ 
do per la convocazione della 
conferenza di produzione de¬ 
gli stabilimenti Solvay. Pro¬ 
blemi dell’allargamento della 
base produttiva, indirizzi sul¬ 
le connessioni tra l’industria e 
l’agricoltura nel settime della 
chimica, sviluppo della picco¬ 
la e media industria, utilizza¬ 
zione delle produzioni di ba¬ 
se e quindi ruolo delle fabbri¬ 
che Solvay nella programma¬ 
zione. saramo indicati in un 
documento che sarà la base 
per avviare la conferenza di 
produzione. 

Giovanni Nannini 


di combattimento, abbiamo 
fatto un attentato alla sede 
dell’immobiliare Del Bravo in 
corso Italia >, e giù il rice¬ 
vitore. 

Questa volta qel mirino dei 
terroristi c’era Pisa: è toc¬ 
cato all’agenzia immobiliare 
Del Bravo, nella via più cen¬ 
trale della città a due passi 
dalla sezione universitaria co¬ 
munista e dalla sede provin¬ 
ciale della Democrazia cri¬ 
stiana. 

L’attacco è stato fulmineo, 
meno di cinque minuti senza 
dubbio, il tempo di tracciare 
le solite scritte sui muri, di 
depositare l’ordigno e di fug¬ 
gire con molta probabilità a 
piedi confondendosi con la 
folla dello shopping pisano 
di fine settimana. 

Ore 11,15: il commando di 
due persone entra in azione. 
Corso Italia è pieno di gente, 
ma nessuno si accorge di nul¬ 
la fino al momento dello scop¬ 
pio, e anche allora ci vuole 
un po’ di temilo a proprietari 
e clienti dei negozi corsi in 
strada impauriti a capire che 
si tratta di un attentato. A 
quell’ora nell’agenzia ci sono 
due persone: la titolare Va¬ 
lentina Aldinuicci, costretta 
ad occuparsi dell’agenzia do¬ 
po la morte del marito sette 
mesi fa, e un aiutante, Walde- 
maro Ceccarelli. 

Vengono rinchiusi, non han¬ 
no la forza di gridare, la pau¬ 
ra è troppa: i due terroristi 
con calma sistemano l’ordigno 
sul tavolo della prima delle 
due stanze, l’ufficio dell’agen¬ 
zia. l’altro locale serve per 
il ricevimento dei clienti. E’ 
una bomba carta che scop¬ 
pia qualche attimo dopo. Giu¬ 
sto il temilo per i due terrò 
risti di firmare sul muro del¬ 
l’atrio l’attentato e di cerca¬ 
re di dare un senso farneti¬ 
cante alia loro azione: « Di¬ 
struggere i covi della specu¬ 
lazione edilizia ». 

Quindi la fuga con molta 
probabilità a piedi fidando 
della complicità involontaria 
della gente in strada. Non po¬ 
tevano adoperare la macchi¬ 
na: corso Italia è zona blu • 
passarci in auto avrebbe po¬ 
tuto procurare ai terroristi 
inutili complicazioni. Dietro 
di sé il commando ha lascia¬ 
to lo scoppio violento della 
bomba e un incendio che ha 
distrutto quasi per intero l’uf¬ 
ficio dell’agenzia. 

Non è la prima volta che le 
Sauadre proletarie di combat¬ 
timento prendono di mira a 
Pisa Agenzie immobiliari. Il 
precedente immediato è l’at¬ 
tentato fallito del dicembre 
dello scorso anno all’agenzia 
Sbranti di Lungarno Gamba¬ 
corti. 

Anche in quell'occasione un 
commando armato immobiliz¬ 
zo i presenti e depose un or¬ 
digno elle quella volta per 
fortuna non esplose. 

d. m. 


I capitali tedeschi non sono disponibili 


Va in fumo raccordo 
per riaprire la Marly 


PONTEDERA — Il settore 
(essile e gli attacchi all’occu¬ 
pazione femminile in questo 
settore, nella zona della Val- 
dera, è ancora nell’occhio del 
ciclone, anche se il fatto che 
ti settore metalmeccanico 
«tiri» non fa avvertire il 
grave disagio esistente fra 
roptnlone pubblica. 

Il colpo più duro è stato 
naturalmente il fallimento 
della Marly che rappresenta¬ 
va col suoi 230 dipendenti, in 
larga parte donne, ti più im¬ 
pattante stabilimento tessile 
della Valderm ancora in atti¬ 
vità. 

Dopo 11 fallimento sindaca¬ 
ti. enti locali e forse politi¬ 
che ribadirono il loro impe¬ 
gno a ricercare una soluzione 
che in qualche modo favoris¬ 
se la ripresa produttiva delio 
staMlimento. ria per non 
cancellare il settore tessile, 
sia per non disperdere una 
mano d’opera altamente qua¬ 
lificata che aveva consentito 
al prodotti Marly di affer¬ 
marsi m campo nazionale ed 
intemazionale, traesti sforzi 
sembravano conclusi positi¬ 
vamente con la stipula di un 
accordo fra una società ita 
lo-tedesca, che si dichiarava 
disposta a rilevare lo stabi¬ 
limento ed a riprendere la 
produzione assicurando 

l'Immediata assunzione di 
almeno ITO dipendenti deU’e 
Marly. 

Invece quando si è pas s at i 
a dare attuatone aU’aooordo 
sono sorte deile difficoltà, in 
quanto la società, che aveva 
necessità di stringere I tempi 
per dare inizio ad una jnro- 
dustone richiesta dai merca¬ 
to, scartata l'ipotesi dell'affit¬ 
to degli Impianti, giustifican¬ 


do rimpossibilità di fare in¬ 
vestimenti per svariate deci¬ 
ne di milioni a fondo perdu¬ 
to per adeguare gli impianti 
alle proprie necessità azien¬ 
dali, e non accettando nep¬ 
pure le richieste del tribuna¬ 
le per la cessione dei capan¬ 
noni. 

La giustificazione addotta 
era che i soci tedeschi non 
ritenevano convenienti le of¬ 
ferte del tribunale, ma forse 
c’era anche un altro elemen¬ 
to: la possibilità delia società 
di assicurare le produzione 
richiesta dal mercato senza 
impegnarsi a riattivare la 
Marly. 

Comunque non c’è stata u- 
na risposta completamente 
negativa da parte della socie¬ 
tà. ma non sono state neppu¬ 
re avanzate delle contropro¬ 
poste da porre in discussione 
alle valutazioni fatte dal tri¬ 
bunale. 

Cosi sembra svanire una 
prospettiva di ripresa che 
dopo la firma deH'accordo 
presso l’ufficio provinciale 
del lavoro sembrava cosa fat¬ 
ta, con grave danno per 
queste lavoratrici e l’intera 
economia delia zona. 

Dovrà pertanto essere ri¬ 
preso ti movimento per dare 
prospettive di occupazione al¬ 
le lavoratrici licenziate dalla 
Marly, e nello stesso tempo 
si dovranno ricercare altre 
soluzioni aziendali per non 
lasciare completamente muti* 
Itati questi impianti, giudi¬ 
cati fra l'altro abbastanza 
moderni e che sono costati 
centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni. 

Ivo Fovrucci 



Sabato il convegno 



Il lavoro organizzativo del 
convegno regionale sul par¬ 
co deilTIcceìlina è ormai en¬ 
trato nella fase finale. □ 
convegno si svolgerà, infat¬ 
ti a Grosso sabato prossi¬ 
ma L’iniziativa è promossa 
dal consorzio del parco d’in¬ 
tesa con la Giunta regionale 
toscana. I lavori — che si 
svolgeranno nel salone delle 
contrattazioni della Camera 
di commercio — si articole¬ 
ranno nell’approfondimento 
dei temi relativi alla rea¬ 
lizzasi ona del parco deti’Uc- 


ceilina, alle condizioni per 
favorire la ricerca scientifi¬ 
ca e la didattica naturalisti¬ 
ca, all'uso del territorio e 
alle necessarie integrazioni 
delle aree protette con le 
attività economiche • con 11 
tessuto produttiva 
Il titolo del convegno è «H 
pareo naturale della Marem¬ 
ma: esperienze e prospetti¬ 
ve ». Il programma dei la¬ 
vori prevede l’intervento con¬ 
clusivo dell’assessore regio¬ 
nale per 1 beni ambientali. 
Uno Federigi. 


Un'indagine sulla realtà del decentramento a due anni dal via 


I quartieri di Pistoia ai raggi X 


I consigli circoscrizionali 
del comune di Pistoia sono 
ormai giunti al secondo an¬ 
no di vita: è un’occasione 
preziosa per trarre un primo, 
parziale, bilancio. Lo spunto 
per questa riflessione ci vie- 
ne offerto da una ricerca 
condotta su « I consigli cir¬ 
coscrizionali nel comune di 
Pistoia » dal centro Studi 
ENDAS - IX Febbraio. 

La documentatone raccol¬ 
ta ed elaborata in collabo- 
razione con ti Comune di Pi¬ 
stoia, vuole contribuire ad 
una verifica del funziona- 
mento delle circoscrizioni, e 
dei loro effetti sul quadro so¬ 
ciale pistoiese; verifica ne¬ 
cessaria per una diffusa im¬ 
pressione di indifferenza, o 
di scarsa informazione sul 
funzionamento dei consigli e 
anche per l’opportunità di ri¬ 
prendere e generalizzare un 
dibattito di grande valore 
culturale e democratico co¬ 
me quello sulla partecipazio¬ 
ne. verificando in termini con¬ 
creti 1 suoi possibili stru¬ 
menti. 

Dalle elezioni dei dieci con¬ 
sigli circoscrizionali molte 
cose sono state fatte; anche 
se. ovviamente, il p roc es so 
dei decentramento ammini¬ 
strativo si è dispiegato con 
lenta gradualità. Oggi si trat¬ 
ta anche di misurare certi 
traguardi ed obiettivi raggiun¬ 
ti attraverso il cammino del¬ 
ie circoscrizioni: ad e s em p io 
sul terreno delle deleghe, sul 
lavoro svolto da questi nuovi 
organismi di democrazia. 

Una parte Importante del 
documento analizza il fun¬ 
zionamento dei consigli in 
questa prima fase. A questo 
proposito i risultati della ri¬ 
cerca sono approdati a que¬ 
ste significativa conclusio¬ 


ni: i consigli di circoscrizio¬ 
ne si sono convocati con ima 
certa frequenza (due volte 
ogni tre mesi circa) le pre¬ 
senze medie sono state mol¬ 
to elevate, gli atti interni e 
! pareri dovuti sono stati 
ampliamento prevalenti an¬ 
che tenendo conto della fa¬ 
se di avvio. 

In questo quadro c’è anche 
da rilevare una nota politi¬ 
ca estremamente positiva sul 
fatto che. all’interno dei 
consigli non si sono ricreati 
schieramenti rigidi, maggio¬ 
ranza-minoranza mutuabili 
da altri organismi, ma si so¬ 
no sempre trovate soluzioni 
mediatone unanimi. L’opera 
dei consigli, comunque, va 
anche considerata nell’ambi¬ 
to legislativo istituzionale. I 
riferimenti al regolamento 
comunale sono d’obbligo. 

Il primo elemento che as¬ 
sume risalto neti’&nalizzare 
ti regolamento è la riparti¬ 
zione del territorio in 10 cir¬ 
coscrizioni. che riduce drasti¬ 
camente fl numero degli or¬ 
ganismi da costituire rispet¬ 
to ai precedenti consigli di 


quartiere e di zona, che era¬ 
no circa una trentina. La ri¬ 
duzione era senza dubbio in¬ 
dispensabile per garantire 
una qualche funzionalità al¬ 
le nuove strutture. Gli altri 
aspetti importanti riguarda¬ 
no ti rapporto fra circoscri¬ 
zione e amministrazione co¬ 
munale nell’assegnazione del¬ 
le deleghe. 

Certamente significativo è 
l’articolo 35 del regolamento, 
che disciplina le ipotesi in 
cui è obbligatoria la convo¬ 
cazione dell'assemblea dei cit¬ 
tadini della circoscrizione: 
sono tutti casi di atti dèi 
comune di importanza parti¬ 
colare. sui quali si richiede ti l 
parere della circoscrizione : 
discussione sullo schema di 
bilancio preventivo predispo- | 
sto dalla giunta comunale: ; 
discussione sul piano di ade- j 
guarnente e sviluppo della re- ; 
te di vendita: discussione sul > 
piano regolatore. Data l'im j 
portanza dei pareri — si di- l 
ce nella ricerca — è evidente I 
ti significato che acquista ti 
diretto intervento popolare a 
questo livello, in concreto ) 


per quanto riguarda le dele¬ 
ghe. fino ad oggi il comune 
ha provveduto ad assegnare 
alle circoscrizioni il parere 
sulle autorizzazioni al rila¬ 
scio delle concessioni edilizie, 
pareri sul rilascio delle li¬ 
cenze di commercio, servizio 
di pubblica lettura. 

Sulla composizione sociale 
dei consigli, infine, si dice 
sintetizzando che se doves¬ 
simo tratteggiare ti ritratto 
del consigliere medio avrem¬ 
mo un cittadino maschio, 
nato a Pistoia, di 38 anni, 
lavoratore dipendente (ma 
probabilmente impiegato o 
insegnante) con elevato tas¬ 
so di scolarità ». 

La documentazione, che 
contiene fra l’altro l’inter¬ 
vento dei capigruppo dei par¬ 
titi presenti in consiglio co- 
munale. si chiude con una 
sintesi complessiva del lavoro 
svolto. In essa ci sembra im¬ 
portante sottolineare soprat¬ 
tutto un aspetto: quello re¬ 
lativo al rapporto fra le cir¬ 
coscrizioni e i cittadini che 
costituisce il problema più 
difficile e più urgente. 

E* necessario considerare le 
circoscrizioni anche come la 
porta di accesso alla com¬ 
prensione dei meccanismi 
della pubblica amministra¬ 
zione in modo da determina¬ 
re una maggiore coscienza 
del cittadino sul proprio ruo¬ 
lo non passivo e per il supe¬ 
ramento del prevalente senso 
di estraneità nel confronti 
(Mio Stato. E’ in dubbio che 
anche questa scelta potrà es¬ 
sere utile ma il convegno 
pro m oss o dalla a mmin is tr a- 
rione comunale sulle esperien¬ 
ze del decentramento che si 
svolgerà nel prossimo marzo. 

Fabrizio Carraresi 


Diffida 

La compagna Vania Bm- 
gnoli della sezione San Mar¬ 
co Pontino di Livorno, ha 
smarrito la propria tessera 
del PCI numero 0994523. 
chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di farla recapitare a 
una sezione del partito. Si 
diffida dal farne qualsiasi 
altro uso. 


Ricordi 

Nei terzo anniversario del¬ 
la morte del compagno Ai- 
varo Quaguenni. di Livorno, 
iscritto fin dal 1921. le figlie 
Anna ed Aloa. nei ricordarlo 
con immutato affetto a quan¬ 
ti lo conobbero e stimarono, 
sottoscrivono 20 mila lire per 
l’Unità. 

• • • 

Nei secondo anniversario 
della scomparsa di Italo Ma- 
gn&nini. la moglie Olga. 1 
figli Loria e Giorgio, il ge¬ 
nero e la nuora con | ni¬ 
poti tutti lo ricordano con 
immutato affetto. Nell’occa¬ 
sione sottoscrivono inoltre 10 
mila lire per l’Unità. 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 

RIVOLGERSI 
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Assemblea delle società 
toscane di ciclismo 
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LA DISCUSSIONE DEI COMUNISTI TOSCANI 


Oggi Berlinguer conclude 
il congresso di Livorno 

s, concludono oggi quattro Attesa nella città per il discorso del segretario del PCI al Pala- , n i generali illustrati nelle te- 

srl 1 " '±r z Si''iì I *P0U - Oggi chiudono le «ssise di Prato, Iucca e Massa Carrara 


CHIUSURA A COMANDO 
ELETTROMAGNETICO 
DELLE PORTIERE? 

sulle RENAULT 20 è di serie 

RENAULT 20 GTL 1600 cc. TS 2000 cc. 

UNA ESCLUSIVITÀ 9 


Si concludono oggi quattro 
congressi di federazione in To¬ 
scana, in vista delPassise 
nazionale del PCI. Si tratta 
di un momento significativo 
di dibattito sui temi presen¬ 
ti nelle tesi, sulle prospet¬ 
tive politiche e sulle linee 
di interventi dei comunisti ita¬ 
liani per risanare il paese. 
LIVORNO — Il diciassettesi¬ 
mo congresso della federa¬ 
zione comunista di Livorno si 
concluderà questa mattina al 
Palasport con il discorso del 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI 
die già da venerdì è arri¬ 
vato nella città labronica per 
partecipare ai lavori. 

Il congresso è iniziato gio¬ 
vedì sera con la relazione in¬ 
troduttiva del segretario del¬ 
la federazione Luciano Bus- 
sotti. Tra venerdì e sabato 
sono stati ascoltati 77 inter¬ 
venti. Oltre agli invita*'!, han¬ 
no partecipato al congresso 
•MB delegati eletti nei 103 .(in¬ 
gressi di sezione che si sono 
tenuti in tutta la province nei 
giorni scorsi I comunisti li 
vornosi sono 32.120 ed erano 
presenti in molti venerdì po¬ 
meriggio all'arrivo del com¬ 
pagna Berlinguer, salutato da 
un fragoroso applauso durato 
qualche minuto. 

Il compagno segretario na¬ 
zionale del PCI. dopo la ma- 


L a sinistra in Toscana ha 
confermalo, sema falsi inta¬ 
ni mismi, il valore di una in¬ 
tesa al governo della Regio¬ 
ne e degli enti locali che ha 
già dato frutti positivi. Una 
intesa che, in questo momen¬ 
to di crisi assume certamente 
un rilievo importante sul pitt¬ 
ilo nazionale non solo per il 
giudizio che PCI e PSl tosca¬ 
ni danno suite cause della 
crisi, ma anche per la indi¬ 
cazione che viene ad una as¬ 
sunzione di responsabilità del¬ 
la sinistra per aprire una di¬ 
versa prospettiva al paese. 
Muoviamo proprio da questo 
punto di riferimento per chie¬ 
dere al segretario regionale 
del PCI Giulio Quercini il si- 
gnificato complessivo dell'in¬ 
contro di Montecatini che per 
la prima volta ha visto riu¬ 
niti gli amministratori regio¬ 
nali, provinciali dei due par¬ 
titi. 

A Montecatini si è conve¬ 
nuto per l’essenziale che nel¬ 
l’attuale situazione del paese 
compito e dovere centrale del¬ 
la sinistra, dove essa è lar¬ 
gamente maggioritaria come 
in Toscana, è quello di go¬ 
vernare. di realizzare fatti 
visibili, efficaci, tempestivi, 
amministrativi di governo, che 
incidano sulla società ed aiu¬ 
tino in concreto le popolazio¬ 
ni a far fronte all’emergenza 
economica e democratica. 

Ci si è impegnati a dar vi¬ 
ta ad uno sforzo straordinario 
di tutte le maggioranze di si¬ 
nistra per concentrare nel¬ 
l'anno o poco più die resta 
alla fine del quinquennio, il 
massimo di capacità operati¬ 
va e di indirizzo democratico 
deU’intero sistema toscano 
delle autonomie e per ade- 
•guare pienamente a questo fi¬ 
ne la presenza e l’azione dei 
due partiti nella società. Ab 
tramo certamente deluso 
alianti, in narticolare alcune 
forze politiche di minoranza, 
andavano sostenendo che la 
legislatura era da conside¬ 
rarsi praticamente conclusa 
e non restava che affilare 
le armi per le elezioni dell’fiO. 

Lo situazione politica nazio¬ 
nale ha influito e come su 
tali orientamenti? 

Con le scelte unitariamen¬ 
te assunte a Montecatini ab 
biamo inteso offrire una in¬ 
dicazione ed un contributo al¬ 
la soluzione positiva della 
stretta politica nazionale. Ab¬ 
biamo espresso un giudizio 
largamente comune, anche se 
diversamente motivato e ar¬ 
ticolato. sulla prevalente re¬ 
sponsabilità della de nella cri¬ 
si politica in atto, ed abbia¬ 
mo messo in risalto con la 
forza dei fatti la legittimità 
e la caoacità di governo del¬ 
la sinistra e di ciascuna del¬ 
le sue componenti, in quanto 
onerino in piena autonomia 
reciproca, ma sulla base di 
una comune volontà upUaria. 

Tutto bene, dunoti*? Ma in 
Tof'-auo non sono giunti ali 
echi rfe r, a pa’emiea politica 
norrto do nvnlche me** fra 
PSl e PCI? Fonine a Prato, 
a Greve a Ribhona ed in of¬ 
fre siti ozioni. non sono man¬ 
cati momenti di tensione e 

permeo di rottura fra I due 
portiti? 

In Toscana sono giunti ben 
più degli echi della polemi¬ 
ca aperta sul « pamplet * esti¬ 
vo di Craxi. In Toscana si 
è discusso, ci si è confron¬ 
tati ed anche scontrati su 
quelle tematiche, penso ai 
dibattiti fra esponenti del PSI 
e del PCI nelle feste del¬ 
l'Unità, dell’Avanti, o all’im¬ 
portante iniziativa della set¬ 
timana dell’alternativa orga¬ 
nizzata dai socialisti fiorentini- 

li pericolo non sta nel di¬ 
scutere. anche duramente aul¬ 



ii compagno Berlinguer durante I lavori del congresso di Livorno 


nlfe.stazion»* del 76 con l'in¬ 
contro con Santiago Carrillo, 
torna a Livorno in un mo¬ 
mento delicato della vita del 
Paese. C'e viva attesa, nella 
città e nella nazione per il 
discorso che il segretario del 
PCI terrà oggi a Livorno. la 


città clic ha visto nascere il 
Partito Comunista. 

PRATO — Treeentoventi de¬ 
legati ed altrettanti invitati 
stanno attivamente discutendo 
al congresso della federazio¬ 
ne comunista di Prato, in svol¬ 
gimento al circolo « G. Rossi » 


per oggi sono previste le con¬ 
clusioni del compagno sena¬ 
tore Napoleone Colajanni. 

L’assise pratese è stata pre¬ 
ceduta da 80 congressi di se¬ 
zione che handno espresso i 
delegati in rappresentanza di 
12 mila iscritti. Accanto ai te- 


È stata la forza dei fatti 
a confermare la capacità 
di governo delle sinistre 

A colloquio con Giulio Quercini dopo l'incontro di Montecatini 
L'impegno di PCI e PSl a concentrare il massimo sforzo opera¬ 
tivo e di indirizzo democratico in questo scorcio di legislatura 
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le prospettive politiche o sul¬ 
le radici ideologiche del mo¬ 
vimento operaio italiano, e 
neppure nell’esistenza di dif¬ 
ferenziazioni rispetto a sin¬ 
gole scelte politiche o ammi¬ 
nistrative in questa o quella 
situazione locale. Il pericolo 
! era che certi toni ultimativi 
introdotti nella discussione da 
parte di qualche interlocu¬ 
tore socialista, potessero esa¬ 
sperare artificialmente le dif¬ 
ferenze. generalizzare singo¬ 
le e delimitate occasioni di 
contrasto in pretesti per rot¬ 
ture più ampie. 

Questo, salvo limitatissime 
occasioni, non è avvenuto per 
la comune volontà dei grup¬ 
pi dirigenti regionali e loca¬ 
li del PSI e del PCI e per 
la pressione unitaria della ba¬ 
se dei due partiti. Monteca¬ 
tini ha sancito solennemente 
la volontà di proseguire su 
questa strada. 

Naturalmente all’origine di 
questa complessiva tenuta di 
fondo del rapporto unitario in 
Toscana sta qualcosa di più 
profondo: il patrimonio sto¬ 
rico di lotte popolari, di di¬ 
rezione di grandi organizza¬ 
zioni di massa, di ammiai- 
j straziane e di governo degli 
i enti locali, accumulato in 30 
• anni. E' significativo che. 

’ anche a differenza di altre 
' situazioni, a Montecatini ab 
| biamo espresso un comune 
giudizio positivo sul comples¬ 
so di questo patrimonio uni¬ 
tario e la consa pevrtezza che 
per farlo vìvere ed operare 
occorre lasciarsi alle spalle 
ogni nostalgia frontista per 
muovere dalla coscienza del¬ 
la piena autonomia dì collo¬ 
cazione sociale e culturale 
dei due partiti. 

Ad un anno dalla fine del¬ 
ta legislatura, quindi si pud 
trarre un giudizio positivo 
della più recente esperienza 
di governo della sinistra in 
Toscana? E le carenze? 

Certo. E’ indubbio che vi 
sono stati anche dei limiti, 
ma non smarriamo il senso 
I delle proporzioni. Il paese sta 


pagando la palese incapacità 
ad assicurare eliicacia e fer¬ 
mezza all azione di governo 
da parte delia DC, ciie pure 
lia potuto avvalersi sul pia-, 
no nazionale ed in molte re¬ 
gioni e comuni, sopratuito 
meridionali, dei sostegno lea¬ 
le e disinteressato di altre 
forze politiche die a comin¬ 
ciare dal PCI. non parteci¬ 
pavano agli esecutivi. 

In questo quadro dalla To 
scana viene una indicazione 
chiara di efficienza operati¬ 
va. di serietà amministrati¬ 
va. di chiarezza politica. Do¬ 
ve governano le sinistre, non 
si è assistito al balletto di 
giunte perennemente in crisi 
per contrasti interni ai par¬ 
titi: i comuni hanno retto 
con sforzi ammirevoli alla 
fase più acuta di stretta fi¬ 
nanziaria senza attenuare i 
legami democratici e di par¬ 
tecipazione con le popolazio¬ 
ni e senza abdicare al com¬ 
pito di assicurare, nel neces¬ 
sario rigore, servizi essen¬ 
ziali. 

La Regione è giunta pre¬ 
parata all’appuntamento con 
importanti riforme nazionali, 
come quella sanitaria, dei tra¬ 
sporti. del piano decennale 
della casa; ha ridotto dra- 
sticamenc i residui passivi, 
ha creato le condizioni, con 
il programma regionale, la 
legislazione di delega e di 
spesa, la legge sulle associa 
zioni intercomunali, perché 
tutti gli effetti innovatori del¬ 
la 382 possano pienamente 
operare in Toscana. Il siste¬ 
ma delle autonomie è un pun¬ 
to di certezza democratica 
saldo per le popolazioni to¬ 
scane. 

E i limiti? 

' Uno essenzialmente. Il non 
pieno funzionamento dei mec¬ 
canismi di consultaziooe e di 
partecipazione nel rapporto 
fra Regioni e società. Regio¬ 
ne e Enti locali. In questa 
direzione il meccanismo è in 
moto, ma vi è ancora da la¬ 
vorare. Per questo è essen¬ 
ziale che il Consiglio regio¬ 


nale approvi in tempi brevi 
la legge sulle associazioni in¬ 
tercomunali. che è lo snodo 
centrale di tutto l’impegno 
programmatorio della Regio¬ 
ne e lo strumento per dargli 
il carattere aperto, sul terri¬ 
torio e verso le forze sociali, 
di partecipazione democrati¬ 
ca effettiva. 

Montecatini sembra diven¬ 
tata un punto di riferimento 
per le forze politiche. Dopo 
rincontro fra amministratori 
della sinistra c'è stata una 
riunione delia DC toscana. 
Come valuti le posizioni emer¬ 
se in quella sede? 

Ti confesso che non è Ta¬ 
cile valutare le posizioni del¬ 
la DC toscana. Dal Da. dopo la 
sonora sconfitta elettorale del¬ 
la « battaglia di Toscana ». 
la DC non ha più trovato una 
linea che avesse un minimo 
di chiarezza e di coerenza 
su tutta l’area regionale- Una 
parte del nuovo gruppo diri¬ 
gente ha cominciato a invia¬ 
re segnali di apertura ma si 
è tirato indietro di fronte ad 
ogni proposta concreta e si- 
gn ficativa avanzata da noi. 
Ha ridotto la volontà di aper¬ 
tura a rapporti più distesi, 
educati, vorrei dire, nel Con¬ 
siglio regionale, proseguen-. 
do però, nella gran parte dei 
comuni maggiori e nella so¬ 
cietà. in una pratica di op¬ 
posizione pregiudiziale, agi¬ 
tatoria. non costruttiva. 

A luglio la DC ha votato 
insieme a tutti i gruppi de¬ 
mocratici una importante mo¬ 
zione sulla programmazione 
regionale ed è poi faticosa¬ 
mente giunta ad un limitato 
accordo sulla presidenza del¬ 
le commissioni consiliari. E’ 
sembrato l’avvio di un pro¬ 
cesso nuovo, anche se nel 
merito, non si è trattato di 
nulla più che di una tardiva 
scelta oer una corretta e de¬ 
mocratica collocazione istitu¬ 
zionale. Eonure è bastato cosi 
poco perché si scatenasse al¬ 
l’interno DC to« / ''» «a 

una polemica asora orose¬ 
guita fino al convegno cui 


mi generali illustrati nelle te¬ 
si. il congresso si caratterizza 
per un intenso dibattito sul 
modello pratese, sulla situazio¬ 
ne economica e sulle prospet¬ 
tive Hi governo. 

LUCCA — Questa sera alle 
ore 18 al Teatro del Giglio il 
compagno Alessio Pasquini 
capogruppo del PCI al consi¬ 
glio regionale concluderà l'as- 
sise dei comunisti lucchesi 
aperta venerdì dalla relazione 
del compagno Marco Marcuc- 
ei. segretario della federa¬ 
zione. 

Il congresso è stato prece¬ 
duto da 58 congressi di sezio¬ 
ne ai quali sono intervenuti 
806 compagni in rappresen¬ 
tanza ih -1100 iscritti. Sono H5 
i delegati presenti al Teatro 
Del Giglio di cui venti donne. 
MASSA CARRARA - I lavo¬ 
ri congressuali saranno con¬ 
clusi questa sera dal compa¬ 
gno Giulio Quercini, segre¬ 
tario regionale del PCI. I/as 
sise provinciale è in corso al 
Teatro Animosi di Carrara e 
vede una nutrita Darofipa- 
z'one di cenuriPni lavoratori, 
dorile e giovani- 

Al congresso partecipano 
215 delegati. rapnresentan- 
za di 8577 iscritti, scaturiti da 
decine di assemblee congres¬ 
suali alle oliali hanno portato 
il loro contributo più di sei¬ 
cento intervenuti. 


ti riferisci, contro quel li¬ 
mitato accordo, nella quale 
si sono distinti alcuni fra i 
maggiori esponenti di quel 
partito. 

Ma vi sono anche posizioni 
differenziate. 

E’ positivo che vi siano for¬ 
ze e gruppi rilevanti a difesa 
di quell’accordo, e sono in¬ 
teressanti anche alcune del¬ 
le motivazioni che usano. Ma 
l’impressione generale è che 
ancora la DC toscana non ab 
bia operato una scelta di fon¬ 
do: se qualificare la sua pre- i 
senza in funzione della pura j 
agitazione e contrapposizione ( 
al PCI e le maggioranze di . 
sinistra, cercando su questo 
terreno sterile il consenso di ! 
una tradizionale area sociale ! 
e culturale moderata e con- . 
servatrice. o se misurarsi 
dall'opposizione in una azio¬ 
ne positiva e costruttiva nel 
merito delle soluzioni e delle 
proposte delle maggioranze. 

In una parola mi pare che 
la DC toscana debba conqui¬ 
starsi ancora la piena legit¬ 
timità di grande forza demo¬ 
cratica di opposizione. 

La nostra iniziativa unita- i 
ria tende a spostare su que¬ 
sto terreno la DC toscana 
nella convinzione che è uti¬ 
le alla democrazia ed alia ; 
società un rapporto fra mag- j 
gioranza ed opposizione en- . 
tro il quale ogni forza sappia > 
contribuire in positivo, dalla ì 
propria collocazione, alla so- i 
luzione dei problemi reali del- j 
la società. Ma per questo oc- 1 
corre muovere con fermezza 
dalla capacità di analisi, di 
proposta e di governo delle 
maggioranze. In questa dire¬ 
zione atteggiamenti diversi cl 
è sembrato rilevare nelle for¬ 
ze nrnori. ed in particolare 
nel PSDI. sia alla Regione 
che in molti comuni. 

Noi lavoriamo ad una ri¬ 
composizione dei rapporti de¬ 
mocratici fra le forze poli¬ 
tiche toscane, ma non a sca¬ 
pito della capacità e tempe¬ 
stività dell’azione del gover¬ 
no. Altrimenti rischieremmo 
il distacco fra istituzioni e 
cittadini e quindi un prezzo \ 
serio r»er la stessa democra¬ 
zia. A Montecatini abbiamo 
detto che la sfida unitaria e 
la ricerca di intese con le 
minoranze proseguirà con pa- , 
z'enza e tenacia, ma con un . 
unico mirilo dei fem- ; 

pi e dette derisioni, della ; 
temoesttvità degli interventi • 
necessari. I 

I 

U PSÌ losrann niira i 
versando un momento di in¬ 
tenso confronto , che riflessi , 
può avere sui rapporti nella } 
sinistra? j 

j Seguiamo con attenzione ed ; 

j interesse il dibattito aperto . 
in alcune grandi organizza 
z’oni socialiste toscane. Sap¬ 
piamo che le conclusioni di 
quel dibattito influiranno si- ’ 
caramente siiti* cos’età e le 
istituzioni democratiche per 
il peso che in esse ha una 
forza democratica e di clas- t 
se come il PSL Non inten¬ 
diamo in alcun modo prende- ’ 
re posizione o schierarci ri¬ 
spetto a quel confronto che • 
attiene albi vita interna di • 
un'altra forza politica. La i 
nostra linea dì unità con il 
PSI. nel pieno rispetto della 
reciproca autonomia, non 
muterà qualunque - ne sia 
l'esito conclusivo. 

E crediamo di poter espri¬ 
mere la convinzione che an¬ 
che per i compagni socialisti 
le linee politiche e le scelte 
operative concordate a Mon¬ 
tecatini rimarranno a base 
dell’azione di quel partito nel 
rapporto con noi, qualunque 
possa essere l’evoluzione di , 
quel confronto. I 
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AREZZO 

Via Galvani 22 
Tel. 380.701 


Continua con grande 
successo a Livorno 

la vera 

FIERA DEL BIANCO 

Xlinu 

Livorno - Via Grande, 106-108 


Issa* 

Visi* Kennedy • Udo di Camdore 
Talafono 67.328 • 87 144 
di SERGIO BERNARDINI 
PRESENTA 

dal 22 al 27 febbraio 

con il patrocinio del Comitato 
Carnevale dì Viaregg.3 

LA SEI GIORNI DI 
BUSSOLADOMANI 


Giovedì 22, ore 16,30 

1° FESTIVAL 
DEI BAMBINI 

condotto da PIPPO BAUDO 
con SANDRA MONDAINI 
(Sbirulino) 

GIGI - ANDREA 
Giochi • Sorprese - Premi 
Regali dalla « ZM Gioc.it o. - i . 
alle migliori maschere 


Domenica 25 febbra’o. ore 21,30 

OMAGGIO A 
PUCCINI n. 3 

condotto da Raoul Gratsilli 
con RAINA KABAIVANSKA 
Orchestra Stabile Emilia-Romagna 
Sede: Teatro Regio di Parma 
diretto da NINO SANZOGNO 


Lunedì 26 

CLAUDIO BAGLIONI 

Martedì 27 

BALLETTO NAZIONALE 
DI CUBA 
con 75 artisti 

Prenotazioni a tutti gli spettacoli 
:'o BUSSOLADOMANI dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20 
Tutti i possessori dei biglietti 
cumulativi dei corsi mascherati 
hanno diritto alla riduzione 




centro italiano salotti 

Il piu importarne gruppo nazionale per mobili imbottiti 


prezzi di fabbrica 


B0TTEG0NE 


COLLESALVETTl 


Ultimi 3 giorni di 


a 


organizza 
i vostri tours 


SUPEROFFERTA 


t V I 


l /uste* a wGGt°re 


FUSTINO DASH 
FUSTINO DIXAN 
PASTA BARILLA al Kg. 
CAFFÈ' FAMIGLIA al Kg. 
LATTE PARZ. SCREMATO 1 I. 
PELATI S. MARZANO1 Kg. 
PUMMARO' STAR 


L. 4.600 
L. 4.600 
L. 520 
L. 4.900 
L. 280 
L. 310 
L. 230 




ariTana 


SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI : 

Moquette agugliata L. 1.376 + IVA = L. 1.500 

Moquette boucfée Nylon L. 4.037 + IVA =: L. 4.400 

20 X 20 Rlv.fi Coordinati L. 4.123 + IVA = L. 4.700 

33 X 33 Pav.ti Cuoio «fumalo L. 7.193 + IVA = L. 1.270 

Serie Sanitari 5 pz. L. 50.077 + IVA = L. 50.000 

Batteria lavabo, bidet e grup¬ 
po vaaca L. 42.105 + IVA — L. 40.000 

Scaldabagno elett. If. 00 con 

O»'*"»* L. 30.526 + IVA s L 34.000 

Scaldabagno metano litri 10 

con garanzia L. *9.290 + IVA = L. 79.000 

Lavello flro-clay da 120 con 

sottolavo!lo bianco L. 63.150 + IVA ss L. 72.000 


+ IVA 
+ IVA 
+ IVA 
+ IVA 
+ IVA 


L. 1.500 
L. 4.400 
L. 4.700 
L. 0.270 
L. 50.000 


L. 42.105 + IVA ss L. 40.000 
L. 30.526 + IVA s L 34.000 
L. 69.290 + IVA ~ L. 79.000 
L. 63.150 + IVA » L. 72.000 


A VOSTRA DISPOSIZIONE ARTICOLI DELLE 
MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI FABBRICA 


VISITATECI 


VISITATECI 


Elettroforniture Pisane 

GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/079.104 

CHIUSO LUNEDI' MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Troverete televisori a colori deWe migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 

C.G.E., TELEFUNKEN, 

VOXSON, RADIOMARELLI da L. 420.000 

TV 12" bianco e nero alimenta¬ 
zione c.c. e 220 V L. 97.000 

TV 24" bianco e nero alimenta¬ 
zione a 220 V l. 141.000 

MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 

Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO- 
FRI, IBERNA, CANDY 

Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 

Lavastoviglie da L. 168.000 

Frigorifero It. 140 da l. 87.000 

Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALLE FABBRICHE 

Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUCCHI da 5 pezzi. 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 


Prima di fare acquisti visitateci, 

NEL VOSTRO INTERESSE 


RISTRUTTURIAMO L'AZIENDA ! 

SI VUOTA IL MAGAZZINO ! ECCEZIONALE SVENDITA ! 

5000 metri quadri di pavimenti e rivestimenti OFFERTI A PREZZI 
VERAMENTE INCREDIBILI 


ALCUNI ESEMPI: 

20 x 20 da pavimento 
20 x 30 id. monocottura 
Sanitari 5 pezzi bianchi 


20 x 20 rivestimenti.L 2.990 

L. 2.990 Vasche da bagno 170 x 70 B. . . L. 28.500 

L. 3.600 Rubinetteria inox completa da 

L. 55.000 bagno.L 35.100 




DA BAGNO, CAMINETTI, a prezzi e fabbrica fiat ai asaarlawate 


VEDERE PER CREDERE !! 

CIPOLLI CERAMICHE - Fomacette 

Via Piave, 21 • Tel. (0587) 40.264 SIAMO APERTI ANCHE DI SABATO 
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pag. 12 / ffirenze - toscana 


l'Unità / domenica 18 febbraio 1979 


Come vivono i giovani nelle città toscane / 3 Grosseto 


E poi arriva 
la droga 
di provincia 

Qualche anno fa il primo allarme ad un convegno 
della Camera di Commercio - L’ondata di perbenismo 
e del terrorismo psicologico - Prime apparizioni 
nelle ville « ricche » della costa - Anche qui c’è 
un’economia sommersa, basata sì! turismo 
e terziarizzazione - Non ne esce indenne 
nemmeno l’Amiata - Perchè manca la fiducia 



i 


Dal nostro inviato 

GROSSETO — L’immagine è 
da album di città di provin¬ 
cia; la piazza in fondo al 
corso, i gradini della chiesa, 
i portici, il bivacco. La mat¬ 
tina presto si raccolgono si¬ 
ringhe; eroina. Thailandese 
fino a qualche tempo fa. 
sporca e tagliata, quella che 
riesce a spedire all’altro 
mondo o uccide gli occhi. 
Più di recente brown sugar, 
più fine e assai più costosa; 
una rapida apparizione subi¬ 
to sostituita da qualcos'altro, 
nelle siringhe la polizia ora 
trova roba strana, forse 
qualche schifezza prodotto di 
tagli e misture. 

Droga a Grosseto. Qualche 
anno fa l’allarme ; nacque 
tutto come un equivoco su 
cui poi si buttarono i bec¬ 
chini delle sciagure. Alla Ca¬ 
mera di Commercio, in un 
convegno, dal microfono si 
parla di droga; è il '75 ma 
per la città maremmana è u- 
na novità in assoluto, le ana¬ 
lisi sono assai approssimati¬ 
ve. le informazioni scarse, 
cose certe e documentabili 
quasi nulla. Ma la provincia 
spesso è masochista: si alza 
il ben informato e spara la 
cifra: 1.200 drogati. 

La rivelazione fa l'effetto di 
una bomba, si stenta a cre¬ 
dere, sembra impossibile ma 
è l’unico dato fornito con si¬ 
curezza. E la provincia è an¬ 
che vanitosa, perfino nei suoi 
vizi se servono a farla uscire 
dal grigiore della quotidiani¬ 
tà; da quel momento la cifra 
fa testo e in un attimo il 
fenomeno fino allora nelle 
nebbie diventa il problema 
della città. E per il perbe¬ 
nismo il diavolo da cancella¬ 
re. Alla curia ci vedono an¬ 
che qualcosa di più: una 
splendida occasione da non 
perdere; il dato viene rilan¬ 
ciato e gonfiato, serve per al¬ 
larmare e mettere terrore, 
per chiamare a raccolta le 
persone di buon senso e per 


attivizzare i buoni giovani. 
1.200 drogati su una popola¬ 
zione inferiore a 70 mila abi¬ 
tanti e su un nucleo di 8-9 
mila giovani fanno effetto. 

Per molto tempo la cifra è 
stata bevuta. La città entra 
in coma. Una bimba porta a 
scuola insieme alla merenda 
una scatolina piena di pastic¬ 
che verdi che offre ai com¬ 
pagni e viene accusata di 
spaccio di droga. Erano son¬ 
niferi presi alla mamma ma 
la polizia ha il suo da fare 
per spiegarlo. Paradossalmen¬ 
te gli stessi drogati contri¬ 
buiscono ad amplificare le 
dimensioni del fenomeno: u- 
na ragazzina di una quindici¬ 
na d'anni confessa che si 
drogano anche i bambini del¬ 
le elementari. Non è vero, lo 
dice solo per darsi importan¬ 
za ma la gente ci crede. 

Passata l’ondata in questu¬ 
ra si dice che quelle di allora 


erano tutte esagerazioni, il 
frutto deforme della fantasia 
morbosa della provincia. La 
curia ora ha altre cose di cui 
occuparsi, il perbenismo si 
ricorda del dramma a getto¬ 
ne. Come quando un’overdose 
stronca una ragazza dal cuo¬ 
re debole o quando il cono¬ 
sciuto eroinomane dà in e- 
scandescenze per il corso, 
davanti a tutti ed è inseguito 
a sirene spiegate per le viuz¬ 
ze del centro. 

Ma la droga da Grosseto 
non se ne è andata con l'al- 
larmismo e. ignorando desi¬ 
deri e pulsioni della Grosseto 
bene e composta, ha seguito 
una sua strada di diffusione. 
Le cifre non sono da sgo¬ 
mento ma testimoniano u- 
gualmente la gravità del fe¬ 
nomeno. I giovani della FGCI 
che seguono passo passo il 
problema parlano di 120-130 
eroinomani, ma alla polizia 
forniscono dati più alti. Cifre 


indicative naturalmente, frut¬ 
to di induzioni che portano a 
dare come credibile un tetto 
almeno doppio. Di certo ci 
sono solo 60 segnalazioni del¬ 
la polizia alla pretura per le 
cure di recupero e meno di 
dieci arresti per piccoli spac¬ 
ciatori. 

Grosseto e soprattutto 1 
suoi giovani continuano a vi¬ 
vere la droga come un gros¬ 
so problema con cui fare 1 
conti. E questo è l'importan¬ 
te al di là delle cifre sempre 
contestabili. 

Ci si interroga sul perchè. 
Disgregazione sociale, terzia¬ 
rizzazione. turismo, subalter¬ 
nità culturale, forza pene¬ 
trante delle mode, riflusso: il 
cocktail della droga. 

In questura fanno osserva¬ 
re che le sue prime appari¬ 
zioni la roba l’ha fatte in una 
estate di qualche anno fa sul¬ 
la costa, a Follonica in una 


villa di signori dì fuori. E 
Follonica continua a essere 
uno dei punti forza della 
droga. In effetti il turismo 
ira cambiato molto a Grosse¬ 
to e in Maremma, dalle pre¬ 
senze anche stabili sulla co¬ 
sta di danarosi di mezz’Italia. 
alle rapide fortune di opera¬ 
tori turistici un tempo di 
piccolo caooiaggio. ai redditi 
sicuri e sostanziosi per i 
grossetani del capoluogo con 
l’affitto della seconda casa 
per l’estate. 

Il turismo fa da stampella 
all’economia terziarizzata di 
Grosseto, e contribuisce a 
farla diventare una fetta di 
quell’economia sommersa che 
lascia qualche briciola anche 
da queste parti. Le statistiche 
che condannano la provincia 
grossetana in una delle ulti¬ 
me piazze d’Italia per quanto 
riguarda i redditi danno u- 
n’immagine distorta della 


realtà. Nella città dove le più 
grandi fabbriche sono il co¬ 
mune e la Rama (trasporti 
pubblici) si succhia reddito 
da zone sotterranee, nella 
marea del turismo e del la¬ 
voro nero, nell’arcipelago del 
secondo lavoro. 

E' tra i figli di questa pic¬ 
cola e media borghesia con 
poche disponibilità economi¬ 
che solo per le statistiche, 
che la droga fa i suoi prose¬ 
liti: i soldi per lo spinello e 
l’eroina non mancano, il de¬ 
siderio di evadere è forte, 
l’emulazione per chi ha dena¬ 
ro ancora di più. Ma se 
questo vale per i bivacchi di 
piazza Duomo o di Piazza 
San Francesco come spiegare 
la rotta degli argini sull’A- 
miata. all’Abbadia e nei pae- 
.setti vicini? 

Al solito una spiegazione 
unica non c’è ma come non 
pensare alla frustrazione 
immensa anche tra i giovani 


I giovani chiedono di intervenire 


GROSSETO — Ma è proprio vero che 
i giovani si rinchiudono nel « priva 
to », si autoescludono dalla politica e 
dalla partecipazione democratica? 
Questo è l’interrogativo che aleggia¬ 
va ieri mattina, nell’aula magna del¬ 
la scuola media di Piazza De Maria, 
stracolma di -100 giovani e ragazze al 
di sotto dei venti anni, studenti e stu¬ 
dentesse degli istituti superiori, elle 
astenendosi dalle lezioni per iniziati¬ 
va della FGCI si sono dati appunta¬ 
mento per partecipare ad una discus¬ 
sione sui problemi della droga. 

E' la prima volta, che a Grosseto 
per non parlare dell’intera Toscana, 
giovani e ragazze, di ogni orienta¬ 
mento politico, militanti della sinistra 
storica e dei gruppi extraparlamenta¬ 
ri da Democrazia Proletaria a Lotta 
Continua, in modo unitario e demo¬ 
cratico hanno affrontato un confron¬ 
to sul fenomeno della diffusione del¬ 
la droga. 

Questo problema a Grosseto, sul¬ 


l'Annata e nelle località litoranee. 
Follonica e Orbetello. come dimostra 
la morte per una iniezione di eroina 
di Silvana Falaschi, si presenta in 
termini quanto mai preoccupanti. Una 
indagine compiuta dal consorzio so¬ 
ciosanitario di Grosseto, portata 
conoscenza dell'assemblea, il feno¬ 
meno si manifesta in percentuali che 
non hanno nulla da « invidiare » alle 
casistiche nazionali. L’iniziativa del 
la FGCI si è tenuta al termine di una 
settimana di mobilitazione, mostre e 
giornali parlati, la raccolta di 5.00(1 
firme per una petizione contro la dro¬ 
ga che sarà consegnata domani mat¬ 
tina al Comune, al consorzio socio- 
sanitario e al provveditorato agli 
studi. 

La vivace assemblea si è sviluppa¬ 
ta attraverso un intrecciarsi di botta 
e risposta fra il segretario provin¬ 
ciale della FGCI compagno Fortini, 
il sindaco di Grosseto Giovanni Fi 
netti, l’assessore provinciale alla pub¬ 


blica istruzione compagno Bruno Med 
da, il presidente del consorzio socio- 
sanitario Raniero Amarigi e la com¬ 
pagna Marisa Nicchi, segretario re¬ 
gionale della FGCI. 

Come il consorzio socio-sanitario 



te iniziative di -prevenzione, cura e 
riabilitazione? Cosa fa il Comune e 
più in generale l’ente locale per pre¬ 
venire il fenomeno? Quale deve es¬ 
sere il ruolo e l'atteggiamento della 
scuola, delle istituzioni della famiglia 
su questo problema? Queste in con¬ 
creto 1# tematiche discusse in due 
ore serrate di dibattito. 

Il compagno Finetti, nel porre l’ac¬ 
cento sulla necessità, da parte degli 
enti locali, di superare un certo ritar¬ 
do ha comunicato lo stanziamento 
erogato dalla Regione Toscana per 
la costituzione a Grosseto di un cen¬ 
tro sociale per i tossico dipendenti. 


Il centro dovrà avere carattere * a 
perto » e rieducativo, attento a esclu¬ 
dere spinte alla « criminalizzazione » 
del drogato, che sarebbe errore con¬ 
siderare « diverso ed emarginato ». 

Lo stesso concetto è stato ripre¬ 
so dalla compagna Marisa Nicchi die 
ha sottolineato l’importanza della co¬ 
struzione di questi centri, non « ghet¬ 
ti ». socialmente gestiti, che siano in 
grado di condurre una azione di pre¬ 
venzione e disintossicazione tramite 
un rapporto con la società e con i 
giovani. 

Per concludere, quindi, ciò che pro¬ 
viene dai giovani di Grosseto, è la 
richiesta di sviluppare una consape¬ 
volezza di massa sul problema droga, 
di dibattito e di discussione che deve 
passare all’interno di tutte le com¬ 
ponenti sociali e istituzionali, non e- 
scluso il Parlamento, invitato ad ap¬ 
provare una modifica alla legge 685. 

Paolo Ziviani 


per anni e anni di lotte an¬ 
dati nel fumo, alle battaglie 
per le miniere che non dove 
vano chiudere ma che ancora 
oggi lasciano migliaia di la¬ 
voratori a cassa integrazione 
e senza un briciolo di prò 
spediva7 Da queste parti in 
dieci anni la popolazione ha 
avuto salassi spaventosi, i 
censimenti dicono quello che . 
tutti sanno: i paesi si dime/, j 
/.ano, rimangono i vecchi, in i 
20 anni se ne sono andati j 
quasi un quarto degli abitan- i 
ti. I giovani non sanno che J 
fare. La droga è l’unico j 
sbocco? No. senza dubbio. Il • 
sociologismo non serve. Ri- I 
mane da spiegare soprattutto j 
perchè per molti l’eroina è j 
l’unica alternativa, soprattut¬ 
to per quei molti che in zone ' 
tradizionalmente rosse come 1 
l’ Annata perdono per strada i i 
rapporti col movimento ope- I 
raio o li rifiutano a priori. | 

Sta per entrare in crisi , 
quell'atteggiamento di diffi- i 
denza che in forme assai di- j 
verse le istituzioni, anche 1 
quelle guidate dalle forze di ! 
sinistra, hanno mantenuto I 
per tutto quello che di in- | 
controllato e indistinto prò ! 
viene dalla sfera sociale. Un 
piccolo esempio, banalissimo: ( 
il centro sociale della Barba- ' 
nella si costituisce nel ’75 j 
dietro un’ondata di entusia- j 
smo di giovani di diversi o- I 
rientamenti culturali e politi- 1 
ci. E’ vivace e cerca spazio J 
ma non riesce a trovarlo: dal ' 
comune non arriva quella fi- '. 
ducia die si aspetta. Non ar- j 
rivano fondi, non arridano . 
aiuti. Ogni volta per aprire la 
sede qualche giovane del 1 
gruppo deve andare a pren- } 
dere la chiave in comune. In j 
poco tempo il centro depe ; 
risce e finisce per essere u- 
n’ombra. 

« Autocritica » e « revisio¬ 
ne » sono le parole che più ' 
circolano negli ambienti di I 
sinistra, soprattutto tra i 
giovani. E « serrare i tempi * 
è la prola d’ordine. 

Daniele Martini 



CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.010 


DISCOTECA JUNIOR 

Aptrta tutte le sere compreso 
tabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori co.np'esìi. 

Sabato sera t domenica po¬ 
meriggio discoteca 

Domenica sera, discoteca e l.scic 
Tutta la famiglia sì divette al 
CONCORDE 


TUTTI ai 

SUPERMERCATI 
dei CARRATORE 



PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

Lo Regione ToscanB in attuazione dell'a.-t. 38 della legga 
5-8-1978 n. 457 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 
367 del 24-1-1978 emana il seguente 

AVVISO PUBBLICO 

per la presentazione delle domande per accedere al finanziamento 
di interventi destinati al completamento di programmi di edilizia 
convenzionata-agevolata in corso di realizzazione. 

1. - SOGGETTI INTERESSATI ALLA PRESENTAZIONE DELLA 

DOMANDA 

— I.A.C.P. 

— Cooperative edilizie a proprietà indivisa e individuale 

— Imprese di costruzione (imprese private • cooperative di 
produzione e lavoro) e loro consorzi. 

2. - AMBITO DI APPLICAZIONE 

Rientrano nell'ambito di applicazione deU'art 38 della legge 
n. 457 del 5-8-1978 i programmi di edilizia agevolata a conven¬ 
zionata ai sensi delle leggi n. 1179/1965, n. 291/1971, art. 72 
legge 865/1971, n. 166-1975 e n. 492/1975 in corso di rea¬ 
lizzazione alla data del 20-8-1978 che necessitano di ulteriore fi¬ 
nanziamento per la realizzazione integrale del programma costrut¬ 
tivo o di un lotto funzionale del programma medesimo. 

Sono considerati in corso di realizzazione i programmi non ul¬ 
timati ai sensi dell'art. 4 della legge n. 10/1977; a tale fine gli 
Uffici Tecnici Comunali certificheranno lo stalo di avanzamento del¬ 
le iniziative per le quali viene richiesto il finanziamento di com¬ 
pletamento. 

Per completamento deve intendersi invece la realizzazione della 
parti di programmi lunzìonali a suo tempo non ammesse a con¬ 
tributo e non già la possibile integrazione del mutuo alla stregua 
dell'art. IO della legge n. 513/1977. 

I programmi possono essere localizzati sia all'interno che al¬ 
l'esterno delle aree comprese nei piani di zona di cui alla legga 
n. 167/1962 secondo la limitazioni stabilita dall'ari. 12 della 
legge n. 166/1975. 

3. - MUTUI AGEVOLATI, CONTRIBUTI DELLO STATO. LIMITI 

DI REDDITO E REQUISITI SOGGETTIVI 

Sono quelli stabiliti dalle disposizioni di cui «I terzo comma 
deH’articolo 38 della legge n. 457/1978. 

4. - MODALITÀ* PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande devono essere compilate esclusivamente sull'apposito 
modello da ritirarsi presso le sedi degli Uffici Regionali del Genio 
Civile e presso la Regione Toscana - Dipartimento Assetto del Ter¬ 
ritorio. via della Piazzola, 43 - Firenze. 

I soggetti, che hanno già provveduto ad Inoltrare domanda per 
l'assegnazione dei benefìci previsti dall'art. 38 della legge 457/78, 
sono tenuti a ripresentare la domanda stessa, con le modalità a 
nei termini di cui al presente bando. 

Le domande devono essere presentata alla Regione Toscana, 
Dipartimento Assetto del Territorio - Via della Piazzola 43, Fi¬ 
renze, durante l'orario di ufficio, entro e non oltre il 24 febbraio 
1979. Copia della domanda dovrà essere anche presentata al Co¬ 
mune, ove si intende realizzare il programma costruttivo. 

Le domande presentate con modalità « termini d.versi sono 
considerale nulla a tutti gli affetti. 

IL PRESIDENTE 
Mario Leon* 


Come certi imprenditori interpretano la bolletta di accompagnamento 


«0 ti iscrivi agli artigiani o perdi il posto» 


In gennaio centotrenta nuove lavoranti a domicilio iscritte nelle liste di collocamento mentre tante « catenine » 
si iscrivono alTartigianato - Molte negli elenchi del lavoro a domicilio - Cosa si escogita per aggirare la legge 


EMPOLI — Qualche migliaio 
di f#)rsone — quasi esclusiva¬ 
mente donne — lavora nell’ab- 
bigliamento. - Una miriade di 
aziende, grandi e piccole, 
sparse ad Empoli e nei paesi 
vicini. Tantissime piccole 
« catene ». nate come funghi 
negli ultimi anni: quattro, 
cinque, dieci donne, lavora¬ 
no insieme in un fondo, vici¬ 
no a casa, per conto dell’in¬ 
dustria-madre. spesso senza 
assistenza né pensione. Con la 
pelle e con la stoffa, fanno 
un po’ di tutto, dai pezzi pre¬ 
giati. per le boutique, a quel¬ 
li più scadenti, per ì mercati 
ed i grandi magazzini. 

E’ un osservatorio più che 
attendibile, per scrutare ciò 
che accade in questo set¬ 
tore. L’interrogativo del mo¬ 
mento è questo: quali sono 
state le ripercussioni, le con¬ 
seguenze più dirette della 
«bolla di accompagnamento» 
sullorganizzazione del lavo¬ 
ro? Le risposte che daremo, 
quasi certamente, saranno 
analoghe a quelle che avrem¬ 
mo trovato nel Pratese o a 
Pisa. 

Uh primo dato: dal 10 al 31 
gennaio, all’ufficio di colloca¬ 
mento di Empoli sono state 
iscritte 130 nuove lavoranti 
a domicilio, in febbraio, :t nu¬ 
mero continua a crescere. 
Contemporaneamente, tante 
< catenine » si stanno iscri¬ 
vendo nei registri dell'arti¬ 
gianato. 

Non si tratta di un aumen¬ 
to improvviso di occupati ef¬ 
fettivi. Le spiegazione è un’al¬ 
tra: con la bolletta di accom¬ 
pagnamento. gli imprenditori 
devono rendere conto di tutti 
gli spostamenti della loro mer¬ 


ce e quindi — almeno in teo¬ 
ria — non possono continuare 
a portare il materiale alle 
donne che lavorano «al nero», 
cioè senza essere regolarmen¬ 
te assunte ed assicurate. Le 
reazioni sono state varie. 
Una buona parte delle lavora¬ 
trici « nere » sono state as¬ 
sunte ed iscritte negli elen¬ 
chi del lavoro a domicilio. 
Questo — dicono alla Came¬ 
ra del lavoro — è un feno¬ 
meno molto diffuso, ed è sen¬ 
z'altro da accogliere con sod¬ 
disfazione. perché è ciò che i 
sindacati hanno sempre ri¬ 
vendicato. 

Altri padroni hanno battuto 
strade diverse. Qualcuno ha 
smesso di portare il lavoro 
alle donne, per non incorrere 
nelle sanzioni previste dalla 


legge: probabilmente c’è an¬ 
che chi ha deciso di « rischia¬ 
re». magari aspettando la 
notte per fare i trasporti, 
sperando che i controlli sia¬ 
no più rari. Diversi impren¬ 
ditori scelgono l’arma del ri¬ 
catto: o vi iscrivete all’arti- 
gianato. come azienda auto¬ 
noma. oppure noi siamo co¬ 
stretti a lasciarvi senza la¬ 
voro. Sembra che molte ope¬ 
raie. soprattutto in alcune 
frazioni, abbiano accettato. 

Una scelta 

sbagliata 

» 

«Eppure — commenta Ti¬ 
ziana Cerbioni, della FILTEA 
di Empoli — questa è una 
ì scelta sbagliata. I) padrone 


si toglie ogni responsabilità 
smette di fare investimenti, 
tutto gli diviene più como¬ 
do. Le piccole aziende ohe na¬ 
scono, oltre a dover sostene¬ 
re oneri notevoli di gestione 
e di amministrazione, riman¬ 
gono in balia degli industriali, 
che possono fare il bello ed 
il cattivo tempo. Se tornasse 
un’ondata di crisi come quella 
del ’77, queste aziendale sa¬ 
rebbero le prime a cadere, 
i loro committenti non avreb¬ 
bero timori a "scaricarle”. 
Se questo processo dovesse 
andare avanti, sarebbe l’inte¬ 
ra economia empolese a ri¬ 
sentirne ». 

Come sempre, quando cn 
tra in vigore una nuova leg¬ 


ge. c’è subito chi si ingegna 
per aggirarla. Anche in que¬ 
sto caso, ci sono alcune pos- 
possibilità. Esempio: un ca¬ 
mion viaggia regolarmente 
con la sua bolletta; quando 
è arrivato a destinazione, se 
non ci sono stati controlli, 
si strappa la bolletta, senza 
lasciarne traccia, oppure se 
ne compila una nuova, scri- 
vesdo una quantità di merce 
inferiore a quella realmente 
trasportata. L'anno prossimo, 
però, con i nuovi stampati 
forniti dal ministero delle Fi¬ 
nanze^ anche questi spiragli 
dovrebbero chiudersi e l’ap¬ 
plicazione della legge dovreb¬ 
be divenire più completa, 

} Alla Camera del la « oro. il 
i giudizio è di spddisfdzà/ne. 


Non tutti i segni sono posi¬ 
tivi. ma almeno, con m nuo¬ 
va legge si è avuta una con¬ 
ferma concreta delle dimen¬ 
sioni del « lavoro nero ». e so¬ 
prattutto, si è cominciato a 
porvi qualche rimedio. « Per 
controllare il lavoro nero — 
aggiunge Tiziana Cerbioni — 
abbiamo sempre detto che 
sono necessari strumenti ef 
ficaci e rigorosi: non si duo 
fare leva solo sul senso di 
responsabilità delle donne ». 

I costi 
di gestione 

Meno soddisfatti, owiamen- 
! te. gli industriali. Soprattut- 
! to quelli piccoli e medi, che 
sì sono sempre serviti del 
lavoro * domicilio. Non soìo 
è divenuto più difficile eva- 
1 dere. ma sono aumentati i cu 
! sti di gestione, per poter te¬ 
nere un'amministrazione ac¬ 
curata. che registri tulli gii 
spostamenti dei prodotti c dei 
materiali. Le grandi imprese 
preferiscono altre soluzioni: 
meglio decentrare, meglio an¬ 
dare a cercare le zone del 
meridione in cui le lavora¬ 
trici si accontentano poco. 
Lentamente, la situazione si 
sta assestando, dopo i sussul¬ 
ti delle prime settimane. Alla 
sede de] sindacato, negli stu¬ 
di dei commercialisti, comun¬ 
que. continua fl via vai di 
persona che chiedono infor¬ 
mazioni. consigli, suggeri¬ 
menti. 

Fausto Falorni 


Case la *bolletta di accompagnamento » 


E' stata una novità per tutti. Al¬ 
l'inizio, qualche incertezza per gli am¬ 
ministratori, dubbi di interpretazione e 
di applicazione; adesso le acque sem¬ 
brano essersi calmate. Le norme sulla 
« Bolletta di accompagnamento delle 
merci » — contenute nel decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica n. 627 del 6 
ottobre 1978 — sono entrate in vigore 0 
1° gennaio. 

L’articolo 1 stabilisce che « I beni viag¬ 
gianti devono essere accompagnati, du¬ 
rante il trasporto, da bolla di accompa¬ 
gnamento o da fattura o da altro docu¬ 
mento... emesso dal mittente prima del 
trasporto ». Vuol dire che, chiunque 
parta con sé delle merci, è tenuto ad 
avere un documento in cui siano identifi¬ 


cati il mittente, il destinatario, il traspor¬ 
tatore. la natura, la qualità e la quanti¬ 
tà dei beni, con il numero progressivo, 
la data e l’ora del trasporto. 

A cosa serve? Semplicemente, ad im¬ 
pedire le evasioni deH’IVA. che finora 
sono state assai frequenti. Una funzione 
importante, «knque. Con la bolletta, 
tutti i movimenti devono essere registra¬ 
ti. Naturalmente, la nuova legge non si 
applica in alcuni casi, come quello del¬ 
la massaia che va a fare la spesa e tor¬ 
na a casa con la macchina piena di cibi 
e di detersivi, o del venditore ambulan¬ 
te autorizzato: l’articolo 4 prevede otto 
ipotesi, nelle quali non si fa uso della 
bolla. Le possibili violazioni di queste 
norme sono punita con multe die oscil¬ 


lano tre le centomila lire ed i tre milio¬ 
ni; in alcuni casi, per i trasgressori, c’è 
la reclusione fino ad un massimo di tre 
armi. 

R decreto ministeriale del 29 novem¬ 
bre 1978 detta le disposiizoni per l'at¬ 
tuazione del D.P.R. 627. Precisa ì re¬ 
quisiti della bolletta e degli altri docu¬ 
menti equivalenti; all’articolo 10, stabi¬ 
lisce die a partire dal 1° gennaio del 
1960 dovranno essere utilizzati appositi 
stampati, preparati dalle tipografie au¬ 
torizzate dal ministero delle Finanze, 
con manerazione pr o gr e ssiva e con pre¬ 
fissi alfabetici di serie. Con questuiti- 
ma misura, i margini per le evasioni do¬ 
vrebbero ridursi ulteriormente. 


il Centro importazione Tappeti Orientali di Torino, 

LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA DEL TAPPETO ORIENTALE 

annuncia la vendita straordinaria della sua I 

collezione esclusiva di 1 

TAPPETI 

ORIENTALI AUTENTICI 


con SCONTI REALI ai 

CINQUANTA PER CENTO 


ì 

i 

•= V v 

II 

* ; - ^-r | : 


Preghiere Kashmir Tappeti Persiani Bukhara Kashmir Tappeti Persiani 
cm. 100x60circa cm. 200x150 circa cm. 300x200 circa cm. 300x200 circa 

UfféOuOOO Lire 220000 Ure420000 Lire 590000 

e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte ie provenienze orientali 

Ogni tappeto è accompagnato da certificato di autenticità ed è ottenibile anche con 

dilazioni di pagamento sino a 12 mesi 




CHIUSURA IMPROROGABILE SABATO 24 FEBBRAIO 


Galleria IL FARO 


Pi azza del Duomo, 6 rosso 

(di fianco at bar Motta) 


FIRENZE 


tutti i mobili in stile verranno offerti con 

SCONTI ECCEZIONALI 
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Interessate 35 aziende artigiane senesi 


_ toscana / PAG. 13 

Singolare esperienza alla Palma e Riben di Corsalone (Bibbiena) 


Parte tra pochi giorni la zona Ecco come 75 operaie attuano 
artigianale di Viale Toselli il «controllo della produzione» 

Manca soltanto la definizione delle concessioni edilizie - Verranno costruiti quattro blocchi per complessivi 50 Salvate per ora due piccole aziende unificate - Ma c’è ancora l’ombra dell’istan- 
mila metri cubi - Ospiterà officine meccaniche, carrozzerie, maqazzini ed un consorzio di panificatori za fallimentare - Una diversa organizzazione del lavoro ■ Ci sarà la chiusura* 


SIENA — Ormai è solo que¬ 
stione di giorni, poi la zona 
artigianale di viale Toselli 
decollerà def Initivamente. 
Manca infatti soltanto la de¬ 
finizione delle concessioni e- 
dilizie per le strutture mura 
rie dei quattro grandi blocchi 
con volume complessivo di 
circa 50 mila metri cubi che 
ospiteranno le aziende arti¬ 
giane che un ito' da tutte le 
parti della città si trasferì 
ranno nella zona artigianale 
di viale Toselli, 

Saranno 35 le aziende arti¬ 
giane che troveranno spazio 
in viale Toselli dove si è cer 
cato di creare un < centro * 
di servizi artigiani che sarà 
in grado di soddisfare prin¬ 
cipalmente gli automobilisti. 
Infatti nella nuova zeoa arti¬ 
gianale saranno istallate offi¬ 
cine meccaniche, elettrauto, 
carrozzieri, magazzini per i 
pezzi di ricambio in modo 
tale da consentire un « servi¬ 
zio completo » agli automobi¬ 
listi che ne avranno bisogno, 
limitando anche i costi (c di 


conseguenza 1 prezzi), in 
quanto saranno, per esempio, 
del tutto eliminati problemi 
di trasporto da un'azienda a 
un'altra. 

Insieme alle officine mec¬ 
caniche e ad un consorzio di 
panificatori (Uniformi) già 
insediato da tempo in quanto 
si è accollato tutte le spese 
necessarie comprese quelle di 
urbanizzazione, si installe¬ 
ranno in viale Toselli i ma¬ 
gazzini di un consorzio di 
costruttori e di uno di i- 
draulici, la sede di un con¬ 
sorzio di autotrasportatori, 
alcune falegnamerie, una a- 
zienda metalmeccanica, i- 
draulici, elettricisti, una ti¬ 
pografia. Si trattava insom 
ma. di ubicare diversamente 
alcune aziende clic hanno la 
sede nel centro storico (al 
cune addirittura in parti del 
la città inaccessibili al traffi¬ 
co). ma che non potevano di 
certo trasferirsi in zone del¬ 
l'estrema periferia. Quindi la 
scelta di viale Toselli. nel¬ 
l'immediata periferia cittadi 


na. consentirà a molte azien¬ 
de di «uscire » dal centro 
storico senza allontanarsi 
troppo dal « cuore * della cit¬ 
tà. 

Della nuova area come 
poss bile insediamento di a- 
ziende artigiane si cominciò 
a parlare alcuni anni fa 
quando si avverti l'esigenza 
di decentrare intorno alla cit¬ 
tà i servizi artigiani. Si pensò 
«Mora a cinque zone e si o- 
ptò per quella di viale To¬ 
selli come primo obiettivo. 
Oggi, infatti, mentre la zona 
artigianale di viale Toselli sta 
per decollare definitivamente, 
il comune di Siena ha pre¬ 
disposto altre zone artigianali 
e commerciali legate ai servi¬ 
zi. Le aree sono tre e si trat¬ 
ta per due di interventi di 
assestamento di situazioni già 
esistenti. Si tratta della zona 
nella strada Massetana — 
Romana e di Ruffolo — dove 
alcune aziende si sono già 


! insediate. 


nella zona di 


Ceroncine (nei pressi dell’in- 
ceneritore) e lungo un tratto 


iniziale della superstrada 
Siena Grosseto, le installazio¬ 
ni saranno di tipo pubblico e 
artigianale al tempo stesso, 
dove il comune è intenziona¬ 
to ad impiantare un centro 
per i propri servizi (autori¬ 
messa dei vigili urbani, ac¬ 
quedotto. eco.) e destinare in 
parte ad in insediamento ar¬ 
tigianale 

I.e proposte del comune 
sono già state trasmesse alle 
circoscrizioni interessate co¬ 
me prevede lo statuto, per 
poi (si prevede verso gli inizi 
di marzo) passare all’appro 
vazicue del consiglio comuna¬ 
le. Ma torniamo al viale To¬ 
selli. A questo punto è tutto 
pronto e le opere murarie 
potrebbero cominciare da un 
giorno aM’altro. Il comune, 
proprietario del terreno, ha 
già deliberato la cessione dei 
circa 12 mila metri quadrati 
necessari all’insediamento e 
si giungerà prestissimo alla 
stipula dei contratti. Il com¬ 
plesso che ospiterà le 35 a- 
ziende artigiane si comporrà 


In vista del passaggio 


In programma 133 puntate alla RAI 


L'ENAOLI si presenta La storia del cinema 

alla Regione Toscana attraverso la musica 

E' stato illustrato il bilancio dell'attività della comu- Le trasmissioni, curate da alcuni esperti, andran- 
nità educativa assistenziale che ha sede a Montecatini I no in onda ogni giovedi sulla prima rete alle 17,30 


E’ stata presentata alle autorità toscane la comunità 
educativo assistenziale ENAOLI di Montecatini Terme. Era¬ 
no presenti tra gli altri l’assessore regionale Pollini, il Pro¬ 
curatore Generale della Repubblica ed il presidente per il 
tribunale dei minorenni, il Prefetto ed il questore di Pi¬ 
stoia, il sindaco e agli assessori di Montecatini. Il presidente 
Tavazza nel suo discorso ha precisato Innanzitutto che la 
cerimonia si inquadrava nella prospettiva deU'imniinente 
passaggio alia Regione Toscana delle funzioni, del perso 
naie e del patrimonio gestiti fino ad ora dall'Ente Nazio¬ 
nale Assistenza Orfani Lavoratori Italiani (ENAOLI). 

In Toscana gli impegni assistenziali dell'ENAOLI supe¬ 
rano i 3 miliardi ed interessano circa 9.000 ragazzi. Il patri¬ 
monio dell’ente nella regione comprende il complesso di 
Montecatini e quello di Rlspescla (Grosseto). 

La struttura di Montedatini. ospita 40 orfani dj lavora¬ 
tori provenienti dalle varie province della Toscana. Il com¬ 
plesso edilizio neU’ultitno anno è stato sottoposto ad im¬ 
portanti lavori di ristrutturazione e migliorie dei servizi 
generali che hanno comportato un impegno di spesa di 
circa 250 milioni. Precise scelte di politica assistenziale del- 
l’ENAOLI hanno consigliato il ridimensionamento del tra¬ 
dizionale collegio a vantaggio di una comunità educativa- 
assistenziaie che. contenuta nel numero e qualificata negli 
interventi, rispondesse nella maniera più realistica e ap¬ 
propriata alle esigenze di ragazzi per i quali la convlttua- 
lizzazione risultasse l’unica risorsa disponibile in alterna¬ 
tiva all'abbandono. 

L'assessore Pollini, ha rinnovato l’apprezzamento della 
Regione sull’attività svolta dall’ente che scompare non per 
inefficienza ma solo neH’ambito delle esigenze di una ri¬ 
forma globale del sistema assistenziale che vede nell’ente 
locale l’interlocutore più appropriato del cittadino in stato 
di bisogno. Si è augurato che i nuovi organismi deputati 
per legge a svolgere le funzioni fin qui esercitate dall'ENAOLI 
ne sappiano sviluppare ed ampliare il discorso cogliendo ii 
valore di un’esperienza sofferta ma senza dubbio valida. 


PONTEDERA — Sono iniziate le trasmissioni di « Musica 
e cinema: la colonna sonora nel cinema italiano», una 
serie di trasmissioni prodotte dalla sede di Firenze e che 
vanno jn onda sul primo programma il giovedi alle ore 17.30. 

Questa serie di trasmissioni (tredici) è stata ideata e 
curata da Pier Marco De Santi, con musiche originali ed 
arrangiamenti del maestro Riccardo Moretti, due giovani 
artisti pisani. La sigla della trasmissione è stata tratta dal¬ 
la colonna sonora del film « Ghiaino », in fase di edizione, 
prodotto dalla cooperativa cinematografica toscana, con la 
regia di Pier Marco De Santi e musiche di Riccardo Mo¬ 
retti, che racconta uno «spaccato» della vita nella pro¬ 
vincia toscana. 

L’idea proposta da De Santi ed accolta dalla RAI è quel¬ 
la di proporre non solo agli specialisti, ma anche al grande 
pubblico la funzione della colonna sonora nel cinema, spesso 
considerata dalla critica un elemento accessorio. Questo 
programma si snoda in tredici trasmissioni, alcune delle 
quali impostate su binomi celebri del cinema italiano dagli 
anni cinquanta ad oggi, ed affrontano la funzione della 
colonna sonora in alcuni tipi particolari di film, dallo 
storico-mitologico al poliziesco, dalla commedia all'italiana 
alla musica classica nel cinema di Visconti, e si conclude¬ 
ranno con un'analisi della musica nel cinema dei fratelli 
Taviani. 

Fra I binomi che verranno piesì in esame ricorderemo 
Fusco-Antonioni. Morricone-Leone. De Masi-Quilici, Cico 
gnini-De Sica, mentre sono andate già in onda le prime 
due trasmissioni che hanno trattato del binomio Rota Fel 
lini, e della coppia Rustichelli-Germi. 

La realizzazione di queste trasmissioni, curata in studio 
da Piero Mechini e per la regia dì Roberto D’Onofrio, ed 
alcuni brani inediti degli autori, ha comportato un duro 
lavoro di ricerca e di selezione che è andato avanti per mesi, 
ma che a giudicare dalle primme trasmissioni ha sortito 
1 risultati previsti. 


di quattro grossi blocchi 
suddivisi in due piani, per 
poter utilizzare veramente e 
al meglio tutto lo spazio di¬ 
sponibile. I blocchi saranno 
collegati fra loro da « cam¬ 
minamenti ». 

Il progetto prevede anche 
un « ambiente collettivo > che 
conterrà una mensa coti sala 
di cottura (adattabile even¬ 
tualmente anche a Self Ser¬ 
vice e la cui gestione verrà 
definita dui lavoratori delle 
aziende che si insedieranno 
nella zona), servizi igienici e 
un locale per il tempo libero. 

Il Comune di Siena ha già 
provveduto a realizzare le o- 
pere di urbanizzazione pri¬ 
maria: l’installazione delle li¬ 
nee elettriche e telefoniche, 
allacciamento delle conduttu¬ 
re per l’acqua potabile, co¬ 
pertura di un fosso o instal¬ 
lazione delle rete fcuniria. 
Per queste opere il comune 
lia speso circa 240 milioni di 
lire di cui una parte prove¬ 
niente dagli utili del Monte 
dei Paschi destinati all’ente 
locale. Per realizzare l'inse¬ 
diamento artigiano nel suo 
complesso occorreranno in¬ 
vece circa 2 miliardi e 200 
milioni e 14-15 mesi di lavo¬ 
ro. Nelle aziende che si inse¬ 
dieranno in viale To^eMi la¬ 
vorano attualmente 200 di¬ 
pendenti ma si Drevede che 
saliranno a 250-260 una volta 
realizzate le nuove strutture 
in quanto a molte aziende 
sarà consentito di uscire da¬ 
gli angusti locali in cui si 
trovano attualmente e allindi 
avere un maggiore sviluppo. 

Le aziende artigiane po¬ 
tranno contare suH'intervento 
della Regione Toscana die 
fornirà finanziamenti per 
mezzo e a firnro dell'Arti- 
giancassa: gli artigiani che si 
insedieranno in via’e Toselli 
potranno anche contare su 
un fido a carattere oarlicr’a- 
re e a breve termine che 
verrà concesso dal Monte d*»i 
Paschi nella misura del 30 
per cento della soesa globale. 

Sandro Rossi 


Si rafforza il PCI nelle fabbriche 

Nuova sezione alla Bario 
una cellula alla Ferretti 


La presenza del PCI si 
rafforza in numerose fabbri¬ 
che della Toscana. A Massa 
Carrara si è costituita una 
nuova sezione presso lo sta¬ 
bilimento «Bario e derivati» 
(un impianto con circa 150 
dipendenti dove fino ad og¬ 
gi aveva operato soltanto 
una cellula di fabbrica'- La 
sezione è stata significati¬ 
vamente intitolata all’ope¬ 
raio comunista deUTtalsuler 
di Genova Guido Rossa bar¬ 
baramente assassinato dalle 
Brigate rosse. 

Alla « Ferretti » di Capan- 
noll è stata invece costitui¬ 
ta una oelluln. che parte 
con 39 iscritti, di cui 21 re¬ 


clutati con quatlro donne. 
« La costituzione deil'orga- 
nizzazicoe comunista alla 
Ferretti — si legge in un 
documento — è un fatto po 
litico importante, special- 
mente ora die la discrimi¬ 
nazione contro i comunisti 
viene riproposta con forza 
ed ogni pretesto viene colto 
da varie parti per una poe¬ 
tica anticomunista, special¬ 
mente in questo recente pe¬ 
riodo in cui emerge un mu¬ 
tamento della politica de. 
tendente a riportare indie¬ 
tro l’intesa unitaria fra le 
forze politiche democrati¬ 
che ». 


Era assessore all'urbanistica del PCI 

Ido Vatti eletto nuovo 
sindaco di Montieri 


Ido Vatti comunista, da 
tre anni assessore ai lavori 
pubblici e all’urbanistica, è 
il nuovo sindaco di Montieri, 
importante comune minera¬ 
rio della Maremma. L'elezio¬ 
ne. è avvenuta con il voto 
del PCI e del PSI. che da 
trenta anni in maniera sta¬ 
bile e unitaria dirigono te 
sorti amministrative; e 1’ 
astensione della DC. 

Il compagni Vatti. sostitui¬ 
sce il compagno Nilo Mo¬ 
retti. che iascia la carica 
amministrativa dopo 13 anni, 
per motivi di salute che gli 
rendevano impossibile segui¬ 
re quotidianamente e seria¬ 
mente come aveva fatto nel 
passato, l’attività amministra¬ 
tiva molto impegnativa in 
un comune ricco di risorse, 
.minerarie, endogene e agri¬ 
cole, ma che per la mancan¬ 


za di una politica di pro¬ 
grammazione del settore del¬ 
le partecipazioni statali de¬ 
ve fronteggiare l'esodo lento 
ma continuo delle sue forze 
giovanili. 

Alla nomina del compagno 
Vatti, che nel suo discorso 
di investitura ha parlato di 
continuità, di confronto e ri¬ 
cerca di intese con i citta¬ 
dini. forze politiche e socia¬ 
li, il PCI è giunto attraverso 
un ampio e democratico di¬ 
battito in tutte le sue sezio¬ 
ni comunali e di zona tro¬ 
vando unanimità in tutti 1 
compagni. 

Significativo il fatto, che il 
PCI. interessato alla sostitu¬ 
zione del sindaco, ha portato 
prima a conoscenza delle sue 
decisioni l'insieme delle forze 
politiche. 


Pania e Roben: due ditte del¬ 
la lista « nera » delle confe¬ 
zioni in casentino. Le loro 
pratiche, come quella della 
Sanik. sono finite sul tavolo 
del giudice fallimentare. Mo¬ 
tivo: debiti nei confronti del- 
l’INPS. In quest’ultimo pe¬ 
rìodo però qualcosa si è 
mosso a Corsalone. frazione 
di Bibbiena dove hanno sede 
la Roben e la Palma. Queste 
due piccole industrie si sono 
di fatto fuse, per tentare di 
lar fronte al fallimento. Una 
soluzione tecnica che però 
non ha risolto d’incanto i 
numerosi problemi delle due 
ditte. Le 75 operale finora 
raramente hanno riscosso al 
giorno giusto e soprattutto 
sono state lasciate aperte tut¬ 
te le questioni relative alla 
produzione. Sono state le o- 
peraie stesse nei giorni scorsi 
quindi a prendere in mano la 
situazione. Dopo numerose 
riunioni con le organizzazioni 
sindacali hanno convocato u- 
n’assemblea, invitando 1 
proprietari delle due labbri- 
che. 

« Gli abbiamo detto -- rac¬ 
conta la compagna Giovani 
del consiglio di fabbrica — 
che la catena come loro l'a¬ 
vevano impostata non andava 
bene. Quindi o ci pensavano 
loro o ci avremmo pensato 
noi ». E’ finita che in un sa¬ 
bato le operale della Pama e 
della Roben hanno spostato 
tutte le macchine. « Non c'è 
né una a loro posto. Abbia¬ 
mo riunito le due catene 
fondendole in una. Abbiamo 
fatto tutto da noi: il padrone 
si è limitato a mettere le 
spine per la corrente ». 

I risultati? Per ora ottimi: 
la produzione è aumentata. E 
questo nonostante permango¬ 
no difficoltà legate a! vecchio 
modo di condurre l’azienda. 
«Talvolta mancano le mate¬ 
rie prime e questo ci co¬ 
stringe a bloccare il lavoro ». 
Ancora difficoltà dunque, ri¬ 
mane lo spettro del giudice 
fallimentare. 

Ma fiducia in un esito po¬ 
sitivo esiste: i’INPA ha ritira¬ 
to l'istanza di fallimento. « E 
questo perchè siamo state 
noi operaie ad andare negli 
uffici dell’istituto e ad offrire 
garanzie ». Tutto a questo 
punto è nelle mani del giudi¬ 
ce. Una sentenza di fallimen¬ 
to si rivelerebbe drammatica 
per le 75 operaie della Pa- 
i ma-Roben. 


LIVORNO 

GRANDE: Due pezzi di pene 
METROPOLITAN: Superman 
MODERNO: L'infernvera 
LAZZERI: C*lcre «itimo 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Scontri stellari ol¬ 
tre la terza dimensione i 

POLITEAMA: II paradiso può et- 1 

tendere I 

TRIONFO: Capitan Nimo: opera¬ 
tone Atlantide 
CORSO: Fuga di mezzanotte 

PISA 

ASTRA: Un matrimonio 
ARISTON: Superman 
ITALIA: Professor Kranz tedesco 
di Germania 
NUOVO: Pirana 

001 = 0 *!- tiri mercoledì da leoni ! 

MIGNON: Blue movie | 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

EDEN: Amori miei 
ITALIA: Porno follie di notte 
ROMA: nuovo programma 
GLOBO: L'amico sconosciuto 
LUX: Supermcn 

OLIMPIA (Margine coperta) i 

F.I.S.T. 

SIENA 

IMPERO: L« stangata 
ME i KUPQLITAN: Superman 
ODEON: Scontri stellari oltre le 
'• r 73 dimensione 
SMERALDO: Civiltà e vizio 


MODERNO: Travolti dagli «Ifetti 
familiari 

VIAREGGIO 

EDEN: Collo d'acciaio 
EOLO: La più grande avventura 
di UFO Robot: Goldrake al¬ 
l’attacco 

ODEON: Superman 

LUCCA 

MIGNON: Toro e vergine nccntro 
ravvicinato 

MODERNO: Superman 
CENTRALE: L’Vigcrgo 
ASTRA: Pìran« 

PANTERA: Ashantl 


PRATO 

AMBRA: Corleone 

GARIBALDI: Fuga di mezzanotte 

ODEON: Giovannona cosciale ìga. 

disonorata con onore 
POLITEAMA: II paradiso può at¬ 
tendere 

CENTRALE: Tarantu'a 
CORSO: Supersexy mov : e 
ARISTON: nuovo programma 
SORSI D'ESSAI: L'immagine elio 
specchio 

PARADISO: Le ragazze pon pon 

n. 2 si scatenano 
MODERNO: nuovo programma 


« Non esistono alternative 
di lavoro. Due piccole azien¬ 
de come la nastra sono già 
fallite. Ne rimane solo una 
che conduce vita stentata. Se 
la fabbrica chiude l’unica so¬ 
luzione per le operaie della 
zona è il lavoro a domicilio. 
Tante volte abbiamo detto 
che siamo contro questa 
forma di sfruttamento ma se 
non ci rimarrà altro saremo 
castrette a farlo». La dichia¬ 
razione di fallimento poi, ol¬ 
tre a gettare nella strada 75 
operaie, renderebbe vano lo 
sforzo di queste e del sinda¬ 
cato, per dare una soluzione 
aj problemi dell’azienda. 

Ma al di là di quella che 
sarà la sentenza del giudice, 
l’esperienza delia Pama e del¬ 
la Roben rimane un’esperien¬ 
za originale e interessante. In 
una parola la si potrebbe li¬ 
quidare con il termine di 
« controllo operaio sulla pro¬ 
duzione ». E il contratto che 
in questi giorni si sta discu¬ 
tendo in azienda riflette 
proprio questa esperienza: le 
operaie esigono un controllo 
degli acquisti, dell’impasta- 
zione delle catene, della pro¬ 
duzione. « In fin dei conti se 
qualcuno ha salvato questa 
fabbrica, siamo stati noi, la 
classe operaia ». 

Una grossa esperienza 
quindi, non facilmente ripeti¬ 
bile in quanto nata in condi¬ 
zioni particolari, di crisi e di 
minaccia di fallimento, per 
cui i due padroni non hanno 
opposto soverchie difficoltà a 
questo nascente potere deci¬ 
sionale delle operaie. Questo 
però non toglie alcun merito 
alle 75 donne che unitaria¬ 
mente e senza divisioni han¬ 
no perso nottate In lunghe 
riunioni, non hanno abban¬ 
donato la fabbrica nonostante 
la sua probabile chiusura, 
sono state infine capaci di 
organizzare la produzione 
meglio dei loro padroni. 

Un grosso fatto politico 
quindi. espressione della 
crescita del movimento ope¬ 
raio nel suo complesso e del¬ 
la sua componente femminile 
in particolare. Adesso si è in 
attesa della sentenza del giu¬ 
dice fallimentare: comprensi¬ 
va. ci si augura, sia della 
nuova situazione che si è 
creata che delle sue possibili 
conseguenze. 

Claudio Repek 


CONTROLUCE: Il corsaro dalla 

Giamaica 

PERLA: nuovo programma 
BOITO: nuovo programma 
EDEN: Collo d'occ'aio 

EMPOLI 

CRISTALLO: Collo d'acciei» 

LA PERLA: Superman 
EXCELSIOR: America fever 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATROi Astiati 
EXCELSIOR: Due pezzi di pai* 
ADRIANO: C'tieraa varietà. Film: 
La signo-a gioca bene a scopa 

CARRARA 

MARCONI: Pei vivete meglio di- 
ve.-tit*v ; con noi 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Amori miei 


Un intervento sul documento del PCI livornese 


Nei primati di Livorno c'è la collaborazione di tutti 

Come dovrebbe essere l’Ente Porto - Le competenze da attribuirsi all’azienda dei mezzi mec¬ 
canici - Devono essere in ogni caso salvaguardati i valori dell’imprenditorialità e dell’efficienza 


LIVORNO — La grande mag¬ 
gioranza dì colora che. si so¬ 
no trovati a tracciare un bi¬ 
lancio delle attività portuali 
livornesi, si è lasciata pren¬ 
dere da una non celata enfasi 
nel descrivere ì traguardi die 
lo scalo marittimo ha rag¬ 
giunto in tempi recenti, tra¬ 
guardi che. obiettivamente, 
non rientravano neppure nel¬ 
le più rosee previsioni. E’ lo¬ 
gico. d’altro canto, indulgere 
aU’ottimismo trattando di un 
settore economico che appare 
in sicura crescita mentre al¬ 
trove si avvertono preoccu¬ 
panti sezni di cedimento, un 
settore Operativo dove final¬ 
mente si riscontra una unità 
di intenti, una collaborazione 
funzionale che in altri campi 
della nostra vita sociale ed 
economica appare poco più 
che una chimera. 

Molto si è detto, e non 
sempre a proposito, circa 
questo spirito di collabora¬ 
zione che nel settore portuale 
livornese si riscontra tra tut¬ 
te le componenti a vario lite* 
lo interessate al ciclo portua¬ 
le; per quanto mi rig-iarda. 
vorrei sottolineare ancora il 
ruolo fondamentale che que¬ 
sta mentalità costruttiva, 
questo ricercare l’unità di 
fondo sui vari problemi, 
questo smussare le divergen¬ 
ze in vista del primario o 
bicttìvo comune, hanno svol¬ 
to nel favorire la crescita e 
lo sviluppo dei traffici por¬ 
tuali. 

Un altro aspetto di questa 
col’.aboraz.one mi preme sot ■ 
tolineare, e cioè che essa non 
si è attuata esclusivamente 
nei rapporti tra le autorità 
pubbliche che hanno compe¬ 
tenze istituzionalmente diver¬ 
se nel settore portuale, ma, « 
soprattutto, tra le varie com¬ 
ponenti più precisam ' te o 
perative. del nostro scalo 
marittimo. 


Se oggi possiamo vantare 
alcune importanti realizza¬ 
zioni quali l’imminente com¬ 
pletamento dei lavori del 
primo lotto della Darsena 
Toscana, o il raggiungimento 
di cifre primato nell’area 
mediterranea nella movìmen 
(azione di contenitori, o il 
consistente incremento delle 
merci manipolate sulle nostre 
banchine, se possiamo com¬ 
piacerci per poter disporre di 
un numero di mezzi di solle¬ 
vamento maggiore che poco 
tempo fa. di tutto questo, 
che ho citato solo a mo’ dì 
esempio senza scendere nei 
soliti dettagli e nelle solite 
cifre, il merito maggiore è 
senz’altro da ascriversi alla 
collaborazione costruttiva ed 
efficiente di tutti i sogeetti 
che agiscono nel settore por¬ 
tuale. 

Ed è a questo concetto, 
questo modello dì compor¬ 
tamento efficiente e produrti 
va che. a mio giudizio, biso 
gna riferirsi quando si parla 
di enti di gestione portuale 
che portino ad unificazione 
l’attuale frammentarietà di 
competenze tra i vari livelli 
pubblici. 

Un Ente Porto, comunque 
denominato, dovrebbe cioè 
essere si una struttura pub¬ 
blica. con compiti di pro¬ 
grammazione e coordinamen¬ 
to che sì rendono ormai in 
dispensabili in un porto di 
grandi dimensioni come auel- 
lo livornese, ma dovrebbe nel 
tempo stesso darsi una strut¬ 
tura snella, funzionale. In 
grado di realizzare il massi 
mo di efficienza e di produt¬ 
tività tal quale una azienda 
diretta con moderni criteri 
manageriali. 

' Una struttura cosi dimen¬ 
sionata, della quale dovreb¬ 
bero far parte tutti gli Enti a 
diverso tìtolo preposti allo 
I svolgimento deli’attività por¬ 


tuale. gli Enti locali, le rap¬ 
presentanze di lutti gli ope¬ 
ratori che nel porto agiscono, 
avrebbe il pregio di persegui¬ 
re finalità pubbliche, cooidi- 
nare le varie fasi operative 
senza tuttavia soffocare, ma 
semmai esaltare. la linea 
imprenditoriale che tanta 
parte ha avuto nello sviluppo 
del nostro scalo marittimo. 

Ora. a ben vedere, in un 
porto come il nostro dove u- 
na tale struttura pubblica 
« monopolistica » è assente, 
sarebbe ugualmente realizza¬ 
bile un organismo dei genere 
di quello proposto semplice¬ 
mente attuando un potenzia¬ 
mento di compiti e di attri¬ 
buzioni dell’Azienda Mezzi 
Meccanici, nella quale tutte 
queste forze di cui parlavo, e 
cioè Enti locali. Amministra¬ 
zioni statali, operatori eco¬ 
nomici, organizzazioni dei la¬ 
voratori e Compagnie Lava 
ratori Portuali, sono rappre¬ 
sentate. L'esperienza passata 
e recente deH'attività portua¬ 
le di Livorno credo abbia 
dimostrato l’esigenza di alcu¬ 
ne precise finalità di accen¬ 
tramento e di coordinamento 
di competenze nella gestione 
del nostro scalo marittimo, 
nello spirito di una funzione 
manageriale e produttivistica 
delia gestione medesima. 

Queste competenze, da at¬ 
tribuirsi. ovviamente con opy 
porlune modifiche legislative 
all’Azienda dei M-zzi Mecca¬ 
nici, potrebbero cosi sintetiz¬ 
zarsi 

— determinazione delle scel¬ 
te In relazione alia vocazio 
ne del porto, alle condizioni 
ambientali, alla tradizione 
ed agli interessi dell hinter- 
land servito; 

— redazione dei piani rego¬ 
latori generali portuali, in 
concorso con il Ministero dei 
LL.PP. e gli altri Dicasteri 
Interessati, con la Regione e 


con il Comune di competen¬ 
za. A tale proposito, l’altuaie 
presenza dei Rappresentanti 
del Comune e della Regione 
nel Comitato Direttivo dell’A¬ 
zienda consente di ipotizzare 
un effettivo coordinamento 
delle scelte territoriali non¬ 
ché il superamento dei ct*i- 
flitti di competenza attual¬ 
mente esistenti tra il Mini¬ 
stero dei LL.PP. e le Ammi¬ 
nistrazioni locali; 

— gestione di tutte le aree 
del Demanio Marittimo con 
delega in materia di conces¬ 
sioni. sempre limitatamente 
a dette aree ed agli spazi 
acquei relativi; 

— disciplina degli accosti e 
della regolamentazione inter¬ 
na del porto, avvalendosi del¬ 
le esistenti strutture delle 
Capitanerie di Porto; 

— disciplina del lavoro 
portuale, con assorbimento 
delle competenze degli Uffici 
del Lavoro portuale; 

— determinazione delle ta¬ 
riffe portuali; 

— esecuzione, per delega o 
convenzione con il Ministero 
dei LL.PP. e l’Azienda FS dei 
lavori di ordinaria e straor¬ 
dinaria manutenzione delle 
opere portuali esistenti, con 
contributo annuo da parte 
delle Amministrazioni centra¬ 
li e con facoltà di avvalersi 
delle strutture di dette Am¬ 
ministrazioni. ferma restando 
la competenza del Ministero 
del Lavori Pubblici per la 
realizzazione di nuove opere; 

— svolgimento di attività 
promozionali in favore del 
porto. 

Mi rendo conto che. quan¬ 
do si paria di Enti portuali, 
il pensiero corre subito ad 
esperienze non propriamente 
felici, a situazioni di disagio 
che, fortunatamente, a Livor¬ 
no non si sono mai conosciu¬ 
te; le accuse cne vengono 


messe agli Enti di gestione 
costituiti nei maggiori scali 
marittimi nazionali riguarda¬ 
no. e da giusta ragione, la 
creazione di dualismo con le 
strutture lavorative, spesso 
con duplicazione di compe¬ 
tenze. l'essere oberati di per¬ 
sonale impiegatizio ed ope 
raio disciplinato da stati giu¬ 
ridici che ne condizionano la 
mobilità la produttività, ia 
mancanza di rapidità di deci¬ 
sioni e di finanziamenti do¬ 
vuta alla particolare struttu¬ 
razione della contabilità e dei 
bilanci, soprattutto l’enorme 
appesantimento delle tariffe 
portuali in conseguenza dei 
costi di gestione dell'Ente. 

Una struttura pubblica qua¬ 
le deriverebbe dal potenzia¬ 
mento dell'Azienda Mezzi 
Meccanici come sopra de¬ 
scritto, eliminerebbe il ri¬ 
schio di creare un apparato 
farraginoso, burocratico e 
costoso, realizzando invece 
un organismo diretto con cri¬ 
teri imprenditoriali, in grado 
di far compiere ai porto di 
Livorno quel « salto di quali¬ 
tà » che è nelle giuste aspira¬ 
zioni di tutte le categorie che 
nel porto agiscono. 

Se ancora una volta ci 
troviamo a (tarlare di un En¬ 
te di gestione portuale non è 
certo per spirito di polemica 
né per la ricerca di qualcosa 
di nuovo a tutti I costi, ma 
perchè l’attuale fase operati¬ 
va dei nostro scalo marittimo 
soffre quotidianamente tutta 
una serie di scoordinamenti, 
di conflitti di competenze, d: 
piccole e gravi mancanze che 
è responsabilmente necessa¬ 
rio eliminare una buona vol¬ 
ta. 

Giuseppe Satini 

(Pres. Azienda Mezzi Mec¬ 
canici), 


CESTITI 

Fiduciari Cessione 5 sti 
pendio Mutui ipotecari ! 
/ e 2 Grado Finanzia 
menti edilizi Sconto por 
trifoglio 

D'AMICO Broker* ! 

t 

Finanziamenti - Leasing : 
Assicurazioni Consulenza ■ 
ed assistenza assicurative ! 
Livorno - Via Ricaaoll. 70 I 
Tel 28290 



Ore 15,30 DISCOTECA con 
SNOOPY a GIRARDENGO 

Ore 22.00 

BALLO LISCIO con 

«PIOGGIA E FANGO a 



OGGI - DOMENICA 

CORSE DI GALOPPO 


IPPODROMO 

S. ROSSORE 1 


PREMIO THOMAS ROOK L. 4.000.000 
PREMIO ANDREINA L. 4.000.000 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 

PROGETTO CUOIO 
CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 

per operai, impiegati, tecnici e imprenditori del 
comprensorio del cuoio 

Al partecipanti alle lezioni che si terranno dalle ore 
18 alle ore 20 verrà corrisposto un premio di frequenza 
di L. 3000 orarie. 

Per iscrizioni e informazioni rivolgersi: 

Al Connina di S. Croce sull’Arno (Uff. Pubblica istru¬ 
zione). 

Allo organizzazioni sindacali o imprenditoriali dal com- 
pranaorio dal cuoio entro II moto di f eb braio 1979. 


ili obiti 

CASANOVA 

_ PISA 

ARREDATE LA V/S CASA? 
ARREDIAMOLA INSIEME 
CON MOBILI CASANOVA 

INOLTRE LIQUIDIAMO AL PREZZO 
DI COSTO ELETTRODOMESTICI 
E OROLOGI A PENDOLO 

PISA - VIA 2 ARNI, 22 - TEI. (050) S32.59S 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 11 alla 13 a dalla H alla 21 


Concentrate su Palazzo S. Giacomo le pressioni dei disoccupati 

Lavoro precario: come uscirne? 

». 1 . ’ r 

Una delibera per mille assunzioni che non accontenta quasi nessuno - Quali sono 
i criteri scelti e perché nascono le proteste - Il governo deve fare quello che non 
può e non deve fare il Comune - L’accordo Bosco e il caso dei monumentalisti 


Guardia pediatrica, consultori, centri sanitari e osservatorio epidemiologico 

In Consiglio «pacchetto» 
di delibere sulla sanità 

I compiti e la composizione delle strutture indispensabili per la medicina preventiva 
I provvedimenti sono un banco di prova della solidarietà della maggioranza in Comune 


Ancora tensioni, in città, 
per il lavoro e tensioni che 
sembrano destinate ad au¬ 
mentare di ora in ora. 

Il « punto di partenza » 
sembra essere la delibera 
approvata, di recente, in 
Consiglio comunale per l’as- 


Cosa 

è davvero 
straordinario 
per Napoli? 


Dunque, ci risiamo. Di fron¬ 
te alla sconvolgente tragedia 
di bambini morti nell'area na¬ 
poletana per le infezioni re¬ 
spiratorie c’è chi di nuovo 
vuole alzare polveroni, pre¬ 
sentare una città ingovernata, 
colpire l'Amministrazione co¬ 
munale ed in particolare l 
comunisti come incapaci di 
affrontare i problemi dram¬ 
matici di Napoli. 

Il richiamo alla situazione 
del ’f3, all'anno del colera, 
ed il gusto della rivincita è 
sempre più ricorrente. Ma 
oggi c’è una notevole diffe¬ 
renza. Non siamo di fronte 
ad un’amministrazione comu¬ 
nale immobile, senza idee, 
senza programmi: tutt’altro. 

L’incontro che si è svolto 
alla Sala dei Baroni, ad esem¬ 
pio ormai due settimane fa 
ha segnato l’avvio di un am¬ 
pio programma di risanamen¬ 
to dei quartieri degradati del¬ 
la periferia e del centro della 
città, già discusso con i Con¬ 
sigli di quartiere e per il qua¬ 
le si sono dichiarati concordi 
le forze politiche t sociali 
democratiche, gli imprendito¬ 
ri, esponenti del mondo cul¬ 
turale e produttivo della città. 

Si tratta di un intervento 
organico, il primo realizzato 
nel nostro paese, di riquali¬ 
ficazione e di ricostruzione di 
circa diecimila abitazioni da 
riassegnare alle attuali fami¬ 
glie. 

Sono in corso di realizza¬ 
zione o programmati, inoltre, 
interventi di risanamento di 
numerosi quartieri di edilizia 
economica e popolare e di ri¬ 
costituzione in loco di quelli 
più degradati, nonché inter¬ 
venti per la graduale elimi¬ 
nazione dei bassi abitati e l’ 
avvio della riqualificazione 
della zona del mercato, da 
attuarsi nel quadro del pro¬ 
getto speciale dell’area me¬ 
tropolitana. 

Se infine si considerano i 
provvedimenti già in corso di 
attuazione per i senzatetto 
(assegnazione di una casa ci¬ 
vile a circa mille famiglie 
provenienti da baracche, tu¬ 
guri o sfrattate per crolli di 
edifici, e costruzione e ac¬ 
quisizione di altri diecimila 
vani per altrettanti citta¬ 
dini senzatetto) si ha dt fron¬ 
te il quadro organico delle 
realizzazioni necessarie per 
portare avanti il risanamento 
urbano della città. 

Dunque, a quale immobili¬ 
smo, a quale inefficienza si 
riferisce parte della stampa, 
anche nazionale, ed il parti¬ 
to della Democrazia Cristia¬ 
na? 

In realtà c’è un gioco più 
sottile che viene avanzato da 
alcuni settori: di fronte ad 
una presunta inefficienza del¬ 
l’amministrazione comunale 
perché non rilanciare, come 
avvenne nel 73, l’intervento 
straordinario? 

Ricompare dunque quella 
suggestione tecnocratica ver¬ 
so i commissari straordinari, 
la Cassa del Mezzogiorno, le 
grosse imprese, capaci di ri¬ 
solvere tutto bene e subito 
in ogni periodo di estrema 
emergenza. 

La scelta è politica e ten¬ 
de a colpire nell’Amministra¬ 
zione Valenzi la capacità e la 
legittimità stessa a risolvere 
i problemi drammatici della 
città. Ma sarebbe sbagliato e 
distorto (come pure tende a 
fare il quotidiano Roma) con * 
trappone il governo centi ale 
— le cui gravi inadempienze 
pesano tutte intere sulla cit¬ 
tà — al Comune, Roma a 
Napoli. 

Quello di cui abbiamo biso¬ 
gno è ben altra cosa: uno 
sforzo ed un impegno ecce¬ 
zionale delle forze politiche 
e delle istituzioni — gover¬ 
no, Regione e Comune, cia¬ 
scuno per la sua parte — 
per affrontare unita,tornente 
drammi di antica data e di 
non immediata soluzione det¬ 
ta città. 

Del resto Tefficienza dell ’ 
intervento straordinario è an¬ 
cora tutta da dimostrare: un 
esmpio (da ricordare al mi¬ 
nistro De Mita) viene dalla 
Cassa del Mezzogiorno. 

Dall’anno del colera la Cas¬ 
sa ha ultimato lavori relativi 
al progetto speciale per il 
disinquinamento del golfo di 
Napoli per poche decine di 
miliardi, a fronte di progetti 
già approvati per oltre 500 
miliardi! 

Si tratta invece di chiamare 
a concorrere, nell'impegno ec¬ 
cezionale di risanamento del¬ 
la città e sulla base di pro¬ 
grammi decisi e gestiti dalT 
ente locale con la più am¬ 
pia partecipazione dei cittadi¬ 
ni, tutte le energie imprendi- 
tarlali, professionali e di la¬ 
voro della città e del paese, 
tra le quali ruolo determi¬ 
nante devono assumere le 
partecipazioni statali 

Guido Riano 


sunzione di oltre mille di¬ 
pendenti comunali. 

Ma « in realtà» il vero 

f iunto di partenza è ben più 
ontano e risale a quella va¬ 
stissima fascia di lavoro più 
o meno precario «ufficializ¬ 
zata » da Bosco nel mese di 
giugno del ’76 e gravitante — 
in un modo o nell’altro — 
attorno al Comune, l’unica 
istituzione che in questi anni 
in tutti i modi ha cercato di 
farei carico del problemi del 
lavoro a Napoli, diversamen¬ 
te da quanto ha fatto il go¬ 
verno o l'industria pubblica e 
privata. 

Ma partiamo, nuovamente, 
dalle delibera approvate per¬ 
chè cosi è più facile rendersi 
conto dell’origine delle nuove 
tensioni. 

Le assunzioni riguardano, 
dunque, per quanto concerne 
il servizio di nettezza urbana, 
228 autisti, 30 operai mecca¬ 
nici d’auto, 330 netturbini; 
per l’assistenza scolastica è 
prevista, invece, l’assunzione 
di 250 bidelle, di 180 anima¬ 
tori e animatrici e di 100 
puericultrici. Le modalità di 
assunzione variano da caso a 
caso. Per i 228 autisti della 
N.U. cosi, è necessaria l’iscri¬ 
zione alle liste di collocamen¬ 
to e la residenza nel comune 
di Napoli; l’assunzione viene 
fatta tramite avviso pubblico 
con una prova di guida. 

Tutti gli idonei vengono in¬ 
seriti in una graduatoria sti¬ 
lata sulla base del carico fa¬ 
miliare. Nella graduatoria 
vengono preferiti l selezio¬ 
nati per i corsi Ancifap. I 330 
netturbini vengono assunti per 
li 60 per cento tramite avviso 
pubblico, per l’altro 50 per 
cento con una graduatoria ri¬ 
servata agli ANCIFAP. 

In entrambe le graduatorie 
il 30 per cento è riservato ai 
giovani del preavviamento 
(nella prima i non selezionati 
ANCIFAP, nella seconda 
quelli selezionati). 

Per l’assistenza scolastica 
le 250 bidelle e i 180 anima¬ 
tori vengono assunti attra¬ 
verso due avvisi pubblici, con 
graduatoria formata solo col 
carico familiare. Il 40 per 
cento è riservato a coloro 
che hanno prestato due mesi 
di servizio al patronato. 

Le 100 puericultrici, infine, 
vendono assunte sulla base di 
un pubblico concorso, in ba¬ 
se ad una graduatoria tra 
quante hanno superato una 
prova scritta ed orale. 

Fin qui le delibere; ma — 
a questo punto — che cosa 
accade? Accade, prima di tut¬ 
to che l’« accordo Bosco » a- 
veva istituito tre categorie di 
monumentalisti (i restaurato- 
ri di monumenti) che, pur 
avendo in questi anni lavora¬ 
to, sono comunque legati ad 
un lavoro precario. 

Ecco, quindi, l'aspirazione 
logica dei monumentalisti ad 
avere un posto stabile e sicu¬ 
ro (e, ovviamente, pensano al 
Comune). Per cui parte da 
loro la richiesta di entrare. 
In qualche modo- nei mecca¬ 
nismi di assunzione. Ma qui 
scatta una prima contraddi¬ 
zione: per essere assunti al 
Comune bisogna essere di¬ 
soccupati e 1 monumentalisti, 
a stretto rigor di termini non 
lo sono. 

Di qui, la loro pressione 
che li na portati ad « invade¬ 
re » ieri a lungo palazzo S. 
Giacomo, nel tentativo di 
« forzare » i criteri. 

Ma tra gli stessi Ancifap la 
tensione non è minore: vi è 
infatti, una ristrettissima mi¬ 
noranza che dovrebbe assicu¬ 
rarsi un lavoro, di contro al¬ 
la ’ stragrande maggioranza 
che deve continuare a seguire 
i corsi, senza che ancora si 
intravveda uno sbocco. 

Ma non finisce qui: anche I 
930 giovani assunti tempora¬ 
neamente con il preavvia¬ 
mento si pongono — infatti 
— il problema del loro futu¬ 
ro e cercano di cogliere 
questa occasione. Così accade 
per le maestre di scuola ma¬ 
terna (riunite in un comitato 
unitario, il CUMA) che aven¬ 
do lavorato per almeno due 
anni come supplenti nelle 
scuole materne comunali ri¬ 
vendicano una quota prefe¬ 
renziale nelle assunzioni. 

Insomma migliaia e mi¬ 
gliala di persone, di attese, di 
speranze in gran parte « giu¬ 
ste » ma che finiscono per 
scontrarsi le une con le altre, 
in un mercato del lavoro 
«perverso » che, oltre tutto, 
tiene fuori della porta altre 
migliaia e migliaia di senza 
lavoro, che pongono il pro¬ 
blema (è questo ad esempio 
il caso segnalato dal « Banchi 
Nuovi sì di non essere di fat¬ 
to handicappati da strati che, 
in qualche modo si sono ga¬ 
rantiti delle «priorità». 

ET evidente che tutto que¬ 
sto non può scaricarsi sul 
Comune: è evidente che in 
qualunque modo si stirac¬ 
chino le delìbere per mille 
assunzioni non si riuscirà 
mai a coprire questa area 
immensa e. nello stesso tem¬ 
po, frammentaria. 

«Occorre — sostiene il 
compagno Sodano, capogrup¬ 
po del PCI in Consiglio comu¬ 
nale — partire dal colloca¬ 
mento, sperimentare final¬ 
mente questa riforma, assi¬ 
curare una completa traspa¬ 
renza delle graduatorie». 

« E naturalmente occorre 
anche — aggiunge I! compa¬ 
gno De Manno — che il go¬ 
verno sì faccia carico final¬ 
mente delle questioni dell’oc¬ 
cupazione. C’è tutta la sona 
orientale ad Esempio che era 
un polmone industriale ed 
ora è soltanto un cimitero 
di fabbriche ». 

Nessuno, insamma, vuole 
fuggire, sottrarsi ai problemi. 
Ma ognuno deve fare, però la 
ohm parte. 
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Nel presentare al Consiglio 
(che ne discuterà nelle sedu¬ 
te di domani, martedi e ve¬ 
nerdì) il pacchetto di prov¬ 
vedimenti di politica sanita¬ 
ria proposti dalla Giunta co¬ 
munale per la città, l’asses¬ 
sore prof. Antonio Cali non 
ha potuto evitare un paio di 
amari e graffiami accenni per 
il ritardo con cui si affron¬ 
tano simili problemi. 

E ancora una volta le più 
pesanti responsabilità sono di 
una Regione nella quale il 
predominio democristiano si¬ 
gnifica immobilismo o passi 
indietro sui più importanti 
problemi: solo nel luglio scor¬ 
so la Regione s'ò decisa, per 
esempio, a varare il piano 
per la suddivisione territoria¬ 
le dei consultori, e solo pochi 
giorni fa ha chiarito, con ap¬ 
posita delibera, i termini 
del passaggio dei consultori 
ONMI ai Comuni. 

Cali ha ribadito quanto po 
co prima aveva precisato all¬ 
eile il compagno Geremicca: 
sulle delibere per la guardia 
pediatrica, i centri sanitari, 
i consultori e l’osservatorio 
epidemiologico — come e for¬ 
se ancora di più che sul Bi¬ 
lancio — si gioca la credibi¬ 
lità. la solidarietà delle forze 
che compongono la maggio¬ 
ranza programmatica, la fun¬ 
zionalità stessa del Consiglio 
comunale. 

I dati relativi alle due deli¬ 
bere per la guardia pediatri¬ 
ca riguardano l’istituzione di 


un servizio permanente e la 
convenzione con i professioni¬ 
sti che saranno 44 per ogni 
turno (antimeridiano, pomeri¬ 
diano e notturno, quest’ultimo 
aggregato alla guardia medica 
già esistente). 

Il servizio, già instaurato 
d’urgenza, vede attualmente 
l’utilizzazione di medici sco¬ 
lastici e di altri professioni¬ 
sti. I primi però dovranno 
tornare al loro compito, per 
non lasciare sguarnito ii se¬ 
ttore delicatissimo della me¬ 
dicina scolastica; nella guar¬ 
dia pediatrica permanente so¬ 
no chiamati a prestare servi¬ 
zio gli specializzati o coloro 
che stanno frequentando la 
scuola di specializzazione in 
pediatria o branche affini. 

I centri sanitari di base 
proposti al Consiglio sono cin¬ 
que. di cui due possono en 
trare subito in funzione (a 
Ponticelli e al Traiano): loro 
principale caratteristica è la 
gestione da parte degli utenti 
e il tempo pieno degli opera¬ 
tori sanitari. 

Sui centri sanitari è aperto 
un ampio dibattito fin dal 
1976. fin da quando è diventa¬ 
to coscienza comune un nuo¬ 
vo concetto di salute, la con¬ 
cezione di una medicina che 
non intervenga sulle malattie, 
ma prima e contro ogni fatto¬ 
re nocivo per la salute. Nulla 
a che vedere dunque con la 
« diagnosi precoce » ma ben 
di più e di altro: un lavoro 
comune, di medici, operatori 


e cittadini per una autogestio¬ 
ne collettiva della salute, per 
l’eliminazione — nella fabbri¬ 
ca. nella città, nella casa, nel¬ 
l’ambiente — di tutto quanto 
provoca malati ia. 

I dodici consultori familiari 
(per i quaii si chiede alla 
Regione un finanziamento di 
250 milioni) sono ispirati alla 
stessa ottica: «Strumenti per 
tutelare il diritto alla salute 
— dio* la delibera — intesa 
nella sua accezione più am¬ 
pia. del singolo e della cop¬ 
pia secondo i principi della 
prevenzione e nel rispetto del 
carattere unitario tra aspet¬ 
ti sanitari, sociali ed educa¬ 
tivi... ». 

I consultori, nella delibera 
della Giunta, vengono istituì 
ti negli ex ONMI di via San 
Pasquale, via Winspeare. via 
Vecchia, vìa Stasi. Cupa del¬ 
le Vedove. Calata Capodichi¬ 
no. Montecalva rio. Grande 
Archivio, corso Protopisani, 
nonché al Cap del viale Colli 
Aminei. al centro di Medici¬ 
na sociale del Traiano e al 
nuovo rione S. Rosa di Pon¬ 
ticelli. 

Presso ciascun consultorio 
Oliera una equipe costituita 
da un ginecologo, un pediatra, 
uno psicologo, un’assistente so¬ 
ciale, un infermiere professio¬ 
nale. i cui compiti sono pre¬ 
cisati da un dettagliato rego¬ 
lamento. 

La gestione del consultorio è 
articolata in modo che sia 


autonoma da parte degli uten 
ti: fino alla istituzione delle 
Unità sanitarie locali infatti 
la gestione avverrà attraver 
so ('assemblea dell’utenza 
(tutti coloro che abbiano fini 
to almeno una volta del ser¬ 
vizio) aperta a tuli i cittadi 
ni; si tratta di un organo con 
subivo che viene convocato 
dal « Comitato di gestione ». 
formato dai rappresentanti dei 
Consigli di quartiere, del per 
sonale, deile associazioni fem 
minili, del distretto scolastico, 
dei sindacati, designati dalla 
assemblea e dal Consiglio co 
minialo. 

Infine l’osservatorio epìde 
miologico comunale: la tra 
sformazione della medicina e 
i nuovi orientamenti della prò 
volizione esigono uno strumen 
to scientifico che |x>ssa mot 
tere in evidenza le cause del 
la patologia moderna e i fat 
tori igienici sanitari e ambici) 
tali che la determinano. 

Solo lo studio epidemiologi 
co — peraltro diffusissimo in 
numerose nazioni — può for¬ 
nire valido aiuto in campo sa 
nitario ed è anche capace di 
provocare in tempi brevi con¬ 
sistenti risparmi, vantaggi e 
sollievi alla collettività: il 
servizio va inserito, secondo 
la delibera, fra quelli della 
Direzione Igiene e Sanità e 
collegato con tutte le strut¬ 
ture sanitarie comunali non¬ 
ché con enti e istituzioni uni¬ 
versitarie e ospedaliere. 


Martedì una manifestazione provinciale indetta dai metalmeccanici 


E' un infermiere acerrano dell'Ascalesi 


Preavviamento sviluppo investimenti: 
si rilancia l'iniziativa per i giovani 

Alle 9,30 concentramento in piazza Mancini - Al cinema Fiorentini parleranno i segretari nazionali della FLM 
Sabbatini, Morose, Mattina - Documento unitario di appoggio alle richieste firmato da FGCI, FGSI, PDuP e MLS 


Preso per estorsione 
l’unico assolto per 
il sequestro De Martino 

Catturato insieme ad altri tre complici - Un quinto 
bandito, identificato, è riuscito a sfuggire alla cattura 


L’appuntamento è per mar¬ 
tedì mattina alle 10 al cine¬ 
ma Fiorentini. Alla marnfe- 
stazine provinciale della FLM 
sulle questioni del lavoro e 
dell’occupazione aderiranno 
le orgemzzazioni giovanili dei 
partiti democratici dalla 
FGCI, alla FGSI. al PDUP, al 
MLS, alle Leghe dei giovani 
disoccupati. Alle 9,30 aa piaz¬ 
za Mancini partirà un corteo. 

Sarà l’occasione per rilan¬ 
ciare tra i giovani e la classe 
operaia napoletana la lotta 
per il lavoro, per costringere 
governo e padronato a dare 
risposte serie e adeguate alla 
gravità della situazione. 

Già nel documento che la 
FLM e le organizzazioni gio¬ 
vanili hanno approvato per 
questa giornata di lotta gli 
obiettivi sono indicati con 
estrema chiarezza: l’istituzio¬ 
ne di migliaia di corsi di 
formazione professionale per 
i giovani con ricorso alla 
legge sul preavviamento; ri¬ 
lancio delI'edUizia con inter¬ 
venti nelle zone degradate di 
Napoli e di molti Comuni 
della provincia; sblocco dei 
finanziamenti della Cassa per 
il Mezzogiorno: rispetto degli 
accordi che interessano l'area 
napoletana per il settore me¬ 
talmeccanico • per l’agro-in¬ 
dustria. 

Le questioni dunque sono 
tante e tali che richiedono la 
mobilitazione di tutte le for¬ 
ze impegnata sul fronte della 
battaglia politica e sindacale. 
« Decisivo può essere il con¬ 
tributo dei giovani — affer¬ 
ma un documento sottoscrit¬ 
to da FGCI, FGSI, PDUP. 
MLS — per spostare in avan¬ 
ti la stessa situazione politica 
con la crisi aperta a livello 
regionale e nazionale ». 

« Al centro della giornata 
di lotta di martedi prossimo 
— dice il compagno Gerardo 
Vitale dell’esecutivo FLM — 
ci sono due fatti nuovi: la 
ripresa del discorso con i 


Sellici persene 
orrestate per 
furto ai danni 
«Iella SIP 

I carabinieri, su ordine di 
cattrura del magistrato han¬ 
no arrestato 16 persone: 3 di¬ 
pendenti delia Sielte e 13 della 
SIP. 

Secondo il capo di accusa 
costoro devono rispondere di 
furto e truffa ai danni della 
SIP. 

Da tempo istallavano im¬ 
pianti e apparecchi usando 
materiale prelevato senza 
bollette di scarico e facendo¬ 
si pagare l'importo dagli uten¬ 
ti naturalmente senza versar¬ 
lo alle casse defl’azienda te¬ 
lefonica. 

Da sopralluoghi eseguiti in 
casa dì alcuni degli arrestati 
sembra sia' stato rinvenuto 
materiale e apparecchiature 
deila SIP. 


soggetti sociali più interessati 
a queste questioni, e la riaf¬ 
fermazione degli obiettivi di 
sempre: il lavoro ai giovani, 
lo sviluppo, la qualificazione 
produttiva». 

In questi mesi II movimen¬ 
to dei lavoratori ha dimo¬ 
strato una straordinaria uni¬ 
tà, al Nord come al Sud. 
Basta guardare alla forza con 
la quale in questi giorni si è 
aperta la vertenza FIAT a 
Torino, dove gli operai hanno 
affermato — ancora una vol¬ 
ta — la « linea » degli inve¬ 
stimenti el Sud. 

« Ma con la ripresa del 
fronte di lotta a Napoli — 
spiega ancora Vitale — noi 
cerchiamo di legare alla bat¬ 
taglia per il rinnovo dei 
contratti di lavoro, quella per 
lo sviluppo civile e produtti¬ 
vo di Napoli e della Campa¬ 
nia». 

In questo senso il sindaca¬ 
to e le forze giovanili riba¬ 
discono nel loro documento 
la profonda insoddisfazione 
per ì recenti incontri di Ro¬ 
ma con il governo per la 
Campania, che hanno prati¬ 
camente segnato un duplice 
fallimento: quello per l’appli¬ 
cazione della legge sul preav¬ 
viamento, nonostante precisi 
impegni, e il persistere della 
logica deU’emergenza per le 
regioni meridionali. 

A questo bisogna aggiunge¬ 
re — spiegano al sindacato 
— tutta la parte che riguarda 
la riforma del collocamento 
bloccando le numerose stru¬ 
mentalizzazioni che sono sta¬ 
te tentate anche in questi ul¬ 
timi tempi. 

Insomma. nel governo e 
nel padronato, prevale ancora 
la logica degli interventi di 
solidarietà. 

Noi diciamo — aggiunge 
Vitale — che il governo deve 
essate capace di avviare 
programmi seri, aprire un 
discorso con le Partecipazioni 
statali, e soprattutto indicare 
soluzioni a breve e fnedio 
termine per le aziende in cri¬ 
si con operai a cassa integra¬ 
zione. 

Un quadro, come si sa. al¬ 
larmante. E laddove invece 
non si è fatto ancora ricorso 
alla cassa integrazione esi¬ 
stono pericoli anche più gra¬ 
vi. come all’Alfasud dove — a 
sentire Massacesi ci sa¬ 
rebbero settemila operai in 
più. 

Quella stessa fabbrica che 
si era Impegnata, neirultlmo 
contratto di lavoro, ad assu¬ 
mere 150 giovani del preav- 
viamgntc e non ha fatto an¬ 
cora nessuna richiesta. Cosi 
alla Selenia al Fusero dove 
pure furono «strappati » al¬ 
cuni posti per i giovani della 
285. 

L’elenco del disimpegno è 
quindi molto lungo e la rin¬ 
novata carica con la quale 1 
giovani e I consigli di fabbri¬ 
ca si ritroveranno in piazza, 
prima, e al Fiorentini poi 
con 1 segretari nazionali della 
FLM Sabbatini. Morese e 
Mattina, dovrebbe segnare la 
ripresa di un movimento for¬ 
te e articolato che si esten¬ 
derà ancora nella prossime 
settimane nelle fabbriche e 
negli altri luoghi di lavoro. 

n. i. 


Sconcertante sentenza della sezione penale 

Tre inquilini del pretore 
capo sfrattati «ad oras» 


Il facente funzione di pre¬ 
tore capo di Napoli, dottor 
Guido Castaldo, ha ottenuto 
che il pretore Francesco Del 
Porto della I Sezione civile 
(una sezione che normalmen¬ 
te non si interessa di tale ti¬ 
po di cause) emettesse una 
sentenza di sfratto, con la 
clausola dell’immediata esecu¬ 
tività, nei confronti di tre 
suoi inquilini che hanno in 
fitto altrettante abitazioni al 
parco Marciano, al Corso Vit¬ 
torio Emanuele 25. 

L’azione giudiziaria inten¬ 
tata dall’alto magistrato è an¬ 
tecedente all’entrata in vigo¬ 
re della legge per l’equo ca¬ 
none e, infatti, egli si è av¬ 
valso di quanto dispone la 
legge n. 253 del 23 maggio 
1950 che precede, appunto, la 
possibilità di sfrattare Vin- 
quilino nel caso il proprieta¬ 
rio sia in « uno stato di ur¬ 
gente e improrogabile neces¬ 
sità ». 

Nei tre appartamenti (di 
tre vani ciascuno) abitano ri- 


I spettivamente Carmine Cam¬ 
pana, Renato Del Giucco e 
Giuseppina Morsili (quest’ul- 
tima è un’anziana pensionata 
molto malandata in salute). 
Queste case si trovano ubi¬ 
cate a vari livelli: una al di 
sotto del piano stradale (quel¬ 
la della pensionata), un’altra 
al piano rialzato e la terza 
al primo piano. 

Il magistrato che ha richie¬ 
sto lo sfratto abita al Viale 
Michelangelo 50, in una ca¬ 
sa di 4 vani più accessori, ha 
4 figli di cui la prima assi¬ 
stente universitaria e gli altri 
(il minore ha 17 anniì stu¬ 
denti. 

La vicenda presenta aspetti 
decisamente singolari perché, 
per esempio dal momento che 
il magistrato chiedeva di po¬ 
ter disporre di maggiore spa¬ 
zio (e tale possibilità non ve¬ 
niva certo offerta nel cambio 
di un appartamento di 4 va¬ 
ni con uno di tre) è stato 
necessario far stabilire attra¬ 
verso una perizia che le tre 


abitazioni del parco Marcia¬ 
no, occupate dagli inquilini 
del Castaldo, possono essere 
trasformate in un solo ap¬ 
partamento attraverso un si¬ 
stema di scale interne. 

La perizia in questione è 
stata eseguita dall’ing. Lom¬ 
bardi che lavora quasi a tem¬ 
po pieno per la pretura di 
Napoli dalla quale gli vengo¬ 
no affidati numerosi incari¬ 
chi. C’è anche un altro par¬ 
ticolare interessante nella 
sentenza emessa dal pretore 
Del Porto. 

Secondo questo magistrato 
« lo stato di urgente e im¬ 
prorogabile necessità » non 
va interpretato in senso as¬ 
soluto ma adattato alle varie 
situazioni che di volta in vol¬ 
ta si presentano e anche in 
rapporto alla professione 
esercitata da chi questo sta¬ 
to di necessità denuncia. 

Se non interpretiamo ma¬ 
le questa posizione del giudi¬ 
ce Francesco Del Porto, egli 
vuole dire che non tutti i 
cittadini hanno pari dignità 
di fronte alla legge: c’è qual¬ 
cuno che è « più » degno di 
altri. Intanto resta la gravità 
di questa sentenza che. aven¬ 
do ottenuto anche ta clauso¬ 
la dell’immediata esecutività, 
getterà sul lastrico tre fa¬ 
miglie. 

L’ufficiale giudiziario l’ha 
già notificata ed entro il 26 
prossimo gli appartamenti de¬ 
vono essere liberi. 


La polizia ha messo le 
mani su una banda di gras¬ 
satori molto attiva nel com¬ 
piere estorsioni nella zona 
Acerrana. Tra i quattro ar¬ 
restati figura un noto per¬ 
sonaggio: Gennaro Raimon¬ 
di, implicato nel rapimento 
di Guido De Martino, già 
segretario provinciale del 
Sindacato autonomo ospeda¬ 
lieri CONSAL, che due anni 
fa scatenò una serie di pro¬ 
teste selvagge all’ospedale 


Colpi di pistola 
ieri sera contro 
il rapido 949 

Ieri sera alcuni colpi di ar¬ 
ma da fuoco sono stati esplo¬ 
si contro il locomotore del 
treno rapido 949 proveniente 
da Genova e diretto a Napo¬ 
li, nel tratto tra San Marcel¬ 
lino e Aversa. I colpi hanno 
mandato in frantumi i vetri 
della cabina di guida. Fortu¬ 
natamente entrambi i macchi¬ 
nisti sono rimasti illesi. 

In segno di protesta contro 
il gravissimo episodio, si sono 
astenuti dal lavoro per un'ora 
tutti gli addetti alle stazioni 
di Aversa, Gricignano, San 
Marcellino, Albanova e Villa 
Literno. 


Ascalesi - San Gennaro. 

Gli altri arrestati, tutti di 
Acerra, sono il fratello di 
Gennaro Raimondi, Dome¬ 
nico di 26 anni Francesco 
Montesarchio, 19 anni, o 
Pasquale Altobelli. 28 armi. 

Delia banda faceva par¬ 
te anche una quinta perso¬ 
na, Nicola Nuzzo, 32 anni, 
latitante. 

Le indagini avevano preso 
l’avvio in seguito alle denun¬ 
ce di persone alle quali la 
banda con minacce ed inti¬ 
midazioni aveva estorto som¬ 
me di denaro. Il 3 settembre 
6corso una esplosione deva¬ 
stò il deposito di un com¬ 
merciante di legumi di Ca 
salouovo: Eduardo Bernar¬ 
do. provocando, danni per 
dieci milioni. 

Un tipico avvertimento al¬ 
la vittima designata che ten¬ 
tava di resistere al ricatto 
Benché il Bernardo si fosse 
rifiutato, per paura, di de¬ 
nunciare i malviventi, la po¬ 
lizia è rimasta sulla pista. 
Il 5 febbraio scorso un’altra 
carica di tritolo esplose in 
un altro deposito del Fer¬ 
nando pure a Casalnuovo. 

Dopo una serie di apposta¬ 
menti e pedinamenti, gli a- 
genti videro il Bernardo pre¬ 
levare 18 milioni dalla Ban 
ca Commerciale di Corso No 
vara. E successivamente de¬ 
positare il pacchetto in un 
luogo deserto in località Ca¬ 
pomazza presso Casalnuovo, 
dove poco dopo venivano sor¬ 
presi e arrestati i quattro. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 18 febbraio. 
Onomastico: Giulia (domani 
Mansueto). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 26; deceduti 27. 

ASSEMBLEA 

PERSEGUITATI POLITICI 
ANTIFASCISTI 

Si terrà questa mattina al¬ 
le ore 9,30 nel salone della 
Camera del lavoro — via To¬ 
rino 16 — l'assemblea annua¬ 
le dei perseguitati politici an¬ 
tifascisti della Federazione 
provinciale di Napoli. 

1«7 DI SECONDIGLI ANO 

Domani alle ore 17.30 nel¬ 
la sala del CPE in Santa Ma¬ 
ria la Nova sarà presentata 
una ricerca sociale sul com¬ 
prensorio della 167 di Seecn 
digitano fatta dal collettivo 
Pori.’Alba-Svaimec. 

CHIUSO IL 
CONSOLATO USA 

Domani in occasione della 
celebrazione dell’anniversario 
della nascita di George Wa¬ 
shington, primo presidente 
degli Stati Uniti, gli uffici 
del consolato generale ame¬ 
ricano e dellTCA rimarranno 
chiusi al pubblico per l’inte¬ 
ra giornata. 

LUTTI 

E* morta la suocera del 
compagno Giovanni Noceri- 
no del comitato direttivo det¬ 
ta sezione «Xenia Sereni» di 
Portici e nonna del compa¬ 
gno Ciro «Sei Direttivo della 
FOCI della sesta sezione. Ai 
compagni le condoglianze dei 


comunisti di Portici e della 
redazione de l’Unità. 

* * ♦ 

E" morta la moglie del com¬ 
pagno Mauro Polverino del 
Consiglio di fabbrica della 
Montefibre. Al compagno 
Polverino le condoglianze dei 
comunisti di Casoria. della 
Federazione del PCI. della 
Montefibre e della redazio¬ 
ne de l'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 

Chiai» - Riviera: via Chiare 
153; corso Vitt. Emanuele 
122; via Mergellina 196. Po- 
ailllpo: via Posiilipo 84: via 
Manzoni 215. S. Ferdinando - 
Montacalvario - S. Giuaa ppa : 
via Concordia 7: via G. San- 
felice 40. Avvocata - S. Loren¬ 
zo * Mutuo: via Ventaglieli 
13; via E. Pessina 63. Mer¬ 
cato-. piazza Garibaldi 21. 
Pendino: corso Umberto 64. 
Poggioraale: via N. Poggio¬ 
reale 45-B. Vicaria: S. Anto¬ 
nio Abete 102: via Firenze 29. 
Stella: via Materdei 72: San 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: via Vergini 
63: via Guadagno 33. Codi 
Aminei: Colli Amine! 74. Vo¬ 
mere - Annoila: via Palizzi 
85: via Merliani 27; piazza 
Muri 25; viale Michelangelo 
38; via Siraone Martini 80. 
Fuorigrotta: via Leopardi 
206; via Diocleziano 220. Bar¬ 
ra: via M. D’Azeglio 5. San 
Giovanni a Tod.: Ponte dei 
Granili 65: corso 8. Giovan¬ 
ni 268. Pianura: via Duca 
d’Aosta t3. Bagnoli: piazza 


Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano - Secon¬ 
digliene: cupa Capodichioo 
53; corso Secondigliano 174. 
Chiaiano - Marianalla - Pisci¬ 
nola: via Napoli 46 - Pisci¬ 
nola. 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiana - Riviera: via Car¬ 
ducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - San Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato - Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo - Vicaria • Poggiorea¬ 
le: S. Giovanni a Carbonara 
83; staz. centrale corso Lucci 
5; calata Ponte Casanova 30. 
Stella • S. Carlo Arana: via 
Fona 201; vie Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Codi A- 
minai: Colli Aminei 249. Ve¬ 
rnerò - Arenella: via M. Pi¬ 
sciceli! 138: via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar¬ 
tini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Soc¬ 
cavo: via Epomeo 154. Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 47. Mia¬ 
no - Second igliene.- corso Se¬ 
condigliano 174. Potildpo: via 
del Casale 5. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 16. Chiaiano - Maria¬ 
nalla • Piscinola: corso Chia¬ 
iano 28. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

municipali hanno la guardia 
pediatrica permanente, con 
orario prolungato (escluso il 
sabato) anche nel pomerig¬ 


gio fino alle ore 22. 

Funzionano dunque per la 
intera giornata «ore 8,30-22) 
le seguenti guardie pediatri¬ 
che presso le condotte mu¬ 
nicipali: San Ferdinando - 
Chiaia (piazza Santa Cate¬ 
rina. tei. 42.11.28 - 41.85.92); 
Montacalvario - Avvocata «via 
S. Matteo 21. tei. 42.J8.40); 
Arenella (via Giacinto Gi¬ 
gante 244. tei. 24.36.24 36.68.47 
24.20.10): Miano (via Lazio 
85. tei. 754.10.25 - 754.85.42); 
Ponticelli (via Napoli 95. tei. 
756.20.82>: Soccavo (piazza 
Giovanni XXIII. tei. 767.26.40 
728.31.80) : S. Giuseppe Porto 
(rampa S. Giovanni Maggio¬ 
re 12, tei. 20.68.13)) Bagnoli 
(via Enea 20. tei. 76075.68); 
Fuorigrotta (via Canteo 51. 


tei. 61.6371): Chiaiano (via 
Napoli 40. tei. 740.33.03); Pia¬ 
nura (piazza Municipio 6, 
tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (piazza 
Pacichelli, tei. 752.06.06). 

Funzionano dalle ore 870 
alle 14 le seguenti guardie 
mediche pediatriche nelle 
condotte comunali di: Secoo 
digitano, tei. 754.49.83; San 
Pietro a Patierno, telefono 
7387471; S. Lorenzo - Vica¬ 
ria. telefono 45.44.24 - 29.19.45 • 
44.16.86; Mercato - Pendino, 
tei. 33.77.40; Vomero, telefo 
no 36.00.81 - 37.70.62 - 36.17.41. 
Piscinola - Marianella, tele 
fono 740.60.58 - 740.63.70; Pog 
gioreale. tei. 759.53.55-759.4970: 
Barra, tei. 752.02.46; Stella - 
San Carlo, tei. 34.21.60-34.00.43. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bamardo Cavallino. !8t • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

t» Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell’Uni 
versiti. Presidente della Società Italiana di Criologia 
? Crioterapia 

Per Informazioni telefonare al numeri 255.511 . 401.120 
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Si concludo no oggi a Caserta e Benevento i Congressi del Partito comunista Uno P rimo riflessione dopo ti voto degli studenti 


Nella provincia «anomala 


Sul Sannio il peso Un serio allarme 


discussione impegnativa del mancato sviluppo dall'Università 


Tale è infatti oggi la provincia casertana, con la più 
elevata concentrazione operaia in tutto il Mezzogiorno 


I comunisti evidenziano tutti i limiti della logica assi¬ 
stenziale - Necessaria una attiva politica per il lavoro 


L’assenteismo di massa: una tendenza che non si riesce ad invertire 
Vera e falsa partecipazione — La realtà delle liste cattoliche 


Dal nostro inviato 

CASERTA — Terra di Lavoro 
è un caso « anomalo » nel 
Meridione, ha detto qualcuno. 
Eppure non c'è forse osser¬ 
vatorio migliore di questa 
< anomalia », in questa pro¬ 
vincia che si avvia a diventa¬ 
re la più grande concentra- 
sione operaia del Mezzogior¬ 
no, per guardare alla crisi, 
per comprendere le scompo¬ 
sizioni c le ricomposizioni 
che nel suo seno avvengono, 
per capire il compito e le 
possibilità che hu oggi con¬ 
cretamente di fronte, il 
movimento operaio. 

Ha questo taglio, ‘ indub¬ 
biamente alto ed impegnati¬ 
vo, il Congresso provinciale 
dei comunisti di Terra di La¬ 
voro imziuto venerdì sera. 

Cosi molte previsioni ven¬ 
gono smentite; e invece di un 
Congresso per dotti, di un 
congresso sulla storia del 
PCI, si finisce per assistere 
ad un Congresso tutto proiet¬ 
tato all’esterno, preoccupalo 
a tal punto del puese. delle 
sue sorti politiche ed econo¬ 
miche, da lasciare in ombra 
più di uno spunto alla rifles¬ 
sione interna che pure il 
progetto di tesi provone. 

A sentire la relazione di 
Scaruno e gli interventi della 
mattinata di ieri, si avverte 
che su questa strada il parti¬ 
to è qui spinto da un'espe¬ 
rienza diretta; l’aver speri¬ 
mentato in prima persona la 
difficoltà, la crisi dell’egemo¬ 
nia operaia su quel blocco 
sociale possentemente rinno¬ 
vatore che si espresse nel vo¬ 
to del 20 giugno. 

E’ questo — senza dubbio 
— il fulcro della discussione. 
Scarnito hu orientato la sua 
relazione, ampia ed n aperta » 
-- cettinnente non esaustiva 
del complesso della proposta 
politica che verrà dal Con¬ 
gresso — su di una consape¬ 
volezza di fondo: in questi 


tre anni {'avversano non è 
stato a guardare. 

Polemizzando con una con¬ 
cezione della crisi che vede 
come suoi sbocchi obbligati o 
il socialismo o la catastrofe, 
Scorano ha detto che sta in¬ 
vece prendendo contorni 
sempre più chiari il tentativo 
delle classi dominanti di ri¬ 
cucire il varco aperto dalle 
lotte operaie, dall’iniziativa di 
quel grande schieramento in¬ 
novatore che si è andato 
ampliando e rafforzando dal 
61), fino al 20 giugno del 76. 

Un tentativo che punta sul¬ 
l’isolamento della classe ope¬ 
raia. sull'attacco al suo pote¬ 
re salariale e politico (si 
pensi al decentramento pro¬ 
duttivo realizzato con l’eco¬ 
nomia sommersa>, con il ri¬ 
lancio —- in verstone peggio¬ 
rata — del meccanismo di 
sviluppo contro il quale si 
era formata e utftorzala l'i¬ 
potesi Irasfornatrice 

L’analisi della situazione in 
provincia di Caserta aiuta 
molto a capire ed a verifica 
re. 

Sulla base di scelte che av¬ 
vengono fuori di Caserta e 
salta testa dette masse c det¬ 
te istituzioni, si assiste qui 
ad una riorganizzazione delle 
risorse, asservita alle esigen¬ 
ze della ristrutturazione capi- 
lalistR ;» in una sorta di « svi¬ 
luppo dipendente »; ciò pena¬ 
lizza sempre più l'agricoltura 
e passa attraverso mi uso 
spregiudicato del territorio. 

Dietro questo processo, sul¬ 
lo sfondo di esso, si muove 
un progetto nche è tutto po¬ 
litico », come ha detto Scora¬ 
no: ricostruire, intorno alla 
centralità della grande im¬ 
presa. un blocco sociale ege¬ 
mone; farsi largo attraverso 
tuia « svalutazione della poli¬ 
tica » come strumento capace 
di cambiare le cose; isolare 
la classe operaia innanzitutto 
nel Mezzogiorno. 

Dopo una prima risposta 


unitaria alla crisi — si è det¬ 
to — che ha permesso intan¬ 
to al movimento operaio di 
non subire la sconfitta sala¬ 
riale e di potere che ha inve¬ 
ce subito dopo il '73 in tutti 
gli altri paesi europei, la 
morsa delle combattività si è 
andata man mano stringendo 
in questi tre anni. 

« Non solo per volontà del¬ 
l’avversario — ha avvertito 
Martini — ma anche per l’i¬ 
niziativa positiva del movi¬ 
mento operaio ». E tu DC. 
tnan mano che la morsa si 
stringeva, si è andata schie¬ 
rando con sempre maggiore 
coerenza a sostegno del ten¬ 
tativo di restaurazione capita¬ 
listica, assecondandolo nel 
modo più clamoroso con il 
piano triennale elaborato dal 
governo Andreotti. 

E noi — hanno sostenuto 
piaticumente tutti t compaoni 
intervenuti — dobbiamo ri¬ 
spondete all’attacco dell’av¬ 
versario attaccando a nostra 
volta. Superando incertezze, 
limiti ambiguità che abbia¬ 
mo scontato tn questi anni. 

« Questo significa lavorare, 
ogffì c subito, per costruire 
la terza via » ha detto la 
compagna Monticelli. 

Sul piano politico tutto ciò 
vuol dire una cosa ben preci¬ 
sa: attaccare le scelte com¬ 
piute dulia DC, sconfiggerle: 
se i margini dell'unità tra le 
diversità si sono a tal punto 
ristretti, bisogna sapere che 
si va verso una fase molto 
più conflittuale della politica 
unitaria. 

Il congresso, al quale han¬ 
no portato il loro saluto PS1, 
il PRl, la DC e la FLM. è 
proseguito ieri fino 1 1 tarda 
sera e continuerà stamane 
sino alle conclusioni del 
compagno Bassolino ed all’e¬ 
lezione degli otgantsmt diri¬ 
genti 

Antonio Polito 


BENEVENTO — Il PCI rin¬ 
nega la politica d’unità na¬ 
zionale e si prepara alle ele¬ 
zioni? I comunisti rinuncia¬ 
no, per scelta tattica, al lo¬ 
ro ruolo di governo? I Con¬ 
gressi si trasformano m 
grandi manifestazioni di en¬ 
tusiasmo e di soddisfazione 
per l’uscita del partito dalla 
maggioranza tanto a livello 
nazionale che regionale? 

La «grande stampa» — e, 
purtroppo, anche diversi di¬ 
rigenti di forze politiche — 
non hanno dubbi nel rispon¬ 
dere in maniera affermativa 
a tali Interrogativi, tutt’al- 
tro che oziosi e tendenti a 
presentare 11 PCI come 11 
partito della crisi e delle ele¬ 
zioni anticipate. E vanno 
avanti in questa dissennata 
manovra nonostante da piu 
parti, in forme e tempi di¬ 
versi, giungano loro secche 
smentite. 

Il Congresso del comunisti 
di Benevento (è cominciato 
venerdì pomeriggio e si con 
elude stamane con l'inter¬ 
vento del compagno Schet¬ 
tini >è stato chiarissimo In 
tal senso. 

La relazione del compagno 
Costantino Boffa, segretàrio 
della Federazione, è stata 
tutt’altro che un inno al di¬ 
simpegno del partito dalle 
vicende nazionali ed un in¬ 
vito alla rottura ed allo scon¬ 
tro frontale con le altre for¬ 
ze politiche. DC in testa. 

In poco più di un'ora e 
mezzo il compagno Boffa ha 
tracciato quelle che dovran¬ 
no essere le linee d'azione 
del partito comunista nel 
Sannto 

Gran parte della relazione 
è stata dedicata al Sannio 
ed alla crisi profonda che 
travaglia questa zona. 

Per capire l’ampio spaz’o 
dedicato dal compagno Bof- 
fa alla situazione in cui ver¬ 
sano Benevento e la pro¬ 


vincia possono bastare al- [ 
cune delle drammatiche ci¬ 
fre contenute nella rela¬ 
zione. - 

L’agricoltura — che pure 
continua ad essere l'ele¬ 
mento centrale dell'economia 
sannita — ha subito una net¬ 
ta contrazione degli addetti 
al settore: oltre 43 mila in 
meno nel solo decennio che 
va dal '61'al ’7l. Calo netto 
anche delle imprese artigia¬ 
ne operanti nella provincia: 
du 4.809 a 4.746. 

Per quanto riguarda l'indu¬ 
stria, invece, gli occupati dal 
’51 ad oggi — nell’arco di 28 
anni, dunque — sono aumen¬ 
tati poco più di 245 unità: 
una cifra irrisoria che la 
dice lunga sulla politica as¬ 
sistenziale ed improduttiva 
portata avanti in questa zo- 
, na dalla Democrazia cri- 
I stiuna. 

Accnnto a questi dati, quel¬ 
li di una ripresa dell'emigra¬ 
zione e dell'aumento della di¬ 
soccupazione .soprattutto gio¬ 
vanile (8210 iscritti alle liste 
speciali). In più. la cifra im¬ 
pressionante dei pensionati 
l da gran parte per Invalidità): 
oltre 80 mila su una popola¬ 
zione — in tutta la provin¬ 
cia — di poco superiore alle 
i 250 mila unità. 

« Su questa realtà — ha 
detto il compagno Boffa — 
pesa la responsabilità delle 
vecchie classi dirigenti, delle 
forze del potere e della spe¬ 
culazione ». « Si tratta, ades¬ 
so — ha aggiunto Boffa — 
di stabilire un nuovo e più 
stretto rapporto tra il desti¬ 
no della provincia di Bene- 
vento. te zone interne e la 
città di Napoli. E’ un pro¬ 
blema di direzione dello svi¬ 
luppo. di orientamento nelle 
zone interne di o< easioni pro¬ 
duttive. di uno sviluppo in¬ 
dustriale diffuso, di una agri¬ 
coltura moderna e rinnovata». 

« La proposta che avanzia 


mo — ha detto ancora il com¬ 
pagno Boffa — e quella di 
dirigere rmesto processo di 
spostamento di strutture prò 
duttive e di forza lavoro con 
la costituzione di « un centro 
regionale unico di politica at¬ 
tiva del lavoro » per orientare 
un processo di mobilità della 
forza-lavoro regionale sull'in¬ 
tero territorio ». 

Su questa questione forti 
saranno le resistenze da par¬ 
te della DC e delle forze del 
la conservazione ed u quindi 
necessario attrezzare meglio 
e rendere più forte e combat¬ 
tivo l’intero partito. Questo 
tema — pure ampiamente e 
criticamente toccato da Bof- 
ga nella relazione — è stato 
più volte ripreso nel corso 
del dibattito al quale fino ad 
ieri pomeriggio erano inter¬ 
venuti una quindicina di 
compagni. 

C’è bisogno rii un partito 
comunista più forte, vera 
mente di massa — hanno det 
to in molti — che sia in gra 
do di fronteggiare l’arrogni 
za de e di portare avanti quel 
progetto alternativo di svllup- j 
po delle zone interne che pu¬ 
re sta emergendo dal Con¬ 
gresso. 

« C'è bisogno per esempio, 
che la Giunta al Comune ed 
alla Provincia si dimettano 
— ha detto ancora Boffa —- 
e che si avvìi tra le forze po¬ 
litiche un rapporto paritario 
e di comune impegno attorno 
ad un programma Innova¬ 
tore ». 

C'è bisogno, insomma, di 
governi nuovi al Comune, 
alla Provincia ed alla Regio 
ne dei quali faccia parte a 
pieno titolo il PCI. 

Il dibattito congressuale si 
concluderà stamane — come 
dicevamo — con l'intervento 
del compagno Schettini, del 
Comitato Centrale del PCI. 

Federico Geremicca : 


Come si assistono i neonati nel reparto pediatrico del Primo Policlinico 


L’unica incubatrice è un regalo 


« L’unica incubatrice che 
abbiamo è statn regalata da 
una casa farmaceutica...». 
Vittorio Tripodi, pediatra, sin¬ 
tetizza cosi lo stato di ab¬ 
bandono in cui versa la se 
zione di assistenza neonati 
del Primo Policlinico. 

E’ al secondo piano della 
Clinica ostetrica, «stretta» 
tra l’appartamento « privato » 
della direttrice della scuola 
n nr ostetriche ed altri locali, 
lasciati inutilizzati da tempo 
(ai piano terra e al quarto). 

E’ un « nido «-simbolo, 
uno spaccato assai eloquente 
della attuale struttura ospe¬ 
daliera: un misto di disservi¬ 
zi. di guasti, di inerzie, di 
manovre baronali. 

Al reparto i bambini arri¬ 
vano i.subito dopo 11 pano. 
L'accoglienza non potrebbe 
essere peggiore. In un corn- 
doio lungo non più di 20 
metri, eon le mura scalcina¬ 
te. le tubature esterne e tutto 
il resto che sa di vecchio, c'è 
posto al massimo per 50 let¬ 
tini. 

Il più delle volte, però — 
visto che il ritmo del parti al 
Pnmo Policlinico è di circa 
2 500 ali’unno <-- i! poco spa¬ 
zio disponibile deve essere 
conteso da sessanta e. quai 
che volta, anche settanta 
bambini Si provvede, in 
questi casi, con un « piano 
d'eniereenza » ormai collau¬ 
dato Nel corridoio vengono 
aggiunte altre cullette la¬ 
sciando appena lo spazio per 
passare. 

Ma spesso non basta, per 
cu; m otni lettino si inco¬ 
minciano a sistemare due 
bambini: uno di fronte al- 
l'alfo I>a sezione di assi¬ 
stenza è tutta qui. In questo 
budello. 
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«Solo - saltuariamente — 
spiega Trìpodi — viene ag¬ 
giunga una cameni, a se cu liuti 
se ci sono casi patologici da 
isolare e se c’è il personale 
che li può assistere. Ma è 
una camera noninne. che una 
volta fungeva da cucina, 
niente di piu ». 

Buona parte dei bainomi di 
Napoli, ancora oggi, nel pie¬ 
no di un'emergenza sanitaria, 
v.ene dunque assistita casi 
sotto il segno della precarie¬ 
tà 

In tutto il reparto mancano 
I servizi igienici, i bagnetti, 
le zone filtro (quelle necessa¬ 


rie per non venire diretta- 
mente in contatto con i neo 
nati). 

Ecco poiché, qualche mese- 
fa, nessuno si stupì eccessi* 
vameme quando iì reparto fu 
colpito dalla salmoneilosi. Il 
caso, fortunatamente, fu su¬ 
fi.to isolato e si riuscì ad e- 
vitare il peggio. Ma nulla, da 
allora, è cambiato. 

Il potenziamento delle 
strutture è diventato il ieit 
motiv delle lettere inviate in 
questi anni al direttore jim 
torio. La risposta è stata qua¬ 
si sempre la stessa: «Siamo 


spiacenti, ma i fondi dispo¬ 
nibili sono quelli che so¬ 
no... ». Un po’ come dire: ar¬ 
rangiatevi con i regali 

Un invito, a quanto pare, 
accettato con indifferenza da! 
professor Martella, direttore 
della Clinica ostetrica, il cui 
unico impegno si è limitato 
al « caro direttore . » quasi 
come 6e i gravi problemi de! 
reparto si iermasscro davanti 
all'uscio del suo comodo e 
raffinalo studio (parquet, ac¬ 
quario tres cale.. ). 

Ci si trova, così, con una 
sola incubatrice — pt. giunta 
di vecchio tipo — mentre ne 


occorrerebbero almeno 10 per 
assicurare un’assistenza de¬ 
corosa. - 

L'unica eccezione, l’unico 
strumento regolarmente ac¬ 
quistato è !’« Astrup» (serve, 
tra 1 altro, per il controllo a- 
cido-baslco-ematico). Ma è 
guasto da tempo, da più di 
un anno, perché ia d.tta per 
la manutenzione, la Soil. 
non è stata mai pagata. La 
conseguenza? La più logica, 
ma anche la più assurda: se 
ne fa a meno, per cui un 
bambino potrebbe cadere 
improvvisamente in acidosi. 

E in tutto ' l’ospedale non 
c’è un resp'r.it e re n unciale 
funzionante e capace di far 
fronte a questa d'fficile si¬ 
tuazione. Ed anche qui la 
storia si ripete: un respirato¬ 
re c’era, e proprio nel repar¬ 
to assistenza, ma è guasto da 
anni, sempre per mancanza 
di fondi. 

La musica non cambia se 
dal «capitolo » attrezzature si 
passa a quello del personale. 
In tutto il reparto c'è un so 
lo aiuto-pediatra — il profes¬ 
sor Tripodi, appunto — e tre 
medici interni con compiti di 
diagnosi e cura. 

« Di conseguenza — spiega 
Tripodi — non è assoluta¬ 
mente possibile coprire un 
turno di servizio e di guardia 
specialistica di 24 ore su 24. 
Tenuto conto dei 50 posti Iet¬ 
to — continua — occorrereb¬ 
bero almeno 10 ta sairta 
rie. Tutto ciò. ovviamente, 
provoca una serie di "vuoti" 
sia nel normale lavoro di as¬ 
sistenza al neonato sano, sia 
per quello patologico ». 

Pochi medici, dunque, an¬ 
che se in questo reparto si 
fanno interventi di particola- 
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re delicatezza come le « e- 
xanguinotrasfusioni ». 

« Per motivi organizzativi 

— dice Tripodi — non è pos¬ 
sibile eseguirle in nessun al¬ 
tro reparto del Primo Poli¬ 
clinico. Inoltre interventi 
cerne ouesto posiono essere 
necessari in qualsiasi mo¬ 
mento del giorno e de.Ja not¬ 
te. In questi casi — aggiunge 

— non c’è che affidarsi alla 
disponibilità del personale, 
che. tra l’altro, deve farsi in 
quattro per reperire il san 
gue necessario, visto che la 
c’inica ostetrica non dispone 
di una emoteca ». 

Ma le carenze, le inadegua¬ 
tezze. le inefficienze, non si 
fermano qui. 

Mancano del tutto i tecnici 
per la utilizzazione delle at¬ 
trezzature: mentre spesso li¬ 
na o due unità lavorative de 
vono badare — e con quali 
risultati non è difficile im¬ 
maginarlo — a cinquanta, 
sessanta bambini: accudirli, 
sfasciarli, pulirli, prepararli 
per la poppata. 

« Mancano 1 soldi, mancano 
i soldi... », si va rioetenrio: 
ma si è mai provato ad uti¬ 
lizzare meglio le energie di¬ 
sponibili: a dislocare meglio 
il personale, e organizzare in 
modo più efficiente I reriarti? 
Sembra proprio di no se di 
fronte a tutto questo, di 
fronte affa salmonel'osi di 
fronte al «virus che uccide», 
c'è ancona chi — nelle clini 
che un'versitarie — ha la 
spudoratezza di ch'edere r; - 
stituzione di decine di cat¬ 
te'’-e nuove di zecca. Per 
chi? Per i «malati» o per I 
«baroni »? 

Marco Demarco 


CONGRESSI 

Si concludono oggi, con ini- 
zio ore 10, i seguenti con¬ 
gressi: Bagnoli con Cotroneo 
e Nespoli; Cavai leggeri con 
Visca e Miraglia: AreneUa 
con D’Aìò e Rocco; Avvocata 
con Sodano. Masala e Ga¬ 
staldi; S. Carlo Arena con 
Lo Cicero e A. Borrelli; Mer¬ 
cato con Guarino e Mola; 
Stadera con Riano; S. Gio¬ 
vanni « Villa » con Di Blasi 
e De Marino; Barra « Ball; 
rano » con Chiaromonte. Lan- 
gella e Borr:el!o: S. Giovan¬ 
ni « Di Vittorio » con De Ce¬ 
sare; P^cinoia con Napoli e 
Lupo; Cercola con Ferraiuo- 
lo e Filippini; Pogeiomarino 
con Corona; Casoria « Cen¬ 
tro » con Vozza e Velardi: 
A fragola con Imbriaco e 
Montelmari; Coivano con 
Del Rio: Ercolano ■ Lenin » 
con Fermariello; Torre An¬ 
nunziata « Bonzano » con 
Olivetta e Matrone; Bosco- 
reale con Alienante ; Castel¬ 
lammare « Lenin » Italcantie- 
ri con G. Bruno e Geremic¬ 
ca: Gragnano con Fòrmica; 
Stella « Di Vittorio » con G. 
Pinto e Imbimbo; Sorrento 
con Statano; Caoodich no con 
Antinolfi e G. Mola: S. Gen¬ 
naro Vesuviano con Stella¬ 
to; S. Giusapp^Porto con 
De Giovanni: Boscotrecase 
con Ceci e D'Auria: Torre del 
Greco « Togliatti » con Go¬ 
ni ez e Bruni; Frattaminore 
con Liguori e Vitiello; Ca¬ 
stellammare « Marx »: Tor¬ 
re Annunziata « Togliatti » 
con D?mita: Pozzuoli Areo 
Felice con Mauriello, Conte 


Il dato vero e pieoccupante 
emerso nelle ultime elezioni 
universitarie del II e 13 
febbraio e il calo netto della 
partecipazione al voto; si 
toccano livelli <8,15 per cen¬ 
to) che mettono seriamente 
in discussione la stessa rap¬ 
presentatività degli eletti E * 
su questo punto che bisogna 
riflettere di più per capire 
meglio t segnali e i pencoli 
che ci vengono da questo ri¬ 
sultato. 

Il problema di oggi, infatti, 
non è solo capire perchè la 
stragrande, maggioranza degli 
studenti dell’Ateneo di Napoli 
e di tutta Italia non vanno a 
votare, ma diventa piuttosto 
quello ai comprendere perchè 
non riusciamo ad invertire 
questa tendenza, che det re¬ 
sto si manifesta nel nostro 
paese ormai da alcuni anni 

Quello che voglio dire è 
che. a differenza di qualche 
tempo fa. l'astensione di oggi 
si canea di significali per noi 
ancora niù pericolosi 

Non vi è solo l’espressione 
di un generico malcontento, 
dello stato di disoreaazioue 
presente nelle Università, non 
si manifesta solo una critica 
vera quanto giusta a forme 
di gestione inefficienti o 
clientelar! di organi di go 
verno importanti come quelli 
dell’Università ma viene fuori 
un rifiuto a partecipare ad 
uno scontro che pure si era 
caricato di significato politico 
con il dato di una sfiducia di 
fondo in quella rete di de¬ 
mocrazia decentrata, cosi co¬ 
me si è costituita nel nostro 
paese il segnale dell'appro¬ 
fondirsi del solco tru a que¬ 
sta » generazione e « questa » 
ucmo''razia. 

E' un allarme serio che sa¬ 
rebbe. sbagliato non intende, 
re. soprattutto in una fase in 
cui la democrazia italiana ha 
ingaggiato uno scontro ritmi 
con nemici disposti a tutto. 

Sostenere questo scontro 
monchi di un settore fonda- 
mentale come quello delle 
giovani generazioni è un lus¬ 
so che non possiamo permet¬ 
terci. in nessun modo e in 
nessun caso. 

Allora si tratta di ribaltare 
>1 ragionamento che abbiamo 
ratto in questi anni. Non 
.basta più dire che per far 
funzionare questi strumenti 
di democrazia occorre la par¬ 
tecipazione; oggi stiamo ad 
un punto tale che o da que¬ 
sta democrazia vengono se¬ 
gnali concreti di cambia¬ 
mento. segni tangibili di un 
lavoro teso alla trasforma¬ 
zione più profonda, oppure il 
richiamo alta partecipaziore 
diventerà sempre più un ri¬ 
chiamo volontaristico, ascol¬ 
tato semnrc da un minor 
numero di persone. 

E questo c un problema 
soprattutto nostro, del mo¬ 
vimento operaio: innegabile è 
il fatto che una critica viene 
rivolta anche a noi che iti 
questi anni siamo stati la 
forza maggioritaria dentro 
l’Università <cd c evidente 
che tra chi si è astenuto ri è 
una parte del nostro dottora¬ 
to). ma è un problema no¬ 
stro perchè svetta a noi con¬ 
durre a fondo questa batta¬ 
glia ver far diventare questi 
strumenti centri reali dove la 
democrazia sia in arado di 
cambiare e la partecipazione 
di decidere. 

Si tratta, in definitiva, di 
sconfiggere una tendenza che 
riduce la politica a mediazio¬ 
ne fra pochi, che allunga la 
distanza tra chi decide e chi 
poi viene chiamato a porteci 
pare. 

Lo stesso risultato elettora¬ 
le. per quanto poco indicati¬ 
vo. conferma le difficoltà e i 
problemi di questa fase. 

D’altra parte non è possibi¬ 
le fare paragoni con il 1976: 
troppe cose sono avvenute 
dentro c fuori l'Università 
per considerare valido come 
riferimento precedente quei 
risultati. E' persino cambiata 
quasi totalmente la platea 
degli elettori. 

Nonostante ciò la forza del¬ 
la sinistra ne esce sostan¬ 
zialmente confermata: è 


questo un risultato non scon¬ 
talo in paiteiuu. bupiutuitto 
se si mette in conio unu us- 
sema piopito di quelle juize 
presentatesi, assenza che du¬ 
rava dut '77. Tutto ciò non 
serve a nascondere l’afferma¬ 
zione dei cattolici che diven¬ 
tano forza Ut maggioranza >e- 
tativa per la prima volta do¬ 
po molti anni nell'Università. 

Il dato che emerge comun¬ 
que è che il voto che si è 
espiesso è un voto fortemen¬ 
te organizzato, costruito an¬ 
che vioito fuori dalla Univer¬ 
sità. E’ il caso del l Bolidi, 
nieo dove il risultato ottenu¬ 
to dai cattolici ha indici pio 
fonde nel modo di funzionare 
delle facoltà di medicina; si 
avverte qui il segno di una 
apresti della DC che intuì no 
a meccanismi clientelali e di 
l>otere ricostruisce un con¬ 
senso che dentro l’Università 
aveva da tempo perso. 

Questo et serve anche per 
riflettere di più sui nostri 
limiti ed errori. Oceoire dire 
innanzitutto che non serve a 
nessuno metterci a ragionare 
se ci sono stati o meno limiti 
organizzativi, se tutte te 
nostre forze sono state mobi¬ 
litate. 

Il limite i ero è un altro. I 
ritardi, le difficoltà, gli errori 
nostri che hanno pesato su 
i/ueste elezioni rimettono in 
causa temi ben più generali. 

Riemergono le nostre diffi¬ 
coltà dal dopo 20 di giugno 
ad oggi, che non si sono tut¬ 
te. risolte con la nostra uscita 
dalla maggioranza. Riemer¬ 
gono per intero i limiti di un 
rapporto con settori fonda- 
mentali quali fette consistenti 


di intellettuali nella nostra 
città. 

E questo e un plinto serio 
su cui. oltre che riflettere at¬ 
tentamente, occorre un no¬ 
stro concreto impegno. 

La venta è anche che da 
queste lezioni la nostra for¬ 
za esce riorganizzata, presen¬ 
te abbiamo ripreso l’abitu¬ 
dine a « fare politica » nel¬ 
l'Università; rimaniamo la 
forza maggioritaria nei Con¬ 
sigli di facoltà con 31 seggi 
su 60: da qui bisogna partire 
anche per definire il nostro 
ruolo oggi dentro l’Univeri- 
stà. 

Valida rimane la scelta di 
costmire un più ampio e so¬ 
lido schieramento di sinistra. 
/ collcttivi della « sinistra u 
nita » dovranno rappresentare 
solidi punti di riferimento 
per la costruzione di iniziati¬ 
ve caputati ed unitario sui 
temi del rinnovamento e del¬ 
lo trasformazione dell'UniVer- 
• sita. 

Verificheremo se l’intento 
unitario espresso dagli eletti 
cattolici sulla stampa nei 
giorni scorsi sia un espedien¬ 
te dei momento; anzi saremo 
noi a chiamarli a confrontar 
si, dentro i Consigli, su pro¬ 
poste concrete. 

Da parte nostra ci attende 
un lavoro difficile e capillare 
in tutti i Consigli e dentro le 
facoltà, un impegno concreto 
perchè la trasformazione del- 
l'Univeristà sta u n obiettivo 
di oggi, un contributo indi- 
soensabile per lo sviluppo 
del paese. 

Antonio Naooli 

Segr. prov. FGCI. 


Ancora disagi per le cliniche private 

Bloccati in commissione 
i soldi degli stipendi 


Una delegazione del PCI 
composta dai compagni Egi¬ 
zio Sandomenico, deputato 
al Parlamento. Alessandra 
Bonann:, consigliere regio¬ 
nale, Marino Dentata, re¬ 
sponsabile della commissio¬ 
ne Programmazione, si è in¬ 
contrata con 1 lavoratori del¬ 
le cliniche private. 

Da alcuni mesi — come è 
noto — questi lavoratori 
stanno ricevendo in modo 
irregolare lo stipendio per¬ 
ché la delibera regtonals è 
stata bloccata nell’apposita 
commissione. Più volte que¬ 
sti lavoratori hanno solle¬ 
citato la Regione ad appro¬ 


vare la delll>era. ma fino ad 
oggi non hanno ottenuto *1- 
. cun risultato. 

I Alla fine dell’incontro con 
| 1 rappresentanti comunisti 
j è stato deciso che il PCI 
j chiederà alla Regione un pri¬ 
mo antìcipo di 20 miliardi 
i sul totale che devono ave¬ 
re le cliniche per consentire 
il pagamento degli stipendi 
ai lavoratori. 

Contemporaneamente l’as- 
sessore nlla Sanità dovrà in¬ 
dicare esattamente a quan¬ 
to ammonto la cifra che 
spetta alle cliniche private 
per le prestazioni che for¬ 
niscono. 


Si preannunciano novità nel PSI 

De Martino riorganizza 
la «Riscossa socialista» 


« Riscossa socialista », la so¬ 
pita corrente che fa capo al¬ 
l’ex segretario del PSI Fran¬ 
cesco De Martino, si riorga¬ 
nizza. E’ quanto si evince da 
un comunicato su una serie 
di riunioni che si è svolta nei 
giorni scorsi con l’intervento 
di Lezzi, Guido De Martino, 
il vice sindaco Antonio Car¬ 
pino. il capo gruppo alla re¬ 
gione Umberto Palmieri. 

Costatato che la corrente 
demartiniana rappresenta an¬ 
cora nella provincia di Napo¬ 
li il 30 per cento della forza 
del PSI. si è convenuto di ri 
organizzarla, a livello napo¬ 
letano. in « forme nuove e 
con forte spinto combattivo » 
sulla base di « un’analisi cri¬ 
tica della linea del partito, 
sviluppata dal Congresso di 
Torino in poi ». 

Si è anche affermata l’esi¬ 
genza di un collegamento sia 


IL PARTITO 


e Russo; Crispano con Pa¬ 
store; S. Giuseppe Vesuvia¬ 
no con Sul; pano e Camma- 
rota; Casandr.no con Cerbo 
ne: S. Retro a Patiemo con 
Maida e Annunziata; S. Ix> 
renzo con D’Angelo; Arp:no 
« Alleata » con Spina e Ne¬ 
gri; P.ano di Sorrento con 
Raddi: Precida con Libondi; 
Pollena Trocchia con Orpel¬ 
lo; Baia con Serio; Cardito 
con Dottorini; Ponici « Se¬ 
reni » con Domse: Cama!do!i 
con G. Alinovi; Torregavela 
con Sebastiano: Roccarainola 
con Correrà: Porto d"Ischia 
con D; Munzio: Comiriano 
con Limone: Monte di Pre¬ 
cida con M&rzano. 

Domani: Chiaia Posillipo. 
ore 10. con Pastore: Castel¬ 
lammare « Togliatti ». ore 18; 
S. Antonio Abate, ore 18 
con Saul Cosenza. 


GRUPPO CONSILIARE 
Domani, ore 16. in Fede¬ 
razione riunione del gruppo 
consiliare al Comune di Na¬ 
poli. 

BENI CULTURALI 
Domani, in Federazione, 
ore 17.30. riunione lavoratori 
Beni culturali con Papa e 
Fittipaldi. 

ELEZIONI SEGRETERIA 
Domani a S. Anastasia, ore 
18 30. comitato direttivo per 
elezioni seereteria. 

SCUOLA PARTITO 
AUa scuola di partito di 
Castellammare da domani aj 
21 seminano sul temi del XV 
Congresso del PCI. 
PARTITO 
E MEZZOGIORNO 
Martedì, ore 16. in Fede¬ 
razione riunione della Com¬ 
missione Partito e Mezzo¬ 
giorno. 


a livello regionale che nazio¬ 
nale e « ciò non per dividere 
il partito né per metteme'in 
difficoltà razione In una fa¬ 
se delicata ma per dare un 
contributo politico che inter¬ 
preti l’unità nazionale secon¬ 
do un’ispirazione fondata su 
due elementi: una coerenza 
tra dichiarazioni di fedeltà 
alla politica dt unità naziona¬ 
le e pratica politica e dal¬ 
l’altra la ricerca di un nuovo 
rapporto di unità a sinistra 
che non sia caratterizzato 
dalla ricerca puntigliosa di 
contrapposizioni ideologiche 
e politiche ». 

E* stato nominato un coor¬ 
dinamento provinciale e si 
è deciso di dare vita a una 
agenzia di stampa. Le riunio¬ 
ni della corrente si svolge¬ 
ranno presso l’Associazione 
Lavoro e Cultura di cui è pre¬ 
sidente Carpino. 


RIFORMA SANITARIA 

Martedì ore 9. in Federa¬ 
zione riunione regionale sui 
pnmi adempimenti della Re¬ 
gione e degli Enti locali per 
attuare la riforma sanitaria 
con Rubss Triva, vice respon¬ 
sabile della sezione Regioni 
e Autonomie locali della Di¬ 
rezione. 

FGCI 

Martedì, ore 16. in Federa 
rione assemblea regionale de: 
segretari della FGCI con al- 
l’odg la costituzione del cen¬ 
tro regionale politico-cultu¬ 
rale. 

MATERIALE 

PROPAGANDA 

I compagni della FGCI de¬ 
vono ritirare urgentemente 
in Federazione materiale di 
propaganda. 

AVVISO 

Tutte le sezioni devono co¬ 
municare domani alla com¬ 
missione organizzazione della 
Federazione i dati aggiorna¬ 
ti del tesseramento "79. 


.per dienti di selezione 


SELEZIONE 
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Una nota della commissione industria della Camera dei deputati 


Sempre più limitato la coltura della barbabietola 


Riprendere al più presto Capita: lo zuccherifido 
i lavori per la Navalsud rischia di non produrre 


A questo scopo viene sollecitato un incontro col ministro Romano Prodi - Otto anni di 
dure lotte dei lavoratori del settore - Sono già stati spesi metà dei quindici miliardi che 
erano stati stanziati a suo tempo dal governo per la ristrutturazione del cantiere marittimo 


« Nelle case degli ultimi 
piani ci piove, le pareti 
sembrano fatte di ricotta... A 
die servono i muri divisori 
tra i vari fabbricati? Se dav¬ 
vero vogliamo aprirci al 
quartiere dobbiamo prima 
abbattere queste barriere... ». 

« Pensiamo piuttosto alle 
scuole, al trasporti, ai servi¬ 
zi... ». « SI, va bene, ma in¬ 
tanto la vostra casa è abita¬ 
bile e la mia se ne cade a 
pezzi... ». 

Spezzoni di interventi, di 
programmi, ma anche-di slo¬ 
ghi personali e di accuse re¬ 
ciproche 

A parlare sono gli assegna¬ 
tari del lotto P della « 167 » 
di Ponticelli: '3 000 abitanti a- 
desso, GOroo quando sarà 
completai Una città nella 
città, che cresce sotto l’incu¬ 
bo del ghetto, della separa¬ 
zione netta col resto del 
quartiere. 

Un destino che nessuno si 
rassegna ad accettare come 
latale. Inevitabile. 

La stessa assemblea — in¬ 
detta dalla Cooperativa 
CELT, la più consistente — 
si tiene, del resto, in una sa¬ 
la per cineforum. in uno di 
quei servizi che gli assegna¬ 
tari si sono costruiti da soli, 
senza aspettare i tempi an¬ 
goscianti della burocrazia: è 
un primo segno positivo. Ma 
ce ne sono altri: la presenza 
del consiglieri di quartiere; 
di esponenti politici (Rea per 
il PCI); la folta partecipazio¬ 
ne; la voglia di dire le cose 
come stanno, senza mezzi 
termini, senza timidezze. 

Mettere d’accordo tutti, 
improvvisarsi organizzatoli di 
un nuovo modo di vivere, 
vincere la logica del ghetto, 
non è però facile. Basta poco 
a capirlo. La tendenza a pri¬ 
vilegiare il «privato» («in 
casa mia ci piove... ») rispet- 


Si discute nelle case « 167 » di Ponticelli 

« Non vogliamo un mostro 
ma un pezzo della città » 

L'esperienza della cooperativa CELT e gli sforzi per 
affrontare non i casi personali ma i bisogni di tutti 


to al oubblico (1 servizi. 11 
rapporto con la città, le cose 
da fare per trasformare la 
«167 ») è assai forte. 

Ad esasperare gli animi 
non c’è solo la differenza tra 
i lotti PI e P2 da una parte e 
F3 e F4 dall’altra (« buoni i 
primi, pessimi gli altri »); ma 
anche l'assenza in sala di u- 
na vera controparte. L’unico 
rappresentante dell’lACP è il 
consigliere Fusco. Risponde 
con imbarazzo, non sa cne 
pesci prendere e, del resto, 
se è presente è solo — lo 
dice lui stesso — « per puro 
caso ». 

Contro l'IACP se ne sento¬ 
no di tutti 1 colori: l’Istituto 
è accusato di lentezze esa¬ 
speranti, di inefficienza, di 
atteggiamenti pilateschi. I 
murl-gruviera, il gas che 
manca, la rete idrica inade¬ 
guata e 1 560 appartamenti 
ancora da costruire nel lotto 
N, stanno 11 a dimostrare che 
le critiche non nascono dal 
nulla. 

E poi come si spiegano le 
differenze tra i quattro lotti? 
« La verità — dice Fusco, 
presidente della CELT — è 
che noi ci siamo mossi con 
tempismo, abbiamo saputo 
"stare addosso” all’IACP e 
agli altri, abbiamo seguito 
passo passo la costruzione 
delle nostre case. E cosi ab¬ 
biamo evitato imbrogli, lati¬ 
tanze, errori». 

Una frecciata al metodi 


All'età di 86 anni 


Si è spento a Torre del Greco 
il compagno Francesco Losco 


Lunedi 12 febbraio alle ore 
23 si è spento a 86 anni a 
Torre Annunziata il compa¬ 
gno Francesco Losco. Nel dar¬ 
ne il triste annunzio, a tumu¬ 
lazione avvenuta, ì suoi quat¬ 
tro figli Spartaco. Maria. Re¬ 
mo ed Enrico ne ricordano ai 
compagni le vicissitudini. 

Umile figlio della classe 
operaia Torrese, cominciò 
presto a lavorare e fu attivi¬ 
sta sindacale al tempo in cui 
Gino Alfani dirigeva la Ca¬ 
mera del Lavoro di Torre. 
Militò giovanissimo nelle fi¬ 
le della gioventù socialista e 
fu ardente pacifista durante 
la prima guerra mondiale di 
cui subi le dolorose vicende 
prima al fronte e poi in 
lunghe peripezie, come pri¬ 
gioniero, attraverso l’impero 
austro-ungarico, dove, peral¬ 
tro ebbe la fortuna di incon¬ 
trare Iozica Andric, donna dì 
eccezionali virtù, che fu per 
oltre 60 anni la buona compa¬ 
gna delia sua vita. 

Tornato a casa nel 1919 
emigrò a Cerignola ove co¬ 
nobbe Giuseppe Di Vittorio e 
con lui partecipò attivamen¬ 
te alle battaglie di quell’lndi- 
menticabile biennio rosso. 

Quando nel novembre 1920 
Gino Alfani fu eletto sinda¬ 


co di Torre Annunziata, il 
compagno Losco ritornò al 
paese nativo e volle vivere 
da attivo militante la glorio¬ 
sa epopea di quella prima 
amministrazione rossa. 

Nella primavera del 1921 
assieme ai fratelli De Santis, 
a Fortuna, a Farina, fu tra 
i fondatori della sezione tor¬ 
rese del P.C. d’Italia .Poi 
vennero i tempi duri del fa¬ 
scismo ed egli, coerente e te¬ 
nace antifascista, fu tra co¬ 
loro che non si arresero. 

E quando il regime fu tra¬ 
volto dalia tragedia in cui 
aveva gettato il paese, egli 
fu di nuovo tra ì primi a ri¬ 
costruire la sezione del PCI 
con i compagni De Santis, 
Pinto. Matuozzo. Monaco. 
Bonzano, Abenante. Roma. 
Prisco e tanti, tanti altri, ed 
assieme a loro si prodigò nel¬ 
la ricostruzione del paese. 

Fu a lungo attivo dirigente 
della Lega Pastai fino a quan¬ 
do. per pensionamento, la¬ 
sciò il lavoro, proprio nel 
periodo in cui l’arte bianca, 
e con essa l’economia di Tor¬ 
re subiva una crisi da cui 
non doveva più risollevarsi. 
Fu uomo razionale, amante 
del conoscere, coerente con 
se stesso, severo con i figli 
e non cambiò mai principi. 


SORDITÀ? 

PROTESI ACUSTICHE 


verticistici con cui sono state 
dirette le altre cooperative 
dei lotti 1 e 2. ma anche un 
invito ad unire le forze, a 
lottare insieme, a non illu¬ 
dersi di poter risolvere tutto 
da soli. 

E l’invito, alla fine, viene 
raccolto, tanto che si decide 
di allargare a tutti gli asse¬ 
gnatari le riunioni della Coo¬ 
perativa CELT. Mentre i 
rappresentanti del Consiglio 
di quartiere ribadiscono 
l'impegno ad affrontare in 
modo risolutivo i problemi 
della « 167/>. 

Per le scuole la CELT è 
pronta a cedere al Comune i 
suoli necessari, mentre per i 
trasporti (a parte un servizio 
di navettaggio che si sollecita 
in tempi brevi) c’è già un 
articolato progetto elaborato 
dalla sezione comunista di 
Ponticelli e fatto proprio dal 
Consiglio di quartiere. 

Prevede — spiega il comu¬ 
nista Borrelli — essenzial¬ 
mente, tre interventi: poten¬ 
ziamento della Circumvesu¬ 
viana, snellimento 6ulle linee 
su gomma e realizzazione di 
una metropolitana leggera sul 
ricoperto alveo Pollena. 

Per i negozi, invece, l’indi¬ 
cazione e di privilegiare quel¬ 
li collegati alla rete coopera¬ 
tivistica rispetto a quelli pri¬ 
vati. Tante proposte, dunque, 
ma un solo obiettivo: fare 
della « 167 » non un mastro, 
ma un « pezzo» della città. 


I sindacati 
sulla legge 
per i lavoratori 
stagionali 


Gli uffici di collocamento 
devono applicare la legge per 
i lavoratori stagionali del 
turismo. Questo e il senso di 
una nota del Consiglio di 
zona CGILCISL-UIL della 
penisola sorrentina, a soste¬ 
gno della importante legge 
per i lavoratori stagionali. 

In pratica la nuova legge 
prevede la formazione negli 
uffici di collocamento, di li¬ 
ste separate per i lavorato¬ 
ri stagionali, in modo che 
questi possano essere rias¬ 
sunti dalle ditte presso le 
quali hanno lavorato. 

La legge è stata approvata 
nel novembre del ”78 e nel 
gennaio di quest’anno il mi¬ 
nistero del Lavoro ha dira¬ 
mato una circolare per ga¬ 
rantirne l’applicazione. Pur 
giudicando positivamente la 
legge, i sindacati non man¬ 
cano di criticare — come 
detto — il comportamento di 
alcuni uffici di collocamento 
nei quali le liste separate 
non sono state ancora com¬ 
pilate. 

« La nuova normativa — 
dicono i sindacati nel loro 
documento — ottenuta dopo 
anni di lotta, consente ora 
un nuovo e più qualificato 
terreno di confronto tra le 
varie forze sociali ». 



Una riunione degli assessori all'Agricoltura delie Regioni meridionali 
Messo a punto un articolato piano di interventi in questo delicato e 
importante settore, per incrementare la semina della prossima stagione 


! VIA CARLO DE CESARE, 64 
! (5. Ferdinando) NAPOLI 




TEL. 407.663 


La commissione industria 
delia Laniera ha fatto pei ve¬ 
nire martedi al ministro Ro¬ 
mano Prodi una nota nella 
quale esprime la convinzione 
che il ricniesto incontro per la 
Navalsud debba essere tenu¬ 
to al più presto « al fine di 
pervenire alla immediata ri- 
p.esa dei lavori di ilstruttu- 
razione e già iniziati dalla 
GEPI ». 

Tra l’altro, la nota richia¬ 
ma all’attenzione del mini¬ 
stro quanto ha affermato il 
senatore Tonutti, relatore del¬ 
la Vili Commissione del Se¬ 
nato sul piano di ristruttura¬ 
zione dell’industria delle co¬ 
struzioni navali. 

Che, cioè, il governo de¬ 
ve farsi carico delle questioni 
riguardanti i cantieri di Pie¬ 
tra Ligure e Navalsud. dei 
quali il piano prevede la chiu¬ 
sura. e manifestare la propria 
opinione tenendo presente 
« che anche la decisione di 
far continuare gli investimen¬ 
ti della GEPI al cantiere Na¬ 
valsud, rappresenta comun¬ 
que una precisa scelta ». 

Riserve e critiche alle indi¬ 
cazioni della bozza di piano 
circa la chiusura della Naval¬ 
sud, sono state pressoché ge¬ 
nerali e dirette principalmen¬ 
te a sottolineare che il cantie¬ 
re per il quale si sono già 
spesi otto del 15 miliardi di 
investimenti, sarà tra i più 
moderni e tecnologicamente 
avanzati, con ottime prospet¬ 
tive di attività. 

Queste cose sono state af¬ 
fermate e documentate sia in 
occasione del Convegno nazio¬ 
nale e sulla cantieristica, te¬ 
nutosi appunto a Napoli il 6 
ottobre dell’anno scorso, sia 
nei tre giorni di lavori della 
Conferenza regionale sulla 
portualità e la cantieristica 
in Campania svoltasi dall'8 
al 10 febbraio alla Mostra 
d'Oltremare. 

A questo punto bisogna 
prendere atto che le forze 
che si oppongono al progetto 
Navalsud sono abbastanza po¬ 
tenti se riescono a far can¬ 
cellare una iniziativa che si 
presenta valida sotto tutti i 
profili, da quello della moder¬ 
nità e competitività degli im¬ 
pianti a quello dell’occupa¬ 
zione. 

Vi saranno, infatti, impe¬ 
gnati 50 lavoratori tra cui i 
18 U superstiti dell’ex cantiere 
Pellegrino.-. 

A proposito delle « oscure » 
opposizioni, -proprio in occa¬ 
sione delia recente Conleren- 
za regionale sulla portualità, 
i amumiLairatore delegalo nel¬ 
la Navalsud, Vittorio Paravia, 
ha pronunciato una dura re¬ 
quisitoria aifermando che 
senza voler porre limiti a 
ogni possibile verifica. « re¬ 
spingeva in maniera recisa 
cgni posizione parziale specie 
se a tutela di interessi non 
mtgiio definiti ». 

In ogni caso ora che i due 
rami uel Parlamento lo hanno 
esplicitamente richiesto il 
ministro dovrà convocare la 
riunione fra tutte le parti in¬ 
teressate alia vicenda e pren¬ 
dere una decisione in merito. 

Al riguardo va segnalata 
anche una interrogazione di 
deputati comunisti rivolta ai 
ministri dell’Industria e della 
Marina mercantile. 

A favore del cantiere i par¬ 
lamentari comunisti rilevano 
comunque che la Navalsud 
dovrà costruire, cisterne, tra¬ 
ghetti e aliscafi il cui svilup¬ 
po non contraddice le pur cri¬ 
ticabili indicazioni della CEE 
sulla ristrutturazione della 
cantierìstica europea; che è 
prevista anche la realizzazio¬ 
ne di una piattaforma per 
il sollevamento delle navi u- 
nica nel Mediterraneo. 

E’ appena il caso di ram¬ 
mentare qui che la Navalsud 
costituisce il risultato di una 
lunga e tenace lotta condot¬ 
ta dai lavoratori dell’ex can¬ 
tiere Pellegrino fallito nell’ 
agosto del 1971. e successi¬ 
vamente acquisito dalla GEPI 
con la denominazione di can¬ 
tiere Secsud. 

Si è poi arrivati a strap¬ 
pare i 15 miliardi dì finan¬ 
ziamenti per l’attuale proget¬ 
to Navalsud, dovendo, nello 
stesso tempo, fronteggiare o- 
stacoli e ostinate resistenze 
che richiamano alla mente j 
la vicenda, per molti versi ! 
analoga. del bacino di ca- 
renaggo alla SEBN deciso 
dieci anni fa e mai rea’izato. 

f. de e. 


Esaminati dalla III Commissione parlamentare 

Gli interventi in agricoltura 
sono a pioggia e clientelari 


La terza commissione re¬ 
gionale alla presenza dell'as- 
sessore aH’agricoltura, Pino 
Amato, ha esaminato nella 
sua ultima seduta il provvedi¬ 
mento relativo all’utilizzo di 
15 miliardi erogati alla regio¬ 
ne Campania in base alla leg¬ 
ge 43 relativi all’incentiva¬ 
zione in agricoltura. La III 
commissione ha anche esami¬ 
nato i piani esecutivi predi¬ 
sposti per le infrastrutture ru¬ 
rali. il comparto ortofrutticolo 
e la zootecnia. 

Il tutto riguarda un pac¬ 
chetto che dovrebbe portare 
all'agricoltura un flusso di fi¬ 
nanziamento di circa -10 mi¬ 
liardi. 

Su questo intervento, o me¬ 
glio sulle sue modalità, il 
PCI è stato fortemente criti¬ 
co. Il compagno Savoia, in 
particolare ha fatto rilevare 
che i piani predisposti non 
sono stati progettati tenendo 
conto delle reali esigenze e 
delle prospettive dell’agricol¬ 
tura campana, ma sono sta¬ 
ti ideati seguendo vecchie lo¬ 
giche clientelari, dispersive, 
che hanno trasformato l’inter¬ 
vento nel solito finanziamen¬ 
to a pioggia. 


E questi interventi sono sta¬ 
ti predisposti e presentati — 
ha concluso il compagno Co¬ 
stanzo Savoia — senza nean¬ 
che seguire gli indirizzi stabi¬ 
liti nella seduta consiliare del 
27 luglio dello scorno anno du¬ 
rante la quale vennero di 
scussi, ed approvati, le linee 
generali di intervento per la 
applicazione in Campania del 
la legge quadrifoglio. 

E’ da rilevare infine, sem¬ 
pre per quanto riguarda gli 
interventi in agricoltura, che 
la giunta regionale Ila tra¬ 
smesso al consiglio regionale 
in ritardo i provvedimenti np- 
provati dall’esecutivo regiona¬ 
le nel dicembre scorso. 

La III commissione si riu¬ 
nirà di nuovo martedì prossi¬ 
mo per esaminare la propo¬ 
sta della giunta e del PCI 
sull’esercizio venatorio e la 
tutela del patrimonio fauni¬ 
stico. 

Nel corso della stessa se¬ 
duta saranno completate le 
consultazioni relative al te¬ 
sto dì legge (concordato da 
tutte le regioni a livello na¬ 
zionale) sulla classificazione 
delle aziende alberghiere e al¬ 
l'aria aperta. 


Porcelli al CAPAC Sud 
sulla formazione professionale 

Varo del piano triennale di formazione professionale, pre¬ 
disposizione del piano annuale 1978-79, riconversione per il 
personale formativo rimasto disoccupato per effetto delle 
scelte del piano 1977-78 e piena attuazicne della delega, in 
materia, alle amministrazioni provinciali: questi i punti di 
attacco dell’azione svolta dall’assessorato regionale al Lavoro, 
retto dal socialista Francesco Porcelli, che lo ha dichiarato 
al CAPAC Sud, l’importante centro di addestramento prò 
fessicnale per gli addetti al commercio durante la consegna 
dei diplomi agli allievi del corso per orafi. 

Porcelli ha parlato anche di « scelte decisive », precisando 
che « seno state cancellate dal piano quelle iniziative che 
ncn offrivano garanzie di serietà e presupposti di concre¬ 
tezza ». 

Corsi professionali, dunque, agganciati a reali sbocchi oc¬ 
cupazionali. E non è privo di significato che questi ccncetti 
siano stati ribaditi da Porcelli al CAPAC Sud, che è pre¬ 
sieduto dal dott. Antonio De Pasquale e dove si opera te¬ 
nendo be^ie in vista gli obiettivi di concretezza perseguiti 
dalla Regione e quindi gli interessi di coloro che vogliono 
serie prospettive di lavoro. 


Pagani: dopo l'arresto di « Cartuccia » 

Ancora molto da combattere 
contro la mala nel Nocerino 

SALERNO — Una battuta della polizia e Salvatore Serra, 
detto « Cartuccia ». è finito dentro. Cosi, dopo anni di lati¬ 
tanza, un pericoloso bandito fuggito dal soggiorno obbligato 
qualche anno fa. cui sono imputati innumerevoli crimini, è 
stato assicuralo alla giustizia dopo che inefficienza, improv¬ 
visazione, una direzione pressappochista del servizio di pre¬ 
venzione e repressione della criminalità ne avevano fatto 
una sorta di « inafferrabile » criminale. 

« Si tratta evidentemente — ha affermato il compagno 
Tommaso Riamonte, deputato comunista, uno dei presenta¬ 
tori deli’interrogazione parlamentare sulla criminalità nel¬ 
l’agro Nocerino-Samese — della prima positiva conseguenza 
della mobilitazione di noi comunisti e della gente di questa 
zona della provincia di Salemo. tanto travagliata dalla cri¬ 
minalità. epicentro della ricostituzione di clan e bande ma¬ 
liose e della crescita quantitativa e qualitativa di reati di 
ogni genere ». 

L’arresto di « Cartuccia ». il criminale che a parte gli in¬ 
numerevoli delitti che gli si ascrivono, sembra stare dietro 
numerosi traffici illeciti anche grazie a collegamenti con le 
organizzazioni della mafia calabrese, è evid«itemente solo 
un fatto dal significato per quanto importante, limitato. 

« Infatti — affermano i compagni della sezione di Pagani, 
centro del Nocerino più colpito dalla criminalità — non è 
assicurando alla giustizia solo "Cartuccia” che si può pre¬ 
tendere di ridare la tranquillità e una convivenza civile de¬ 
mocratica a questa zona ». 

a La mafia, la delinquenza organizzata, il più delle volte 
connivente con il potere politico, sono null'altro che un 
cancro che non è certo possibile estirpare con qualche spo¬ 
radica battuta della polizia o dei carabinieri, o unicamente 
con misure che sono insufficienti anche per la sola repres¬ 
sione dei reati ». 

Ed è vero. Per chi vuol lottare contro la delinquenza non 
come contro i mulini a vento, o solo per far vedere che « la 
polizia e la magistratura lavorano ». ma per adempiere anzi¬ 
tutto ad un compito civile e ad un’esigenza imprescindibile 
delle popolazioni di questa zona è necessario capire da dove 
cresce la piaga della criminalità. 


Aumento del contingente di 
zucchero, costituzione di un 
organismo per una più spinta 
armonizzazione ed integra¬ 
zione delle iniziative regionali 
a favore del comparto, finan¬ 
ziamenti espressamente de¬ 
stinati all'economica, ristrut¬ 
turazione degli impianti di 
trasformazione: questo il 

pacchetto delle richieste che 
le Regioni centro-meridionali 
intendono presentare al go 
verno a seguito dell'esame 
congiunto dei problemi atti¬ 
nenti il comparto bieticolo 
saccarifero, condotto presso 
la sede della Regione Abruz¬ 
zo con la partecipazione degli 
assessori all'Agricoltura delle 
Regioni interessate. 

L'assessore della Campania. 
Pino Amato, ha partieolar 
mente insistito perché le Re 
gioni centro meridionali so 
stolgano unitariamente nei 
confronti del governo una 
proposta omogenea che con 
senta di superare, attraverso 
un’azione congiunta, gli in¬ 
convenienti della frammenta 
zione delle quote di zucchero 
fra i diversi impianti di tra 
sformazione e di collocare 
finalmente le diverse politi 
che di intervento regionale a 
favore del comparto in un 
contesto ampio e di maggiore 
valenza politica. 

L’aumento alle Regioni del¬ 
la quota di zucchero assegna 
ta nell’ambito del contingente 
fissato dalla CEE — ha detto 
Amato — appare pregiudizia¬ 
le ad ogni intervento nello 
specifico comparto. 

L’assessore ha quindi prò 
posto, nelle more che l'ini/.ia- 
tiva congiunta delle Regioni 
centro-meridionali nei con¬ 
fronti del governo prenda 
corpo attraverso specifiche i- 
niziative. di tenere il 2 marzo 
prossimo a Napoli un ulte¬ 
riore incontro volto a defini¬ 
re i contenuti operativi di un 
piano bieticolo saccarifero 
per le Regioni centro meri 
dionali. per la cui messa a 
punto la Campania è già 
pronta a fornire un proprio 
contributo, 

A conclusione dell’incontro 
l'assessore Amato, commen¬ 
tando i risultati dell’impor¬ 
tante riunione. Ila evidenziato 
che la Campania guarda alla 
bieticoltura con interesse 
soprattutto per le prospettive 
che tale coltivazione ha nelle 
zone interne: « Non si può 
consentire — egli ha detto — 
che le difficoltà contingenti 
clic si registrano a livello di 
comparto bieticolo-saccarifero 
finiscano co! dar luogo a de 
cisimi che possano poi pre¬ 
giudicarne inevitabilmente le 
possibilità di ulteriore svi 
luppo. 

« Proprio per scongiurare 
tale evenienza si sono attività 
a livello regionale interventi 
in più direzioni: da quello 
delKammodemamento delle 
coltivazioni, allo sviluppo del¬ 
l'associazionismo tra b : eticol 
tori ed alla ricerca di solu 
zioni più adeguate volte al 
potenziamento ed alla più e- 
conomica gestione dello zuc¬ 
cherificio di Capua ». 


Centro 

Agopuntura 

Cinese 

Terapia dal dolora 
Reumatismi • Sciatiche 
Nevralgia 
Dolori articolari 
Cure dimagranti 
Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 
Napoli - Tel. 220192 297521 
V.a Alessandro Poerfo. 32 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE « SI>ECIAliS1a OEKMUSIFU.OPA ma università* 
riceve pct malattie VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NAPOLI V Roma, 4 18 (Spinto Santo) lei J1J428 (tutti i giorni) 
SALERNO Via Roma. 112 Tel 22 7S 91 (martedì e giovedì) 


Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta. 66 - Tel 627.029 
Vìa Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337 899 
LA NOSTRA PUBBIICITA' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SFTT1MANA OFFERTE SPFC1AII 


STILE COMODITÀ' ELEGANZA 
QUALITÀ' - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

L'ARREDOMOBILI 

di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 

Grande salone di esposizione 

— Mobili classici e moderni 

— Salotti e poltrone letto 

— Vasto assortimento camerette per bambini 

— Reti e materassi 

— Letti di ottone - Ecc. Ecc.... 


TUTTO PER 


ARREDARE 


LA CASA 


Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 
PREZZI MODICI PERCHE’ CONTROLLATI 

VISITATECI!! 




informazioni SIP agli utenti 
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Cambio numeri telefonici 
nella rete urbana di Napoli 

La SIP ricorda che è in corso il cambio 
dei numeri telefonici compresi nelle nu¬ 
merazioni seguenti: 

da 330000 a 333499 
335000 338499 

Il suddetto cambio numeri, peraltro 
già anticipato ai singoli abbonati interes¬ 
sati con cartolina raccomandata, viene 
eseguito in relazione al progressivo am¬ 
pliamento degli impianti nella rete ur¬ 
bana di Napoli. 

I nuovi numeri sono già pubblicati (in 
parentesi) sullo elenco abbonati 1978-79. 

La SIP, informa, inoltre, che al fine di 
favorire lo svolgimento del servizio, per 
alcuni giorni funzionerà una segreteria 
automatica che inviterà coloro che doves¬ 
sero continuare a chiamare il vecchio nu¬ 
mero a consultare l'elenco abbonati, op¬ 
pure a rivolgersi al servizio « Informa¬ 
zioni Elenco Abbonati », formando il nu¬ 
mero « 12 ». Detto servizio sarò effettua¬ 
to senza alcun addebito. 

Si suggerisce, comunque, agli interes¬ 
sati di dare essi stessi comunicazione del 
nuovo numero ai propri abituali corri¬ 
spondenti. 


Società Italiana oer I EsetcizioTelefonico 
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ZAZ e MOSKVICH 

non fanno pagare a te il prezzo della crisi 
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La « (COMMI MtMZZA », ope rante nei sonore della sicurezza par impianti civili ed industriali. 
* * è Hata di comunicare l'apertura dii propri uffici Hi Napoli Piazza Amarao, w • Tal. mi) «mu 
La ns. Società, concessionaria della ADT o mol o gata ANM è pronta a risolva?* funi i problemi di 
Va. occorr e nza na! campo dalle protezioni dei Va. beni, con impianti elettronici di sicurezza. 

9WH0 ipocupravi fi pv^nwiwif vo insiwivvw g pp^ptr p. 



ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 
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REPARTO APPLICAZIONI LENTI ’ ’ A- CONTATTO 
MORBIDE E RIGIDE - CONVENZIONATO CON 
TUTTE LE CASSE MUTUE 

VIA DOMENICO CAPITELLI, 35-36-37 
(PIAZZA DEL GESÙ*) • NAPOLI - TEL. 322.631 - 312.562 
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Vinicio e Marchesi presentano le partite contro il Lanerossi Vicenza e il Verona 
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A propòsito di due « buone » occasioni teatrali largamente mancate 




NAPOLI-L. R. Vicenza. Immagino 
cosa hi attende oggi il pubblico da 
noi. Faremo di tutto per non delu¬ 
derlo sperando che questa volta ci 
accompagni un po’ di buona sorte in 
campo. Chi segue il Napoli sa. infatti, 
quanti dei pareggi finora ottenuti so¬ 
no addebitabili soprattutto ad una 
non certo bucna stella. Avessimo 
avuto fortuna, oggi ci troveremmo con 
‘re o quattro punti in più in classi¬ 
fica. 

Certo, dovremo impegnarci al mas¬ 
simo oggi pomeriggio. Il Vicen/a e 
una squadra che gioca, che segna, 
che non fa regali a nessuno. E 1 una 
squadra omogenea, ben organizzata in 
cui Rossi ha una parte di primo pia¬ 
no ma dove anche il collettivo ha una 
lunzione determinante. 

Centro il Vicenza, pertanto, mai co¬ 
me prima, sarà necessario giocare con 
la squadra corta e praticando la dop 
pia marcatura. Questa volto non po 
tramo far leva sulla marcatura ad uo 
mo perchè Rossi è l’unico centravanti 
capace di amera re in velocità il di¬ 
retto avversario, anche se si trova a 
partire da lontano. Sarà pertanto ne¬ 
cessario tenere sempre un uomo prem¬ 
io ad Intervenire su «Pabllto» in se¬ 
conda battuta. 


Non bastano 
i «pari» : Napoli 
all'attacco 

Con un po' di fortuna pos¬ 
siamo batterli - Contro la 
squadra di Paolo Rossi stes¬ 
sa formazione di domenica 


Dovremo, insomma, tenerlo il piu 
lontano possibile dalla po.ta di Ca 
stellino, ben conoscendo le sue indub¬ 
bie ed eccellenti doti 
Sulla formazione da opporre agli uo 
m.ni di «Glbl», praticamente non ho 
dubbi. Giocheranno gli ste si uomini 
die scesero in campo all'Oiimpico. Ca 
sieliinl, Bruscolotti, Valente. Capora 
le. Ferrarlo. Vinazzani, Pellegrini, Ma 
jo. Savoldi, Pin e Filippi. In panchina 
Fiore, Capirne e Caso. 

C’è stata un poco di susience ve 
nerdì a causa del migno'o di Savol i. 
All’inizio ho temuto anch’io il pegg o 
ma dopo averlo visto in camoo iei. 
mattina durante l’allenamento di ri 
finltura mi sono tranquillizzato. Beppr 
non accusa grossi fastidi e in camp- 
può muoversi abbastanza agevolatali 
te Avevo comunque pronta la sola 
zicme: avrei chiamato in prima squa 
dra nuovamente Catione 
Come giochà il Napo'i? Lo stato 
d'animo dei giocatori è facilmente ir> 
tuibile come intuibile il loro desi 
de.io di vince-e. A ques'o punto è 
chiaro die il Napoli giocherà una pal¬ 
lila d'attacco e punterà alla vittoria 
E die sia la volta buona' 

Luis Vinicio 
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Verona Avellino. Mors tua vita mea 
Yfi dispiace per l'amico Chia opella, 
ma oggi pomeriggio l'Avellino farà di 
tutto per conseguire un risultato uti¬ 
le e. quindi, per affondare i nostri 
avversari che, come hanno più volte 
dichiarato in questi giorni, proprio 
•unirò di noi si giocheranno le ultime 
arte a disposizione per la pernia¬ 
ti'ira in serie A. 

Purtroppo questa è la lenire del cal- 
,, io, la legge della professionalità che. 
n questo sport, talvolta può sfiorare 
! e nismo. 

Anche se gli ultimi risultati ci han¬ 
no permesso di sperare e di guardare 
^on una certa fiducia al futuro cam¬ 
mino. non dovremo per nessun motl- 
/o ritenerci già al sicuro: sarebbe un 
eri ore gravissimo. Contro il Verena, 
rertanto. massima attenzione e mas¬ 
sima ccncentrazione. 

La squadra di Chlappella non è an¬ 
cora matematicamente condannata 
oer cui è p-onosticabile che scenda in 
■ampo decisa a non perdere quella 
-he potebhe rivelarsi come l’ultima 
occasione utile 

Il Verona, comunque, troverà di 
li onte un Avell.no che ha ugualmen- 


Oggi in campo 
tutti a caccia 
del due punti 

Noi dobbiamo consolidare 
la nostra posizione, e loro 
devono cercare di salvarsi 
Beruatto sostituirà Reali 


te bisogno di punti al quale tuttavia 
potrebhe bastare un pareggio per rite- 
nei si pago. Gii scaligeri, in ogni ca¬ 
so, sia chiaro, ncn trove-anno un av¬ 
versario arrendevole e pronto a far da 
propellente per il decollo della ri¬ 
monta. 

Per quanto rguarda la formazione, 
in linea di massima rosratii’-a è la 
'.te^sa di aue'la che re"ent*“n“*s*e è 
riuscita a conseguire quei grassi r.- 
sultati che hanno sorpreso un po’ tutti 

L’unica variante sicura viene dal¬ 
l’innesto di Beruatto in sostituzione 
di Reali che. come certamente sapre¬ 
te, è rimasto a casa aer il noioso *n- 
fortunio in cui è incoi so. Forse darò ] 
un turno di riposo anche a Boscolo 
che ha dato motto nelle ultime par¬ 
tite e che ora mi sembra affaticato. 

Qualora decìdessi in questo senso. 
Montesi fungerebbe da mediano di 
spinta. Le marcature, naturalmente, 
dipenderanno dalla soluzione del re¬ 
bus ora accennato Di sicure solo allei¬ 
le di D’Oitavio e Calimi. Sul primo 
giocherà Romano e sul secondo Cat¬ 
taneo. Speriamo hie! 

Rino Marchesi 


Ma il gioco di chi 
fa questa opera 
de’ muorte e f amme? 


Con «Kabarett» 
una indagine che 
non fa ridere 


Richiami a Brecht, Viviani e Eduar- L’ultimo spettacolo della cooperativa 
do, un occhio alla sceneggiatura e Teatro dei Mutamenti su testi di Karl 
uno all* avanspettacolo non bastano I Valentin come momento di arresto 


« L’Opera de’ muorte e 
famma », qua.che g.orno do¬ 
po ia prima napoletana 

« Decantata » la curiasità 
die innegabilmente ha ae 
erompa guato le prime repliche 
di questo nuovo lavoio di 
Elvio Porta (premio Pirandol 
Io per la dramni iturg-a 10781 
se ne può discutere piu paca¬ 
tamente. puntualizzando me¬ 
glio certi fatti 

E vediamo quali, partendo 
da alcuni presupporli pit-cisi 
Elvio Porta e: 1 Armando Pu¬ 
gliese (regista dello spettaco¬ 
lo) ricostituendo il (allunato 
binomio di « Masaniello » si 
sono riproposti con questo 
lavoro di « andare più a fon 
do» che nel piecedente, di 
« ìncideie » con maggior for¬ 
za ne! tessuto sociale e cui 
turale italiano tra! isolando le 
parabo'e. le smilitudmi ma 
portando in scena fatti leali 
che. ancora vic-ni tempora 1 
mente alla eionaca. sono già 
« storia » 

Ed ecco oumdi in scena gli 
anni ’50 e ’60- la speculazione 


Gli appuntamenti 


Nel mondo della musica 


Teatro | 

Oggi pomeriggio al San Fer- I 
dmando ultima replica de * Il 
matrimonio » di N. Gogol per 
la regia di Giancarlo Sepe. 

Al teatro « Comunque » - Via 
Port’Alba, 30 - Il collettivo 
« Chille de la Balan/a * pre¬ 
senta alle ore 18 « 11 maestro 
Pip * di Nello Saito. 

Musica 

Con una conversazione di 
Vincenzo Maria Siniscalchi 
su: « Irpinia e questione* 
che si terrà domani alle ore 
19 al teatro Sancarluccio - 
Via San Pasquale a Chiaia. 

49 - Sarà presentato lo spet¬ 
tacolo di musiche e versi «Ir- 
pinia oj terra mia, chiù’ ca¬ 
ra > die Pina Cipriani e 


Franco Nico proporranno nel JgjZ g| MedlhrraneO 
lo stesso teatro da martedì a 

domenica 2ó febbraio. per «Musica lilla» 


Mostre 

Al Centrozero - Piazza An¬ 
nunziata. Angn - Espone fino 
al 2 marzo Luigi Cola. 

Giorgio De Chirico è pre¬ 
sente alla Galleria Colonna 
Via V. Colonna. 6 - Con una 
cartella di 12 acqueforti. 

Il Comitato di quqartiere 
« Il Progresso * - Via Fonta¬ 
na. 37 Torre del Greco - Pre 
senta « Modificazione del rea¬ 
le * del Gruppo arti visive 
Cuciniello. Ferrigno. Gallina- 
ro e Izzo. 

Il Centro artisti Vomero - 
Via L. Giordano. 71 - Propo¬ 
ne fino al 1. marzo una per¬ 
sonale di Armando D’Arco. 


Una nuova occasione di 
apertura a gcneii musicali 
nuovi nel piossimo concer¬ 
to della serie « Musica Cit¬ 
tà » dell’Accademia musicale 
napoletana: domani, alle ore 
20 al teatro Mediterraneo, 
sarà di scena uno dei grup¬ 
pi più stimolanti del jazz e 
della musica di improvvisa¬ 
zione europea, il trio compo¬ 
sto dagli olandesi Misha Men- 
gelberg e Han Bennink e dal 
napoletano Mario Schiano. 

Assertori di una concezio¬ 
ne del tutto particolare del¬ 
la libero improvvisazione, 
fondata sulla « ricostruzione 
istantanea » ad ogni « per¬ 
formance » di uo retaggio 
culturale estremamente ric¬ 
co e vario (compreso tra il 
cabaret mitteleuropeo e The- 


* * 
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L /MESTIERE D VIAGGIARE ' 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


lonius Monk. la musica di 
consumo e l’avanguardia sto¬ 
rica europea, il teatro « No » 
giapponese e la musica di 
consumo. Fats Waller e la 
tradizicne musicale classica, 
la fanlara. il «cafè chantant» 
e lo sberleffo) i cui elementi 
— filtrati dalla coscienza sog¬ 
gettiva dei musicisti — ven¬ 
gono restituiti in chiave iro¬ 
nico affettuosa, dissacratoria, 
celebrativa o rispettosa. 

I tre musicisti (pianoforte. 
Mengelberg; percussioni, vio¬ 
lino. trombone, clarinetto bas¬ 
so ed altre cose e strumenti 
j ancora. Be< nink: sax con¬ 
tralto Schiano). si esprimo¬ 
no in un linguaggio d’inven- 
zicne spesso spregiudicato e 
arricchito di elementi gestua¬ 
li. tesi ad enfatizzare Tumo¬ 
re dell’esibizione o. al contra¬ 
rio, a contrastare l'atmosfe¬ 
ra suggerita dall’improvvisa¬ 
zione musicale. 

Tre personalità d’eccezio- 
né dunque, la "cui presenza 
significativa dura da ormai 
vent’anni (assumendo spesso 
interlocutori quali Eric Dol- 
phy, John Tchicai. Peter 
Brotzmann, . Dudu Pakwaia, 
Sam Rivers. Don Pullen, Ga¬ 
slini, Sheila -Jordan. Marcel¬ 
lo Melis, Paul Rutherford) 
riuscendo ogni volta a sco¬ 
prire l’imprevedibile e a esplo¬ 
rare il nuovo. 

Alfredo Profeta 


Danisl Oien 
ali’Auditorio RAI 

Ancora vivo era nel pub¬ 
blico che frequenta i con¬ 
certi della RAI il ricordo del 
diiettore israelita Daniel 
Oien che. lo scorso anno, si 
rivelò interprete dotatissimo, 
in possesso d'una forte e sin¬ 
golarissima personalità. Que¬ 
sta impressione, il ventiquat- 
treenne Oren ha riconfer¬ 
mato in pieno l'altra sera 
all'auditorio di via Marco¬ 
ni. ottenendo un enorme suc¬ 
cesso come le cronache al¬ 
quanto deprimenti, riguar¬ 
danti le più recenti mani¬ 
festazioni, più non registra¬ 
vano. 

NelTappiattimento dei va¬ 
lori che sembra investire an¬ 
che il campo della musica, 
nel prevalere d’uno standard 
medio sostenuto dalla pre¬ 
senza di esecutori che più 
o meno si equivalgono, è con¬ 
solante assistere aTappari- 
zione d’una autentica per¬ 
sonalità, d’un grandissimo 
ed indiscutibile talento. 

A qualcuno, tra il pubbli¬ 
co, l'esuberanza, la vitalità, 
lo stesso gesto del direttore 
che sembra voglia abbrac¬ 
ciare e contenere un intero 
universo di suoni, sono sem¬ 
brati eccessivi; ma quanti in¬ 


terpreti della mugica sanno 
imondere a:Ie lo o esecuzio¬ 
ni un einpuo cosi vuaie e 
stlinclante, rinnovando emo 
zie» n che la normale "routi¬ 
ne” interpretativa ci aveva¬ 
no fatto dimenticare? 

Le este.soii intemperanze 
di Oien, lo spettacolo che 
egli dal podio dà di se stes¬ 
so, il dionisiaco furore con 
il quale, nei momenti di niù 
intenso fervore investe l’or¬ 
chestra. non rappresi itano 
gli aspetti d’un ostentato 
istrionismo se si converto¬ 
no, come avviene, nella real¬ 
tà d'una esecuzione musica¬ 
le ricchissima di umori vi¬ 
tali, rinsanguata, per cosi 
dire, rispetto a taluni scia’bi 
modelli ammanititi nei ter¬ 
ra ni d’una asettica corret¬ 
tezza. 

Con solendore di timbri ed 
oltre tutto con uno straordi¬ 
nario nitore ottenuto da 
ogni settore di strumenti, 
l’orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » ha superato se stessa 
eseguendo, sotto la guida di 
Oren. musiche di Mendels- 
sobn. 

Il programma comprende¬ 
va P« ouverture ». dal « So¬ 
gno d’una notte di mezza e- 
state », il Concerto in sol 
minore op. 25 per pianoforte 
e orchestra e la Sinfonia n 4 
in la maggiore (« Italiana »). 

s. r. 


edilizia, gli intrallazzi, i voti 
« comprati » in cambio di po¬ 
che lire, i molti cht vanno a 
votare, in una parola « i pa¬ 
drini » e « 1 padioni », cne 
come sempie si contendono 
il potei e sulle te.->te «de' 
muorte e’ famma », troppe 
vo.te ignorari di essere pedi¬ 
ne di un gioco cui loro atti¬ 
vamente non pai tecipeianno 
mai. 

Il tutto pioposto attraverso 
una forma di spettacolo 
« degradata », come la defi¬ 
nisce lo stesso legista, in cui 
avanspettacolo e sceneggiata 
— intesi come grandi veicoli 
di nonizzazione popolare — 
si sovrappongono, r.letti at¬ 
traverso Brecht (a dirlo 
questa volta è l’autore) ma 
non mancino riferimenti an 
che a Viviani e ad Eduardo. 

In cui « in una ideale con¬ 
tinuazione di "Masaniello", 
co leggiamo meglio il tiro, 
chiariamo meglio chi sono 
per noi 1 'buoni' e ì ‘cattivi’, 
specificando ancora meglio 
noi da che parte stiamo » 
(Pugliese) 

Va aggiunto anche che a 
realizzare il tutto danno il 
loro contributo un notevole 
gruppo di primi attori, tutti 
capaci, tutti da segnalale: 
Vittorio Caprioli, Antonio Ca¬ 
sagrande, Gigi Redei, Angela 
Pagano, Isa Landi. E tra i 
giovani, il « Popolo in sce¬ 
na », un ottimo Gerardo Sca¬ 
la. mentre gli altri sono da 
attendere ad un’altra prova. 

Questi ì presupposti di cui 
dicevamo. Peccato che all’at¬ 
to pratico, buona parte di 
queste premesse, buona parte 
di queste intenzioni, restino 
sulla carta. Di chiarezza poli 
tica (e quando si mette in 
scena un lavoro come questo 
se ne duo ragionare solo m 
termini politici) qui ce n'è 
ben ooca. 

Quando si la dire ad un 
azzimato presenta tore in 
giacca di lamé dorate una 
battuta del tipo «e ancora 
non è finita » alludendo allo 
sminamento del popolo da 
parte di « chi comanda ». c 
quando si fanno chiara allu¬ 
sioni alla difficoltà di gover¬ 
nare una città come Napoli 
fermandosi però alla sola 
denuncia, e limitandosi a 
segnalare i guasti, le man- 
chevolezzp. si rischia (come 
poi in realtà accade) di otte¬ 
nere gli npolausi a scena a- 
pertn solo dei qualunquisti, o 
di quelli che certi cambia¬ 
mento li hanno, in definitiva, 
mal digeriti. 

Negli altri, quelli a cui nel¬ 
le intenzioni Porta e Pugliese, 
dedicano il loro lavoro, dopo 
lo spettacolo resta solo ama¬ 
rezza e un po’ di rabbia, per 
un'altra occasione mancata. 

Marcella Ciarnelli 


« Kabarett », l'ultimo spel- 
taco.o delia Coop Teatio dei 
Mutamenti — presentato nei 
giorni scoisi al San Ferdi¬ 
nando ci appara come il 1.- 
mite ultimo di un lento prò 
cesso di lor.nanone ui un 
gruppo spei lineatale che è 
gradualmente scivolato nel'a 
falsificazione ideologica del 
pur necessario rapporto che 
lega la costruzione di un im¬ 
pegno iinguist.co (quei o 
teatrale) a’ìa trasformazione 
della realta 

Una realtà, quella napole¬ 
tana, che si presenta te-, i su 
un duplice processo, di di¬ 
sgregazione da una parte, ma 
anche, dall'altra, di riaggre- 
gazione popolare. nella de 
mocrazia. sili temi del rap- 
poito tra istituzioni e risorse 
produttive, in definitiva tra 
società picduttiva e società 
civile meridionale. 

Lo spettacolo invece, che il 
Teatro dei Mutamenti, in un 
suo comunicato, definisce 
« una indagine sui generi del 
coni.co attraverso la fui su. la 
cloivneria, il varietà il tea¬ 
tro dell'assurdo e il non sen¬ 
so, « ci appare piuttosto co¬ 
me una foga «irrazionale» 
dalla quotidianità, una ade¬ 
sione se casi si può dire, al 
grande gioco del silenzio, da 
cui immancabilmente emer¬ 
gono le forme distorte ed a- 
lienate d: un disimpegno 
«colto e filologico ». 

E’ avvenuto, cioè, che nel 
testo, arche il rapporto tra 
attore e realtà sociale si 6ia 


CENTRO DttTRffiU2ION£ SCARPE 


foimali/zato maggiormente 
sudi, «spali’ e^prc .> ». eli una 
nev osi e di un « culturali- 
“-1110 p.ccolo borghese » dtsso 
elativo. 

il che, poi, m termini tea¬ 
trali, sign.fica nuovo sviluppo 
epico e trisfoimazione. su li¬ 
na tenuta di c.asse, della 
realta. 

Va ancora sottolineato, A 
nastro parere, che l’aver as¬ 
sunto dei te^ti di Karl Vaiali 
t in, ovvero l’aver voluto usa¬ 
re dei riferimenti ai testi del¬ 
le «vali ,'uurdie su una ipotesi 
espiessiva e di rifondazione 
dei comico, ha significato per 
questo grup co assumere il 
grottesco, diremmo filologi¬ 
camente. unicamente come 
carattera esprassivo, connota¬ 
tivo delle « contraddizioni 
li icastiche » rilevate dai mo¬ 
vimenti storici delle ava» 
guardie 

In a tre paiole, ancora una 
volta. Il grottesco non è stato 
rilevato in uni forma di 
classe, in sostanza attraverso 
la penetrazione attuale e 
didattica di un rapporto tra 
class c e progetto sociale. 

Il grottesco, In Questa con 
dizione, sì è ribaltato nelle 
Torme contorte e nichiliste di 
uno stupido gioco di massa, 
di un «non sense » su cui 
rendere ti asparente 11 vuoto 
«diseducativo» di un livello 
esistenziale che è poi ango¬ 
scia separatezza, nevrosi e 
mot te. 


Clara Fiorello 
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SCHERMI E RIB ALTE DI NAPOLI 


Vi SEGNALIAMO 

• « Il cinema di Weimar» (Cineteca Altro) 

• « il fascino discreto della borghesia > (Nuovo) 

• « Mistero napolitano » (Politeama) 

• « Sangue di rapa ■ (Sancarluccio) 

• < Maestro Pip > (Teatro Comunque) 


TEATRI 

CHEA (VI. Sai» Domenico Tele- 
tono 6S6 26S) 

(Riposo) 

SANCARLUCCIO (Via S Pasquale 
a Chiaia 49 Tel 40S 000) 

Ore 18,30 Marco Messeri • 
Mrr.na Cetile. erte presetiienO 
« Sangue di rap. » di Messeri 
SANNAZ2ARO (Via Chiaia 157 
Tel 411.723) 

Ore 17 e 21: « Donna Chiari¬ 
na pronto soccorso » 
POLITEAMA (Via Monto 41 Dio 
Tel 401 643) 

Ore 17,30 recita straordinari, di 

« Mistero napolitano » 

DIANA (Via L Coreano Tele 
tono 377 S27) 

Ore 17.30 - 21.15: «O sifnor 
do cinematografo ■ 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l’Alba 30) 

Ore 18. il collettivo Cn.lle de 
la balani» presenta: « Il mastro 
Pip » 

TEATRO OELLE ARTI (Via POf- 
gio dei Mari 13-a. Vomero, Te 
lelono 340220) 

Riposo 


TEATRO 5AN CARLO 
(Tel. 417144) 

Ore 18: ■ Lo Traviata a. 
SPAZIO LIBERO ( Pare orna rj he rl- 
ta 28. Napoli) 

Riposo 

SAN FEROINANOO (P.aa S- Por- 
Binando Tel. 444.500) 

Ore 18, recita straordinaria d. 
« Il matrimonio » di N. Go-jol 
JAZZ CLUB NAPOLI (presso ”07" 

. (Via Coma D'Ayels 15 - Ve 
mero) 

(Riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
0. C ozro(ino. 43 Ercolano) 
Il Centro sperimentale arte po¬ 
polare presenta « Pelilo », una 
parod.a di E. Massaresi. (Alle 
ore 19,30) 

TEATRO NEL CARACE (Centro 
Laboratorio • Via Nazionale 121 
Torre del Greco • Tel. BS25855) 
Riposo 

AUGUSTEO (Piazza Duca D’Ae 
sta • Tel. 4153*1) 

Alle ore 18. Vittorio Caprio’i, 
Angelo Pag.no. Gigi Reder ’ti: 
■ L'opera de muori e lamine », 
di E. Porta, con Isa Lindi e 
Antonio Casag.-ande. 


CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Cesarea 5 • Via Salvator Rosa) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F De Mura. 19 
Tel 377.046) 

Bentornato Dio, con G. Burnì 
SA 

MAXIMUM (Viala A. Gramsci 19 
Tel 682.114) 

Bentornato Dio, con G. Burns 
SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Personale di Angelopulus. Ore 
16.30 e 20.30 « La recita • DR 
NUOVO (Via Montccalvano. 1* 
Tel. 412.410) 

Il (ascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey - SA 
RIT2 (Via Pessina. 53 Telefo¬ 
no 218.510) 

Satyricori, con O. Backy • SA 
(VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M Ruta. 5 
Vomero) 

Un attimo una vita, con Al Pa¬ 
cino - DR 


GRAN SUCCESSO al 

TITANUS 


in edizione Integrai* 


CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA ■ (Via Posillipo 346) 

I 7 samurai, con Y. Shimarq - A 
CINEMA VITTORIA (Calvanol 

II piatto piange, con A. Mac¬ 
aone - SA (VM 14) 

CINETECA ALTRO (Via Pori’AL 
ba. 30) 

Alle ore 16,30 e 20: L’angelo 
azzurro, di Stemberg. Ore 18,30 
e 22: La t rag edia dalla minie¬ 
ra. di Pabst. 

CINECLUB (Via Orazio) Telefono 
n. 660.501 

R : poso 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tal. 370.671) 

Ashaati, con O Sharif - DR 
ALCYONE (Via lomoneco. 3 Te¬ 
lefono 416.660) 

Il paradiso pub attendere, con 
W Beatty • 5 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 - 
Tel 663.126) 

L'amico sconosciuto 
con E. Gould - G 


SUCCESSO al 

S. LUCIA 
ACACIA 


ARLECCHINO (Tel. 416731) 

Ridendo scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 
AUGUSTEO (Piazze Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridionale Tele¬ 
fono 339.911) 

Ridendo scherzando, con W. 
Chiari • SA (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 

Il gatto e il canarino 
EMPIRE (Via t. Giordani, angolo 
Via M Sciupa Tel 681 900) 
Amori miei, con M Villi SA 
EXCELSIOR (Via Milano Tele¬ 
fono 266.479) 

Il mammasantissima 
MAMMA (Via (.. Pocrio 46 Te¬ 
lefono 416.981) 

Piccole labbra 

FILANGIERI (Via Filangieri, « 
Tel. 417.437) 

Il «iridio, con li Togn.zzi 
FIORENTINI (Vie R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.483) 

Il mammasantissima 


FIAMMA 


rifm ClEMfNTl. 


METROPOLITAN (Via Chiaia Te- 
lelono 418.880} 
u per man (orario-. 15,30. 22.30) 
ODEON (P-za Piedigroft. 12 
lelono 667.360) 

Il mammasantissima 
ROXY (Via Timi lei. 343.149) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
SANTA LUCIA (Via ». Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Vi. Painello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Amo non amo, con i. Bissel - 
S (VM 14) 

ACANTO (Viale Augnato Tele- 
fono 619.923) 

Dova vai in vacanza, con A. Sor¬ 
di - C 

ADP.IANO (Tel. 313.005) 

Collo d’acciaio, con B. Rey. 
nolds - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 • 
TeL 224.764) 

Olimpiadi del sesso 
ALLE CINESI RE (Piazza San in¬ 
ule - Td. 616.303) 

Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

AMERICA (Via Tito Apglinl. 2 • 
Tel. 248.962) 

Assassinio sul Nilo, con P. listi¬ 
no» - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 - 
Tel. 377.563) 

Lo squalo 2. con R. Scheider 


ARISTON (Via Morghtn. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Il paradiso pub attendere, con 

W Beatty 5 

AVION (V.le degli Astronauti • 
Tel. 741.92 64) 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

8ERNINI (Via Bernini. 113 - Te- 
Idono 377.109) 

Viaile a domicilio, con W. Maft- 
hau - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te¬ 
lefono 444.800) 

L’isola degli uomini pesce, con 

C Cassinelii - A 

EDEN (Via G. Sente lice - Tele- 
tono 322.774) 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Forza 10 da Navarone, con R. 

Sha-.v - A 

GLORIA » A » (Via Arenacela, 
250 Tel. 291.309) 

Lo squalo 2, con R. Scheider • 
DR 

GLORIA e B e 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.693) 

Olimpiadi del sasso 
PLAZA (Via Kemetter, 2 - Tato- i 
fono 370.519) 

Viaggio con Anita, con G. Gian- 
n ni - OR 


TITANUS (Corso Novara 37 Te¬ 
lefono 268.122) 

Pon pon a Bangh Gong 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Vie Mezzocannone. 109 
Td 206 470) 

Oualeuno sla uccidendo I più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

AZALEA (Via Cumena, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

La carica dei 101 - DA 
BELLINI (Via Come di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

La grande avventura di ufo ro¬ 
bot • DA * 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 ! 
Tel. 200.441 ) 

Heidi in città - DA 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Mannia 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 3S 

Tet. 760.17.12) 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorelli - 
C 


ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 

Ore 16.30-20.30 « Tommy », 

con gli V/ho - M; ora 20,30- 
22.30 « La montagne sacra », 
con A. Jodorowsky - DR (VM 
18) 

MODERNISSIMO (V Cistemo del¬ 
l'Olio Tel. 310.062) 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

PIERROT (Via A. C. De Mela, SB 
Tel. 756 78 02) 

La maledizione di Damien, con 
W. Holden - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele¬ 
fono 7694741) 

Ceppo il lolle, con A Calco¬ 
lano - M 

Quadri soglio (V.le Cavcllegge- 
ri Tel. 616 925) 

Il Dio cannibale 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 Tel. 767.85-58 
Figlio mio sono innocente 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

L’insegnante viene a case, con 
E. Fenech - C (VM 18) 


AMBASCIATORI 


IMI * .-* f 

>> l \ SCHERZANDO 


5 E cg =E 5 E 5 5 

RIDENDO e 


a «bpN«M I 

n OR BKO H BB P fnW 
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l'Unità / domenica 18 febbraio 1979 


L’appuntamento per comunisti e democratici al teatro Turreno alle ore 9 


PERUGIA - E' morta una donna anziana in via Cartolari 


Oggi manifestazione con Ingrao 

Al centro i problemi del Paese 


Ampio sviluppo della campagna congressuale - Nelle ultime settimane vigoroso rilancio del tes¬ 
seramento - Nel comprensorio di Gubbio e Gualdo cinquecento iscritti in più al nostro partito 


Precipita un tetto e sotto 
una storia di solitudine 

Il crollo avvenuto nella notte di venerdì - Solo la mattina successiva i vicini 
si sono accorti del dramma - L’appa rtamento era considerato pericolante 


Grande mobilitazione dei co¬ 
munisti umbri: la manifesta¬ 
zione di questa mattina a cui 
prenderà parte il compagno 
Pietro Ingrao è infatti una 
scadenza importante per il di¬ 
battito che in questi giorni si 
va sviluppando in tutte le or¬ 
ganizzazioni di partito. 

L’appuntamento è per le 
9 e mezza al Teatro Turre¬ 
no: dopo una breve introdu¬ 
zione del compagno Gino Gal¬ 
li. segretario regionale, pren¬ 
derà subito la parola il pre¬ 
sidente della Camera dei de¬ 
putati. Sarà un contributo 
davvero significativo alla di¬ 
scussione congressuale che or¬ 
mai è già molto avan¬ 
zata. Una prima sintesi del 
lavoro svolto e l'approfoncH- 
mento di temi che saranno al 
centro del congresso delle due 
federazioni di Perugia e 
Temi. 

Dopo un inizio un po’ a ri¬ 
lento si sono tenuti nel peru¬ 
gino già una sessantina di 
congressi, ne restano an¬ 
cora oltre cento per la prossi¬ 
ma settimana. I risultati di 
questa mobilitazione sono dav¬ 


vero soddisfacenti: le sezioni 
si sono riempite in questi 
giorni di un gran numero di 
militanti. Il dibattito è stato 
teso e appassionato: molto le¬ 
gato alle ultime vicende po¬ 
litiche. 

L'andamento della parteci¬ 
pazione e discussione è sicu¬ 
ramente molto positivo, an¬ 
che se c’è il rischio che l'at¬ 
tenzione si sposti troppo sui 
problemi di immediata attua¬ 
lità. trascurando in parte una 
specifica riflessione sulle Tesi. 

Anche le numerose mani¬ 
festazioni pubbliche, promos¬ 
se dal partito nei diversi com¬ 
prensori. in preparazione dei 
congressi di sezione sono sta¬ 
te dappertutto un successo. 
Non si riscontrava più da 
qualche anno a questa par¬ 
te una risposta cosi massic¬ 
cia di militanti e di citta¬ 
dini. 

A conferma di questa mobi¬ 
litazione che c è orinai in tut¬ 
to il partito stanno anche i 
dati del tesseramento: quasi 
tutte le zone hanno già rinno¬ 
vato un numero di tessere 
molto superiore rispetto alla 


stessa data del *76. 

Nel comprensorio di Gubbio 
Gualdo gli iscritti sono ora 
circa 500 in più, nell'Alta Val¬ 
le del Tevere 400, dati positi¬ 
vi si registrano anche a Fo¬ 
ligno e nella zona del lago. 

In questi ultimi giorni c’è 
stato anche un netto recupe¬ 
ro nel tesseramento anche 
nela zona di Perugia che è l’u¬ 
nica insieme a Todi ad accu¬ 
sare un leggero ritardo. 

Questa mattina i comuni¬ 
sti andranno al teatro Turre¬ 
no per per discutere e riflet¬ 
tere sulla situazione politica 
nazionale, sulle Tesi, per ca¬ 
pire meglio e di più le attua¬ 
li scelte del partito. 

Poi ancora una settimana 
di intenso dibattito nelle se¬ 
zioni che termineranno con 
i due congressi di Federa¬ 
zione: quello di Terni che 
avrà inizio giovedì prossimo 
e si concluderà domenica con 
l’intervento del compagno 
Giuseppe D'Alema e quello di 
Perugia che durerà dal pri¬ 
mo al quattro marzo e a cui 
parteciperà il compagno 
Edoardo Pernia. 



Dopo le abbondanti piogge degli ultimi giorni in Umbria 

Frane «in movimento» e danni per il maltempo 

Semibloccata la statale antenna invasa da quintali di terra - Il maggiore fenomeno franoso si è 
registrato nel comune di Narni - Sopralluoghi di geometri e tecnici per un bilancio provvisorio 


Mostra di Giuman al Sagittario di Perugia 

«Ombre» ed impalpabili 
forme deiradolescenza 


PERUGIA—Giuliano Giu¬ 
man accoppia ai rigore 
della ricerca una singo¬ 
lare e raffinata sensibi¬ 
lità. Chi conosce questo 
giovane ma ormai ma¬ 
turo artista perugino sa 
bene quanto autentica sla 
la sua ricerca e quanto 
fine e profondo, insieme, 
il legame col mondo del¬ 
l’infanzia e la sua città. 
Arrivato alla pittura do¬ 
po una primitiva esperien¬ 
za musicale (ha studiato 
al conservatorio), Giuman 
sembra rinverdire felice¬ 
mente la tradizione del 
geniali autodidatti, unico 
maestro essendogli stato, 
per breve tempo, Gerardo 
Dottori, insofferente par¬ 
to di studi accademici ri¬ 
fiutati per non perdere il 
contatto con la vita. An¬ 
cora giovane. Giuman ha 
saputo- trovare e appro¬ 
fondire una sua strada 
originale, riconosciutagli 
ormai dalla critica più au¬ 
torevole. 

Lo interessano le «om¬ 
bre» e le impalpabili for¬ 
me che queste ritagliano 
in un reale ricostruito e 
rincorso con l’obiettivo fo¬ 
tografico. In una prima 
fase della sua ricerca. 
Giuman ha prodotto le 
ombre in laboratorio, in 
una tensione Ingegnosa a 
«coprirne natte le valenze 


e possibilità. Adesso tenta 
il rapporto con la realtà 
fisica, con il gioco di om¬ 
bre che la luce solare si 
diverte a disegnare tro¬ 
vando ostacoli nell’archi¬ 
tettura umana. Ma la real¬ 
tà fisica e architettonica 
con cui si cimenta è cari¬ 
ca di ricordi infantili, di 
ombre del passato vissuto. 
«Ombre di Perugia» è la 
proposta che Giuman fa, 
esponendo (fino al 28 feb¬ 
braio) al** Sagittario, una 
nuova gallerìa della sua 
città che dimostra felice 
fiuto nelle scelte;. una 
proposta autobiografica, fi¬ 
ne e intensa allo stesso 
tempo. 

Il gioco delle ombre si ca¬ 
rica immediatamente di si¬ 
gnificati emblematici. Una 
fotografia di Ulisse Ribu¬ 
stini che dipinge nel chio¬ 
stro del monastero di S. 
Giuliano suggerisce a Giu¬ 
man (che è nato nello 
stesso caseggiato di Ribu¬ 
stini) una suggestiva im¬ 
magine evocativa: il gio¬ 
vane artista continua la 
ricerca delle forme nello 
stesso luogo disegnando i’ 
ombra di uno spaccato di 
colonna. E quell'ombra 
sembra essere la traccia 
ritrovata di un rapporto 
mai intermesso. 

Un’incisione ottocentesca 
dell’arco etrusco propone 


il tema delle radici lon¬ 
tane: c’è un’ombra tutto¬ 
ra « possibile » di quell’an¬ 
golo di città ed un’altra 
«impossìbile» per la scom¬ 
parsa di un corpo di fab¬ 
brica. Eppure la forma in¬ 
seguita nel tempo ridà vi¬ 
ta artistica — segno affet¬ 
tuoso di Intimità urbani¬ 
stica — a quell’angolo di 
città scomparso. 

Le ombre sono colte e 
fissate nel tempo, studia¬ 
te nel loro vario disegnar¬ 
si col trascorrere della lu¬ 
ce solare: e gli effetti for¬ 
mali scoio sorprendenti, di 
una freschezza che non 
lascia quasi trasparire la 
sapienza e il rigore del se¬ 
gno. Un segno che rispon¬ 
de alla ricerca di una pre¬ 
cisa razionalità, ma mai¬ 
freddo, perché carico di 
valori umani:' quelle for¬ 
me umbratili colte sui mu¬ 
ri antichi non sono la 
traccia sfuggente di un 
passato vissuto, di un’in¬ 
fanzia perenne? 

La ricerca di Giuman 
continua verso arditi rac¬ 
cordi tra forma visiva e 
musicale, nell’intento di 
cogliere una simbiosi di 
suono e immagine, che fac¬ 
cia per cosi dire «vibra¬ 
re » le ombre. 

Stefano Miccoli* 


TERNI — Le abbondanti 
pioggie cadute in questi gior¬ 
ni hanno provocato frane e 
danni per parecchie centinaia 
di milioni. Semibloccata ieri 
mattina la statale Amerina. 
nei pressi di Fomole, dove 
una immensa frana ha porta¬ 
to via quasi l’itera carreggia¬ 
ta. Il traffico è rimasto bloc¬ 
cato venerdì sera per alcune 
ore. poi la strada è stata ria¬ 
perta ma i veicoli transitava¬ 
no con difficoltà sui pochi 
metri disponibili. 

Difficoltà quindi nei colle¬ 
gamenti con Amelia, mentre 
a giunta municipale ha invia¬ 
to un telegramma all’ANAS 
sollecitando un intervento e 
ricordando che da tempo era 
stato segnalato il rischio che 
la principale via di comuni¬ 
cazione del Comune potesse 
diventare impercorribile nel 
tratto rettilineo che si trova 
tra lo svincolo del raccordo 
autostradale e il centro abi¬ 
tato di Fomole. 

Il maggior numero di frane 
si è avuto nel territorio del 
cornine di Narni. Nei pressi 
di Vigne, c’è stato uno smot¬ 
tamento che ha interessato 
circa trecento metri del fron¬ 
te stradale della vecchia 
Flaminia. E* crollato un mu¬ 
ro di sostegno in calcestruz¬ 
zo. che dovrà essere rico¬ 
struito e che costerà parec¬ 
chie decine di milioni. La 
frana è in movimento e ri¬ 
schia quindi .di diventare di 
dimensioni ancora più gigan¬ 
tesche. 

A Piedfstille, località nei 


pressi di Calvi, c’è stato un 
enorme smottamento: una 
immensa massa di terra ha 
invaso la corsia dell’unica 
strada che assicura i colle¬ 
gamenti e cinque casolari a- 
gricoli sono rimaszti isolati. 
Anche In questo caso la mas¬ 
sa fangosa è in movimento. 
Per lo stesso motivo è stata 
chiusa al traffico la strada di 
Montini, che congiunge il 
comune di Narri a quello di 
Otricoli. 

Sulla Tiberina 3 bis, già 
chiusa al traffico, cosi come 
sulla strada di Funata, u- 
gualmente impercorribile, 
non si segnalano altri movi¬ 
menti di terra. La rete stra¬ 
dale del comune di Nami, 
come si vede, presenta delle 
vistose smagliature. Altre 
frane sono segnalate dagli uf¬ 
fici tecnici deil’amministraz- 
icne provinciale lungo la 
strada Bagnarese. la Sisma- 
nese, la Magliaro Sabina e 
lungo la strda per San Vito. 
Ieri mattina squadre di geo¬ 
metri e tecnici della provin¬ 
cia hanno effettuato un pri¬ 
mo sopralluogo e domani si 
trarrà un bilancio dei danni. 

« E’ la conseguenza — 
commenta Francesco Bus set¬ 
ti. assessore ai lavori pubbli¬ 
ci del Comune di Nami — 
dello sfascio idrogeologico del 
territorio nazionale. I campi 
non sono più coltivati e lo 
scorrimento delle acque non 
è piu regolato. In queste 
condizioni non appena cade 
piti acqua del normale suc¬ 
cede un disastro». 


Intensa partecipazione alle proposte della amministrazione 


Ad Arrone un «Comune a misura d’uomo» 

« La Valnerina è un po' il mezzogiorno dell'Umbria ». In costruzione una scuola, un centro culturale ed un cinema 


ARRONE — « La Valnerina 
i uh po’ il Mezzogiorno del- 
TUmbria»: esclama amareg¬ 
giato Di Giuli, assessore del 
Comune di Arrone. « Da quan¬ 
do hanno chiuso Papigno e 
la Viscosa — aggiunge — non 


sono stati creati ndla zona 

E isti di lavoro alternativi ». 

' questo l’unico sfogo al 
quale si lasciano andare gli 
•mmirfstnatori del Comune 
di Airone, piccolo centro del¬ 
la Valnerina con 2.700 abitan¬ 
ti. Se si fa eccezione per il 
(robfctna dell'occupazione (*di 
giovani disoccupati ce ne so¬ 
no molti — aggirine Lausi, 
un altro degli amministrato¬ 
ti — ma è difficile precisar¬ 
ne il numero perché mólti 
nono iscritti all’ufficio di col¬ 
locamento di Terni»), Arro¬ 
ne non conosce fenomeni che 
altrove hanno dimensioni 
drammatiche: « No. qui — 
conferma il sindaco Botti — 
fenomeni come la violenza, 
la droga non si registrano». 

E’ in questa realtà non int¬ 
anine dai disagi della crisi 
nazionale e con vecchi squiii- 
M, tutta ria priva di segni 


di disgregazione, che gli am¬ 
ministratori stanno costruen¬ 
do quello die definiscono « un 
comune a misura d’uomo ». 
« Quando avremo finito la co¬ 
struzione del nuota municipio 
— dicono con convinzione — 
quando sarà pronta la nuova 
scuola media, il centro cul¬ 
turale che stiamo realizzan¬ 
do nei locali del cinema, a 
Arrone si saranno create le 
premesse per una vita socia¬ 
le soddisfacente*. 

Proprio il paragone tra la 
vecchia sede municipale e la 
nuova rende l’idea della tra¬ 
sformazione che Airone sta 
vivendo. La vecchia sede è 
nascosta in una delle strette 
vie dei piccolo centro, dispo¬ 
ne di piccole e anguste stan¬ 
ze. con scaffali e tavoli mal¬ 
ridotti. « La nuova sede mu¬ 
nicipale — dice il sindaco 
Botti — arrd una grande sa¬ 
la a disposizione dei citta¬ 
dini, di tutti i locali necessa¬ 
ri e dei requisiti che possono 
consentirgli di svolgere, per 
alcuni servizi, anche delle 
funzioni a livello comprenso- 
riole». 


In un periodo difficile per 
le finanze di tutti i Comuni, 
la giunta municipale riusci¬ 
rà a portare a buon fine 
l'ambizioso programma, pre¬ 
sentato agli elettori nel 1975. 
Tra quelle già fatte e quel¬ 
le avviate, sono state messe 
in cantiere opere pubbliche 
per un miliardo circa. E’ sta¬ 
ta costruita la fognatura j 
(« mereoledì — sostiene Lau- [ 
si anch’egli consigliere comu- l 
naie — andremo alla Regio¬ 
ne per vedere se si riesce a 
ottenere un altro finanziamen¬ 
to per completare la fogna¬ 
tura *); è iniziata la ristrut¬ 
turazione del cinema Valne¬ 
rina, runica sala cinemato¬ 
grafica della zona («ci si 
potrà svolgere — sostiene il 
sindaco — ogni tipo di atti¬ 
vità culturale: cinema, tea¬ 
tro, convegni. Per potervi co¬ 
minciare a fare qualche ini¬ 
ziatica anche la prossima 
estate, ci vorrebbe che l’Azien¬ 
da del turismo ci desse un 
contributo di 5 milioni »); sta 
per essere completato 3 nuo¬ 
vo edifìcio per la scuola me¬ 
dia (« per la scuola — dice 


Botti — non abbiamo mai ba¬ 
dato a spese: abbiamo tre 
sezioni di scuola materna, da 
due anni è in corso di spe¬ 
rimentazione il tempo pieno 
della scuola media, soltanto 
per garantire la mensa spen¬ 
diamo una somma ingente *); 
sta per essere approvato il 
piano particolareggiato per 
il centro storico. 

A questo proposito vale la 
pena di spendere qualche pa¬ 
rola in più: « Siamo l’unico 
piccolo Comune — sostiene 
Botti — a esserci dotati di 
un centro storico. Su di esso 
si i discusso e è maturata 
tra i cittadini una consape¬ 
volezza nuova dei problemi 
urbanistici. Oggi pochi non 
sanno cos’i un piano parti¬ 
colareggiato. un piano ài fab¬ 
bricazione. La tendenza è 
quella all’abbandono del cen¬ 
tro storico, è un fenomeno 
che vogliamo contrastare, an¬ 
che se non è facile ». 

Problemi ve ne sono: Di 
Gioii ne fa presenti alcuni: 
«Per 3 117# abbiamo ua bi¬ 
lancio di 225 milioni. Soltan¬ 
to per U personale spediamo 


190 milioni, quanto serve per 
un organico composto da 28 
persone. Per le manutenzio¬ 
ni possiamo disporre di soli 
11 milioni. E ’ una miseria. 
Basta pensare che abbiamo 
100 chÙometri di linea elet¬ 
trica; 30 chilometri di fogna¬ 
tura. 10 frazioni per le quali 
occorre provvedere ai tra- { 
sporti pubblici, 23 cabine te¬ 
lefoniche ». 

« Mancano strutture sporti¬ 
ve per i giovani — aggiunge 
Lausi — ma non è certo col¬ 
pa del Comune se non ci so¬ 
no. L’amministrazione comu¬ 
nale ha cominciato a fare 
qualcosa, realizzando due 
campi da tennis- Ma il pro¬ 
blema di fondo è quello del¬ 
l'occupazione. Le fabbriche 
hanno continuato a chiuder e- 
Vultima è stata l’Augusta 
confezioni, dove lavoravano 
54 persone. Cè un’agricoltu¬ 
ra povera che non dà grandi 
prospettive- Se veramente si 
crede nel rilancio della Val¬ 
nerina i questo il rodo di 
fondo da sciogliere». 

Giulio C Proietti 


Via Cartolari è una del¬ 
le tante stradine medieva¬ 
li che formano, proprio a 
ridosso di corso Vannuccl. 
la struttura più « vera > 
del cosiddetto centro stori¬ 
co perugino. 

Tradizionalmente è una 
delle vie deputate ad ac¬ 
cogliere e ad ospitare, nel 
dedalo di case vecchie ed 
umide della zona, gli stu¬ 
denti universitari che con 
poche decine di migliaia 
di lire al mese devono tro¬ 
vare un alloggio. 

DI « centro » in via Car¬ 
tolari non è rimasto più 
nulla: non ci abitano nè 
professionisti né olasse 
operala ma solo giovani e 
piccoli bottegai, artigiani 
e anche quel sottoproleta¬ 
riato urbano cosi tìpico di 
certi quartieri di Perugia. 

Proprio qui. tra l’altra 
notte e ieri mattina, si è 
consumata una vera e pro¬ 
pria tragedia della mise¬ 
ria e della solitudine. Una 
donna di 75 anni per l’esat¬ 
tezza, Giuseppina Geono¬ 
mi è morta per il crollo Im¬ 
provviso del tetto della pic¬ 
cola e malsana casa dove 
era In affitto. All’ultimo 
piano di uno stabile, buio 
ed umido, Giuseppina Geo¬ 
nomi ormai da più di quin¬ 
dici anni divideva con un* 
altra anziana signora, Ce¬ 
leste Befani Lippi di 85 an¬ 
ni le due stanzette a tetto 
più un piccolissimo gabi¬ 
netto, senza riscaldamenti 
di sorta. Tutt’lntorno al¬ 
l’alloggio delle due vec¬ 
chiette si aprono altri ap¬ 
partamenti fatiscenti 

Il duro inverno di que¬ 
st’anno e le piogge degli 
ultimi giorni hanno sicu¬ 
ramente Infradiciato le 
travi della stamberga del¬ 
le due gonne e l’altra not¬ 
te, mentre Perugia era sot¬ 
to un forte diluvio, il tet¬ 
to della stanza dove Giu¬ 
seppina Geonomi viveva e 
dormiva è improvvisamen¬ 
te crollato facendo rima¬ 
nere la povera vecchietta 
sotto un cumulo di mace¬ 
rie e di detriti. 

Non si sa nemmeno se 
per l’anziana donna c’è sta¬ 
to un supplemento di sof¬ 
ferenze perché ad accor¬ 
gersi della tragedia sono 
stati 1 dirimpettai delle due 
vecchiette solo Ieri matti¬ 
na verso le nove e trenta 
quando, aprendo le fine¬ 
stre, si sono accorti del 
grande buco sul tetto del¬ 
la casa di via Cartolari. 

L'altra inquilina. Celeste 
Befani Lippi, del resto non 
era in casa. Da qualche 
giorno non si sentiva bene 
ed era ospite della signo¬ 
ra Jole Nunzi a Ferro di 
Cavallo. La Nunzi fino a 
qualche tempo addietro 
abitava In uno di quegli 
appartamenti pericolanti 
vicino alle due donne an¬ 
ziane e con Celeste Befa¬ 
ni aveva stabilito un rap¬ 
porto d’amicizia per cui 
ogni tanto se ne prendeva 
cura anche se non abi¬ 
tava più in via Cartolari 
(anzi Jole Nunzi s’era de¬ 
cisa a trasferirsi nel quar¬ 
tiere periferico di Ferro di 
Cavallo quando nel suo al¬ 
loggio di via Cartolari era¬ 
no cominciati I primi al¬ 
larmanti scricchioli). 

Quando ieri mattina I vi¬ 
gili del fuoco si sono pre¬ 
sentati In via Cartolari 
uno spettacolo desolante 
era sotto i loro occhi: del¬ 
la stamberga nulla era ri¬ 
masto e sotto 1 detriti s’in- 
travvedeva a malapena 11 
corpo ormai privo di vita 
dell'anziana donna, 

Giuseppina Geonoml, do¬ 
po una vita di stenti, è 
morta come era stata sem¬ 
pre in vita: sola. Era in¬ 
fatti una «txovatella* di 
cui si era presa cura so¬ 
lo. quando Giuseppina ave¬ 
va più di trent’annl, una 
signora romana che l'ave¬ 
va assunta come domesti¬ 
ca e donna tuttofare. Quan¬ 
do la signora mori. Giu¬ 
seppina fu dapprima rico¬ 
verata per un periodo di 
tempo al CIM di Perugia 
e poi era andata ad abita¬ 
re con la Celeste Befani. 

Le due donne percepiva 
no una pensione « sociale » 
di circa 60.000 lire l’una. 
E pagavano per Valloggio 
appena 10.000 lire al mese. 
Un anno fa dello stabile 
era divenuto proprietario 
un certo prof. Poiidori il 
quale, consapevole della 
pericolosità degli apparta¬ 
menti. aveva provveduto a 
mandare uno sfratto alle 
due donne. 

Giuseppina e Celestina 
hanno preferito però «re 
sistere » in via Cartolari 
All’ospìzio gli avevano chìe 
sto ben 180000 lire al me 
se. A Perugia, negli anni 
ottanta, possono succede¬ 
re anche di queste storie. 

m. m. 


Il titolare della ditta HERTZ ai sindacati 


«L'operaio è mio e lo licenzio 
quando mi pare e piace» 

I lavoratori in sciopero da 2 giorni - Alla ILMI domani si 
riprende il lavoro dopo le assicurazioni della direzione 


TERNI — « Il padrone sono 
io e non devo rendere conto 
a nessuno del licenziamento 
di tiri operaio ». Le organiz¬ 
zazioni sindacali si seno sen¬ 
tite dare questa risposta dal 
titolare della ditta «Hertz», 
durante rincontro chiesto per 
discutere sul licenziamento di 
un operaio e per aprire una 
vertenza su una serie di ina¬ 
dempienze contrattuali. E’ la 
vecchia arroganza del « pa¬ 
droncino », come sostengono 
alla FLM provinciale, che 
stenta a morire soprattutto 
nelle aziende che, come la 
Hertz, lavorano in appalto al¬ 
l’interno dei grandi compiessi 
industriali. « La vicenda — af¬ 
ferma Ivanoe Micozzi deila 
FLM provinciale — ha una 
portata maggiore di quella 


che può apparire, consideran¬ 
do il singolo episodio. Riemer¬ 
ge la questione delle condi¬ 
zioni in cui si lavora in que¬ 
ste piccole aziende, dove non 
viene rispettata Vantinfortu- 
rùstica, dove la dignità dei 
lavoratori viene continuamen¬ 
te calpestata. E’ necessario 
che i consigli di fabbrica 
delle grandi aziende si fac¬ 
ciano carico anche dei pro¬ 
blemi dei lavoratori delle pic¬ 
cole aziende addette alla ma¬ 
nutenzione ». 

Intanto i lavoratori della 
« Hertz » hanno scioperato per 
due giorni. Domani riprende¬ 
ranno a lavorare, mentre la 
FLM deciderà come imposta¬ 
re la vertenza aziendale. Do¬ 
mani anche i lavoratori della 
ILMI sospenderanno lo scio¬ 


pero. La direzione aziendale 
ha chiesto un periodo di tre¬ 
gua, die dovrebbe consentire 
un miglioramento finanziario 
e quindi il pagamento degli 
stipendi e degli arretrati. 

Da mesi i sessanta lavora 
tori della ILMI ricevono lo 
stipendio irregolarmente. In 
questa maniera hanno accu¬ 
mulato ingenti cifre di arre¬ 
trato. Nel corso della setti¬ 
mana passata sono state ef¬ 
fettuate due giornate di scio¬ 
pero. Adesso, secondo le noti¬ 
zie fornite dall’azienda, sta¬ 
rebbero per arrivare delle an¬ 
ticipazioni sui due miliardi di 
lavoro per l’Irak. 

Vi è quindi la possibilità’ 
che si apra qualche spiraglio 
per la soluzione della ver 
tenza. 


Nuova organizzazione 
dopo il congresso 
della FILCEA-CGIL 

TERNI — La FILCEA-CGIL, Il sindacato 
del chimici, terrà il proprio congresso re¬ 
gionale nella seconda decade di aprile o 
nella prima decade di maggio. Dopo il Con¬ 
gresso la FILCEA si darà una nuova orga¬ 
nizzazione. La novità maggiore sarà la co¬ 
stituzione di quattro zone e quindi il supera¬ 
mento delle strutture provinciali. Le que¬ 
stioni legate al rinnovo del contratti e agli 
impegni sindacali sono state discusse nel 
corso di una riunione congiunta dei direttivi 
provinciali di Perugia e Terni. La riunione, 
alla quale ha partecipato Rollino della 
FILCEA nazionale, ha consentito di mettere 
a punto una serie di misure destinate a raf¬ 
forzare l’organizzazione e quindi a rendere 
più incisiva la stessa iniziativa sindacale. 
Fino al congresso regionale resteranno in 
carica i due direttivi provinciali. Dopo il 
congresso regionale funzioneranno, al posto 
delle due strutture provinciali, quattro zone: 
Narni-Amelia; Terni; Perugia-Deruta Bastia; 
Eugubino Gualdese-Alta Valle del Tevere. In 
ognuna delle zone sarà tenuto un congresso 
zonale e le assemblee congressuali in tutte 
le fabbriche e i luoghi di lavoro. La zona 
avrà come proprio organismo la Lega del 
chimici, 


Raggiunto un accordi 
per i dipendenti 
degli enti locali 

A mezzanotte di venerdì è stato raggiunt. 
un nuovo accordo fra AMCI e FLEL regiona 
le in merito alla vertenza dei dipendenti co 
munali. Sindacati e Amministratori sono arri 
vati ad una composizione regionale su queste 
basi: aumento di stipendio per tutte le cate¬ 
gorie, pari allo scatto previsto per il muta¬ 
mento di ruolo. Pur percependo una paga 
superiore non ci sarà però il mutamento di 
livello. Ieri mattina in tutte le amministra¬ 
zioni si sono tenute le assemblee del per 
sonale. 

In molti Comuni l’accordo è stato approvato 
dai dipendenti, al comune di Perugia 11 di 
battito nel pomeriggio era ancora in corso. 

La FLEL aveva riaperto la vertenza a 
livello regionale giovedì e aveva deciso la 
proclamazione di uno sciopero per sabato. Ve 
nerdl notte invece nel corso di una riunione 
fiume è stato raggiunto il nuovo accordo. 

Ieri mattina quindi anziché scioperare I la 
voratori delle amministrazioni locali hanno di 
scusso in assemblea la bozza presentata loro 
dalla FLEL. 


Il Perugia ospita la Juventus 

Partita da «svolta» domenica al Curi 


PERUGIA — Nella quarta 
partita del girone di ritorno, 
il Perugia è atteso da un 
confronto che potrà dare una 
svolta a tutto il suo campio¬ 
nato edizione 18-19. La Ju¬ 
ventus di Trapattoni rende 
visita alla squadra di Casta- 
gner, dopo tre vittorie conse¬ 
cutive, conseguite in campio¬ 
nato, ma sono ancora due le 
lunghezze che la dividono 
dalla seconda della classe. 
Per gli uomini piemontesi c’è 
da cancellare il ricordo del 
confronto dell’andat». Per la 
Juventus in questo confronto 
non ci sono alternative: vin¬ 
cere o abbandonare ogni resi¬ 
dua speranza di lotta per lo 
scudetto. Cestagner tutto ciò 
Io sa ed è per questo che 
durante la settimana ha 
spronato 1 propri giocatori a 
dare 11 meglio di loro stessi. 
Tra l’altro 11 giovane tecnico 
perugino, dovrà rinunciare 
forzatamente a due delle pe¬ 
dine più importanti del pro¬ 
prio scacchiere. Vannini, 
come si sa he detto addio al 
campionato neH’ultlmo in¬ 


contro interno con l’Inter ed 
a questa defezione basilare se 
ne è aggiunta un'altra non 
meno irflportante: Salvatore 
Bagni e caduto sotto i fulmi¬ 
ni del giudice Barbè e dovrà 
scontare una - domenica di 
squalifica. Due assenze im¬ 
portantissime che sconvolge¬ 
ranno così rassetto tattico 
del Perugia che sarà costret¬ 
to a giocare, per la prima 
volta in questo campionato, 
con due punte, Bpegglorin e 
Cacciatori. Ma non sono solo 
questi i risvolti importanti 
della contesa. Il Perugia è al¬ 
le porte, infatti, di un record 
prestigioso che la potrebbe 
ascrivere nella storia del cal¬ 
cio nazionale: si tratta del 
record di imbattibilità nel 
campionato a sedici squadre 
detenuto dal MJlan con 19 
partiti utili consecutivi. I» 
formazione umbra ne ha già 
collezionato 18. Ma ascoltia¬ 
mo a tale proposito cosa ne 
pensa Ceccartnl. il terzino del 
grifoni: « Noi giocatori sap¬ 
piamo e conosciamo te diffi¬ 
coltà di questo incontro, che 


sono soprattutto le asseti: 
di Vannini e Bagni, ma co- 
questo voglio dire che la Ju 
ve non deve pensare di tro 
vare terreno fertile al Curi 
Le assenze dei nostri vatuiis 
sitai compagni et stimoleran 
no a dare ancora di più. h 
record delVimbatttbilità lo 
vogliamo raggiungere ad ogni 
costo c ci riusciremo perche 
lo vogliamo dedicare a Van 
nini, il nostro compagno più 
sfortunato ». 

Come si può notare rotti 
mlsmo regna tra 1 grifoni 
nonostante le avversità 
Questa partita tra l’altro ha 
anche un risvolto amaro e 
doloroso. Fu proprio in que 
sto confronto dell’anno scor 
so che perse la vita il povero 
Curi. Casto gner schiererà la 
seguente formazione: Malts:a 
Nappi. Ceccarini. Froslo, Del 
la Martira, Dal Fiume. Cac 
datori. Butti, Casarsa, Rede 
ghieri. Speggiorin. In panchi 
na ci saranno pronti alllm 
piego: Grassi, Zecchini e Oo 
retti. 

Guglielmo Mazzetti 
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La ricchezza del dibattito è la risposta migliore 
a chi voleva vedere a tutti i costi il partito in crisi 


Bilanci e scelte 


nei congressi 


del PCI a Terni 


Un giudizio largamente positivo - La scelta di uscire dalla maggioranza - I 

risultati conseguiti e le pregiudiziali democristiane - L’autocritica quando è 

; 

giusta non indebolisce, rafforza - Quali alleanze per la classe operaia 



SO QUANTI «i aspettavano 


che nei 12 congressi di sezione 
die abbiamo svolto, nelle decine ili 
congressi di cellula c assemblee pre¬ 
congressuali si sarebbe avuta una tan¬ 
to sentila partecipazione, un dibatti¬ 
to così appassionalo. E’ stala una 
discussione sulla quale dobbiamo e- 
eprimcre un giudizio largamente po¬ 
sitivo, sia per il numero dei parteci¬ 
panti, sia ]>cr la quantità e qualità 
degli intenditi, sia per la tensione 
politica vite è manifestala e per la 
volontà die è stata espressa di ap¬ 
profondire l’analisi e di oprare per 
modificare la situazione. 

- ’ E’ rpiesta la risposta più tangi¬ 
bile alla campagna anticomunista die 
è stata portata avanti in questi mesi 
e clic voleva rappresentare il Par¬ 
tito Comunista in difficoltà, allo sban¬ 
do, piegato di fronte alla situazio¬ 
ne indubbiamente difficile ' clic ab¬ 
biamo attraversalo c die attraversia¬ 
mo tuttora. Sii questo dovrebbero ri¬ 
flettere coloro die hanno leniate» 
di portare avanti la strategia del lo¬ 
goramento dei comunisti, del loro di¬ 
scredilo, del loro indebolimento. Han¬ 
no fatto dei calcoli sbagliati: i comu¬ 
nisti di 'fronte alle difficoltà non ri¬ 
piegano c non si tirano indietro. 

Nei nostri congressi si è discus¬ 
so ampiamente c apertamente, ne è 
uscita una conferma sostanziale della 
giustezza della politica del partilo. 
I compagni hanno dato tutti un con¬ 
tributo a precisare meglio la linea, a 
criticare gli errori die sono stati 


commessi. La totalità dei compagni 
ha approvato la giunta decisione pre¬ 
sa dal nostro parlilo ili uscire dalla 
maggioranza die sorreggeva il gover¬ 
no. Siamo usciti jht molivi di ca¬ 
rattere generale: la profonda insod¬ 
disfazione del Paese di fronte ai ri¬ 
sultali di questo governo, la neces¬ 
sità di interrimi|>ere un processo pe¬ 
ricoloso di distacco tra governo e 
paese e di logoramento della mag¬ 
gioranza. 

Siamo u»eili sulla ba«e di preci¬ 
se e documentate critiche die abbia¬ 
mo rivolto al governo. Questo signi¬ 
fica die le scelte da noi «qierale dopo 
il 20 giugno non sono state scelte 
giuste? E' un interrogativo al quale 
noi diamo — e l’andamento dei con¬ 
gressi ha confermato ampiamente que¬ 
sto giudizio — una risposta netta e 
precisa: non solo quelle scelte sono 
stale obbligate dai rapporti politici 
determinati dal volo, ma sono state 
giuste c hanno prodotto anche dei 
risultali positivi, certo parziali, ma 
clic tuttavia non vanno sottovalutati. 
Abbiamo prima di tutto contribuito 
a salvare l'Italia del caos economi¬ 
co: il tasso il'inflazione, la bilancia 
dei pagamenti, le riserve valutarie 
die collocavano la situazione italia¬ 
na al limile della rottura, sono sta¬ 
ti portati entro livelli controllabili, 
anche «e |ierinangono spinte nega¬ 
tive e la battaglia su questo fronte 
non c conclusa. 

Abbiamo difeso, nonostante tutto, 
in questa situazione, il livello ' dei 


salari, abbiamo evitalo licenziamen¬ 
ti in mas*a. Certo alcuni strati so¬ 
ciali. disoccupali, emarginati hanno 
invece pagato duramente questa si¬ 
tuazione. Il nostro contributo è sta¬ 
to fondamentale nella difesa ' della 
repubblica dall’attacco terroristico. 
Sono stali questi gli anni durante i 
«piali alcuni scandali ilei passati go¬ 
verni sono venuti a galla: «lue ex 
ministri sono «li fronte alla Cor¬ 
te Costituzionale, mentre altri mini¬ 
stri e solto-egretari si sono dimessi, 
travolti dagli scandali e dall’ineffi¬ 
cienza. Se n’è dovuto andare aliche 
un presidente «Iella repubblica «lemo- 
cristiano. Se andiamo a vedere anche 
sul terreno «Ielle leggi proilotte «lai 
Parlamento ci sono «tati, nonostan¬ 
te le resistenze, dei fatti nuovi: 
leggi importanti sono state conqui¬ 
state: equo canone, riforma sanita¬ 
ria, piano «lecenuale per l’cdili/ia, • 
riconversione industriale e cosi via. 
Certo in qimslo perniilo «legli er¬ 
rori sono stati commesi anche «la 
parte nostra, es-i vanni \i»tì e di¬ 
scussi senza preoccupazione: Panto- 
critica quando è giu-ta e meditata 
non indebolisce il Partilo ma lo raf¬ 
forza. 

E* difficile sintetizzare la vasta 
problematica che è stata al centro 
del dibattito congressuale. C’è stata 
una ricca e vivace discussione *11 
uno «lei temi centrali che le tesi 
propongono: «piale socialismo voglia¬ 
mo costruire in Italia e in Europa 
noi comunisti italiani. 


11 Congresso provinciale costitui¬ 
rà un momento di ulteriore appro¬ 
fondimento delle problematiche sia 
di quelle generali, che di quelle lo¬ 
cali, verificando la validità delle tesi 
attraverso il confronto anche con la 
nostra realtà provinciale e regionale., 
Mi limilo a accennare alcune delle 
problematiche: dobbiamo verificare, 
a esempio, il gitulizio espresso al 
punto 47 «Ielle tesi e cioè che * in 
alcuni settori le piccole e medie in¬ 
dustrie hanno dimostrato una forte 
capacità di rinnovarsi e di espan¬ 
dere le proprie attività. Si è aggra¬ 
vata invece |>ericolo§anienle la crisi 
di alcune grandi imprese pubbliche 
e private >. 

Mi pare che solo in parte questo 
gitulizio possa adattarsi anche alla 
nostra situazione locale, ma occorre 
una verifica più precisa. Due ultime 
«(uestioni: la prima, come il concetto 
«li programmazione democratica vie¬ 
ne inteso dal mo\intento democra¬ 
tico e dal nostro partito in una 
realtà no«tra locale nella quale le 
f«irze di sinistra hanno un peso «le- 
lerminante. La seconda, i problemi 
che si pongono a Temi, nella nostra 
provincia, sul terreno delle allean¬ 
ze sociali della classe operaia. Due 
questioni sulle quali il Congresso, ri¬ 
tengo, dovrà rifletttere in maniera 
approfondita. 


Già svolte settanta assise di sezione nella provincia 


«Macché dibattito per iniziati 


sulle Tesi intervengono tutti» 


La riunione del comitato federale - Tra¬ 
spare l’esigenza di informazione e di 
partecipazione - Le accresciute respon¬ 
sabilità del PCI in questa fase politica 


Giorgi 


|io Stablum 

Segretario della federazione PCI 


TERNI — Sono già settanta 1 
Congressi di sezione che si 
sono svolti, vale a dire più 
della metà dei 120 congressi 
che interesseranno tutte le 
sezioni del nostro partito del¬ 
la provincia e dai quali usci¬ 
ranno i 257 delegati e gli in¬ 
vitati al congresso provireia- 
le. che si svolgerà dal 22 al ì 
25 febbraio. Qual è l’anda¬ 
mento del congressi, quale la ! 
partecipazione. Il livello della j 
discussione, le tematiche sul- ! 
le quali si riflette maggior- t 


mente? Alla luce dei congressi 
già svoltisi dare delle rispo 
ste è già possibile. Per una 
verifica dell’undamento della 
campagna dei congressi si è 
riunito, venerdì pomeriggio, 
il comitato federale. C’è un 
primo elemento positivo che 
è stato sottolineato nella 
relazione introduttiva dal 
compagr») Giorgio Dì Pietro, 
responsabile dell’organizza¬ 
zione. « Avevamo il timore -- 
ha detto Di Pietro — che la 
complessità degli argomenti 


Come hanno lavorato i gruppi di lavoro 


« Problemi del Partito », « Situazione economica della pro¬ 
vincia », « Giovani, donne, emarginazione », « Autonomie loca- 
■ li »: intorno a queste tematiche hanno discusso quattro gruppi 
di lavoro costituiti in preparazione del Congresso. 

Ai lavori dei quattro gruppo hanno partecipato parecchie 
decine di compagni. Ognuno dei gruppi sta preparando un pro¬ 
prio documento che sarà posto all’attenzione del Congresso. 
Il gruppo sui problemi del Partito è stato coordinato dal com¬ 
pagno GIORGIO DI PIETRO: il gruppo sulla situazione econo¬ 
mica dal compagno ROBERTO PIERMATTI; il gruppo sulle 
donne, i giovani, l’emarginazione dal compagno MAURIZIO 
BENVENUTI; il compagno LIBERO PACI ha coordinato il 
grupj» per i problemi delle autonomie locali. 

Queste sono le due domande poste ai compagni: 


A Quali sono le questioni dibattute dai gruppi 
di lavoro? 


Quali le indicazioni scaturite e sulle quali 
avviare la discussione durante il congresso 
per trasformarle poi in impegni del Par¬ 
tito? 


Giorgio 
DI PIETRO 


(gruppo sui problemi del Partito) 


// gruppo di lavoro ha 


cercato di compiere una 
analisi attenta dei contenuti | 
del documento regionale sut 
problemi del Partito cercan¬ 
do di catarli nella realtà del¬ 
la nostra provincia. L’esigen¬ 
za di una attenta riflessione 
sul Partito, sul suo modo di 
essere e di lavorare in una 
società che cambia è stata, la 
questione di fondo su cui ci 
si é soffermati La crisi delle 
giovani generazioni, l'emerge¬ 
re delle masse femminili nel¬ 
la vita civile e politica, la 
centralità del ruolo della 
classe operaia, la difficile e 
complessa situazione politica 
hanno fatto molto discutere 
sulla necessità di adeguare il 
partito per renderlo capace 
di intervenire in una società 
che muta e si evolve rapida¬ 
mente. Le questioni organiz¬ 
zative si sono quindi stret¬ 


tamente legate alla riflessione 
sui contenuti politici delle 
Tesi. 

Un punto di particolare 
discussione c stato la neces¬ 
sità di rafforzare il carattere 
popolare e di massa del par¬ 
tito sviluppando la presenza 
nella militanza attiva dei gio¬ 
vani. delle donne, della classe 
operaia, degli strati popolari, 
dei contadini. Una discussio¬ 
ne molto intensa si è avuta, 
poi . sulle strutture organizza- 
■ tire di cui il partito si deve 
dotare. Si è posto un partico¬ 
lare accento sulla necessità 
di una presenza capillare del 
Partito e quindi la inderoga¬ 
bile urgenza di riorganizzare 
quella rete di cellule territo¬ 
riali e di fabbrica che sem¬ 
pre hanno garantito uno 
stretto rapporto con le masse 
popolari c le loro esigenze. 

Per quanto riguarda le se¬ 


zioni si è posta l’esigenza di 
. una svolta decisa nel modo 
di lavorare che sappia legare 
l’elaborazione teorica con il 
quotidiano rapporto con la 
gente, nel modo di pesare 
sulle scelte complessive del 
Partito attuando un legame 
piti stretto e di costante in¬ 
terscambio tra Federazione e 
sezione, nel modo di rappor¬ 
tarsi con una società che 
cambia e che si evolve. Par¬ 
ticolare attenzione é stata 
dedicata alle sezioni di fab¬ 
brica e aziendali, sottolinean¬ 
do l’esigenza di un loro svi¬ 
luppo e di tma maggiore pre¬ 
senza politica. Una ulteriore 
riflessione è stata dedicata 
agli organismi intermedi: i 
comprensori, le zone, i comi¬ 
tati comunali. 

E * stato condotto un ap¬ 
profondimento sull'esperienza 
dei comitati comprensoriali, 
rilevando gli aspetti positivi 
e i limiti e esprimendo la 
necessità di una ristruttura¬ 
zione degli organismi inter¬ 
medi. che permetta di supe¬ 
rare la frattura che in alcune 
realtà si è verificata tra se¬ 
zioni e federazione. Il fun¬ 
zionamento del Comitato fe¬ 
derale e la sua composizione 
e il modo di lavorare delle 
commissioni della federazione 
è stato un altro elemento di 
discussione che ha portato a 
riflettere sulla necessità di 
una composizione degli orga¬ 
nismi dirigenti che tenga 
conto di una maggiore pre¬ 
senza degli strati sociali e- 
mergent i e di compagni lega¬ 
ti alla produzione. 

E’ stato infine approfondito 
lo stalo della FÓCI e l’im- > 
pegno del partito in direzione j 
delle giovani generazioni. 


Roberto 

PIERMATTI 

(gruppo sulla situazione economica) 


! ^ Una delle questioni di 
fondo attorno alla quale 
ha ruotato la discussione che 
si è sviluppata tra i compa¬ 
gni della commissione è stata 
l'analisi e la riflessione sugli 
effetti che la crisi generale 
dell’economia italiana ha 
prodotto nella struttura eco¬ 
nomica e produttiva della 
nostra provincia, i problemi 
e gli interrogativi nuovi che 
la crisi pone ai comunisti, 
ma più in generale all’intero 
movimento democratico e 


popolare. In questo quadro è 
stato posto il problema del¬ 
l’occupazione e delle aspetta¬ 
tive che a questo riguardo vi 
sono in larghi strati della 
gioventù ternana, delle ri¬ 
sposte positive che anche su 
questo terreno possono veni¬ 
re dai comparti fondamentali 
che costituiscono la struttura 
produttiva 

Accanto a questa riflessio¬ 
ne, la ricerca delle vie e del¬ 
le soluzioni attraverso le qua¬ 
li può passare un'ipotesi 


complessiva di rilancio e di 
sviluppo dell'intera economia 
regionale. 


ON Dalla discussione è scatu- 
rito un giudizio articolato 
Bulla situazione economica 
della nostra provincia. Noi 
riteniamo anzitutto che per 
Temi e per il suo apparato 

E roduttivo non si possa par- 
ire di situazione drammati¬ 
ca. Nei settori fondamentali 
dell’industria, quello siderur¬ 
gico e quello chimico, si' è 
registrata una sostanziale te¬ 
nuta dei livelli occupazionali 
e anche nel settore dell'agri¬ 
coltura sono andati avanti 
processi interessanti soprat¬ 
tutto in seguito all’intervento 
della Regione. Tuttavia per¬ 
mangono problemi e preoccu¬ 
pazioni in ordine alla defini¬ 
zione di un’ipotesi di conso¬ 
lidamento e di sviluppo per 
gli anni futuri dei settori 


fondamentali dell’industria 
ternana e alla concretizzazio¬ 
ne di un processo di ammo¬ 
dernamento dell'apparato 
produttivo nel settore del¬ 
l’agricoltura. 

In questo ambito va svi¬ 
luppata l’iniziativa del partito 
per l’attuazione dei piani di 
settore per l'industria e di 
quello agricolo alimentare, 
accanto allo sforzo per arri¬ 
vare alla definizione di una 
piattaforma regionale che 
raccolga le questioni fonda¬ 
mentali oggi aperte nella 
struttura economica della 
nostra provincia e che sappia 
anche indicare il ruolo nel 
l’ambito non solo di Terni, 
ma dell’intera regione, che 
potrà svolgere, ai fini dello 
sviluppo, la presenza delle 
Partecipazioni . statali, che 
<»ratterizzano gran parte del¬ 
le industrie temane. 


Maurizio 

BENVENUTI 

(gruppo su donne, giovani, emarginazione) 


Dal 22 al 25 febbraio 
l’assise provinciale 


Giovedì 22: or* 15 apertu¬ 
ra. relaziono del segretario 
della Federazione Giorgio Sta* 
Mum; seguiranno 1 saluti del 
eindoco di Temi Giacomo 
Porrazzinl e dell* delegazioni 
degli altri partiti. • ' ' 

Venerdì 23: ore • riunione 
delle commtanlonl. ore 15 ini¬ 
zio del dibattito. 

Sabato 20: ora »-13 dibatti¬ 
lo; ore 1540 dibattito. 

Doménica 25; oro 9 ripresa 
del dibattito; or* 1040 con¬ 
clusione del compagno Giu¬ 
seppe D'Alema presidente 
della commissione finanze e 
•poro della Camera o marn¬ 
ile dei comitato centrai*. 


Al congresso partecipano 
257 delegati eletti dai 120 con¬ 
gressi di sezione che sono sta¬ 
ti tentiti, e altrettanti invita¬ 
ti. in rappresentanza dei 
15.010 iscritti al PCI della fa- 
derazione di Terni. Ai dele¬ 
gati sarà distribuita una car¬ 
tella contenente il documen¬ 
to sullo stato del partito e 
i documenti elaborati dai 
quattro gruppi di lavoro co¬ 
stituiti dalla federazione. 

Il congresso si svolgerà al 
cinema teatro Verdi. Per so¬ 
stenere le epeee è stata aper¬ 
ta una sottoscrizione nella 
quale sono impegnato tutte 
le sezioni. 


0\ In primo luogo la neces- 
sità di una intensa e par¬ 
tecipata vita democratica del 
Partito che permetta uno 
stabile collegamento con le 
sezioni, con Te masse popola¬ 
ri e dia modo di allargare i 
compagni impegnali nella 
direzione politica, in secon¬ 
do luogo l'esigenza» di ave¬ 
re un partito strettamente 
collegato con le masse popo- > 
lari e che affermi la propria 
presenza tra la gente utiliz¬ 
zando stumenti tradizionali e 
nuovi, dal volantino, al gior¬ 
nale murale, alla radio, alla 
televisione. Inoltre la centra¬ 
lità della sezione nella vita 
del Partito e quindi la sua 
capacità di preser»». d'inizia- 
1 Uva e di lavoro tra la gente 
e il suo ruolo decisivo nel 
contribuire alle scelte che il 
Partito compie. Perciò va 
privilegiato il rapporto tra la 
sezione e la federazione con¬ 
siderando gli organismi in¬ 
termedi come strumenti di 
coordinamento che le sezioni 
si danna Infine l’affermazio¬ 
ne che l’unità politica del 
Partito non é frutto di cor» 
formlsmo ma di un dibatti¬ 
to e un confronto serrato al¬ 
l’interno degli organismi che 
sfoci poi in un impegno di 
tutti 1 militanti sulle decisio¬ 
ni prese. 


1\ La discussione del grup- 
po « giovani, donne, e- 
marginazione » ha sottolinea¬ 
to un punto di particolare 
importanza per l'orientamen¬ 
to del partito: la crisi non è 
soltanto economica e sociale, 
ma è anche crisi morale, of¬ 
fuscamento dei valori. 

Il fenomeno dell’emargina¬ 
zione — caratteristica comu¬ 
ne dei paesi dell'area occi¬ 
dentale — in Italia assume 
connotazioni particolari. Ac¬ 
canto ad un’area tradizionale 
di marginalità c venuta alla 
luce una nuora marginalità, 
in buona parte soggettiva, 
che ha interessato strati gio¬ 
vanili e studenteschi, e che 


non è riconducibile alla sola 
struttura sociale ed al solo 
mercato del lavoro. 

Ora. anche nelle nostre zo¬ 
ne dobbiamo riconoscere che 
la crisi ha prodotto modifi¬ 
cazioni sociali e mutamenti 
sul piano del costume e della 
cultura. Fra le donne, nelle 
giovani generazioni si sono 
sicuramente affermati una 
nuova coscienza, più alti li¬ 
velli di consapevolezza civile 
e politica, un bisogno di giu¬ 
stizia e di eguaglianza. Cè 
un grande potenziale de¬ 
mocratico. su cui il movi¬ 
mento operaio si deve pog¬ 
giare per far progredire la 
prospettiva di trasformazione 


in senso socialista del nostro 
paese. 

La costruzione di un si¬ 
stema di alleanze è per il 
movimento operaio un obiet¬ 
tivo prioritario, altrimenti 
ampi settori delle masse 
femminili e giovanili possono 
costituire anche la base di 
massa per una inmluzione. 
autoritaria, per uno sposta¬ 
mento a destra della situa¬ 
zione italiana. 


ON Dobbiamo con più corag- 
1 gio lavorare per la co 
struzione di movimenti auto¬ 
nomi e di massa dei giovani 
e delle denne. I partiti non 
sono e non debbono essere 
tutto, non possono esaurire 
al loro interno le spinte che 
vengono dalla società civile. 
«Jebbono invece rappresentare 
il momento di sintesi, di in¬ 
dirizzo delle spinte e delle 
motivazioni 

Il congresso provinciale, in 
questo senso ha un compito 
Importante. L’alleanza con i 
giovani e con le donne non 
può più essere concepita in 
termini puramente solidari- 1 


stici. La linea delle alleanze è 
invece l'asse portante per far 
procedere la strategia di a- 
vanzata al socialismo attra¬ 
verso lo sviluppo della do 
mocrazia. 

Certo, resta fondamentale 
la letta per il cambiamento 
delle basi materiali, per la 
conquista del lavoro, dei ser¬ 
vizi sociali. In questo senso 
nelle nostre zone dobbiamo 
verificare che il movimento 
operaio è stato sempre pre¬ 
sente. Ma bisogna superare 
ogni impostazione economi- 
cistica. Nella politica del mo¬ 
vimento operaio debbono pe¬ 
sare di più i problemi delle 
istituzioni civil; e delle forme 
del privato. 

Ne! '75 e nel '76 il nostro 
partito ha raccolto fra ì gio¬ 
vani e le donne un ampia 
consenso elettorale. Bisogna 
trasformare i! consenso elet¬ 
torale in effettiva egemonia 
politica. In direzione dei gio¬ 
vani e delle donne a tutti 1 
livelli il nostro pirtùo deve 
riprendere e rafforzare la 
battaglia ideale e culturale. 


Libero 

PACI 


(gruppo autonomie locali) 


1 \ una delle questioni es- 
± s senziali emerse nel dibat¬ 
tito del gruppo per le auto¬ 
nome locai, è quella della 
definizione del ruolo del si¬ 
stema delle autonomie locali 
nello sforzo generale per il 
superamento deUa crisi. 
Ruolo sul quale occorre 
riflettere e che va definito a 
fronte di una molteplicità di 
innovazioni legislative che 
vanno modificando nel pro¬ 
fondo funzione e volto del 
comune e degli altri enti lo¬ 
cali, e in presenza di leggi 


finanziarie che hanno resti¬ 
tuito alle autonomie locali 
alcuni elementi di certezza. 
Si è inoltre realizzata una 
riflessione attenta e puntuale 
rispetto alla presenza e al la¬ 
voro nostro negli enti e al 
governo che abbiamo espres¬ 
so. 

Riflessione attenta in ordi¬ 
ne aUe difficoltà che si sono 
registrate neWapplicazione 
della nostra politica e ne 
rapporti con le masse popo¬ 
lari, difficoltà che traggono 
origina in gran parta da mo¬ 


tivazioni oggettive, ma anche 
da nostri limiti e errori sog¬ 
gettivi 

In questo quadro si è af¬ 
fermata l'esigenza di produr¬ 
re una verifica rigorosa ri¬ 
spetto alla capacità nostra di 
tradurre in concreto la linea 
del nuovo modo di governa¬ 
re. Particolare attenzione è 
stata infine rivolta ai rappor¬ 
ti tra le forze politiche e al 
modo come in talune realtà è 
stata interpretata e gestita la 
politica delle larghe intese. 


mento di un progetto genera 
le di crescita sociale, civile e 
culturale delle noetre città. 
In questo senso, per quanto 
riguarda Temi, riteniamo uti¬ 
le la promozione di una con¬ 
ferenza sul governo'della e!t- 
tà. che costituisca la sede 
per realizzare come comuni 
sti uno sforzo originale di 


proposta e di progettazione. 

indicazione scn- 


0\ L’indicazione di fondo è 
quella di un lavoro e di 
un Impegno de! Partito volto 
a definire piani di fine legi¬ 
slatura che contengano alcu¬ 
ne scelte essenziali e in par¬ 
ticolare lo sviluppo dei servi¬ 
zi pubblici e sociali, l’espan¬ 
sione della partecipazione e 
della democrazia. 

Queste scelte dovranno es- 
i sere Inoltre poste a fonda- 


UnNilteriore _ 

turita dal lavoro del gruppo 
è di operare p?r qualificare 
la nostra oresenza negli enti, 
facendo dei gruppi consiliari 
e delle delegazioni di giunta 
delle vere e proprie istanze 
del partito. 

Nel contempo si è posta 
l'esigenza di rendere perma¬ 
nente il confronto e la verifi¬ 
ca politica in sede di partito. 
Si è quindi ritenuto opportu¬ 
no formulare la proposta del¬ 
la costituzione di una consul¬ 
ta provinciale delle autono¬ 
mie locali. 


in discussione, la stessa Im¬ 
pegnativa lettura delle tesi, 
facesse si che il dibattito re¬ 
stasse limitato a un numero 
test e dobbiamo dire che il 
livello del «libattlto, che si 
registra nei congressi, è buo¬ 
no. Le tesi stanno diventando 
patrimonio di un gran nume- 
ristretto di compagni. E’ sta¬ 
to perciò fatto un massiccio 
sforzo per far conoscere le 
ro di compagni ». Uno dei 
limiti che sono stati indivi¬ 
duati consiste nella difficoltà 
dì far uscire il confronto dal¬ 
le sezioni e coinvolgere l'opi¬ 
nione pubblica, creare Tinte- 
resse di vasti strati della cit¬ 
tadinanza intorno ai congres¬ 
si. 

« Da questo punto di vista 

— ha affermato Di Pietro — 
occorre fare di più, impe¬ 
gnarsi maggiormente ». Non 
sempre il dibattito congres¬ 
suale rispecchia la complessi¬ 
tà della realtà territoriale 
della sezione. Lo ha sottoli¬ 
neato il compagno Ferruccio 
Mauri. « Ho tenuto un con¬ 
gresso — ha detto — in una 
sezione di campagna, nel cui 
ambito opera un'azienda a- 
graria che determina l’eco¬ 
nomia locale e che ha una 
presenza di capitale straniero 
corr.Lstente. 

«Ebbene nel dibattito, a e- 
Bempio. nessuno tia sollevato 
il problema della presenza 
delle multinazionali e dei 
condizionamenti economici 
che esse esercitano ». A Or¬ 
vieto sono stati tenuti 26 del 
31 congressi. « C’è una buona 
partecipazione numerica — 
ha sostenuto il compagno 
Sarri. re.->ix>r*abile del com¬ 
prensorio orvietano — si è 
però registrata una certa dif¬ 
ficoltà a «liscutere sulle Tesi, 
mentre ci si interroga con 
Insistenza su quello che suc¬ 
cederà domani ». E’ una ten¬ 
denza che si riscontra anche 
in altre realtà. 

« Nel dibattito spesse volte 

— ha aggiunto il compagno 
Enio Navonni, responsabile 
della zona del basso ameri- 
no — si danno per scontate 
alcune grosse questioni di 
politica intemazionale, men¬ 
tre si insiste sugli aspetti le¬ 
gati al governo del paese». 

C'è nei compagni che in¬ 
tervengono nella discussioni 

— ha sottolineato il compa¬ 
gno Ezio Ottaviani. senatore 

— una forte esigenza di in¬ 
formazione. In un certo sen¬ 
so si avverte il disagio di 
chi. di fronte alla complessi 
tà dei problemi, non dispone 
degli strumenti necessari per 
interpretarli. C’è poi urn ca¬ 
renza nelle tesi che i com¬ 
pagni fanno notarci vi man¬ 
cano dei riferimenti concreti 
alla vita dei lavoratori, quello 
che potremmo definire l'a 
spetto umano dei problemi ». 

« I congressi — ha rilevato 
Alvaro Valsenti, presidente 
della commissione di control¬ 
lo — devono servire per sti¬ 
molare la capacità autonoma 
delle sezioni di far politica. 
Occorre fare d; più perché 
vi sia una maggiore parte 
cipazione delle «kmne e dei 
giovani ». 

R compagno Massimo D’A- 
lema, nelle conclusioni, ha a- 
videnziato alcune esigenze: 
«occorre nei coruressl dare 
un orientamento chiaro — ha 
detto tra l'altro — evitare 
che chi fa la relazione tocchi 
tutti i problemi, facendo un 
riassunto delie tesi, ma af¬ 
frontare alcuni temi che sono 
di maggiore interesse in una 
certa sezione. La difficoltà 
sta nel collegare fattuale 
momento politico con la li¬ 
nea generale ». 

Difficoltà del Partito, rilas¬ 
samento? Si è chiesto il 
compagr») D'Alema: «Le dif¬ 
ficoltà e ì limiti non vanno 
nascosti — ha risposto — ma 
è vero che è stato per il Par¬ 
tito. un periodo di grande vi¬ 
talità, un periodo nel quale 
si è dovuto fare i conti con 
impegni enormi, oon • delle 
responsabilità enormemente 
accresciute dal voto del 20 
giugno ». 


La di¬ 
scussione 
nella 


sezione 

enti 


locali 


TERNI — Sul congresso 
della sezione Enti locali 
credo sì debba esprimere 
un giudizio sostanzialmen¬ 
te positivo. Intanto si è 
aiuta, come negli anni 
precedenti, una buona af¬ 
fluenza di compagni. Que¬ 
st’anno non era scontato, 
ri era infatti la preoccupa¬ 
zione che le lotte e le agi¬ 
tazioni clic hanno interes¬ 
sato prima gli ospedalieri, 
poi gli autoferrotranvieri e 
in seguito i comunali e i 
provinciali, potessero aver 
determinato anche in alcu 
ni settori del Partito ino 
menti di stanchezza e di 
sfiducia. 

Notevole «"* stata anche 
la qualità e il livello «lei 
dibattito sviluppato, che 
può essere cosi sintetizzato: 


A pieno appoggio alla po 
sizione del Partito jkt 
quanto riguarda l'uscita 
dalla maggioranza e la ri- 
siesta della formazione di 
un governo di unità nazio¬ 
nale con la diretta partecl 
pazione dei comunisti, die 
segni quella svolta che il 
paese reclama; 


g. c. p. 


A approvazione delle tesi 
congressuali, con ri 
chiesta di maggiore appro¬ 
fondimento «Ielle questioni 
relative alla riforma dello 
Stato, problema questo de¬ 
cisivo se si vuole introdur¬ 
re nella struttura economi¬ 
ca e sociale del paese quel¬ 
la programmazione demo 
cratica che riteniamo «ro 
stituisca lo strumento fon¬ 
damentale per superare gh‘ 
squilibri esistenti e per av¬ 
viare concretamente il pro- 
«rosso di «roMruzione di una 
nuova società: 


Q maggiore attenzione 
nell'intero movimento 
al profornlo disagio econo¬ 
mico. morale che oggi ri¬ 
ve il pubblico dipendente 
e impegno «lei Partito, in 
sede locale, perché ci si 
avvìi senza ulteriori indu¬ 
gi verso la riorganizzazio¬ 
ne dei servizi degli enti e 
delle aziende, per meglio 
rispondere alle veccfwe e 
nuove esigenze dei cittadi¬ 
ni, per dare nuova digni¬ 
tà al lavoro del dipenden¬ 
te pubblico, elevandone la 
professionalità . e la par¬ 
tecipazione. 

Infine il dibattito ha po¬ 
sto l’esigenza dne la se¬ 
zione affermi, più del pas¬ 
sato, una propria ed auto¬ 
noma iniziativa politica af¬ 
finché sulla tematica del¬ 
la riorganizzazione della 
macchina pubblica ci sia 
anche, il contributo dei la¬ 
voratori comunisti. 


Salvatore Rapisarda 


! 






















f.. I 


r 




.. . • • » .*' 4 ' *'-> J 


-4 «X w\*«+\-M«* ir 


bAH IO 7 m r*P*n • mbaz. marchigiana db l'unita'ì via leopardi t - «•** , . , ft _ n 

rAlir IjC / PTIQriEÉHl^S- , ancona - TEL. omi (upficio diffusione: teu msm) 1 Unita / domenica 18 febbraio 1979 

I.WII ■ II. ■ — - , —- _„, . - - - - - ^ - -- 

Dopo giorni di intenso dibattito dei comunisti nelle due assise 

I compagni Cervetti e Barca chiudono oggi 
i congressi provinciali di Ancona e Ascoli 

Il caloroso saluto della Lega dei comunisti jugoslavi idi Spalato all’assemblea del capoluogo e quello dei compagni 
del Tudeh iraniano e dell’ambasciata vietnamita a Porto Sant’Elpidio - Gli interventi delle altre forze politiche 


ANCONA — I compagni 
Gianni Cervetti e Luciano 
Barca, concludono questa mat¬ 
tina rispettivamente ad An¬ 
cona ed a Porto S. Elpidio 
(Ascoli Piceno), i congressi 
provinciali delle due federa¬ 
zioni del PCI. Ieri è stata 
una giornata caratterizzata 
e scandita da intensi dibat¬ 
titi. Nel pomeriggio ad An¬ 
cona lunga riunione delle tre 
commissioni, quella politica, 
quella elettorale e quella sul¬ 
le strutture. 

Gli interventi dei compa¬ 
gni hanno portato importanti 
contributi al dibattito svilup¬ 
patosi sulla base della rela¬ 
zione del segretario provin¬ 
ciale Milli Marzoli. Ieri mat¬ 
tina hanno parlato tra gli al¬ 
tri i compagni Frezzotti, pre¬ 
sidente del comitato unitario 
per il centro storico. Bozzi, 
dirigente regionale del CNA, 
Rimclli della CGIL, Manto¬ 
vani del comitato regionale, 
Ferretti, assessore provincia¬ 
le, Anna Bassi, l’onorevole 
Paolo Guerrini, Anna Castel¬ 
li della segreteria regionale 
e Girolimini responsabile di 
zona. Gli interventi delle al¬ 
tre forze politiche sono stati 
tutt’altro die formali. Hanno 
parlato Giuglioli per il par¬ 
tito repubblicano, Giannotti 
per il partito socialista, Gras- 
sini per la sinistra indipen¬ 
dente, Terenzi per i socialde- 


' , ',*V 




im 


i delegati al congresso di Ancona « i compagni vietnamiti, che hanno preso parte ai lavori 


mocratici e Ranci per la De¬ 
mocrazia cristiana. A nome 
della federazione sindacale 
unitaria è intervenuto Eleu- 
terio Negri. La mattinata, al 
cinema Goldoni, è stata con¬ 
clusa dal caloroso saluto ri¬ 
volto ai compagni, rappresen¬ 
tanti la Lega dei comunisti 
jugoslavi di Spalato. Ha par¬ 
lato Filipic Petar, capo della 
delegazione slava. 


Entrambi i segretari pro¬ 
vinciali del PRI Giuglioli e 
del PSI Giannotti hanno au¬ 
spicato una più salda unità 
politica con il PCI, respin¬ 
gendo in tale modo con fer¬ 
mezza ogni forma di discri¬ 
minazione verso questo par¬ 
tito. 

In due giorni di lavori han¬ 
no parlato ben 35 compagni: 
questa cifra, da sola, dà la 


misura della ricchezza del di¬ 
battito. 

« La linea della strategia 
unitaria è giusta, in quanto 
praticabile — ha affermato il 
compagno Silvio Mantovani 
— l’autocritica che emerge 
da taluni interventi di com¬ 
pagni, non deve e non può 
offuscare il peso dei proble¬ 
mi che ci troviamo di fron¬ 
te, che poi non sono solo i 


nostri, ma derivano dalla com¬ 
plessità della situazione so¬ 
ciale ed economica che sta 
vivendo il paese ». 

Paolo Guerrini deputato al 
Parlamento ha rilevato co¬ 
me l’unità tra socialisti e co¬ 
munisti sia decisiva in que¬ 
sta fase per dare un gover¬ 
no stabile sia sul piano na¬ 
zionale die su quello regio¬ 
nale. 


Momento particolarmente 
significativo della seconda 
giornata del congresso asco¬ 
lano è stata la presenza ed 
il discorso del compagno 
Gholamshani Mohammad. 
membro del Tudeh, il partito 
comunista iraniano. A lui e 
all’ambasciatore del Vietnam 
l’assemblea ha tributato uno 
straordinario applauso, testi¬ 
monianza della solidarietà dei 
comunisti marchigiani verso 
i due paesi asiatici: l’Iran 
die ha abbattuto la dittatura 
dello scià e il Vietnam che 
ha sconfitto prima il colonia¬ 
lismo francese e poi l’impe¬ 
rialismo americano. 

Presenti ai lavori hanno 
portato il saluto, a nome del¬ 
la DC il segretario Franco 
Paoletti e per la sinistra in¬ 
dipendente il consigliere re¬ 
gionale Massimo Todisco. 

Intervento di rilievo nella 
mattinata, tra gli altri, quel¬ 
lo del senatore Gianfilippo 
Benedetti che ha incentrato 
il suo discorso sui temi del 
terrorismo e dell’attacco alla 
democrazia portato dai grup¬ 
pi eversivi. Una analisi luci¬ 
da, precisa, rehe si è con¬ 
cretizzata nelle indicazioni di 
valide proposte operative, co¬ 
me il potenziamento delle 
strutture, come il centro stu¬ 
di per la riforma dello sta¬ 
to, anche a livello provin¬ 
ciale. 


ANCONA — Per principale 
responsabilità della Demo¬ 
crazia cristiana, l’intesa re¬ 
gionale si è frantumata: lo 
ncudocrociato. con il suo ve¬ 
to verso i comunisti, si è 
tagliato fuori dal gioco e 
per coprire le sue respon¬ 
sabilità parla insistentemen¬ 
te di una « intransigenza » 
del PCI. 

Sentiamo cosa ne pensa il 
compagno Renato Basttanel- 
li, presidente del consiglio 
regionale: «Non c’è alcun 
dubbio che sia stata la DC 
a spezzare l’intesa — dice —. 
Torniamo un momento in¬ 
dietro. Il PCI era contrario, 
nel ’78, alla crisi; contrario 
ad un vuoto di potere. Di¬ 
cemmo che di fronte alla 
crisi, però, si sareblie posto 
di fatto un problema di 
avanzamento del quadro po¬ 
litico, nel senso di un no¬ 
stro impegno diretto nell’ 
esecutivo. La DC invece, af¬ 
fiancata da talune altre for¬ 
ze, ha riproposto un gover¬ 
no In cui il partito comuni¬ 
sta eira ancora una volta nel¬ 
la maggioranza ma non nel¬ 
la giunta. E tuttavia, essen¬ 
do stata dichiarata In quel¬ 
la occasione la volontà di 
mettere in discussione quan¬ 
to prima questa rigida strut¬ 
tura dell'esecutivo, il PCI 
decise di dare il *uo voto 
favorevole ». 


A colloquio con il compagno Bastianelli. presidente del consiglio regionale 

«Proporremo una mozione ai partiti 
per dare un governo alle Marche» 


Il capogruppo de Nepi in¬ 
fatti ci ha dichiarato l’altro 
giorno che oggi si potrebbe 
fare la stessa cosa, senza 
troppa difficoltà... 

«A Nepi risponde diretta^ 
mente il segretario Giraldi 
nell’intervista al "Resto del 
Carlino” — spiega Bastia¬ 
nelli —. Vi si afferma che 
" sarebbe stato più saggio 
non giungere a quell’accor¬ 
do ”, proposto dalla stessa 
DC ed accettato dagli altri. 
E aggiunge anche qualcosa 
che vanifica tante polemi¬ 
che. Dice infatti Giraldi: 
" Una cosa è certa. Fin dal 
mese di luglio i nostri orga¬ 
ni nazionali precisarono ciò 
che la DC intendeva fare e 
fin dove la DC poteva an¬ 
dare”. In altri termini la 
Democrazia cristiana non po¬ 
teva accettare ciò che lei 
stessa proponeva agli altri 
partiti. A questo punto Gi¬ 


raldi dice l’unica verità: fu 
la segreteria nazionale a 
bloccare questo governo, non 
fu il PCI ». 

• La Democrazia cristiana 
pone limiti a se stessa e agli 
altri, per di più continua a 
dire no ad una soluzione 
che la veda fuori dell’ese¬ 
cutivo, via in una posizione 
responsabile, che consenta la 
formazione di un governo a 
quattro. 

«Sempre Giraldi prova a 
spiegare che non è questo 
il momento ” per ribaltare 
il quadro dell’intesa”. E’ 
forse ribaltare l’intesa ri¬ 
spettare gli accordi di set¬ 
tembre? E’ ribaltare l’inte¬ 
sa rafforzare li governo re¬ 
gionale con il contributo del 
comunisti? La società mar¬ 
chigiana non può essere go¬ 
vernata da forze che, pur 
essendo appoggiate da quel¬ 
le maggioritarie, sono di per 


sé minoritarie». 

Se la DC è dentro la giun¬ 
ta, l’intesa non è ribaltata; 
se invece dentro c’è il PCI, 
allora l’intesa si ribalta au¬ 
tomaticamente e non è più 
accettabile. Ma non'è que¬ 
sta la solita discriminazione? 

«Certo, questa è la conce¬ 
zione della DC. secondo cui 
l'intesa si deve fare a senso 
unico, con un PCI sempre 
fuori dell'esecutivo anche là 
dove è il primo partito. Gi¬ 
raldi dice addirittura che 
sarebbero troppe le cose da 
rivedere, troppo poco il tem¬ 
po a disposizione per veri¬ 
ficare la validità... Ma se 
sono passati anni di dialo¬ 
go e di confronto! Che cosa 
si deve aspettare ancora? H 
fatto è che l’unica cosa chia¬ 
ra affermata dà Gilardi è il 
veto della DC al riconosci¬ 
mento effettivo del partito 
comunista quale forza aven¬ 


te diritti pari agli altri». 

Dunque l’intransigenza è 
tutta della DC. Cosa si può 
fare per dar subito un go¬ 
verno alla regione, evitando 
crisi lunghe che ripetano la 
esperienza dello scorso anno? 

« Il dovere dei partiti è ab¬ 
bastanza evidente. Intanto 
l’appello va rivolto ancora 
alla DC, perché eviti di sce¬ 
gliere l’opposizione, pur co¬ 
struttiva (vogliamo sperare), 
di fronte ad un governo da 
cui la stessa DC si vuole 
escludere ». 

Questo nuovo governo ha 
concrete possibilità di rea¬ 
lizzazione? 

«Certo, pensiamo che sia 
possibile e necessario. Anche 
il PSI si è detto disponibile». 

Ma ci sono forze che non 
vogliono fare governi con la 
DC all’opposizione. Per esem¬ 
pio i repubblicani dicono tra 


l’altro che, avvicinandosi le 
elezioni di Ancona, hanno 
paura di un possibile dis¬ 
senso del loro elettorato. 

«Ma sono più forti le ra¬ 
gioni elettorali di un par¬ 
tito, pur legittime, o i pro¬ 
blemi che il nuovo governo 
deve affrontare e risolvere? 
Noi ci rivolgeremo subito a 
tutti, ed anche al Partito 
repubblicano, per proporre 
una mozione da sottoscrive¬ 
re in comune, perché il con¬ 
siglio possa esaminarla — cl 
auguriamo — approvarla, per 
formare un governo rappre¬ 
sentativo di tutte le forze 
che già hanno fatto parte 
dell’intesa, una giunta con 
l'autoesclusione della DC. 
Questo è il solo modo per 
evitare il pericolo delle ele¬ 
zioni anticipate. Se il Par¬ 
tito repubblicano non sarà 
assolutamente disposto a 
questa soluzione, esprima al¬ 
meno un atteggiamento di 
consenso, di appoggio a que¬ 
sta giunta. Ci auguriamo in¬ 
fine che il PSDI e il PSI 
possano aderire alla nostra 
proposta. Noi condividiamo 
sinceramente le loro preoc¬ 
cupazioni per l’autoesclusio- 
ne della Democrazia cristia¬ 
na. Ma un governo alle Mar¬ 
che comunque bisogna dar¬ 
lo, entro la scadenza fissa¬ 
ta. e noi agiremo conseguen¬ 
temente ». 


8. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — I criteri assistenziali- 
atici e clientelari con cui è 
stata gestita la politica eco¬ 
nomica italiana negli ultimi 
trenta anni non hanno cer¬ 
to risparmiato il settore del¬ 
la pesca per il quale tante 
possibilità di sviluppo, di 
estensione dei mercati inter¬ 
ni ed intemazionali sono sta¬ 
te bruciate In pochi anni. 

Proprio mentre le marine¬ 
rie di altri paesi «costieri» 
operavano un poderoso innal¬ 
zamento del loro trend tec¬ 
nologico, delle tecniche d! 
pesca, dì distribuzione e com¬ 
mercializzazione del pescato, 
nel nostro paese si continua¬ 
va ad incentivare in manie¬ 
ra caotica il settore con in¬ 
terventi a pioggia, senza un 
minimo di certezza program¬ 
ma torta. 

Basta ricordare l’esempio 
del pacchetto dei finanzia¬ 
menti «piovuto» sugli arma¬ 
tori di San Benedetto da par¬ 
te della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno negli anni sessanta 
per la costruzione di natan¬ 
ti di grosso tonnellaggio per 
la pesca oceanica. Essa sem¬ 
bra oggi definitivamente 
compromessa (molti tentati- 
tlvi di riconvertire le masto¬ 
dontiche strutture per adat¬ 
tarle alla pesca in Adriatico 
sono falliti) sia per una « tec¬ 
nologia» di pesca non più 
competitiva sul mercato mon¬ 
diale. sia per quella volontà 
nuova delle nazioni africa¬ 
ne (in particolare) dì non 
farsi più depauperare, dal¬ 
le marinerie occidentali del¬ 
le loro risorse ittiche. Del 
resto la politica della pesca 
sino ad oggi seguita dal go¬ 
verno del nostro paese circa 
gli accordi e le convenzioni 
stipulati con altri paesi per 
lo sfruttamento delle risorse 
Ìttiche fuori delle nostre ac¬ 
que territoriali, è andata pro¬ 
gressivamente sgretolandosi 
e pendendo ogni valore di eco¬ 
nomicità e di convenienza re¬ 
ciproca. 

Sono passati quasi sei an¬ 
ni dalla firma dell’accordo 
bilaterale italo-iugoslavo sul¬ 
le zone di pesca e varie pro¬ 
roghe sono state perfeziona¬ 
te dopo la sua scadenza trien¬ 
nale, sempre, però, sulla base 
dì quel logoro criterio della 
compravendita delle zone e 
dei permessi di pesca. 

Nel primo triennio il gover¬ 
no italiano si era impegnato 
a vernare al governo Iugosla¬ 
vo somme per alcuni miliardi 

r ' un monte-permessi che, 
anno in anno, erano sem- 
pe meno numerosi e per aree 
HBpre più ristrette a diapo- 


Dopo i finanziamenti a pioggia agli armatori di S. Benedetto 

Cooperative e società miste italo-iugoslave 
per rilanciare la pesca nel mare Adriatico 


sizione delle marinerie adrìa- 
tiche. Negli anni successivi 
al 31 dicembre "76. l’aumento 
del costo dei permessi ha po¬ 
sto l’urgenza del rinnovo del¬ 
l'accordo di pesca con il go¬ 
verno iugoslavo ma su basi 
del tutto nuove rispetto alla 
scelta di «affittare» le aree 
di pesca. 

Gli accordi comunitari pre¬ 
vedono che le competenze in 
materia di nuovi accordi in¬ 
terstatali sulla questione del¬ 
la pesca sia affidata alle de¬ 
cisioni di Bruxelles: questo 
non impedisce, però, che il 
governo italiano possa — e 
debba — operare una funzio¬ 
ne di stimolo e di prepara¬ 
zione di contenuti nuovi e di 
indirizzo di prospettiva più 


complessiva in ordine ai pro¬ 
blemi delle marinerie locali 
e del settore della pesca. 

Diversi incontri, sia a livel¬ 
lo di regioni adriatiche, sia a 
quello più generale di gover¬ 
no-regioni si sono verificati 
negli ultimi tempi in prepa¬ 
razione del nuovo accordo con 
la Jugoslavia e delle linee eco¬ 
nomiche che esso deve con¬ 
tenere. Il 4 febbraio ad esem¬ 
pio, a Roma, i rappresentan¬ 
ti delie regioni adriatiche 
hanno formulato al governo 
una serie di proposte di con¬ 
tenuti che il nuovo accordo 
dovrebbe contenere. «I rap¬ 
presentanti del Governo — ci 
ha detto il responsabile del 
settore-pesca della Regione 
Marche, il compagno Paolo 


Menzietti — hanno espresso i zione di consorzi tra coope- 
una adesione formale alle no- ! rative e la partecipazione in- 
stre proposte ». i crociata tra industrie pubbli- 

Si tratta di proposte che si j che italiane e iugoslave, 
articolano in tre punti — se- « E’ ima proposta che anco- 
condo quanto lo stesso Men- | ra non conosciamo dettaglia- 


Strumentali manovre anti-PCI 
dietro i torbidi giochi di Tavullia 


zietti ci ha riferito — e rap¬ 
presentano una svolta rispet¬ 
to sia al precedente accordo 
italo-iugoslavo sia a tutti i 
vecchi criteri di «gestione» 
della pesca. Tutta la proble¬ 
matica delia pesca in Adria¬ 
tico dovrebbe essere diretta 
da un Comitato di gestione 
intergovernativo al quale par¬ 
tecipino i ministeri interset¬ 
toriali. le Regioni, !e società 
a Partecipazione Statale del 
settore alimentare, le coope¬ 
rative e le associazioni im¬ 
prenditoriali di categoria. Il 
i Comitato di gestione politico 
dovrebbe essere affiancato da 
un Comitato tecnico-scienti¬ 
fico con lo scopo di program¬ 
mare e gestire tutti gli In¬ 
terventi istituiti dai centri di 
ricerca italo-iugoslavi presen- ! 
ti nell’area adriatica. 

Ma la proposta, a nostro 
giudizio, più interessante ed 
innovativa è quella di fare 
dell'Adriatico una area in- * 
dustriale di pesca e di pro- 
! duz:one ittica su scala indu¬ 
striale sovranazionaie. Ad 
aree di « libera pesca » che 
consentano il mantenimento j 


tamente — ha detto il respon¬ 
sabile locale della FILM-CGIL 
Torq ua ti — ma che credia¬ 
mo vada nella direzione di 
restituire innanzitutto una 
dignità culturale alla catego¬ 
ria dei pescatori. II problema 
del mantenimento del livelli 


Giorgio Troli 


! pescato, dovranno essere in¬ 
tegrate aree di diversa utiliz¬ 
zazione per la riproduzione e 
la coltura su scala industria¬ 
le, dei prodotti ittici. Tutto 
questo dovrà essere garantito 


PESARO — Che gli ultimi avvenimenti di Tavullia avessero t v i è tmeiìTdl fare 

a giochi poco chiari era abbastanza pre- de irAdriatico una area m- 

vedibilc. Ora di fronte allo sviluppo dei fatti quella previ- dus t r *ale d* pesca e di pro- 
sione si conferma in pieno Ad alimentare una protesta, • duz;0 n e ittica su scela indù- 
che dopo le garanzie del mantenimento della scuola media I striale sovranazionaie. Ad 
non trova alcuna giustificazione, sono in prima fila i gruppi | a rii . ljhpr . rhe 

più retrivi della DC. alcuni personaggi dichiaratamente rea- I n m ,Wn!TT«nin 

rio nari e anche i ine Tapp&mtant, iti clero locale Qae. IvSTSSS 

sulla buona di non pocni cittadini, Vobicttivo evidente i dovranno peur* in- 

comunale e di attaccare il di diversa utili* 

Non sorprende — proprio in considerazione degli obiet- ^oltuff su^scala^n^tria* 
tivi perseguiti da quelle forze — il fazioso resoconto ap- f d I} Dn !dotMIttici. ^Tutto 
parso ieri sulla pagina regionale del « Carlino ». Ma c'è onesto ' SSSk «serenmnUta 
un aspetto inquietante, tra i tanti falsi contenuti neU’arti- 

colo: è la difesa di ufficio del comportamento tenuto dalle attI ~ av . e , r ^° r ) *!{ 

forze dell’ordine, che, dice esplicitamente la nota, non sa- , hi 
rebbero intervenuti a bastonare i manifestanti nonostante ai t® di „ 
le richieste del PCI . Il problema non è affatto quello di * *nUrk^ltSra^intensiVae 
bastonare! Una simile insinuazione ha solo uno scopo prò- "f 

vocatorio nei confronti dei comunisti, che invece preterì- j Drjf 

dono efficienza dalle forze deU’ordine. In realtà il «Cor- striale. Le garanzie di reci¬ 
tino » vuole coprire questa inefficienza ponendo il falso proca convenienza per i due 

dilemma: o si bastona o non si fa nulla. Bella considera- P®“ 1 saranno assicurate dal- 

zione davvero per il ruolo delle forze debordine! I* fonnazlone di società nu- 

1 comunisti, questo deve essere chiaro per tutti, non in- ste (joint-venture) che, però, 
tendono tollerare che si accetti passivamente l’attacco alle in non P 065 ® 11 ? 

istituzioni democratiche, la minaccia agli eletti dal popolo, esaurire tutta la gamma del- 

e che questo attacco condotto assieme da reazionari corner- *• cooperazione tra i due 

potori e clericali sia guardato con benevolenza da chi i paesi. Le Regioni hanno, per- 

demandato • difendere le istituzioni repubblicane, ciò, proposto anche la foirna- 


al cinema SALOTTO 

di ANCONA 

Belli, infedeli come i gatti, scatenati come quelli 
di « HAPPY DAYS » e in più una vertifinosa 
colonna musicale. 

UN FILM « TUTTOGIOVANE » 


rVlMTtW BUTUC jc-y 

*;■ ULLI BANDI %*= 

; CLAUDIO SORRENTINO" t 


VJìMv 


proca convenienza per i due 
paesi saranno assicurate dal¬ 
la formazione dì società mi¬ 
ste (joint-venture) che, però, 
in ogni caso, non possono 
esaurire tutta la gamma del¬ 
la cooperazione tra 1 due 
paesi. Le Regioni hanno, per¬ 
ciò, proposto anche la forma- 



UN FILM PER TUTTI 


occupazionali nel settore del¬ 
la pesca non può essere di 
certo garantito dalle attuali 
impostazioni degli accordi ita¬ 
lo-iugoslavi. Il lancio del ba¬ 
cino Adriatico su scala indu¬ 
striale rappresenterebbe, at¬ 
traverso Io sviluppo di nuove 
forme di cooperazione, un 
grande incentivo per il rilan¬ 
cio del settore. Le proposte 
delle regioni adriatiche. co¬ 
munque, implicano un discor¬ 
so molto ampio che va da 
quello del controllo della de¬ 
gradazione dell’ambiente e 
deH’inquInamento del mare 
a quello dell’elevamento del¬ 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro dei pescatori. Le resi¬ 
stenze, non solo a livello go¬ 
vernativo. non mancheran¬ 
no. Occorre subito investire 
le categorie di questi pro¬ 
blemi ». 




Supercmema COPPI 

di ANCONA 

li canarino spesso muore di paura 
quando i) gatto gli cammina intorno 
perché non sa di essere al sicuro 
nella su gabbia. 

Un nuovo giallo di Agatha Christle 




critica 

marxista 





orientamenti 

nuovi 


leggete 

Rinascita 


ilpiATTO E IL 
CANARINO! 


HGNOR BLACKMAN MICHAEL CALLAN EDWARD FOX 
WENDV HILLER OLIVIA HUSSEY BEATRIX LEHMANN- 
, V CAROL IYNLEY DANIEL MASSEY PETER McfcNtKY 
WILFRID HYDE WHIlt Regia di RADLEY METZGER 

. Tratto dal racconto d« AGATHA CHRISTIE 


vietato ai minoii di anni 14 




.of^O 


\ 0 & 60 * ***** 


Leo 


ore 15 inizio sfilate 
ore 19 gran luminaria 




F: ■ VI L*J 11KLLH*] 


•MCM 




li Centro Arte Marche Inaugura 
la sua attività con una importante 


ASTA 


nei corso della quale sarà posto in vendita 
un eccezionale insieme di mobili, dipinti, 
disegni, tappeti, argenti, porcellane, bronzi, 
avori, smalti costituenti una interessante 
rassegna artistica dal secolo XV al secolo XIX. 

ESPOSIZIONE: da venerdì 16 a mercoledì 21 febbraio 79 

.ore 10-13 15-20 (domenica compresa) 

ASTE: giovedì 22 febbraio ore 16,30 e ore 21 
venerdì 23 febbraio ore 16,30 e ore 21 

sabato 24 febbraio ore 16,30 e ore 21 

domenica 25 febbraio ore 16,30 


INAUGURAZIONE 


Nuova 



per gli Anni Ottanta 

. AudiSOL/SOGL: 13Q0cmc-60CV-148kmh 
Audi 80 GLS: 1600cmc-85 CV - 165kmh 
Audi 80 GLE: 1600eroe-HOC V-181 kmh 

...e per un giro di provavi aspetta: 

a. gabellini s .a.s. 


da noi 

anche occasioni 
con garanzia 

AUTOVETTURE 

Audi: 60-80 GL - 100 L5 - 
Nuova Audi 100 2000 GLS - 
Votkswaseiu Maggiolino - Ma*- 
glo:on« - Cabriolet - Pascal 
1300 Familiare - Golf Die**! 
1500-1100 - Scirocco 1100 - 
K70 - Polo - Pornhej 911 2.7 - 
911 T 2400 - Ferrari: 308 GTV 
3000 - Fiat: 500 - 124 coupé - 
126 - 127 - 128 • coup* - 
131 s. - Alfa Romeo: Alf» Sud - 
1300j. - 1300 - 1800 - Lanciai 
Fu.v a e cojpe 1300 - Innocen¬ 
ti: Mini Minor - MK2 - MK3 - 
Cooper 1300 • Mercedes: 2000 
D.esel - Sinica: 1000 - 1501 - 
Citroen: D.ane 6 - D5 2000 - 
Ford: XL 1300-Taunu* - Ft» 
jret; 104-204 D - 504 Diesel - 
Honda: 500 four - Renetti: 125. 
AUTOVEICOLI DA TRASPOH- 
TO A METANO, GAS, DIESEL 
Volkwegen: Furgone - camionci¬ 
no - doppia cabina giardinetta 
- furgone e camioncino TL die¬ 
sel - Fiat: 238 furgone - Ford: 
camioncino. 

le troverete! 


Audi 


Sede: C1100 PESARO Str. Ro mania , 119 
Tel. 39124/174 

Filiale: CI 032 FANO Str. Adrietka-Nord, 12C 
Tel. 87572S 


! <M Gruppo Volksw«gen I 


GABELLINI 

Str Romagna. 119 
Tel 33 124 - PESARO 
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Zone di interesse storico dimenticate a Cagliari 


Chi «seppellisce» l’archeologia 


Importanti reperti rischiano di non venire alla luce 
per il boicottaggio e il disinteresse di Comune e Regione 
Un patrimonio da valorizzare - A marzo convegno del PCI 


CAOLIARI — Sono numerose t 
In Sardegna le aree archeolo¬ 
giche veramente Imponenti 
delle qual nessuno si occupa. 
Se ne parla da tempo. Pro¬ 
teste di esperti e di studenti, , 
promemoria di intellettuali e 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione, studi di archeolo¬ 
gi, di Comuni, di organizza¬ 
zioni culturali non sono 
mancati e non mancano. 

Le stazioni preistoriche del 
Cagliaritano, del Mogorese e 
del ' Slnla. monumenti rari 
che fil riferiscono alla Sar¬ 
degna prenuraglca, di 4-5 mi¬ 
la anni fa, chi 11 conosce, chi 
sa dove sono? Non si tratta 
di ipotesi, di valutazione sog¬ 
gettive che attendono ancora 
la conferma della verifica 
scientifica, Sono insediamenti 
di cui esistono documentate 
prove storiche, e reperti che 
arricchiscono collezioni di 
privati amatori. 

Anche 11 villaggio nuraglco 
di Barumlnl, la necropoli 

J tunica di Cagllari-Tuvlxeddu, 
e città punlco-romane di No¬ 
ra e Tharros, il centro pa¬ 
leocristiano di Cornus ed al¬ 
tre aree minori più note, se 
per avventura qualcuno vo¬ 
lesse visitarle, coglierebbe a 
colpo d’occhio l’incuria l’ab¬ 
bandono, l’indisturbata usura 
del tempo. 

Ciò che vale per 1 monu¬ 
menti preistorici, può essere 
ripetuto per un passato meno 
lontano. Dall’età paleocristia¬ 
na a quella medioevale, dalla 
dominazione aragonese e 
spagnola & quella del secoli 
appena trascorsi. 

Cosa rimane dei centri sto¬ 
rici di Cagliari, Oristano, I- 
gleslas, e di tante città e 
paesi sparsi da un capo al¬ 
l’altro dell’isola? Molto è an¬ 
dato perduto, per tre motivi: 
le offese belliche; la insensi¬ 
bilità e la miopia dei vari 
amministratori; la sfrenata 
speculazione edilizia. Ma 
molto ancora rimane, e non 
si può tollerare oltre che il 
destino dei centri storici 6i& 
solo quello della progressiva 
degradazione del «ghetto » 

f jer i più sfortunati o, nelle 
potesi di qualche lungimi¬ 
rante « sventratore». 

«La situazione non è affat¬ 
to allegra, anche se ci muo¬ 
viamo con molto impegno e 
molto entusiasmo. Purtroppo 
slamo quasi soli. Non pos¬ 
siamo contare sulla collabo¬ 
razione e l’intervento degli 
amministratori comunali di 
Cagliari e tanto meno del go¬ 
vernanti regionali. Per loro il 
passato non esiste, non con¬ 
ta, e forse non è conosciu¬ 
to »: è l’accusa dell’archeolo¬ 
go Carlo Tronchetti, Ispettore 
della Sovrlntendenaa archeo¬ 
logica di Cagliari e Oristano. 
Diverso 11 problema con gli 
amministratori del comuni 
operai, dei piccoli centri del¬ 
la Sardegna agro-pastorale 
retti dalle sinistre. 

« In quel posti la sensibili¬ 
tà la senti, gli interlocutori ti 
capiscono, fanno proprie le 
nostre esigenze, intendono 
che non si Adatta di problemi 
di esperti e di specialisti, ma 
di cultura e di utilità collet¬ 
tiva. di recupero reale della 
storia e delle tradizioni della 
Sardegna ». Il prof. Tronchet¬ 
ti parla del lavoro svolto dal¬ 
la sua équipe nel Sulcls: 
«Gli scavi della fortezza pu¬ 
nica di Monte Siral. uno de¬ 
gli esempi principali di cen¬ 
tro fortificato punico con 
annesso abitato nel bacino 
del Mediterraneo 6ono stati 
resi possibili e portati a 
buon compimento proprio 
grazie all’intervento dell’am- 
ministrazione comunale di 
Carbonia ». 


Altri scavi notevoli sono 
stati portati avanti a S. An¬ 
tioco. nella necropoli puni- 
co-romana. Passando alle zo¬ 
ne contadine, non si può di¬ 
menticare l’importante com¬ 
plesso nuragico scoperto a 
Villanovaforru. con la colla¬ 
borazione anche qui, del¬ 
l’amministrazione comunale e 
di gruppi di giovani. 

Si scava sempre, da anni, n 
condizioni precarie e difficili, 
senza aiuti e attraverso ma¬ 
grissimi interventi finanziari, 
strappando un cantiere di la¬ 
voro per disoccupati o un 
mutuo per qualche coopera¬ 
tiva di tecnici. Dagli scavi 
vengono alla luce antiche cit¬ 
tà preistoriche, monumenti, 
opere d'arte, vere « miniere 
d’oro ». Nessuno sa niente. I 
sardi non vengono mai a co¬ 
noscenza di nulla. 

Una più attenta considera- 
«ione. anzi, diciamo più fran¬ 
camente qualche rudimento 
di conoscenza di questo pas¬ 
sato servirebbe a certi «sar¬ 
disti » dell’ultima ora. Ci ri¬ 



sparmierebbero le banalità da 
de « sa sanzioni sarda » conte¬ 
nute nel manifesto apparso 
proprio in' questi giorni sui 
muri del capoluogo, che pa¬ 
sticcia su rimembranze sepa¬ 
ratiste, senza avere proprio 
nulla di « casteddaiu », nean¬ 
che la lingua. 

« Una organica politica per 
la difesa e la valorizzazione 
della storia, delle tradizioni, 
dei beni e degli spazi cultu¬ 
rali — cl dice 11 compagno 
Eugenio Orrù, della segrete¬ 
ria della Federazione comu¬ 
nista di Cagliari, responsabile 
della commissione provinciale 
scuola e cultura — si impone 
in Sardegna con urgenza as¬ 
soluta. Proprio per tali moti¬ 
vi la Federazione di Cagliari 
ha indetto un apposito con¬ 
vegno da tenersi il prossimo 
marzo. Basta con la stanca e 
stantia evocazione del passa¬ 
to, con 1 preamboli di circo¬ 
stanza, con i fumosi richiami 
a quanto potrebbe essere fat¬ 
to. mentre l’Inerzia, la insen¬ 
sibilità, la rozzezza culturale 
si perpetuano sovrane. 

« La Regione Sarda — pro¬ 
segue Orrù — deve, anche In 
questo campo, legiferare • 


soprattutto agire. I Comuni, 
per le specifiche competenze 
di cui possono disporre, non 
devono stare a guardare. So¬ 
no necessari programmi re¬ 
gionali di Intervento precisi. 
Ed abbiamo bisogno di chia¬ 
rezza sugli strumenti di at¬ 
tuazione e sulle forme di 
gestione. 

Cosa hanno da dire gli e- 
epertl sulle precise proposte 
enunciate dal PCI? «Sono 
proposte giuste e sacrosante 
— risponde il professor 
Tronchetti — • vanno soste¬ 
nute in ogni modo, in parti¬ 
colare con la nostra e vostra 
azione. E’ giunto il momento 
di una svolta. Alla Regione 
Sarda a dirigere questi setto¬ 
ri vitali della vita culturale 
vengono posti, da sempre, 
del piccoli uomini. Il buro¬ 
cratismo (tanto per citare so¬ 
lo quello) raggiunge punte e- 
6asperate e intollerabili. Sla¬ 
mo arrivati al punto che non 
ci garantiscono neppure l’uso 
di ristrette sedi — una salet¬ 
ta. magari — dove poter 
pubblicizzare, far conoscere 
il risultato delle ricerche. Gli 
scavi che andiamo conducen- 
do, le opere ohe vengono alla 


luce, dobbiamo farli conosce¬ 
re attraverso le riviste scienti¬ 
fiche che arrivano agli Inizia¬ 
ti e non possono ovviamente 
coinvolgere la mx inoood uci 
cittadini. 

Dall’amministrazione regio¬ 
nale a quella comunale ca¬ 
diamo dalla padella nella 
brace. « Il museo di Cagliari 
non possiede neppure una sa¬ 
la per le mostre. Il materiale 
si accumula, non sappiamo 
dove sistemarlo. Siamo ap¬ 
pena riusciti ad esporre la 
statua di Bacco, rinvenuta 
durante gli scavi di viale 
Trieste e in quell'area del 
centro commerciale il cui 
sottosuolo celava l’antica Ka- 
ralls, la città fondata dai fe¬ 
nici. E che dire degli interes¬ 
santissimi materiali scoperti 
nella metropoli punica di Se- 
norbiy e nella metropoli pu- 
nico-romana di Khia o del 
materiali preistorici prove¬ 
nienti dalle ricerche del pro¬ 
fessor Atzenl, docente di pa¬ 
leontologia dell’Università? 
C’è tutto un mondo remoto 
da scoprire, un mondo che è 
testimonianza vivente dell'an¬ 
tica civiltà dei sardi ». 

«Dunque, tutela del bene 


culturale, come primo obiet¬ 
tivo. Ma anche bene culturale 
— conclude 11 compagno Or¬ 
rù — come bene di uso col¬ 
lettivo fruibile dai cittadini, 
capace di servire al presente. 
Neppure cl si può fermare 
alla archeologia. SI pensi alle 
biblioteche, ai musei, alle 
gallerie d’arte, agli assetti 
urbanistici, ai quartieri che 
possono essere essi stessi 
beni culturali e per 1 quali la 
richiesta di abitabilità coin¬ 
cide con gli obiettivi di una 
seria politica culturale. E’ il 
caso ai Castello a Cagliari, 
per fare un esempio, ora 
degradato e abbandonato. Sì 
guardi infine agli spazi e alle 
tante strutture, talora Impo¬ 
nenti, e sempre abbandona¬ 
te ». 

Ecco un terreno concreto e 
culturalmente valido per ri¬ 
vivere la nostra storia, per 
recuperare il passato e fare 
cultura non fermandosi aire- 
vocazione o all'idoleggiamen- 
to dell'oggetto sardo, ma 
guardando oltre, ai livelli più 
alti del mondo moderno. 

Giuseppe Podda 


Martedì la manifestazione ad Isernia 

In cooperativa per salvare 
spazi e strutture culturali 

I pochi centri sociali e di aggregazione sono andati via via assottigliandosi 
per l’incuria degli enti locali- Le biblioteche aperte solo per la ”buona volontà” 


ISERNIA — Per oltre trenta 
anni si è parlato a torto o a 
ragione di strutture pubbli¬ 
che che nel nostro paese ve¬ 
nivano alla luce e poi scom¬ 
parivano. tra queste certa¬ 
mente non Irrilevante è la fi¬ 
ne che hanno fatto nel nostro 
paese i centri di lettura, sta¬ 
bili di patrimonio collettivo, 
musei, monumenti. Anche nei 
Molise questi centri che dove¬ 
vano essere di vita, di aggre¬ 
gazione, di proposta cultura¬ 
le, in questi anni sono anda¬ 
ti via via assottigliandosi e 
anche l’esistente, quello che 
è rimasto, è e resterà ai mar¬ 
gini della società regionale, 
se non si interviene con una 
proposta complessiva concre¬ 
ta. credibile. Fare il catalo¬ 
go delle strutture pubbliche 
che in questi anni si sono 
chiuse o che sono utilizzate in 
modo sbagliato sembra pres¬ 
soché impossibile vista la 
quantità, ma non è difficile 
parlare di quelle strutture su 
cui hanno puntato gli occhi 
i circoli politico-culturali del¬ 
la regione e i circoli della Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta, su cui le pagine regiona¬ 
li del Tempo hanno già in¬ 
cominciato ad infierire affer¬ 
mando che « Carlo Marx si 
veste in jeans per far con - 
fusione e carpire la buona 
fede dei giovani ». 

No. niente di tutto questo, 
niente confusione, solo propo¬ 
ste concrete contro l’emargi¬ 
nazione che il trentennale 
strapotere democristiano ha 
voluto creare nella nostra re¬ 
gione. relegando i giovani nel 
meandri della disoccupazione, 
dell’emigrazione, della igno¬ 
ranza e tutto in funzione di 
un ruolo di egemonia incon¬ 
trollata fatta di strapotere e 
di clientela. 


Il «pluralismo» del Tem¬ 
po ha voluto infierire proprio 
contro questa volontà di 
cambiamento che 1 giovani 
comunisti mettono In mo¬ 
stra. E' questa dei circoli po¬ 
litico-culturali una battaglia 
che va al di là dei canoni nor¬ 
mali di utilizzazione delle 
strutture esistenti e vuole 
porsi come strumento di ag¬ 
gregazione per una nuova 
qualità della vita che porti i 
giovani od uscire dal priva¬ 
to per andare verno un nuo¬ 
vo modello associativo. 

Le strutture su cui si pun¬ 
ta nell’immediato per una di¬ 
versa utilizzazione sono per 
adesso concentrate nei due 
maggiori centri della regione. 
Campobasso e Isernia, ma già 
anche in alcuni piccoli comu¬ 
ni vi sono delle proposte che 
sono passate all’attenzione 
del movimento. A Campobas¬ 
so si punta molto su tre strut¬ 
ture: quella del Circolo San- 
nitico, dei locali del cinema 
Odeon e sulla riapertura al 
pubblico della biblioteca ex 
ISPES che ormai è chiusa da 
qualche anno. 

Il Circolo Sannitico che è 
di proprietà della Provincia 
ma viene gestito da una tren¬ 
tina di signorotti della città 
che l'utilizzano in modo pri¬ 
vatistico e come sala da gio¬ 
chi per le serate fredde del 
lungo inverno campobassano. 
Il cinema Odeon invece era 
di un ente sciolto, la struttu¬ 
ra è passata alla Regione, 
ma ormai è chiuso al pubbli¬ 
co da oltre cinque anni e nes¬ 
suno. nemmeno il Comune di 
Campobasso, si preoccupa pur 
sapendo che molte iniziative 
culturali non vanno in porto 
per la mancanza di locali 
Idonei. Poi la biblioteca del¬ 
l'ex ESPES, una biblioteca 


aperta negli anni del centro- 
sinistra (10 mila volumi) dal¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
è chiusa da oltre tre anni e 
cioè non appena la Regione 
la ricevette dalla Cassa. 

Era una struttura scomoda 
— affermava la DC regiona¬ 
le — perché gli animatori 
erano tutti di sinistra e quin¬ 
di non era confacente alle li¬ 
nee di intervento che 11 par¬ 
tito scudocrociato voleva sta¬ 
bilire sul territorio. A chiu¬ 
derla definitivamente ci pen¬ 
sò poi Guido Palmlotti, so¬ 
cialdemocratico, quando ven¬ 
ne nominato assessore alla 
Pubblica Istruzione. I circoli 
politico-culturali per la ria¬ 
pertura al pubblico di queste 
strutture, hanno già prepa¬ 
rato una loro propostta che 
è stata illustrata ai giovani 
durante una manifestazione 
pubblica che si è tenuta al 
cinema-teatro Savoia il mese 
scorso; in quella occasione si 
iniziò anche la raccolta del¬ 
le firme a sostegno della pro¬ 
posta stessa. 

Altre iniziative sono state 
prese, dopo questa, in alcuni 
comuni della regione tra cui 
Macchiagodena dove si chie¬ 
de al Comune la riattivazio¬ 
ne di un vecchio teatro ab¬ 
bandonato ormai da oltre un 
ventennio. Anche a Venafro 
il movimento chiede di porre 
fine alla chiusura e riaper¬ 
tura della biblioteca comuna¬ 
le che è utilizzata dai citta¬ 
dini solo nei periodi prece¬ 
denti alle campagne elettora¬ 
li. Ma la proposta più im¬ 
portante e più completa è 
quella che i giovani aderenti 
al circoli politico-culturali e 
alla FOCI hanno messo a 
punto nel comune di Isernia 
per il recupero delle struttu¬ 
re sociali esistenti. 


Ad Isernia difetti nella bi¬ 
blioteca comunale vi sopo ol¬ 
tre 25 mila volumi che or¬ 
mai si stanno rovinando per 
la poca cura dell’amministra¬ 
zione comunale. Oltre alla bi¬ 
blioteca comunale vi è anche 
qui ima biblioteca ex ISPES 
che è rimasta aperta solo 
per la buona volontà degli 
operatori culturali, che nel 
passato, per permettere il fun¬ 
zionamento della stessa, do¬ 
vevano comperare di proprie 
tasca finanche le penne e la 
carta per il ciclostile. Ora 
oltre ad una diversa utiliz¬ 
zazione di queste strutture il 
movimento che si è riuscito 
a creare Intorno al problema, 
ha messo in piedi una coo¬ 
perativa di diplomati e lau¬ 
reati che con un piano ben 
definito propone al Comune 
di Isernia di utilizzare in mo¬ 
do diverso gli spezi disponi¬ 
bili, ponendosi cosi come mo¬ 
vimento, non solo capace di 
individuare le lacune dell’en¬ 
te pubblico, ma anche capa¬ 
ce di gestire in modo nuovo 
queste strutture. 

Su questa proposta 1 circo¬ 
li politico-culturali della cit¬ 
tà. dopo decine e decine di 
assemblee nelle scuole medie 
superiori e dopo aver raccol¬ 
to oltre mille firme, hanno 
indetto per martedì prossimo 
una grande manifestazione. 
Dopo la manifestazione che 
si terrà all’aperto, nel locali 
dell’ex ISPES si inizierà con¬ 
cretamente la sperimentazio¬ 
ne della proposta. Il tutto, la 
cooperativa culturale, lo farà 
gratuitamente e fino a quan¬ 
do le istituzioni preposte, non 
daranno una risposta convin¬ 
cente. 

Giovanni Marcinone 


BARI — Progenitrice delle 
arti grafiche è stata la xilo¬ 
grafia. Nata in Cina Intorno 
al 600-700 si è diffusa in oc¬ 
cidente tra il XIV XVI eec. 
La carta non esisteva anco¬ 
ra e l’organza di seta fun¬ 
geva da supporto, per i di¬ 
segni impressi dalle tavole 
lignee intagliate e cosparse 
di colore. Da allora la xilo¬ 
grafia è stata al servizio di 
temi e funzioni sociali di¬ 
verse; ha cambiato stile, ha 
perfezionato le tecniche. 

Alla Pinacoteca provincia¬ 
le di Bari. l’Associazione Ita¬ 
lia Cina ha curato, per la 
prima volta In Italia, la mo¬ 
stra di una cinquantina cir¬ 
ca di incisioni su legno, ap¬ 
partenenti alla produzione 
cinese di xilografie degli ul¬ 
timi quaranta anni. 

In occidente il consumo di 
opere grafiche è subordinato 
alle leggi che regolano il 
mercato artistico. Se da una 
pari* la grafica è più ac- 


A Bari la mostra di xilografie cinesi 


Gli antenati delle arti grafiche 


cedibile. daH’altra predomi¬ 
na il mito dell’esemplare uni¬ 
co. Prevalendo U consumo 
privato dell’arte, l’opinione 
pubblica è stata poco pre¬ 
parata ad accettare e sfrut¬ 
tare i vantaggi offerti dal 
sistemi di riproducibilità, 
che consentono non solo la 
diffusione illimitata delle 
opere d’arte, ma una più 
facile partecipazione al loro 
stesso processo creativo. 

In Cina, invece, la xilo¬ 
grafia. già alle origini, na¬ 
sceva da esigenze espressive 
del popolo. Era lo strumen¬ 
to in roano ai ceti popolari 
artigiani, per e sp i li ne r e n 
loro dissenso contro U po¬ 


tere imperante. Ha conser¬ 
vato questa funzione, arric¬ 
chendosi di nuovi contenuti. 
Molte delle opere esposte so¬ 
no manifesti che, in occa¬ 
sione di ricorrenze pubbli¬ 
che, venivano collocati da¬ 
vanti alle porte in segno 
augurale e festivo. 

La mostra deluderebbe chi 
cercasse un reportage com¬ 
pleto daU’intemo della Cina. 
Non c’è eco, nelle Immagini, 
delle cronache politiche o 
d’attualità. Il repertorio 
« classico » delle rappresen¬ 
tazioni di operai e contadini 
al lavoro è arricchito da 
scene d’ambiente e da dise¬ 
gni sulla vita privata. L’oso 


di colori e tecniche diverse 
sottolinea il variare delle 
situazioni. L’ a c qu erello e Iz 
tempera rendono meglio la 
quiete e il riposo. H colore 
ad olio è piu efficace nel 
rappre s entare il movimento. 

La rivoluzione colturale ha 
recuperato e valorizzato l'ar¬ 
te della xilografia dal pro¬ 
gressivo decadimento cui era 
andata incontro per l’osti¬ 
lità dimostratale dalla dina¬ 
stia imperiale mancese. So¬ 
no state aperte scuote per 
dilettanti e pro fessi onisti, 
sebbene In Cina abbia poco 
spazio la figura dell’artista 
e deU'inteBettuafe di profes¬ 
sione. Rhaetrà quest’arte a 


resistere all’Invasione di fu¬ 
metti, fotoromanzi ed alle 
sofisticate tecniche Indu¬ 
striali di r ip ro duz ione del¬ 
l’immagine? 

A guardar bene, le conta¬ 
minazioni sono già eviden¬ 
ti. Queste xilografie sembra¬ 
no essere a metà strada, tra 
i manifesti pubblicitari del¬ 
l’occidente e le pitture spon¬ 
tanee dei pittori-contadini 
cinesi. Esse conservano pe¬ 
rò la loro originaria funzio¬ 
ne sociale, di veicolo della 
creatività popolare e messo 
di c omunicazione delle 

a.d'*. 


A Bari 

Telai, carri 
e aratri in 
una mostra 
che rivela 
rambiente 

BARI — Una mostra di do¬ 
cumenti su « I livelli di lettu¬ 
ra e di gestione del patrimo¬ 
nio culturale e ambientale » 
inaugura a Bari l’attività del 
Centro studi di arte compa¬ 
rata e ricerche interdiscipli¬ 
nari « Nonopiano ». Su 
pannelli didattici trovano 
spazio esempi di catalogazio¬ 
ne, lettura e schedatura di 
oggetti etnografici: il telaio, 
l’aratro, il carro; schemi e- 
somplificativi sull’utilizzazio¬ 
ne delle nuove schede di let¬ 
tura del territorio, in distri¬ 
buzione sperimentale presso 
le Soprintendenze italiane; 
grafici relativi alla disloca¬ 
zione. nei vari contesti regio¬ 
nali, di gallerie nazionali 
d’arte moderna. Soprinten¬ 
denze, musei. 

Le schede di lettura degli 
oggetti etnografici riguardano 
lavori condotti dall’equipe fa¬ 
cente capo al Centro, per 
conto dell’amministrazione 
comunale di Fomarico (in 
provincia di Matera). A que¬ 
sti si affiancano gli studi rea¬ 
lizzati dal Comitato per le ri¬ 
cerche sulla cultura materiale 
di Toscana, già esposti alla 
scorsa Biennale di Venezia, 
dal superstudio di Firenze. 
Di notevole interesse è anche 
la lettura didascalico-didatti- 
ca di un carro agricolo, cura¬ 
ta da un gruppo di lavoro 
operante presso il Museo 
d’arte moderna di Bologna. 

La mostra mette a disposi¬ 
zione del pubblico e delle 
scuole (per cui sono organiz¬ 
zate visite guidate) saggi su 
vari problemi relativi a; 
centri storici, parchi archeo¬ 
logici, conservazione e re¬ 
stauro, musei e società, ar¬ 
cheologia e ambiente, lettura 
della città, ecc. 

Sulla metodologia di lettu 
ra dei beni culturali e la loro 
gestione, il Centro ha orga 
nizzato un seminario per il 
3/4 marzo. L’incontro (che ha 
il patrocinio dell’assessorato 
alla Cultura della Regione 
Puglia e dell’Università) si 
avvale dell’intervento di circa 
quindici esperti chiamati a 
rispondere pubblicamente ad 
alcuni quesiti. 

Tra i temi oggetto di dibat¬ 
tito: il recupero delle fonti 
arali e del patrimonio etno 
grafico, la gestione dei beni 
culturali in Puglia, !a didatti 
ca ad essi relativa, la colla¬ 
borazione delle Soprinten¬ 
denze con gli altri enti terri¬ 
toriali. la valutazione del 
patrimonio artistico, ecc. 

Il seminario vuole verifica- 
re i possibili momenti di in¬ 
contro tra il lavoro di lettu¬ 
ra, schedatura, archiviazione 
e rilevazione dei dati relativi 
ai beni culturali di singoli ri¬ 
cercatori e gruppi di studio e 
quello di istituzioni pubbliche 
ministeriali e territoriali. 
L’obiettivo è la funzionalizza¬ 
zione reciproca di studi, 
strumenti, metodologie. A tal 
fine il Centro studi «Nono 
piano » intende offrire un 
suo saggio operativo di alto 
livello scientifico sulla lettura 
dei beni culturali, sull’archi 
viazione e rilevazione dei da¬ 
ti. 

«Elemento base del nostro 
lavoro — dice Vitantonio 
Russo, responsabile del Cen¬ 
tro — è una scheda operativa 
impostata da più specialisti, 
che consente. attraverso 
quadri sinottici, oltre die di 
connotare l’oggetto, di porlo 
in relazione con elementi di 
varia natura (territoriale, 
storica,"economica, religiosa). 

Ma al fendo si pone un 
quesito. Le istituzioni pubbli¬ 
che intendono documentare 
scientificamente in una 
«banca dei dati» il patrimo¬ 
nio artistico e culturale della 
nazione? In caso affermativo 
è indispensabOe, per i suoi 
rappresentanti, non mancare 
al seminario organizzato dal 
Centro studi «Nanopiano». 

Resta sottinteso che ogni i- 
niziativa, volta alla più ampia 
conoscenza ed alla conserva¬ 
zione dei beni culturali, deb¬ 
ba essere finalizzata ad una 
loro rilettura in chiave di 
beni utili alla coòettirità, tesi 
a migliorarne la qualità della, 
▼ita. 


Anna D'Elia 
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Una mostra a Cosenza 

«Museo perché 
museo come» o 
forse antimuseo 

I sacrari della « cultura » devono di¬ 
ventare organismi vivi e patrimonio 
di tutti - Le pastoie della burocrazia 


COSENZA — L* Assodato¬ 
ne nazionale dei musai 
italiani promosse neU’otto- 
bre scorso una interessan¬ 
te mostra allestita nel 
palazzo delle esposizioni 
di Roma, su come può far¬ 
si un museo al fine di 
comprenderne la ragione 
d’essere e la funzione al¬ 
l’interno della società di 
oggi. « Museo perché, mu¬ 
seo come * — è questo V 
eloquente titolo della mo¬ 
stra diventata itinerante 
— e approdata nei giorni 
scorai a Cosenza (palestra 
polifunzionale di Casali) 
per iniziativa dell’ammini¬ 
strazione comunale. 

Troppa indifferenza cir¬ 
conda spesso il patrimo¬ 
nio culturale ed ambienta¬ 
le, sia da parte degli or¬ 
gani dello Stato e degli 
enti locali, sia da parte 
della opinione pubblica, 
spesso distratta e disaffe¬ 
zionata nei confronti di 
cose die ritiene estranee 
alla propria quotidianità 
se non addirittura inutili. 
E giustamente Dante Ber¬ 
nini. introducendo la mo¬ 
stre in catalogo, pone 1’ 
accento sul concetto di 
« museo istituzione utile » 
come condizione speciale 
della propria credibilità, 
giacché la stessa parteci¬ 
pazione popolare è conse¬ 
guenza di un cosciente 
rapporto con l’area natu¬ 
rale o umanizzata (cultu¬ 
rale) in cui viviamo. 

Si tratta quindi di ab¬ 
bandonare l’antico museo- 
sacrario in favore di un 
organismo vivo e promo¬ 
zionale della cultura: non 
già luogo degli specialisti 
ma alla portata di tutti; 
non solo raccolta di og¬ 
getti di rilevanza storica, 
artistica o scientifica ma 
anche centro di dooumen 
tazione, di ricerca e di 
programmazione territo¬ 
riale. Una « banca di da¬ 
ti », insomma, luogo di 
educazione, momento di 
crescita ideale e materiale. 

« Museo perché, museo 
come» non è perciò solo 
un discorso sulle metodi¬ 
che e le moderne tecni¬ 
che museografici le; dietro 
le invenzioni tecniche e di 


metodo c’è un costante ri¬ 
ferimento alla destinazio¬ 
ne della funzione di un 
museo. 0, forse, di un 
anti-musco, giacché spes¬ 
so la definizione «pezzo 
da museo» si porta con 
sé la connotazione del su¬ 
perato e del vecchio. Il 
moderno museo qui propo¬ 
sto è piuttosto una cate¬ 
goria concettuale, una in¬ 
tenzionalità; più che un 
luogo è un processo di 
musealizzazione, ovvero 1’ 
atto stesso del creare quel¬ 
le condizioni che rendono 
significativa l’esposizione 
di un oggetto, registrando 
ne l’atto di nascita, le vi¬ 
cende della conservazione, 
già spostamenti e le mo¬ 
difiche, il significato at¬ 
tuale. 

L’estensione, poi. del con¬ 
cetto di museo alle raccol¬ 
te bibliotecarie, agli ar¬ 
davi. alle collezioni di ri¬ 
cordi e oggetti tradiziona¬ 
li. e allo stesso organismo 
urbano, pone in evidenza 
la varietà di bisogni cul¬ 
turali die oggi il territo¬ 
rio. nella sua definizione 
antropologica, è capace (fi 
esprimere. Soprattutto in 
quelle regioni meridionali, 
come la Calabria, dove 
una apatica politica di ab¬ 
bandono Ila sempre sacri¬ 
ficato — assieme ad altri 
bisogni —- la domanda di 
cultura che proveniva dal¬ 
la collettività. In una Ca¬ 
labria in cui mancava tut¬ 
to. il museo è stato visto 
come un lusso tutto som¬ 
mato inutile. 

Eppure questa mostra 
spiega quale funzione pos¬ 
sa avere un museo oggi, 
operando un confronto 
fra la situazione attuale 
di tanti musei italiani, 
autentici « templi laici * 
delle classi dominanti, e 
alcune ipotesi di allesti¬ 
mento e funzionamento che 
aprirebbero le strutture 
museali alla partecipazio¬ 
ne popolare. rendendo 
giustizia anche alle clas¬ 
si subalterne. Per demo¬ 
cratizzare il museo noti 
basta però aprire le por¬ 
te ai prodotti culturali 
delle classi subalterne 


(musei delle tradizioni po¬ 
polani) cosi come sino a 
ieri è stato con i prodotti 
delle classi dominanti, 
cioè lasciando inalterato 
il rapporto con il pubbli¬ 
co limitato agli addetti ai 
lavori. Democratizzazione, 
significa soprattutto decen¬ 
tramento in una ramifica¬ 
zione ded concetti di tute¬ 
la. ricerca e utenza pub¬ 
blica, dove il bene am¬ 
bientale viene ad essere 
considerato un bene so¬ 
ciale. 

In questa ottica assumo¬ 
no valenza diversa anche 
i problemi dei centri sto¬ 
rici e dei parchi naturali: 
non già richiami turistici 
o segni di un riacquistato 
prestigio, ma piuttosto pa¬ 
trimonio produttivo idea¬ 
le e materiale nel contesto 
del territorio. 

Quali proposte, allora, 
possono derivare da que¬ 
sta mostra sulle funzioni 
del museo in una regione 
come la Calabria che per 
le carenze di strutture 
museali può annoverarsi 
con l’Abruzzo, l’Alto Adi¬ 
ge e la Sardegna, agli vii- 
timi posti fra le regionr 
italiane? Intanto, che la 
struttura museale da sola 
non è sufficiente, se 
essa non sa porsi come 
autentico servizio e farsi 
luogo di incontro fra la 
cultura e la realtà. A tal 
fine c’è da evitare le pa¬ 
stoie di un centralismo 
burocratico statale oggi 
ancora vigente nonostante 
il passaggio alle Regioni di 
alcune competenze in ma¬ 
teria di beni culturali. 

Ben venga, dunque, una 
consulta regionale, della 
cui costituzione si è fatto 
promotore il PCI calabre¬ 
se con la proposta di leg¬ 
ge n. 118, e di cui dovreb¬ 
bero far parte forze poli¬ 
tiche, sindacali e culturali. 
11 problema è ancora una 
volta di volontà politica. 
Se la mostra in questione 
offre chiare indicazioni 
sui perché e sui come di 
un museo oggi, in Cala¬ 
bria si tratta in più <* 
chiedersi: museo, quando? 

Tonino Sicoli 
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Per Borgo Croci sud 
la gente chiede 
case, non baracche 

L’iniziativa del comitato del quar¬ 
tiere Candelaro per il risanamento 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Dal rione Can* 
delaro, uno del quartieri più 
popolosi e più disgregati del¬ 
ia città, In questi giorni sta 
venendo ima forte spinta 
perché 11 progetto di Borgo 
Croci sud venga portato a 
termine senza ulteriori In¬ 
toppi. In questo senso si sta 
muovendo 11 comitato di ba¬ 
se, da tempo costituito, in 
collaborazione con le forze 
sociali e politiche della zo¬ 
na ed In particolare con la 
sezione comunista « Antonio 
Gramsci ». 

Nel giorni scorsi si sono 
avute una serie di manife¬ 
stazioni con dibattiti, incon¬ 
tri ed assemblee. Come stan¬ 
ili 1 fatti? Il progetto di ri¬ 
sanamento di un’area rica¬ 
dente nella zona del Can¬ 
delaro fu presentato dall* 
IACP nel 1975; prevedeva 
l’eliminazione delle baracche 
e la costruzione di 650 allog- 

? , più 1 servizi. Il progetto 
andato In appalto soltanto 
alcuni mesi orsono e per 
comparti, dopo un ritardo di 
anni. Il risanamento di Bor¬ 
go Croci sud è stato al cen¬ 
tro di un vasto e unitario 
movimento di lotta degli 
abitanti della zona ed è sta¬ 
to per lungo tempo anche 
al centro del dibattito poli¬ 
tico nella nostra città, per 
Imporre una sua rapida ese¬ 
cuzione. 

Perché olà avvenisse era 
Indispensabile superare alcu¬ 
ni ostacoli: prima di tutto 
la disponibilità dei suoli, poi 
la questione della progetta¬ 
zione, la tipologia del servi¬ 
zi ed Infine le modalità di 
appalto delle opere. CI si tro¬ 
vava, è vero, dinanzi ad un 
primo serio plano di recupe¬ 
ro di una zona malsana, de¬ 
pressa economicamente, ma 
ci si è trovati anche di fron¬ 
te ad una situazione di con¬ 
fusione e di palleggiamento 
di responsabilità che hanno 
ritardato l’avvio del proget¬ 
to, non si sapeva come af¬ 
frontare, ad esempio. 11 pro¬ 
blema della evacuazione del 
cittadini che abitavano nel¬ 
le baracche. - 

Ora, dopo tanti tentenna¬ 
menti, 11 progetto era in fa¬ 
se di esecuzione, ma subito 
sono sorti degli intoppi che 
hanno fortemente rallenta¬ 
to i lavori. Quali sono 1 mo¬ 
tivi per 1 quali le ditte che 
hanno In appalto 1 lavori si 
sono fermate? «Si dloe — cl 
dice il compagno Antonio Se¬ 
natore, segretario della se¬ 
zione comunista ” Antonio 
Gramsci ” — che le imprese 
non ritengono vantaggiosi 1 
prezzi stabiliti negli appalti. 
Sta di fatto che il progetto 
si è subito insabbiato, dopo 
che l’avvio del lavori face¬ 
va sperare In una rapida so¬ 
luzione della lunga, comples¬ 
sa e tormentata vicenda. 

Purtroppo a distanza di 
otto-nove mesi dall’apertura 
del cantieri subito il mecca¬ 
nismo 6 l è inspiegabilmente 
fermato. C’è imo strano epi¬ 
sodio sul quale è necessario 
che si vada fino In fondo: 
una ditta appaltatrice. subi¬ 
to dopo 1 lavori di sbanca¬ 
mento. ha Incassato 750 mi¬ 
lioni ed è praticamente spa¬ 


rita, fermando naturalmen¬ 
te 1 lavori ». 

« Altre due ditte — conti¬ 
nua 11 compagno Senatore — 
hanno soltanto impiantato 1 
cantieri con mezzi nuovi ma 
1 lavori ncn vanno avanti. 
Cosa chiedono queste ditte 
edilizie? Che lo IACP proce¬ 
da ad una revisione del prez¬ 
zi. Questo problema interes¬ 
sa relativamente le forze po¬ 
litiche e sociali dei quartieri, 
se non per 1 riflessi che es¬ 
so comporta; gli abitanti di 
Borgo Croci chiedono allo 
IACP di muoversi per far ri¬ 
spettare i capitolati d’appal¬ 
to e per consentire la ri¬ 
presa del lavori e l’occupa¬ 
zione della manodopera ne¬ 
cessaria ». 

« 81 deve aggiungere — sot¬ 
tolinea il segretario della se¬ 
zione comunista — che l’at¬ 
teggiamento dell’associazione 
industriali di Capitanata non 
è stato corretto, poiché ave¬ 
va l’obbligo morale di met¬ 
tere In guardia l’iACP sul¬ 
lo stato delle aziende appal- 
tatrici. Perché non si - può 
consentire che un'Impresa 
prenda 760 milioni e non fac¬ 
cia più il suo dovere ». 

Sul ruolo deU’amministrazio- 
ne comunale rispetto al mo¬ 
do come l’azienda ha proce¬ 
duta all’evacuazione degli abi¬ 
tanti, si registrano forti cri¬ 
tiche che II compagno Se¬ 
natore cosi riassume: «La 
giunta municipale ha diret¬ 
to l’evacuazione In modo am¬ 
ministrativo, escludendo la 
partecipazione del cittadini 
e delle loro associazioni, per 
cui cl si è trovati di fronte 
a situazioni assurde e Intol¬ 
lerabili. Non si è voluto 
organizzare Io spostamento 
temporaneo degli abitanti In 
modo programmato per evi¬ 
tare che altri prima di tut¬ 
to occupassero le baracche 
appena lasciate libere e poi 
per collocare in maniera sod¬ 
disfacente gli anziani. Non si 
è voluto far funzionare U co¬ 
mitato di controllo come con¬ 
cordato. 

L'impegno del comunisti del 
quartiere è quello di svilup¬ 
pare tutte le Iniziative ne¬ 
cessarie per rimuovere gli 
ostacoli che hanno bloccato 

I lavori di Borgo Croci sud. 

II problema della casa si ri¬ 
solve concretamente operan¬ 
do e realizzando tutti 1 pro¬ 
getti che sono stati approva¬ 
ti e finanziari dopo dure 
lotte ». 

Recentemente una delega¬ 
zione di cittadini, di consi¬ 
glieri circoscrizionali e comu¬ 
nali. dirigenti sindacali e 
delle forze politiche ha Illu¬ 
strato al sindaco di Foggia 
alcune proposte per la ripre¬ 
sa dei lavori di Borgo Croci 
e ha sottolineato la neces¬ 
sità che l’amministrazione 
comunale mantenga fede al¬ 
l’impegno relativo alla mes¬ 
sa in funzione dei consigli 
circoscrizionali. Il sindaco 
deve nominare con urgenza 
— è stato detto — 1 presiden¬ 
ti del consigli circoscrizionali 
perché queste importanti 
strutture di partecipazione 
democratica possano funzio¬ 
nare. 

Roberto Consiglio 



Dal Mitro corrispoadeate 

POTENZA — Al quartiere 
Santa Croce — una vera e 
propria selva di case in una 
area di pochi metri quadra¬ 
li — giovedì scorso con una 
sobria cerimonia è stato uf¬ 
ficialmente aperto il consulto¬ 
rio pubblico, per iniziativa 
deil’Unità locale sanitaria del 
Potentino, alla presenza di 
alcune decine di donne del 
quartiere accorso per l’incon¬ 
sueta cerimonia. Il consulto¬ 
rio. composto di due ambu¬ 
latori, uno pediatrico e l'al¬ 
tro ginecologico, da una sa- 
letta per incontri ed un altro 
locale, è sorto presso lo sta¬ 
bile deM’INAM. 

In città è il s econdo con¬ 
sultorio pubblico, pur essen¬ 
do fl pi ec edente — aperto 
salo un paio di mesi fa — 
non ancora funzionante per 
diretta l eepo naa bflKà deH’am- 
rrànistrazkine comunale. L'as- 
sca s a r e comunale ala sanità 


Lamanna, infatti, giocando in 
anticipo e in concorrenza con 
l'ULS sì è fatto promotore 
deU’ànpsativa di <gnre la 
struttura sanitaria al rione 
Risorgimento, uno dei più 
grandi quartieri popolari del¬ 
ia città, senza però pr ed is por- 
re il regolamento del funzio¬ 
namento. Quindi da due mesi 
le organizzazioni femminili, le 
organizzariora sindacali, fi 
nostro partito continuano a 
ch ied e re ail'assessore fi rego¬ 
lamento. senza alcun esito. 

e Questa volta Vanità locale 
sanitaria già prima di proce¬ 
dere all'apertura del consul¬ 
torio — ci dice 0 compagne 
Vincenzo Armento del comi¬ 
tato d irettiv o deS’ULS. fa¬ 
cendoci la cron isto ria ddte 
difficoltà dì or di n e burocra¬ 
tico. e non solo, sacrate — 
ha co i nvolto le o r ga n i zz a lo» 
femminili, i partiti politici e 
le forze sindacali predispo¬ 
nendo un reg o l a me nto che ve¬ 
de la cos t it u aonc efi un conà- 


Noitro servizio 

COSENZA — Con un documento del 
comitato cittadino 11 PCI ha rilancia¬ 
to a Cosenza, città amministrata dal¬ 
le sinistre dal 15 giugno 75, una pro¬ 
posta di politica urbanistica. Lo sforzo 
effettuato dal PCI di disegnare e sotto¬ 
porre ad un dibattito politico di massa 
alcune proposte legate alla gestione e 
all'uso del territorio meritano atten¬ 
zione, anche per 1 riflessi che si pos¬ 
sono avere per un miglior governo del 
territorio. L’obiettivo politico di fondo 
della proposta comunista è quello di 
avviare un’inversione di tendenza nella 
crescita spontanea e congestionata che 
ha caratterizzato lo sviluppo della città 
negli anni del centrismo e del centro- 
sinistra e di bloccare la spinta di 
gruppi sociali, economici e politici con¬ 
solidatisi attorno alla rendita fondia¬ 
ria ed alla speculazione edilizia. 

«L’esigenza attuale — si legge nel 
documento — è quella di un riordino 
e di una riutilizzazione della città per 
fornire risposte Immediate alla pres 
sante domanda di abitazioni qualificate 
e di servizi espressa dalle masse popo¬ 
lari». Questa corretta gestione politica 
deve segnare il passaggio da una filo¬ 
sofia di previsione della domanda ad 
una di programmazione dell’offerta, ed 
in questa logica muta anche il ruolo 
del piano regolatore generale, valido 
per decenni, grande «contenitore» di 
Interventi tutti egualmente ed indiffe¬ 
rentemente possibili. Per cui diventa 
Indispensabile ed impellente una pro¬ 
grammazione vera e propria, ancorata 


ai bisogni, alle possibilità, agli investi¬ 
menti reali. 

Secondo le graduatorie dell’Istituto 
autonomo case popolari a Cosenza c'è 
un fabbisogno non soddisfatto di circa 
tremila alloggi. Un primo punto dal 
quale muove la proposta del comitato 
cittadino del PCI è il recupero del 
patrimonio edilizio esistente, in sintonia 
con la volontà espressa dall’ammini¬ 
strazione comunale. Si tratta di pre¬ 
disporre un'Indagine che chiarisca In¬ 
nanzitutto la portata quantitativa e 
qualitativa del patrimonio con una for¬ 
te presenza dell’intervento pubblico ed 
In questa direzione fondamentale è 
l’occasione offerta dal piano decennale 
con 1 plani di recupero. 

Rapidamente a Cosenza si dovranno 
elaborare 1 piani di recupero del cen¬ 
tro storico, di San Vito e degli altri 
quartieri popolari. «Preminente — di¬ 
ce il documento — è il ruolo dell'IACP 
come servizio dell'ente locale e stru¬ 
mento operativo per l'attuazione della 
politica del riutilizzo. Il secondo pun¬ 
to delle linee programmatiche elabo¬ 
rate dal PCI riguarda la politica delle 
nuove costruzioni. Innanzitutto costru¬ 
zioni di alloggi e servizi da parte 
dell’IACP; poi, nell'assegnazione delle 
aree, va privilegiato il movimento coo¬ 
perativo e per ciò che riguarda l'im¬ 
presa privata essa va orientata verso 
un rapporto di convenzioni con l’am¬ 
ministrazione comunale per la vendita 
o l’affitto a prezzi contenuti. Per l’im¬ 
mediato l comunisti si battono perché 
siano dati al sindaco poteri di requi¬ 
sizione degli alloggi sfitti da oltre sei 
mesi. 


«Diventa allora pressante — dice il 
documento — il bisogno di una nuova 
gestione del PRG di Cosenza elaborato 
sotto diversi climi politici ed 1 cui 
obiettivi risultano inadeguati alle reali 
esigenze della città ». Cinque sono le 
direttrici fondamentali indicate dal 
PCI: controllo delle ultime aree lìbe¬ 
re; massimo utilizzo per i servizi e le 
attrezzature pubbliche; limitata espan¬ 
sione di una nuova edilizia; individua¬ 
zione a livello Intercomunale delle aree 
destinate ad insediamenti produttivi; 
valorizzazione delle zone agricole. 

L’ultima parte dell’ampio documento 
comunista è riservata ai compiti del 
comune e alla struttura di cui esso de¬ 
ve dotarsi. «E' indispensabile — si leg¬ 
ge — disporre di un ufficio tecnico 
qualificato, culturalmente aggiornato, 
tecnicamente efficiente, costituito da 
funzionari che abbiano'tagliato 1 ponti 
con la libera professione e con gli In¬ 
teressi privati, che abbiano scelto il 
mestiere del tecnico al servizio dell’ente 
locale e della collettività. 

E’ questo l’Obiettivo prioritario se si 
vogliono tagliare 1 ponti con la pratica 
del ricorso al progettista esterno». Su 
queste linee il PCI ha già aperto un 
dibattito con gli altri partiti democra¬ 
tici e con le forze sindacali e impren¬ 
ditoriali della città per una operazione 
certamente non facile per gli Interessi 
che si toccano, ma necessaria per un 
avvio serio e qualificato della gestione 
e dell’uso del territorio. 


Filippo Veltri 


CROTONE - La Pertusola, la Monfedison e la Cellulosa Calabra in difficoltà 


Anche l'isola industriale 
subisce i colpi della crisi 

La mobilitazione sindacale si indirizza ora al collegamento col territorio 


Dii nostro corrispondente 

CROTONE — Con la pre¬ 
sentazione delle piattaforme 
aziendali nelle fabbriche 
crotonesi (Pertusola e Cel¬ 
lulosa Calabra, per la Mon- 
tedison avverrà tra giorni) 
si è aperta una fase di lotta 
e di mobilitazione che si al¬ 
largherà nel territorio co¬ 
me momento di completezza 
della vertenza del Crotonese. 
L'esigenza di un collegamen¬ 
to organico con il territorio 
diventa cosi una fase cen¬ 
trale legata alle Indic azion i 
sindacali tracciate dàll’EUR. 

Non vi è dubbio che nella 
situazione specifica del Cro¬ 
tonese, all’Interno di quella 
della Regione Calabria e del 
Mezzogiorno, si incontrano 
le difficoltà maggiori per la 
grave crisi che colpisce le 
popolazioni meridionali. La 
fase contrattuale a Crotone 
dà, se cosi possiamo dire, 
l'occasione al movimento 
sindacale di riflettere e di 
onorare scelte che vadano 
In direzione di una risolu¬ 
zione della crisi che tocca 
un « polo di sviluppo » che 
negli anni passati era pri¬ 


vilegiato rispetto alle altre 
aree della Calabria. 

Di questi problemi parlia¬ 
mo con 11 compagno Sena¬ 
tore, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Crotone. 
«Se vogliamo partire dalla 
manifestazione del 31 otto¬ 
bre, dobbiamo dire che la 
disponibilità delle popolazio¬ 
ni calabresi nella lotta per 
gli Investimenti, l’occupazio¬ 
ne e la difesa delle libertà 
civili e democratiche è un 
dato certo ed acquisito. Chi 
però pensa che tale disponi¬ 
bilità, una volta verificatesi 
risposte negative da parte 
del governo, possa trasfor¬ 
marsi, per la delusione, in 
azioni qualunquistiche che 
sarebbero sostenute dalle 
forze conservatrici e reazio¬ 
narie si sbaglia di grosso », 
dice Senatore. 

Per queste ragioni e per 
evitare il pericolo di disgre¬ 
gazione, «il movimento sin¬ 
dacale — continua Senatore 
— sollecita la soluzione del¬ 
la crisi nazionale e regio¬ 
nale con governi che siano 
espressione di larghe mas¬ 
se ». Questa situazione di 
crisi, come dicevamo, ha col¬ 
pito Crotone con II suo com¬ 


prensorio che pur In presen¬ 
za di alcune strutture indu¬ 
striali avverte segni di dif¬ 
ficoltà; sono migliaia gli edi¬ 
li disoccupati a causa della 
ultimazione di alcuni lavori 
di infrastrutture e di edili- 
ila economica e popolare. 

Accanto a questi bisogna 
aggiungere le circa 200 unità 
lavorative che in questi ul¬ 
timi anni sono state espulse 
dalla fabbrica per raggiunti 
limiti di età o recessioni con¬ 
sensuali. « Su queste que¬ 
stioni — dice Senatore — 
davanti al disimpegno del 
governo e alla tendenza del 
padronato di ridurre i li¬ 
velli ocupazionali, i lavora¬ 
tori delle fabbriche si sono 
mobilitati attorno alle piat¬ 
taforme aziendali per alcuni 
obiettivi che partendo dal 
rinnovi contrattuali puntano 
agli Investimenti». 

Per la Pertusola si tratta 
del raddoppio, circa, della 
produzione dello zinco: per 
la Montedison il potenzia¬ 
mento della linea del ferti¬ 
lizzanti; per la Cellulosa Ca¬ 
labra la possibilità di una 
costruzione di un impiago 
per il raddoppio della cellu¬ 
losa e per la produzione del¬ 


la carta. La responsabilità 
del movimento sindacale cro¬ 
tonese si concretizza, a que¬ 
sto riguardo, nel tener conto 
delle situazioni del mercato 
nazionale 

« Ma non c’è solo questo 
— afferma Senatore — nelle 
piattaforme; si pensi al pro¬ 
blema ambiente che è un 
punto centrale su cui il pa¬ 
dronato deve dare necessa¬ 
riamente risposte concrete 
per la salvaguardia della sa¬ 
lute del lavoratore e dei cit¬ 
tadini». Le piattaforme, re¬ 
sponsabilmente, si innestano 
nel processo di sviluppo del 
comprensorio e della Cala¬ 
bria nel momento In cui per 
quanto riguarda la cellulosa 
si indica l’utilizzo del bosco 
ad uso produttivo e quindi 
la possibilità di iniziare real¬ 
mente un discorso sulla fo¬ 
restazione produttiva. Per la 
Montedison il potenziamen¬ 
to dei fertilizzanti significa, 
per il movimento sindacale, 
sviluppo e potenziamento 
dett’agricoltura andando co¬ 
sì ad affrontare il comples¬ 
sivo problema del settore 
agro-industria. 

Carmine Tal anco 



mesi le donne chiedono che sia attivato anche l'altro centro esistente 


Aperto il consultorio a Santa Croce 
Stavolta dovrebbe funzionare subito 

Istituito dall'Unità sanitaria, a differenza del la struttura del rione Risorgimento, è dotato 
dì un regolamento o di un comitato di gestione - E' fornito anche di una guardia pediatrica 


tato dì gestione composto da 
rappresentanti nominati dalla 
consulta regionale femminile 
e dalle organizzazioni femmi¬ 
nili. da rappresentanti sinda¬ 
cali e del distretto scolasti¬ 
co». n p roblema del perso¬ 
nale è stato per il momeifi o 
superato con l’utilizzazione di 
medici e paramedici che pre¬ 
steremo la loro attività vo¬ 
lontariamente. L’organico at¬ 
tuale prevede od ginecologo, 
un pediatra, un'ostetrica, un 
a ssi s te n t e sanitario e un as¬ 
sistente sociale; naturalmente 
in seguito saranno banditi re¬ 
golari concors i con la previ¬ 
sione deti’ampiiamento delio 
stesso organico. 

Un problema che le orga¬ 
nizzazioni femminili hanno po¬ 
sto nel'incontro con A di¬ 
rettivo defl’ULSS durante In 
ce ri m oni a di apertura è sta¬ 
to i n na nzi tu tto quello dei com¬ 
piti primari sul terri to rio che 
dovrà assolvere, precisando 
che il consultorio — unico 


funzionante nella zona del 
l’hinterìand di Potenza — de¬ 
ve rispondere alle esigenze 
di un bacino di utenza abba¬ 
stanza ampio e non può esau¬ 
rire le sue funzioni solo per 
alcun quartieri della città. 
Anche per questi motivi il 
consufcorio <M Rione Santa 
Croce, a partire già dall’en¬ 
trante settimana, avrà una 
guanfia pediatrica funzionan¬ 
te per tutto il pomeriggio, 
per tranquillizzare le famiglie 
che hanno bambini ammalati¬ 
si in questi giorni e che vi¬ 
vono nella psicosi del «mor¬ 
bo di Napoli»- All'ospedale 
San Cario del capoluogo, in¬ 
fatti. sono aumentati nelle 
ultime settimane del 30 per 
cento i ricoveri <£ piccoli af¬ 
fetti da malattie alle vie re¬ 
spiratorie. L’ospedale non riu¬ 
scendo a far fronte aBa con¬ 
tinua domanda è costretto ad¬ 
dirittura alla dfirmssiane for¬ 
zata in motti casi. 

Adesso fi problema del co¬ 


me utilizzare al meglio la 
struttura sanitaria conquista¬ 
ta dalle lotte delle donne è 
quello che interessa maggior¬ 
mente. «Abbiamo ampiamen¬ 
te discusso della questione 
all’interno della consulta re¬ 
gionale femminile — ci dice 
fa co mp agna Rosa Maria Sal¬ 
via — si tratte a nostro giu¬ 
dizio dì avviare un’indagine 
che per la verità abbraccia 
più quartieri, in collegamen¬ 
to con le numerose scuole su¬ 
periori esistenti. Pensiamo per 
esempio (continua la compa¬ 
gna Salvia ) all’istituto ma¬ 
gistrale dove potere svolgere 
un’attività di informazione e 
di educazione sanitaria. Quin¬ 
di non è sufficiente per i 
buon funzionamento del con¬ 
sultorio la guardia medica, 
ma anche la medicina dei 
lavoro e quella scolastica de¬ 
vono diventare fatti c oncre ti ». 

Per la compagni Alida Ca¬ 
stelli, responsabile della com¬ 
missione femminile del PCI 


dì Potenza, innanzitutto è im¬ 
portante il modo di partire dd 
consultorio. «Non certamente 
allo sbaraglio come l’altro». 
Rappresenterà senza dubbio 
un'esperienza nuova, verso la 
quale — ci dice la compagna 
Castelli — ormai il movimen¬ 
to delle donne anche in Ba¬ 
silicata è preparato. 

L’ a pe rt ur a del consultario 
pubblico dell’ULS pone fi¬ 
ne, in sostanza, a moki luo¬ 
ghi comuni, in base ai quali 
le unità sanitarie locali <£ Ba¬ 
silicata non sarebbero in gra¬ 
do (fi assicurare la realizza¬ 
zione detta legge regionale di 
riforma sanitaria e che il per¬ 
sonale medico e paramedico 
non sarebbe disponibile atta 
attività del consultorio. Si 
s per a dunque che ad esso an¬ 
che le altre USL facciano te¬ 
soro dell'esperienza già av¬ 
viata. 


l'Unità / too l» 18 febbraio 1979 


Iniziativa unitaria di PCI, PRI, PSI e DC 
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A chi tocca rifornire le Eolie 
di acqua? Le proposte di 
un gruppo di parlamentari 


Nel vecchio centro storico 
i «nuovi» alloggi di Cosenza 

Un piano del PCI sul riassetto urbanistico - Obiettivo, invertire la tendenza 
della crescita spontanea e congestionata - Un’indagine sul patrimonio edilizio 
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Un'immagine di Lipari, ogni anno meta di turisti che puntual¬ 
mente soffrono 11 problema della carenza Idrica. In Parla¬ 
mento è stata sollecitata la soluzione del conflitto di compe¬ 
tenze tra stato o Regione 


Scaduta il 25 gennaio scorso la convenzione per l’approv¬ 
vigionamento idrico sono sorti problemi di competenza 

ROMA — La questione del . 7 —.— . . m ..» 

costante e completo riforni- v ' 

mento dell’acqua alle isole < ' ' < 

minori ed in particolare al- ’ v v 

l’arcipelago delle Eolie è sta- L, ? ' I ' 

ta riproposta in Parlamento t .?" s - . 

dall’iniziativa unitaria dei de- UT > ' ' ito ' 1 " *'t » 

putati del PCI (Bolognari. 1h rà % à 

D'Alessio, Corallo, Bisognarti I V T) fltff.Qz'kà altt »,a£a«dF«M* ' v 

e Angela Bottari). del PRI fcJ Pf fe ” ‘ ~ , 

(Bandiera), del PSI (Capria) ' J*,,,. ' ^C^rr- ■ —«mMNIM f ' 

e della DC (Perrone). A loro l 

firma, infatti, è stata presen- ^'** * 

tata alla commissione Difesa ^p a. ^ 

della Camera una risoluzione I 

— che potrà essere forse di- £ 

scussa e votata già nella set- R 

timana entrante — che, an- '^1 

che a chiarimento delle ap- I 

parentemente contraddittorie ^ 

norme in materia, impegna il 

comunicare al Parlamen- RÉt 

to di quali mezzi, tecnici e fi- * $ 

questo al quale l’amministra- ,, „ 

zione della Difesa ha sem- Un'immagine di Lipari, ogni anno meta di turisti che puntual 
pre provveduto nel passato m ® nt ® soffrono 11 problema della carenza Idrica. In Parla 

nell’ambito della «apprezza- m « n, ° è stata sollecitata la soluzione del conflitto di compa 

ta e positiva attività sostitu- t® 0 *® t r ® «tato e Regione 
tiva svolta in diversi settori 

della vita civile delle popola- quali nulla è stato Innovato, ^provvista e 11 riforolmenl 
zioni »; nè poteva esserlo con legge idrico. 

2 ) valutare i tempi — ivi ordinaria, sicché si devono ri- Ora, appunto, è scaduta 

comprese le procedure parla- tenere tuttora in vigore le ori- 25 gennaio scorso (e non 

mentori di approvazione che ginarie competenze statali de- stata tempestivamente rinn< 

possono essere considerate di finite con ie norme del ’50 vata) la convenzione per 

breve durato — per la rea- salvo a considerare le dispo- rifornimento delle Eolie: e 

lizzazione del piano di co- sizioni più recenti come un’ul- è sorta questione tra Stato 

struzione e di acquisizione al- teriore salvaguardia dell’inte- Regione Sicilia circa la con 

la Marina delle necessarie resse pubblico di fronte ad petenza della gestione del sei 

nuove navi-cisterna; eventuali difficoltà che renda- vizio e la titolarità della fi 

3) disporre, per il riforni- no altrimenti impossibile il colto di stipulare le conver 

mento idrico delle Eolie, la rifornimento idrico delle iso- rioni. Da qui la risoluzion 

proroga delle convenzioni in j e ricadenti nella eiurisdizio- che intende proporsi anch 

atto con enti pubblici e con m de „ e Regioni a statuto come strumento interpretat 

C speciale impegnandosi Tarn- ™ vane norme, a ti 

scopo 1 iniziativa delle compe- . ... • - j ,, c . , D tela dell interesse delle pop< 

tenti amministrazioni stata- mimstraziom delio Stato a k, z j on j residenti e di quell 

li (Sanità e marina mercan- '«mire alla Manna militare i c h e a ff 0 u ano i e Eolie nell’» 

tile) in attesa del potenzia- necessari mezzi, finanziari e s t a te. 

mento dei servizi e in vista tecnici, per metterla nella # 

dell’attuazione delle indicario- condizione di effettuare la 9* *• r 

ni che. in ordine alla prov- ’• ' 

vista d’acqua, all’attrezzatura r~ - . . . — - --- - 

dei porti e agli impianti di T 

S^e U cón 0 to retozf<Sni P go Riunione al comitato regionale lucano del P< 

verno e al Parlamento previ- """ • 1 ■ ■ .. 11 ■ 1 - ■■ 

sta dalla legge dell’anno scor¬ 
so. il • 

n .wssysss ma- Quali garanzie 

StSsSvS per gli stabilimenti 

225 ? della Liquichimica 

se all’art. 43 della carta d’au- ™ 

tonomia). 

Quest’ultimo riferimento al- MATERA — La gravissima situazione di crisi del due stab 

le procedure è essenziale ner llm enti della Liquichimica di Tito e Ferrandina e la n< 

intendere tutta la nartirolaro ces&ìtk di trovare una soluzione complessiva per l’assett 

norl^r h2i. « Proprietario, l’avvio dei piani di ristrutturazione produttivi 

1 . Questione alla U problema del salari, sono stati esaminati ieri nel cors 
luce della complessa legista- di una riunione indetta dal comitato regionale del PCI 
zione accumulata in un tren- alla quale hanno partecipato gli operai comunisti delle du 
tennio su tale materia. Lo fabbriche lucane. 

ricordano i deputati firmata- A1 termine dell’assemblea è stato elaborato un doct 
ri della risoluzione rifacendo. mento In cui él PCI afferma che il governo ha forti r< 

si anzitutto alta £1 sponsabilità sulla situazione drammatica delle aziende eh 

f 5Ò chn 3; f soprattutto nel Mezzogiorno per l’assenza dei piar 

ad che pone a carico dello di settore e per la non volontà, dimostrata finora, di r 

btato le spese per lapprowi- solvere situazioni proprietarie estremamente confuse, 

gionamento idrico delle po- Nella riunione è stato rifiutato il ricorso alla cassa inti 
potazioni delle isole minori. grazione guadagni chiesto dalla Liquichimica in quant 

Ma in seguito (legge del ’75 e non finalizzata a nessun piano di ristrutturazione e ripres 
decreto del ’77ì le comneten- d e gtt stabilimenti. Il provvedimento deve Invece essere rei 
ze detta gestione ddlr^roi al P iflno ., che “ rà presentato, alle garanzie di un 

idriS Tlle toJfS: gni'iT 3 » .«4 «1 mmit«nlmento del livelli occ. 

nori sono state trasferite al- Nell’incontro tra governo e parlamentari lucani e Reglon 
le Regioni a statuto ordina - Basilicata il presidente del Consiglio Andreotti ha nbadit 

rio , fermi restando i compiti l'impegno per II mantenimento degU attuali livelli occupe 

detta Marina militare per ga- rionali nelle Industrie In crisi e particolarmente della L 

rantire la nrowisto e il ri qulchimica. Delle affermazioni — afferma la nota — on 

fornimento delltacc.ua li bisogna passare ai fatti concreti. II governo può e dev 

°P« rare . nulla lo impedisce, anche In questo momento d 

recente legge (la 861 dell an- crisi. E* ora di porre fine alle discussioni sterili sul gntpp 

no scorso, appunto) ha con- Liquichimica. Occorre nominare subito la commissione chi 

fermato il trasferimento dan- predisponga un piano per ravvio produttivo che obbedisci 

do atte stesse Regioni la fa- criteri del mantenimento dei livelli occupazionali e ch« 
colto, quando ricorrano parti- P er soluzione proprietaria, non operi in direzione d 
cotari necessito di stipulare *F° scor P° ro all'interno di ogni singolo stabilimento. 1 
annosi to convenriord <*«crrto del commissario deve operare per tutti e se 

^°™’ enzioni ®°° «J * 1 In questa direzione si muove l'iniziativa politica e parla 

pubblici e con privati per la meritare del PCI e si scontra con orientamenti di altn 

attuazione di tutto o parte del forze politiche ed economiche tese a difendere particolar 

servizio di provvista e tra- e grossi interessi finanziari. II PCI ribadisce che il gc 

sporto dell'acqua. verno ha la possibilità attraverso un impegno delle parteci 

Ma tutto ri<nmrrf- statali di tenere fede ai suoi impegni 

R - n Sttarda ! e 81 tratta cioè attraverso un piano economico e produt 

Regioni a statuto ordinano tivo che coinvolga tutte le aziende chimiche di Balisicata 

(per esempio, tanto per re- di far assolvere un ruolo nuovo e propulsivo atte parteci 

stare in argomento, ta Pu- pozioni statali nella nostra regione att’intemo de] piare 

glia per quel che si riferisce settore nazionale. Occorre che Ja Regione Basilicati 
atte isole Tremiti) e non an- propria questa proposta ed operi di conseguenza 

che leRoriorùa statuto *** quel chc riguarda il ta l’Iniziativa politica e parta 

XtalJ ^ mentore « livello locale e nazionale sarà orientata à fai 

ciale (tra cui appunto la &- respingere la assurda e provocatoria richiesta della Liqui 

citta e le isole Eolie) per le chimica 


quali nulla è stato Innovato, 
nè poteva esserlo con legge 
ordinaria, sicché si devono ri¬ 
tenere tuttora in vigore le ori¬ 
ginarie competenze statali de¬ 
finite con le norme del *50 
salvo a considerare le dispo¬ 
sizioni più recenti come un’ul¬ 
teriore salvaguardia dell’inte¬ 
resse pubblico di fronte ad 
eventuali difficoltò che renda¬ 
no altrimenti impossibile il 
rifornimento idrico dette iso¬ 
le ricadenti nella giurisdizio¬ 
ne dette Regioni a statuto 
speciale impegnandosi l’am- 
ministrazioni dello Stato a 
Tornire alla Marina militare i 
necessari mezzi, finanziari e 
tecnici, per metterla nella 
condizione di effettuare ta 


^provvista e il rifornimento 
idrico. 

Ora, appunto, è scaduta il 
25 gennaio scorso (e non è 
stata tempestivamente rinno¬ 
vata) ta convenzione per il 
rifornimento dette Eolie: ed 
è sorta questione tra Stato e 
Regione Sicilia circa la com¬ 
petenza delta gestione del ser¬ 
vizio e la titolarità detta fa¬ 
coltà di stipulare le conven¬ 
zioni. Da qui la risoluzione 
che intende proporsi anche 
come strumento interpretati¬ 
vo delle varie norme, a tu 
tela dell’interesse delle popo 
tazioni residenti e di quelle 
che affollano le Eolie nell'e¬ 
state. 


g. f. p. 


Riunione al comitato regionale lucano del PCI 

Quali garanzie 
per gli stabilimenti 
della Liquichimica 

MATERA — La grevissima situazione di crisi del due stabi¬ 
limenti della Liquichimica di Tito e Ferrandina e la ne- 
cessità di trovare una soluzione complessiva per rassetto 
proprietario, l’avvio del piani dj ristrutturazione produttiva, 
il problema dei salari, sono stati esaminati ieri nel corso 
di una riunione indetta dal comitato regionale del PCI e 
alla quale hanno partecipato gli operai comunisti dette due 
fabbriche lucane. 

Al termine dell’assemblea è stato elaborato un docu- 
; mento In cui él PCI afferma che il governo ha forti re¬ 
sponsabilità sulla situazione drammatica dette aziende chi¬ 
miche soprattutto nel Mezzogiorno per l’assenza dei piani 
di settore e per la non volontà, dimostrata finora, di ri¬ 
solvere situazioni proprietarie «stremamente confuse. 

Nella riunione è stato rifiutato 11 ricorso alla cassa Inte¬ 
grazione guadagni chiesto dalla Liquichimica in quanto 
non finalizzata a nessun piano di ristrutturazione e ripresa 
degli stabilimenti. Il provvedimento deve Invece essere rap¬ 
portato al piano che sarà presentato, alle garanzie di una 
piena ripresa produttiva ed al mantenimento del livelli occu¬ 
pazionali. ... 

Nell’incontro tra governo e parlamentari lucani e Regione 
Basilicata il presidente del Consiglio Andreotti ha ribadito 
l'impegno per II mantenimento degli attuali livelli occupa¬ 
zionali nelle industrie In crisi e particolarmente della Li- 
qulchimica. Dalle affermazioni — afferma la nota — ora 
bisogna passare ai fatti concreti. II governo può e deve 
operare, nulla lo impedisce, anche In questo momento di 
crisi. E* ora di porre fine alle discussioni sterili sul grappo 
Liquichimica. Occorre nominare subito la commissione che 
predisponga un piano per l'awio produttivo che obbedisca 
ai criteri del mantenimento dei livelli occupazionali e che, 
per la soluzione proprietaria, non operi in direzione di 
imo scorporo all’interno di ogni singolo stabilimento. Il 
decreto del commissario deve operare per tutti e sei 

In questa direzione si muove l'iniziativa politica e parla¬ 
mentare del PCI e sì scontra con orientamenti di altre 
forze politiche ed economiche tese a difendere particolari 
e grossi interessi finanziari. II PCI ribadisce che il go¬ 
verno ha la possibilità attraverso un impegno delle parteci¬ 
pazioni statali di tenere fede ai suoi impegni 

81 tratta cioè attraverso un plano economico e produt¬ 
tivo che coinvolga tutte le aziende chimiche di Balisicata. 
di far assolvere un ruolo nuovo e propulsivo alle parteci¬ 
pazioni statali nella nostra regione airintemo del plano 
di settore nazionale. Occorre che Ja Regione Basilicata 
faccia propria questa proposta ed operi di conseguenza. 
Per quel che riguarda il PCI Tiniziativa politica e parla 
mentore a livello locale e nazionale sarà orientata a far 
respingere la assurda e provocatoria richiesta della Liqui¬ 
di ùnica 


Arturo Gìglio 
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A Campagnola, frazione, di Catanzaro, dove non c’è l’acqua e le fogne sono a cielo aperto 


* r 1 1 * 

Quando il sindaco de va nel ghetto 

,i> * • . ». i * *. ' -1» ì • • 

Il primo cittadino accolto dal quartiere con precise contestazioni - Si è stretto nelle spalle 
e ha detto che sì, provvederà - Le donne animano la protesta sullo sviluppo distorto e 
caotico di Campagnella e Catanzaro-Sala - La manifestazione in programma per domani 


Succcesso dello spettacolo del Laboratorio di Sassari 

Apprendistato teatrale 
con bambini 
maschere e fantasia 

In « Senza titolo », rappresentato anche a Porto Torres, c'è un 
gioco di partecipazione che apre la strada al gusto maturo 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Il sindaco 
•‘è finalmente mosso e vie¬ 
ne a visitare il quartiere. Ap¬ 
pena la notizia si diffonde, 
dalle case è uno sciamare di 
donne. Lo chiudono in cir¬ 
colo, gli chiedono se è dav¬ 
vero lui il sindaco; poi gii 
espongono come stanno le co¬ 
se; sulla strada che frana. 
Cesare Mulé democristiano, 
appunto, sindaco di un tri¬ 
partito DC-PSDI-PRI che fa 
baruffa un giorno si e l'aitro 
pure — ha già su i piedi. 

I cumuli di immondizia e 
la fogna a cielo aperto che 
fa laghetto sono li a due pas¬ 
si e se ne sente i) fetore. 
Una donna, la moglie di un 
operaio, gli chiede, mani sui 
fianchi, a quando nel quar¬ 
tiere, in tutto il quartiere e 
non solo in quello dei piani 
terreni arriverà l'acqua. 

« L’acqua manca da un me¬ 
se — dice la donna — e an¬ 
che noi come lei vogliamo 


lavarci. E allora l’acqua quan¬ 
do arriva? ». 

Mulé si stringe un po' nel 
cappotto, e i secondi sem¬ 
brano secoli. La risposta non 
convince nessuno: < Ci saran¬ 
no lavori — qui, là — tra 
qualche settimana ». E l'auto¬ 
botte che tia fatto marcia in¬ 
dietro perché nella scuola ele¬ 
mentare non c’è un serbatoio 
per l’acqua? Dice Mulé: € Ve¬ 
ramente ero venuto a vedere 
appunto la scuola e l'erbetta 
che sta crescendo intorno su 
questa magnifica collina... ». 

Questo è stato il pomerig¬ 
gio di un sindaco in un quar¬ 
tiere di Catanzaro die doma¬ 
ni, lunedi, forse per la prima 
volta nella storia di una cit¬ 
tà. scenderà in sciopero. Sia¬ 
mo a Campagnella. che as¬ 
sieme a Catanzaro-Sala, un 
agglomerato di cinquemila abi¬ 
tanti. costituisce un istmo fra 
la città, i palazzoni, il ce¬ 
mento soffocante, il traffico 
caotico e la campagna. Una 
campagna che non è più cam¬ 


pagna e che non è diventata 
nemmeno città. E non si trat¬ 
ta che di 100.000 abitanti 

Una realtà che dovrebbe 
essere facile amministrare, se 
solo gli interessi Jeìla col¬ 
lettività avessero coinciso con 
quelli delle famiglie democri¬ 
stiane che l’hanno sempre go¬ 
vernata. < Invece — spiega 
una donna — siamo ridotti al 
punto che, se questa situa¬ 
zione dura ancora, sinché ver¬ 
rà H bel tempo so già di si¬ 
curo che, come gli anni pas¬ 
sati, soltanto qui a Campo- 
gnella le malattie come l'epa¬ 
tite e la gastroenterite faran¬ 
no parlare i giornali ». Ed è 
per questo che si sono orga¬ 
nizzati in comitato di lotta 
soprattutto le donne, quelle 
stesse che in pieno agosto lo 
scorso anno, esasperate per la 
mancanza d'acqua e d’igiene, 
arrivarono quasi a fare le 
barricate. 

Scoppi di collera che ora 
si incanalano in una lotta 
che vuole avere al fianco 


Oggi a Palermo (ore 10,30) 
manifestazione con Bufalini 

Palermo m una manifesta- 


anche le organizzazioni de¬ 
mocratiche, i sindacati, i 
giovani. Quegli stessi giova¬ 
ni che ieri hanno organiz¬ 
zato per la seconda volta, 
ad un anno di distanza, una 
marcialonga per il verde e 
gli impianti sportivi. Con la 
popolazione cH Campagnella 
e di Catanzaro-Sala, domani 
scenderanno in lotta anche 
gli operai del cementificio. 

Intanto le assemblee si 
susseguono. Al centro, certo, i 
problemi impellenti: l’acqua, 
le fogne, l'igiene, i traspor¬ 
ti insufficienti, i servizi so¬ 
ciali che non esistono. Tut¬ 
tavia è contro II modo di 
dirigere e di amministrare 
che si lotta. Per lo stesso 
motivo, in fondo, che dal 
luglio scorso ha costretto i 
comunisti a passare ad una 
opposizione ferma e decisa 
contro una Giunta e un sin¬ 
daco tenuti al loro posto per 
forza, per non alterare gli 
equilibri di potere di una 


Democrazia cristiana che con 
20 consiglieri comunali su 10 
non trova la capacità di 
esprimere una linea politica 
coerente, una amministra¬ 
zione che faccia il proprio 
dovere. 

Ora la lotta passa nei 
quartieri. Ci passa attraver¬ 
so i mille problemi di una 
città allo sfascio per descri¬ 
vere il quale gli esempi non 
mancano. Disamministrazio- 
ne e sfascio ad esempio, è 
far crescere una città senza 
un piano regolatore, legaliz¬ 
zare l'abusivismo e mettere 
sullo stesso piano quello dei 
grossi speculatori e quello 
dell’operaio o deU’impiegato 
che mette da parte i rispar¬ 
mi di una vita, per una ca¬ 
sa che, per colpa del Comu¬ 
ne. rischia i sigilli della ma¬ 
gistratura. Irresponsabilità 
è non usufruire dei mutui di 
bilancio, non spendere i soldi 
disponibili per le infrastrut¬ 
ture civili mentre quattro- 


cento famiglie, operai e im¬ 
piegati. in località Corvo, 
non potranno abitare le case 
di cooperativa perchè i la¬ 
vori per l’aUacciamento del¬ 
l’acqua delle fogne e della 
luce sono stati appaltati e 
non si sa per quale motivo 
non sono ancora consegnati. 
L'assurdo è far vivere da 
mesi senza luce decine di 
famiglie, in case popolari di 
recentissima costruzione. 

E' solo incapacità di am¬ 
ministrare o vi sono baruffe 
di palazzo? E’ agire nelle 
nuvole mettendo in agenda | 
soltanto i cosiddetti 400 cin 
quantenari che Mulé celebra 
con gran spreco di tempo e 
di denaro o aderire come 
un guanto alle spinte clien¬ 
telaci e ai ricatti e ai giochi 
sulla spartizione del potere? 
La risposta è duplice. 

Nuccio Marullo 


PALERMO — « Realtà e pro¬ 
spettive del socialismo nelle 
Tesi del XV Congresso»: su 
questo tema il compagno Pao¬ 
lo Bufalini. della segreteria 
nazionale del PCI, parlerà a 


Bomba contro 
sezione PCI 
a Montelongo 

CAMPOBASSO — Verso le 
ore 23,30 di venerdì una bom¬ 
ba a lenta combustione 6 
stata lanciata contro la por¬ 
ta d’ingresso del'a sezione 
del PCI di Mcotelongo. 

E* questo il primo atto di 
teppismo politico che si e 
avuto nella regione in que¬ 
sti armi Sul luogo per in¬ 
dagare si sono recati i CC 
di Larino 


zione indetta dalla Federazio¬ 
ne comunista nel quadro del¬ 
ie iniziative precongressuali. 
La manifestazione inizierà al¬ 
le ore 10.30 al «Superclnema». 


Peppino Secci 
compie oggi 
settanta anni 

CAGLIARI — 11 compagno 
Peppino Secci compie oggi 
70 anni. Operaio, fece la 
scelta comunista, impegnan¬ 
dosi fin dall’inizio, soprat¬ 
tutto accanto a Vello Spa¬ 
no. nelle battaglie antifasci¬ 
ste. 

A Peppino i comunisti 
sardi e la redazione dell* 
Unità inviano 1 migliori au¬ 
guri 


Beghe de 
mettono 
in crisi 
la giunta di 
Agrigento 

, Dal corrispondente 

AGRIGENTO - Aà con¬ 
trasti di potere e alle be¬ 
ghe politiche i democri¬ 
stiani agrigentini hanno sa¬ 
crificato sempre ammini¬ 
strazioni che apparivano 
stabili e durature. E’ una 
lunga storia, fatta di crisi, 
colpi di mano, avvicenda¬ 
menti. sempre sulla pd 
le degli amministrati, con 
là differenza che mentre 
prima il gioco veniva fatto 
da « franchi tiratori * og¬ 
gi si ricorre al dissenso 
aperto e frontale. E’ 
quanto s* è verificato ad 
Agrigento dove per ben 
due volte, in appena 15 
giorni, l'amminis trazione 
comunale DC-PSI è stata 
messa in minoranza. 

Ufficialmente su alcuni 
problemi cittadini, ma di 
fatto per la crisi che da 
sempre caratterizza la DC 
ed ora fa giunta DC-PSI. 
Basti pensare che su 23 
consiglieri de ben dodici 
non hanno preso parte al¬ 
la seduta consiliare (e di 
questi otto si sono addi¬ 
rittura assentati mentre i 
favori erano in corso). Un 
dissenso silenzioso, lo ha 
definito fi vice-shvfaoo so¬ 
cialista d'Alessandro, ma 
di cui bisogna prendere at¬ 
to per ribadire il concetto 
di ingovernabilità di que¬ 
sta giunto. 

«I nodi ora sono arri¬ 
vati al pettine — hanno 
sottdhieato in un docu¬ 
mento il conr'tato crftnà i- 
no ed il gruppo consiliare 
del PCI che hanno rive¬ 
sto le rimessioni — L’at¬ 
tuale amministrazione an¬ 
naso! nella più sfrenata 
confusione e non sa a quali 
specchi arTamp^rsi oer 
mantenersi a galla. Per¬ 
ché non si dimette? 

A questi interrogativi ha 
risposto 3 vioe-sindaco so¬ 
cialista, dottor Fausto 
D’Atesinodro che ha defi¬ 
nito vaBdi e politicamente 
corretti gli interrogativi po¬ 
sti dal Pd. D’Alessandro 
ribadisce che altre forze, 
cerne 3 PCI. hanno b?n 
diritto ad toterverfre in 
attesto (Tbrtt-to aperto de* 
dissenso da parte di con 
salteri de. Ha jnoltoe «vre 
rato che la fermi*’a DC 
PSI è nata dorto H veto 
da parte deJla DC all'in¬ 
gresso di un r^opr r s erran¬ 
te del PCI nefla g'tnta e 
che pert a nto è scaturita 
dalla necessità di *»Uenna- 
re revemoma drifa DC 
che. dine tutto, si* rf*oo 
operativo, aveva lassato 
le cose esattamente dove 
le aveva traete, n so 
ri ni : sto D'Alewwtai ha 
inoltre ckrto eh» -1 com- 
p**tmr*eo»o a( ,, *'*o «fai 
consci-'"ri rie « ri s’rH’to 
la DC di Avrhvnto. ccn- 
tribersrp <xrgettivanv*nte a 
(hscrfri-'tare 3 ccm'**f*. * 
dete ri orare il ramato DC- 
PSI. a r endere precedo ed 
tocerto oot confronto po¬ 
lisco*. Dal .c?r*o loro i 
cnwristi H riro-fare !e 
dknisriorr' rii cwe^a giun¬ 
ta «perché ormoF montai 
dB uno TT*'>g ,c » ; or _ uìzs 
c»m in fc'nv'f.toa* rii un’ 

lifTYtnrW^'^rHnrH» e 

p ! ù carn¬ 
ee ri> «rt'ft un 

protr a rr<rm rii ri nuova men - 
to per s tr oncare i metodi 
diwtthri ocK DC 
sulla pelle ridia città ». 

Umberto Tropi ino 


Gli ostacoli 
alla legge 
che rinnova 
l’Opera 
Sila 

Nostro servìzio 

8IBARI — Non sarà cer¬ 
to facile applicare rigoro¬ 
samente quanto previsto 
dalla legge regionale sul- 
l’« adeguamento della nor¬ 
mativa dell’Opera Slla ai 
principi fissati dalla leg¬ 
ge 388» già in vigore sin 
dal 14 dicembre perché «di¬ 
chiarata urgente». Non sa¬ 
rà facile: già 1 primi sin¬ 
tomi si vedono. Nonostan¬ 
te siano trascorsi due me¬ 
si dall’entrata In vigore di 
questa legge con 11 preciso 
intendimento di ristruttu¬ 
rare, e profondamente, l'ex 
Opera Slla, niente lascia 
presagire che si voglia far 
diventare fatti e opere con¬ 
crete" quello che è ora sul¬ 
la carta. Questa non volon¬ 
tà viene sla da parte dei 
dirigenti ESAC che avreb¬ 
bero tutto da guadagnare 
nel far dimenticare gli 
aspetti negativi, e sono 
tanti, dell'ex Ente Silo, 
sia da parte della Regio¬ 
ne Calabria sotto le cui 
direttive l’Ente dovrebbe 
• marciare. 

Sintomi negativi che van¬ 
no verso questa direzione 
già se ne sono avuti, come 
ci dice il compagno Cam¬ 
panella dell*A.I.C.A. (Al¬ 
leanza Italiana Cooperati¬ 
ve Agricole) regionale, H 
che lascia capire che se 
vogliamo applicare la leg¬ 
ge bisogna fare il muso 
duro. Facciamo degli esem¬ 
pi Ed è lo stesso Campa¬ 
nella che ce li indica. Uno 
degli articoli più impor¬ 
tanti è il 7. nel quale si 
afferma che la « gestione 
degli Impianti destinati al¬ 
la produzione, trasforma¬ 
zione e conservazione agri¬ 
cola deve essere affidata 
al produttori e coltivatori 
del settore, associati ed or¬ 
ganizzati in Cooperative o 
consorzi di cooperative sul¬ 
la base di uno statuto ti¬ 
po predisposto dalla Re¬ 
gione. nel quale sla san¬ 
cito. tra l'altro, che deve 
essere garantita l’adesione 
a chiunque, in possesso 
di titoli, ne faccia richie¬ 
sta ». 

Come si vede c*è, final¬ 
mente, il riconoscimento 
delle grandi battaglie fat¬ 
te dai contadini e dai pro¬ 
duttori in generale, ma. 
intanto, credete veramen¬ 
te, che la Regione Cala¬ 
bria. sena» ulteriori lotte, 
voglia impostare e dare 
quello « statuto-tipo ». es¬ 
senziale per andare avan¬ 
ti? Non solo: leggendo più 
oltre, sempre nell’articolo 
7, si dice che « l’affida¬ 
mento della gestione de¬ 
gli Impianti avviene sulla 
base di un plano elabo¬ 
rato daH’ESAC ed appro¬ 
vato dal Consiglio Regio¬ 
nale entro un anno aal- 
l’entrata in vigore della 
presente le?®e~ ». 

Consapevoli che molti 
sono l nemici del rinno¬ 
vamento e che molti cer¬ 
cano di affossare quel po¬ 
co di buono che si è riu¬ 
sciti ad ottenere, le coo¬ 
perative stanno cercando 
di organizzarsi e avere 
quel ruolo di protagonisti 
che fino ad ora non han¬ 
no avuto. Ed è in questa 
direzione che si muove la 
Cooperativa Agricola «Pla¬ 
na di Si bari», con sede 
in Sibari, nel comune di 
Cassano Jonto, una coo¬ 
perativa nata nel fuoco 
degli anni *50 e che ora 
conta circa 360 soci e che 
neiiniltima riunione òri 
suo Consiglio di Ammini¬ 
strazione ha deciso, tra r 
altro, di tentare di costi¬ 
tuire un Conrorrio di 
Coooeratlve Agricole, at¬ 
tualmente operanti stogo- 
lsrmente nei vari comuni 
di Cassano. Corigliano, VII- 
lapiana. Terranova da Al¬ 
bati, per ottenere In ge¬ 
stione un grosso o o nsa r - 
vificlo. 

Giovanni Pistole 


A 10 anni dalla istituzione della commissione parlamentare sulla criminalità in Sardegna 


Dalia grande speranza della rinascita 
alle scontro tra «due livelli di civiltà» 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — A 10 anni esatti 
dalla Istituzione della com¬ 
missione parlamentare di di¬ 
fesa del fenomeni di crimi¬ 
nalità in Sardegna, di nuo¬ 
vo si impone come problema 
di interesse nazionale la que¬ 
stione della criminalità « ti¬ 
pica » isolana — ma con qual¬ 
cosa di più grave, e più preoc¬ 
cupante — che individua uno 
dei « nodi » irrisolti della 
« questione sarda » e quindi 
la questione della «sua pe- 

' cuHarità». Questo il senso 

• del documento regionale e 

• delle iniziative dei comunisti 
sardi di questi giorni. 

Dal « vertice » di giovedì a 
Cagliari — con il presidente 
del consiglio regionale, com¬ 
pagno Andrea Raggio si so¬ 
no incontrati il presidente 
della giunta Soddu. i rap¬ 
presentanti dei partiti, il 
compagno Gavino Angius. se¬ 
gretario regionale del Par¬ 
tito — sono venute le prime 
indicazioni. Intanto la pro¬ 
posta di un « ordine del gior¬ 
no voto» al parlamento per 
un impegno del tutto straor¬ 
dinario del Paese sulla crisi 
deU’isola. I fatti drammatici 
sono noti, hanno riempito le 
cronache di questi giorni, di 
questi mesi. Si intercciano 
fenomeni di diversa natura 
come la crisi economica e 
sociale che riacutizza nuove 
e vecchie forme di crimina¬ 
lità. che diventano poi la 
spia di un generale e pro¬ 
fondo malessere. 

Ma a riportare di colpo 
l’attenzione su ciò che av¬ 
viene In Sardegna è stato, 
come sempre, come negli an¬ 
ni *80. o nel '53. o come alla 
fine del secolo scorso, al tem¬ 
po dell’inchiesta, anch'essa 
parlamentare del « pais ser¬ 
ra », l'impennata eccezionale 
del reato più tipico e più 


grave della criminalità sar¬ 
da: U sequestro di persona 
a scopo di estorsione. Anche 
i dati sono noti: 11 sequestri 
nel *78, 4 sequestri all’Inizio 
del ’79. Una tendenza che 
se dovesse consolidarsi « dop¬ 
pierebbe la punta » del *78 
e anche quella del '66. Ma 
ancora: la zona « calda » del 
sequestri converge nel nuo- 
rese, nelle zone Interne, co¬ 
me sempre. Che significa tut¬ 
to questo? Certo un nuovo 
« ciclo » del banditismo, non 
vi sono dubbi, anche se non 
è per tutti- evidente. « * ; 

Ogni volta; ànche 10 tomi 
fa da diverse parti si sono 
tentate « interpretazioni » del 
fenomeno: fenomeno del tut¬ 
to nuovo, si è detto, magari 
di tipo « gangsteristico », da 
malavita organizzata urbana. 
Anche adesso qualcuno ci ri¬ 
prova. Obiettivo: negargli le 
radici strutturali. « organi¬ 
che », che sono, lo ha dimo¬ 
strato autorevolmente la com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta. l’arretratezza delle 
zone interne, il sottosvilup¬ 
po. l’estraneità dello stato e 
della giustizia, lo scontro, 
sempre più drammatico, fra 
« due livelli di civiltà ». quel¬ 
lo delle campagne, sostanzial¬ 
mente Immobile e quello del¬ 
le città in tumultuosa e cao¬ 
tica trasformazione, per giu¬ 
stificare un tipo di risposta 
esclusivamente di « polizia ». 
E’ quanto si è tentato nel '68 
e che non servi a debellare 
— lo si è visto bene — il 
fenomeno del banditismo. 

Cl vollero due Indagini, una 
regionale e una nazionale per 
comprendere le ragioni e per 
prospettare le soluzioni, e so¬ 
prattutto. una battaglia du¬ 
ra di popolo per imporle at¬ 
traverso leggi nazionali e re¬ 
gionali. Bisognava « tagliare 
le radio! del male», con un 
disegno globale di riforme e 


trasformazioni profonde, che 
modificasse, valorizzandala, 
la struttura economica fon¬ 
damentale, i’agropastorizia 
delle zone interne; che eli¬ 
minasse il peso della rendi¬ 
ta fondiaria; che creasse un 
tessuto industriale diffuso e 
legato alle risorse naturali 
e bloccasse l’emorragia per¬ 
manente di forza lavoro. 

La conquista e l’elabora¬ 
zione di questo progetto fu 
possibile per due condizioni 
« specialissime »: l’unità, co¬ 
me mal prima delle forze au¬ 
tonomistiche, fa valorizzazio- 
’ ne del ’ contenuti più auten¬ 
tici della « autonomia spe¬ 
ciale sarda», e la «solida¬ 
rietà » dello stato. Una « oc¬ 
casione storica » per l’uscita 
deU'isola dal senso di Infe¬ 
riorità. Ma non l’unica. C’era¬ 
no stati prima la conquista 
dello statuto autonomistico 
nel ’48 e il primo piano di 
rinascita nei *82. Non a ca¬ 
so neftfi anni. Immediata¬ 
mente a ridosso del ’62 la 
curva del sequestri ebbe una 
brusca caduta. Erano gli an¬ 
ni della « grande speranza ». 
Poi contemporaneamente al- 
l’esplodere della crisi gravis¬ 
sima nelle campagne e della 
ripresa massiccia del flusso 
di emigrazione ci furono gli 
11 sequestri del ’66, 81 omi¬ 
cidi e 64 rapine. 

La commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta ha dimo¬ 
strato che sempre nella sto¬ 
ria deU’isola a cicli di crisi 
economica si sono accompa¬ 
gnati cicli di criminalità. 
Esplodevano clamorosamente 
gli effetti del fallimento del¬ 
la rinascita guidata dai go¬ 
verni di centro sinistra e 
dalla democrazia cristiana. 
La grande speranza cedeva 
il posto all’amarezza, alle 
delusioni per grandi fasce 
di popolazione e allo sban¬ 
damento sociale. E’ ciò che 


sta accadendo ora: le stesse 
contraddizioni di aUora si 
ripresentano ma aggiravate 
da una cornice di gran lun¬ 
ga più preoccupante e inso¬ 
stenibile. E’ stato detto più 
volte: il progetto di rinasci¬ 
ta è rimasto per buona par¬ 
te suUa carta. La riforma 
dell'assetto agropastorale non 
è partita, 1 denari e i finan¬ 
ziamenti straordinari non so¬ 
no stati spesi, le condizioni 
di vita nelle campagne sono 
rimaste sostanzialmente le 
stesse di un tempo, la rifor- 
• ma stessa deUa regione non 
è andata avanti. 

E* tutto un quadro econo¬ 
mico e sociale pericolosamen¬ 
te in crisi. E* preoccupante 
il crescere di strati di « emar¬ 
ginati ». specie tra 1 giovani, 
di contraddizioni nuove che 
si aggiungono a quelle «or¬ 
ganiche ». storiche. Una « mi¬ 
scela esplosiva », che biso¬ 
gna disinnescare in tempo. 
Di nuovo il maturare di un 
clima e di un terreno in cui 
trovano facile alimento le 
vecchie forme di « devianza » 
e nuove forme di « barbarie », 
in un quadro di preoccupan¬ 
te decadimento della tensio¬ 
ne morale che si rispecchia 
anche a livello nazionale. Che 
fare? La denuncia dei comu¬ 
nisti sardi è precisa. Le re¬ 
sponsabilità della mancata 
attuazione delle indicazioni 
della commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta e della « vo¬ 
lontà autonomistica espressa 
dalle lotte popolari del pri¬ 
mo quinquennio degli anni 
70 sono della Democrazia cri¬ 
stiana. E sono gratissime. E’ 
venuta meno alla condizio¬ 
ne che sola avrebbe consen¬ 
tito l’attuazione dei program¬ 
mi: l’unità autonomistica nel¬ 
la fase più delicata, quella 
della gestione dei program¬ 
mi di rinascita non ha vo¬ 
luto utilizzare le condizioni 


Documento regionale dei comunisti 
Proposto un « ordine del giorno » - Voto 
al Parlamento per l’Impegno 
straordinario dello Stato 
nei confronti dell’isola 



Una battuta dei CC alla ricerca di un covo di sequestratori 


eccezionali consentite dalla 
esistenza dell'intesa autono¬ 
mistica. Bisogna riprendere 
da capo la lotta, ricostruire 
quella unità a tutti i livelli, 
operare al più presto scelte 
concrete per riaprire ”i ca¬ 
nali della speranza” ». 

Gli obiettivi sono immedia¬ 
ti anche se di lungo respiro: 
è anche di questo che parle¬ 
ranno domani i comunisti a 
Nuoro con il compagno Pec- 
chloli. Oltre «all’oniine del 
giorno voto » l’approvazione 
del piano annuale per 11 1979 
per un intervento program¬ 
mato e agile per il risana¬ 
mento delle situazioni più 
drammatiche; la rivendica¬ 
zione nei confronti del go¬ 
verno del rifinanziamento 


della 268; la rivendicazione 
dell'attuazione di tutti gli in¬ 
terventi « nazionali » previ¬ 
sti dalle stesse leggi di ri¬ 
nascita e finora inevasi; lo 
adeguamento urgente per 1' 
amministrazione della giusti¬ 
zia e dell’operato delle for¬ 
ze di pubblica sicurezza, se¬ 
condo criteri di funzionalità. 

Un intervento particolare 
e rapido per risolvere 11 pro¬ 
blema del carcere di Bara 
e Carros: « La compresenza 
di terroristi e di criminali 
comuni in questa zona è una 
scelta irresponsabile che ri¬ 
schia di favorire un nesso 
pericoloso della criminalità 
politica con quella comune ». 

Carmina Conte 


Incredibilmente ancora incompleto dopo dieci anni il nosocomio di Patti 


...e se c’è l’attrezzatura manca l’ospedale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quello che 
accade nell’ospedale di Pat¬ 
ti, comune di 12 mila abitan¬ 
ti della fascia tirrenica della 
provincia di Messina, è uno 
scandalo alla rottesela. La 
norma — s'intende, sciagura¬ 
ta — è che un ospedale non 
funzioni per mancanza di at¬ 
trezzature. Per rimanere in 
Sicilia c’è U caso scottante 
nel nuovo nosocomio della ! 
contrada S. Elia a Caltanis- 
setta. per anni inutilizzato, ' 
proprio perché nessuno ave¬ 
va pensato che nelle corsie | 
bisognava metterci i letti e \ 
nei laboratori le apparecchia¬ 
ture scientifiche. A Patti suc¬ 
cede l’opposto: sono stati 
comprati, con fior di milioni, 
gli impianti sanitari, per il 
riscaldamento, l’intero servi¬ 
zio di cucina generale, ma 
l'ospedale no* è mai stato 
completato. 

Risultato: quattrocento mi¬ 
lioni di attrezzature, denaro 
della regione siciliana, sono 
stati sperperati. F tanto in¬ 
fatti u costo sopportato dall’ 
assessorato alla Sanità per 
acquistare le apparecchiatu¬ 
re che sono state abbandona¬ 
te aWintemo dette strutture 
incomplete del nuovo ospe¬ 
dale, alTacqua e al vento. E 
tutto questo dura da otto 
anni: la attrezzature si sono 
a r r u gg in ite a sono irrecupera- 
bili. Bisognerà quando. V 
ospedale verrà definitivamen¬ 
te completato, ricomporle dac¬ 
capo. Denunciando U gravis¬ 


simo episodio atta assemblea * 
regionale siciliana il compa- j 
gno on. Nino Messina, firma- i 
torio di una interpellanza, ha j 
detto: ■ E’ davvero singolare. ! 
oltre che scandaloso, fornire | 
ad un ospedale che non firn- j 
ziona le attrezzature. Che. J 
adesso, sono niente altro che | 
ferro vecchio. Ho decine di j 
fotografie che documentano i 
questo sperpero di 400 milio¬ 
ni. E con t compagni della 
sezione comunista di Patti 
abbiamo deciso di consegna¬ 
re questa documentazione al¬ 
la magistratura ». , 

Il ricorso ai giudici è stato j 
provocato anche dalla insuf- J 
fidente risposto che Passes- j 
sore alla Sanità. Salvatore ■ 
Piacenti (PSD. ha dato a { 
Sala D’Errole alPinlerpellan- i 
za del PCI. L’assessore ha 
sì riconosciuto che le attrez¬ 
zature per l’ospedale non so¬ 
no stale montate nette divi¬ 
sioni fusiamo in attesa del¬ 
la ultimazione delle opere 
murarie e delle rifiniture *) 
ma ha pure sostenuto che [ 
quelle stesse avporecchiatu- 
re. ormai vecchie di almeno i 
otto anni (ma il loro acqui¬ 
sto era stato deciso addtrit- ! 
tura net V*) hanno solo bi- j 
jwxrao di uno « semvHc* » pu¬ 
litura perché riacouisttno la 
loro originaria funzionalità! 

E ha p rom esso che Possesso- 
rato int erverrà per evitare 
« a riprodursi di situazioni 
precarie che compromettereb¬ 
be Pefficienm dei servizi che 
il nosocomio è chiamato a 
svolgere ». 

Ma il nosocomio di Patti 


m chiamato ». non risponde. 
Costruito (per sostituire il 
vecchio plesso che cade a 
pezzi: l’ultimo colpo glielo 
hanno dato le scosse telluri¬ 
che dell’aprile del 78) con 
incredibile leggerezza su un 
terreno sabbioso, il nuovo 
ospedale scivola a valle ogni 
giorno che passa. Anche sul¬ 
la scelta della zona ci sareb¬ 
be tanto da indagare. Ora si 
sta provvedendo con opere 
di consolidamento che hanno 
costretto la Regione a stan¬ 
ziare, con un decreto, altri 
due miliardi e mezzo. Ma è 
un provvedimento di undici 
men fa e solo adesso Pos¬ 
sessore è stato in grado di 
annunciare che il contratto 
per i lavori « è in fase di ste¬ 
sura ». co«a che permettereb¬ 
be la ultimazione dette ope¬ 
re « in brevissimo tempo ». 

Per mettere in condizione 
Pospedale di funzionare, 
trasferendo cosi i reparti di 
ouello vecchio, a « barone 
Romeo ». ci vorrà dunque al¬ 
tro tempo. • E lo scandalo 
non solo è questo, certo ben 
più grande. — dice Poncrre- 
vole Messina — ma sta an¬ 
che nel fatto che dieci anni 
prima che lo si completasse 
la Regione ha sborsato o dis¬ 
sipato quattrocento milioni 
per attrezzature ormai di¬ 
strutte e Inservibili ». Chi ha 
autorizzato la spesa? E chi, 
a Patti, ha disposto che te 
stesse attrezzature, «ma vol¬ 
ta consegnate, finissero i lo¬ 
ro giorni nette stanze vuote 
di un fabbricato lasciato In 
rustico? 


PARGHELIA - Nei mesi in¬ 
vernali è un piccolo paese si¬ 
mile a tanti altri della zona. 
Con ravvicinarsi dell’estate la 
vita della cittadina si trasfor¬ 
ma. i residenti stabili e occa¬ 
sionali si contano a migliaia, 
diventa, insomma, uno dei 
posti più ricercati e frequen¬ 
tati della regione. Situata a 
ridosso del paese e a qualche 
chilometro da Tropea. la « ca 
pitale » del turismo, ritrova 
in estate una vivacità e un in¬ 
teresse che a parlarne in 
febbraio appaiono impensabili. 

E’ da pochi mesi che Par¬ 
ghelia non ha più una ammi¬ 
nistrazione di sinistra: Le ul¬ 
time elezioni infatti hanno da¬ 
to fa maggioranza dei seggi 
alla DC; anche se la lista co¬ 
munista e quella socialista, 
presentate separatamente, 
contrariamente al passato, 
hanno, sommando i due risul¬ 
tati, ottenuto molti più voti 
di quelli ottenuti dal partito 
scudocroriato che grazie ai ri¬ 
svolti talvolta paradossali (fai 
sistema maggioritario si tro¬ 
va oggi ad avere fa maggio¬ 
ranza assoluta. 

Ribaltatisi i rapporti di for¬ 
za in consiglio comunale la 
DC non ha perso tempo a pre¬ 
sentarsi: dòpo aver cambiato 
sindaco dopo * -O più di un 
mese ha chiesto fa revoca im- 


Apre alla speculazione 
a Parghelia la nuova 
giunta democristiana 


mediata sia del piano regola¬ 
tore generale che di quello 
per l’edilizia economica e po¬ 
polare (attuazione della log, 
ge 167) che erano state ap¬ 
provate e messe in atto du¬ 
rante gli anni deH’ammmistra- 
zione di sinistra. Come mai 
la DC di fronte ad una espres¬ 
sa disponibilità del PCI così 
come del PSI di ndiscutere 
quei piani ha scelto la via 
dei colpi di maggioranza, ri¬ 
fiutando ogni confronto e di¬ 
battito? 

E* ciò ohe si chiedono i cit¬ 
tadini e i partiti di Parghe- 
lia, cercando di scoprire do¬ 
ve la DC voglia andare a pa¬ 
rare, visto che sulla scelta 
di operare quelle revoche c’è 
stata da parte dei settori del¬ 
la stessa DC, sia pur minori¬ 
tari, una chiara opposizione. 
Dire che la speculazione edi¬ 
lizia, finora rimasta a bocca 
asciutta, almeno per quanto 
riguarda il comune di Par¬ 
ghelia. avrà via libera è fin 
troppo facile e semplice. Il 
« progetto » deljg DC però ha 
tanto di sottigliezze, garbo a 


demagogia da essere presen¬ 
tato ai cittadini come «occa¬ 
sione di sviluppo? 

L’amministrazione comunale 
di sinistra, in questi anni, nel- 
l’evitare e combattere l’in 
traprendenza della speculazio 
ne. ha tentato di realizzare 
uno sviluppo duraturo del co¬ 
mune. Ha evitato che si ri¬ 
producesse una politica di ra¬ 
pina e di colonia da parte dei 
grandi gruppi monopolistici 
nei confronti dei territorio e 
precisamente del litorale, co¬ 
sì come è avvenuto in tante 
altre situazioni della regione. 

Mantenere intatta ckmque 
la configurazione geografica, 
lasciando aperte le possibi¬ 
lità per investimenti che non 
ne deturpassero l’ambiente e 
non portassero alla appropria¬ 
zione privata dei beni pubbli¬ 
ci. E’ la consapevolezza pres¬ 
soché unanime che si trattas¬ 
se di un compito difficile; ma 
questa politica turistica era 
ed è condivisa da tutte le for¬ 
ze sane del paese. 

Antonio Proiti 


Nostro servìzio 

SASSARI — Quando le ma¬ 
schere della commedia del* 
l’arte compaiono sul palco¬ 
scenico con i loro « Inzzi ». 
i primi ad esserne stupiti 
sono i bambini. Ma ben pre¬ 
sto lo stupore si trasforma 
in entusiasmo e lo spettacolo 
fa scattare il coinvolgimento 
ed allora, rotto il ghiaccio, con 
gli attori si dialoga: si fanno 
domande e si danno risposte 
in un gioco sottile di parteci¬ 
pazione allenta e divertita. 

Così « Senza titolo », lo spet¬ 
tacolo di animazione teatrale 
del Laboratorio Teatrale Aper¬ 
to srotola davanti agli occhi 
dei bambini una serie di si¬ 
tuazioni sceniche diverse, non 
collega te fra di loro da un 
preciso filo narrativo, ma te¬ 
nute da sottili nessi verbali 
e gestuali, secondo una logi- 
ca fantastica c tutta infan¬ 
tile. 

Lo spettacolo, già collauda¬ 
to a Sassari, con i bambini 
delle scuole elementari, è ap¬ 
prodato al centro culturale di 
Porto Torres, l’unica struttura 
pubblica esistente nella cit¬ 
tadina turritana all’interno di 
un vasto programma di atti¬ 
vità teatrale per 1 bambini, 
normalmente esclusi dall'uso 
e dal consumo di teatro: dieci 
rappresentazioni per un to¬ 
tale di 3500 bambini ed una 
serie di incontri con gli inse¬ 
gnanti e i direttori didattici 
per mettere a punto il pro¬ 
gramma e la sua gestione. 

E’ la prima volta (he l’Am¬ 
ministrazione comunale di 
Porto Torres, ed in partico¬ 
lare l'assessorato alfa Pub¬ 
blica Istruzione e allo spet¬ 
tacolo. in collaborazione con 
l’ARCI, vara un programma 
di cosi vaste dimensioni e del 
quale è protagonista un inter¬ 
vento capillare i cui frutti non 
manche ranno e che pone il 
Comune in rapporto positivo 
con il mondo della scuola. 

Ma è solo l’inizio di una at¬ 
tività die tendenzialmente 
vuole instaurare un rapporto 
organico fra teatro e scuola 
e che vuole utilizzare 11 teatro 
come strumento di formazio¬ 
ne e crescita culturale, non 
in alternativa alla didattica, 
ma integrandosi in essa. Per 
quantp è possibile cioè, si 
vuole stimolare nei bambini 
3 consumo di spettacoli tea¬ 
trali che siano in sintonia con 
i loro moduli espressivi ed un 
uso critico degli strumenti 
teatrali die non faccia loro 
pendere il gusto ed il fascino 
del teatro come spettacolo. 

Se c’è una lezione, e cer¬ 
tamente c’è, la lezione non 
può non essere divertente: so¬ 
lo cosi il teatro può produrre 
i suoi effetti positivi. In que¬ 
st’ottica. fa scelta del Labora¬ 
torio Teatrale per l’attuazione 
del programma è quanto mai 
significativa: si è voluto sce¬ 
gliere una struttura, quella 
del Laboratorio, che è del 
Comune di Sassari e che ai è 
distinta negli anni scorsi per 
il discorso nuovo che ha vo¬ 
luto e saputo portare all’in¬ 
terno del teatro per ragazzi 
adottando metodologie di lav- 
voro che vanno aldilà dei ca¬ 
noni tradizionali. Nel Labora¬ 
torio. infatti, non solo si pre¬ 
sentano i lavori prodotti, ma 
si costruisce lo spettacolo in 
tutte le sue fasi, dal testo al¬ 
l’allestimento. jn diretta col¬ 
laborazione con i bambini. 

E forse è questo il motivo 
non ultimo del gradimento 
che lo spettacolo ha ottenuto 
presso i bambini di Porto Tor¬ 
res. che hanno riconosciuto in 
« Senza titolo » i contributi 
fantastici che allo spettacolo 
hanno dato i bambini di Sas¬ 
sari ed in essi si sono ritro¬ 
vati. E d’altra parte, fa loro 
stessa partecipazione attenta 
e divertita, ha modificato lo 
spettacolo e ha dato un par¬ 
ticolare color pur non Intac¬ 
candone la struttura. 

E così è stato possibile ave¬ 
re uno spettacolo sempre di¬ 
verso e contemporaneamente 
sempre uguale a se stesso 
nelle sue istanze didattiche 
più profonde. E questo ci è 
sembrato un modo di sopperi¬ 
re alle carenze di certo tipo 
di animazione teatrale in cui 
l’eccesso di spontaneità e di 
improvvisazione rischia di uc¬ 
cidere il teatro. Qui ci siamo 
trovati di fronte a uno spet¬ 
tacolo ricco di spazi, di im¬ 
provvisazione, in cui fl bam¬ 
bino poteva inserirsi crea¬ 
tivamente, dare il suo appor¬ 
to fantastico, all'interno pe¬ 
rò di un rigoroso disegno in 
cui l’improvvisazione del bam¬ 
bino viene guidata e finaliz¬ 
zala alla conoscenza de! lin¬ 
guaggio scenico ed in gene¬ 
rai alle «norme grammati¬ 
cali» del fare teatro. 

Sostanzialmente, una attivi¬ 
tà di propedeutica al teatro 
tanto più efficace, quanto più 
l’ente locale saprà interveni¬ 
re promozionalmente in que¬ 
sto settore ed agire da sti¬ 
molo e da mediatore nel rap¬ 
porto fra teatro e scuòla. 

Giampiero Cubeddu 














pag. 12 / le regioni 


r Unità /.dominici 18 febbraio 1979 

» *■ 1.1 


ABari e in Sardegna iniziative di lotta per Veconomia e l'occupazione 


Un comprensorio di valore ambientalo 


L’alluminio di Portovesme 

' ' , .4 

è d’oro (ma solo per le 
aziende di trasformazione) 

Il prodotto lavorato torna nell'isola a prezzi esorbitanti - Le espe¬ 
rienze dei minatori e della nuova classe operaia della Sardegna 



La manifestazione, organizzata dal PCI e dalla FGCI si svolgerà domani po¬ 
meriggio in piazza della Prefettura a Bari - Interverranno i compagni Mi- 
nopoli e Alinovi - Gravissima la situazione economica dell’intera provincia 


Vendicali, 
un’oasi 
da difendere 

Oggi occupazione simbolica del compren¬ 
sorio nel Siracusano indetta dall' ARCI 




Nostro servizio 

CARBONIA — Arrivando da 
Iglesia s per Portovesme ci si 
inerpica attraverso una stra¬ 
da stretta e tortuosa. Il viag¬ 
gio dei pendolari che ogni 
giorno si riversano verso il 
litorale, è ancora più ingra¬ 
to nello snodarsi di questi tor¬ 
nanti. Giunti alla sommità dei 
tavolato di roccia vulcani¬ 
ca, si offre alla vista uno 
spettacolo surreale: prima 
i pozzi delle miniere di car¬ 
bone, con le carrucole im¬ 
mobili o, più raramente, in 
pigro movimento; poi le te¬ 
leferiche che una volta tra¬ 
sportavano il minerale da Se- 
ruci alle centrali termoelet¬ 
triche: infine io ciminiere del¬ 
le fabbriche metallurgiche e. 
all’orizzonte, il braccio di ma¬ 
re che separa l’isola dei car* 
iofortini alia terra ferma. 

Arrivati a Portovesme le 
suggestioni svaniscono. Si en¬ 
tra nel cuore di una grossa 
concentrazione industriale il 
cui ritmo è scandito dqi tem¬ 
pi di produzione. Per le popo¬ 
lazioni della zona, Portove¬ 
sme è qualcosa di più di un 
agglomerato di fabbriche. 
Rappresenta la concretizzazio¬ 
ne di una lotta, che dura 
da anni, per Io sviluppo c la 
rinascita. La c vecchia » clas¬ 
se operaia suicitana ha ben 
lavorato: non ha solamente di¬ 
feso le miniere, ha guardato 
anche più in là. 

Chi parla con un dirigen¬ 
te politico locale, specie se 
comunista, coglie nelle parole 
il legittimo orgoglio per il 
lavoro compiuto, insieme alia 
consapevolezza di quanto re¬ 
sta da fare. Al di là dei ri¬ 
sultati concreti conseguiti, e 
non sono pochi, i minatori la¬ 
sciano alia « nuova » classe 


operaia un patrimonio di idee 
e la volontà caparbia di di¬ 
fendere e sviluppare le risor¬ 
se locali. Non e poi un ca¬ 
so che gli insediamenti pe¬ 
trolchimici non abbiano fat¬ 
to breccia nella costa sud¬ 
occidentale sarda. 

Portovesme è dunque sen¬ 
za problemi? « Niente affat¬ 
to — dice Ignazio Cuccui, di¬ 
rigente comunista — ma non 
c’e dubbio che i problemi di 
Portovesme sono, nell'insieme, 
di segno essenzialmente di¬ 
verso da quelli che si pon¬ 
gono per gli altri poli indu¬ 
striali sardi. Siamo, infatti, 
di gran lunga di più impe¬ 
gnati sulle questioni dello svi¬ 
luppo che non su quelle della 
difesa e della ristrutturazio¬ 
ne dell’esistente ». 

Al centro del polo una fab¬ 
brica. l’ALSAR. Al suo passo 
si muovono quasi tutte le 
fabbriche della zona. L’AL¬ 
SAR ha raggiunto pressoché 
il massimo della sua capaci¬ 
tà produttiva (120 mila ton¬ 
nellate all’anno di alluminio 
elettrolitico): i suoi prodotti 
competono per qualità con 
quelli delle grandi multinazio¬ 
nali. con i suoi impianti, fra 
1 piu avanzati del mondo, po¬ 
trebbe guardare ad un futu¬ 
ro tranquillo. Il suo « porta¬ 
fogli » di ordini è zeppo, né 
vi sono timori qer il domani: 
ralluminio è il metallo non 
ferroso il cui tasso di espan¬ 
sione è destinato ad aumen¬ 
tare. 

Nessun problema produttivo 
o quasi, ma tanti problemi fi¬ 
nanziari. Ogni anno il bilan¬ 
cio chiude in rosso per ci¬ 
fre che oscillano attorno ai 
30 miliardi, su un fatturato di 
circa 130 miliardi. Si è lonta¬ 
ni dalla situazione delle so¬ 


la fabbrica aquilana presidiata dagli operai 


« Fiama »: come prendere 
finanziamenti pubblici 
e dichiarare fallimento 

Una azienda non decotta che deve essere salvata 
Chiesto dai lavoratori un confronto con la direzione 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Ha ottenuto il 
terreno a prezzo simbolico, 
pagandolo una lira al metro 
quadrato. Opera all'intemo 
dell’area dei consorzio del 
nucleo industriale deli’Aqulla. 
Occupava dieci anni fa 51 di¬ 
pendenti e due anni dopo, 
nel 1971, per entrare hi pos¬ 
sesso di altri 13 mila metri 
quadrati di terreno di pro- 

f irtetà comunale, promise 
'assunzione di 130 nuove uni¬ 
tà lavorative. Attualmente gli 
occupati sono rimasti quelli 
del 1969 e rischiano di perde¬ 
re il loro posto di lavoro. 

Stiamo parlando della 
FIAMA (Fabbrica italiana ar¬ 
redamenti mobili artistici) 
dove gli operai e le mae¬ 
stranze tutte sono in lotta da 
tre settimane. Una fabbrica 
che avrebbe potuto e potreb¬ 
be ancora avere, a certe con¬ 
dizioni, imo sviluppo e un’e¬ 
sistenza ben diversi da quelli 
attuali. Una fabbrica che ha 
incontrato nel euo cammino 
tutte le più ampie disponibi¬ 
lità, che ha usufruito di 
quanto in questi anni molto 
generosamente, anche troppo, 
è stato messo a disposizione 
delle aziende private in ter¬ 
mini di credito, defiscalizza- 
zione, mutui agevolati. Una 
fabbrica infine ove forte è 
stato 11 senso di responsabili¬ 
tà della classe operaia che. 
facendosi carico concreta¬ 
mente delie difficoltà azien¬ 
dali, in dieci anni ha rinno¬ 
vato un solo contratto inte¬ 
grativo, ha atteso nell'affron- 
tare problemi anche urgenti 
come l’ambiente di lavoro, ha 
sopportato di non vedere mai 
corrispondersi il salario alle 
scadenze concordate. 

Dove nascono allora 1 pro¬ 
blemi' che hanno portato 
questa azienda sull'orlo del 
fallimento? Va detto subito 
che tecnologicamente è anco¬ 
ra valida, può contare su una 
produzione sufficientemente 
diversificata che permette¬ 
rebbe di superare con una 
certa facilità alcune momen¬ 
tanee strozzature di mercato, 
coprendo con le varie produ-. 
zioni gli spazi lasciati aperti 
da eventuali crisi di una del¬ 
le produzioni stesse. I mali 
della fabbrica sono da ricer¬ 
care altrove e più precisa¬ 
mente in una certa pesantez¬ 
za f r inaiarla che si concre-. 
tira In un crescente e 
preoccupante indebitamento. 
Ma anche qui 1 conti non so¬ 
no chiari. 

Si è a conoscenza di alcuni 
debiti e di protesti. 8i parla 
di 130 milioni annui di inte¬ 
rassi da corrispondere alle 
banche. Una situazione poco 
trasparente, originata in par¬ 
ticolare da deficienze, inca¬ 
pacità. superficialità e statici¬ 
tà di gestione e di direzione. 
Una direzione e una gestione 
assommate tutte nelle roani 
di una sola persona che nella 
fabbrica è tutto: amministra¬ 
tore, direttore del pedonale, 
direttore della . produzione. 


responsabile della collocazio¬ 
ne del' prodotto, un afiastel- 
iarsi di compiti e di incom¬ 
benze portate avanti spesso 
con un’ottica ristretta, da 
vecchio piccolo padrone, con 
un intreccio di paternalismo 
e autoritarismo, con confu¬ 
sione e rifiuto di « portare le 
carte ». 

Ma la FIAMA, è stato detto 
con fermezza nell’assemblea 
aperta con i rappresentanti 
del PCI. del PSI, della DC e 
del P8DI e del Comune del¬ 
l’Aquila, assente non giustifi¬ 
cata la Giunta regionale, non 
è una fabbrica decotta. Essa 
può e deve essere salvata. Il 
titolare deve essere costretto 
a portare finalmente i conti. 
Il consiglio di fabbrica, con 
l'adesione unanime di tutti i 
lavoratori, non chiede inter¬ 
venti assistenziali «.vogliamo 
che il lavoro sia produttivo 
per la comunità », non bocca¬ 
te di ossigeno che allunghino 
soltanto l’agonia. 

Gli operai chiedono un 
confronto diretto e definitivo 
con la direzione per studiare 
meglio le iniziative concrete 
da assumere, per percorrere 
insieme la strada più giusta 
per difendere un insediamen¬ 
to che dà lavoro a 50 fami¬ 
glie e bloccare un processo 
di sfaldamento del già debole 
tessuto occupazionale della 
zona. E questo confronto fi¬ 
nalmente ci sarà martedì 
prossimo. Su invito del vi- 
ce-sindaco dell’Aquila, com¬ 
pagno Antonio Centi, si stu¬ 
dierà insieme la possibilità di 
un intervento della Finanzia¬ 
ria meridionale, tramite la 
sede regionale dello IASME- 
Gli operai rimangono in lot¬ 
ta. 

Una lotta, perciò, non as¬ 
serragliata dentro i cancelli 
deilo stabilimento, ma proiet¬ 
tata all’esterno che chiede 
impegni precisi e pretende 
verifiche: che chiama in cau¬ 
sa per una riflessione più 
generale i responsabili di un 
certo tipo di insediamento 
nel consorzio del nucleo del¬ 
l’Aquila. Un nucleo nato sul¬ 
l’onda dei sogni della metà 
degli anni '30, gestito fino a 
due anni fa in maniera e- 
stremamente e colpevolmente 
clientelare. 

Un nucleo con quattro 
fabbriche «fantasma» rima¬ 
ste quasi solo facciata, dopo 
assicurazioni gridate ad alta 
voce di impegni occupaziona¬ 
li, dopo contributi della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno e del- 
l'LSVElMER. Un nucleo che 
con troppo generosa e fin 
troppo comprensibile genero¬ 
sità ha ceduto, tramite il 
Comune, negli anni passati, il 
terreno a una lira il metro 
quadrato a tutta una serie di 
personaggi, tra cui ex-asses¬ 
sori, o parenti di essi, della 
DC 

Con la nuova amministra¬ 
zione del consorzio del nu¬ 
cleo si sta tentando la lenta 
o per a di risanamento. 

Itilo Grossi 


cietà del Tirso che nel 1977 
hacpo perso quasi una lira e 
mezza per ogni lira di fattu¬ 
rato. Ma la cosa non può cer¬ 
to soddisfare. L'EFIM — an¬ 
che nell’ultimo documento pre¬ 
sentato al Parlamento sulla 
strategia dei prossimi anni — 
sostiene la impossibilità di 
raddrizzare i bilanci dell’al- 
lt minio pubblico se non si ri¬ 
solvono problemi come quel¬ 
lo finanziario (l’alto grado di 
indebitamento e la necessità 
di indebitarsi in continuazio¬ 
ne). quello energetico (un 
kmh viene pagato dal produt¬ 
tore italiano di alluminio an¬ 
che quattro volte in più ri¬ 
spetto ai concorrenti stranie¬ 
ri, con la esclusione dei giap¬ 
ponesi). e quello dei sovrap- 
pezzi pagati in noli maritti¬ 
mi per i trasporti della. ma¬ 
teria prima dall'Australia. 

« Questi problemi — sostie¬ 
ne il senatore del Sulcis, 
compagno Daverio Giovannet- 
ti — hanno un loro fonda¬ 
mento e vanno rapidamente 
affrontati e risolti. Il discor¬ 
so non può, però chiudersi 
qui. Prendiamo l’energia. Tra¬ 
sferire i costi sulla collet¬ 
tività. facendo pagare all'AL- 
SAR un prezzo politico, è una 
soluzione molto parziale. La 
strada da percorrere è anzi¬ 
tutto quella dell'utilizzo del 
carbone sardo che assicure¬ 
rebbe energia a costo infe¬ 
riore rispetto a quella pro¬ 
dotta dal petrolio ». 

Altro punto dolente è il 
mancato sviluppo delle secon¬ 
de e terze lavorazioni a valle. 

Il gruppo pubblico trasfor¬ 
ma i prodotti in seconda la¬ 
vorazione solamente il 43 per 
cento del suo alluminio pri¬ 
mario. e di questo appena 1*8 
per cento in prodotto finito, 
contro l’85.90 per cento delle 
multinazioni. Si perde tanto 
denaro e molta occupazione. 
Un solo dato: le terze lavo¬ 
razioni delle Partecipazioni 
statali possono trasformare fi¬ 
fino a 23 mila tonnellate al¬ 
l’anno di metallo ed occupa¬ 
re oltre 2.100 addetti: FAL¬ 
SAR con 1.500 dipendenti pro¬ 
duce fino a 120 mila tonnel¬ 
late all'anno di alluminio pri¬ 
mario. Negli ambienti delle 
PP.SS. non si nega il rilievo 
della questione, ma non ne 
vengono atteggiamenti conse¬ 
guenti. 

Infatti, d si imbatte subito 
nello scandalo CONSAL. So¬ 
lo recentemente i laminati 
hanno « sfornato » i primi me¬ 
tri di foglio sottile di allumi¬ 
nio. a distanza di diversi anni 
dal montaggio definitivo degli 
impianti. Il foglio che com¬ 
priamo al supermercato per 
avvolgere generi alimentari, 
pagandolo anche 6 mila lire 
al chilogrammo. L’alluminio 
ha viaggiato due volte: dalla 
Sardegna è partito come ma¬ 
teria prima, e vi è ritornato 
come prodotto finito. 

Lo scandalo non finisce al¬ 
iai COSMAL. Ci sono storie di 
promesse mancate, di impe¬ 
gni che slittano, di «dirotta- 
menti» come i! centro per 
estrosi di grande dimensione 
originariamente destinato a 
Carbonia ed oggi funzionante 
a Bolzano. Di concreto all’oriz¬ 
zonte si profila il raddoppio 
deH'Euroallumina: nei suoi 
nuovi Impianti avviene la tra¬ 
sformazione della bauxite 
australiana in allumina che. 
in parte, alimenta l’elettroli¬ 
si dell’ALSAR e in parte var¬ 
ca il mare. Secondo le più 
recenti stime della MCS. la 
operazione raddoppio costa 
462 milardi. ma su queste 
cifre non c’è da giurarsi: 
lievitano sempre verso l'al¬ 
to. A fronte l’occupazione è 
prevista in sprona 220 unità. 

Sul destino del raddopio non 
è stata scritta una parola de¬ 
finitiva. La contrattazione tra 
le forze politiche e sindaca¬ 
li e le direzioni competenti 
è ancora in atto. Non si è 
dimostrata abile nel negozia¬ 
re la Giunta regionale. ‘ e 
tanto meno ha fatto 1» sua 
parte l’assessore all’Indu¬ 
stria. 

Portovesme non è solo la 
ALSAR e ralluminio e nearr 
che solo il piombo e Io zin¬ 
co dell’Tmperial Smenting 
deir.AMMT. Ci sono anche gb’ 
aooalti. Qui si cambia re¬ 
gistro e si entra in una giun¬ 
gla quasi senza uscita, nel 
sottogoverno dìù nero e nel 
mercato delle braccia più 
odioso. Diceva il compagno 
Cucco, all’inizio della nostra 
inchiesta, per Portovesme 
«l’obiettivo è lo sviluppo», 
non la conservazione dell’esi¬ 
stente. Sì è andati avanti, 
ma 1 nodi da sciogliere sono 
ancora tanti. Vj è da pen¬ 
sare ai lavoratori deeli ap¬ 
palti. alla loro condizione 
precaria, al loro destino tura¬ 
si senza sbocchi. Il compi¬ 
to non è dei più semplici, 
e bisogna fare in fretta* an¬ 
che perché ai cancelli delle 
fabbriche di Portovesme pre¬ 
mono migliaia di giovani al¬ 
la ricerca di una prima oc¬ 
cupa zione. 

Tore Chtrdii 


Dalla nostra redazione 

BARI — La necessità di una 
iniziativa autonoma e di 
massa del Partito e della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista su temi del lavoro, del¬ 
lo sviluppo, della democra¬ 
zia, è alla base della manife¬ 
stazione popolare organizzata 
per domani pomeriggio a 
Bari in piazza Prefettura 
(« marcia per il lavoro »). Al¬ 
la manifestazione «interver¬ 
ranno Umberto Minopoli desi¬ 
la direzione nazionale della 
FGCI e Abdon Alinovi della 
direzione nazionale del Par¬ 
tito. L’iniziativa era in can¬ 
tiere ormai da tempo ed. è 
venuta maturando sull’ana¬ 
lisi della situazione economi¬ 
ca della provincia, la cui gra¬ 
vità è giunta ad un punto li¬ 
mite di sostenibilità. 

Alla spaventosa massa di 
disoccupati che raggiunge uf¬ 
ficialmente. con i giovani 
delle liste spedali, quasi 100 
mila unità si aggiungono a 
decine le aziende in crisi e 
i lavoratori in cassa integra¬ 
zione. E’ ormai avviata una 
pericolosa tendenza di cor¬ 
rosione e sfaldamento del 
tessuto produttivo, mentre 
un’area sempre più diffusa di 
economia sommersa allarga 
la fascia del lavoro nero e 
non garantito. Di qui dunque 
l’iniziativa del comunisti, die 
sulla base dol patrimonio di 
elaborazione e di proposta 
delle lotte del lavoratori, dei 
giovani disoccupati, tende a 
costruire un movimento uni¬ 
tario Intorno ad un pacchet¬ 
to di proposte, premessa di 
un vero e proprio progetto 
di trasformazione. 

Comuni. Regione, Comuni¬ 
tà montane sono gli inter¬ 
locutori «istituzionali • di que¬ 
sto movimento che deve pe¬ 
rò investire il padronato pri¬ 
vato e condizionare la sua 
politica economica e di in¬ 
vestimento. Le sezioni. 4 cir¬ 
coli della FGCI hanno di¬ 
scusso le proposte della fe¬ 
derazione in attivi di zona 
e manifestazioni pubbliche, 
mentre numerosi sono stati 
gli incontri con ! lavoratori 
de^e fabbriche in crisi. 

Alla Balsamo, alla Majel- 
laro. alle Acciaierie e Ferre¬ 



rie pugliesi di Giovinazzo 1’ 
iniziativa dei comunisti si è 
collegata alla battaglia sin¬ 
dacale per la difesa del posto 
di lavoro e ha costituito quel¬ 
l’elemento di collegamento 
con le forze politiche, ne¬ 
cessario ad evitare pericoli 
della chiusura aziendalisti¬ 
ca. E questi incontri hanno 
permesso di valutare insie¬ 
me alla serietà della situa¬ 
zione anche il grado di matu¬ 
rità, di forza, di unità dei 
lavoratori. 

Alla Balsamo per esempio 
la risposta decisa di tutti 
i lavoratori ha respinto il di¬ 
segno padronale di smantel¬ 
lare - l'organizzazione sinda¬ 
cale in fabbrica, tentativo 
portato avanti con il licen¬ 
ziamento dei quadri sindaca¬ 
li e la minaccia dello sman¬ 
tellamento (proprio l’altro 
ieri il pretore di Modugno or¬ 
dinava alla direzione, con 
ima sentenza, di riassumere 
i licenziati). 

Ancora molto delicata è in¬ 
vece la situazione delle Ac¬ 
ciaierie di Giovinazzo; qui 
l’incapacità manageriale del¬ 
l’azienda mette in discussio¬ 
ne il poeto di lavoro di più 
di mille lavoratori, mentre 
commesse di 40 miliardi po¬ 
trebbero assicurare la produ¬ 
zione almeno per altri sei 
mesi. Ma l’impresa non di¬ 


spone di liquidità e con 1’ 
esaurimento delle materie 
prime, che avverrà fra qual¬ 
che settimana, la produzio¬ 
ne, ora ridotta al 30 per cen¬ 
to dello standard, cesserà del 
tutto. Di qui la proposta del 
sindacato di un intervento 
degli istituti di credito e 
delle banche che dopo un 
primo accordo alla Regione 
hanno richiesto altre garan¬ 
zie. 

Cosi mentre i lavoratori 
hanno già da tempo fatto 
la loro parte, rinunciando 
ad aumenti salariali e in¬ 
crementando la produzione 
fino a 5 mila tonnellate men¬ 
sili in più dii quella normale, 
azionisti e banche continua¬ 
no in intricatissimi ed inde¬ 
cifrabili atteggiamenti. E ciò 
nonostante che il contributo 
attivo delle forze politiche 
parlamentari e del PCI in 
particolare abbia inserito que¬ 
sta fabbrica nel piano nazio¬ 
nale per la siderurgia. Fino¬ 
ra 1 lavoratori non hanno mai 
rinunciato all’iniziativa e do¬ 
mani, dopo la partecipazione 
alla manifestazione di piaz¬ 
za Prefettura, una loro de- 
leagzlone di massa si reche¬ 
rà a Roma per strappare un 
incontro risolutivo al mini¬ 
stero deU’Industria. 

Un’altra significativa pre¬ 
senza nella marcia per 11 la¬ 


voro di domani è costituita 
dai disoccupati delle liste 
speciali ai quali i comunisti 
nelle loro proposte, assegna¬ 
no particolare attenzione. 
Nella bozza di documento 
che i comunisti hanno mes¬ 
so alla base di questa inizia¬ 
tiva il problema viene affron¬ 
tato con una serie di obiet¬ 
tivi immediati: il piano re¬ 
gionale approvato dal CIPE 
per l’assunzione di 5 mila gio¬ 
vani. l’attuazione dei progetti 
irrigui 14 e 23 in agricoltura 
rappresentano infatti i primi 
interventi sul quali ri può 
cominciare a riattivare il 
movimento delle leghe dei 
disoccupati. 

A ciò ri aggiungono alcune 
proposte specifiche del grup¬ 
po regionale del PCI nei 
campo della formazione-lavo¬ 
ro. del turismo di massa, del¬ 
l’agricoltura. Proposte che, 
partendo dalla necessità di 
un intervallo straordinario, 
si inquadrino in un progetto 
di convergenza globale degli 
strumenti di politica econo¬ 
mica. 

Enzo Lavarra 


Nella foto: durante uno scio¬ 
pero generale si manifesta 
a Bari per il lavoro e l'oc¬ 
cupazione 


1 Nostro servizio 

NOTO (Siracusa). — In in¬ 
verno grandi stormi di ana¬ 
tre e folaghe; in primavera 
e autunno migliaia di tram- 
polieri grandi e piccoli, dai 
cavalieri d'Italia agli aironi, 
ai fenicotteri, alle gru. Alcu¬ 
ne rarissime specie come la 
volpoca (che sverna in gran 
numero), la spatola, il gab¬ 
biano corso, sono cosi rego¬ 
lari e abbondanti come in 
nessuna oasi italiana. 

Il valore ambientate e na¬ 
turalistico del comprensorio 
di Vendicari, tipica zona 
umida costiera, fra le pochis¬ 
sime ormai rimaste al mon¬ 
do, viene unanimemente ri¬ 
conosciuto dalla scienza e da 
tutte le organizzazioni' per 
la salvaguardia della natura. 
L’interesse scientifico della 
zona è dato tra l’altro dalla 
presenza di particolari asso¬ 
ciazioni vegetali ulofile (tipi¬ 
che delle zone umide ad alta 
salinità) e faunistiche. Il com¬ 
prensorio comprende tre pan¬ 
tani salmastri, due dei quali 
stagionali, la bassa e sabbio¬ 
sa isola di Vendicari e i ter¬ 
reni in parte coltivati che 
chiudono in direzione della 
provinciale Noto-Pachino. 

Per la sua conservazione fu 
apposto nel 14 in tutta la 
zona un vincolo paesaggisti- 
co e nel 17 fu creata un'oasi 
di protezione faunistica. Ma 
la mano devastatrice della 
speculazione ha violato ripe¬ 
tutamente il vincolo con mas¬ 
sicci sbancamenti di sabbia, 
prosciugamenti di laghetti, 
distruzione di colture pregia¬ 
te (tra l’altro sono stati ab¬ 
battuti decine di maestosi ca¬ 
mbi), apertura di strade a 
pettine per lottizzazione, co¬ 
struzione di strade con mate¬ 
riale di riporto, insediamenti 
abusivi. 

. Vere e proprie aggressioni 
ambientali come hanno de¬ 
nunciato i nostri deputati re¬ 
gionali Cagnes, Grande e Tu- 
sa in una interpellanza con 
carattere d’urgenza presenta¬ 
ta agli assessori regionali al¬ 
l’agricoltura, ai beni cultu¬ 
rali, al territorio. Lo stesso 
divieto di caccia non è stalo 
mai rispettato. Inoltre la Ca¬ 
mera di Commercio di Sira¬ 
cusa ha espresso parere ne¬ 


gativo alla istanza dell’Ispet¬ 
torato dipartimentale delle 
foreste di apporre un vincolo 
idrogeologico sulla zona al 
fine di proteggerla da scon¬ 
siderati interventi. 

La motivazione della Ca¬ 
mera di Commercio è ben 
strana: il vincolo —- si dice — 
mentre non aggiungerebbe 
nulla alle tutele già previ¬ 
ste, vanificherebbe l’utilizzo 
agricolo o turistico delle zone 
adiacenti con notevole danno 
per il pubblico interesse. Mo¬ 
tivazione pretestuosa per il 
fatto che un vincolo di tal 
genere non ha lo scopo di 
danneggiare o limitare dra¬ 
sticamente l'attività agrico 
la, ma quello di impedire che 
scriteriate destinazioni agri¬ 
cole o turistiche possano 
squassare l’equilibrio biologi¬ 
co e idrico della zona. 

« Ecco perchè abbiamo la 
fondata preoccupazione — 
dice Febi Bianca responsabi¬ 
le provinciale dell’ARCI — 
che si tioglia sventrare l’am¬ 
biente e dare via libera alla 
escalation del cemento. Per 
questo ci siamo mobilitati c 
abbiamo lanciato una peti 
zione indirizzata al sindaco 
di Noto e alla Regione sici¬ 
liana con la quale chiediamo 
che tutto il comprensorio 
venga destinato a parco pub¬ 
blico da gestire come riserva 
naturale. Non vogliamo im¬ 
balsamare la zona, ma pro¬ 
teggerla dalle mani rapaci 
della speculazione ». 

Il gruppo ambiente dell' 
ARCI di Noto ha già prean¬ 
nunciato che presenterà un 
esposto alla Procura della 
Repubblica perchè si faccia 
una indagine sui danni arre¬ 
cati alla zona e che si costi¬ 
tuirà parte civile in even¬ 
tuali processi. Nel quadro di 
questa mobilitazione vanno 
segnalate due iniziative pro¬ 
mosse dall’ARCI e da altre 
associazioni protezionistiche: 
la prima, una conferenza 
stampa (si è svolta ieri) nel 
corso della quale sono stati 
documentati attraverso dia¬ 
positive i guasti arrecati al¬ 
l'ambiente: la seconda, l’oc¬ 
cupazione simbolica (previ¬ 
sta per oggi) dell’oasi di Ven¬ 
dicari. 

Salvo Baio 
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Le scelte colturali, per quello che se ne sa fin ora, sono in contrasto con altre esigenze della 
Capitanata e della Puglia - Quali debbono essere i « soggetti » della programmazione 


Dilla nostra redazione 

BARI — bi sapeva che esper¬ 
ti di tecniche irrigue dello 
8tato di Israele, chiamati 
dal consorzio di bonifica di 
Capitanala, erano in giro 
nelle campagne del Foggia¬ 
no. Adesso io stesso consorzio 
presenta un progetto pilota 
per lo sviluppo dell’agricol¬ 
tura di Capitanata, con l’ap- 

f iliazione di nuove teono- 
ogie agricole e di gestione, 
per la trasformazione di gran 
parte dell’agricoltura del 
Tavoliere da asciutta in ir¬ 
rigua. 

Il progetto è stato redatto 
dalla «Tahal Consulting En- 
gineers LTD » di Israele in 
base ad un accordo con la 
Tecnagro, una associazione 
per la diffusione della tec¬ 
nica e della professionalità 
nell’agricoltura di cui fanno 
parte tra gli altri la FIAT, 
la Mor.tedison e i’Agridev. 

Il progetto pilota si concre¬ 
tizza nella redazione di pla¬ 
ni di trasformazione di 5 
aziende dimostrative dai 20 
ettari in su. In più si pre¬ 
vede la preparazione di pro¬ 
grammi di assistenza tecnica 
e divulgazione ki agricol¬ 
tura. Nel merito di contenuti 
di questo progetto pilota ci 


proponiamo di occuparci più 
approfonditamente al mo¬ 
mento della presentazione di 
tutti gli elaborati che il con¬ 
sorzio di bonifica di Capita¬ 
nata ha preannunciato per il 
13 marzo, non sappiamo an¬ 
cora se a Bari o a Foggia. 
Possiamo però già affermare 
— sulla base drila prima 
bozza del progetto presenta¬ 
to in un incontro, al quale 
hanno partecipato tra gli 
altri il vice presidente della 
Giunta regionale Romano, lo 
assessore regionale ail’agri- 
coltura Monfredi ed il presi¬ 
dente delia Commissione 
agricoltura del Consiglio re¬ 
gionale compagno Panico — 
che la tendenza per quello 
che riguarda le scelte cul¬ 
turali è, a nostro avviso, 
molto negativa perchè i para¬ 
metri di riferimento ci paio¬ 
no di pura convenienza 
aziendale e non tengono pre¬ 
sente le esigenze generali di 
sviluppo 

Si sostiene, per fare un 
esempio, che il ruolo della 
barbabietola da zucchero 
deve per il futuro diminuire, 
che la zootecnia non deve 
giocare un ruolo rilevante 
nello sviluppo complessivo 
dell'agricoltura delia Capita¬ 
nata; mentre una scelta pre¬ 


cisa viene compiuta ed è 
quella, nientemeno, dello svi¬ 
luppo della coltura del gira¬ 
sole. Molto opportunamente 
il compagno Panico espri¬ 
meva nell’incontro le sue 
perplessità su questi Indi¬ 
rizzi, che sono in contrasto 
con gli obiettivi di sviluppo 
dei bieticoltori pugliesi e 
che sono stati fatti - propri 
dalia Regione Puglia, che 
ha predisposto un piano set¬ 
toriale in aggiunta a quelli 
previsti dalla legge « quadri- 
foglio ». Ci si consenta inol¬ 
tre un sospetto. Ci sembra, 
infatti, che la parte del pia¬ 
no sulle tecniche irrigue, 
che contiene elementi ed in¬ 
dicazioni interessanti, frutto 
delie esperienze dei tecnici 
israeliani, serva da biglietto 
da visita per le scelte coltu¬ 
rali proposte. 

Ci sarà tempo, come dice¬ 
vamo, per entrare nel merito 
di queste scelte. Quello che 
ci preme sottolineare subito 
è il problema politico di 
fendo che pone questo pro¬ 
getto pilota. Chi sono i sog¬ 
getti sociali e politici che 
devono contribuire alle scel¬ 
te di programmazione, che 
poi spetta all’istituto regio¬ 
nale decidere in via defini¬ 
tiva? Noi riteniamo che que¬ 


sti soggetti debbano essere i 
protagonisti dell’agricoltura, 
i contadini, l coltivatori di¬ 
retti, il movimento coopera¬ 
tivo agricolo, le forze im- 

{ irenditoriali agricole a vari 
ivelli, fino all’associazione 
degli agricoltori. Il punto di 
riferimento però non può es¬ 
sere rappresentato solo da 
queste ultime (il progetto pi¬ 
lota è stato presentato da 
Alfredo Diana, ex presiden¬ 
te della Confagricoltura), 
ma da una presenza plura¬ 
listica che deve coinvolgere 
tutti i soggetti ed in prima 
linea i coltivatori piccoli e 
medi 

Ed è per questo che i co¬ 
munisti si sono battuti per¬ 
chè neH’accordo programma¬ 
tico che ha dato vita a que- 
st'ultima Giunta regionale 
venisse inserito l’impegno a 
fare al più presto una legge 
di procedura delia program¬ 
mazione agricola che veda 
gli istituti elettivi, l’ente dì 
sviluppo agricolo protago¬ 
nisti, insieme alle associa¬ 
zioni professionali, della re¬ 
dazione e dell’adozione dei 
piani zonali. Con il proget¬ 
to presentato dai consorzio 
di bonifica di Capitanata ci 
troviamo di fronte al tenta¬ 
tivo di far passare una pro¬ 


grammazione pilota su 5 
aziende (le cui scelte sono 
decise da una società pri¬ 
vata) che di fatto è una vera 
e propria proposta di plano 
di zona da realizzare attra¬ 
verso piani aziendali di tra¬ 
sformazione. 

Questi piani aziendali a 
quale quadro programmatico 
fanno riferimento, se la pia¬ 
nificazione zcnale non si 
riesce ancora ad avviare sul¬ 
la base di procedure certe? 
Questa è una domanda a cui 
va data una risposta. E la 
poniamo perchè ci ha preoc¬ 
cupato quanto abbiamo sen¬ 
tito dalla bocca dell’asses¬ 
sore Monfredi, cioè che que¬ 
sto esperimento proposto 
dallo studio della Tecnagro 
potrebbe essere esteso in al¬ 
tre 2 one agricole della Pu¬ 
glia. Si vogliono impostare 
in questo modo le procedure 
della programmazione zonale 
agricola? E gli impegni pre¬ 
si con l’accordo programma¬ 
tico? Sono interrogativi que¬ 
sti che vogliamo porre an¬ 
che al vice presidente della 
Giunta Romano, che è re¬ 
sponsabile della programma¬ 
zione. il quale nel suo inter¬ 
vento — pur sottolineando le 
incongnienze di alcune scel¬ 
te di sviluppo proposte dal¬ 


la Tecnagro — ci è sembrato 
disponibile ad un discorso di 
diffusione di questo esperi¬ 
mento nelle altre zone. 

Sia chiaro che da parte 
nostra non c’è una precon¬ 
cetta posizione di opposizione 
a proposte di pianificazione 
aziendale, da qualsiasi parte 
vengano. Le proposte in 
quanto tali vanno tutte esa¬ 
minate. Il problema sta nel- 
l’evitare che tali proposte di¬ 
ventino esse stesse il quadro 
di riferimento. Così si degra¬ 
derebbe la Regione ad un 
ente che ratifica scelte che 
non sono state il risultato di 
una partecipazione plurali¬ 
stica delle espressioni agri¬ 
cole ed elettive della società 
pugliese 

•Bisogna pur dire che Ini¬ 
ziative come questa della 
Tecnagro trovano spazio nel¬ 
la sostanziale sordità del 
l’esecutivo regionale a predi¬ 
sporre gli strumenti opera¬ 
tivi e legislativi per avviare 
uno sviluppo agricolo pro¬ 
grammato. Ed è quanto han¬ 
no chiesto ancora una volta 
le organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL. UIL nel 
lVlMmo incontro con l’asses¬ 
sore reriona’e all’agricoltura. 

Italo Palasciano 


La vicenda delle operaie Sit-Siemens dell'Aquila 

Il corpo dice quel che la tecnica nega 


Si è riproposta in questi giorni, con minor clamor* di qual 
cho mese fa, la questiona dall'ambionta alla Sit-Siemens dal¬ 
l’Aquila. Satta operaia, come riferivamo ieri in altra parta 
del giornale, eono approdate al CTO di Firenze dopo avar 
girato os pedali di mozza Italia. Aldilà delia conclusioni cui 
perverranno le varie inchieste e ricerche da tempo avviato. 
1 * *f mpi *****•**• » della tecnica sembrano contrastar# con lo 
eslganza S sicurezze a di saluta dalla lavoratrici. 


ROMA — I volti tesi, un'aria 
frettolosa, un guardarsi in¬ 
torno quasi circospetto. Ca¬ 
pannelli subito sciclti, un dir¬ 
si « ciao a domani » senza 
troppi entusiasmi. £~ un’im¬ 
magine — una delle tante — 
dei giorni della « grande pau¬ 
ra » alla Sit-Siemens deW 
Aquila. I giorni di ottobre, e 
poi di novembre e di dicem¬ 
bre, in cui ad ogni turno de¬ 
cine di operaie cadevano a 
terra svenute, o correvano In 
infermeria con vistose bolle 
sul volto, sulle mani, sulle 
gambe. 

E le immagini della rabbia: 
ore e ore di riunioni, di as¬ 
semblee, interminabili verten¬ 
ze con razienda per avere, 
dicevano, si nostri tecnici*, 
la « nostra sicurezza ». Per 
sostituire — o almeno inte¬ 
grare — al « tuffo OJC. » de¬ 
gli strumenti di misurazione 
dei M.A.C. (maaslmaccetUbi- 
lìtaconaentita di rumore, di 
piombo, o di palpabile polve¬ 
re di stagno) i segnali di pe¬ 


ricolo percepiti col proprio 
corpo, coi propri organi in¬ 
terni. 

Il rifiuto di pagare prezzi 
che molti ritenevano scontati. 
« Le quantità di sostarne 
tossiche presenti neWatmo- 
sfera dei reparti saldatura e 
relais sono entro i limiti di 
legge », recitavano le relazio¬ 
ni periodiche — Tultima ap¬ 
pena una settimana prima 
dei « malori di ottobre » del 
CNR. * E’ la fabbrica più si¬ 
cura del gruppo STET, e for¬ 
se la migliore in Italia*, in¬ 
calzava razienda con confe¬ 
renze-stampa e comunicati 

Il senso di isolamento che 
poteva nascere da un ecces¬ 
sivo « rifiuto della tecnica » 
— e insieme i rischi connessi 
alla crisi, alla ristrutturazio¬ 
ne del settore elettronico e 
alla prevista espulsione di mi¬ 
gliaia di donne dalle grandi 
aziende — creavano artificio¬ 
si schieramenti nelle ripetu¬ 
te riunioni di consiglio di fab¬ 
brica, improbabili integrali- 


smi ecologici o produttivi. 

In mezzo, loro: diventate 
operaie in gran parte nell'ul¬ 
timo decennio , spinte subito 
a lotte aspre quasi più da 
una sorta di « rigore conta¬ 
dino » che da una approfon¬ 
dita coscienza di classe. I 
posti di lavoro minacciati, 
le manifestazioni « caricate » 
dalla pólizia, appena un anno 
fa ranacronistico processo 
per avere, agli inizi degli an¬ 
ni 10, s ci op erato e protesta¬ 
to a migliaia contro cassa 
integratone e disonni inazio¬ 
ni antisindacali. 

E in questo tempo, l’avan¬ 
zare della consapevolezza po¬ 
litica quasi contraddetto da 
un’organizzazione di lavoro e 
dì vita che «non lascia spa¬ 
zio per pensare*. « toglie la 
voglia di fare ramare », « im¬ 
pedisce di sentirti intera sia 
in fabbrica che a casa », co¬ 
me hanno scritto toro stesse, 
poco pii di un anno fa, sui 
questionari dèi corso delle ISO 
ore su ambiente di lavoro a 


salute. 

I ritrovati della tecnica 
per rendere accettabile il 
« microclima » — aspiratori 
incorporati nelle matite sal¬ 
datrici, pannelli antirumore 
— non sembrano eliminare i 
e piccoli* e ricorrenti distur¬ 
bi creati dalla luce artificia¬ 
le, dalla mancanza di aria 
« vera », dal contatto quoti¬ 
diano con decine di sostanze 
sconosciute e sicuramente no¬ 
cive, dai fumi insinuanti del¬ 
la saldatura del circuiti. 

£* a lento accumulo di una 
intollerabilità che esplode 
talvolta in maniera irrazio¬ 
nale: come quando fuggono 
terrorizzate perchè un « muf¬ 
fo» ha acceso, proprio allo 
sbocco esterno degli aerato- 
ri, un fuoco di stoppie. Il fu¬ 
mo acre che entra tn circuito 
mirarla del reparto sembra 
allora la « prova provata » di 
quello che gli organi più sen¬ 
sibili del corpo avevano de¬ 
nunciato da tempo. Oli sto¬ 
maci in disordine, i cicli me¬ 
struali sballati, i sfocili * a- 


borii e i ricorrenti mal di te¬ 
sta non sono un'invenzione. 

Non « « psicosi », come in¬ 
sinuano azienda e ispettora¬ 
to del lavoro »; « le operaie 
non sono matte », è la prote¬ 
sta del consiglio di fabbrica. 
E tultima relazione dei tecni¬ 
ci riuniti poco più di un me¬ 
se fa, è cauta ma precisa. 
Qualcosa, nella « fabbrica del 
sogno» che guarda al Gran 
Sasso e all’autostrada — qua¬ 
si un simbolo — è fuori leg¬ 
ge, qualche fegato ne risen¬ 
tirà per tutta la vita, a sofi¬ 
sticato processo produttivo di 
Circuiti e relais non ha scon¬ 
fitto antichi nemici, come la 
polvere che si accumula for¬ 
mando, col tempo, miscèle 
micidiali. 

Ma pure il sintomo — non 
paradossalmente — è più 
acuto di quanto faccia so¬ 
spettare la diagnosi, un spe¬ 
rò io dottore sto male lo 
stesso », che non si placa con 
« bonifiche integrali » dello 
ambiente né con la presenza 
in fabbrica dei tecnici. Sfal¬ 


dati i miti della « fabbrica 
tutto INOX » e del benesse¬ 
re che riempie la vita, le 
centinaia di ex-contadine, o 
di diplomate divenute ope¬ 
raie. che in questi mesi han¬ 
no drammaticamente « rispo¬ 
ste col corpo » — inteso tut¬ 
to intero, dalla testa ai piedi 
— al « normale » sfruttamen¬ 
to, lanciano un segnale 
e Non vi i mai venuto in 
mente che siano sbagliati i 
M.A.C.7 », chiedeva polemica- 
mente una di loro ad un me¬ 
dico. « Ci avete mai osser¬ 
vate un attimo, mentre con¬ 
trollavate ogni sei mesi i va¬ 
pori sotto il nostro naso? », 
h'i domandato retoricamente 
un’altra ad un tecnico. E non 
i certo un caso che tutto que¬ 
sto sia avvenuto alta SU - 
Siemens dell’Aquila, settore 
elettronica, grande maggio¬ 
ranza donne, pendolari tre¬ 
cento giorni all’anno da pae¬ 
si di un entroterra non e in¬ 
quinato ». 

Nadia Tarantini 
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